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Conferenza stampa del sindaco Danilo Rapetti

Bilancio di mandato
di due legislature

Acqui Terme. Oltre ad Ac-
qui Terme sono cinque i Comu-
ni della nostra zona chiamati
ad eleggere direttamente i sin-
daci e a rinnovare i Consigli co-
munali. Si vota quindi anche a
Cairo Montenotte, Altare, Giu-
svalla, Alice Bel Colle e Vesime.
I 15 mila elettori (senza Acqui)
di questi Comuni dovranno re-
carsi alle urne domenica 6 mag-
gio (ore 8-22) e lunedì 7 maggio
(ore 7-15), dove riceveranno
una scheda elettorale di colore
azzurro. Lunedì, ultimate le ope-
razioni di voto, inizieranno le
operazioni di spoglio e nel tar-
do pomeriggio si conosceranno
i nuovi sindaci, tranne che per
Acqui, che superando i 15 mila
abitanti dovrà attendere il bal-
lottaggio di domenica 20 e lu-
nedì 21 maggio per conoscere
il successore del sindaco Dani-
lo Rapetti, a meno che un can-
didato non raccolga più del

50.1% di voti al primo turno. A
Cairo sono 4 i candidati in lizza
per la carica di primo cittadino e
tra questi il sindaco uscente
Briano; ad Altare (1.929 eletto-
ri) sono 3 i candidati alla carica
di sindaco, tra cui il sindaco
uscente Genta; a Giusvalla (751
elettori) 2, ad Alice (686 eletto-
ri) e Vesime (573 elettori) ben 5
i candidati a sindaco. Ma la
grande novità di questa tornata
elettorale è la riduzione dei con-
siglieri comunali. I consigli co-
munali passano ad Altare, Giu-
svalla, Alice Bel Colle e Vesime
da 12 (8 di maggioranza + 4
minoranza) a 6 (4 maggioranza
+ 2 minoranza) e nei Comuni al
di sotto dei 2 mila abitanti è abo-
lita anche la Giunta comunale,
vale dire cʼè il sindaco + 4 con-
siglieri di maggioranza. Mentre
a Cairo scendono da 21 a 16 e
la Giunta scende da 7 a 5 as-
sessori.

Acqui Terme. Siamo al tra-
guardo della sfida elettorale. A
competere per la poltrona di pri-
mo cittadino della città termale,
lasciata libera dopo due legi-
slature da Danilo Rapetti, ben 8
aspiranti, appoggiati da 22 liste
per un totale di 346 candidati a
consigliere comunale. Sulla
scheda elettorale si troveranno
nellʼordine: Daniele Ristorto
(Pensionati con Ristorto; Fini
Futuro e libertà; Casini Unione
di centro); Giulia Gelati (Ago-
racqui-Giulia Gelati sindaco; Ac-
qui sì); Pier Paolo Cannito
(Movimento cinque stelle Bep-
pe Grillo); Marco Protopapa
(Lega Nord Bossi; La mia città),
Vincenzo Roffredo (Voltiamo
pagina Roffredo sindaco; Pro-
getto Comune Roffredo sinda-
co); Bernardino Bosio (Acqui
con Bosio; Bosio sindaco; Acqui
doc); Enrico Bertero (Per Ber-
tero sindaco; Acquinsieme Ber-

tero; Il Popolo della libertà Ber-
tero); Aureliano Galeazzo (Ga-
leazzo sindaco per Acqui; Par-
tito Democratico; Moderati per
Galeazzo, Acqui Terme è; Ri-
fondazione – Comunisti italiani;

Per Galeazzo Sindaco - IdV Di
Pietro - SEL Vendola).

Il nuovo consiglio comunale
sarà composto da dieci consi-
glieri di maggioranza e sei di
opposizione oltre al sindaco.

(nelle passate legislature i com-
ponenti erano 21, di cui dodici
della maggioranza, otto di op-
posizione, oltre al sindaco). Le
urne delle 24 sezioni saranno
aperte domenica 6 maggio, dal-
le ore 8 alle ore 22, e lunedì 7
maggio, dalle ore 7 alle ore 15.
Le operazioni di scrutinio avran-
no inizio lunedì 7 maggio, subi-
to dopo la chiusura della vota-
zione. In caso di effettuazione
del turno di ballottaggio per lʼele-
zione del sindaco, si voterà do-
menica 20 maggio, sempre dal-
le ore 8 alle ore 22, e lunedì 21
maggio, dalle ore 7 alle ore 15.
Sono 16.849, di cui 9.055 fem-
mine e 7.794 maschi, gli aven-
ti diritto al voto.

Acqui Terme. Il sindaco Da-
nilo Rapetti, con la tornata
elettorale del 6 e 7 maggio, ter-
mina il suo secondo mandato
alla guida della giunta comu-
nale e, per legge, non può più
proporsi in lista per una terza
candidatura. A mezzogiorno di
mercoledì 2 maggio ha convo-
cato una conferenza stampa a
Palazzo Levi per illustrare il
“bilancio del mandato” riguar-
dante lʼattivitità effettuata in
dieci anni al governo della cit-
tà. Ha formulato un «rendicon-
to chiaro e trasparente, una
verifica di coerenza fra gli im-
pegni assunti nel programma
presentato nel 2007 agli elet-
tori e le azioni attivate durante
la legislatura». In particolare si
parla dei principali obiettivi rag-
giunti direttamente o in siner-
gia con altri enti e istituzioni lo-
cali e nazionali.

Tanto per iniziare, Rapetti
afferma che “non si sono au-
mentate le tasse comunali,
nellʼambito del costante rispet-
to del Patto di stabilità e della
realizzazione di un annuale
avanzo di amministrazione”.

C.R.
Servizio a pagina 15

Acqui Terme. È di un milio-
ne e 91 mila euro il passivo
delle Regie Terme Spa riscon-
trato durante lʼassemblea dei
soci convocata nei giorni scor-
si per lʼapprovazione del bilan-
cio consuntivo. Alla riunione,
con i soci o loro delegati, vi ha
partecipato un rappresentante
della FinPiemonte, che detie-
ne per conto della Regione
Piemonte il pacchetto aziona-
rio di maggioranza delle Ter-
me. Lʼassemblea ha anche de-
signato il nuovo collegio sinda-
cale della società. Lo presie-
derà Paolo Bruno, attuale as-
sessore alle Finanze e Bilan-
cio del Comune di Acqui Ter-
me. Bruno non si è ricandidato
per le prossime elezioni ammi-
nistrative in quanto, mesi fa,
era in polemica con il partito di
appartenenza.

Oltre a Bruno, fanno parte
del nuovo collegio sindacale
Giuseppe Mallarino e Stefano
Barisone.

Il bilancio delle Terme risen-
tirebbe dei residui ereditati da
precedenti gestioni ed anche a
causa di un forte impatto degli
ammortamenti. La conferma
della situazione viene dai chia-
rimenti del sindaco Danilo Ra-
petti, che a rappresentare la
quota azionaria del Comune
allʼassemblea ha inviato un di-
rigente dellʼente. “La perdita
deriva da gestioni precedenti,
ora per le Terme cʼè da spera-
re in una riqualificazione del
Grand Hotel Antiche Terme
che potrebbe avvenire con lʼin-
gresso di privati o nella gestio-
ne o con immissione di capita-
li”, ha sostenuto Rapetti.

Sul bilancio pesa anche la
diminuzione del 9 per cento
del fatturato.

Il rilancio dellʼimmagine del-
la società era iniziato da parte

dellʼallora presidente Gabriella
Pistone con la realizzazione di
un marchio aziendale, Regie
Terme, titolo che rappresenta
un biglietto da visita qualifican-
te. Da segnalare, tra lʼaltro, il
recupero dei campi da tennis
in zona Bagni, ristrutturazione
e riqualificazione del bar adia-
cente allo Stabilimento terma-
le delle Nuove Terme. Poi, fio-
re allʼocchiello per le Terme e
per la città è da considerare la
Spa Lago delle Sorgenti, una
beauty farm del benessere che
deve cercare nuovi sviluppi e
nuovi mercati, senza dimenti-
care la clientela locale e quel-
la dei Comuni del comprenso-
rio dellʼacquese ai quali le Ter-
me potrebbero effettuare age-
volazioni o sconti.

Per contenere il calo regi-
strato nel settore nel 2011 so-
no state studiate strategie dal-
lʼattuale consiglio di ammini-
strazione. È ancora da indivi-
duare la scelta che la società
deve assumere in relazione al-
la gestione del Grand Hotel
Nuove Terme. Da segnalare
che il 31 gennaio 2012 il socio
di maggioranza Regione Pie-
monte ha conferito le proprie
azioni in Finpiemonte Parteci-
pazioni Spa e pertanto il cam-
bio dellʼazionariato ha determi-
nato la necessità di informare il
nuovo “soggetto giuridico” in
relazione alle decisioni strate-
giche. Lʼ11 febbraio un altro
azionista della società, la Cas-
sa di Risparmio di Alessandria,
è stata fusa per incorporazio-
ne nella Banca di Legnano
Spa.

Indubbiamente il 2011 è sta-
to un anno economicamente
da dimenticare a livello nazio-
nale e le Terme inevitabilmen-
te ne hanno risentito il fattura-
to. C.R.

Acqui Terme. Nella cornice
della giornata mondiale delle
vocazioni e del conferimento
del ministero del lettorato al
seminarista Enrico Ravera ben
si è incastonato il ricordo di
mons. Giovanni Galliano sa-
cerdote.

Lʼeccezionale partecipazio-
ne di tanti fedeli acquesi e dio-
cesani ha contribuito a dare ri-
lievo alla circostanza della po-
sa della targa a perenne ricor-
do di mons. Giovanni Galliano
promossa dalla comunità par-

rocchiale e dallʼAssociazione
“Monsignor Giovanni Gallia-
no”. Sono venuti in molti: sono
intervenuti i sindaci di Acqui e
di Morbello, il direttore genera-
le dellʼASL e il capitano dei Ca-
rabinieri; erano rappresentate
anche le associazioni cittadine
con folti gruppi di alpini, avieri,
marinai e volontari della Croce
Bianca, della protezione civile.
Molti fedeli della diocesi, in
particolare da Masone e da
Monastero Bormida.

Servizio a pagina 12

Posta in duomo, vicino al “suo” confessionale

Una targa per ricordare
mons. Giovanni Galliano

“Perdita che deriva da gestioni precedenti”

Regie Terme SpA
passivo di oltre 1 milione

Per le amministrative

Si vota anche
in cinque paesi

La massima assise cittadina scenderà da 21 a 16 componenti, la Giunta da sette a cinque

Domenica6e lunedì 7maggio gli acquesi
rinnovano sindaco e Consiglio

ALL’INTERNO
• MercatʼAncora

pagg. 32, 33
• Elezioni amministrative ad

Alice, Giusvalla, Vesime.
pag. 38

• Feste e sagre: Castino, Mon-
techiaro, Terzo, Montaldo.

pagg. 36, 38, 41, 44
• Consigli comunali di: Sezza-

dio, Cassine, Rivalta, Sas-
sello, Cartosio, Grognardo.

pagg. 42, 43, 44, 45
• Pontinvrea: il sindaco, no al-

lʼapplicazione dellʼIMU.
pag. 46

• Il 25 Aprile a: Merana, Spi-
gno, Cassine, Rivalta Bor-
mida,Alice Bel Colle, Mioglia.

pagg. 40, 46
• Ovada: lʼopposizione invita

il sindaco a dimettersi.
pag. 59

• Ovada: in cassa comunale
“tesoretto” di 300mila euro.

pag. 59
• Masone: bilancio consunti-

vo in attivo.
pag. 62

• Campo Ligure: anniversario
della Liberazione.

pag. 62
• Cairo: in diretta su internet lo

scrutinio elettorale.
pag. 63

• Cairo: prevenzione aneuri-
sma aorta addominale.

pag. 63
• Canelli: “Vivo acciaio” in pri-

ma nazionale, al Balbo.
pag. 66

• Canelli: il Mercato del Terri-
torio e la fiera di Primavera.

pag. 67
• Nizza: avanzo di 566 mila

euro nel consuntivo 2011.
pag. 68

• Nizza: tagli a linee ferroviarie
soppresse alcune tratte.

pag. 68

Lʼultimo appello dei 8
candidati a sindaco agli
elettori. pagg. 2 e 3



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
6 MAGGIO 2012

Daniele Ristorto
Cari Acquesi, vorrei ringraziarvi per la pa-

zienza che avete dimostrato in questi due mesi
di campagna elettorale, intensi e bellissimi per
noi sempre in giro a cercare consensi, sicura-
mente meno facili per voi che avete dovuto sop-
portare il nostro pressing.

Nel 2009, non condividevo più il modo di ope-
rare della giunta e ho lasciato il mio ruolo di as-
sessore. Non mi interessa la poltrona fine a se
stessa. Oggi mi propongo e ci proponiamo con
il nostro programma, con le nostre facce pulite
e con la volontà di fare qualcosa di importante
per la città che ci ha visto nascere e crescere,
abbiamo le idee e la possibilità concreta di far-
lo.

Acqui necessita di lavoro e di occupazione,
di una migliore manutenzione, di un minor ac-
canimento fiscale verso i cittadini, di servizi so-
ciali allʼaltezza di una richiesta che oggi più che
mai è in continuo aumento, di tornare ad esse-
re un punto di eccellenza a livello turistico e ter-
male.

Con il vostro voto cambieremo marcia; lʼim-
mobilismo e la sfiducia che oggi serpeggiano la-
sceranno il passo ad una nuova stagione, fatta
di coinvolgimento, vitalità e impegno comune.

Taglieremo allʼistante tutte le spese superflue
e ci impegneremo immediatamente con le ter-
me affinché venga data la possibilità dellʼutiliz-
zo dellʼacqua termale agli alberghi acquesi
pronti ad investire, lotteremo per arrivare ad una
completa privatizzazione delle terme, basta car-
rozzoni statali o regionali, solo con lʼimpegno di
privati, che investono i loro soldi, si hanno ga-
ranzie di sviluppo. Pur restando con una parte
per i convegni, al centro congressi verrà realiz-
zato, da privati, un bowling e sale divertimento.
Nuova vita alla zona bagni. Completeremo il
piano di insediamento produttivo artigianale,
verranno affidate in uso gratuito, a giovani arti-
giani locali, le botteghe di via Manzoni.

Aiuteremo il commercio con la realizzazione
di un nuovo posteggio in piazza Conciliazione,
il ripristino delle feste di via, un costante coin-
volgimento e un minor accanimento per quanto
riguarda le multe. Rivedremo il sistema sociale
per una migliore equità e maggiori servizi. Ria-
vremo la nostra storia, i nostri reperti archeolo-
gici, oggi rinchiusi in polverosi magazzini regio-
nali, torneranno a casa e diventeranno eccel-
lenza per il turismo, faremo rivivere lʼarea del
Castello. Sarà ridimensionato il progetto Borma,
la cementificazione in città ha raggiunto livelli
insopportabili e non si vede la necessità di così
tanto mattone, mentre proseguirà il progetto di
pista ciclabile.

Ci sarà grande sinergia con le associazioni di
volontariato, sportive e culturali, verranno rea-
lizzate aree gioco per bambini, verrà data gran-
de importanza alla tutela dellʼambiente, sarà
istituita una scuola cinofila e individuate aree
per i nostri amici a quattro zampe. Verranno
create sale musica per le bands acquesi.

La manutenzione del centro e delle periferie
sarà accurata: basta zone di serie A e zone di
serie B. I nostri anziani, per noi una risorsa e
non un problema, avranno a disposizione orti
comunali e la consulta della terza età.

I cittadini parteciperanno anche attraverso le
nuove tecnologie. Per un fisco più umano fini-
rà il metodo Equitalia, quindi stop a ganasce fi-
scali, interessi usuranti e pignoramenti, perché
è ora di finirla di spremere i cittadini come li-
moni.

Acqui deve ridiventare ordinata, pulita, sicura
e viva e crescere insieme a tutti noi, ecco per-
ché cʼè una Acqui giovane in cui credere, non
uno slogan ma una realtà. Grazie a tutti.

Giulia Gelati
Questa è lʼultimo numero de LʼAncora prima

delle votazioni, lʼunica certezza è che nessuno
otterrà il 50% più uno dei voti.

Colgo lʼoccasione per fare un accorato ap-
pello ai miei concittadini. La città ha bisogno di
una svolta per dare solide prospettive di svilup-
po alla sua economia e di lavoro ai nostri gio-
vani.

Sono unʼappassionata, sono schietta, sono
pratica, ho le idee chiare, non ho capi politici,
sono generosa e non ho alcun interesse se non
quello di adoperarmi per Acqui. Ho dimostrato di
saper portare a casa dei risultati: la scuola me-
dia nuova è appaltata, il recupero dellʼarea Bor-
ma è stato approvato allʼunanimità e, anche se
non si vede ancora, è iniziato e darà lavoro per
una decina dʼanni. Ho tante idee e buon senso,
amo la mia città e vorrei invecchiare in unʼAc-
qui invidiabile. Vi invito a leggere il mio pro-
gramma che si caratterizza per la concretezza
e la franchezza, (lo trovate sia sul mio sito che
sul “portale dellʼacquese”) e a confrontarlo con
quello degli altri.

Il bilancio è vicino al collasso ed è da qui che
si deve partire per operare un vero cambia-
mento. Da quattro anni le entrate non superano
i 18 milioni di euro e ogni anno il disavanzo si
accumula e i fornitori sono pagati con grave ri-
tardo. La verità è dura, occorre con urgenza
strutturare in modo radicalmente diverso la ge-
stione della cosa pubblica. Tutti i candidati di-
cono che basta risparmiare. Non é vero. E au-
menteranno le tasse. Io non voglio farlo. E non
lo farò, purché si riesca a portare a termine
unʼoperazione di risanamento del debito. Se sa-
rò eletta sindaco, agirò in modo estremamente
concreto per abbattere il disavanzo, iniziando
con risparmi su consulenze, staff del sindaco,
incarichi, rivisitazione dei contratti di illumina-
zione pubblica, telefonia, riscaldamento, ma an-
che lavorando per abbattere lʼindebitamento,
che ammonta a 46 milioni di euro, cui vanno ag-
giunti oltre 6 milioni di cartolarizzazioni. In que-
sta situazione, é impossibile contrarre mutui,
anche per opere essenziali come rattoppare i
buchi delle strade. Occorre abbattere lʼindebi-
tamento. Come? Vendendo il patrimonio non
strategico del Comune, come ad esempio le
quote delle Terme (possedere il 17% delle quo-
te non serve a nulla), il Centro Congressi, la
Scuola Alberghiera. Il Comune non deve fare
lʼimprenditore, ma aiutare le imprese, i com-
mercianti e gli artigiani. Purtroppo, il problema
più grave di Acqui è la mancanza di opportuni-
tà di lavoro. Un punto cardine sono le Terme
che sono da sempre pubbliche, con lʼunico sco-
po di piazzare nei Consigli di amministrazione
qualche politico di turno. Le Terme possono tra-
sformarsi, invece, da un problema a una risor-
sa della città.

È arrivata lʼora di privatizzarle (almeno per
quanto riguarda la loro gestione). Significa affi-
darle in concessione per 50 anni a unʼimportan-
te catena alberghiera, cinque stelle, a fronte di
un investimento di almeno 40.000.000 di euro.
Si devono privatizzare con buon senso, pen-
sando agli interessi della città, cercando di inse-
rire imprenditori seri, capaci, che ci credano e,
soprattutto, che abbiano intenzioni concrete di
investire i loro soldi (non i nostri). Lʼobiettivo è
un vero rilancio del turismo e dellʼoccupazione.

Occorre una svolta anche nella cultura, che
non deve più essere appannaggio di una parte,
ma deve essere aperta a 360 gradi. Anche que-
sta, può essere una risorsa. Il mio impegno è di
ascoltare tutte le persone che hanno proposte
valide da fare, senza discriminazioni e dare ser-
vizi efficienti.

Pier Paolo Cannito
Guardando la politica da semplice cittadino

e gettato in questa “selva di leoni” mi sono re-
so conto di quanto sia individualista, a volte
indecente e distante dalle persone, fatta di
compromessi (spesso con i propri valori) e ac-
cordi sottobanco, questa è la politica che vor-
remmo cambiare.

Per farlo, però, non basta sostituire la clas-
se dirigente politica (che sarebbe già un buon
inizio), devʼessere una crescita culturale, no-
stra, uno sforzo comune. In questi giorni ho
incontrato diversi amici e conoscenti che mi
hanno legittimamente dichiarato di voler vo-
tare per uno o per lʼaltro candidato, chi “per-
chè è il mio medico”, chi “perchè è il medico
dei miei figli”, chi “perchè è il medico di mia
moglie” (ma quanti medici!), chi “perchè mi
ha venduto la casa”, chi “perchè è un amico”,
chi “perchè mi ha trovato il lavoro”, chi “per-
chè mi fido di te”, (no, nessuno deve fidarsi di
me come di qualsiasi altro candidato), ne
avessi trovato uno che mi abbia detto: “voto
per questa persona perchè mi piace il suo
programma”.

Non cʼè interesse, si pensa che la politica
sia una cosa per pochi, difficile, che ci impe-
gna troppo, quando invece è la vita stessa al-
lʼinterno della comunità, è cosa mangiamo,
dove andiamo a comprare, se andiamo in bici
e a piedi o se prendiamo la macchina per fare
tre metri.

Certo, con le premesse introduttive si può
anche capire perchè si perde interesse, ma se
perdiamo la speranza di cambiare non lo fa-
remo mai; noi vogliamo solo darvela quella
speranza, quella possibilità di partecipare ad
una politica semplice e pulita.

Questo è il nostro obiettivo principale, ren-
dere la partecipazione e la comprensione del-
la politica una cosa per tutti, con la massima
trasparenza di tutti gli atti amministrativi, con
dibattiti e consigli comunali aperti al pubblico,
con un programma condiviso e con la voglia
di riprenderci la città, di sentirla nostra e di di-
fenderla.

Come passare dalle parole ai fatti?
Semplicemente attuando quelle politiche di

buon senso che già funzionano in altri comu-
ni, iniziando un percorso virtuoso che ci porti
ad un risparmio di risorse che saranno inve-
stite per rilanciare una nuova economia.

Primissime azioni:
- pagamento dei sospesi ai fornitori del Co-

mune;
- censimento delle attività economiche e

non;
-forte limitazione dellʼimpatto che la buro-

crazia ha sui cittadini, utilizzando strumenti
quali la posta certificata e la firma digitale per
la presentazione di domande, documenti e
permessi di costruire;

- istituzione di corsi per facilitare lʼaccesso
alla rete da parte di coloro che non hanno di-
mestichezza con gli strumenti informatici;

- comunicazione dei progetti e degli investi-
menti del Comune attraverso incontri pubblici
in modo da consentire a tutti gli acquesi di co-
noscerli e di partecipare alla formulazione di
proposte alternative.

La Lista Civica “Acqui a 5 Stelle” del MoVi-
mento 5 Stelle ha deciso di rinunciare, in caso
di vittoria elettorale, a due assessorati, propo-
nendo alcuni nomi sulla base di una rosa di
persone competenti ed oneste, pubblicamen-
te riconosciute come tali e lasciando aperto il
dibattito sulla loro scelta; questo è lʼunico mo-
do di far politica che conosciamo e che auspi-
chiamo per Acqui.

Marco Protopapa
A conclusione di questa campagna elettora-

le sono ancor di più convinto che la proposta
elettorale espressa in condivisione con il Movi-
mento della Lega Nord e della Lista Civica la
mia Città sia la più opportuna per cercare di ri-
sollevare la nostra Città: un progetto legato ad
una buona amministrazione attenta alla situa-
zione in atto che garantirà rispetto verso i citta-
dini che da parte loro dovranno invece assicu-
rare la consapevolezza che solo insieme si po-
trà superare una situazione attualmente preca-
ria per tutti.

“Fare senza sprecare” ritengo sia lʼunica stra-
da percorribile in contrapposizione a miriadi di
promesse prive di certezze ed espresse solo
per creare illusioni e consensi: siamo in una si-
tuazione preoccupante creatasi dalle ammini-
strazioni dellʼultimo ventennio dove sprechi e
decine di mutui hanno “pulito” le casse comu-
nali impegnando in debiti tutti i prossimi Sinda-
ci e la popolazione.

Tagliamo tutte le spese inutili possibili, avvia-
mo iniziative di risparmio cercando di creare co-
munque lavoro e vediamo i risultati: se si otter-
ranno somme disponibili saranno investite per
rilanciare il turismo, unica speranza di vita per la
nostra Città.Ci sarà grande aiuto e collabora-
zione con le Associazioni di Volontariato per
creare una sinergia necessaria per affrontare i
sempre più grandi problemi sociali.

Aumentano i disagi dei cittadini e quindi an-
che dei numerosi stranieri e rimane più a rischio
la sicurezza della Città, specie da parte delle
numerose persone presenti prive di lavoro e di
permessi di soggiorno: è necessario garantire
maggior controllo per tutelare i residenti e i turi-
sti.

In questo momento grande collaborazione
viene richiesta ai cittadini, ai quali si dovrà dare
più ascolto possibile e quindi nasce la proposta
di creare i quartieri, aree della città ben definite,
che saranno rappresentati da responsabili civi-
ci che raccoglieranno le segnalazioni e le pro-
blematiche delle varie zone che saranno rece-
pite da un apposito ufficio comunale.

Verso i deboli, i malati e gli anziani si dovrà
migliorare il servizio socio-assistenziale cer-
cando di mantenere attivo il grande sforzo fino-
ra attuato migliorando, con le risorse disponibi-
li, il numero degli addetti e la loro posizione la-
vorativa.

Il commercio dovrà essere il primo a benefi-
ciare un incremento turistico e proprio da esso
e con esso dovranno partire le iniziative per far
venire le persone nella nostra città creando co-
sì anche opportunità di lavoro per i nostri gio-
vani: avviare un opera di sensibilizzazione del-
la liberalizzazione degli orari in modo da sem-
pre di più offrire un servizio commerciale che
altre città della zona non possono permetter-
selo.

Cultura, Spettacolo e Musica sono un aspet-
to prioritario per i necessari intrattenimenti per i
turisti: visto la situazione economica si dovran-
no sensibilizzare ed aiutare le realtà locali di si-
cura buona qualità artistica che spesso non
hanno avuto il meritato spazio per esibirsi cre-
ando così una proposta di interesse di qualità e
quantità ed accessibile alle finanze comunali.

Con i comuni limitrofi si dovranno creare azio-
ni di collaborazione per poter ridurre i costi dei
servizi comunali ed agire per creare una rete
commerciale e turistica.

Il Comune aderirà ad ogni iniziativa mirata a
contrastare lʼapplicazione dellʼI.M.U. così come
prospettata dallʼattuale governo che aumenta le
tasse ai cittadini ma diminuisce il gettito alle
casse comunali a favore di quelle statali.

Ultimo appello agli elettori da parte degli otto candidati a sindaco

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

IL SABATO PER LE TUE VACANZE:
FINO A LUGLIO I NOSTRI UFFICI SARANNO APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO AD ACQUI TERME

ED IL SABATO MATTINA A SAVONA E CANELLI

TRA MITI E LEGGENDE
SCOZIA
12 - 20 LUGLIO

PANORAMI DEI BALCANI DʼOCCIDENTE
CROAZIA-MONTENEGRO-BOSNIA

7 - 17 SETTEMBRE

VIAGGI DI PRIMAVERA/ESTATE

09-10/06 PORTOFINO, LA VERSILIA E LUCCA

30/06-01/07 BERNINA EXPRESS
il trenino dei ghiacciai

15-22/07 SOGGIORNO-TOUR in TIROLO

5-12/08 SOGGIORNO-TOUR in TIROLO

10-12/08 LA SVIZZERA tra Terra/Acqua/Fuoco

11-15/08 SALISBURGO e LAGHI

SPECIALE GARDALAND
Direttamente da casa tua le prossime partenze:

19 maggio • 2 - 16 - 30 giugno
da Santo Stefano / Canelli / Nizza Monferrato

Castel Boglione / Acqui Terme / Strevi

SPECIALE PONTE 2 GIUGNO

2 - 3 GIUGNO
BERNINA EXPRESS

Il trenino dei Ghiacciai - Tirano
St. Moritz - Livigno - Bormio

LAGO DʼISEO - FRANCIACORTA E BERGAMO
Mini-Crociera sul lago

Pranzo in Cantina - Visite guidate

CON NAVIGAZIONE SUL RENO
AMSTERDAM e FIANDRE

23 - 30 GIUGNO

LA STRAORDINARIA
MONGOLIA

24 AGOSTO - 5 SETTEMBRE

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Vincenzo Roffredo
Una premessa è doverosa: la città di Acqui

Terme attraversa un momento difficile e com-
plesso. Ora più che mai, non è il tempo di slo-
gan o di facili promesse che non potranno es-
sere mantenute. Il nostro gruppo è nato per rea-
lizzare un programma concreto. Il nostro terri-
torio non ha saputo darsi, a partire dal dopo
guerra, una connotazione precisa. Sono stati
rincorsi, senza risultati significativi, gli antichi fa-
sti delle terme e, nel contempo, non cʼè stato
uno sviluppo industriale. Indichiamo, ora, quali
saranno i punti salienti della nostra azione di go-
verno per i prossimi anni di impegno e sacrifici,
necessari per sottrarre il nostro territorio da una
profonda recessione economica e sociale,
avendo a disposizione risorse limitatissime:

1) Taglio immediato di tutte le spese non ne-
cessarie relative al personale comunale non in-
serito in pianta organica e delle collaborazioni
esterne come consulenze professionali e staff
del sindaco;

2) Attenzione particolare al mantenimento del
decoro urbano garantendo una più evidente e
capillare presenza dei vigili urbani sul territorio
cittadino affinché vengano scoraggiati atti di
vandalismo o di incuria dei beni comuni;

3) Parchi gioco per bambini e spazi per ra-
gazzi con campi da calcetto, volley, ecc. in zo-
ne gestite, sicure e controllate, completamente
gratuite;

4) Riteniamo necessario rivedere completa-
mente la gestione delle zone a traffico limitato,
creando un sistema moderno e tecnologica-
mente più avanzato e sperimentato già da altre
realtà turistiche;

5) La ricerca dello sviluppo territoriale non
può prescindere dallʼaffrontare il tema delicato
della viabilità urbana ed extra urbana che sa-
ranno potenziate adeguatamente;

6) Impresa, formazione, ricerca, ambiente,
energia come cardini del rilancio;

7) Riteniamo improcrastinabile lʼapprovazione
della variante strutturale generale al PRG di
adeguamento al PAI (Piano per lʼAssetto Idro-
geologico), avviata ormai da più di cinque anni
senza alcun esito concreto. Un ritardo ingiustifi-
cato ed inspiegabile che, di fatto, impedisce
qualsiasi intervento di sviluppo e di recupero ur-
banistico ed edilizio nelle due più importanti zo-
ne della città: la parte bassa del centro storico
(Borgo San Pietro) e la zona Bagni, sede dei
principali insediamenti turistici ricettivi e termali;

8) Creazione di strutture intermedie a costo
moderato tra ospedale e territorio dove i mala-
ti, dimessi spesso frettolosamente dallʼospeda-
le per fattori economici o carenza posti letto,
possano continuare le cure in modo adeguato e
supportati da figure dedicate prima di ritornare,
ove possibile, al proprio domicilio;

9) Rilancio del turismo attraverso la cultura
(riorganizzazione della mostra antologica di pit-
tura, della stagione teatrale e del Premio Acqui
Storia) e manifestazioni di sicuro ritorno econo-
mico per il commercio (concertini e spettacoli di
strada);

10) I principali traini dellʼeconomia mondiale
dei prossimi decenni saranno, inevitabilmente,
la ricerca biotecnologica, le energie alternative,
le vie di comunicazione sia stradali che digitali
e i nuovi metodi di produzione agricola;

11) Anziani come risorsa e valore aggiunto
per la comunità;

12) Incontri periodici con le associazioni di
volontariato, sportive, culturali e di categoria.
Noi vogliamo provare davvero a cambiare le co-
se e, con il vostro aiuto, i sacrifici, ma anche i
successi che riusciremo a raggiungere insieme,
saranno più gratificanti per tutti.

Bernardino Bosio
Cari amici, non è stato facile rimettermi in gio-

co, ma non potevo restare a guardare lo scem-
pio, che negli ultimi anni, la politica locale ha fat-
to nei confronti della nostra economia e delle
realizzazioni che, con tanta fatica avevamo co-
struito nei dieci anni in cui abbiamo fatto un ma-
gnifico lavoro insieme. Per questo torno in cam-
po forte del sostegno delle liste Civiche “Bosio
Sindaco”, “Acqui con Bosio” e “Acqui Doc”.

È nei momenti di difficoltà cari amici che si
vede chi fa la differenza, è successo quando
ero sindaco, succederà ancora perché Acqui
Terme la conosco meglio di chiunque altro. A
partire dalle Terme che sono una risorsa ab-
bandonata mentre ci sono località termali in Ita-
lia che fanno furore, portano ricchezza e posti di
lavoro avendo solo lʼacqua del rubinetto riscal-
data e una insegna con scritto “Spa”.

Possiamo continuare a buttare la ricchezza
della nostra acqua, fra le migliori del mondo e
del nostro turismo, pur essendo nella dorsale
che porta dal mare alle Langhe e alle città di Mi-
lano e Torino?

Possiamo continuare a buttare la ricchezza
delle nostre vigne mentre lʼItalia ormai esporta
più vino di quanto ne beva?

È mancato il lavoro per non farci isolare da
tutto questo, non cʼè stata unʼintesa che abbia
messo intorno a un tavolo, imprenditori, lavora-
tori, giovani, esponenti della cultura, per aprire
un dialogo tra Acqui Terme e lʼAcquese per de-
cidere finalmente del nostro futuro.

Che fine hanno fatto la sicurezza, il decoro
della periferia e delle frazioni, lʼilluminazione e la
pulizia?

Queste elezioni capitano in un momento in
cui i cittadini sono chiamati a fare enormi sacri-
fici per risanare il bilancio dello Stato, affonda-
to da partiti capaci solo di sguazzare nei milio-
ni di euro, che si sono presi, quando cʼè chi non
riesce neppure a dare da mangiare ai propri fi-
gli. In questa situazione possiamo non dire che
la resistenza fiscale contro lʼIMU va chiamata
con il suo nome e cioè “atto di legittima difesa”?

Acqui Terme, tornerà ordinata e i cittadini se-
reni, migliorando lʼorganizzazione del corpo dei
Vigili Urbani. Voglio coinvolgere i giovani nei
processi decisionali delle attività di progresso
sociale, organizzativo e della vita cittadina, da-
re loro certezze di lavoro.

Con il rilancio termale, introducendo, accan-
to alle Cure Termali tradizionali, una struttura
riabilitativa di altissima professionalità, inte-
grando le peculiarità esistenti sul territorio qua-
li, lʼospedale e Villa Igea che, in collaborazione
con Terme di Acqui, darebbero, in pochi anni di
tempo più di un centinaio di posti di lavoro sarà
possibile salvare lʼeconomia commerciale e tu-
ristica. Valorizzando, lʼagricoltura, sostenendo il
settore vitivinicolo, con iniziative ed eventi che
avranno riflessi positivi su tutto il territorio del-
lʼAcquese. Lʼeconomia, ve lo assicuro, ripartirà
da dove si è fermata creando occupazione e
fermando lʼesodo dei nostri giovani.

Altro obiettivo primario per me è lʼabbatti-
mento dei disagi per i più deboli, modificando
lʼorganizzazione dei servizi Socio-Assistenziali
e pretendendo, per i cittadini, un sistema sani-
tario, puntuale e al servizio tutti.

Grazie al rispetto della parola data dal Presi-
dente Cota, sulla salvaguardia delle strutture
sanitarie e la recente nomina del dott. Marfonio
la politica sanitaria cambierà; si potranno con-
trastare le lobby esistenti allʼinterno dellʼospe-
dale il mio compito sarà promuovere un servizio
di “ascolto e autotutela del malato” per vigilare
sulla nostra salute.

Grazie per il Vs. appoggio.

Enrico Bertero
Occorre dare ai cittadini un segnale forte: la

crescita della Città con pochi, precisi e fattibili
punti, cioè la realizzazione della scuola media,
il sottopasso di Via Crenna e il parcheggio nel
secondo cortile della caserma.

È necessario attuare risparmi e ottimizzare i
servizi, con la riorganizzazione della macchina
comunale: il cittadino sopra ogni cosa. In con-
creto, il Comune ha due ettari di tetti in proprie-
tà: subito indire una gara per lʼassegnazione del
fotovoltaico. Con gli incentivi, si sostituiranno i
4.200 punti luce, abbattendo così la bolletta
energetica a carico del Comune di circa 400 mi-
la euro annui e riducendo drasticamente le
emissioni di CO2: una Città più vivibile. Rigoro-
sa sarà lʼattenzione alle piccole cose che costi-
tuiscono il miglioramento della qualità della vita:
la manutenzione della Città deve essere preci-
sa e puntuale.

La creazione di posti di lavoro deve costitui-
re la priorità dellʼAmministrazione: sono in fase
avanzata i contatti con aziende che possano
garantire il lavoro ad Acqui. Nel 2013 aprirà
unʼazienda per lʼimbottigliamento di 4 milioni di
bottiglie. Unʼaltra azienda alimentare sta valu-
tando con interesse la possibilità di insediarsi
ad Acqui e contatti sono stati presi con unʼazien-
da per la ricerca in campo medico. Sta parten-
do lʼinsediamento edilizio nellʼarea ex-Borma,
che garantirà nuovi investimenti ed assunzioni.
Lavoro dovrà arrivare anche dalle Terme: il Co-
mune dovrà stimolare le Terme ad implementa-
re la strategia di marketing, per essere ottimi
venditori delle nostre risorse termali. Si dovrà
arrivare alla privatizzazione delle Terme. Atten-
zione dovrà esserci verso lʼAssociazione Alber-
gatori. Attivazione del Centro Congressi, vola-
no di sviluppo turistico. Sport: proseguimento ri-
tiri estivi di squadre professionistiche, sinergia
con Mombarone e coinvolgimento delle società
sportive per avere tanti ragazzi in attività. At-
tuazione del PAI, e approvazione alla variante
del PRG. Revisione del nuovo piano commer-
ciale, rilancio delle feste di via. Bon Pat, notti
bianche...

Rilancio dellʼartigianato: istituzione di filiere
comprendenti Alessandrino e Genovese. Zona
Bagni: salvaguardia delle istituzioni esistenti
(scuola e chiesa) e creazione di altro percorso,
verso Visone, completante la Pista Ciclabile.
Nel Centro Storico razionalizzazione dei par-
cheggi, severo controllo sul transito delle auto,
ricollocazione del teatro Verdi. Musica dal vivo,
Acqui dovrà essere Città turistica e non dormi-
torio, rispettando 3 punti chiave: certezza delle
regole, certezza degli orari, certezza dei deci-
bel. Rilancio dei vini DOC e delle rassegne eno-
gastronomiche, termalismo coniugato con eno-
terapia. Miglioramento del ciclo ambientale e
controllo della raccolta rifiuti, “Sceriffo dei rifiu-
ti”, risparmio energetico. Vigili Urbani: più agen-
ti in strada e meno negli uffici. Sicurezza: am-
pliamento rete videocamere. Cultura, prosecu-
zione di Acqui Città della Cultura: premio Acqui
Storia, Acqui Ambiente, Acqui in Palcoscenico,
Acqui naturale set cinematografico. Sanità: fon-
damentale la definizione di “ospedale cardine”:
creazione di Consulta snella che vigili sui pro-
blemi sanitari. Potenziamento servizi sociali, nel
principio: “1 fontana in meno, ma servizi in più”.

La grande esperienza maturata in tutti gli an-
ni di mia permanenza nellʼAmministrazione, la
credibilità dei candidati, il buon senso, lʼautore-
volezza devono coniugarsi con il più importan-
te aspetto e dote di chi si pone al servizio dei
cittadini: lʼassoluta disponibilità sempre dimo-
strata verso la gente. Io ci sono, e la squadra
anche.

Aureliano Galeazzo
Ho dato la disponibilità a lavorare per il futu-

ro della nostra città. Oggi siamo giustamente
preoccupati per il lavoro e le tasse, e arrabbiati
con la politica. Ma “lʼanti-politica” non porta a
nulla: bisogna andare oltre lʼindignazione ed il
“sono tutti uguali” (giudizio facile ma sbagliato),
per costruire anche ad Acqui una prospettiva
migliore.

La buona politica è possibile solo con un rap-
porto di fiducia tra i cittadini e i loro rappresen-
tanti. Altrimenti tutto diventa solo una questione
di interessi particolari, di piccoli o grandi favori:
“Tu mi voti e io ti prometto qualcosa in cambio:
uno sconto, un posto di lavoro, una raccoman-
dazione”. Questa non è buona politica, porta al-
la corruzione e alla rovina.

Non è più il tempo delle promesse fasulle, ma
di un impegno concreto, per aver cura della cit-
tà. Sempre, ma ancor più oggi che la crisi non
è finita, una buona politica è necessaria come
lʼaria che respiriamo e che facciamo respirare
ai nostri figli e nipoti. Anche ad Acqui, bisogna
cambiare il modo di governare, per affrontare il
declino della nostra città e guardare in modo po-
sitivo al futuro.

Come fare? Considerando punti di forza e
punti critici della nostra situazione, possiamo
trovare soluzioni “con i piedi per terra”, senza il-
ludere nessuno.

I cittadini conoscono lo stato in cui le giunte
degli ultimi 20 anni hanno ridotto il Comune di
Acqui: ben 46 milioni di euro di debiti (e per i
quali il comune paga oltre 3 milioni per interes-
si e quote ogni anno), molti sprechi e ben pochi
investimenti. Ricordiamo le spese enormi per
opere inutili (come le porte tematiche o le fon-
tane), per progetti mai realizzati (il grattacielo
da 60 metri, la “torre” da 13 piani, la nuova bi-
blioteca), lʼindifferenza per problemi come la
scuola media, lʼedilizia popolare, lʼintegrazione
sociale, lʼimmigrazione), i costi delle “società
partecipate” (il macello, lʼuniversità, la STU…,
in parte ancora oggi da pagare); la speculazio-
ne finanziaria sui “derivati”, il disordine urbani-
stico, i costi altissimi della tassa sui rifiuti ed un
consorzio fallimentare che dal 1999 pesa anco-
ra oggi sul bilancio; la vendita del patrimonio co-
munale, lʼabbandono della zona Bagni, il grave
ritardo nel collegamento dellʼacquedotto e le
conseguenti crisi idriche...

Per questo non si può affidare di nuovo il Co-
mune a quelle persone e forze politiche che
hanno portato Acqui in questa situazione: si pre-
sentano molto divise, (ben 6 candidati sindaci),
ma condividono le responsabilità dei 20 anni
passati.

Cambiare è possibile.
Per “ripartire” occorre non rassegnarsi, valo-

rizzare le risorse e possibilità positive, agire in
modo trasparente, facilitare la partecipazione
dei cittadini, impostare un progetto che si svi-
luppi lungo diversi anni. Certo occorre la “ma-
nutenzione” ordinaria, troppo trascurata, ma an-
che sostenere la crescita sociale ed economi-
ca e le iniziative utili a creare lavoro duraturo,
restituire ad Acqui il suo ruolo nella zona e nel-
lʼambito provinciale. Perciò occorre integrare la
città di Acqui con il territorio dellʼAcquese; inte-
grare persone, famiglie, generazioni, conside-
rando le diversità e le necessità di quanti fanno
più fatica; impostare uno “sviluppo umano”, che
consideri fondamentali i beni comuni del lavo-
ro, la salute e lʼassistenza, la cura dellʼambien-
te, la cultura e lʼistruzione.

Partecipa al voto, esercitando il tuo dirit-
to/dovere di cittadino per scegliere il futuro co-
mune. Una speranza di rinnovamento è possi-
bile costruirla insieme.

Ultimo appello agli elettori da parte degli otto candidati a sindaco

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO - LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 6 maggio
LAGO DI COMO - DONGO: SANTUARIO
MADONNA LACRIME e VILLA CARLOTTA
Domenica 20 maggio Una giornata in reggia
Mostra: “I quadri del re”+REGGIA DI VENARIA
Domenica 27 maggio
Dal porto antico di GENOVA
giro in battello SAN FRUTTUOSO e PORTOFINO
Sabato 2 giugno
PORTOVENERE e minicrociera CINQUE TERRE
Domenica 3 giugno
MONTECARLO: visita al palazzo del principe,
Eze la fabbrica dei profumi
Domenica 10 giugno
VENEZIA e la mostra “Klimt al museo Correr”

PELLEGRINAGGI
Dal 24 al 27 maggio e dal 30 giugno al 3 luglio
MEDJUGORIE per i giorni dell’apparizione
Dal 18 al 20 giugno LOURDES

WEEK END
Dal 19 al 20 maggio ISOLA D’ELBA
Dal 26 al 27 maggio CAMARGUE
Dal 9 al 10 giugno CARINZIA
Dal 16 al 17 giugno ALTA SAVOIA
Dal 23 al 24 giugno POSTUMIA & LJUBLIANA
Dal 30 giugno all’1 luglio ISOLA DEL GIGLIO

ANTEPRIMA ESTATE
Dal 23 al 30 agosto
SAN PIETROBURGO e MOSCA

GIUGNO
Dal 30 maggio al 3 giugno “Francia nascosta”:
LIMOGES - LA ROCHELLE e BORDEAUX
Dal 21 al 24 PAESTUM
Crociera lungo la COSTIERA AMALFITANA
AMALFI - SORRENTO e il VESUVIO
Dal 29 giugno al 3 luglio
NORMANDIA con MONT ST. MICHEL
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Antonio RIZZO
di anni 77

Sabato 28 aprile è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie,
la figlia, il genero, i nipoti, il fra-
tello ed i parenti tutti ringrazia-
no quanti hanno partecipato al
loro dolore. La santa messa di
trigesima verrà celebrata do-
menica 3 giugno alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco.

ANNUNCIO

Giovanni Battista
OLIVIERI

Sabato 5 maggio alle ore 17
nel santuario della Madonnina
sarà celebrata la santa messa
ad un mese dalla sua scom-
parsa. La famiglia ringrazia
cordialmente quanti partecipe-
ranno al ricordo ed alle pre-
ghiere.

TRIGESIMA

Prof. Giovanni GULLINO
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
12 maggio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Domenico Giuseppe
BARBERIS

“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Un ricordo, un
rimpianto, una preghiera, la
santa messa in suo ricordo sa-
rà celebrata sabato 5 maggio
alle ore 18 in cattedrale.

Tutti i tuoi cari

ANNIVERSARIO

Felice IVALDI
Nel 15º anniversario della di-
partita, in sua memoria saran-
no celebrate le seguenti
s.s.messe: sabato 5 maggio
alle ore 18 nella parrocchiale
di S. Francesco; domenica 6
maggio alle ore 18 in duomo;
lunedì 7 maggio alle ore 17 nel
santuario della Madonnina. La
famiglia ringrazia quanti parte-
ciperanno.

ANNIVERSARIO

Mariangela BERRUTI
in Novarino

Nel 22º anniversario della
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto il marito Fran-
co, i figli Alberta e Fabio ed i
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
6 maggio alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Roc-
chetta Palafea. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Luigi BERTA (Gigi)
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa il fratello, le sorelle
con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti, lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 6
maggio alle ore 9 nella chiesa
di “SantʼAndrea” in Cassine.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe Giovanni
BONELLI

1963 - maggio - 2012
“Caro papà, anche se sono
tanti anni che non ci sei più, il
tuo ricordo è sempre vivo nel
nostro cuore”. Ricorderemo te
e la mamma domenica 6 mag-
gio nella santa messa che sa-
rà celebrata alle ore 11,15 nel-
la chiesa parrocchiale di “N.S.
della Neve” in Lussito.

Bruna e Laura

ANNIVERSARIO

Giovanni IVALDI
“Il tempo che passa non can-
cella il tuo caro ricordo”. Nel 4º
anniversario i tuoi cari ti ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata sabato 12
maggio alle ore 19 nella chiesa
di “San Rocco” in Strevi. Un
grazie a quanti si uniranno nel-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Giulio PIANA
“Sono passati 13 anni dalla
tua scomparsa, ma sei sem-
pre nei nostri cuori”. La moglie
ed i nipoti tutti ti ricordano nel-
la santa messa che sarà cele-
brata sabato 12 maggio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Fabio ZORZI
6/05/1994 - 6/05/2012

“Non può fermarsi lì…!” Come il ritornello che ti abbiamo sentito
cantare sul luogo dellʼincidente, qualche ora dopo, ascoltando
per la prima volta una registrazione ritrovata negli stessi istanti
della tua morte. La magia di un epilogo che rimane ancora oggi,
diciotto anni dopo, un brivido di assoluta singolarità, una straor-
dinaria lezione di speranza.

I tuoi amici

ANNIVERSARIO

Augusta PIOVANO
(Cidia)

ved. Bosio
“Per la tua vita laboriosa ed onesta, per il tuo grande affetto fa-
miliare viva a lungo onorata la tua memoria nei nostri cuori”. Nel
1º anniversario dalla scomparsa i figli Dino e Beppe con le ri-
spettive famiglie, nipoti e parenti tutti la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata nella chiesa parrocchiale di Monta-
bone domenica 6 maggio alle ore 11. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni TOSELLI Adelina BOCCHIARDO
ved. Toselli

Nel 40º e nel 6º anniversario dalla loro scomparsa i figli, le nuo-

re, il nipote e parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella

santa messa che verrà celebrata sabato 12 maggio alle ore 16

nella chiesa parrocchiale di Terzo. Un sentito ringraziamento a

quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Caterina MUSSO Enrico PONZIO
ved. Ponzio

† 6 maggio 2011 † 2 febbraio 2007
“Passa il tempo, ma voi siete sempre presenti in ogni attimo, in
ogni luogo, in tutto quello che facciamo, siete sempre con noi
con il vostro sorriso e la vostra dolcezza”. Nel 1º e nel 5º anni-
versario la figlia, il genero, i nipoti e le nipotine ringraziano anti-
cipatamente tutti coloro che vorranno unirsi a loro per una pre-
ghiera nella santa messa che avrà luogo domenica 6 maggio al-
le ore 18,30 nel santuario della Madonna Pellegrina.

RICORDO
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Ermanno DIOTTO
“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
9º anniversario dalla scompar-
sa, la moglie, la figlia, il gene-
ro, i nipoti ed i parenti tutti, lo
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 6 maggio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vittorio SEVERINO
“Il filo non si è spezzato, ciò
che eri per noi sarai sempre,
cerchiamo la tua presenza in
ogni momento e la sentiamo
fortemente nei nostri pensieri e
nel nostro cuore”. La famiglia
ed i suoi cari amici di sempre,
lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 6
maggio alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Cav. Beppe MORFINO
Nel 16º anniversario dalla
scomparsa, la moglie, i figli
con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
sabato 5 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Sabato 19
maggio, ore 21, al Santuario
della Madonna Pellegrina ver-
rà presentato un volumetto dal
titolo “...e venne tra noi”, che ri-
corda il pellegrinaggio mariano
in tutta la Diocesi avvenuto 60
anni fa. La piccola opera è sta-
ta voluta e curata dallʼAssocia-
zione di volontariato sociale
“Amici della Pellegrina”, costi-
tuita in occasione di questo an-
niversario per ricordarlo ma
principalmente per riprenderne
lo spirito di fratellanza, pur nel-
le diversità, e di partecipazio-
ne sociale.

Abbiamo sentito uno dei cu-
ratori, Nando Musso.
Di che parlate in “...e venne tra
noi”

Enrico Ivaldi ed io abbiamo
voluto sottolineare nel sottoti-
tolo come il ricordo di quel
grandioso avvenimento di fede
e partecipazione corale costi-
tuisse momento di formazione
per un odierno agire concreta-
mente a favore degli altri, del
prossimo. Ed infatti lʼopera è
divisa in due parti, la prima de-
dicata alla nostra Associazio-
ne, alle sue motivazioni ed ai
suoi intendimenti; la speranza
è che costituisca richiamo ad
aderirvi per molti.

E la seconda?
La seconda parte è signifi-

cativamente titolata “Radici” ed
è la narrazione della Pellegri-
natio e del momento storico e
politico in cui si svolse. Al ri-
cordo di quel avvenimento ab-
biamo voluto premettere qual-
che notizia e considerazione
sulla figura di Maria di Nazaret,
cercando di vederla nella sua
realtà umana e terrena di don-
na del suo tempo oltre che di
Madre del Nostro Signore.

Ma è un poco imbarazzante
parlare del nostro lavoro, nato
in famiglia e che naturalmente
ci pare non male; lasciamo che
siano gli altri a giudicarlo.

Ci dica allora almeno come è
nata lʼidea del libro.

Allʼinterno dellʼAssociazione,
su una proposta se ben ricordo
di don Mario Bogliolo. Ricordo
che la mia prima reazione fu
un “perché”, perché dobbiamo
raccontare fatti di 60 anni fa
quando sembra che più nes-
suno racconti il nostro passato
anche perché pare che nessu-
no voglia più ascoltare.

Ma poi, approfondendo la
conoscenza di quei fatti, in
gran parte dimenticati, sco-
prendo lo spirito che lo ha ani-
mato, ci siamo resi conto di
quanta ricchezza di valori con-
tenessero e come questi si po-
tessero utilmente riproporli ad
una comunità diocesana che
sembra averli dimenticati.
È allora unʼopera sulla memo-
ria?

Certo, sulla memoria non co-
me rimpianto del passato ma
come conoscenza per trarre
esempi ed insegnamenti per
lʼoggi. Una società se priva di
memoria lo è anche di radici,
non è più una comunità ma un
insieme di individui singoli,
chiusi nel loro Io, come sembra
prospettarsi il nostro avvenire.

Cosa ha maggiormente colpi-
to la sua attenzione di quel-
lʼavvenimento?

La partecipazione corale
delle popolazioni uscite stre-
mate da una guerra che aveva
distrutto case, strade e tante
famiglie; era anche politica-
mente un momento cruciale di
scelte di campo, con forti con-
notazioni ideologiche. Ma la
nostra gente seppe separare
scelte in gran parte non ideo-
logiche ma di protesta dalla
devozione ad una Madre alla
quale si chiedeva pace, sere-
nità, lavoro. E, come dicevo, la
partecipazione fu corale non
solo nella nostra Diocesi ma in
tutta lʼItalia.

Era veramente così dura la
vita negli anni 50?

Molto, come noi forse non
riusciamo neanche ad imma-
ginare. Pensi che il costo del-
la struttura del Santuario fu di
36 milioni di lire, 18.000 euro
di oggi, anche perché la paga
mensile di un muratore oscil-
lava intorno alle 30.000 lire,
che erano veramente poche.
Gli operai del cantiere che si-
stemarono la scarpata verso
corso Bagni, vennero pagati
700 lire, 35 centesimi di euro
al giorno. Eppure sono stati
questi nostri nonni e padri che
hanno ricostruito lʼItalia e ci
hanno dato lʼattuale benesse-
re.
Il Pellegrinaggio mariano influì
su tutto questo?

Credo molto, poiché le po-
polazioni ancora divise dagli
avvenimenti soprattutto della
guerra civile e delle scelte
ideologiche ritrovarono una lo-
ro unità nella devozione a Ma-
ria, e si riscoprirono comuni
valori di fede. Questo rappre-
sentò una forte iniezione di fi-
ducia e di speranza nellʼavve-
nire che rappresentò, come io
credo, uno dei fattori del co-
siddetto “miracolo italiano”.In
sintesi, ancora una volta lʼItalia
aveva trovato nella Vergine un
punto di unione e un aiuto per
il domani.

***
La presentazione del volu-

metto verrà fatta da don Ma-
rio Bogliolo e dal prof. Adria-
no Icardi e sarà preceduta da
un concerto della Banda Mu-
sicale della Città di Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Sabato 21
aprile Luigi Assandri è manca-
to allʼaffetto di suoi cari che co-
sì lo ricordano:

«Nella vita quotidiana ogni
persona è sottoposta a duris-
sime prove, ma la prova più
grossa è la perdita di una per-
sona cara. Ti crolla il mondo
addosso, ti senti spiazzato, im-
potente e ti chiedi perché. In
un attimo perdi un pilastro por-
tante della famiglia, un marito
ed un padre insostituibile, ge-
neroso, una persona su cui
contare sempre, nei momenti
belli e nei momenti brutti. Con
i tuoi cari ti atteggiavi a burbe-
ro, ma poi ti scioglievi come la
neve al sole specialmente con
i tuoi adorati figli. Ci hai rega-
lato dei momenti bellissimi che
ricorderemo sempre. Hai sa-
puto dare lʼinsegnamento della
vita vera ai nostri figli, hai loro
insegnato tante cose e ne fa-
ranno tesoro per sempre.

Io e te abbiamo passato 38
anni insieme e anche a me hai
insegnato tante cose e quan-
do si presentava un problema
mi dicevi “tranquilla vedrai che
ce la facciamo”.

Ci hai sempre spronato ad
andare avanti con la testa alta
perché dicevi che con lʼonestà
e la tenacia si ottiene il rispet-
to e la fiducia della gente.

Così abbiamo fatto e conti-
nueremo a farlo. Ciao Luigi,

Marisa, Maurizio e Luca»

Marisa, Maurizio e Luca de-
siderano ringraziare tutte le
persone che con la loro pre-
senza, gesti o parole li hanno
confortati in un momento così
difficile. Dal profondo del cuore
un grazie agli amici di via Maz-
zini e via Carducci, alla squa-
dra 28, allʼassociazione cac-
ciatori di Ricaldone, allʼasso-
ciazione cacciatori di Cavato-
re, agli amici di Maurizio e Lu-
ca ed ai parenti tutti. Grazie.

Figure che scompaiono

Luigi Assandri
nel ricordo dei familiari

“e venne tra noi” degli Amici della Pellegrina

Un libro sul pellegrinaggio mariano
in diocesi di sessanta anni fa

Seminario cultura tecnologica
Acqui Terme. Le nuove tecnologie al servizio della scuola. In

occasione della campagna “E-Skills Week” promossa dalla Com-
missione Europea per la diffusione della cultura tecnologica, An-
sas Liguria, Aica, il Consorzio Europeo Epict (Università di Ge-
nova) e Scuola di Robotica propongono un “seminario workshop”
rivolto ai docenti di tutte le materie e di tutti gli ordini di scuola. At-
traverso la proposta di concreti progetti didattici afferenti alle di-
verse discipline, emergeranno le competenze del docente del
ventunesimo secolo: un mix di competenza informatica e com-
petenza di progetto di scenari di apprendimento innovativi basa-
ti sullʼuso delle tecnologie. Lʼobiettivo è attivare creatività e com-
petenza e diffondere comportamenti virtuosi volti a superare le
diffidenze di alcuni e le difficoltà operative con cui la scuola di og-
gi si confronta quotidianamente. Per questo motivo, è stato or-
ganizzato per mercoledì 9 maggio a partire dalle ore 15 presso il
Liceo Grassi di Savona un seminario aperto anche a tutti i do-
centi del Basso Piemonte dal titolo: «La Tecnologia (per davvero)
a Scuola: idee concrete per un uso competente e per raggiunge-
re obiettivi pedagogici con le tecnologie digitali». Per informazio-
ni ed iscrizioni ci si può rivolgere al Consorzio Europeo Epict (Uni-
versità di Genova) telefono: 320/4330869 - E-mail: info@epict.it.

Offerta ad A.V.
Acqui Terme. Le amiche

Antonella, Anna, Bruna, Fran-
ca, Gabriella, Lilli, Marisa, Raf-
faella, Renata, Roberta, Ros-
sana, ricordano con affetto Ri-
na Barberis con unʼofferta di €
170,00 ad Aiutiamoci a Vivere
Onlus - Associazione acquese
a sostegno dei malati oncolo-
gici - di cui Rina era socia e
benefattrice.

Marmi 3 s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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e Con i nostri
serramenti
certificati
recuperi il 55%
dell’importo pagato

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC - ZANZARIERE

TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776
info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad alte pre-
stazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo nel tempo e 
la manutenzione per conservarlo è minima.

DDootttt..ssssaa  LLaauurraa
MMooccccaaggaattttaa

PSICOLOGA
Riceve su appuntamento

Acqui Terme
Corso Roma, 39

Tel. 348 1713949

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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“Volto di misericordia è il
volto di Dio, segni di misericor-
dia sono le sue opere”: con la
messa di domenica 6 maggio,
quinta di Pasqua, la liturgia
sollecita il credente, che va a
messa, a ricercare i segni del-
la divina misericordia, che le
letture bibliche suggeriscono.

Il dono dello Spirito
Nella prima lettura, Atti degli

Apostoli, si legge: “La chiesa
cresceva di numero con il con-
forto dello Spirito Santo”. In un
mare di inquietudini lʼunica cer-
tezza per lʼuomo è che Dio ci
ama. Paolo non sta vivendo un
momento facile della sua mis-
sione, per le precedenti perse-
cuzioni ai cristiani, qualcuno
allʼinterno della stessa comu-
nità, lo vuole uccidere: “Tutti
avevano paura di lui, non cre-
dendo che fosse un discepo-
lo”. Solo lʼapostolo Barnaba lo
difende e se ne fa garante:
“Paolo ha il coraggio di predi-
care nel nome di Gesù”. Da
questa testimonianza si può
affermare che tutta la vita di
Paolo è segno della misericor-
dia divina, perché è una vita
afferrata da Dio da un lato, e
una vita non giudicata, ma
guardata con amore dalla co-

munità cristiana di Gerusalem-
me. Una vita accolta da Dio,
ma accolta anche dai fratelli.
“Pensate qual senso potreb-
bero avere le nostre comunità
cristiane, se anziché aumenta-
re le paure, le frustrazioni, sa-
pessero infondere fiducia, in-
coraggiare, sostenere anche
quella parte di comunità che
non pratica la fede cristiana”
(Sulla soglia, di Angelo Casa-
ti). Per Paolo questa acco-
glienza sperimentata su di sé,
gli permette di comprendere la
multietnicità di Dio, che nella
sua casa accoglie gli uomini,
tutti, nella misura in cui essi
sanno esprimergli la propria
fede.

La presenza del Figlio
“Da questo conosciamo che

Dio rimane in noi: dallo Spirito
che ci ha dato”, così nella let-
tera di Giovanni apostolo. “Da-
vanti a Dio - scrive ancora
lʼapostolo Giovanni - rassicu-
reremo il nostro cuore, qualun-
que cosa esso ci rimproveri.
Dio è più grande del nostro
cuore e conosce ogni cosa”.
Lo Spirito è il rimanere di Dio
in ogni credente come pro-
messo dal Figlio: “Io sarò con
voi tutti i giorni”. d.g.

La parrocchia del Duomo or-
ganizza come da tradizione il
rosario nei quartieri per il mese
di maggio, alle ore 21.

Questo il calendario:
2 mercoledì- condominio Le

Due Fontane via Salvo DʼAc-
quisto;

3 giovedì- condominio I Tigli
via al Castello;

4 venerdì- fam. Grande via
Casagrande 65;

5 sabato- S. Antonio Adora-
zione Eucaristica: guidata dalla
Famiglia Paolina;

6 domenica- Chiesa dei Ca-
valleri;

7 lunedì- Madonnina;
8 martedì- Cimitero;
9 mercoledì- Oftal via Casa-

grande;
10 giovedì- Ore 20,45 S. An-

tonio;
11 venerdì- OAMI (sotto il Ca-

stello);
12 sabato- fam. Cerretto, via

Vespucci 9;
13 domenica- “Una rosa per

la festa della mamma e del pa-
pà”. Fam Eforo regione Faetta;

14 lunedì- Madonnina;
15 martedì- Vescovado;
16 mercoledì- Addolorata;
17 giovedì- ore 20,45 S. An-

tonio;
18 venerdì- Confessioni pri-

ma comunione;
19 sabato- fam. Eforo, via Po
20 domenica- ore 10,30 pri-

ma comunione Santo Spirito;
21 lunedì- Madonnina;
22 martedì- ore 17 Rosario

dei Bimbi; fam. Ratto, via Ugo
Foscolo 52;

23 mercoledì- ore 17 Rosario

dei Bimbi; Via Lucis Santa Giu-
lia;

24 giovedì- fam. Minetti Cam-
pario, via Transimeno;

25 venerdì- ore 17 Rosario
dei Bimbi; Confessioni Cresi-
ma;

26 sabato- fam. Nardacchio-
ne, via Cassarogna;

27 domenica- ore 10 (sic)
messa per la cresima; fam. Ric-
ci, stradale Alessandria 63;

28 lunedì- Madonnina;
29 martedì- Suore Luigine;
30 mercoledì- ore 21 rosario

comunitario: tutti i fedeli dei
quartieri in duomo allʼaltare del-
la Madonna delle Grazie;

31 giovedì- ore 21 proces-
sione cittadina del mese di mag-
gio alla Madonna Pellegrina;

7 giugno giovedì- Corpus Do-
mini, ore 20,45 Basilica Addo-
lorata processione alla Catte-
drale. Segue adorazione not-
turna a S Antonio.

Per il mese di maggio

Il rosario nei quartieri

Mornese. La festa mondia-
le del “Grazie alla Madre Ge-
nerale” delle Figlie di Maria
Ausiliatrice viene celebrata
ogni anno il 26 aprile, sempre
in una parte diversa del mon-
do salesiano. Questʼanno, in
omaggio al 140° anniversario
della nascita dellʼIstituto, la
scelta è caduta sullʼEuropa e
precisamente sul Piemonte,
dove lʼIstituto è nato e ha co-
minciato la sua espansione.

La Madre, Sr. Yvonne Reun-
goat, è giunta a Mornese il 25
aprile con la Vicaria, Sr. Emilia
Musatti, Sr. Carla Castellino
(che molti ad Acqui ricordano),
Sr. Maria Americo Rolim, le
Ispettrici dʼEuropa e Medio
Oriente. Ad attenderla cʼerano
tutte le Novizie dʼEuropa, le
giovani del Collegio Universi-
tario di Pisa, giovani prove-
nienti dal Veneto, dalla Lom-
bardia e ovviamente dal Pie-
monte. Evento forte della mat-
tinata del 26 aprile è stato il
conferimento della Cittadinan-
za onoraria alla Madre da
parte del Sindaco di Mornese,
dott. Marco Mazzarello, e della
Giunta comunale.

La mattinata si è conclusa
con il messaggio della Madre
in diretta a “Radio Maria”, emit-
tente che raggiunge migliaia di
utenti a raggio nazionale.

La festa si è fatta progressi-
vamente dinamica e coinvol-
gente nelle ore successive del
pomeriggio, sia per la numero-
sa partecipazione di suore e
giovani, sia per la significativi-
tà dei momenti celebrativi,
aperti dalla celebrazione eu-
caristica, presieduta dal ve-
scovo della Diocesi di Acqui,
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
e concelebrata da numerosi
sacerdoti, tra cui lʼIspettore Sa-
lesiano del Piemonte, Don
Stefano Martoglio.

Dopo il saluto della presi-
dente delle ispettrici dʼItalia e il
canto delle Novizie di Europa
e Medio Oriente, ha letteral-
mente affascinato la Madre e
tutti i partecipanti lo straordi-
nario musical “Grazie…. sei tra
noi” eseguito dai giovani di Li-
vorno. Unʼora di freschezza, di
creatività pura, di bellezza re-
galata alla Madre e alle centi-

naia di presenti che hanno se-
guito con entusiasmo e com-
mozione il percorso, espresso
con canti e danze, della vita
della giovane Maria Mazzarel-
lo. Dopo la premiazione del
concorso “CantaMain”, la pa-
rola conclusiva della Madre ha
siglato in bellezza lo snodarsi
di una giornata che certamen-
te non si dimentica. Rifacen-
dosi a quanto ascoltato ha det-
to: «In uno dei vostri canti ave-
te detto in riferimento a Maria
Domenica: “Anche in cielo
aprirà una finestra, si affaccia,
ci benedice, ci guida”. Mi pia-
ce pensare a Maria Domenica
in questa funzione. Anzi, di più:
mi piace pensarla qui sulla ter-
ra che cammina con noi con il
passo svelto e lʼanimo gioioso
nel desiderio di incontrare Ge-
sù e donarlo agli altri».

Grazie al canale satellitare
di “Telepace”, la festa è stata
seguita in tutto il mondo: lo te-
stimoniano i messaggi giunti al
Centro dellʼIstituto. LʼIspettoria
Piemontese, che con gioia ha
ospitato lʼevento, era rappre-
sentata dallʼIspettrice, Sr An-
gela Schiavi, dal Consiglio
Ispettoriale e dalle Direttrici di
tutte le case di Piemonte e Val-
le dʼAosta, da numerose suo-
re e giovani convenuti dalle va-
rie comunità. Molto apprezzata
la partecipazione del coro for-
mato dai giovani del Liceo M.
Mazzarello e Maria Ausiliatrice
di Torino, Liceo e Scuola me-
dia di Nizza Monferrato, Cen-
tro di Formazione Professiona-
le di Chieri e Postulanti di Italia
e Medio Oriente.

Festa della Madre Generale

A Mornese capitale
del mondo salesiano

Pubblichiamo due immagini della celebrazione eucaristica di do-
menica 29 aprile, durante la quale il vescovo ha conferito il mi-
nistero del lettorato ad Enrico Ravera. Numerosi i parenti e gli
amici che sono giunti da Monastero per vivere insieme ad Enri-
co lʼimportante momento. Il seminarista Marco Zanirato ci ha
scritto, a proposito di ministeri e di ordinazioni, una precisazione:
lʼordine sacro è lʼordine del diaconato, presbiterato ed episco-
pato, i ministeri sono il lettorato e lʼaccolitato.

In cattedrale domenica 29 aprile

Conferito il lettorato
ad Enrico RaveraIl 25 aprile, nellʼambito della festa diocesana dei chierichetti, si è

svolta la premiazione del Concorso indetto dal Serra club per il
2012, alla presenza del segretario Giancarlo Callegaro e del so-
cio Adriano Negrini. II primo premio, consegnato dal Vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi, è andato alle classi 3ª A, 3ª B, 5ª
A, 5ª B della Scuola Primaria Damilano di Ovada. Il secondo e
terzo premio sono andati rispettivamente ai gruppi catechistici
classe 5ª e 4ª primaria della Parrocchia N. S. Assunta Chiesa
Cattedrale di Acqui Terme. Il quarto premio a Zoccola Cristina
del Gruppo catechismo classe 5ª primaria della Parrocchia N. S.
Assunta Chiesa Cattedrale di Acqui Terme.

Durante la festa dei chierichetti

Premi ai vincitori
del concorso “Serra”

Ricordiamo a tutti, associati
e simpatizzanti, che sono in
programma due incontri per
lʼassociazione: il 13 maggio a
Monastero avremo lʼincontro di
formazione e informazione sul
pellegrinaggio; il ritrovo per il
personale è previsto per le
9.30, a seguire la S.Messa con
la comunità Monasterese, il
momento di formazione ed il
pranzo: i riferimenti per il per-
sonale sono Alessandro
(328/2191726) e Franchino
(335/6487372). Nel pomerig-
gio alle ore 15 presso il teatro
comunale di Monastero, tutti i
pellegrini e i simpatizzanti, co-
loro che pensano di accompa-
gnarci in pellegrinaggio, i cu-
riosi che vogliono conoscere
una bella esperienza, sono in-
vitati per il momento di infor-
mazione sul pellegrinaggio
2012; i riferimenti per chi vuo-
le partecipare, sono Daniela
380.2575090 - Filomena 347
4248735 Patrizia 347 4596093
- Rosanna 340 0031377 - Car-
la 333 1251351 - Isabella 0144

71234.
Entrambi gli eventi sono im-

portanti nel nostro cammino
verso il pellegrinaggio: il primo
in particolare per aiutare il per-
sonale a meglio servire, per
rendere i volontari consapevo-
li delle problematiche e delle
caratteristiche dellʼesperienza
pellegrinaggio.

Occorre essere preparati al
servizio, per non lasciare alla
provvidenza la responsabilità
di intervenire. Occorre saper
servire con stile e bontà, ma
anche con competenza, per
non aggiungere sofferenze a
situazioni già delicate. Per
questo occorre incontrarci, per
parlarne insieme, per ascoltare
i consigli di esperti e di nostri
fratelli nel servizio. La buona
volontà non basta, serve an-
che un minimo di competenza
nellʼaccompagnamento. È ve-
ro che i volontari non sono in-
fermieri o psicologi, ma sono
responsabili per alcuni giorni,
del bene-essere di tante per-
sone. La segreteria

Attività Oftal

Calendario diocesano
Sabato 5 - Al mattino il Vescovo incontra alcune classi di stu-

denti delle superiori di Acqui Terme in occasione della visita pa-
storale alla città.

Alle ore 18 il Vescovo amministra la cresima ai ragazzi della
parrocchia di S.Marzano Oliveto.

Domenica 6 - Alle ore 11 il Vescovo celebra la messa di visita
pastorale nella parrocchiale di Cristo Redentore.

Lunedì 7 - Il Vescovo è in visita pastorale a Morsasco, fino a
domenica 13. In curia alle 9,30 si riunisce il consiglio di ammini-
strazione diocesana.

Martedì 8 - In mattinata incontro del Vescovo con alunni delle
superiori di Acqui Terme.

Mercoledì 9 - Alle ore 10 si riunisce il consiglio presbiterale
nellʼaula magna di Piazza Duomo 6.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive Au-
gusto Vacchino:

«Commovente la lettera dei
concittadini abitanti in corso
Bagni nella quale si chiede al-
la proprietà di “spostare due
palazzi adiacenti alla Pellegri-
na lungo via Romita o nellʼarea
parco e trasferire lʼarea parco
al posto dei due palazzi”.

È commovente perché fa
venire in mente I ragazzi della
via Gluck di Celentano e mani-
festa una certa sensibilità al
paesaggio ed al verde, ma tri-
ste, si scusi la brutalità, perché
richiama la figura del suddito
che chiede la grazia al feuda-
tario. Pensandoci bene è an-
che molto acquese: ci si disin-
teressa della cosa pubblica fin-
ché non tocca il proprio “parti-
culare”, un comportamento de-
finito in altri contesti come sin-
drome di NIMBY traducibile
come “non nel mio giardino”.
Che gli abitanti dei futuri pa-
lazzi, qualora si realizzasse
lʼipotesi caldeggiata, abbiano
gli stessi danni che lamentano
oggi i proponenti non conta
nulla.

Unʼaltra considerazione si
può fare, che siamo in un regi-
me democratico dove i rappre-
sentanti eletti sono la proiezio-
ne, spesso turpe ed amplifica-
ta in negativo, degli elettori.
Per esempio, anche nel grafi-
co da loro elaborato per esem-
plificare la proposta si vede
chiaramente la scuola media

soffocata da due palazzoni
adiacenti, ma evidentemente
non essendo in età scolastica
questo è un non-problema sia
per i consiglieri comunali che
hanno votato allʼunanimità lʼin-
tero progetto e neppure per i
concittadini, estranei alla di-
mensione di quartiere e cui
sfugge lʼimpatto urbanistico di
250 unità immobiliari per 880
abitanti insediabili, al netto del-
la possibile e probabile trasfor-
mazione di un enorme albergo
a nove piani in edificio resi-
denziale nonché di un super-
mercato di 4.600 metri quadri
oltre alle altre strutture com-
merciali e direzionali e senza
contare le scuole medie per
660 ragazzi.

Il rammarico è che una
quindicina di interventi di for-
ze politiche interessate solo
alla città intesa come bene
comune, IDV e SEL, e qual-
che intervento del sottoscrit-
to abbiano sollevato dibatti-
to solo nellʼambito politico. È
vero che la materia è tecni-
ca e affrontata quando si è
ancora in fase progettuale ri-
sulta astratta mentre è più
facile, perché di immediato
impatto, valutare la perdita
irreparabile di paesaggio e
ambiente quando, per esem-
pio, sono persi per sempre
tredici cedri secolari sul fron-
te di corso Bagni dove unʼur-
banistica sostenibile era pos-
sibile e redditizia il giusto.

Siamo al paradosso che i
dolenti concittadini non si so-
no accorti che quella che ri-
tengono “area parco” altro
non è che il supermercato di
4.600 mq con qualche par-
cheggio!

È opportuno anche consi-
derare che lʼarea ex-Borma
si poteva urbanizzare al me-
glio in quanto a fabbrica ab-
battuta non si avevano vin-
coli spaziali, il sogno di ogni
urbanista, ed invece si è ri-
nunciato anche allo standard
previsto dal piano regolatore:
mancheranno infatti 13.269
metri quadrati di verde pub-
blico e spazi pubblici, tutto
suolo cementificato grazie al-
la monetizzazione degli one-
ri di urbanizzazione: lʼammi-
nistrazione comunale ha pre-
ferito i soldini ad uno svilup-
po urbanistico del quartiere
se non innovatore almeno or-
dinato.

La frittata è fatta e ora si
può solo intervenire sul ri-
spetto delle norme per la
scuola media a meno che la
commissione edilizia che pa-
re si terrà il 16, giusto giusto
a ridosso della decadenza,
non intervenga. I ricorsi pre-
sentati per garantire un edi-
ficio pubblico rispondente al-
meno alle normative di edi-
lizia scolastica del 1975 han-
no dimenticato LʼAutorità di
vigilanza sugli appalti pub-
blici, ma cʼè tempo».

Scritte da Augusto Vacchino

Alcune considerazioni
su area Borma e via Gluck

Bosio espulso
Acqui Terme. Pubblichiamo

un comunicato della Sezione
Lega Nord di Acqui Terme.

«Il Segretario della Sezione
Lega Nord di Acqui Terme Fer-
ruccio Allara ha inoltrato al Di-
rettivo provinciale una richiesta
di espulsione nei confronti di
Bernardino Bosio e di altri mili-
tanti in seguito alla loro candi-
datura in supporto a Bosio con
una lista in contrapposizione a
quella della Lega Nord, che ha
scelto come candidato sinda-
co Marco Protopapa

Tale decisione si è resa ne-
cessaria anche per tutta una
serie di comportamenti tenuti
da Bosio in aperto e palese
contrasto con la linea politica
della Lega Nord di Acqui Ter-
me.

In considerazione di questi
elementi il Direttivo provinciale
non ha potuto fare altro che ra-
tificare questa precisa richiesta
da parte del Segretario e della
Sezione locale.

In un momento in cui la Le-
ga sta procedendo ad unʼope-
ra di pulizia e rinnovamento in-
terno, la Sezione di Acqui Ter-
me ha proceduto con questi
provvedimenti non potendo più
accettare comportamenti in
palese contrasto con gli statu-
ti e i regolamenti della Lega
Nord».

Bosio risponde
Acqui Terme. Bernardino

Bosio interviene dopo lʼespul-
sione dalla Lega Nord:

«La Lega Nord ha problemi
più seri che non occuparsi del-
lʼespulsione dei 6 militanti che
si sono candidati nelle Liste di
Bosio Sindaco.

Comprendiamo la dispera-

zione del Candidato della Le-
ga che vede ridotto al minimo il
suo consenso elettorale, a
causa di errori politici perpe-
trati nel tempo sia a livello pro-
vinciale che locale.

Si inizia dallʼindulgenza di-
mostrata dai vertici provinciali,
nei confronti di Grassano agli
albori della sua vicenda e si
prosegue, allo scopo di tutela-
re le rendite di posizioni perso-
nali di pochi, in una sistemati-
ca demolizione della vecchia
guardia Leghista, detentrice
dello spirito e dei valori che
avevano determinato la nasci-
ta e il successo del movimento
in provincia di Alessandria.

Ciò è successo anche ad
Acqui Terme, dove oggi la Le-
ga, grazie agli inciuci alessan-
drini, è in mano a vecchi so-
cialisti di terza fila.

I militanti e sostenitori della
Lega che oggi condividono
con Bosio il progetto di rinasci-
ta e trasformazione della città,
si sono sentiti presi in giro dai
vertici del partito quando sono
comparse le notizie relative
agli investimenti effettuati, a
Cipro, in Norvegia e in Tanza-
nia, pesantemente criticati da
Castelli e Maroni; mentre agli
stessi, con la scusa che non vi
erano risorse, oltre ai 50 € una
tantum dei salatini e delle bibi-
te, veniva chiesto di accollarsi
gli oneri dellʼattività politica,
compresi i costi delle campa-
gne elettorali che complessi-
vamente negli ultimi cinque
anni hanno superato i
50.000,00 €.

La goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso è stato lʼutilizzo
dei due pesi e misure nel con-
dannare Bosio a suo tempo e
nellʼassolvere, in un primo mo-
mento Davide Boni che, assie-
me al ricorso di Rossi contro i
tagli dei privilegi pensionistici
per i parlamentari, ha reso pa-

lese lʼomologazione della Lega
alla casta!».

La Lega risponde
Acqui Terme. Alle argo-

mentazioni di Bosio risponde il
Segretario Cittadino Ferruccio
Allara:

«Quello che è stato fatto dal-
la Sezione cittadina della Lega
Nord non è altro che un atto
dovuto, avendo Bosio scelto di
contrapporsi alla decisione
della Dirigenza locale e della
stragrande maggioranza dei
militanti acquesi, tradendo la
Lega Nord e candidandosi con
sue liste civiche.

In merito alla volontà di de-
molire la vecchia guardia non
sono dʼaccordo, poiché il rin-
novamento voluto ad Acqui
Terme e confermato ai livelli
superiori del movimento è sta-
to avviato non mediante meri
controlli anagrafici, ma facen-
do pulizia di chi non ha rispet-
tato i principi e le regole del
movimento mettendo inoltre in
alcuni casi in discussione da-
vanti allʼopinione pubblica
lʼonestà e serietà di tutti i sim-
patizzanti e militanti della Lega
Nord.

Ritengo e assicuro che re-
steranno invariati lo spirito del
movimento e i valori fondanti
anche se ci saranno nuove
persone unite a quelle che so-
no volute rimanere e non sono
poche: restano i progetti anche
se con nuovi soggetti».

Interviene anche il Candida-
to a sindaco Marco Protopapa:

«Vorrei tranquillizzare Ber-
nardino Bosio che non sono
per niente preoccupato, anzi:
sono contento per lui se sa co-
me procedono i sondaggi e i
consensi sui candidati.

Non siamo qui a rinnegare il
contributo di Bosio alla nascita
e alla crescita del Movimento,
ma non possiamo allo stesso
modo dimenticare che lo stes-
so nel 2005 si è candidato alle
Elezioni Regionali nelle liste di
Alleanza Nazionale rientrando
successivamente nella Lega
Nord attraverso le elezioni am-
ministrative del 2007 sotto le
insegne di una lista civica, a di-
mostrazione che il tempo fa
cambiare le idee a tutti, anche
ai più coerenti.

Tra lʼaltro fino a sei mesi
fa lui lavorava ancora per la
Lega Nord a Roma, proprio
per quella Lega di governo
su cui oggi non rivolge più fi-
ducia puntando volontaria-
mente e non obbligatoria-
mente su delle liste civiche:
dʼaltronde alla richiesta di
una possibile disponibilità a
candidarsi ad Acqui Terme
con la Lega non ha dato il
suo consenso».

VOTA
ARCERITO

BERTERO
SINDACO

Consigliere Comunale
Referente day service ASL AL Acqui Terme

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 6-7 MAGGIO 2012

Per confermare l’impegno di questi anni M
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Polemica nella politica locale

Bosio espulso dalla Lega
botta e risposta



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 9L’ANCORA
6 MAGGIO 2012

Il 6 e il 7 maggio gli ac-
quesi saranno chiamati a
scegliere chi governerà la
città per i prossimi cinque
anni e per rinnovare il
Consiglio comunale. 
Il centrodestra candida il
Vicesindaco uscente, Ber-
tero,  il centrosinistra can-
dida il Sindaco di Alice
Belcolle. Alla competi-
zione parteciperà anche
Bernardino Bosio, già Sin-
daco di Acqui Terme per
due mandati, che si can-
diderà con le liste Civiche
“BOSIO  SINDACO ”,
“ACQUI con BOSIO” e
“ACQUI DOC”. Abbiamo
chiesto a Bosio,  il perché
di questa scelta:
«Torno in campo, senza i
partiti, per proteggere gli
Acquesi da scempi e poli-
tiche che favoriscono solo
interessi personali di
pochi!! Desidero rimettere
in quadro la città, rinno-
vare il rapporto ammini-
strativo con i cittadini. Il
Sindaco, Danilo Rapetti, è
da anni scomparso ed il
Vicesindaco, che lo ha di
fatto sostituito  non ha sa-
puto amministrare il co-
mune, con i danni visibili
e conosciuti da tutti per la
città di Acqui Terme e i co-
muni del circondario. 
Da dove scaturisce il suo
entusiasmo?
«Grazie alla collabora-
zione con gli acquesi ho
cambiato in meglio la
città: Acqui Terme è stata
resa più bella e sicura,
l’economia migliorata e la
città viva! È mia convin-
zione che l’esperienza vis-
suta come Sindaco di
Acqui per dieci anni possa
essere ripetuta con ancora
maggiori risultati nei pros-
simi cinque, nonostante
la crisi generale».
Perché?
«Amo e sono orgoglioso
del lavoro fatto nella mia
città, che ha potenzialità
enormi se ben ammini-
strata.»
Quali sono i suoi punti di
forza?
«Liste e Programma: le
mie liste sono formate da
persone giovani e meno
giovani, ben 40 candidati
su 48 sono nuovi alla poli-
tica, siamo una grande

squadra che non teme
confronti. Il programma è
serio, ma soprattutto in un
momento come questo è
sobrio!! La nostra volontà
è di migliorare la città di
Acqui Terme per renderla
protagonista assieme agli
Acquesi». Propongo, in al-
ternativa al degrado at-
tuale, un programma
chiaro e convincente, con
le idee che hanno con-
traddistinto il mio lavoro,
svolto ad Acqui Terme dal
1992 al 2002». 

Come?
«Tagliando le notevoli
spese superflue che l’Am-
ministrazione uscente la-
scia in eredità agli
Acquesi, destinando tali ri-
sorse allo sviluppo. 

Il Comune, affiancando  le
imprese nello sforzo di 
miglioramento, di diversi-
ficazione produttiva, nel
ricorso all’innovazione e
nei rapporti con le ban-
che, deve diventare mo-
tore propulsivo della
crescita di Acqui e del-
l’Acquese, sostenendo lo
sviluppo di Agricoltura,
Artigianato, Commercio,
Terme, Turismo ed enoga-
stronomia, gettando le
basi per raccogliere i frutti
nei prossimi cinque anni».
Quale grande risultato?
Nel 1992 ho detto nel
Programma elettorale, su-
scitando ironia, che avrei
ristrutturato la “PI-
STERNA”: nessuno mi ha
creduto, ma la Pisterna è
stata ristrutturata; oggi al
primo posto ci sono le
TERME, tra cinque anni le
Regie Terme di Acqui  sa-
ranno le prime in Europa!
E per la città?
«Se sarò Sindaco farò tor-
nare Acqui Terme Città
protagonista! Grazie ai
progetti su  agricoltura,
commercio, industria, turi-
smo e servizi si migliorerà
il sistema produttivo e di
conseguenza l’occupa-
zione; grazie alla crescita,
diventerà facile sostenere
fortemente il sociale, la sa-
nità, la cultura e lo sport,
ma soprattutto ci sarà più
ricchezza per tutti gli ac-
quesi».
Chiedo oggi collabora-
zione agli Acquesi per rea-
lizzare tutto questo e mai
come in queste elezioni
ho bisogno dell’impegno
di ognuno di  Tutti, per
questo già da ora Vi dico
grazie».

ACQUI TORNA PROTAGONISTA
con BOSIO SINDACO

L’intervista al nostro candidato

Lavoriamo insieme per Acqui Terme

“Le nostre ricchezze:
terme, vino, turismo,

artigianato e commercio
debbono rinascere”.

Crescita economica e occupazione

«Torno in campo,
senza i partiti, 
per proteggere 
gli Acquesi 
da scempi e 
politiche che 
favoriscono 
solo interessi 
personali 
di pochi!!!»

La Lista Civica 
“BOSIO SINDACO”
in relazione alle prossime
elezioni Comunali e alle
ricadute di esse su questo
territorio, ha intrapreso un
percorso
di sensibilizzazione poli-
tica, che si rivolge a tutti i
cittadini con particolare
attenzione ai giovani. 
Alle elezioni comunali
proponiamo un progetto,
nell’interesse della Città di
Acqui e dei paesi del cir-
condario, confermando i
principi intrapresi da Ber-
nardino Bosio nel 1992,
con i risultati sotto gli
occhi di tutti ad Acqui
Terme. 
Continuiamo a lavorare
per questo ideale civico,
in cui crediamo ferma-
mente e desideriamo dif-
fondere oltre ad Acqui
Terme, in un area geogra-
fica che comprende le due
valli Bormida e la valle
Erro, Come? 
Ci proponiamo, ascol-
tando e raccogliendo sug-
gerimenti sui problemi
sociali con cui fare i conti
e rapportandoci agli ideali
che stanno crescendo
nelle nuove generazioni,
dialogando con gli an-
ziani, con chi lavora o è
disoccupato su economia,
lavoro, scuola, sicurezza
per creare una coscienza
politica Civica, fonda-
mento del “darsi da fare”.

“OBIETTIVI URGENTI”
Resistenza fiscale contro l’IMU!
Risanamento finanziario rigore nella spesa, riduzione di
incarichi e consulenze pagamento in tempi brevi dei de-
biti che il comune ha con i fornitori. Immediato inter-
vento per il rilancio delle Terme di Acqui.
Favorire gli insediamenti produttivi di reg. Barbato As-
segnazione entro l’estate delle botteghe del vino in Pi-
sterna, per promuovere il turismo.
Pulizia e manutenzione per strade, marciapiedi, fossi ed
illuminazione pubblica.
Acqui Terme tornerà ordinata e i cittadini sereni, mi-
gliorando l’organizzazione del corpo VIGILI URBANI. 

“GIOVANI ED ANZIANI”
Coinvolgimento dei gio-
vani nei processi deci-
sionali, in attività di evo-
luzione sociale, organiz-
zativa e della vita
cittadina, dare loro cer-
tezze di lavoro. 
Con il rilancio termale
sarà possibile salvare
l’economia commerciale
e turistica. Valorizzando,
l’agricoltura, sostenendo il settore vitivinicolo, con ini-
ziative ed eventi che avranno riflessi positivi su tutto il
territorio dell’Acquese, l’economia ripartirà da dove si è
fermata creando occupazione e fermando l’esodo  dei
nostri giovani.
Abbattimento dei disagi per i più deboli, modificando
l’organizzazione dei servizi Socio-Assistenziali e pre-
tendendo, per i cittadini, un sistema socio-sanitario,
puntuale e al servizio di ognuno. 
Gli Anziani sono coloro che ci hanno permesso, di vi-
vere bene, con i loro sacrifici, dobbiamo rispettarli.

“IL COMUNE E’ DI TUTTI”
La macchina comunale efficiente e a totale disposizione
del cittadino, è un impegno per i primi mesi di ammini-
strazione, fare il Sindaco con spirito di servizio, dare la
sua disponibilità a tutti coloro che avranno necessità e
dove si potrà rispondere con i fatti e non con promesse! 

NOI
AMICI 

DI DINO

L’ESPERIENZA DEI DIECI ANNI 
IN CUI BOSIO E’ STATO SINDACO 

PERMETTERA’ DI FARE:

Riscopriamo
l’acqua calda

Sostenere l’economia: più occupazione e ricchezza

I SIMBOLI DELLE NOSTRE LISTE

“Le famiglie 
disagiate
e più povere
hanno bisogno
di un sostegno
concreto”.

LE TERME:
sono la
grande
opportunità
per i nostri
giovani e 
per il lavoro
di tutti

MESSAGGIO ELETTORALE - Comm. Resp. CANE MARINELLA
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Casa dell’Asti, Palazzo Gastaldi, piazza Roma, 10 - 14100 Asti
tel +39 0141 594842 - fax +39 0141 355066
Laboratorio di analisi, strada Valtiglione 73 - 14057 Isola d’Asti
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ntro giugno, la data dovrebbe
essere lunedì 25, a San Pie-
troburgo ci sarà un summit
dell’Unesco. In quella occa-
sione si decideranno i nuovi siti
degni di entrare nella lista dei

beni patrimonio dell’Umanità. La
candidatura italiana punta sui paesag-
gi vitivinicoli piemontesi per farli
entrare nella world heritage list.
Il progetto, avviato da una decina
d’anni con le cattedrali del vino di
Canelli, ha coinvolto Ministero, Re-
gione Piemonte, enti locali e l’area
vitivinicola tra Langhe, Roero e Mon-
ferrato compresa in tre province:
Alessandria, Asti e Cuneo, per un
totale di 74 Comuni e un’estensione
di circa 30 mila ettari.
Un “arcipelago” verde unico al mon-
do, fatto di colline disegnate dai vi-
gneti, ma anche da boschi e frutteti,
borghi storici e manieri, città d’arte
e paesi.
Sono state individuate 9 “core zone”,
cioè le aree di maggiore interesse di
tutela Unesco, che si riconducono al
cuore delle aree di produzione di
altrettanti vini piemontesi. Sono:
Freisa, Barbera, Asti, Loazzolo, Mo-
scato, Barbaresco, Barolo, Dolcetto
di Dogliani e Grignolino.
È un riconoscimento eclatante e si-
gnificativo di ciò che rappresenta la
vitivinicoltura piemontese, non solo
per l’economia regionale e nazionale,
ma anche in relazione alle altre aree
vitivinicole del mondo.
Tra queste “eno-core zone” due sono
intitolate a vini ottenuti dal vitigno
moscato bianco. C’è quella dedicata
al Moscato d’Asti docg (a denomina-
zione d’origine controllata e garanti-
ta), il “tappo raso” venduto in 25
milioni di bottiglie e che negli ultimi
anni ha avuto performance commer-
ciali da record; e quella che porta il
nome dell’Asti, lo spumante dolce
docg più venduto al mondo con oltre
82 milioni di bottiglie vendute. L’Asti
spumante docg è esportato per più
dell’80% a conferma di una vocazione
internazionale straordinaria. È stato
calcolato che nel mondo brinda ogni
anno con Asti spumante oltre mezzo
miliardo di persone.

Il senso dell’abbinamento delle “core
zone” con i nomi dei più grandi e
conosciuti vini piemontesi lo spiega
la documentazione dell’Associazione
Beni Italiani Patrimonio Mondiale
Unesco che attraverso la sua rivista
“Siti” definisce l’eccezionale valore
del paesaggio vitivinicolo piemontese
dichiarandolo: «Un paesaggio generato
dal costante lavoro dell’uomo, che nel
tempo ha portato alla produzione di vini
di alta qualità per cui i territori di Lan-
ghe, Roero e Monferrato sono ormai
famosi in tutto il mondo. Un paesaggio
variegato, in cui la cultura e le tradizioni
legate al vino sono profondamente radi-
cate nelle comunità, e si manifestano in
tutti gli aspetti della vita quotidiana,
compresi la letteratura, le arti, le feste,
la gastronomia, la lingua».
Ma dove risiede l’unicità di questa
candidatura? Ecco la risposta: «Il sito
“I paesaggi vitivinicoli del Piemonte:
Langhe-Roero e Monferrato” è proposto
per l’iscrizione nella Lista del Patrimonio
Mondiale dell’Umanità come paesaggio
culturale, definito dall’Unesco come ri-
sultato dell’azione combinata dell’uomo
e della natura. Il valore dei territori di
Langhe-Roero e Monferrato non risiede
solo nel forte ed indiscusso ruolo sociale
ed economico della produzione viticola
attuale, ma anche e soprattutto nell’assetto
dello straordinario paesaggio di
quest’area, che si è modellato attraverso

i secoli proprio sulla cultura e
sull’economia del vino, su quel patrimonio
di conoscenze, saperi, sentire, legati alla
vigna, alla vendemmia, alla produzione
e al consumo quotidiano del vino».

ndrea Bosca è un attore
astigiano, ha 32 anni ed è
nato a Canelli, e ha già alle
spalle importanti ruoli e
collaborazioni con famosi
registi.

Dal suo sito (www.andreabosca.it)
emerge l’identikit di un artista po-
liedrico con tante cose da dire at-
traverso il teatro, il cinema la tv, ma
anche la regia e la scrittura.
Tra gli ultimi film di cui è stato
protagonista, dopo il successo di “Si
può fare” con Claudio Bisio e
Giuseppe Battiston, “Gli Sfiorati”
del regista Matteo Rovere, tratto
dal romanzo di Sandro Veronesi; e
“Magnifica Presenza” del regista
italo-turco Ferzan Ozpetek. Ha
anche lavorato in seguitissime fic-
tion tv e a teatro dove è stato regista
e autore.
Bosca è nato in una famiglia di
pasticcieri (il laboratorio è in piazza
Amedeo D’Aosta a Canelli), e
conferma: «Per me la dolcezza è na-
turale oltre che legata al mio lavoro.
Richiama i miei affetti personali, i miei
amici più stretti e la mia famiglia che
ancora gestisce la pasticceria nel centro
storico della città dove sono nato, Canelli,

una delle capitali mondiali del vino e il
paese dove, più di un secolo e mezzo fa,
è nato il primo spumante d’Italia fatto
con il moscato. Quando torno nella casa
dei miei genitori, dove c’è anche il labo-
ratorio di pasticceria e li vedo indaffarati
a creare torte, creme e croccanti, è un
momento che davvero mi fa traboccare
il cuore di dolcezza».
La passione per il mestiere di attore
ha portato Andrea lontano da Canelli
e dal Piemonte. Ora vive a Roma,
distante dalle colline del moscato.
«Però, mi sono ritagliato un ruolo da
ambasciatore del mio territorio» e rac-
conta delle casse di vino, Moscato e
Asti docg in testa, portate agli amici
attori, registi e sceneggiatori «Amo
la città e il territorio in cui sono nato e
mi fa piacere che gli altri apprezzino le
nostre eccellenze».
L’attore canellese la dolcezza l’ha
respirata fin da piccolo nel laborato-
rio del padre: «Il profumo dei dolci
appena sfornati mi è rimasto dentro e
quando sono in giro per l’Italia o
all’estero mi diverto ad assaggiare i vari
tipi di dessert locali. Qualche giorno fa,
per esempio, ero per lavoro a Istanbul
e ho fatto una scorpacciata di dolci turchi,
buonissimi».
E il rapporto con l’Asti e il Moscato
d’Asti docg? «Da ragazzino assaggia-
vo le torte di nocciola appena fatte da
mio padre, magari con un piccolo sorso
di Moscato che aveva il gusto di una
conquista e mi faceva sentire più gran-
de. La mia famiglia, poi, ha una casa
di campagna a Vesime, nella Langa
astigiana. Quando ci torno vado sempre
in una stanza da dove si scorgono le
colline le vigne e l’intera valle. Rivedo
anche l’immagine di mio nonno che
quando ero bambino mi portava a ven-
demmiare i grappoli dorati. È un mo-
mento indicibilmente dolce e struggente
che conservo gelosamente in fondo al
cuore. E quando stappo una bottiglia
di Asti o di Moscato d’Asti, in qualsiasi
parte del mondo mi trovi, lo ammetto,
sento i profumi e i sapori di casa mia,
del mio paese che, come scrive Cesare
Pavese, ci vuole. Per andare, ma anche
per tornare».

Il testimone: l’attore piemontese Andrea Bosca

A CURA DEL CONSORZIO PER LA TUTELA DELL’ASTI DOCG E DEL MOSCATO D’ASTI DOCG

Mezzo miliardo di cin-cin
con l’Asti spumante docg

A
E

“Amo la dolcezza
anche sul set”

“Bollicinews” vuol essere un momento di dialogo tra i consumatori
e i produttori di Asti spumante e Moscato d’Asti docg.
Una pagina allegra ricca di spunti e interattiva.
Cominciamo naturalmente dai brindisi. Il consorzio dell’Asti
riserverà dolci e spumeggianti attenzioni a coloro che ci invieranno
le foto di un loro significativo cin-cin. Le immagini con l’indirizzo
dell’autore vanno inviate a stampa@astidocgblog.com
Le migliori saranno pubblicate. Seguiranno sorprese

Brinda e fai clic

Andrea Bosca, attore, 32 anni

C’è attesa per il riconoscimento Unesco dei paesaggi
vitivinicoli piemontesi. Sono nove le zone proposte

Anguilla in gelatina di arancia e Moscato d’Asti docg

in cucina
la ricetta di Davide Palluda
chef dell’Enoteca di Canale

Collezione primavera-estate nel tuo frigorifero
al bar
il cocktail di Massimo d’Addezio
barman dell’hotel De Russye, Roma

Ingredienti
polpa di 2 fichi freschi (o composta di fichi)
1/2 lime tagliato in otto parti
1 cucchiaino di zucchero di canna
Asti spumante docg a colmare il bicchiere

Preparazione: pestare in un bicchiere la polpa
dei fichi, il lime e lo zucchero, aggiungere, fine a colmare
il bicchiere, del ghiaccio rotto grossolanamente,
poi versare l'Asti docg e rimestare delicatamente per
ottenere il mix completo (fuori stagione dei fichi si possono
usare 2 cucchiaini da te di composta di fichi, omettendo
l'uso dello zucchero)

Preparazione: sfilettate l’anguilla senza pelle, salate e cuocete
sottovuoto con un po’ di olio, in forno a 85° per circa 20 min.
Mentre cuoce, portate a ebollizione il Moscato, aggiungete il succo
d’arancia e il sale. Schiumate e spegnete, aggiungete carote e cipolla
tagliate a julienne. Quando l’anguilla è cotta, mettetela in un recipiente,
copritela con il Moscato e il succo di arancia preparati a parte, fateli
marinare 24 ore in frigorifero. Scolate l’anguilla dal succo usato
per la marinatura e dalle verdure. Mettete la gelatina a mollo nell’acqua,
quando è morbida aggiungetela al succo di moscato e arancia.
Disponete i filetti d’anguilla a strati intercalati con la verdura e ricoprite
con la gelatina; lasciate in frigorifero per almeno 6 ore.
Disponete nel piatto la terrina affettata dell’anguilla in gelatina
e macchiate il piatto con le salse di peperone

Ingredienti, 4 persone:
500g anguilla
1 arancia
250 cl Moscato d’Asti docg
mezza carota e mezza cipolla
olio extravergine d’oliva
15g gelatina alimentare, sale

Per le salse
1 peperone giallo arrosto
1 peperone rosso arrosto
Frullati separatamente con
poco olio d’oliva extravergine
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PROGETTO GRAFICO: SABRINA MOSSETTO

(Brasile)

(Portoghese)

(Azerbaigian)

(Russo)

(Giapponese)

(Cinese)

(Coreano)

(Usa)

(Spagnolo)

(Tedesco)

(Inglese)
(Francese)

Cin-Cin
IN ALTO I CALICI

Asti Docg

Naturalmente dolci
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Acqui Terme. Dopo appe-
na cinque mesi circa dalla
pubblicazione da parte della
tipografia Marinelli del libro di
Riccardo Cassina “Una vita
ad Alta Tensione”, lʼopera si
avvia a replicare il successo
ottenuto dalla prima edizione
presentata a dicembre 2011 al
Grand Hotel Nuove Terme, in
occasione dei festeggiamenti
per i cinquantʼanni di attività
della CTE, azienda vanto del-
la città termale in campo indu-
striale, di cui Cassina è il “pa-
tron”.

Ne seguì un servizio sulle
eccezionalità dellʼopera, con-
siderata dal cronista de LʼAn-
cora “veramente interessante
per i temi trattati”, in cui si può
apprezzarne lo stile dellʼAuto-
re nel descrivere, in un mix
scorrevole ed allettante, paro-
le sulla vita della città, ormai
da citare come un “amarcord”
di persone, ambienti e abitudi-
ni della Acqui Terme di un tem-
po ormai lontano, in quanto si
parla degli anni del dopo guer-
ra., ma anche della storia del-
la CTE, dalla sua “invenzione”
ai giorni nostri.

“Una vita ad alta tensione”
ripassa tutti i momenti della di-
namica esistenza di Riccardo
nel campo del lavoro, dellʼami-
cizia, dal matrimonio alle av-
venture di lavoro vissute in Ita-
lia e nel mondo, ma sempre
con in fondo al cuore lʼamore
per Acqui Terme e per ciò che
rappresenta.

L“alta tensione” è un modo
anche per ricordare lʼazienda
comprensiva di 109 dipenden-
ti, altamente specializzata nel-
la costruzione e posa di linee
elettriche aeree e sotterranee
sino a 380.000 volt, in impian-
ti di sicurezza nel settore fer-
roviario, nella costruzione di
impianti di risalita per le sta-
zioni sciistiche, nella trivella-
zione per micropali, per caro-
taggi sino a 500 metri.

La presentazione della se-
conda edizione del volume è
avvenuta durante un incontro
con Riccardo Cassina avve-
nuto nella Sala conferenze di
palazzo Robellini alle 18 di ve-
nerdì 27 aprile, con introduzio-
ne dellʼassessore alla Cultura
Carlo Sburlati e presentazione
di Patrizia Martellozzo Bacca-

lario, i quali hanno citato la
dotta recensione, che ancora
sulle pagine de LʼAncora ha
fatto Carlo Prosperi.

Lʼincontro è stato effettuato
nellʼambito delle “Giornate cul-
turali del 45º Premio Acqui
Storia”.

Durante lʼincontro è avvenu-
ta la distribuzione del libro, ad
offerta libera. Il ricavato servi-
rà a rendere più lievi le spese
per la costruzione del tetto
della Basilica di San Pietro,
per tutti la Chiesa dellʼAddolo-
rata.

Nel libro, scritto con Toma-
so Percivale, rispetto alla pri-
ma edizione ci sono precisa-
zioni ed aggiunte che sono
state illustrate da Carlo Sbur-
lati e Patrizia Martelozzo Bac-
calario.

Dalla semplicità della vita
contadina, che il lettore ritrova
nella nuova edizione del libro,
alla concretezza di uomo e di
imprenditore.

Rispondendo ad una preci-
sa domanda sulla vita contadi-
na, ecco la risposta: “Sono
vissuto in regione Valloria, ero
a contatto con lʼoperosità dei

contadini di una volta, quelli
che nei filari della vigna semi-
navano ceci, ai bordi la saggi-
na, quando pioveva andavano
ad aprire i pozzetti, quando
esisteva la mezzadria ed i
mezzadri mandavano i figli a
scuola, che poi si laureavano
e diventavano personaggi im-
portanti, compravano la casci-
na”.

Corredato da tante fotrogra-
fie, quelle dl “buon ricordo”, il
libro, stampato presso la Tipo-
grafia Marinelli di Acqui Terme
è da apprezzare anche per la
veste grafica, per lʼimpagina-
zione. È infatti noto che un pri-
mo indice di gradimento av-
viene anche per lʼimpaginazio-
ne del testo.

Anche la “Marinelli” rappre-
senta uno “spicchio” di storia
della città, da sempre con pro-
fessionalità ed imprenditoriali-
tà, nel tempo è diventata la ti-
pografia di riferimento di Acqui
Terme e della nostra provincia
e Libero Caucino si è dimo-
strato valido imprenditore nel
portare avanti una tradizione
iniziata nel 1925.

C.R.

Acqui Terme. La mostra si
apre nel giorno più napoleoni-
co dellʼanno. Il cinque maggio.

Carlo Nigro, milanese, clas-
se 1953, ma acquese da 37
anni, il 5 maggio inaugura la
sua personale nella Galleria di
Palazzo Chiabrera (via Man-
zoni, dietro la Bollente).

Ma nei volti dei personaggi
dei suoi quadri (oli e tecnica
mista) non cʼè la spiccatissima
personalità del Bonaparte im-
mortalato dallʼAppiani o dal
David, o che altrettanto tra-
spare dai marmi, o dai busti in
porcellana di Sèvres.

No; semmai qui il richiamo è
a Pirandello.

A Pirandello de Uno, nessu-
no e centomila. Al “via tutte le
maschere”, per poi trovare una
sconfortante nudità. Il nulla.

Ecco, allora, i volti anonimi,
lasciati indefiniti, senza occhi,
in cui semmai si può cogliere
lo spiccato color rosso delle
labbra.

“Sì, perché nel mio sguardo
allʼumano” (da osservatore
esterno, emotivamente non
coinvolto, aggiungiamo noi), -
ci rivela Carlo Nigro, in Piazza
Conciliazione, nella bottega
dellʼamico Magnani - senzʼal-
tro prediligo il mondo femmini-
le”.

Vero. In questa pittura, or-
mai coltivata da tre lustri, nutri-
ta da un viscerale amore per la
lettura, dalla narrativa ai saggi,
le donne finiscono per imporsi:
eccole ad una festa, le spalle
nude, in primo piano, con le
capigliature sgargianti; ecco la
cameriera che si muove tra i
tavoli, ma è girata rispetto allo
spettatore; una ragazza in bici,
e altre lungo la strada; figure
femminili tra i vicoli; una cop-
pia con cagnolino al mare;
unʼaltra colta di spalle che
guarda lʼalba.

Lʼattenzione non può che

fissarsi sulle figure muliebri, le
quali catalizzano lʼinteresse: il
pittore, e con lui chi osserva,
indugia sulle scollature, sulle
gambe, su fianchi generosi,
sul particolare della collana...

La pittura di Carlo Nigro, au-
todidatta (e che ha il suo stu-
dio non in città, ma a Frugaro-
lo) attinge al mondo espres-
sionista, ma può richiamare
tanto Fellini quanto Rubens,
Renoir e Tolouse Lautrec.
Come in un film

Emozionante viaggio tra ri-
cordi condivisi: così, anche, si
può presentare lʼallestimento,
che sarà inaugurato alle ore 17
di sabato 5 maggio (poi aper-
tura tutti i giorni, tranne il lune-
dì, dalle 16.30 alle 19).

A riassumere idealmente
progetto, tema e contenuti il
quadro che ritrae una sala ci-
nematografica, colta nel pieno
della proiezione.

Sì perché sullo “schermo”
della Galleria Chiabrera ora
passeranno gli episodi e gli in-
contri della vita.

G.Sa

Presentata a palazzo Robellini la seconda edizione

“Una vita ad alta tensione” di Riccardo Cassina
successo personale e di una azienda

In via Manzoni sabato 5 maggio

Carlo Nigro: personale
a palazzo Chiabrera

Carlo Nigro

M
ES

SA
GG

IO
EL

ET
TO

RA
LE

Co
m

m
itte

nt
e

re
sp

on
sa

bil
e:

En
ric

o
Si

lvi
o

Be
rte

ro

Riponi in noi la tua fiducia. Non sprecare il tuo voto.

Venerdì 4 maggio - Ore 18,30
PIAZZA DELLA BOLLENTE

Chiusura campagna elettorale
con distribuzione delle focaccine di Ovrano

• La nostra credibilità…
• La nostra esperienza…
• La nostra disponibilità…

LA SQUADRA VINCENTE!

ELEZIONI COMUNALI 6-7 MAGGIO 2012 • ACQUI TERME

ENRICO SILVIOBERTERO
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Acqui Terme. Nella cornice della giornata
mondiale delle vocazioni e del conferimento del
ministero del lettorato al seminarista Enrico Ra-
vera ben si è incastonato il ricordo di mons. Gio-
vanni Galliano sacerdote.

Lʼeccezionale partecipazione di tanti fedeli
acquesi e diocesani ha contribuito a dare rilievo
alla circostanza della posa della targa a peren-
ne ricordo di mons. Giovanni Galliano promos-
sa dalla comunità parrocchiale e dallʼAssocia-
zione “Monsignor Giovanni Galliano”.

Sono venuti in molti: sono intervenuti i sinda-
ci di Acqui e di Morbello, il direttore generale
dellʼASL e il capitano dei Carabinieri; erano rap-
presentate anche le associazioni cittadine con
folti gruppi di alpini, avieri, marinai e volontari
della Croce Bianca, della protezione civile. Mol-
ti fedeli della diocesi, in particolare da Masone
e da Monastero Bormida.

La scritta in epigrafe: “La vocazione è scelta
consapevole che impegna tutta la persona: ciò
che si è e ciò che si deve essere secondo il di-
segno di Dio”, focalizza il senso della scelta del-
la via del sacerdozio della vita consacrata la-
sciandosi condurre dallʼamore di Dio corrispon-
dendo amore con tutto il cuore, tutta la mente e
tutte le forze.

Sì, tutta la vita di Monsignore è stata esem-
pio eccezionale, testimonianza di virtù cristia-
ne, vissute con coraggio ed in modo eroico,
così come ben sintetizza la scritta della targa:
“Sacerdote dal 1938, parroco di questo duomo
dal 1955, rispose fedele al progetto di Dio che
annunciò con feconda Parola, evangelizzato-
re, confessore, scrittore. Fu memoria storica
della diocesi, amico e confidente delle famiglie,
dei giovani e dei bisognosi, medico delle ani-
me”.

Sua eccellenza il vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi significativamente ha ricordato nel-
lʼomelia che “è possibile mettere tutta la propria
vita a disposizione del Signore, rinunciando an-
che a formarsi una famiglia, essendo nello spi-
rito di Gesù risorto e attratti dal Suo amore, co-
me dimostra la vita di Monsignore con i suoi set-
tantʼanni di sacerdozio: una scelta confermata e
incoraggiata dal Santo don Orione da lui in gio-
ventù consultato”.

Parimenti alla scopertura della targa dopo
lʼorazione di benedizione il presidente dellʼAs-
sociazione “Mons. Giovanni Galliano”, dott.
Marzio De Lorenzi ha messo in risalto “lʼentu-
siasmo con cui tanta folla ha accolto lʼopportu-
nità di una targa in memoria di Monsignore pro-
prio nella cattedrale in cui ha svolto, per oltre 50
anni, il suo ministero e precisamente accanto al
confessionale dove sostava ogni mattina ed ac-
canto alla cappella dedicata alla Madonna del-
le Grazie, quasi a voler rendere più palpabile la
sensazione della sua presenza, quasi ad ascol-
tarlo ancora una volta annunciare la buona no-
tizia allʼaltare, celebrare la santa messa e par-
lare al nostro cuore”.

Perciò ha ringraziato tutti i presenti, il Vesco-
vo, il parroco, il sindaco di Acqui Terme Danilo
Rapetti, il sindaco di Morbello Paolo Badano, il
direttore generale dellʼASL Mario Pasino, le au-

torità militari e tutti i rappresentanti delle Asso-
ciazioni.

La parola del sindaco Danilo Rapetti, impre-
ziosita da profonda conoscenza diretta e quasi
confidenziale con Monsignore ha puntualizzato
come “sia questa una bella giornata non solo
per il Duomo ma per tutta la città, in quanto il ri-
cordare Monsignore diventa fatto pastorale im-
portante che si fa continuo esempio per tutti. Si-
gnificativi sono infatti i segni della presenza di
Enrico Ravera ora lettore e Giampaolo Pastori-
ni, che ha avuto lʼonore di scoprire la targa, tra
non molto, Dio piacendo, sacerdoti”.

Giunge altresì la missiva di sua eminenza
cardinal Paolo Sardi in cui comunica: “Conser-
vo un ricordo molto bello di mons. Galliano e so-
no contento che vi sia chi ne alimenta il ricordo
nella popolazione acquese. Io stesso ebbi par-
te alcuni anni orsono alla celebrazione dei suoi
settanta anni di Messa nella chiesa di SantʼAn-
tonio alla Pisterna”.

Coronamento della celebrazione è stato lʼin-
tervento del parroco mons. Paolino Siri che, co-
me era caro a Monsignore, ha invitato a volge-
re lo sguardo allʼeffige della Madonna delle Gra-
zie, a Colei che con dolcezza tutti chiama ad
avere totale fiducia nel suo Figlio Gesù, ad au-
mentare la propria fede per un sì incondiziona-
to alla volontà di Dio.

Il fragoroso applauso finale ha confermato
lʼintendimento di guardare a Monsignore ed al-
la sua vita per mantenere viva la sua memoria
e più facilmente prendere coraggio nel mettere
al centro di tutto Cristo, tesi a lavorare con mag-
giore impegno per un mondo migliore.

Posta in duomo vicino al “suo” confessionale

Una targa per ricordare
monsignor Giovanni Galliano

NO ALL’IMU
CHE DÀ I NOSTRI SOLDI

ALLO STATO
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È un impegno
di Marco PROTOPAPA

SINDACO

Vota
il rinnovamento
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Sabato 12 maggio
presso

CALDASIO - Frazione di Ponzone
Tel. 0144 376107 - 349 5114492

Il Glicine
albergo ristorante

SELEZIONE PROVINCIALE

Serata
in allegria
con PIZZA
e BIBITA
a € 12
PRENOTAZIONE CONSIGLIATA

Il costume delle miss

Acqui Terme. Numerosi gli
incontri della campagna di Ga-
leazzo. Pubblichiamo gli ultimi
che si sono tenuti ed i prossimi:

- giovedì 26 aprile Ilda Curti,
assessore del comune di Torino,
è intervenuta sul rapporto tra
amministrazioni locali e disagio
sociale nellʼincontro: “Rinnovia-
mo Acqui - Nuove idee e nuove
energie per la città”; - venerdì 27
aprile incontro su “Offerta turi-
stica, valorizzazione del territo-
rio e sviluppo sostenibile” con
Giovanni Cutini, esperto di co-
municazione di progetti turistici;
Franco Priarone, vice presi-
dente di Strada del Vino del
Monferrato; Giorgio Ferrero, im-
prenditore agricolo, già respon-
sabile regionale Coldiretti; - sa-
bato 28 aprile, presso i Giardi-
ni del Liceo Classico di Acqui
Terme, incontro del Comitato
“Se non ora quando?” di Acqui
con le candidate delle Liste per
Aureliano Galeazzo e la dele-
gazione della Commissione re-
gionale Pari Opportunità, gui-
data da Laura Onofri e Daniela
Causa; - domenica 29 aprile, in
piazza Italia dalle 18 alle 23,
ʻMappa delle libertà – giovani
idee in movimentoʼ, festa orga-
nizzata dai giovani della coali-
zione; - lunedì 30 aprile: incon-
tro sul tema del lavoro con Pie-
tro Marcenaro, ore 18, a Palaz-
zo Robellini; - lunedì 30 aprile:
incontro nei quartieri, zona Ba-
gni, ore 21, presso albergo
Gianduia; - mercoledì 2 maggio,
incontro nei quartieri, zona tra
via Moriondo e via Casagrande,
ore 21, presso sala in via Ca-
sagrande 47; - giovedì 3 mag-
gio, piazza della Bollente in-

contro di tutte le liste con inter-
venti dei candidati e musica; -
venerdì 4 maggio, piazza Ita-
lia, comizio di chiusura ore 22,
al termine concerto musicale
con la “Banda Rotta Fraudo-
lenta”.

In occasione della 19ª edi-
zione della Stra-Acqui della ini-
ziativa finalizzata allʼacquisto di
defibrillatori, tutti i candidati del-
le liste che sostengono Gale-
azzo e lo stesso candidato sin-
daco hanno aderito alla richie-
sta di iscrizione, versando la
quota prevista. Hanno scelto di
iscriversi tutti alla gara non com-
petitiva ma di non parteciparvi.

Acqui Terme. Dopo An-
gelino Alfano un altro impor-
tante esponente del PDL ha
fatto visita alla città termale.
Lʼon. Maria Stella Gelmini,
ex Ministro dellʼIstruzione, è
stata ospite venerdì 27 apri-
le presso la sala consigliare
di Palazzo Levi ad Acqui Ter-
me, accompagnata dal pre-
sidente provinciale del PDL
on. Manuela Repetti, dal sen.
ed ex ministro Sandro Bon-
di, e dallʼon. Stradella; tra le
autorità presenti anche il sin-
daco di Acqui Terme Danilo
Rapetti e il vicesindaco En-
rico Bertero.

La Gelmini è intervenuta
illustrando argomenti della
politica non solo nazionale,
ma anche locale, come ad
esempio, lʼimportanza della
buona amministrazione an-
che nelle piccole realtà lo-
cali.

Al termine del dibattito poi
lʼOn. Gelmini ha incontrato i
ragazzi del movimento gio-
vanile acquese del PDL, Gio-
vane Italia, rappresentati dal
presidente cittadino Marco
Cagnazzo e dal coordinato-
re cittadino Giancarlo Pe-
razzi, dimostrando grande di-
sponibilità.

Numerosissimi incontri
per Aureliano Galeazzo

Dopo l’onorevole Alfano
l’on.Gelmini per Bertero

Ristorto: venerdì 4 maggio - ore 21, piazza San Guido presso
il Bar Papillon, chiusura campagna elettorale.
Gelati: venerdì 4 maggio - ore 21, piazza Addolorata, chiusu-

ra campagna elettorale con il cabarettista Diego Parassole.
Cannito: venerdì 4 maggio - ore 19, chiusura campagna elet-

torale, piazza San Francesco, con Beppe Grillo.
Protopapa: venerdì 4 maggio in piazza Orto San Pietro, alle

ore 20. Alla serata con musica e distribuzione di farinata e pani-
ni con salsiccia saranno presenti gli onorevoli Roberto Cota e
Roberto Calderoli ed il segretario provinciale Riccardo Molinari.
In caso di maltempo la manifestazione si svolgerà presso il dan-
cing Gianduja di viale Einaudi.
Roffredo: venerdì 4 maggio a partire dalle 21.30 presso la

piazzetta di via Garibaldi angolo via Giacomo Bove il candidato
a sindaco Vincenzo Roffredo con tutti i candidati delle due liste
civiche in suo appoggio vi aspettano per la chiusura della cam-
pagna elettorale in compagnia della magica chitarra di Gaetano
e con un brindisi finale.
Bosio: venerdì 4 maggio - ore 17,30, piazza Italia.
Bertero: venerdì 4 maggio - ore 18,30, piazza della Bollente,

chiusura campagna elettorale con distribuzione delle focaccine
di Ovrano.
Galeazzo: - venerdì 4 maggio, piazza Italia, comizio di chiu-

sura ore 22, al termine concerto musicale con la “Banda Rotta
Fraudolenta”.

Immagini e notizie dalla campagna elettorale acquese

Chiusura della campagna elettoraleAssessore?
No, grazie

Acqui Terme. Ci scrive
Gianpiero Dealessandri, già
segretario generale del Comu-
ne di Acqui Terme: «In questi
ultimi giorni diversi amici e co-
noscenti mi hanno informato
che, nellʼambito della campa-
gna elettorale relativa alle ele-
zioni amministrative del Comu-
ne di Acqui Terme, circolano
voci ed anche scritti sullʼeven-
tuale assunzione da parte mia
di un incarico di Assessore.
Pur lusingato dalla considera-
zione che viene espressa nei
miei confronti, con la presente
desidero precisare che non è,
al momento, assolutamente
mia intenzione accettare alcun
eventuale incarico (anche se
ancor puramente teorico) di
Assessore».

Gianpiero Dealessandri

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio direttore de “LʼAn-
cora”, con la presente alcuni re-
sidenti nelle case di edilizia po-
polare del quartiere di San De-
fendente e piazza Giovanni
XXIII, desiderano porre allʼat-
tenzione della cittadinanza tut-
ta, lʼinadeguatezza delle strut-
ture, la cattiva gestione e la ca-
rente manutenzione ordinaria
e straordinaria che ne è stata
fatta in questi anni. Molti resi-
denti nella speranza di poter fi-
nalmente discutere e ottenere
delle risposte dai vertici del-
lʼA.T.C., hanno partecipato al-
lʼincontro pubblico che si è svol-
to il 23 aprile presso il salone

della parrocchia di Cristo Re-
dentore, durante il quale è in-
tervenuto il presidente provin-
ciale Piervittorio Ciccaglioni. La
riunione, tuttavia, si è dimostrata
un mero strumento di propa-
ganda elettorale. I residenti so-
no arrabbiati e indignati per que-
ste continue prese in giro. I pro-
blemi del quartiere continuano
a ripresentarsi e le lettere o le
telefonate di protesta inviate al-
lʼente gestore, sono, da tempo
inascoltate. Approfittiamo, quin-
di di questa occasione, per far
conoscere gli aspetti più pre-
occupanti.

Un primo problema è legato
agli impianti elettrici. Questi ul-
timi, realizzati oltre 50 anni fa,

mostrano tutti i loro limiti. In al-
cuni stabili vi sono fili scoperti e
cavi non correttemente fissati
al muro o in apposite canaline.
Alcuni condomini si sono pre-
occupati e hanno provveduto
ad avvolgere tali fili nel nastro
isolante, ma la situazione rima-
ne ad alto rischio sicurezza. Al-
tri problemi riguardano, poi le
modalità di gestione dei con-
tratti con gli inquilini. Che in al-
cuni casi lamentano lʼinade-
guatezza del “sistema dei mil-
lesimi” come metodo di riparti-
zione dei costi di riscaldamen-
to. Il suggerimento in questo
caso, sarebbe di dotare i ter-
mosifoni degli apparecchi per
lʼimpostazione del livello di ca-

lore desiderato, in modo che le
bollette dei residenti rispecchi-
no il reale consumo fatto da
questi ultimi. I radiatori stessi,
inoltre rappresentano un pro-
blema. Essendo ormai usurati,
molte delle valvole si sono os-
sidate, rendendo così impossi-
bile regolare la temperatura dei
locali. Per non parlare poi del
caro affitti in alcuni casi e del-
lʼoccupazione abusiva di ap-
partamenti rimasti liberi e in at-
tesa di assegnazione.

Aspettiamo una risposta con-
creta da parte delle pubbliche
amministrazioni competenti,
stanchi di essere “utilizzati” per
fini elettorali».

Segue la firma

Una lettera in redazione

Problemi relativi alle case popolari

Per Acqui:
fatti,

non parole

Traccia una croce
sul simbolo al centro

della scheda
e scrivi cognome e nome

www.giulianabarberis.it
MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Giuliana Barberis

BERNARDINO
BOSIO

detto DINO

VOTA
BARBERIS

Giuliana
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Fiorenza Salamano
Vota

SERIETÀ
COERENZA

CREDIBILITÀ

Fai una croce sul simbolo de “Il Popolo della Libertà”
e scrivi a fianco SALAMANO

Candidato alla carica di Sindaco

Dipendente ASL - AL
Laureata in psicologia
Laureata in sociologia
Giornalista - Scrittrice
Collabora con il giornale

“Prima Pagina” rispondendo
alla posta dei lettori
Consigliere Comunale

di Acqui Terme
Ideatrice e responsabile

dei Centri di incontro comunali
per anziani “San Guido”

e “Mons. Giovanni Galliano”
di Acqui Terme

Delegata Provinciale
Associazione Vivisalute

BERTERO
(Consigliere Comunale)

SALAMANO

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Fiorenza Salamano

Acqui Terme. È in pieno
svolgimento, nellʼambito del-
lʼiniziativa nazionale “Il Maggio
dei Libri”, la terza edizione de
“Grappolo di libri”, la manife-
stazione acquese ideata da
Piero Spotti.

Gli incontri, che sono stati
inaugurati mercoledì 2 mag-
gio, per una settimana, sino
allʼ8 del mese, si terranno
presso la Biblioteca Civica, al-
la Libreria Terme di corso Ba-
gni, e nelle scuole.

Non solo quelle di Acqui: dal
momento che questʼanno han-
no aderito anche le Elementa-
ri di Nizza, Castelboglione,
Strevi, Visone, Montechiaro,
Cassine, Morsasco, Spigno,
Carpeneto; e le Materne di
Melazzo, Strevi, Monastero,
Castelboglione e Ovada.

La manifestazione è dedi-
cata alla letteratura per ragaz-
zi, e vede la partecipazione
dei più importanti autori italia-
ni (e ci sono anche gli illustra-
tori), “prenotati” nelle scorse
settimane dalle classi delle
scuole acquesi e del territorio
del Sistema Bibliotecario Ac-
quese.

Essi parleranno delle loro
opere, dei processi creativi, ri-
sponderanno a tante curiosi-
tà, rivelando magari anche
qualche anticipazione dei
prossimi loro libri; sono Pier
Domenico Baccalario, Mathil-
de Bonetti, Roberto Barbero,
Alessandra Berello e Andrea
Marelli, Luca Blengino, Mario
Sala Gallini, Alessandro Gatti,
Francesco Gungui, Stefania
Lepera, Marco Menozzi, Da-
niela Morelli, Leonardo Patri-
gnani, Angelo Petrosino, Elisa
Puricelli Guerra, Ausilia Qua-
glia, Davide Morosinotto, e
Mario Pasqualotto. (E molti di
questi nomi si son già segna-
lati nelle tante e belle edizioni
de “Il Gigante delle Langhe”, il

premio di Cortemilia: la Valle
Bormida e il Libro per Ragaz-
zi. Eʼ un binomio su cui inve-
stire…).

Nel weekend successivo, al-
la fine degli incontri, ovvero
sabato 12 e domenica 13
maggio, si terrà - sotto i Porti-
ci della Libreria “Terme” - la
“Mostra Mercato dei libri per
ragazzi”, cui potranno acce-
dere con un buono sconto i
partecipanti agli incontri della
settimana, con le migliori novi-
tà in uscita dagli editori del set-
tore.
San Giorgio...
e il libro

Il “Maggio dei Libri” è inizia-
to il…23 aprile, Giornata mon-
diale del Libro.

Lʼidea di questa celebrazio-
ne è nata in Catalogna, dove il
23 aprile, giorno di San Gior-
gio, una rosa viene tradizional-
mente donata in cambio di un
libro regalato.

LʼUnesco, nel proclamare
questa giornata, incoraggia
tutti, ed in particolare i giovani,
a scoprire il piacere della lettu-
ra.
Il paradosso di leggere
(per essere fuori-legge)

“Lʼidea è di leggere e basta.
Chi legge, legge; e chi non leg-
ge pazienza, faccia come vuo-
le.

Se gli altri difendono, pro-
teggono, salvaguardano, pro-
muovono… noi leggiamo e ba-
sta”.

Così ha scritto, qualche tem-
po, fa Paola Mastrocola, scrit-
trice e insegnante, fondatrice a
Piacenza di “Readere” unʼas-
sociazione che vuole raccon-
tare la felicità, senza tempo,
della lettura.

E, così, è pure nato, in con-
tinuità con celebri esperienze,
come quella dei Futuristi 1909,
anche un Manifesto della pa-
rola bandita.

“Siamo consapevoli che il
gesto/gusto di leggere è ormai
in via dʼestinzione, negletto,
assente.

Non cʼè, nella nostra vita,
non cʼè nelle immagini che ci
bombardano da ogni parte.

Oggi cʼè rumore e caos, fret-
ta e disordine. E leggere in re-
te è solo un ennesimo modo di
correre: è leggiucchiare, sbir-
ciare, andare di fretta, di esse-
re quick, quickare (quiccare?)”.

Ecco: anche la penna di chi
scrive sembra andare in corto-
circuito.

Uomini e donne, in tilt. Verbi
semi animaleschi, squittii di ra-
gione, onomatopee…

La lettura assente. E così il
pensiero.

La parola ʻbanditaʼ, fuori dal
confine del Regno.

“E, allora, che la lettura di-
venti per davvero BANDITA! Si
metta un fazzoletto nero sulla
bocca, assalti le diligenze. [Ah,
come non ricordare lʼincontro
dellʼingenuo Barry Lyndon,
nella foresta, con il capitano
Quin…]. E salvi le donzelle in
pericolo”.
Cʼera, invece, una volta…
Proust vs Hesse

“Il libro essenziale, il solo li-
bro vero, un grande scrittore
nel senso corrente, non deve
inventarlo, poiché esiste già in
ciascuno di noi, ma tradurlo.

Il dovere e il compito di uno
scrittore sono quelli di un tra-
duttore”. Così Marcel Proust.

Cui risponde Hesse: “Tutti i
libri del mondo non ti danno la
felicità. Però, in segreto, rin-
viano a te stesso. Lì cʼè tutto
ciò di cui hai bisogno: sole,
stelle, luna.

Perché la luce, che cercavi,
vive dentro di te. La saggezza
che hai cercato a lungo in bi-
blioteca ora brilla in ogni foglio,
perché adesso è tua”.

G.Sa

In biblioteca, alla Libreria Terme, nelle scuole

Per il maggio 2012 dei libri
ad Acqui Terme c’è il Grappolo
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Acqui Terme. LʼAmministra-
zione comunale ha bandito la
nona edizione del Premio Let-
terario Internazionale Bienna-
le “AcquiAmbiente”. Nato nel
1997 dalla collaborazione tra il
Comune di Acqui Terme ed il
Comitato di crisi dellʼACNA -
Valle Bormida, il concorso ha
preso avvio dalla celebrazione
della lotta degli abitanti della
valle Bormida contro lʼinquina-
mento del fiume causato dal-
lʼACNA e poggia le sue basi
sul sacrificio ed il coraggio di
persone che hanno combattu-
to per il diritto ad un ambiente
sano, opponendosi ad un in-
quinamento chimico che negli
anni aveva distrutto lʼecosiste-
ma del Bormida, la vita di inte-
re famiglie, decomposto la co-
scienza di molti. Il premio è de-
dicato alla memoria dellʼintel-
lettuale nigeriano Ken Saro
Wiwa. Il Premio nella sua nuo-
va edizione intende coinvolge-
re un pubblico sempre più am-
pio con lo scopo di promuove-
re la diffusione di una coscien-
za ambientale su larga scala e

di sensibilizzare le nuove ge-
nerazioni al rispetto dellʼam-
biente che si traduce nel ri-
spetto della vita. Lʼattualità del-
le tematiche e delle problema-
tiche affrontate unitamente alla
graduale presa di coscienza
della responsabilità individua-
le di fronte allʼambiente natu-
rale circostante rende questa
manifestazione, con il passare
delle edizioni, un appuntamen-
to di forte impatto nel pro-
gramma culturale del territorio.
Patrocinato dal Ministero del-
lʼAmbiente, con la partecipa-
zione della Regione Piemonte
e della Provincia di Alessan-
dria, ha come sponsor princi-
pale la Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino e si avvale
del sostegno del Gruppo
Amag. Con la promulgazione
del bando di concorso è ricon-
fermata la sezione dedicata al-
le opere a stampa di autori ita-
liani e stranieri su argomenti
scientifico-divulgativi pubblica-
te negli anni 2011 - 2012 (Pre-
mio di euro 4.000,00 - i lavori
dovranno pervenire alla Se-

greteria del Premio presso il
Comune di Acqui Terme entro
il 15 dicembre 2012) e il Pre-
mio Ken Saro Wiwa, riconosci-
mento speciale ad un perso-
naggio che si sia particolar-
mente distinto nel campo della
tutela dellʼambiente, o al pro-
getto, o alla realizzazione di
opere di naturalizzazione, ri-
qualificazione e promozione
ambientale. Il Premio prevede
inoltre la proclamazione del
“Testimone dellʼAmbiente”:
questo prestigioso riconosci-
mento, istituito nel 2010, vuo-
le sottolineare il merito di per-
sonalità del mondo della cultu-
ra, dello spettacolo, delle
scienze che abbiano dato un
contributo significativo nel
campo dello studio di temati-
che ecologiche, sottolineando
lʼimportanza della tutela del-
lʼambiente nelle sue varie for-
me e avvalendosi delle molte-
plici possibilità offerte dagli at-
tuali mezzi di comunicazione
per sensibilizzare lʼopinione
pubblica.

C.R

Acqui Terme. Il sindaco Da-
nilo Rapetti, con la tornata
elettorale del 6 e 7 maggio, ter-
mina il suo secondo mandato
alla guida della giunta comu-
nale di Acqui Terme e per leg-
ge non può più proporsi in lista
per una terza candidatura. A
mezzogiorno di mercoledì 2
maggio ha convocato una con-
ferenza stampa a Palazzo Le-
vi per illustrare il “bilancio del
mandato” riguardante lʼattività
effettuata in dieci anni al go-
verno della città. Ha formulato
un «rendiconto chiaro e tra-
sparente, una verifica di coe-
renza fra gli impegni assunti
nel programma presentato nel
2007 agli elettori e le azioni at-
tivate durante la legislatura».

In particolare, si parla dei
principali obiettivi raggiunti di-
rettamente o in sinergia con al-
tri enti e istituzioni locali e na-
zionali.

Tanto per iniziare, Rapetti
afferma che “non si sono au-
mentate le tasse comunali,
nellʼambito del costante rispet-
to del Patto di stabilità e della
realizzazione di un annuale
avanzo di amministrazione”.

Tra le iniziative indicate dal
sindaco, troviamo la realizza-
zione del nuovo acquedotto, o
“tubone” di collegamento con
Predosa, rifacimento del pon-
te di accesso alla città, il Pon-
te Carlo Alberto, quindi moltis-
sime iniziative turistiche di li-
vello nazionale ed internazio-
nale, con importante ritorno te-
levisivo; realizzazione del pri-
mo lotto di urbanizzazione del-
la nuova area industriale-arti-
gianale (Piano di Insediamenti
Produttivi).

Si è realizzato il servizio di
teleriscaldamento che interes-
sa una grandissima area della
città. “Da segnalare anche -
sostiene Rapetti - che la rea-
lizzazione del teleriscaldamen-
to è stata effettuata senza co-
sti per la città”.

Da considerare il contributo
di idee e di sinergia politica of-
ferto alla realizzazione dellʼim-
portante variante di Strevi, pre-
messa alla realizzazione del
casello autostradale di Predo-
sa, che consentirà un più rapi-
do collegamento con la A21 e
la A26, lungo le direttrici Tori-
no, Milano e Genova. Da con-
siderare il conseguimento, nel-
lʼambito del Piano Socio-Sani-
tario Regionale, di recente ap-
provato, del mantenimento per
Acqui Terme di sede di Ospe-
dale Cardine (ne esistono solo
quattro per entrambe le pro-
vince di Alessandria e Asti). È
recente la visita del Ministro al-
la Sanità Renato Balduzzi al-
lʼospedale “Monsignor Giovan-
ni Galliano”, un onore per la
città.

Nel rendiconto, il sindaco ci-
ta le date del giuramento, nel
2002 e nel 2007, la composi-
zione della giunta, lʼorgani-

gramma del Comune. Poi, la
struttura della macchina comu-
nale con dati numerici, infor-
mazioni, nomi, fatti e ammini-
stratori. Lʼinformativa sui crite-
ri di gestione dellʼente inizia
con lʼelenco delle commissio-
ni, una decina, quindi dello
svolgimento dei lavori effettua-
ti da questi organi collegiali du-
rante il mandato. Per poi pas-
sare alla Pubblica istruzione
con la refezione scolastica, tra-
sporto alunni, fornitura gratui-
ta e semigratuita libri di testo,
borse di studio, rassegna tea-
tro scuola. Per la cultura, la
Mostra Antologica, Premio Ac-
qui Storia, Premio AcquiAm-
biente, Acqui in Palcoscenico,
mostre dʼarte per tutto lʼanno,
musica per un anno, Acqui in
jazz, concorso nazionale per
giovani pianisti, concorso di
poesia dialettale, CoriSettem-
bre, Scuola di Alta formazione.
Senza dimenticare la Biennale
internazionale dellʼincisione, la
presentazione di molti volumi a
Palazzo Robellini. Quindi
lʼinaugurazione del Movicentro
e della pista ciclabile in zona
Bagni.

Per quanto riguarda la bi-
blioteca civica, “La fabbrica dei
libri” ha superato i 100 mila vo-
lumi e in due quinquenni ha
prestato oltre 135 mila volumi.
Quindi si parla dellʼoperatività
dellʼAsilo nido comunale, del-
lʼEconomato, Provveditorato e
Patrimonio, dei servizi mense
comunali (asilo nido, tre scuo-
le materne e due scuole ele-
mentari). Per i servizi, da ricor-
dare gli impianti sportivi ed i
rapporti con Acqui Futura
s.n.c. e lʼA.S.D. “Acqui 1911” ai
fini della disponibilità e dellʼuti-
lizzo del complesso polisporti-
vo di reg. Mombarone e degli
impianti sportivi di via Trieste
costituiti dallo Stadio Comuna-
le “J. Ottolenghi”, dai campi
adiacenti e dalla palestra. Un
capitolo riguarda lʼalienazione
di immobili del patrimonio co-
munale, lʼecologia, lʼigiene
pubblica e la salute. Per i lavo-
ri pubblici lʼAmministrazione ha
portato a termine lʼiter di ag-
giudicazione dei lavori relativi
alla realizzazione della nuova
sede della scuola secondaria
di primo grado (media), me-

diante procedura di “leasing in
costruendo”.

Ciò consentirà al gruppo ag-
giudicatario di procedere con
la realizzazione delle opere,
terminate le quali, ed a collau-
do avvenuto, lʼimmobile pas-
serà in capo allʼAmministrazio-
ne Comunale, con la possibili-
tà di liberare i locali di proprie-
tà privata attualmente occupa-
ti.

Tra breve partiranno, inoltre,
i lavori di costruzione dellʼim-
pianto di cremazione presso il
Cimitero Comunale, ad opera
di una società privata aggiudi-
cataria della concessione. Lʼin-
tervento consentirà agli abi-
tanti della zona di usufruire di
un servizio sino ad ora pre-
sente solo a Savona o a Tori-
no, diventando lʼunica struttu-
ra presente nella Provincia di
Alessandria.

Nel corso del mandato del
sindaco Rapetti, lʼAmministra-
zione Comunale ha intrapreso
numerose iniziative volte allo
sviluppo del settore commer-
ciale, non solo da un punto di
vista meramente amministrati-
vo - attraverso una serie di
provvedimenti a ciò deputati -
ma anche da quello della pro-
grammazione del rilancio della
città, mediante iniziative di tipo
turistico-commerciale, volte al-
la promozione delle attività
produttive, manifestazioni esti-
ve ed invernali.

Da segnalare lʼoperato della
Polizia comunale, che ha il
compito di polizia urbana e ru-
rale, stradale, edilizia, annona-
ria ed amministrativa, sanita-
ria, giudiziaria, di sicurezza, e
di protezione civile. Funzione
importante è la segreteria del
sindaco. Tra i servizi di note-
vole importanza quelli di ragio-
neria e finanze, tributi e bilan-
cio, quindi recupero crediti,
stato civile, servizio socio assi-
stenziale, turismo, apparte-
nenza al progetto E.H.T.T.A.,
progetto Thermae Europae.

Concludendo il sindaco Da-
nilo Rapetti ha affermato: “Sia
dal punto di vista turistico che
culturale, la nostra città non è
mai stata visibile a livello di
media, stampa e televisione,
come in questi cinque anni”.

C.R.

Conferenza stampa del sindaco Danilo Rapetti

Bilancio di mandato di 2 legislature
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Acqui Terme. Sono stati
275 i giovani chierichetti che
hanno partecipato alla festa in
loro onore mercoledì 25 aprile
nel seminario minore. Un poʼ
da ogni parte della diocesi (Ac-
qui Cattedrale, Acqui Cristo
Redentore, Acqui Madonna
Pellegrina, Acqui San France-
sco, Alice Bel Colle, Altare, Bi-
stagno, Bragno, Bubbio, Cairo,
Campo Ligure, Cartosio, Cas-
sine, Cortiglione, Fontanile, In-
cisa Scapaccino, Moirano,
Mombaruzzo, Monastero,
Montechiaro, Nizza, Ovada,
Ponti, Ricaldone, Rivalta B.da,
Tagliolo, Vaglio Serra, Visone)
hanno rinnovato per la 75ª vol-
ta una tradizione di presenza
allʼinsegna della gioia e del-
lʼentusiasmo, ma anche di se-
rietà e di partecipazione. La
giornata è iniziata alle 9,30 con
lʼaccoglienza, quindi sono ini-
ziate subito le prove di liturgia,
canto e cultura. È seguita la
preparazione con la vestizione
e la predisposizione del corteo
per partecipare alla santa mes-
sa in Duomo. La celebrazione,
presieduta dal vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi, si è

conclusa con la foto di gruppo
sul sagrato della chiesa.

Dopo la pausa pranzo sono
iniziati i tornei ed il grande gio-
co. Al termine, verso le 16,30
preghiera finale con le parole
del pastore diocesano, conse-
gna degli attestati e coppe ai
vincitori dei tornei. Tutti bravis-
simi, ma solo per la cronaca e
per premiare i migliori ecco chi
ha vinto: la Chiericup senior ha
visto primeggiare Cairo, se-
conda Ovada, terza Incisa; nel-
la categoria junior primi i gio-
vanissimi di Ricaldone-Alice,
secondi quelli di Nizza abbina-
ti a Campo Ligure, terzi i bra-
vissimi di San Francesco Ac-
qui.

A Cairo Montenotte il premio
per il miglior disegno sul tema
dellʼanno che era “Il Battesimo”
con la preghiera “Ave Maria”;
ad Incisa Scapaccino il premio
per lʼinno dei chierichetti. Infine
alla caccia al tesoro hanno vin-
to un poʼ tutti, come era nello
spirito dellʼorganizzazione. La
conclusione ha visto premiare
i partecipanti al concorso del
Serra Club, di cui riferiamo in
apposito articolo.

Si è tenuta nella giornata di mercoledì 25 aprile

La 75ª festa dei chierichetti provenienti da tutta la diocesi

Bubbio Cairo Montenotte

Acqui Terme - Madonna Pellegrina Acqui Terme - San Francesco Altare

Acqui Terme - Cristo Redentore

Lʼarrivo festoso dei partecipanti. Il momento dellʼaccoglienza.

Acqui Terme - Cattedrale

Cassine

Prove di canto, liturgia
e cultura, poi giochi
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Si è tenuta nella giornata di mercoledì 25 aprile

La 75ª festa dei chierichetti provenienti da tutta la diocesi

Monastero Bormida

Fontanile - Mombaruzzo

Visone Grande euforia per il momento culminante della giornata dedicato al gioco.

Ricaldone - Alice Bel Colle Rivalta Bormida Tagliolo Monferrato

Ovada

Incisa Scapaccino Moirano

Nizza Monferrato
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Acqui Terme. Percorso let-
terario, commenti e lettura di
poesie a cura del dott. Rober-
to Vanzi, lʼargomento sul “Dol-
ce Stilnovo” dalle origini della
lingua italiana fino al ʻ400, og-
getto della lezione tenuta al-
lʼUnitre acquese nel pomerig-
gio di lunedì 30 aprile.

Dopo lʼinquadramento stori-
co vicino allʼanno 1000 che
narra lʼangoscia della gente
sconvolta dalle scorribande dei
barbari e della fine del millen-
nio, come lʼimminente ultimo
giudizio, nasce uno spirito
nuovo, un brulicare di vita e si
guarda al nuovo mondo con
nuovi occhi. Riprende la vita,
lʼagricoltura, il commercio e il
seme della nostra letteratura
.Crescita economica e demo-
grafica formano un epoca di
straordinaria vitalità.

Nuovi governi della città e
non più vita nei castelli, viaggi
versi i principali luoghi di culto,
il risveglio dellʼarte nelle catte-
drali romaniche, nascita degli
ordini monastici e rinascita de-
gli studi portano alla nascita
del Dolce Stilnovo(1280-
1310) corrente letteraria che

influenzerà parte della poesia
italiana fino al Petrarca.

Nascono nuove rime e la
poesia è celebrazione delle
doti spirituali dellʼamata ovve-
ro la figura femminile evolve
verso la figura di donna-ange-
lica capace di sublimare il de-
siderio maschile, purché lʼuo-
mo possegga un cuore gentile
cioè nobile dʼanimo. Il nome
“Dolce Stilnovo” nasce nel
canto XXIV del Purgatorio di
Dante Alighieri.

I principali autori di questa
corrente letteraria sono quasi
tutti toscani come Guido Gui-
nizzelli, Guido Cavalcanti,
Cecco Angiolieri, Dante Ali-
ghieri e la presenza femminile
trasfigurata è anche presente
nel “Canzoniere” di Francesco
Petrarca (1374) e nel “Deca-
merone” di Giovanni Boccac-
cio (1351).

Lʼultimo incontro dellʼUnitre
sarà lo spettacolo teatrale di
mercoledì 9 maggio dellʼAsso-
ciazione Culturale Teatro Ta-
scabile di Alessandria dei fra-
telli Massimo e Maurizio No-
velli dal titolo “Gli Atacuco “ di
Aldo Nicolaj.

Acqui Terme. Nella Sala
San Guido, concessa gentil-
mente dal parroco, mercoledì
25 aprile, è stato proiettato il
film Katyn, opera del regista
polacco Andrzej Wajda. Ci ha
mandato una recensione lo
studente universitario e Letto-
re, Paolo Scaglione.

«Ad introdurre il film è stato
Francesco Bonicelli (Lettore
del Premio Acqui Storia), in
quanto Erik Negro, giovane
critico cinematografico nonché
direttore della cineteca di Ge-
nova, per urgenti impegni isti-
tuzionali è dovuto recarsi a Mi-
lano, lasciando comunque di-
sponibile il proprio portatile per
la proiezione.

In sala presenti una trentina
di persone, tra cui lʼassessore
alla cultura, alcuni lettori del
Premio Acqui Storia e numero-
si student.

Il film tratta del massacro dei
15mila ufficiali polacchi (tra cui
anche il padre del regista) av-
venuto tra il 3 aprile e il 19
maggio del 1940 nella foresta
di Katyn, per mano del NKVD
(commissariato del popolo per
gli affari interni dellʼUnione So-
vietica). Il film regala un bellis-
simo e allo stesso tempo
drammatico affresco della si-
tuazione vissuta dalla gente
polacca, invasa senza motivo
e trovatasi a difendersi con-
temporaneamente su due
fronti, quello nazifascista e
quello comunista sovietico.
Emblematica la scena iniziale
in cui un centinaio di polacchi
vengono bloccati su un ponte,
schiacciati da un lato dallʼeser-
cito tedesco e dallʼaltro dallʼAr-
mata Rossa.

Questa è la situazione della
Polonia nel settembre del
1939. Una resistenza, quella
polacca che lascia quasi sor-
presi, poiché avviene senza
colpo ferire.

Resistenza impregnata da
un forte valore cristiano, fatta
di preghiere e dalla grande fe-
de in Dio, mai messa in di-
scussione neanche nei mo-
menti più difficili. Film carico di
simbolismo dalle mani legate
col filo spinato degli ufficiali po-
lacchi destinati alle morte, al
soldato sovietico che trafigge il
costato dei morti nella fossa
comune, al suicidio del tradito-
re polacco, al crocefisso rove-
sciato in terra.

“Lʼemblema negativo del no-
vecento - citando Bonicelli -
può essere proprio il patto fra
Reich e Urss (il demoniaco
patto Molotov-Ribbentrop), dei
peggiori epigoni della moder-
nità contro la civiltà cavallere-
sca e cattolica polacca, em-
blema della mitteleuropa anti-
ca e scomparso cuore della ci-
viltà Europea”.

Per tale patto, Mussolini, in-

direttamente alleato di Stalin,
sospese Indro Montanelli, gior-
nalista del Corriere della Sera
inviato a seguire lʼinvasione
della Finlandia da parte del-
lʼArmata Rossa, poiché nei
suoi racconti trasparve una
forte propensione alla causa
finlandese, mettendo in cattiva
luce i russi.

Solo nellʼottobre del 1990
Michail Gorbačëv porse le scu-
se ufficiali del suo Paese alla
Polonia.

Il film in Russia è stato cen-
surato sin dallʼuscita nel 2007
e il bando è stato solamente
tolto nel 2010. Il film viene tra-
smesso per la prima volta il 2
aprile dal canale «Kultura»
della televisione nazionale.

Sinceramente dopo averlo
visto i pensieri trovano difficol-
tà a tramutarsi in parole e quin-
di in commenti e più che de-
scrivervi la trama o altre cose
che potrebbero risultarvi non
interessanti o non comprensi-
bili, vi invito davvero di cuore a
vederlo.

Invito soprattutto gli egregi
professori e professoresse dei
“nostri” licei a “perdere” due
ore del loro preziosissimo tem-
po e proiettare questo film e
tanti altri, che molte volte par-
lano più dei libri di Storia, poi-
ché queste vicende sui libri di
Storia non si trovano.

Giovani ragazzi come Boni-
celli e Negro andrebbero elo-
giati, perdonando anche la lo-
ro inesperienza e incoraggiarli
a continuare su questa strada,
invece che denigrare e rende-
re più difficile il loro operato.
Ragazzi di una volta, come li
definirebbe qualche “matu-
sa”».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «In risposta alla
lettera pubblicata sullo scorso
numero de LʼAncora, pag. 12:
5 buoni motivi per proiettare e
vedere Katyn ad Acqui, in Ita-
lia, in Europa, il 25 aprile:

1) è un film di altissimo valo-
re storico-civile, boicottato dal-
la Russia, che né la sinistra né
la destra hanno avuto il corag-
gio, in molti casi, di supportare
e divulgare, indi non si può
considerare sia stato preso co-
me “contro qualcosa”,

2) ritrae una vicenda emble-
ma del cuore della più nobile
tradizione civile Mitteleuropea,
intrisa di valori cattolici e ca-
vallereschi, che donchisciotte-
scamente resistette, attiva-
mente o passivamente (attra-
verso la professione della fede
e lʼuso della lingua polacca
contro il russo e il tedesco), ai
due peggiori figli della moder-
nità più spietata: Nazionalso-
cialismo e Bolscevismo,

3) è affresco di una cultura
della Resistenza che davvero
“continua” dopo la guerra, e a
differenza, fortunatamente,
dellʼesperienza italiana (a me-
no che non si vogliano consi-
derare le BR come prosecutri-
ci della Resistenza, il che sa-
rebbe un oltraggio perverso ai
veterani), è dovuta continuare,
volente o nolente, contro il re-
gime sovietico, contro le sue
menzogne, anche dopo la libe-
razione dallʼinvasore nazista,
ed ha perciò dovuto rinnovarsi
e ringiovanirsi, mantenendo in
vita, fino alla caduta del Muro, i
vecchi motivi nazionali sette-
centeschi, contro tutti gli inva-
sori stranieri. Grazie al cielo noi
non abbiamo dovuto continua-

re la Resistenza, invece. Chi
vuole fregiarsi di una tessera
dellʼANPI, pur nato decenni do-
po la fine della guerra, è ovvia-
mente liberissimo di farlo, ma
ciò non è sinonimo di una Re-
sistenza che continua, né che
si ringiovanisce o rinnova, i
suoi valori vivono e vivranno
nella nostra Costituzione, che
non si difende con una tessera
o una professione di fede non
vissuta sul campo, sotto il fuo-
co dei nazi-fascisti, rischiando
continuamente la pelle. Si vive
solo conoscendo la nostra Co-
stituzione e professandola ogni
giorno, come eredi, tuttʼal più,
di tale tradizione da conserva-
re e proteggere. Raimondo Lu-
raghi, partigiano pluridecorato,
continua a dirmi che la tessera
andava data fin dallʼinizio solo
a chi avesse combattuto alme-
no un inverno intero con loro,

4) se come si osserva nella
lettera della scorsa LʼAncora, il
nostro monumento cittadino ri-
porta le parole polacche: “Zaw-
sze zywy ruch oporu” (“ora e
sempre Resistenza!”), forse vor-
rà dire che dare voce a unʼaltra
delle molte resistenze europee
è doveroso, oltre che cultural-
mente e pedagogicamente uti-
le, nella data del 25 aprile,

5) è un film che (attraverso il
padre professore ucciso dai
nazisti e il figlio ufficiale del-
lʼesercito ucciso dai sovietici)
evidenzia splendidamente il
complotto del male di una
guerra che non a caso, o “in-
spiegabilmente” (come scrive
lʼautore della lettera), inizia con
unʼalleanza anti-liberale, molto
collaborativa, fra le due ideolo-
gie totalitarie, solo artificial-
mente contrapposte a poste-
riori, ma nei fatti ricchissime di
punti di contatto (si veda an-
che “La Guerra Civile Euro-
pea” di Ernst Nolte), che ideal-
mente avrebbero potuto tran-
quillamente spartirsi lʼEuropa,
se solo Hitler non fosse stato
così “avventato” da andare
contro il Patto con Stalin, col-
locando così questʼultimo fra
gli Alleati vincitori. Non poche
citazioni da una parte e dallʼal-
tra (non escluso Mussolini, che
agli ultimi dichiarò il social-co-
munismo unica alternativa,
nella lotta alle “plutocrazie”,
dopo la fine del “sogno fasci-
sta”) potrebbero essere chia-
mate in causa per perorare
questa (non solo mia) convin-
zione, per esigenze di spazio
invito semplicemente lʼautore
della lettera a documentarsi al
riguardo, posto che non sia già
documentato magari, e a veni-
re alle prossime proiezioni di
Wajda, che senzʼaltro non
mancheranno».

Un rappresentante
dei lettori dellʼAcqui Storia

(segue la firma)

Mercoledì 25 aprile nel salone San Guido

Proiettato Katyn
di Andrzej Wajda

Riceviamo e pubblichiamo

Cinque buoni motivi
per vedere Katyn

Lezioni all’Unitre

Terzo incontro sulla
sana alimentazione

Acqui Terme. Giovedì 26 aprile la dottoressa Fiorenza Sala-
mano, delegata provinciale dellʼAssociazione Vivisalute ha or-
ganizzato presso la Scuola Centro Formazione Professionale Al-
berghiero di Acqui Terme il 3º incontro sulla sana alimentazione.

La dottoressa Salamano, a nome dellʼAssociazione, nel dare
inizio a questi incontri ha voluto portare anche nellʼAcquese una
maggiore informazione su quanto sia importante adottare uno
stile di vita sano già nei primi anni di vita dellʼindividuo.

Una alimentazione è sana quando vengono selezionati deter-
minati alimenti nel rispetto delle principali regole nutrizionali.

Durante il 3º incontro la dottoressa Stefania Pastorino, tecno-
loga alimentare ha parlato dei colori della salute e delle proprie-
tà antiossidanti della frutta e della verdura, delle contaminazioni
dal campo alla tavola, delle varie specie di pesci,di come rico-
noscerne la freschezza e dei rischi legati al consumo di pesce
crudo.

Dopo la lezione teorica, il pubblico presente si è spostato nel-
la cucina messa a disposizione dalla Scuola, dove, insieme allo
Chef Fabio Todde, sono stati preparati i seguenti piatti: tortino
dʼacciughe con melanzane e dadolata di pomodorini, uova in ca-
micia su crostone e spinaci allʼolio.

Il 9 maggio alle ore 16 si terrà il 4º incontro.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici,
oggi vogliamo parlarvi del

bellissimo gesto di solidarietà
compiuto dagli alunni della
classe 1ª A della Scuola G. Sa-
racco di Acqui Terme.

Questi bambini hanno deci-
so di fare un esperimento:
ogni alunno acquese che ade-
risce al progetto sostiene le
spese scolastiche (iscrizione,
libri e materiale didattico) di
un coetaneo ivoriano, ed af-
fronta insieme al suo “compa-
gno” il percorso scolastico
elementare, mantenendo i
contatti attraverso lettere, fo-
tografie, disegni e notizie… In
Africa tutto si paga, anche
lʼistruzione…

Dobbiamo dare atto che
questo esempio fantastico di
solidarietà è venuto dai bam-
bini, e dai loro genitori, che
con spontaneità ed entusia-
smo hanno deciso di dare la
possibilità ai bimbi meno fortu-
nati di studiare come loro.

Il 24 aprile scorso sono sta-
to personalmente a scuola a
parlare con gli alunni e le loro
famiglie, ho anche scattato lo-
ro la foto che vedete pubblica-
ta, ho proprio percepito il loro
entusiasmo, dal loro atteggia-
mento traspariva la loro felici-
tà per lʼavventura che stanno
vivendo.

È importante che le famiglie
diano questʼesempio ai loro
bambini, che cresceranno co-
sì con lʼidea che la vita deve
essere fondata sulla solidarie-
tà, tutti i genitori della classe
devono essere fieri di questa
lezione di vita.

Ad ogni bambino acquese è
stata data la foto del suo “com-
pagno di scuola” ivoriano, e vi-
ce versa… In occasione della
Pasqua gli alunni della 1ª A
della Saracco hanno scritto
delle cartoline di auguri per i
loro coetanei africani…

Ecco i loro nomi abbinati:
Avignolo Alice ed Olivieri

Serena: Wognin Aya Eunice;
Bonomo Greta: Bedi Aba Re-
becca; Campora Davide: Akia-
po Ekon Patrice; Casiddu Bru-
no: Ayemou Benie Roger;
Chiarlo Emma: Banse Julie;
Chiavetta Serena: Akiapo Apo
Solange; Chiodi Martina: Da-
die Attouho Ange Ariane; Giac-
chero Stefano: Atchoho
Ahoussi Raphael; Incaminato
Matteo: Kadjo Komlan Jean
William; Leardi Andrea: Boua
Kissi Olivier; Malacari Yan: Sa-
ne Yacouba; Merlo Benedetta:
Vangah Afoue Josiane; Molle-
ro Luigi: Sawadogo Victorien;
Oltrebene Nicola: Nogbou Ko-
uame Toussaint; Orsi Vittoria:
Amani Agoua J. Orphée; Ros-
so Sofia: Akoua Akissi Jeane
Priscille; Trinchero Emma: Al-
louan Amoua Cecile Deborah;
Zafferani Vittoria: Ekrabe Adjo
Tatiana.

Questa iniziativa dovrebbe
essere dʼesempio per tutti, sa-
rebbe bello che anche altre
classi, ed altre scuole, deci-
dessero di aderirvi dando così
la possibilità, con soli 22 o 28€
allʼanno, ai loro coetanei di
avere unʼistruzione… Con le
piccole cose si inizia a cam-
biare il mondo!

Vogliamo ringraziare lʼinse-
gnante Rossana Benazzo, che

si è assunta la responsabilità
di portare a buon fine que-
stʼoperazione, e lo ha fatto con
grande modestia ed umiltà ma
molta tenacia… è un esempio
della scuola che funziona!

E un grande ringraziamento
va ai bimbi acquesi ed alle lo-
ro famiglie, i bambini ivoriani
che potete vedere nellʼimmagi-
ne andranno a scuola grazie a
voi, e tutti noi acquesi siamo
fieri di questo!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Associazione Need You
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Acqui Terme. Una domeni-
ca con lʼarte, i colori e la musi-
ca. È quella che propone la Co-
rale “Città di Acqui Terme” il 6
maggio, dalle ore 10 alle 13,
nellʼaula magna della scuola di
musica “Gianfranco Bottino” in
piazza Don Dolermo.

Sarà questo il quarto ed ulti-
mo appuntamento del ciclo di
conferenze dedicate al rappor-
to esistente tra la “Musica” e al-
tre discipline e arti.

Se nella prima conferenza è
stato sviluppato il concetto di
tempo, nella seconda i relatori
hanno affrontato il “numero”,
sia dal punto di vista filosofico

che matematico e musicotera-
pico. Poi è toccato a musica &
architettura.

Ecco ora, a concludere il ci-
clo, un incontro dedicato al rap-
porto tra musica e colore, che
porta naturalmente alla relazio-
ne di pensiero tra Kandinskij,
per il colore, e Skrjabin, per la
musica.

Relatrici nella conferenza sa-
ranno Giulia Carlin, torinese, e
laureata in Storia dellʼArte Mo-
derna e Contemporanea pres-
so lʼUniversità degli studi di Ur-
bino “Carlo Bo”, con una tesi
sperimentale sullʼarte contem-
poranea vietnamita, e lʼacque-
se Anna Maria Gheltrito musici-
sta e musicoterapista, docente
e coordinatrice del corso trien-
nale di musicoterapia presso il
Conservatorio “A. Vivaldi” di
Alessandria.

La conferenza, dopo unʼin-
troduzione sulla rappresenta-
zione della musica nella storia
dellʼarte, si propone di realizza-
re una panoramica del percor-
so artistico e degli scritti teorici
di Kandinskij, anche attraverso
lʼanalisi e la guida alla lettura di
alcune sue opere. Poi spazio al
pensiero di Skrjabin, attraverso
ascolti di alcune sue opere.

Le conferenze sono aperte
a tutti coloro che hanno inte-
resse a potenziare la visione
multidisciplinare ed interdisci-
plinare delle diverse discipline
ed arti.
Invito alla conferenza

Musica e colori: in una paro-
la è come parlare delle sineste-
sie, che combinano dati da di-
versi ambiti sensoriali (e allora
viene subito da richiamare il ce-
lebre sonetto Vocali - 1871 - di
Arthur Rimbaud, e quella voca-
le “O, suprema Tuba piena di
stridi strani /, silenzi attraversa-
ti dagli Angeli e dai Mondi:/ O,
lʼOmega”. Ma non solo.

Vero. Colore è sinonimo di
timbro. Ci sono i timbri della vo-
ce. E un colore particolare pos-
siede lʼorchestra, esibendo la
qualità dellʼamalgama.

Ma forse ai più è ignoto che,
nella notazione mensurale del
Tre e Quattrocento, il colore
non era sono parola che richia-
mava una metafora.

Le note di colore diverso
(rosse o vuote) indicavano
unʼalterazione di valore rispetto
alla norma (e per gli aspetti più
specialistici rimandiamo alle
formulazioni teoriche di Philip-
pe di Vitry e della sua Ars No-

va, ai due celebri mottetti del
Roman de Fauvel (1316), ai
concetti di hemiolia temporis e
hemiolia prolationis, e alla an-
cora insuperata sintesi, pur da-
tata, di Willy Apel ne La nota-
zione della musica polifonica.

In che apre unʼulteriore fine-
stra sulla formidabile attrazione
“del gioco” in materia di musica
e di notazione. Che oltretutto
rovescia le prassi moderne.

Le quali cercano di facilitare,
semplificare, azzerare (e lo si
vede anche nelle opere per le
masse, a cominciare dal cine-
ma) ogni asperità. Con concor-
renti in Tv (o allievi, a scuola)
che attingono allʼ “aiutino”, pre-
tendono il suggerimento (o,
peggio, se possono “barano”,
copiando…).

Altro storia sei/ sette secoli fa
(certo nellʼesclusivo ambito del-
le corti aristocratiche).

Come a dire che il progresso
cronologico (o tecnologico) non
sempre si accompagna ad una
pari evoluzione della Cultura e
del Pensiero.

G.Sa
Per informazioni tel. 360

440268 - 335 8109312 email
info@annamariagheltrito.it -
info@coraleacquiterme.it

Acqui Terme. La galleria
dʼarte Repetto di Acqui Terme,
annuncia la mostra di “Hans
Hartung, opere scelte 1947 -
1988.” Unʼunica esposizione
itinerante in tre sedi, dal 16
marzo al 28 aprile presso la
Galleria dʼarte Frediano Far-
setti di Firenze; dal 12 maggio
al 30 giugno presso la Galleria
Repetto di Acqui Terme; dal 17
settembre al 28 ottobre alla
Galleria Tega di Milano.

“Le oltre quaranta opere di
Hans Hartung (Lipsia 1904 -
Antibes 1989) presenti in questa
mostra offrono allo spettatore
unʼoccasione per addentrarsi in
una lunga parabola artistica,
che attraversa tutta la seconda
metà del secolo appena tra-
scorso. Più di cinquantʼanni di
carriera vissuti da protagonista
dellʼarte astratta del secondo
dopoguerra, che lo collocano
accanto ai più gradi nomi della
pittura internazionale, ma che
allo stesso tempo sono con-
traddistinti da una cifra stilistica
assolutamente originale e uni-
ca”. (Chiara Stefani)

41 tra oli e acrilici su tela,
pastelli e chine su carta, dal
1947 al 1988, a testimoniare il
suo grande amore per la luce
e la volta celeste: “Fin da bam-
bino, Hartung fu affascinato
dal mistero del cielo, dai fuochi
delle stelle, dalle imponderabi-

li energie del cosmo. Accudito
da una nonna terrorizzata dai
temporali, quando aveva ap-
pena sei anni, egli ebbe la pri-
ma rivelazione della luce: la lu-
ce come fulmine, la luce come
enigmatica scarica elettrica, la
luce che esplode dal grembo
delle tenebre, la luce come mi-
steriosa e occulta energia co-
smica. Attraverso il disegno e
la pittura - come segno, gesto
terapia, colore - egli ne ripro-
duce e trasfigura il fascino, la
forza, il mistero, la sovrana lu-
ce che spacca il suo guscio di
tenebra.” (Paolo Repetto)

La mostra “Hans Hartung,

opere scelte 1947 - 1988” è a
cura di Leonardo Farsetti, Car-
lo Repetto, Giulio Tega. Nel
catalogo hardcover, a colori,
bilingue italiano - inglese,
pp.88, Lizea arte edizioni, i te-
sti sono di Paolo Repetto e
Chiara Stefani. Le schede tec-
niche e la biografia sono a cu-
ra di Elisa Morello, Silvia Pe-
trioli, Chiara Stefani.

Apertura dal 12 maggio al 30
giugno 2012 con il seguente
orario: martedì - sabato 10 -
12.30 / 15.30 - 19. Inaugurazio-
ne sabato 12 maggio alle ore
18 presso la Galleria Repetto di
Via Amendola 23, Acqui Terme.

Alla galleria Repetto di via Amendola

Hans Hartung opere scelte

Domenica 6 maggio dalle ore 10

Musiche e colori, conferenze con la corale

MUSICA DAL VIVO
con il duo Patrizia e Zeno

Mercatino dell’artigianato
Pesca dei fiori

Pesca di beneficenza “junior”

Visita alla torre medioevale
INIZIO DISTRIBUZIONE ORE 13

CAUSA MALTEMPO RINVIATA A

DOMENICA
6 MAGGIO
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LISTA MODERATI PER GALEAZZO
1 MIRAGLIA MANUEL JOSÈ
2 MOGGIO GIUSEPPE
3 MARRUCHI ALESSANDRO
4 BIGATTI GIAN PIERO ANTONIO DETTO PELI
5 MASSARI ROSANNA
6 IVALDI PIERA 
7 ZACCONE GIULIANO FRANCESCO

8 BIGATTI SALVATORE
9 MULAZZI LODOVICA
10 LA PORTA ANTONELLA
11 SACCO LUCIA
12 BADELLA PATRIZIA
13 BRAZZO GIULIANO
14 MANTOVANI ALESSANDRA
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Acqui Terme. Dopo molti
anni di inutilizzo dei campi da
tennis in zona Bagni, lo scor-
so anno le Terme di Acqui
hanno recuperato interamen-
te lʼarea, realizzando il nuovo
complesso sportivo delle Re-
gie Terme di Acqui, comple-
tamente ristrutturato e pronto
ad ospitare acquesi appas-
sionati del tennis ed offrire un
ulteriore opportunità di svago
ai turisti.

Ce ne riferisce lʼavv. Stefa-
no Ciarmoli, Presidente del-
lʼASD Tennis Club Regie Ter-
me Acqui:

«Ora è possibile usufruire
di due campi da tennis sia in
estate che in inverno, attra-
verso una nuova copertura
che verrà rimossa in prima-
vera; i campi sono stati com-
pletamente rifatti con mate-
riali allʼavanguardia (Green
Set) utilizzati per la prima vol-
ta in città, inoltre, è a dispo-
sizione la nuova scuola di
tennis guidata dallʼistruttore
Danilo Caratti e dal prof. Gio-
vanni Albertazzi, che vanta
già decine di ragazzi iscritti,
la più grande scuola di Ten-
nis di Acqui, una realtà che in
città mancava ormai da trop-
pi anni.

I nuovi campi da tennis si
integrano perfettamente con
la nuovissima e prestigiosa
SPA “Lago delle Sorgenti”, re-
centemente inaugurata; infat-
ti, sport e benessere rappre-
sentano elementi sinergici per
il raggiungimento di un otti-
male equilibrio fisico.

Questa breve premessa
per comunicare che è stata
costituita lʼAssociazione spor-
tiva dilettantistica Regie Ter-
me Acqui, di cui mi onoro di
essere stato designato Pre-
sidente dallʼAssemblea dei
Soci.

Lʼassociazione non ha sco-
po di lucro e si pone come fi-
nalità la promozione dellʼatti-
vità sportiva dilettantistica, co-
me strumento ricreativo e co-
me mezzo di affermazione dei
valori civili e morali e culturali
per quanti vogliano praticare
lʼattività sportiva.

Il Consiglio ha fissato in €
100,00 per gli adulti, ed €
50,00 per i minori di 18 anni,
la quota che i Soci dovranno
corrispondere annualmente al-

lʼAssociazione per lʼiscrizione.
Lʼiscrizione consente di go-

dere di un costo orario ridot-
to per lʼutilizzo dei campi da
tennis, rispetto ai giocatori
non tesserati; tale importo è
stato fissato in € 14,00 du-
rante il periodo invernale al-
lʼinterno della struttura coper-
ta, ed € 6,00 nel periodo esti-
vo quando tale struttura non
è presente.

Lʼutilizzo è subordinato al-
la disponibilità dei campi, in-
fatti, vengono utilizzati sia da
turisti che dalla scuola di ten-
nis acquese al pomeriggio du-
rante la settimana.

Lʼassociazione, che aderi-
sce alla Federazione Italiana
Tennis, promuoverà il tennis
come mezzo di formazione
psico-fisica e morale dei so-
ci, mediante la gestione di
ogni forma di attività agoni-
stica, ricreativa ivi comprese
attività culturali di svago e di
tempo libero.

Lʼassociazione potrà coo-
perare con Enti Pubblici ed
associazioni per lʼorganizza-
zione e la promozione di ini-
ziative sportive, culturali, ri-
creative e sociali.

Possono far parte della as-
sociazione, in qualità di so-
cio, tutte le persone fisiche
che ne facciano richiesta e
che siano dotate di una irre-
prensibile condotto morale, ci-
vile e sportiva.

Lʼassociazione ha la volon-
tà di promuovere e realizza-
re manifestazioni sportive e
tornei di tennis sui campi a di-
sposizione dellʼassociazione,
naturalmente con lʼindispen-
sabile collaborazione ed or-
ganizzazione dellʼistruttore
Danilo Caratti e del prof. Gio-
vanni Albertazzi.

Inoltre, valuteremo lʼoppor-
tunità di collaborare con le al-
tre associazioni e impianti
sportivi esistenti, anche di al-
tre attività sportive, per offri-
re agli acquesi ed ai turisti un
servizio completo».

Chiunque intenda giocare
sui nuovi campi oppure tes-
serarsi allʼAssociazione, ed
iniziare lʼattività sportiva sui
campi delle Terme, può re-
carsi presso la reception del-
la nuova SPA Lago delle Sor-
genti in Viale Donati zona Ba-
gni.

Acqui Terme. Sullo scorso
numero de LʼAncora abbiamo
dato ampio spazio allʼiniziativa
proposta dal Rotary Club Ac-
qui Terme “Acqua per sempre”
che ha come obiettivo la for-
mazione di una coscienza civi-
le, da parte soprattutto dei gio-
vani. Un progetto grandioso,
effettuato dal Distretto 2030,
che è culminato dal 16 al 21
aprile nella “III Settimana rota-
riana dellʼacqua”.

Lʼiniziativa finalizzata a sen-
sibilizzare i bambini delle scuo-
le elementari allʼutilizzo consa-
pevole e al risparmio dellʼac-
qua ha coinvolto circa 50 mila
bambini appartenenti ai Di-
stretti rotariani del Piemonte,
Liguria e Valle dʼAosta. In par-
ticolare ad Acqui Terme sono
state coinvolte tutte le scuole
primarie sia pubbliche (“Sarac-
co”, “San Defendente” e “Ba-

gni”) che parificate (Istituto
Santo Spirito) le quali hanno
aderito allʼiniziativa creando
una serie di elaborati realizza-
ti da bimbi, ispirati allʼacqua in
tutti i suoi utilizzi, sia alimenta-
ri che energetici.

Venerdì 21 aprile, il presi-
dente del Rotary, Luca Laman-
na si è recato prima presso la
scuola “Saracco”, che ha rice-
vuto dal maestro Bellati realiz-
zati dai bambini, quindi presso
lʼIstituto Santo Spirito è stato
proiettato un breve cartone
animato realizzato dal Distret-
to rotariano 2030 sul tema del-
lʼacqua, le sue origini ed i suoi
impieghi.

Sullo scorso numero abbia-
mo pubblicato alcune immagi-
ni scattate allʼIstituto Santo
Spirito. In questo numero sia-
mo in grado di offrire le imma-
gini scattate alla Saracco.

È stata recentemente costituita

Asd Tennis Club
Regie Terme di Acqui

Le immagini scattate alla Saracco

Acqua per sempre
con il Rotary Club
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La PUBLISPES srl informa che
i messaggi politici elettorali

da pubblicare sul settimanale L’ANCORA
per l’eventuale ballottaggio

dovranno pervenire entro il martedì per l’uscita del venerdì

www.vi l lascat i . i t PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI TEL 0144 41628

CUCINA PIEMONTESE & PIZZA
Melazzo - Località Quartino ,1R i c ev i m e n t i F e s t e

LA SALA COSTANZA
Aperta a pranzo
Sabato e domenica

LE CANTINE DEL MARCHESE
Aperte a cena

da Mercoledì a Domenica

Acqui Storia

La rondine
di cristallo
di Franco
Monero

Acqui Storia. Il ciclo delle
Giornate Culturali dellʼAcqui
Storia vuole rendere omaggio
ad uno scrittore acquese, che
ha saputo negli anni affermar-
si nel campo della letteratura
thriller: Franco Monero incon-
trerà il pubblico per presentare
il suo ultimo libro “La rondine
di cristallo” edito da Robin Edi-
zioni Roma, giovedì 10 maggio
alle ore 18,15 ad Acqui Terme
presso la Sala Conferenze di
Palazzo Robellini. Presenterà
il volume la professoressa
Eralda Bonfiglio.

Franco Monero nasce ad
Acqui Terme il 3 marzo 1969.
La sua attività letteraria inizia
nel 2004 con la partecipazione
al concorso “Premio lʼAutore”
indetto da Mef LʼAutore Libri
Firenze e la conseguente pub-
blicazione de “Le verità segre-
te”, un legal-thriller ambientato
nellʼAmerica degli anni ʼ70,
uno spaccato realistico e ag-
ghiacciante che rivela segreti
inquietanti, menzogne e sot-
terfugi della vita in carcere, del
mondo del giornalismo e della
legge.

Nel 2007 pubblica con Se-
neca Edizioni “Il lato oscuro
della luna”, un thriller carico di
emozioni, inganni, dove nuove
sconvolgenti scoperte cambie-
ranno più volte il corso degli
eventi per condurre il lettore ad
un finale totalmente inaspetta-
to.

Ne “La rondine di cristallo”,
lʼultimo libro di Franco Monero,
una Parigi di metà anni cin-
quanta fa da sfondo ad un in-
tricato enigma, a cui si interse-
cano storie dʼamore, di solitu-
dine, di fede ritrovata e di ami-
cizia vera. Una vendetta con-
sumata a distanza di venticin-
que anni non consentirà allʼar-
tefice di dimenticare e di scon-
figgere gli incubi che affollano
la sua mente e che tornano
puntualmente a fargli visita nei
sogni.

LʼAcqui Storia è organizzato
dal Comune di Acqui Terme
con il contributo di Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria, Gruppo Amag, Terme
di Acqui, e della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria che si conferma par-
tner fondamentale dellʼiniziati-
va.

Acqui Terme. Si conclude-
rà sabato 5 maggio alla Galle-
ria Artanda la personale “Il
doppio volto del design” a cura
di Fiorenza Bucciarelli e Dino
Miglio che è stata inaugurata
lo scorso 21 aprile e che ha
suscitato un grande interesse
soprattutto nellʼaccostamento
sperimentale, voluto dai due
artisti, dellʼopera pittorica al-
lʼoggetto di arredo.

Visitando la mostra è così
possibile trovare minuteria
dʼarredo davvero originale fir-

mata Bucciarelli & Miglio
(“svuota tasche”, lampade da
camera e da soggiorno, mono
vasi, paraventi..). La mostra è
aperta tutti i giorni (esclusi do-
menica e lunedì) dalle 16.30
alle 19.30, per appuntamenti
0144 325479.

Si ricorda che il prossimo
evento in galleria è la Perso-
nale di Giuliana Marchesa dal
titolo “Enclave” che avrà luogo
dal 9 al 24 giugno. Info:
htt://www.galleriartanda.eu.
Email: galleriartanda@email.it

Acqui Terme. Da venerdì
27 a domenica 29 aprile si è
tenuta a Strevi una mostra di
pittura e fotografie dʼepoca del
paese, alla quale potevano
partecipare solo artisti streve-
si per nascita o residenza. Ac-
canto a giovani pittori ancora
frequentanti lʼIstituto dʼArte J.
Ottolenghi, hanno esposto le
loro opere cinque pittrici del
Circolo: Flavia Briata, Irma
Falletto, Daniela Gabeto, Giu-
se Mazzarelli e Silvana Zac-
cone.

Alcuni pittori del Circolo ter-
ranno nei prossimi mesi delle
Mostre personali. Sabato 5
maggio alle ore 17 inaugura-
zione presso la Sala dʼArte di
Palazzo Chiabrera della per-
sonale di Carlo Nigro. Dal 17
giugno al 1 luglio Giuseppe
Gallione esporrà le proprie
opere a Cassine presso la sto-
rica Chiesa di S. Francesco.
Dal 18 agosto al 2 settembre
personale di Daniela Gabeto

presso la Sala dʼArte di Palaz-
zo Chiabrera.

Dopo il ciclo di conferenze
primaverili e terminati i corsi di
pittura, il Circolo Ferrari si ap-
presta ad affrontare una sta-
gione estiva, come al solito,
densa di impegni.

La prima Mostra collettiva in
programma è quella detta “Tre
Soci”, nella Sala dʼArte di Pa-
lazzo Chiabrera dal 26 maggio
al 10 giugno. Questʼanno
espongono Guido Botto, Moni-
ca Guccione e Angela Maria
Toso.

Presso la Sala dʼArte di Pa-
lazzo Chiabrera, dal 7 al 22 lu-
glio, si terrà la Mostra collettiva
di pittura, scultura e poesia
“Colori in Libertà”, aperta a tut-
ti i soci del Circolo.

Infine il 16 settembre la 7ª
edizione della esposizione “Ar-
te in Corso” sotto i Portici Sa-
racco e in Piazza della Bollen-
te, aperta anche ai non soci
del Circolo Ferrari.

Si conclude il 6 maggio

Mostra ad Artanda
Bucciarelli & Miglio

Attività Circolo Ferrari

Lista Civica a sostegno di
Bernardino Bosio SindacoMESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Maurizio Gotta

Maurizio G. Gotta
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Giovanni Luca Marengo
Impiegato
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Pier Luigi Alternin
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Acqui Terme. Mercoledì 4
aprile alle ore 15 lʼAula Magna
del Liceo Scientifico ha ospita-
to il prof. Cajani, docente
dellʼUniversità di Pavia, che
davanti a un interessato pub-
blico composto da una novan-
tina di ragazzi dei Licei, da al-
cuni docenti e dal Preside,
prof. Tudisco, ha tenuto una
lezione sul tema del viaggio.

Lʼiniziativa, nata dalla colla-
borazione fra la prof.ssa Pia-
na del Liceo Classico e dal-
lʼAssociazione Archicultura di
Acqui Terme, è volta ad inse-
rirsi armonicamente allʼinterno
di un percorso didattico che gli
studenti stanno affrontando in
questi mesi, cogliendo, come
in questo caso, anche spunti
di riflessione provenienti da un
panorama estraneo alla quoti-
diana esperienza scolastica.

Un percorso trasversale
quello proposto grazie ad una
serie di spunti atti a stimolare
lʼinteresse e lʼapprofondimen-
to personali.

Il pomeriggio si apre sulle
note del sirtaki di Zorba il gre-
co motivo sconosciuto fino al
secolo scorso, ma divenuto
vero e proprio inno popolare
durante il periodo della cadu-
ta del regime dei Colonnelli;
segue un rapido excursus che
getta lo sguardo sulla storia
greca, non solo antica, ma an-
che recente, che mostra come
il viaggio ne sia cardine fonda-
mentale: dalla discesa dei Do-
ri nella penisola alla grande
colonizzazione del VI secolo
a.C., dalle imprese di Alessan-
dro Magno ai moti rivoluziona-
ri per lʼindipendenza, che ca-
talizzarono più di un autore di
epoca romantica.

Lo sguardo tuttavia non si
allontana mai troppo dal viag-
gio archetipico di Odisseo e
dal suo focus, Itaca; vengono
citate allora le parole del poe-
ta greco Kavafis, cui segue il
commento con la partecipa-
zione dei ragazzi.

Accompagnano le parole
del poeta le suggestioni sug-
gerite dai brani musicali pro-
posti ed analizzati dal prof.
Cajani, la commistione di pa-
role e musica conferisce nuo-
vamente alle prime il loro va-
lore semantico più profondo e
alla seconda la funzione di
sottolineare emozione ed ac-

compagnare lʼintrospezione.
Vengono proposti Itaca di Dal-
la, con il ritmo cadenzato dei
tamburi che riproduce quello
impresso ai rematori e la fatica
del viaggio, che non è per tut-
ti uguale e premia in modo dif-
ferente (onori al comandante,
silenzio difficoltà per le fami-
glie dei marinai), Odysseus di
Guccini, dal taglio più pretta-
mente filosofico che suggeri-
sce come talvolta il viaggio sia
un allontanamento dalla con-
quista dei propri scopi ma tut-
tavia possa rivelarsi ugual-
mente importante momento di
acquisizione e di scoperta, in-
fine Lʼultimo spettacolo di Vec-
chioni, che dapprima potrebbe
apparire di differente ispirazio-
ne, ma che ricalca un percor-
so di vita nel momento della
sua conclusione, il viaggio più
comune e profondo che lega
ciascuno allʼarchetipo omerico
e lo rende a sua volta, con uno
sguardo divergente, attore e
cantore.

Lʼincontro si conclude nuo-
vamente con la poesia, questa
volta di Elitis, che propone lo
spunto per riflettere se la me-
ta raggiunta sia veramente
quella desiderata o se piutto-
sto lʼeffettivo momento di ac-
quisizione sia il viaggio in sé,
ponendo in secondo piano il
punto di arrivo fino a dubitare
possa essercene uno. Itaca,
dunque può non essere solo il
fine ultimo del viaggio, ma per
ciascuno può individuare qual-
cosa di differente -ma non per
questo la ricerca deve essere
abbandonata- mettendo in
gioco anche sé stessi, come
avvenuto per gli eroi del mito
greco.

Acqui Terme. Nellʼambito
della visita pastorale che sta
conducendo nella città che è
sede della cattedra episcopa-
le, S.E. mons. Pier Giorgio
Micchiardi sta procedendo ad
effettuare alcuni incontri anche
nelle scuole. E tra queste, una
decina di giorni fa, venerdì 20
aprile, lʼITC “Vinci” di Via Mo-
riondo.

Nella cui aula magna si è
svolta una conversazione con
gli allievi, in rappresentanza
delle classi, coordinata dal
prof. Michele Simiele (Religio-
ne). Per prima cosa il Vescovo
ha voluto ricordare i confini
dellʼarea della Diocesi di Acqui,
rammentando subito dopo le
radici storiche dellʼobbligo del-
la visita. Che riconduce (come
anche gli allievi delle ultime
classi ricordavano) alla Con-
troriforma, al Concilio di Tren-
to, e alla necessità di residen-
za dei prelati nelle sedi in cui
erano preposti alla cura delle
anime. Quindi il Vescovo ha
voluto presentarsi, ricordando
la precoce vocazione, ma an-
che le sollecitazioni di uno zio
prete a non affrettare troppo
lʼingresso in Seminario. Avve-
nuto a 16 anni, nel 1958.

Ripercorsi i tempi del servi-
zio come vice parroco a Rivoli
(fine anni Sessanta), sino a
quelli che lo videro, prima del-
lʼingresso nella cattedrale ac-
quese, vescovo ausiliario di
Torino, Mons. Micchiardi di
buon grado ha voluto sottopor-
si ad una serie di domande
proposte dai giovani che nella

scuola superiore approfondi-
scono le discipline economi-
che.

Tanti i temi trattati: dalla pe-
dofilia agli scandali finanziari;
dallʼattrazione per lʼocculto al
paranormale, aspetti che co-
munque pervadono la nostra
società ipertecnologica.

Si è parlato del Papa e della
sua funzione in seno alla Chie-
sa; della liturgia che può allon-
tanare i fedeli se è solo vuota
ritualità; ma anche della richie-
sta di perdono di Giovanni
Paolo II (nella Quaresima del
2000) per le conversioni forza-
te e la persecuzioni degli uo-
mini, a cominciare dagli Ebrei,
che professavano altre fedi.

Ma il vescovo ha anche ri-
cordato gli esempio di carità
del Cottolengo, la speranza e
la Fede di Chiara Badano; il
meeting dellʼagosto scorso
con i giovani di tutto il mondo
a Madrid.

E ha poi invitato le classi
che vorranno liberamente ade-
rire, a rendergli visita presso il
Palazzo Vescovile, disponibile
ad aprire ai giovani spazi e
ambienti. Che, per tanti aspet-
ti, hanno fatto la storia della cit-
tà. G.Sa

Acqui Terme. Domenica 13
maggio lʼA.I.D.O. Gruppo Co-
munale Sergio Piccinin di Ac-
qui Terme distribuirà una rosa,
simbolo dellʼamore e della vita,
ma anche di rigenerazione. La
distribuzione avverrà allʼuscita
delle Chiese parrocchiali, al
termine delle funzioni religiose.
Sarà inoltre a disposizione un
tavolo per informazioni e distri-
buzione delle rose in Piazza
Italia.

«Tale occasione - sottolinea
il presidente Claudio Miradei-
è per noi dellʼA.I.D.O. un mo-
mento di incontro con persone
di ogni età, sesso e condizio-
ne sociale, per poter divulgare
le finalità dellʼassociazione e
trasmettere entusiasmo e vo-
glia di impegnarsi, in modo che
la cultura della donazione si
radichi sempre di più nella no-
stra società, affinchè i trapian-
ti possano aumentare, per po-
ter assicurare ai pazienti in at-
tesa un futuro attivo, da “per-

sone guarite dalla malattia”, in
grado di svolgere nella società
un ruolo importante. Essere fa-
vorevoli alla donazione di or-
gani e tessuti in vita o dopo la
propria morte, non è solo un
gesto di solidarietà, ma anche
una scelta giusta. Nel mondo
le persone che necessitano di
un trapianto, sono più numero-
se degli organi che vengono
donati. Tutti potremmo aveme
bisogno in futuro. Essere favo-
revoli alla donazione permette
di aumentare gli organi dispo-
nibili e garantire in futuro, la
possibilità del trapianto.

Non lasciare ai tuoi cari una
decisione, che potrebbe esse-
re difficile per loro, decidi tu..

Chiediamo quindi alla citta-
dinanza di recarsi presso il no-
stro tavolo, dove sono presen-
ti i volontari e sostenere le no-
stre attività, ricevendo in cam-
bio una rosa. La vostra solida-
rietà è di fondamentale impor-
tanza. Grazie».

Al liceo scientifico

Interessante lezione
sul tema del viaggio

Presso l’Itc di via Moriondo

La visita pastorale
del vescovo a scuola

Domenica 13 maggio

Una rosa per l’Aido
simbolo di vita

Offerte
pervenute
all’Aido

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute allʼAido di
Acqui, in memoria di Mario
Adamo: euro 142 da parte del-
lʼistituto scolastico secondo cir-
colo San Defendente, euro 80
dalla famiglia Panzeri Pesce.
LʼAido, gruppo comunale Ser-
gio Piccinin, ringrazia sentita-
mente.

Offerta Anffas
Acqui Terme. LʼAnffas rin-

grazia il personale del risto-
rante “Da Fausto” di Cavatore
per lʼofferta di euro 60 devolu-
ta in memoria di Giovanni Oli-
vieri.

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda) 
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

VENDESI
APPARTAMENTI

vari piani, vista panoramica della città

Vendesi villetta
semi-indipendente

NEL CENTRO CITTÀ

Composta di grosso soggiorno,
cucina abitabile, due camere da letto
e due bagni, con 2 box auto e cortile.

Dotata di cancello e basculanti automatizzate.

Per informazioni:
CAVELLI

COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140

Acqui Terme
Tel. 0144 56789
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Acqui Terme. Venerdì 4
maggio. Alle ore 21.

Presso la Biblioteca Civica.
E se si potesse, sarebbe

bello fornirle, per una volta,
lʼinsegna lampeggiante di un
pub.

Di un bar.
(“Il mio bar… La via dei bar

è lunga e tortuosa, e implica
un amore. Vera e splendida
come la brina. Io mi muovevo
piano e ubriaco…”).

Un bar su cui occorrerebbe
scrivere, questa volta, “Every-
body ciao!”.
Ultimo bar rivisited

Su impulso dei redattori del-
la rivista “Il Maltese” (e sono
attesi Marco Drago, Sergio
Varbella, Ernesto Aloia, Tullio
Canobbio, Roberto Rivetti,
Sergio Ponchione, Alessandro
Gatti…), e con le voci di Mas-
simo e Maurizio Novelli, si ter-
rà venerdì 4 maggio una sera-
ta per Gianrico Bezzato.

Tre mesi dopo la sua scom-
parsa (era il 22 gennaio), ci sa-
rà modo di ripercorrere, di ri-
catalogare gli esiti - compiuti e
no: era nel suo stile - di un ta-
lento non completamente
espresso, ma capace - co-
munque - di lasciare un segno
nella Acqui degli ultimi 35 an-
ni.

Cinquantʼanni son presto
per andarsene; per dire quel
“ciao, a tutti”, che nella locan-
dina appare nella nuvoletta di
un fumetto.

E Gianrico, in quellʼimmagi-
ne, ha proprio unʼespressione

strana, anzi proprio stralunata.
Alla Troisi. Non da filosofo te-
desco (perché sennò sarebbe
il Mattia di Pirandello), ma da
“studioso antropologo urbano”.

Forse il segno di un distac-
co dal mondo. Che correva
correva, e che non riusciva
mai a prenderlo.

Perchè il Bezz aveva sì il
suo impermeabile. Ma anche i
suoi posti. Il suo stile naif. E
una cordialità avvolgente. E
poi i suoi esclusivi prati, prati
delle letteratura. Dʼinvenzione
(forse falciati non spesso co-
me il contadino consiglia. Pa-
zienza…).

Bezz. I suoi tempi e anche i
suoi svaghi. Le traduzioni. Le
canzoni. La band dei Knot To-
louse. “Folkedelica”. Aggettivo
alla Gianrico.

***
Eccoci alla serata.
Dʼaffetto, in primo luogo.

E di malinconia.
E poi utile per provare a fare

ordine in una produzione spar-
sa, disordinata. Per procedere
ad un catalogo. Di scritti e di
aneddoti. Di articoli

Di traduzioni. Di racconti.
Perchè, a parte il libro di Plays,
che esce nel 2005, con EIG,
tanti testi non sono stati più riu-
niti.

Ecco, allora, aperta la cac-
cia: nel “Maltese Agonismo”
(1/2006) Posti inesorabili; poi,
nel “Maltese ai confini della re-
altà” (2/2006) Il giocatore se-
greto…

E poi ci saranno gli inediti, e
le canzoni in inglese (che pro-
prio venerdì saranno proposte
in traduzione). E ci sarà spazio
anche per commentare la per-
sonalissima sua scrittura.

Di cui diamo subito un
esempio (che rimanda ad uno
dei luoghi più amati). Con la
prima pagina giusto di Posti
inesorabili.
A tu per tu con la solitudine

Daria non è una che si muo-
ve di rado. Si muove spesso. A
volte si ritrova in situazioni che
non sa bene cosa farci, ma va
bene così. Così un giorno, uno
come pochi, si ritrova effettiva-
mente e semplicemente alle
quattro di pomeriggio in un po-
sto dove ci vanno i camionisti
a mangiare, ma non alle quat-
tro di pomeriggio.

Non sullʼautostrada.
Semplicemente ai bordi po-

co confortevoli di una statale.
È desolatamente sola. Lʼunico
conforto dallʼesterno le viene
quando lo sguardo, di tanto in
tanto, le cade sul sacchetto di
plastica bianca che ha poggia-
to su una delle tre sedie vuote
attorno al tavolo. Nel sacchet-
to, tre maglioncini leggeri blu,
e due paia di pantaloni corti
color caki.

Li ha comprati, presa dal
magone, su uno degli ultimi
banchi del mercato, appena
prima di salire in macchina e
guidare verso casa.

Sola.
Sono per sua figlia, che ri-

vedrà fra tre giorni. Lunedì.
Lʻunica persona che ricono-

sce alla luce di un piatto di pa-
tatine fritte e un hamburger,
persa nello spazio immenso e
brevissimo di un posto così, è
la donna che le ha portato da
mangiare. Le rivolge una do-
manda, quietamente, tanto per
darsi luogo.

- Cosa ne pensa del merca-
to?

- Io ci compro, al mercato.
- Anchʼio, ogni tanto. Ma...

sono bravi?
- Eccome se sono bravi.

Nelle cose non ci mettono den-
tro gli acidi dei negozi. Sono...
tanto per dire, un mese fa ero
allʼospedale, ho comprato una
vestaglia. Seta. E non mi ha
fatto irritazione.

- Cotone?
- È la stessa cosa.
Daria non è una che si com-

muove di rado. Si commuove
spesso. Anche per cose inutili
che non sa bene cosa farci,
ma va bene così. Così un gior-
no, che poi è lo stesso di
unʼora fa, è esattamente dove
stava unʼora fa.

Ha finito di mangiare e la lu-
ce del posto si dilata in una
maniera solita. Metti che sei al
suo posto. Cosa vedi? La soli-
ta sala che si dipana allʼinfinito.
La solita bieca che ti parla die-
tro da dietro il banco.

La bieca stanca di persone
come te. Di persone come Da-
ria che, tanto per darsi vita,
continuano il gioco.

È giusto così. Daria fa le do-
mande, non tu.

A cura di G.Sa

Cari concittadini,
nella vita sono un idealista, ma con
i piedi ben posati a terra, ho deciso
di entrare nella competizione poli-
tica per il solo fine di fare qualcosa
di utile per la città, lavorando con
buon senso e umiltà.
Faccio parte della squadra di Enrico
BERTERO, amico da lunga data,
nel quale oggi, per questa comu-
nanza nell’avventura elettorale, ho
trovato una straordinaria vera di-
sponibilità verso tutti, e ancora: one-
stà e grande ambizione a fare si che
Acqui diventi una magnifica località
turistica (è questa l’unica risorsa
importante che abbiamo e che
dobbiamo sfruttare appieno) e
non solo una città dormitorio come
oggi molti la definiscono.
BERTERO conosce i problemi di

Acqui, con la sua squadra ha elaborato un programma di lavoro concreto e fattibile, met-
tendo in prima linea la sua faccia di cittadino acquese per cercare di amministrare la città
nel miglior modo possibile, senza tornaconti personali; consapevole, come lo sono io, che
alla fine dell’eventuale mandato elettorale dovremo continuare ad abitare e a lavorare in
Acqui, giornalmente a contatto di coloro che abbiamo amministrato, rispondendo così,
anche dopo, del nostro operato.
Facciamo sì che ad amministrarci sia un ACQUESE che conosce la sua città da sempre, e
non estranei ad Acqui; aiutato in questo da acquesi altrettanto onesti e di buona volontà, che
pari a Lui si espongono in prima persona impegnandosi a lavorare per il bene comune.
Infine un invito a tutti: all’antipolitica dilagante, si risponde solo con la buona politica fatta
dalle persone oneste e di buon senso, non con l’astensionismo o con voti inutili:

ANDIAMO TUTTI AVOTARE
è un nostro diritto ma anche un nostro dovere! L’astensione non porta a nessun risultato e
non ci si potrà poi lamentare se non si partecipa alle scelte che ci riguardano più da vicino.

Luigino Branda

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Luigino Branda

Venerdì 4 maggio in biblioteca civica

Everybody ciao! Serata Bezzato

Parte, anche questʼanno, un
percorso formativo promosso
da AISM-Sezione provinciale,
grazie al contributo del CSVA,
e rivolto ai nuovi volontari e a
quanti vogliono avvicinarsi e
conoscere meglio la realtà di
questa importante Associazio-
ne nazionale che, in provincia
di Alessandria, svolge un in-
tenso lavoro a favore dei ma-
lati si Sclerosi Multipla e dei lo-
ro famigliari anche grazie ad
una presenza capillare sul ter-
ritorio. LʼAISM, infatti, ha sede
in Alessandria e ha attivato 5
Punti di Ascolto in provincia. Il
progetto “I Volontari AISM in-
formazione” - edizione 2012 è
stato attivato in cinque delle
città in cui AISM è presente,
ossia, Alessandria, Casale,
Novi, Tortona ed Ovada.

Ad Alessandria il corso di
formazione si articola in due
incontri: martedì 15 maggio
(orario 15.00-18.00) presso il
Teatro Parvum (via Mazzini
85/C) che vedrà, in qualità di
relatori, la dott.ssa Monica
Sciamé e Francesco Vacca,
formatore regionale AISM sul
tema “Noi Volontari AISM in-
formati”; venerdì 8 giugno
(orario 15.00-18.00) presso la
Circoscrizione Centro (via Ve-
nezia, 7) sul tema “Il gruppo
dei volontari: risorsa e criticità”.

A Casale Monferrato sono
stati programmati 3 incontri. Il
primo ha preso il via lo scorso
26 aprile e i prossimi due, cu-
rati dalla dott.ssa Barbara Ar-
posio, sono in programma, ri-
spettivamente, per giovedì 17
maggio, sul tema “ Io e il vo-
lontariato: perché ho deciso di
dedicare il mio tempo alle per-
sone con SM” e per giovedì 14
giugno, quando si affronterà,
come argomento, “La relazio-
ne di aiuto: lʼinvestimento
emotivo, i confini fra te e lʼal-
tro”. Questi due appuntamenti
saranno ospitati presso la se-
de AISM di Casale, in via Mar-
tiri di Nassiryia, con orario

15.00-17.00.
A Novi Ligure il percorso for-

mativo prevede due incontri
nel mese di maggio, giovedì
17 (orario 15.00-18.00) e mar-
tedì 29 (orario 15.00-17.00)
entrambi ospitati presso la se-
de del Gruppo operativo AISM,
in piazza Leoni di Liguria. Te-
mi degli incontri sono, “Noi vo-
lontari AISM in-formati” per il
primo appuntamento e “Lʼin-
fluenza della SM sulla vita
emotiva, affettiva, psicologica
e sociale” per lʼultimo incontro.
Interverrà, nel ruolo di forma-
tore, la dott.ssa Michele Mon-
teverde che, in occasione del-
la prima data, sarà affiancata
da Francesco Vacca, formato-
re regionale AISM.

Ad Ovada, il corso, destina-
to a coinvolgere anche la po-
polazione dellʼarea acquese, è
stato strutturato in due incon-
tri. Il primo è stato organizzato
lo scorso 27 aprile e lʼultimo è
in programma per mercoledì
23 maggio, dalle ore 15.00 al-
le 17.00, presso la sede del
Punto di Ascolto di AISM sito in
via XXV Aprile. Lʼincontro di
maggio sarà curato dalla
dott.ssa Francesca Bonorino e
tratterà de “Il ruolo del volonta-
rio allʼinterno del Gruppo”.

A Tortona il percorso forma-
tivo prevede due incontri nel
mese di maggio, venerdì 11
(orario 16.00-18.00) e merco-
ledì 23 (orario 15.00-17.00)
entrambi ospitati presso “Il Li-
sino” di Strada Paghisano. Te-
mi degli incontri sono, “Noi vo-
lontari AISM in-formati” per il
primo appuntamento e “Lʼin-
fluenza della SM sulla vita
emotiva, affettiva, psicologica
e sociale” per lʼultimo incontro.
Interverrà, nel ruolo di forma-
tore, la dott.ssa Michele Mon-
teverde che, in occasione del-
la prima data, sarà affiancata
da Francesco Vacca, formato-
re regionale AISM.

Per informazioni: AISM, tel.
0131 232669.

Organizzati dall’AISM

Corsi di formazione
per i nuovi volontari
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Acqui Terme. La rassegna
“Pisterna in Musica - Concerti
per Pianoforte” prosegue an-
che questa settimana propo-
nendo un nuovo appuntamen-
to nella Sala Santa Maria di
Via Barone.

Promosso - come del resto i
precedenti da “Antithesis -
…imagination around” e dal-
lʼAss. Archicultura (con il sup-
porto tecnico de “Lazzarino e
Caviglia”), lʼincontro di venerdì
4 maggio (ore 21, ingresso li-
bero) coinvolgerà come ese-
cutori, in un concerto articolato
in due tempi (uno per interpre-
te) Matteo Niniano e France-
sco Ghione.

Si comincerà con un pro-
gramma classico, con alla ta-
stiera Francesco Ghione.

Il suo programma accoglie,
inizialmente, di Johannes
Brahms, la Rapsodia n. 1
op.79; seguiranno Feux dʼarti-
fice, preludio di Debussy (ulti-
mo del II libro); a seguire le Va-
riations serieuses op. 54 di
Mendelssohn e tre preludi di
Gershwin.

Nella seconda parte invece i
brani originali composti da
Mattia Niniano, e da lui stesso
presentati al pianoforte.

Ci saranno My feelings (con
il titolo che viene dallʼabitudine
- scrive Niniano - “di cantic-
chiare in inglese su quanto
scrive. Su queste note stava
bene My feelings…”), Tommy,
brano dedicato al celebre chi-
tarrista australiano Emmanuel,
e che ne imita lo stile, pezzi
come 3/2/2009, scritti dopo
una lunga giornata di scuola...
, esercizi di stile poi rielabora-
ti, come Rondò, pagine scritte
allʼimprovviso “che vengono
da sé”, e altre ispirate dalla
pioggia che si alterna con il so-
le.
Gli interpreti

Nato a Genova il 23 marzo
1991 Francesco Ghione, è
alicese.

Consegue il diploma di ma-
turità scientifica presso lʼIstitu-

to “G. Parodi” nel 2010, suc-
cessivamente accede alla Fa-
coltà di Medicina, a Torino, do-
ve attualmente frequenta il II
anno accademico.

Muove i primi passi nella
musica ad appena sette anni,
intraprendendo lo studio del
pianoforte presso lʼAssociazio-
ne “Mozart 2000” dellʼIstituto
S. Spirito - dove ha frequenta-
to la Scuola Primaria e la
Scuola Secondaria Inferiore -
sotto la guida del prof. Ales-
sandro Pinna e successiva-
mente della prof.ssa Ivana Zin-
cone.

Nel 2005 ha partecipato al
concorso “Terzo Musica” otte-
nendo il secondo premio nella
sezione “scuole medie”.

Studia con il Mº Enrico Pe-
sce fino allʼammissione al
Conservatorio “Vivaldi” di
Alessandria, avvenuta nel
2008.

Attualmente frequenta lʼVIII
anno della classe di pianoforte
principale sotto la guida della
prof.ssa Mirella Greco.

Mattia Niniano nasce ad
Acqui Terme il 3 febbraio 1994.

Abita a Bistagno e frequenta
la classe IV B del Liceo Scien-
tifico “G. Parodi” di Acqui.

Ha iniziato a suonare il pia-
noforte allʼetà di sei anni, sia
studiando con un maestro, sia
da solo.

Da due anni è allievo del Mº
Enrico Pesce e da qualche
tempo si dedica soprattutto al-
la composizione; da quasi un
anno è iscritto alla SIAE, nella
sezione “Musica”, con la quali-
fica “compositore”.

Suona anche la chitarra
acustica ed elettrica dallʼetà di
circa 4-5 anni, quasi sempre
come autodidatta, praticando
generi vari, come per il piano-
forte.

A cominciare dalla scorsa
estate ha iniziato a cimentarsi
con alcune esperienze concer-
tistiche - come solista e in duo
- in teatri e piazze della zona.

G.Sa

Acqui Terme. La Confrater-
nita di Misericordia di Acqui
Terme svolge ormai da più di
dieci anni servizi di assistenza
e pubblico soccorso in città e
nei territori limitrofi mettendo a
disposizione dei pazienti militi
sempre efficienti oltre ad at-
trezzature composte da presi-
di di primʼordine. In frangenti
avversi, come quelli che vivia-
mo oggi, lʼassociazione per
poter garantire i medesimi
standard operativi necessita
non solo dellʼaiuto dei pur es-
senziali volontari, ma anche di
supporto economico e concre-
to.

Lodevole è stata lʼiniziativa
dellʼassociazione SantʼAndrea
Onlus di Cartosio che nei gior-
ni scorsi ha donato alla Miseri-
cordia un ingente quantitativo
di materiale sanitario a sup-
porto dei presidi in uso.

Nella sede dellʼassociazione
SantʼAndrea, che realizza a
scopo di beneficenza diversi
manufatti con la tecnica del
patchwork, la presidente, Gio-
vanna Camparo insieme ad un
nutrito gruppo di associate ha
consegnato ad alcuni rappre-
sentati della Confraternita un
capiente zaino Spencer colmo
di materiale sanitario. Il lega-
me fra lʼassociazione e la Con-
fraternita è sottolineato fra lʼal-
tro dalla presenza allʼinterno di
questʼultima di alcuni membri
del gruppo SantʼAndrea, fra i
quali la stessa presidentessa
Giovanna Camparo.

Da parte del consiglio del
Magistrato della Confraternita
di Misericordia di Acqui Terme
è doveroso esprimere la piena
gratitudine allʼAssociazione
SantʼAndrea Onlus di Cartosio
per il contributo ricevuto.

Dalla Sant’Andrea onlus di Cartosio

Prezioso contributo
alla Misericordia

Venerdì 4 maggio nella sala Santa Maria

Ghione e Niniano pianoforte in Pisterna

Variazioni, rapsodie
e un preludio d’artificio

Acqui Terme. Giovani gli esecutori del concerto del 4
maggio presso la Sala Santa Maria.

E giovanili, in piena coerenza i brani. Verrebbe da dir cosi
guardano alla Rapsodia composta da un Brahms che sì, vero,
ha già compiuto i 45 anni nel 1879 (data della composizione)
ma che sembra rifarsi alle sue Ballate giovanili, piene di foga
e di entusiasmo appassionato.

Questa e lʼaltra rapsodia op. 79 furono dedicate ad Elisa-
beth von Herzogenberg, che subito notò “la non coerenza” tra
il genere che il titolo evidenzia, e il contenuto, assai diverso, ad
esempio dalle rapsodie di Liszt, che amano lʼimprovvisazione
e libertà estrema di costruzione.

La Rapsodia in si minore di Brahms evidenzia - così - un
progetto rigoroso, che rinvia alla forma dello scherzo con trio,
che specie nello sviluppo ricorda la maniera beethoveniana.

Quanto al trio (si maggiore; meno agitato), esso richiama
una musetta, con tanto di bordoni affidati ad entrambe le ma-
ni.

Quanto alle Variations sérieuses op. 54 di Mendelssohn oc-
corre rimettere indietro lʼorologio della musica di quasi 40 an-
ni: ed è ovvio che così ci si ritrovi in piena temperie romantica.

La matrice (il tema) ha il sapore di un corale che si svilup-
pa a quattro parti, in cui immancabili arrivano ritardi e anda-
menti cromatici. Seguono poi le 17 variazioni.

È il 4 giugno 1841 quando Mendelssohn suggella la com-
posizione: e di lì a poco lʼAutore si cimenterà anche con le va-
riazioni di mi bemolle maggiore e di si bemolle maggiore del-
le op. 82 e 83.

Da Claude Debussy lʼultimo dei preludi, con la citazione di
una Marsigliese esitante e lontana, che suggerisce la data del
14 luglio. Ma la scrittura, che ricorda Liszt, fa scrivere a Alfred
Cortot di “vapori dormienti di bengala, da cui sprizzano scintil-
le isolate, un crepitio di volate, lenta discesa parabolica di stel-
le, borbottii del sole, sbocciare di fiori multicolori; in questa mu-
sica si trova tutto ciò che brilla nella notte, tutta la magia delle
luci…”.

Il tutto ricorrendo alle qualità dellʼaudacia e alla metaforica
nebbia diafana dellʼatonalità e dellʼinformale.
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Nellʼattuale situazione economica è difficile fare pro-
messe. Certamente posso impegnarmi ad agire con one-
stà e correttezza.

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente elettorale: Giovanni Martinelli

BERNARDINO BOSIO detto DINO
Candidato alla carica di Sindaco

MARTINELLI

Acqui Terme. Lo “Studio
Fontegara” (che si ispira alla
omonima opera cinquecente-
sca di Sylvestro Ganassi, che
anche queste colonne aveva-
no citato una settimana fa), ov-
vero il corso primaverile che
raduna ogni anno allʼAgrituri-
smo della “Cassera” di Castel-
letto dʼErro tanti appassionati
del flauto dolce, anche que-
stʼanno ha proposto un ap-
prezzato concerto di fine cor-
so.

Nel 2010 si era tenuto nella
Parrocchiale di Castelletto.

Nel 2011, ad Acqui, nel Sa-
lone de “LʼAncora”, nella corni-
ce del Seminario Minore.

Questʼanno, per la prima
volta, nella Sala Santa Maria,
non lontano dagli spazi utiliz-
zati un anno fa.

E proprio perché gli stage
(questʼanno quattro giorni, per
otto allievi, di cui tre giappone-
si) sono stati “adottati” da Ca-
stelletto, una parte del pubbli-
co (Natale Panaro in testa),
domenica 29 aprile, proveniva
dal paese che è prossimo alla
“Tinazza”.

Così, pur se non al comple-
to, la platea di Santa Maria ap-
pariva più che decorosa per il
concerto, che vedeva tanti
esecutori impegnati nellʼemu-
lare lʼarte di una virtuosa di
gran fama come Michala Petri
(Copenhagen 1958, “lʼusigno-
lo danese”, ma con studi tede-
schi, ad Hannover, protagoni-
sta di dischi importanti, con le
principali etichette, dapprima
con il Trio Petri - con la mam-
ma Hanne, pianista, e il fratel-
lo David, violinista; poi in duo
con il marito e liutista Lars
Hannibal; e ancora con le or-
chestre: a cominciare dallʼAca-
demy of St. Martin in the
fields).

E questo per ribadire come
il flauto dolce (soprano o so-
pranino, e poi a scendere, di
taglia in taglia) della musica (si
pensi solo ai concerti di Vival-
di - basta andare al Largo del
Concerto RV 439 in sol mino-
re, “La notte”, e alla precisione
degli abbellimenti) sia notevo-
lissimo e spettacolare interpre-
te.
Un canto di strumenti

In tre parti era articolato il
concerto (con un cembalo, al-
la cui tastiera era Seiko Tana-
ka, che si incaricava di realiz-
zare il basso continuo): con la
prima sezione dedicata a di-

verse coppie di flauti (nella ta-
glia di contralto), chiamati a in-
terpretare alcune sezioni di
suite o di sonata (Bononcini,
Corelli e lʼolandese Willem de
Fesch).

Quindi, dopo la seconda
parte solistica (e sempre inve-
stigante i tempi del pieno Ba-
rocco, con movimenti di sona-
ta - sempre con basso conti-
nuo- tratti da Benedetto Mar-
cello, Veracini, Barsanti, De
Lavigne, Mancini), ecco la ter-
za sezione, decisamente la più
suggestiva, e attesa, che ve-
deva il coinvolgimento di allie-
vi e maestri in un consort (cin-
que voci – soprano, tenore,
contralto, basso e subbasso)
impegnato nel rendere i suoni
della civiltà del Rinascimento.

Venivano così proposte la
Canzone a 5 “La Mainazza”,
omoritmica, di Pietro Lappi
(ecclesiastico e compositore,

maestro di cappella di Santa
Maria delle Grazie in Brescia,
e che la data di morte 1630,
forse, può indurre ad annove-
rare tra le vittime della peste
manzoniana di Renzo e Lu-
cia), e poi altre danze di Tho-
mas Simpson, una Pavana e
una Gagliarda databili alla fine
del XVI secolo, con il gran fi-
nale affidato alla trascrizione
della Danze ungheresi di Bela
Bartok.

Nel complesso un concerto
gradevole, capace di far risco-
prire il fascino di dissonanze e
ritardi, ma che più ha messo
alla prova gli interpreti quando
la parte imponeva cambi di rit-
mo, e - dunque - accelerazioni,
rallentamenti e cadenze.
Per un progetto musicale

Eʼ una bella consuetudine
questo concerto a conclusione
di un corso di perfezionamen-
to. Analogamente succede,

ogni estate, con “I Fortunelli” di
Pian Soave, che, tra la fine
agosto e lʼinizio settembre,
portano - sempre con una for-
mazione internazionale - nella
cripta della nostra cattedrale i
capolavori della polifonia del
secolo XVI.

Un peccato, però, non vede-
re adeguatamente divulgati ta-
li appuntamenti dal Municipio.
Basterebbero una cinquantina
di locandine a concerto, e poi
una stagione in cui inserire gli
eventi.

A parte un brindisi per gli in-
terpreti - per doveroso senso
di ospitalità - queste sarebbero
le uniche spese vive.

Ma, così, la città potrebbe
mettere nel carnet appunta-
menti finalmente non “quasi
clandestini”.

E graditi anche allʼutenza tu-
ristica.

G.Sa

Acqui Terme. Continuano i
concerti nella Sala Santa Ma-
ria, nella Pisterna.

E questo terzo appuntamen-
to - che va in scena la sera di
domenica 29 aprile, dedicato
ai flauti, e alla musica del Ba-
rocco e del Rinascimento: ec-
co gli allievi di Daniele Braget-
ti e Seiko Tanaka -, terzo, di-
cevamo, nellʼarco di poco più
di dieci giorni (i primi due dedi-
cati ai giovani interpreti della
città e del territorio; si sono esi-
biti Alessandro Minetti e Dani-
lo Marenco; poi Simone Buffa
e Vittoria Penengo; e nel se-
condo caso sappiamo di un
tutto esaurito) conferma che,
se cʼè un luogo da eleggere
per la musica, è proprio que-
sto.

La Pisterna, i suoi spazi en
plain aire e, in particolare, que-
sto spazio (che è poi lʼantica
cappella del Seminario).

Nulla vieta che si possa fare
musica anche a Palazzo Ro-
bellini (con una risposta acu-
stica meno precisa e gradevo-
le) o in Biblioteca Civica (e ba-
sta ricordare la felice, duplice
esperienza dellʼultima Giorna-
ta della Memoria); nel chiostro
di San Francesco, dʼestate, o
nella Sala Belle Epoque delle
Nuove Terme, o nella sede
“storica” di San Francesco (o
in una delle altre chiese par-
rocchiali cittadine; specie se gli
interpreti son cori, bande o or-
chestre).

Ma, in effetti, sarebbe il ca-
so, che - lasciato “defungere”,
purtroppo, il Garibaldi, per lʼen-
nesima miopia acquese -, una
buona volta si definisse anche
una politica culturale che met-
tesse al centro del discorso
“anche la musica”.

Non giova, per una città turi-
stica come la nostra, una “vo-
cazione culturale unica”: e
dunque un Assessorato solo
dedicato “allʼAcqui Storia” (pur
riconoscendo il prestigio che
alla manifestazione si deve) fi-
nisce per far avvizzire tanti fi-
loni potenzialmente fecondi.

(Né è sostanzialmente ser-
vito avere, così, in questi ultimi
anni, un delegato alla musica
anche musicista, che è il Mº
Enrico Pesce: alla fine egli non
ha saputo - o non è riuscito; o
non gli è stato permesso - di
proseguire una prima fase am-
ministrativa in cui si poteva co-
gliere lʼintenzione di pianifica-

re appuntamenti, di promuove-
re nuove lodevoli iniziative).

Certo è che, però, il proble-
ma della “casa acquese della
Musica” finisce per trascinarsi
da almeno trentʼanni (cioè dal-
la chiusura del Teatro prossi-
mo alle Nuove Terme).
È ora, è tardi…

Dunque, ecco, se solo un
poco si riflette, si arriva a que-
sta conclusione: la Pisterna
non può che essere il luogo
acquese della Musica.

Per il prezioso organo Agati
di SantʼAntonio.

Per la vocazione - oltretutto
“acustica”, senza bisogno di
amplificazione - che cortili e
piazzette hanno ampiamente
dimostrato nellʼestate 2010
(ma perché il Municipio non ha
voluto essere vicino a quella
iniziativa, che non ha più avu-
to continuità 12 mesi dopo?).

Per il Chiostro dei Canonici
(magari illuminato da torce, o
candele, potrebbe ospitare
musica antica da togliere il fia-
to anche a livello di scenogra-
fia).

Per gli spazi più prossimi al
Castello, scoperti e valorizzati
(ma solo una volta lʼanno) da
“Acqui in Jazz”.

E poi per la cappella che si
affaccia sullʼabside del Duo-
mo.

Ospite della Associazione
“Anthitesis”, il concerto di do-
menica 29 (primo della stagio-
ne cui siamo riusciti ad assi-
stere), allestito nella cappella
del seminario minore, ha riba-
dito tutte le clamorose poten-
zialità della sala.

Che è in grado di offrire una
buonissima resa a livello acu-
stico; ed è anche sufficiente-
mente isolata dai rumori della

città.
Attualmente tiene una ses-

santina di posti in platea; ma
agevolmente altre 30 persone
si possono distribuire negli
spazi più ristretti ai lati del “pal-
coscenico” (oltretutto molto
ampio: ideale per solisti o per
formazioni da camera).

Ma perché questo discorso?
Perché alla nuova ammini-

strazione (qualsiasi essa sarà)
viene proprio da indirizzare un
suggerimento.

Vero: Sala Santa Maria, per
la Musica, si può anche tenere
così comʼè.

Ma, compiendo tutti i passi
del caso nei confronti della
proprietà, e di chi attualmente
la gestisce la sala, e giungen-
do ad unʼintesa finalizzata alla
collaborazione, non è comple-
ta utopia pensare ad un pro-
getto.

Che realizzi un restauro
conservativo dellʼinterno, pro-
ceda allʼallestimento di un mo-
derno impianto audio e luci, e
assecondi tutte le norme di si-
curezza previste dalla norma-
tiva vigente.

Poche migliaia di euro (non
milioni, unità di misura del mo-
numentale Palazzo Congresso
dei Bagni, purtroppo da mesi
inutilizzato) potrebbero servire
per dotare Acqui di un luogo di
cultura.

Oltretutto fruibile non solo
per concerti, ma anche per
mostre, conferenze, convegni.

In un disegno polivalente.
Per soddisfare le legittime

esigenze di musicofili (e non
solo loro) stanchi di soluzioni
di fortuna, di concerti dai con-
testi precari o insoddisfacenti.

Speriamo non sia lʼennesi-
mo sogno… G.Sa

E se la casa della musica
fosse proprio questa?

Il concerto di domenica 29 aprile

I flauti protagonisti nella sala Santa Maria
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Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato del territorio acquese
per la salute:

«Gentile Direttore,
anche il Comitato per la Sa-

lute, come crediamo tutti i cit-
tadini del nostro territorio, ha
accolto con soddisfazione il
nuovo Piano Sanitario della
Regione Piemonte: il vedere
scritto deliberato che lʼOspe-
dale di Acqui rimarrà Ospeda-
le Cardine è lʼobiettivo che tut-
te le forze politiche del territo-
rio e i cittadini che hanno fir-
mato la petizione si erano dati
e, come ha detto il Sindaco di
Acqui Danilo Rapetti, è stato
raggiunto per il coinvolgimen-
to di tutti.

Ma sappiamo anche che le
etichette non bastano e occor-
re che i servizi dellʼOspedale e
del territorio siano messi in
grado di funzionare con le ri-
sorse indispensabili per evitare
situazioni di rischio per pa-
zienti ed operatori, tanto più fa-
cili quanto più si è costretti a
lavorare in situazioni di ecces-
sivo sovraccarico.

Per questo ancora di più ri-
teniamo doveroso segnalare la
persistenza di situazioni di rile-
vante criticità.

a) il personale medico del
DEA/PS è ancora di molto in-
feriore rispetto agli altri presidi
e insufficiente rispetto agli
standard minimi di funziona-
mento di un DEA.

b) Il ridotto numero di ane-
stesisti non consente un fun-
zionamento a pieno regime
delle sale operatorie: questo
comporta un allungamento
delle liste di attesa che favori-
sce la fuga anche extraregio-
nale dei pazienti.

c) La prevista riorganizza-
zione per intensità di cure dei
reparti chirurgici (ortopedia,
Chirurgia, ORL, Urologia ed
Oculistica), di per se stessa
positiva per i pazienti e per lʼor-
ganizzazione, rischia, se non
accompagnata da un funzio-
namento a pieno regime delle
sale operatorie, di essere per-
cepita come un momento di
“depotenziamento strisciante”.

d) Il personale medico del-
lʼostetricia/ginecologia è anco-
ra costretto, a tuttʼoggi, a turni
di lavoro al limite della tollera-

bilità.
e) La continuità assistenzia-

le post-ricovero è stata ripristi-
nata, in alcuni sporadici casi,
inviando i pazienti in una strut-
tura di Casale, con notevoli di-
sagi per i familiari: ci chiedia-
mo se non sia proprio possibi-
le utilizzare, a parità di costi,
strutture del nostro territorio.

f) Il blocco del turn-over del
personale di assistenza, ridu-
cendo la possibilità di sostitu-
zioni da parte del servizio in-
fermieristico, crea, quando in
un reparto si verificano più as-
senze per malattia contempo-
raneamente, una situazione di
difficile gestione e di sovracca-
rico di lavoro vicino ai limiti “di
guardia” per i professionisti, 

Su tutti questi argomenti
abbiamo chiesto più volte,
dalle pagine del suo giorna-
le, una risposta alla Direzio-
ne dellʼASL che, ci spiace
constatare, si è limitata ad
interventi correttivi delle si-
tuazioni di emergenza e non
ha mai ritenuto di dovere
spiegare ai cittadini le sue
intenzioni sullʼOspedale.

Ci auguriamo che la Direzio-
ne Generale individuata dalla
Regione per i prossimi tre anni
si impegni per dare risposte
concrete ai nostri operatori e al
nostro territorio.

Chiediamo al nuovo Sin-
daco di Acqui, chiunque es-
so sia, di impegnarsi a ri-
chiedere, nel più breve tem-
po possibile, un incontro
pubblico alla Direzione del-
lʼASL, per chiarire a tutti i
cittadini, in una logica di tra-
sparenza e partecipazione,
come e quando la scatola
rappresentata dallʼOspedale
Cardine avrà, di fatto, le ri-
sorse che il Piano Sanitario
Regionale attribuisce ad un
Ospedale con tali caratteri-
stiche. 

Anche il tema su come si
intende sviluppare il colle-
gamento in rete del nostro
Ospedale con gli altri Ospe-
dali della Provincia ed in pri-
mo luogo con quello di Ales-
sandria, nostro punto di rife-
rimento naturale, ci sembra
doveroso sia spiegato dalla
Direzione ai cittadini e ai Sin-
daci del territorio».

Acqui Terme. Gli organiz-
zatori della Biennale inter-
nazionale per lʼincisione han-
no recentemente concluso la
composizione del gruppo dei
giurati che dovranno sele-
zionare le opere inviate da
artisti di tutto il mondo. Se-
condo le anticipazioni forni-
te dagli organizzatori, si trat-
ta di un “imprinting di altis-
sima qualità, di personalità
tra le maggiori del mondo
culturale ed esperti dʼarte a
livello internazionale di gra-
fica dʼarte”.

A cominciare da Javier
Blas: nel suo ricco curricu-
lum spiccano le consulenze
con il Departamento de Di-
bujos y Estampas del Prado
e del Museo Nacional Rein
Sofía, la direzione de la Cal-
cografía Nacional de España,
del Ministerios de Cultura y
Ciencia y Tecnología; i titoli
di accademico de la Real
Academia de Bellas Artes de
San Fernando, di segretario
generale del Premio Nacional
de Grabado y del Certamen
de Arte Gráfico para Jóve-
nes Creadores. È inoltre or-
ganizzatore di esposizioni e
giurato di premi internazio-
nali.

Marta Rackzek: storica e
critica dʼarte, ricercatrice al-
la Facoltà di Arti di Cracovia
e vice presidente della Trien-
nale di Cracovia. È consu-
lente al Katowice Audio-Art
Festival di Krakow e Gdynia
e di New Music Society
“avantgarde tirol”. Ha curato
oltre venti mostre in Polonia
e in Italia. Redattrice delle
riviste internazionali di arte
e cultura Exit e Odra, e an-
cora di New Polish Art,
Obieg, Opcje, Arteon, Zadra;
è anche autrice di testi criti-
ci di cinematografia.

Chema de Francisco: cri-
tico dʼarte e critico musica-
le, è riconosciuto conesseur
di grafica, fotografia e video
e referente per i collezioni-
sti nelle manifestazioni di
ARCO, ParisPhoto, Photo-
London, PhotoMiami, Ar-
tBeijing, CIGE Pekin, Pre-
viewBerlin, Dfoto. Direttore
di “Estampa” la Feria de Ar-
te Multiple di Madrid, come

dire la nostra Biennale di
Venezia; collabora con Ie
più importanti istituzioni e
musei spagnoli.

Gabriella Locci: docente
di Tecniche dʼIncisione e
Stampa allʼIstituto Europeo
di Design di Cagliari; ha fat-
to parte del “Gruppo Inter-
discipl inare di Ricerca e
Sperimentazione” del Dipar-
timento di Scienze Matema-
tiche dellʼUniversità di Ca-
gliari; presidente di Casa
Falconieri, struttura di spe-
rimentazione e ricerca nella
grafica dʼarte, promuove e
realizza workshops in Italia
e allʼestero: “Taller de gra-
bado experimental” nella Fa-
coltà di Belle Arti di Cuenca,
per Ingrafica, per il Consor-
cio Goya-Fuendetodos e per
Ikas-Art a Bilbao. È stata in-
vitata in Romania dal Mini-
stero della Cultura come
“Artist in residence” e nel
2011 è “Artist in residen-
ce”nel Centre dʼArt Con-
temporain de Essaouira in
Marocco. Dal 2006 al 2010
rappresenta il Ministero del-
la Cultura italiano nella Fon-
dazione Teatro Lirico di Ca-
gliari. È ideatrice del pro-
getto espositivo MAT. Nel
2011 è invitata alla LIV Bien-
nale di Venezia.

Enk de Kramer, membro
de lʼAcademie Royale Fla-
mande de Belgique pour la
Science et lʼArt, docente di
grafica allʼAccademia di Bel-
le Arti di Gent, ha esposto le
sue opere grafiche in tutto il
mondo. Conduce workshop
di incisione contemporanea
in Belgio, Italia e Sud Africa.
Maestro del lirismo astratto,
utilizza tecniche incisorie dal-
lʼintaglio alla puntasecca con
aggiunte di ingredienti per-
sonali e tecniche di stampa
plurime che gli permettono
di ottenere “edizioni limita-
te”, talvolta opere uniche. La
sua sperimentazione ha da-
to vita ad una tecnica “de
Kramer”. È molto conosciuto
in ambito artistico interna-
zionale anche per le sue teo-
rie sulla “riproducibilità” del-
lʼopera grafica sostituita dal-
la “ripetibilità”.

C.R.

Ci scrive il Comitato per la salute

Ospedale cardine: bene
occhio però alle criticità

Incisione internazionale

Giurati d’eccezione
per la Biennale

Acqui Terme. La giunta
comunale, quando mancano
poche settimane alla fine del
suo mandato, ha ritenuto di
portare a termine, secondo
nuove modalità, il contratto
con lʼimpresa che si era ag-
giudicata la costruzione del
“nuovo polo scolastico”. Sa-
rebbe intenzione della giun-
ta comunale di produrre un
nuovo documento istruttorio
in cui vengono esposti, in
due specifiche sezioni, al-
trettante determinazioni che
il Comune intenderebbe as-
sumere, previa positiva va-
lutazione della Sezione re-
gionale di controllo per il Pie-

monte della Corte dei Conti. 
Infatti, la giunta comuna-

le, il 26 aprile, in ottempe-
ranza alle raccomandazioni
della medesima Corte dei
Conti, aveva verificato “es-
servi i presupposti di legge,
le ragioni tecniche e gestio-
nali, in relazione delle siner-
gie realizzative, di portare a
termine, in convenzione, del-
le nuove modalità di esecu-
zione del contratto con
lʼazienda aggiudicataria del
ʻpolo scolasticoʼ, ciò ai fini
di poter qualificare lʼinter-
vento nellʼambito di opera-
zioni di partenariato pubblico-
privato”. 

Il nuovo polo scolastico
nato allʼinsegna di polemi-
che, confronti e contestazio-
ni da parte di varie forze po-
litiche della città (assieme,
logicamente a consensi) e
tante discussioni, è rimasto
in fase di stallo a seguito di
una chiara nota inviata dal-
la Corte dei Conti allʼammi-
nistrazione comunale in
quanto lʼente giurisdizionale
del Piemonte avrebbe rite-
nuto incompatibile la formu-
la di finanziamento: per pa-
gare la costruzione del “Po-
lo”, il Comune avrebbe aper-
to un leasing immobiliare “in
costruendo”. La giunta già

aveva deliberato di assume-
re un mutuo, che aveva
provveduto a revocare, vista
la pronuncia della Corte dei
Conti. Da segnalare che sul-
la mancata stipulazione del
contratto i legali dellʼimpresa
aggiudicataria sollecitavano
lʼamministrazione comunale
“a porre in essere le attività
necessarie per addivenire al-
la stipulazione del contratto,
riservandosi in mancanza, di
agire a tutela dei propri diritti
per il risarcimento del danno
e gli indennizzi derivanti dal-
lʼinadempimento ad esso non
imputabile”.

C.R.

Nuovo documento istruttorio

Polo scolastico positive novità

Francesco Bonicelli
studente universitario

Lettore del Premio Acqui Storia,
nivo - spalatore, piccolo baccelliere,

vendemmiatore.

ENRICO BERTERO
Scrivi

BONICELLI

Forse ti sei divertito o commosso fra le mie pagine,
forse mi conosci solo di vista, mi hai incontrato
per strada, in treno, a messa o in biblioteca,

in cuor tuo sai che Bertero è il voto giusto per te!
Se hai fiducia che anch’io farò del mio meglio

per Acqui e per te,
non è il caso che ti racconti i miei ventuno anni di  vita,

ricorda che il tuo voto fa la differenza!

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Francesco Bonicelli
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Acqui Terme. Tra le note
positive messe in evidenza
nella 150ª Indagine trimestrale
di Confindustria Alessandria, e
previsioni aprile-giugno 2012,
perdura la tenuta di ordini ex-
port, da segnalare anche ele-
vato e in aumento lʼutilizzo de-
gli impianti, così come la pro-
pensione ad investire. Inoltre
viene segnalata in calo la pre-
visione di ricorso alla cassa in-
tegrazione. I risultati dellʼinda-
gine sono stati illustrati da
Marco Giovannini (presidente
Confindustria Alessandria)
martedì 24 aprile, alle 11, du-
rante una conferenza stampa
tenuta presso la sede dellʼas-
sociazione.

Rispetto al periodo inverna-
le le previsioni degli industriali
mostrano solo qualche lieve
miglioramento numerico e ri-
marcano il trend negativo na-
zionale e internazionale, con
lʼeccezione dellʼexport, che a
livello provinciale continua a
registrare dati positivi. Sono in
lenta risalita le cifre dei princi-
pali indicatori, un poʼ a mac-
chia di leopardo, seppure an-
cora negative per occupazio-
ne, produzione e ordini totali.

La previsione di ricorso alla
cassa integrazione è in lieve
crescita, ma la maggioranza
degli intervistati (il 75%) preve-
de comunque invariata lʼoccu-
pazione.

In dettaglio, i settori produtti-
vi più rappresentativi mostrano
complessivamente previsioni
poco ottimistiche: il metalmec-
canico e la chimica, con dati
negativi ma con export positi-
vo, e la gomma-plastica, con
alcuni indici ancora negativi
ma con ordini totali ed export
positivi e in rialzo. Il settore ali-
mentare, soggetto a forte sta-
gionalità, mostra dati positivi
per produzione e ordini export.
Il vasto e variegato comparto
delle industrie varie, che com-
prende grafiche e cartotecni-
che, tessile e calzature, legno
e materiali da costruzione, pre-
senta indici in rialzo, anche se
negativi, con produzione posi-
tiva. Permangono critici i dati
del ritardo negli incassi, sem-
pre elevato, mentre il portafo-
glio ordini a breve termine è in
leggera crescita. In sintesi, nel
complesso, lʼindice di previsio-
ne dellʼoccupazione è negati-

vo a -11 (era -14 lo scorso tri-
mestre, e a +2 un anno fa), lʼin-
dicatore della produzione è a -
4 (era -20 tre mesi fa e +23 un
anno fa). Gli ordini totali risal-
gono ma sono negativi a -3
(erano a -12 tre mesi fa e a
+16 un anno fa). Sono positivi
e rialzo a +13 gli ordini export
(erano a +8 tre mesi fa e a +16
un anno fa). La previsione di ri-
corso alla cassa integrazione è
segnalata dal 22% degli im-
prenditori (erano il 17% tre me-
si fa e il 12% un anno fa) e la
maggioranza degli intervistati
(il 75%) prevede invariata lʼoc-
cupazione. Il grado di utilizzo
degli impianti è elevato al 67%
della capacità (era il 72% tre
mesi fa), e la propensione ad
investire, per ampliare o sosti-
tuire impianti, è dichiarata dal
59% degli intervistati (era il
61% tre mesi fa). Il ritardo ne-
gli incassi è segnalato dal 67%
degli intervistati (era il 72% lo
scorso trimestre), mentre il
65% ha lavoro per più di un
mese (era il 60%).

Lʼoccupazione, secondo
lʼindice di previsione, sale a -8
(era -9), la produzione è a -27
(era a -13), gli ordini totali sono
a -13 (erano -13), e gli ordini
export a +4 (erano +16). Chi-
mica: occupazione a zero (era
zero), la produzione a zero
(era -18), gli ordini totali a zero
(erano a -18), e ordini export a
zero (era +20). Gomma-Plasti-
ca: occupazione a -33 (era a -
50), la produzione è a -11 (era
-16), ordini totali a +11 (erano
a zero), ordini export a +33
(erano a -11). Alimentare: oc-
cupazione a -10 (era -15), pro-
duzione a +20 (era -15), ordini
totali a zero (era -7) e ordini
export a +30 (era +16). Indu-
strie varie: occupazione a -13
(era -9), la produzione a +8
(era -30), ordini totali a zero
(era -14), ordini export a zero
(erano zero).

Per i metalmeccanici, lʼindi-
ce dellʼoccupazione sale a -8
(era -9), la produzione è a -27
(era a -13), gli ordini totali sono
a -13 (erano -13), e gli ordini
export a +4 (erano +16). Chi-
mica: occupazione a zero (era
zero), la produzione a zero
(era -18), gli ordini totali a zero
(erano a -18), e ordini export a
zero (era +20). Gomma-Plasti-
ca: occupazione a -33 (era a -
50), la produzione è a -11 (era
-16), ordini totali a +11 (erano
a zero), ordini export a +33
(erano a -11). Alimentare: oc-
cupazione a -10 (era -15), pro-
duzione a +20 (era -15), ordini
totali a zero (era -7) e ordini
export a +30 (era +16). Indu-
strie varie: occupazione a -13
(era -9), la produzione a +8
(era -30), ordini totali a zero
(era -14), ordini export a zero
(erano zero). C.R.

Indagine trimestrale Confindustria

Tra le note positive
tenuta ordini export

Acqui Terme. È recentissi-
ma la possibilità di vaccinazio-
ne canina contro la leishmanio-
si. A fornirci la notizia ed a ap-
profondire per LʼAncora le no-
zioni correlate è la dott.ssa Pa-
trizia Baradel.

«La leishmaniosi canina è
unʼinfezione causata da un pa-
rassita microscopico (leishma-
nia infantum) trasmesso al ca-
ne tramite la puntura di insetti
simili a zanzare chiamati flebo-
tomi o pappataci, ormai diffusa-
mente presenti nellʼ Europa del
sud. Quando il cane viene in-
fettato i sintomi possono esse-
re evidenti anche a distanza di
tempo, quando ormai la malat-
tia può avere già creato nellʼor-
ganismo dei danni seri. I segni
da osservare sono diversi tra
cui febbre, perdita di pelo (in
particolare attorno agli occhi),
calo di peso, ulcere cutanee e
crescita incontrollata delle un-
ghie. È come se il cane diven-
tasse vecchio di colpo. Posso-
no essere colpiti anche gli or-
gani interni, con comparsa di
anemia, artrite e insufficienza
renale. Questa malattia può es-
sere mortale e la terapia, an-
chʼessa pesante, può controlla-
re i sintomi ma non guarire.

Si calcola che ci sono 2,5 mi-
lioni di cani in Europa attual-

mente infettati da questo pa-
rassita. Fino ad ora i metodi di
prevenzione contro la leishma-
niosi canina erano limitati a ri-
durre il contatto fisico dei cani
con i pappataci, usando insetti-
cidi repellenti sui cani, ma
adesso è a disposizione anche
il vaccino. Con la vaccinazione
è possibile fornire ai nostri cani
una protezione dallʼinterno, per-
chè ne potenzia il sistema im-
munitario. La prevenzione vac-
cinale, per il primo anno, inclu-
de 3 iniezioni somministrate a
tre settimane di intervallo cia-
scuna, mentre per gli anni suc-
cessivi è sufficiente il richiamo
annuale. Deve essere fatta in
animali testati sicuramente ne-
gativi dalla leishmaniosi e di età
superiore ai sei mesi.

Va precisato che la vaccina-
zione protegge contro i sintomi
dellʼinfezione, non contro il con-
tagio, per cui devono essere
mantenuta la profilassi con gli
insetticidi repellenti. Tenendo
conto della presenza sempre
maggiore degli insetti vettori
nelle nostre zone e che si tratta
di una malattia zoonosica (cioè
gli insetti possono trasmetterla
anche allʼuomo) credo che que-
sto vaccino sia un valido aiuto
nella lotta e nella prevenzione
della Leishmaniosi».

Potenzia il sistema immunitario

Leishmaniosi canina
ora c’è la vaccinazione

Acqui Terme. Una volonta-
ria ENPA ci chiede di pubblica-
re questo annuncio per una
gattina che ha bisogno di tro-
vare una sistemazione:
«Sono una gattina di circa die-
ci mesi e sono stata investita
da unʼauto il 3 febbraio 2012.
Chi mi ha investito non si è
fermato. Per fortuna, una si-
gnora che sopraggiungeva in
auto e che ha assistito
alla scena, si è fermata a soc-
corrermi. Portata dal veterina-
rio la diagnosi è stata: una
zampina rotta e un trauma cra-
nico. Ora sto meglio e sono già
stata sterilizzata. Sono una

gatta randagia e quindi un poʼ
diffidente con gli essere uma-

ni, ma comincio già a farmi ac-
carezzare e a fare le fusa e se
se trovo qualcuno che mi vo-
glia adottare e che mi possa
tenere in una casa, sicura-
mente con il tempo e un poʼ di
pazienza diventerò una gatta
affettuosa» Il numero di tele-
fono cui rivolgersi è 339
3033241.

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi. Il midollo osseo non è midollo spi-
nale; è come sangue ma si trova nelle ossa del corpo, contiene
cellule staminali emopoietiche che generano ogni giorno miliar-
di di globuli rossi, bianchi e piastrine. Le cellule staminali pre-
senti nel midollo osseo permettono la cura di leucemie, thalas-
semie ed alcuni tumori solidi. La donazione non è rischiosa per
la salute e comporta un piccolo impegno di tempo. La donazio-
ne è anonima e non retribuita e si effettua solo nel caso in cui si
risulti completamente compatibili con un qualsiasi malato in at-
tesa di trapianto. Entrando nel Registro dei donatori di midollo
osseo, si compie un gesto concreto per salvare la vita di un in-
dividuo.

Una gattina cerca casa

ACQUI TERME
Elezioni amministrative 6-7 maggio 2012

EENNRRIICCOO  BBEERRTTEERROO RAPETTI

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Luciano Rapetti

Fai una croce sul simbolo e scrivi RAPETTI

Candidato alla carica di Sindaco

Laureato, coniugato, padre di 2 figlie.
Esperienza managerialematurata in 35 anni di attività prestata ai ver-
tici amministrativi delle aziende sanitarie.
Attività di volontariato come fondatore e governatore della Confra-
ternita della Misericordia di Acqui Terme.
Attività formative come docente delle scuole per infermieri professio-
nali per 20 anni.
Attività politica come consigliere comunale per 10 anni.

Correttezza, efficienza
e disponibilità
verso
i cittadini

Luciano RAPETTI
Già direttore amministrativo ASL
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ESECUZIONE N. 14/08 R.G.E.
PROMOSSA DA ASPRA FINANCE SPA

CON AVV. PIOLA GIACOMO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Roma 68 - Fontanile (AT)
di immobile disposto su tre livelli (oltre a sottotetto non raggiungibile)
con estensione complessiva di mq. 120, con accesso da Via Roma 68
per i piani terreno e soprastanti e da Vicolo Rebuffo per il piano se-
minterrato, così composta:
- al piano seminterrato: due locali ad uso cantina e piccolo locale ad

uso centrale termica;
- al piano terreno: cucina, soggiorno con ampio terrazzo, bagno, pic-

colo disimpegno e autorimessa (oltre a vano scala);
- al piano primo: due camere (di cui una con terrazzo) e locale di sgom-

bero;
per una superficie lorda abitativa di mq. 122 oltre a circa 85 mq. lordi
di cantina.
Dati identificativi catastali
censita al NCEU delComune di Fontanile come segue:
- fg. 5, part. 122, sub. 1, cat. A/3, cl. U, cons. vani 6, RC. € 130,15;
- fg. 5, part. 122, sub. 2, cat. C/6, cl. 1, cons. 16 mq., RC. € 130,15.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 6/10/2008 e successiva integrazione del
13/01/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 19.500,00. Offerte
minime in aumento € 250,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 19.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 250,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 18/97 R.G.E.
PROMOSSA DA HCR FINANZIARIA SPA

CON AVV. CASSINELLI EDOARDO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Regione San Vittore - Montabone (AT)
LOTTO 1º. Appezzamento di terreno di forma quadrilatera totalmen-
te incolto, ubicato in zona agricola di tipo E nel Comune di Montabo-
ne.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Terreni del Comune di Montabone come segue:
- Fg. 5, Mapp. 308, Qualità seminativo, Cl. 3ª, Are 14.10, R.D. 2.55,

R.A. 5.10;
- Fg. 5, Mapp. 309, Qualità seminativo, Cl. 3ª, Are 26.30, R.D. 4.75,

R.A. 9.51.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 2.100,00. Offerte mi-
nime in aumento € 50,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/07/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 2.100,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 50,00; spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Regione San Vittore - Montabone (AT)
LOTTO 2º. Appezzamento di terreno boschivo sito in reg. San Vitto-
re, ubicato in zona agricola di tipo E nel Comune di Montabone.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Terreni del Comune di Montabone, come segue:
- Fg. 6, Map. 190, Qualità Bosco Ceduo, Cl. 1ª, Are 21.80, R.D. 1.91,

R.A. 1.13.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 1.100,00. Offerte mi-
nime in aumento € 50,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-

stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/07/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.100,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 50,00; spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Regione San Vittore - Montabone (AT)
LOTTO 3º. Appezzamento di terreno totalmente incolto sito in reg.
San Vittore, ubicato in zona agricola di tipo E nel comune di Monta-
bone.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Terreni del Comune di Montabone come segue:
- Fg. 6, Mapp. 202, Qualità seminativo, Cl. 2ª, Are 13.90, R.D. 5.38,

R.A. 6.10;
- Fg. 6, Mapp. 466, Qualità seminativo, Cl. 2ª, Are 15.13, R.D. 5.86,

R.A. 6.64;
- Fg. 6, Mapp. 467, Qualità seminativo, Cl. 2ª, Are 13.87, R.D. 5.37,

R.A. 6.09.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 3.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 50,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/07/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 3.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 50,00; spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Regione San Vittore - Montabone (AT)
LOTTO 4º. Appezzamento di terreno totalmente incolto sito in reg.
San Vittore, ubicato in zona agricola di tipo E nel comune di Monta-
bone.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Terreni del Comune di Montabone come segue:
- Fg. 6, Mapp. 188, Qualità seminativo, Cl. 3ª, Are 63.90, R.D. 11.55,

R.A. 23.10;
- Fg. 6, Mapp. 375, Qualità seminativo, Cl. 3ª, Are 17.10, R.D. 3.09,

R.A. 6.18;
- Fg. 6, Mapp. 456, Qualità prato, Cl. U, Are 24.34, R.D. 7.54, R.A.

8.80;
- Fg. 6, Mapp. 457, Qualità Bosco ceduo, Cl. 2ª, Are 28.76, R.D. 2.53,

R.A. 1.49.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 9.900,00. Offerte mi-
nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/07/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 9.900,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Regione San Vittore nº 29 - Montabone (AT)
LOTTO 5º. Vecchio fabbricato con pertinenze rustiche e sedimi di cor-
te, sito in reg. San Vittore nº 29, così composto:
- al piano interrato: locale di sgombero;
- al piano terreno: cucina, camera e vano scala per l’accesso ai piani

soprastanti;
- al piano primo: due camere, ripositglio e vano scala;
- al piano secondo: camera e vano scala.
La porzione rustica è composta al piano terreno da 4 locali di sgombe-
ro; al piano primo da tre grandi fienili; al piano secondo da un ulterio-
re fienile.
Completa la consistenza del lotto un basso fabbricato staccato, compo-
sto da due locali di sgombero ed un pollaio al piano terreno e da due
pollai al piamo seminterrato.
Nota bene: l’attuale mappale 597 del foglio 6 deriva dall’originario
mappale 574 del foglio 6, indicato nella nota di trascrizione della sen-
tenza di divisione del 27/07/2011.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Montabone come segue:
- Fg. 6, Mapp. 597, Ubicazione Reg. San Vittore 29 p. S1-T-1-2, Cat.

A/3, Cl. U, Cons. Vani 12,50, Rendita 213,04.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 123.500,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/07/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 123.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 66/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA

CON AVV. FERRARI MARCO DINO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Loc. Cimaferle - Ponzone (AL)
LOTTO UNICO di proprietario per intero il debitore esecutato aven-
te ad oggetto:
in comune di Ponzone unità immobiliare situata al secondo piano (3º
fuori terra) del condominio Belvedere, situato a fregio della strada
prov.le Loc. Cimaferle-Toleto.
Composto da: ingresso/disimpegno, due camere, bagno e cucina con
annesso balcone.
Censito al NCEU del comune di Pozone come segue:
- Fg. 36, Part. 198, Sub. 8, Cat. A/2, Cl. 2, Cons. 4 vani, Rend. 247,90.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 18.000,00. Offerte
minime in aumento € 250,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 18.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 250,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 72/10 R.G.E.
PROMOSSA DA RAPETTI FOODSERVICE SRL

CON AVV. FERRARI VALERIO GIUSEPPE
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Castello nº 2 - Spigno Monferrato (AL)
In comune di Spigno Monferrato, con accesso da via Castello nº 2, fab-
bricato facente parte di un agglomerato edilizio di vetustà ultracente-
naria, della superficie catastale di mq. 161, disposto su due piani fuori
terra.
Censita al NCEU del comune di Spigno Monferrato come segue:
- Fg. 18, Part. 148, Sub. 1, Ubicazione Via Castello 2 - p.T-1-2, Cat.

C/2, Cl. U, Cons. 92 mq., Rend 137,79.
Nota bene. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Spigno Monferrato di una Nuova D.I.A. in sanatoria (vds. pg.
7 della CTU).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 20.000,00. Offerte
minime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 20.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 29 giugno 2012 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 82/10 R.G.E.
PROMOSSA DA AVV.TO PENAZZO ANTONELLA

CON AVV. PENAZZO ANTONELLA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Loc. Orbregno - Prasco (AL)
LOTTO UNICO. In comune di Prasco, loc. Orbregno, parte di fab-
bricato bi-famigliare per civile abitazione, con relativa area di perti-
nenza e di tre piccoli appezzamenti di terreno attigui al fabbricato.
L’abitazione è costituita da:
- al piano terra: ampio locale adibito a box auto e piccolo wc, locale

adibito a sgombero con attiguo locale adibito a centrale termica;
- al piano primo: entrata-corridoio, sala-soggiorno, cucina, due camere

da letto, bagno;
- al piano sottotetto: mansarda composta da ingresso, due camere e un

bagno.
Gli appezzamenti di terreno, attigui all’area di pertinenza del fabbrica-
to, risultano attualmente incolti.
Censito al NCEU del comune di Prasco come segue:
- Fg.1, Part. 472, Sub. 4, Ubicazione Cascina Ritano 11/B2 piano T-1-

2, Cat. A/2, Cl. 2, Cons. 9,5 vani, Rend. 662,36;
- Fg. 1, Part. 472, Sub. 2, Ubicazione Cascina Ritano 11/B2 piano T,

Cat. C/6, Cl. U, Cons. 37mq., Rend. 87,90;
- Fg. 1, Part. 472, Sub. 8, Ubicazione Cascina Ritano 11/B2 piano T,

Cat. (1)
(1) corte comune ai sub. 4 e 2 di ma. 256 senza rendita.
ed al Catasto Terreni del comune di Prasco come segue:
- Fg. 1, Part. 476, Qualità Seminativo, Cl. 3, Sup.are 00.80, Redd.Dom.

0,35, Redd.Agr. 0,27;
- Fg. 1, Part. 476, Qualità Vigneto, Cl. 1, Sup.are 04.30, Redd. Dom.

5,11, Redd. Agr. 2,22;
- Fg. 1, Part. 476, Qualità Seminativo, Cl. 2, Sup.are 21.90, Redd.Dom.

13,57, Redd.Agr.7,92.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 140.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 140.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 86/10 R.G.E.
PROMOSSA DA POZZOLI SPA

CON AVV. FERRETTI PIERFRANCO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO appertenenti al debitore esecutato come di seguito
precisato:
• “Terreni agricoli ed aree inedificabili parzialmente recintate ed urba-

nizzate di complessivi mq. 17.040, su cui sorgono manufatti precari
abusivi da demolire, e precisamente:
- In comune di Acqui Terme, località Bossalesio, grande appezza-

mento di terreno agricolo di mq. 13.370, recintato sul fronte della
strada.

Cendito al NCT del comune di Acqui Terme come segue:
Fg. 16, Mapp. 55, Qualità Sem.arb., Cl. 3ª, Superficie 13.370 mq,
Redd.dom 75,96, Redd.agr. 69,05.
- In comune di Acqui Terme, località Bossalesio, area urbana di mq.

3.340, inghiaiata, recintata sui fronti delle strade e con allacciamen-
to elettrico, su cui insiste tettoia bassa da demolire.

Censito al NCEU del comune di Acqui Terme come segue:
Fg. 16, Mapp. 1221, Sub. -, Ubicazione Reg. Bossalesio p.T., Cat.
C/7, Cl. 2ª, Cons. 180 mq, Rend. 92,96.
- In comune di Alice Bel Colle, località Boidi, piccolo terreno agri-

colo per orto di mq. 330, con baracca abusiva da demolire.
Censito al NCT del comune di Alice Bel Colle come segue:
Fg. 8, Mapp. 79, Qualità Seminativo, Cl. 2ª, Superficie 330 mq,
Redd.dom 2,30, Redd.agr. 1,45.

NOTA BENE. A cura dell’aggiudicatario dovranno essere demoliti i
manufatti abusivi sopra elencati, inoltre lo stesso aggiudicataraio dovrà
presentare domanda in sanatoria per regolarizzare le urbanizzazioni del
mappale 1221.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 22.500,00. Offerte
minime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 22.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 92/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA INTESA SANPAOLO SPA

CON AVV. MACOLA MARINO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO in comune di Mombaruzzo, cascina Ferraris, terre-
no agricolo ed unità immobiliare abitativa agibile solo parzialmente
con parti laterali esterne ed interne crollate.
Allo stato attuale sono esistenti al piano terreno una camera ed ampia
cantina, al piano primo una camera ed un fienile.
Censito al NCEU del comune di Mombaruzzo come segue:
- Fg. 27, Part. 377, Sub. –, Cat. A/4, Cl. 1, Cons. 6 vani, Rend 130,15
ed al Catasto Terremi del comune di Mombaruzzo come segue:
- Fg. 26, Part. 121, Qualità Bosco ceduo, Cl. 1, Sup. are 66.20,

Redd.Dom. 8,55, Redd.Agr. 4,79.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 26.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 26.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 273/10 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE CREDITI BP SPA

CON AVV. FERRARI VALERIO GIUSEPPE
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via G. Garibaldi n. 22 ex Via Case Sparse n. 52 - Bruno
(AT)
LOTTO A. Il piano terra è composto da: locale di sgombero, disim-
pegno, ulteriore locale di sgombero tramezzato (il quale nella plani-
metria catastale risulta rappresentato come camera e bagno pur non
avendo gli stessi le finiture ed i requisiti per la destinazione catastal-
mente indicata, modesta rampa di scale per accedere alla porzione abi-
tativa costituita da tinello, cucinino e vano scala di accesso al piano su-
periore.
Piano primo composto da: due camere, un bagno, balcone ed un ampio
locale di sgombero a nudo tetto.
Internamente lo stato di manutenzione e conservazione è mediocre, le
pareti ed i soffitti sono intonacati e tinteggiati, al piano terra le pareti dei
locali abitativi sono parzialmente rivestite con perline in legno. La pa-
vimentazione è costituita in parte da piastrelle in ceramica e piastrelle
romboidali in cemento colorato, i locali di sgombero sono pavimenta-
ti con semplice battuto in cls. Serramenti interni ed esterni in legno con
vetri semplici e scuri a tapparelle. Il bagno è dotato di lavandino, bidet,
vaso e doccia, sanitari e rubinetteria di tipo comune, le pareti sono par-
zialmente rivestite con piastrelle lavabili. Il fabbricato è dotato di im-
pianto elettrico, impianto idrico sanitario. Per il riscaldamento viene
utilizzata le stufe a pellet posizionata nel tinello al piano terra. Gli im-
pianti sono vetusti e necessitano di controlli e manutenzione generale.
La copertura del locale di sgombero al piano primo è a vista, costituita
dal tetto a due falde con piccola e grossa orditura in legno e manto di
copertura in tegole. Le pareti sono in mattoni a vista, la pavimentazio-
ne è in cls.
La consistenza della sopradescritta porzione di immobile è:
- abitazione 43,94 mq.;
- locali di sgombero e cantine 64,86 mq.;
terreno limitrofo al fabbricato, la cultura sopra indicata, ricavata dalla
visura catastale si può ritenere idonea all’uso che effettivamente desti-
nato, infatti viene parzialmente coltivato ad orto per uso privato.
In base al PRG il terreno e ubicato in Zona Agricola ove sono ammes-
si interventi per gli aventi titolo in base alla normativa vigente, inoltre
questo mappale ricade all’interno della fascia di rispetto della sede fer-
roviaria, fattore che incide in maniera gravosa sulla valutazione.
Dati identificativi catastali
- Fg. 2, map. 168, Sub. 5, Cat A/3, Cl. U, Cons. 7 vani, Rendita €

206,07;
- Fg. 2, map. 170, Qualità Prato, Cl. U, Super. 00.02.40, Reddito Do-

men. € 1,36, Reddito Agrario e 0,87.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 47.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 47.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Via G. Garibaldi n 22 ex Via Case Sparse n. 52 - Bruno
(AT)
LOTTO B. Il piano terra composto da: locale di sgombero, cantina,

modesta rampa di scale per accedere alla porzione abitativa costituita
da tinello, cucinino e vano scala di accesso al piano superiore.
Piano primo composto da: tre camere, bagno, balcone.
Internamente lo stato di manutenzione e conservazione è discreto, le
pareti ed i soffitti sono intonacati e tinteggiati, al piano terra le pareti dei
locali abitativi sono parzialmente rivestite con perline in legno. La pa-
vimentazione è costituita in parte da piastrelle in ceramica, mentre il
locale di sgombero e la cantina sono pavimentati con semplice battuto
in cls. Serramenti interni ed esterni in legno con vetri semplici e scuri
a tapparelle, portoncino di ingresso e portafinestra del tinello con ser-
ramenti in alluminio. Il bagno è dotato di lavandino, bidet, vaso e doc-
cia, sanitari e rubinetteria di tipo comune, le pareti sono parzialmente
rivestite con piastrelle lavabili. Il fabbricato è dotato di impianto elet-
trico, impianto idrico sanitario. Per il riscaldamento viene utilizzata la
stufe a pellet posizionata nel tinello al piano terra. Gli impianti sono
vetusti e necessitano di controlli e manutenzione generale.
La consistenza della sopradescritta porzione di immobile è:
- abitazione 53,34 mq.;
- locali di sgombero e cantine 20,20 mq.
L’area pertinenza è adibita in parte a giardino inghiaiato ed in parte a
giardino piantumato.
Dati identificativi catastali
- Fg. 2, Map. 168, Sub. 4, Cat. A/3, Cl. U, Cons. 7,5 vani, Rendita €

220,79.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 41.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 41.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO C. Terreno posto in prossimità degli altri beni, accessibile e
confinante con la Strada Vicinale della Bossoleta, strada inghiaiata a
servizio dei fondi agricoli, di forma regolare e giacitura pianeggiante.
La cultura sopra indicata, ricavata dalla visura catastale corrisponde al-
la cultura effettivamente praticata in loco.
In base al PRG il terreno e ubicato in Zona Agricola ove sono ammes-
si interventi per gli aventi titolo in base alla normativa vigente, inoltre
questo mappale ricade in classe III A di pericolosità geomorfologia e al-
l’interno della Fascia B individuata al Piano di Stralcio delle Fasce Flu-
viali dell’Autorità di Bacino del Fiume Po.
Fattori che incidono in modo sfavorevole sulla valutazione finale.
Dati identificativi catastali
- Fg. 2, Map. 94, Qualità Prato, Cl. 1, Super. 00.15.40, Reddito Dome-

nic. € 12,33, Reddito Agrario € 11,13.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 1.300,00. Offerte mi-
nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.300,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 704/10 R.G.A.C.
PROMOSSA DA DITTA GEOITALIA DI FURIO GIACOMELLI

CON AVV. MASSIMELLI CLAUDIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Strada Vecchia Asti nº 86 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO UNICO. Compendio immobiliare costituito da fabbricato e
terreno di pertinenza, facente parte di un più ampio compendio, com-
posto da alcune particelle di terreno limitrofe.
Il fabbricato su due piani fuori terra, è composto da:
- Piano terreno: due cucine, vano scala, soggiorno, autorimessa, tre lo-

cali laboratorio, tre locali di sgombero, centrale termica e due porti-
cati di cui uno non censito.

- Piano primo: vano scala, quattro camere, due disimpegni, servizio
igienico e sottotetto.

Nota bene. Nella corte pertinenziale, solo in poca parte pavimentata in
cls e per il resto inghiaiata, sono presenti due piccoli fabbricati in la-
miera.
Nella documentazione fotografica in perizia sono ben evidenziati im-
portanti interventi di contenimento del terreno circostante la corte ese-
guito attraverso la realizzazione di muri di sostegno in cls di dimen-
sioni notevoli.
L’immobile è libero su quattro lati e confina, come detto, in parte su
terreni di altrui proprietà.
Va altresì segnalato e rimarcato che essendo la particella oggetto di ese-
cuzione parte di proprietà più, successivamente all’atto della vendita
l’acquirente dovrà pertanto procedere alla materializzazione delle di-

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 18/10 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI SPA

CON AVV. SOFFIENTINO CORRADO
PROFESSIONISTA DELEGATO: BERTERO DR. GIUSEPPE

con studio in piazza Addolorata nº 17 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Frazione Lussito, Borgo Inferiore - Acqui Terme (AL)
Complesso immobiliare composto da parte abitativa su tre piani fuori
terra e vani accessori oltre ad ampi locali costituenti unità immobiliare
indipendente ad uso magazzini in parte con accessi carrabili e in parte
collegati da scale e da un montacarichi a collegamento con le parti se-
minterrate (2 ps).
È situato all’interno del borgo Inferiore della Frazione Lussito di Acqui
Terme, con una accessibilità ridotta essendo le vie della Borgata di mi-
nime dimensioni e con spazi di manovra inseriti all’interno della pro-
prietà dove l’edificazione ha interessato gran parte della superficie ca-
tastale del mappale in proprietà formata da 810 mq di cui solo circa 265
mq sono rimasti ad uso terreno pertinenziale, posto a valle delle strut-
ture esistenti, oltre al piccolo cortile d’ingresso.
Nota bene: per evitare di dover allegare al decreto di trasferimento il
certificato di valutazione energetica occorrerà inserire nel bando di ven-
dita il seguente paragrafo:
“dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo.”
Dati identificativi catastali
• N.C.T. Comune di Acqui Terme
Foglio numero 41:
- Mappale 61 Ente Urbano sup. 8,10 are
(ex mapp. 61 di 5,40 are e mapp. 62 di 2,70 are)
• N.C.E.U. Comune di Acqui Terme
Foglio numero 41:
- Mappale 61 sub. 3, C/2, classe 3, mq. 824, R.C. Euro 1.319,24;
- Mappale 61 sub. 4, A/4, classe 5, vani 10,5, R.C. Euro 455,51;
- Mappale 61 sub. 5, B.c.n.c.
(ex mappale 61 sub. 1-2 del foglio 41)
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 298.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 298.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N. 44/10 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA
PROFESSIONISTA DELEGATO: GALLO AVV.TO PIERO GIOVANNI

con studio in viale Partigiani 25 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Maestra nº 21 - Calamandrana (AT)
Abitazione da fondamenta a tetto, con corte pertinenziale, in comune di
Calamandrana (AT), al civico n. 21 di via Maestra.
L’immobile è composto da alcuni fabbricati aventi epoca realizzativa e
tipologia diversa e dal terreno di pertinenza circostante costituenti un
unico compendio. I fabbricati, hanno altezza disomogenea (da uno a
tre piani fuori terra di cui uno mansardato), è composto da:
• Piano terreno:
- nm. 578, sub 2 e 275 sub. 2: cucina, soggiorno, vano scala, sette lo-

cali di sgombero / cantine, pollaio, legnaia, un locale denominato di
sgombero ma in realtà autorimessa;

- nm 578. sub 3: autorimessa.
• Piano primo:
- nm. 578 sub 2 e 275 sub. 2: vano scala, tre camere, disimpegno, ter-

razzo coperto, cinque locali di sgombero / soffitte;
• Piano secondo: due locali soffitta.
Oltre a tre cortili di cui uno di ampia superficie in fregio alla via Mae-
stra.
Essendo i fabbricati realizzati in epoche differenti le tipologie costrut-
tive sono estremamente varie. La struttura principale, (fabbricato abi-
tativo ed ex rurale) è in muratura portante mista di mattoni e pietre con
partiture orizzontali, solai, in putrelle e voltini di mattoni, solai in cls di
tipologia non identificabile e solai in legno. La struttura più recente
(magazzini ed autorimesse) è in CA, tamponature in muratura e parti-
ture orizzontali miste latero cementizie.
I manti di copertura sono in legno con tegole curve-coppi e, limitata-
mente, in tegole marsigliesi.
Complessivamente le condizioni degli immobili non buone: sono pre-
senti perdite dai manti di copertura e sono visibili deterioramenti nelle
finiture esterne (intonaci ecc) ed anche gli infissi esterni, in legno, so-
no in pessime condizioni.
La parte abitativa è completamente priva di impianto di riscaldamento
(sono presenti solamente alcune stufe a legna) e l’impianto elettrico è
vetusto e privo di salvavita.
I pavimenti sono in ceramica o in mattonelle di cotto; gli infissi inter-
ni sono in legno tamburato quelli esterni in legno verniciato privi di ve-
trocamera.
Lo stato complessivo dei vani abitativi è pessimo fatto salvo alcuni va-
ni sui quali la proprietà è intervenuta in epoca comunque non recente e
che si presentano in condizioni comunque non buone.
La parte “ex rurale” composta da numerosi vani adibiti a cantina, sgom-
bero, legnaia ecc… è in condizioni fatiscenti meglio descritte in una
documentazione fotografica.
L’impianto elettrico è totalmente inadeguato e non a norma privo di sal-

vavita e, molto probabilmente, di impianto di messa a terra.
Il riscaldamento è completamente assente.
Nota bene: per evitare di dover allegare il decreto di traferimento il
“certificato di valutazione energetica” occorrerà inserire nel bando di
vendita il seguente paragrafo: “ dato atto che trattandosi di trasferimento
forzato, parimenti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’
art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pub-
blicato sulla G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comun-
que connesso a tale atto normativo”.
A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata domanda in sanato-
ria al comune di Calamandrana per la modifica della partizione inter-
na.
Dati identificativi catastali

Fg. Nr. Sub. Cat. Cl. Cons. R.C. €
8 275/578 2 2 A/3 U 10,0 vani 392,51
8 578 3 C/6 U 17 mq. 43,14

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 96.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/07/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 96.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 29 giugno 2012 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

videnti tra il mappale acquisito e quelli residui prendendo quegli ac-
corgimenti necessari alla materializzazione ed individuazione della di-
vidente catastale nella speranza che la stessa combaci con la situazio-
ne di fatto sul terreno.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Nizza Monferrato come segue:
- Fg. 10, Mapp. 156, Sub. 6 (ex sub. 4) (*), Cat. C/3, Cl. 2, Consist. 180

mq, R.C. € 278,89;
- Fg. 10, Mapp. 156, Sub. 5, Cat. A/3, Cl. 3, Consist. 11 Vani, R.C. €

494,25.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data 24/03/2011 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 430.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/07/2012 ore
09.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 430.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del

prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-
scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
CCoonnttiinnuuaazziioonnee  aavvvviissii  ddii  vveennddiittaa
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CERCO OFFRO LAVORO
40enne referenziata, disponi-
bilità immediata, cerca lavoro
purché onesto. Tel. 338
4687252.
47enne automunita cerca la-
voro, part-time, come addetta
pulizie, lavapiatti, badante, Ac-
qui Terme e dintorni. Tel. 339
2948303 (Rosa).
5 euro/ora signora acquese,
affidabile, assiste persone an-
ziane anche a ore, a domicilio
o in ospedale, piccoli lavori do-
mestici. Tel. 328 1065076.
Acquese italiana cerca lavoro
presso persona anziana biso-
gnosa di assistenza e compa-
gnia, referenze. Tel. 340
8682265.
Anche giorni festivi: interven-
to immediato. Idraulica ed illu-
minazione. Tapparelle, infissi e
vetreria. Posa di piastrelle. At-
trezzature professionali. Espe-
rienza e convenienza con ga-
ranzia. Tel. 328 7023771, 342
1063370 (Carlo).
Cercasi domestica italiana,
con esperienza e propensione
allʼordine, per lavori in appar-
tamento sito in centro a Acqui
Terme e occupato da quattro
persone, da svolgersi in due
giorni a settimana. Tel. 366
1767966.
Cercasi lavoro in qualsiasi
settore commerciale, ragazza
volenterosa e bisognosa, età
23 anni, anche come baby-sit-
ter. Tel. 334 1115690.
Cercasi maestro di tennis per
associazione sportiva, nei din-
torni di Acqui Terme. Tel. 348
2261627.
Cercasi persona per lavori di
pulizia, a periodi, secondo ne-
cessità. Tel. 328 5982005.
Cerco lavoro 2 ore pulizie mat-
tino 2-3 volte settimana o a ore
assistenza anziani oppure
mattino, pranzo e cena oppu-
re fare solo notti per assisten-
za anziani, dare da mangiare,
a spasso, tuttofare, in Acqui
Terme, patente B, no auto, dol-
ce, seria, calma, affidabile. Tel.
346 7994033.
Cerco lavoro come baby-sit-
ter, assistenza anziani, addet-
ta pulizia, aiuto in cucina, lava-
piatti, solo nei giorni venerdì,
sabato e domenica, a ore o a
lungo orario, ho la patente B e
la macchina. Tel. 347
5880584.
Cerco lavoro come baby-sit-
ter, assistenza anziani, aiuto in
cucina, dama di compagnia
anche per la notte o per porta-

re a fare la spesa, ho la paten-
te B e la macchina. Tel. 346
2295006.
Cerco lavoro come badante a
lungo orario anche per dare da
mangiare negli ospedali, nelle
case di riposo o a casa, o altro
lavoro, sono italiana, ho 54 an-
ni, sono automunita. Tel. 347
4734500.
Cerco lavoro come bracciante
agricolo per lavori in agricoltu-
ra, raccolta frutta o altro. Tel.
331 8180305.
Cerco lavoro per 2 o 3 ore
giornaliere come aiuto cucina,
pizzeria, autista. Tel. 346
0945734.
Donna russa, 55 anni, cerca
lavoro come badante 24 ore
su 24, con documenti. Tel. 327
0129592.
È mancata la signora che ac-
cudivo dopo 10 anni, sono di
Acqui Terme, ho la patente,
sono pratica e motivata con gli
anziani, cerco persone biso-
gnose anche a ore. Tel. 338
8516047.
Italiana referenziata, con
esperienza, offresi come dama
di compagnia, assistenza an-
ziani, preparazione pasti, puli-
zie e stiratura, massima serie-
tà. Tel. 347 0316881 (Marina).
Italiano, con esperienza ultra-
decennale, esegue manuten-
zione prati e giardinaggio, otti-
ma attrezzatura, serietà, prez-
zi concorrenziali, visite senza
impegno. Tel. 346 0775689.
Lavori allʼuncinetto (tende,
pizzi), eseguo su richiesta, a
prezzi modici. Tel. 338
2636502.
Massima serietà offresi come
baby-sitter, badante fissa o
lungo orario, assistenza anzia-
ni, fare notti in casa oppure in
ospedale, in regola con docu-
menti, disponibilità da subito
anche sabato e domenica, no
perditempo. Tel. 347 6960227.
Operatore socio sanitario con
esperienza cerca lavoro serio,
in comunità e/o strutture an-
ziani, zona Acqui Terme e limi-
trofe, automunita. Tel. 348
3282971 (Sarah).
Operatrice socio sanitaria di-
plomata offresi per assistenza
domiciliare o in strutture, mas-
sima serietà. Tel. 340
7375492.
Per esigenze familiari di tra-
sferimento, signore 53enne,
con esperienza nel settore am-
ministrativo, cerca urgente-
mente lavoro come impiegato
dʼamministrazione, zone Acqui
Terme e città limitrofe, massi-

ma serietà. Tel. 347 1804145.
Per pulizia di condomini, uffici,
aziende, camere dʼalbergo,
per servizi di stiratura, badan-
te, baby-sitter, accompagna-
mento anziani. Tel. 389
9869857, 366 3137170 (Simo-
ne).
Pizzaiolo, cuoco, pastaio,
ideale agriturismo, miti prete-
se, offresi. Tel. 345 2968618.
Potature e abbattimenti albe-
ri, senza utilizzo di cestello.
Tel. 335 8756177 (Massimo).
Ragazza italiana, con espe-
rienza come baby-sitter e cas-
siera, cerca lavoro, massima
serietà e disponibilità anche su
orari di turni o festivi. Tel. 345
1119744.
Ragazzo 23 anni cerca lavoro
generico. Tel. 345 7047167.
Ragazzo 25enne, serio, robu-
sto, offresi per qualsiasi lavo-
ro. Tel. 320 5629290.
Ragazzo 26 anni, con patente
B, cerca lavoro generico. Tel.
345 7047162.
Ragazzo 26enne, italiano, di-
ploma di agronomo, automuni-
to, cerca lavoro come operaio,
impiegato, magazziniere, can-
tiniere, ottime referenze. Tel.
340 5349515.
Ragazzo 33 anni, italiano, con
famiglia, con patente, automu-
nito, cerca urgentemente lavo-
ro come magazziniere o altro.
Tel. 345 9576386.
Referenziata, massima serie-
tà, cerca lavoro come baby-sit-
ter, assistenza a persone an-
ziane, anche fare pulizie per-
sonali in casa o in condominio
o altro purché serio, in regola
con documenti, disponibile nei
week-end. Tel. 327 2157301.
Referenziato 60 anni offresi,
hinterland Acqui Terme, per in-
carichi anche continuativi, ri-
parazioni e manutenzioni in
casa e nel terreno. Tel. 339
2170707.
Signora 32enne, ecuadore-
gna, cerca lavoro come aiuto
cucina, lavapiatti, addetta puli-
zie, assistenza anziani. Tel.
320 3872884.
Signora 44enne cerca lavoro
(luglio-agosto), esperienza
caffetteria, aiuto cuoca, baby-
sitter. Tel. 389 9455281.
Signora 60enne ucraina, se-
ria, con esperienza, cerca la-
voro urgentemente come ban-
dante fissa 24 ore su 24, mas-
sima serietà. Tel. 345
4613253.
Signora acquese, 52 anni,
cerca lavoro come addetta pu-
lizie, baby-sitter. Tel. 338
8777505.
Signora cerca lavoro, a ore,
come baby-sitter, addetta puli-
zie, compagnia anziani, picco-
le commissioni, notti in ospe-
dale, solo in Acqui Terme. Tel.
339 3756309.
Signora colombiana cerca la-
voro, a giornata o qualche ora
di giorno, come badante, aiuto
cucina o addetta pulizie, con
esperienza. Tel. 345 7974764.
Signora ecuadoregna cerca
lavoro come badante, addetta
pulizie, baby-sitter, con espe-
rienza, referenze. Tel. 345
2308933.
Signora italiana cerca 2 o 5
ore dal lunedì al venerdì come
collaboratrice domestica, assi-
stenza anziani autosufficienti
no notti, addetta alle pulizie uf-
fici, negozi, supermercati, enti
pubblici, lavapiatti, cameriera,
no perditempo, Acqui Terme e
zone limitrofe. Tel. 338
7916717.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti no
notti, cameriera in ristoranti e
alberghi, baby-sitter, lavapiatti,
addetta alle pulizie alberghi,
negozi, supermercati, scale
condomini di enti pubblici,
commessa, il tutto con espe-
rienza e massima serietà, no
perditempo, Acqui Terme e zo-
ne limitrofe. Tel. 347 8266855.

Signora marocchina cerca la-
voro, al pomeriggio dalle 14 al-
le 19, come addetta pulizie,
badante o baby-sitter, automu-
nita. Tel. 388 4783750.
Signora ucraina cerca lavoro
come badante, in Acqui Terme,
con esperienza. Tel. 388
4742424.
Signora ucraina, con provata
esperienza, offresi come ba-
dante a tempo pieno, per assi-
stenza anziani o non autosuf-
ficienti. Tel. 340 9763406.
Signora ucraina, referenziata,
cerca lavoro come badante a
tempo pieno 24 ore su 24. Tel.
388 1880388.

VENDO AFFITTO CASA
ACartosio in campagna, ven-
do rudere inagibile, da rifare,
mq 260, su due piani, più ter-
reno seminativo, vigneto, bo-
sco ceduo, mq 6320, euro
16.000. Tel. 0144 340974.
Acqui Terme affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio. Tel.
338 5919835.
Acqui Terme centro corso Vi-
ganò affittasi locale mq 15, uso
ufficio, laboratorio, negozio
con servizio, no spese condo-
miniali, no agenzia, euro 250
mensili. Tel. 335 8123845.
Acqui Terme corso Bagni, af-
fittasi a referenziati negozio,
con due vetrine e bagno. Tel.
339 6913009.
Acqui Terme vendo apparta-
mento, n. 5 vani, con grande
terrazzo e cantina, 1º piano,
zona centro, no agenzia. Tel.
338 4265918.
Acqui Terme, affittasi locale
commerciale, mq 130, senza
barriere architettoniche, como-
dissimo al centro, adiacente
ampio parcheggio pubblico
gratuito, possibilità dehors su
suolo privato. Tel. 338
3398780.
Affittasi a Strevi, due passi
dal centro, zona tranquilla e
panoramica, alloggio, riscalda-
mento autonomo, cucina, sa-
lone, zona notte due camere
letto, bagno, dispensa, canti-
na, garage. Tel. 339 1092918.
Affittasi alloggio a Bistagno
condominio Aurora, n. 4 vani,
2 terrazzi, 1º piano, garage,
cantina, ampio cortile, bagno,
dispensa. Tel. 333 4397114.
Affittasi alloggio a Strevi alto,
ammobiliato, composto da cu-
cina, camera da letto, sala,
box auto, cantina. Tel. 339
3590825.
Affittasi alloggio a Terzo, com-
posto da ampio ingresso, cuci-
na, soggiorno, camera da let-
to, bagno, dispensa, due ter-
razzi, box e cantina, libero da
giugno. Tel. 347 6898069.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me, zona corso Divisione, 2º
piano con ascensore, ingres-
so, cucina abitabile, due ca-
mere, bagno, riscaldamento
valvole termostatiche, possibi-
le box. Tel. 339 8521912.
Affittasi alloggio, composto da
cucina, ampio ingresso, due
camere, bagno, dispensa,
cantina, riscaldamento auto-
nomo, via Savonarola Acqui
Terme. Tel. 334 7293131, 339
8800326.
Affittasi appartamento in Ac-
qui Terme, composto da due
camere da letto, sala, cucina,
bagno, due balconi, per brevi
periodi. Tel. 333 3514930 (dal-
le ore 19.30).
Affittasi appartamento, Bista-
gno condominio Ester. Tel. 340
2381116, 347 8446013.
Affittasi bilocale in Acqui Ter-
me zona centrale, arredato,
termoautonomo, caminetto, no
spese condominiali. Tel. 320
3294825, 0144 57066.
Affittasi box auto, condominio
Il Viale, via Torricelli n. 8 Acqui
Terme. Tel. 0144 594403 (ore

pasti).
Affittasi box in Acqui Terme
via Salvo DʼAcquisto, per utili-
taria o motocicli o deposito,
prezzo modico. Tel. 331
3733480.
Affittasi casa campagna a
Ponti, ideale mesi estivi anche
se termomunita. Tel. 0144
596122.
Affittasi Ceriale alloggio, pri-
mo piano, ingresso, tinello, an-
golo cottura, bagno, camera
letto, dispensa, lavatrice, frigo,
televisore, posto vettura, par-
cheggio condominiale, libero.
Tel. 339 6053447 (ore ufficio).
Affittasi Cimaferle alloggio,
primo piano, ingresso, tinello,
cucina, bagno, camere da let-
to, due balconi, autonomo, ac-
qua, luce, gas, riscaldamento,
fermata Arfea, posto vettura,
giardino, comodo centro. Tel.
339 6053447 (ore ufficio).
Affittasi, privatamente, came-
re a studenti universitari, a Ge-
nova, adiacente università. Tel.
338 7614477.
Affitto a persona sola, refe-
renziata, ampia mansarda,
monolocale centrale, arredata,
in Acqui Terme. Tel. 0144
56328.
Affitto a referenziati apparta-
mento come nuovo, composto
da quattro camere più servizi,
garage, due terrazzi, orto, por-
te, finestre, doppi vetri, riscal-
damento autonomo, con stufa
a pellet nuova, Montechiaro
via Roma. Tel. 0144 92258.
Affitto alloggio arredato, Stre-
vi stazione, libero dal 1º giu-
gno. Tel. 0144 363101 (Ange-
lo).
Affitto autobox, in Acqui Ter-
me, zona centrale. Tel. 338
2993976 (ore serali).
Affitto, a persone serie e refe-
renziate, casa a pochi chilo-
metri da Acqui Terme. Tel. 333
8582046, 0144 56749.
Affitto, centro storico Bista-
gno, miniappartamento arre-
dato, anche per brevi periodi,
ristrutturato, quatto posti letto,
bagno, cucina, salotto e sop-
palco. Tel. 338 9775742.
Alloggio a Monastero Bormi-
da, composto da bagno, cuci-
nino, tinello, camera letto, cor-
ridoio, due balconi, cantina,
vendo, astenersi agenzie, trat-
tativa privata. Tel. 338
3134055.
Alta Langa cortemiliese: af-
fittasi, a pensionati o referen-
ziati, per vacanze ecologiche,
casa in pietra, mesi da maggio
a ottobre, anche settimanal-
mente. Tel. 348 6729111 (dalle
ore 19.30 alle ore 21.30).
Andora (Sv) affitto mesi estivi
ampio bilocale, piano attico
(5º) con ascensore, grande
balcone vivibile, 5 posti letto,
tv, lavatrice, possibilità posto
auto. Tel. 346 5620528.
Bistagno vendesi bilocale,
nuova costruzione, con terraz-
zone e giardino, box auto,
grande, ottimo anche come
studio privato, prezzo di realiz-
zo. Tel. 335 8311359.
Bistagno vendo appartamen-
to, composto da soggiorno, cu-
cinino, camera, bagno, canti-
na, balcone, due posti auto in
cortile chiuso, ascensore, ri-
scaldamento autonomo, zan-
zariere, tenda sole. Tel. 340
1499625.
Cassine acquisto casa, mini-
mo due camere letto e sala,
(no agenzia), garage. Tel. 347
8055342.
Cassine affittasi appartamen-
to, mq 90, centro storico, su
due piani, vuoto, non ammobi-
liato, due servizi, un garage,
termoautonomo, no spese
condominiali, quattro vani, ri-
strutturato a nuovo, scala in-
terna. Tel. 333 2360821.
Cercasi, in affitto, primo piano
con terrazzo, due camere, con
cucina abitabile, cantina, in Ac-
qui Terme, no agenzia, riscal-
damento autonomo. Tel. 348

8941951.
Cerco, in affitto, casa in cam-
pagna, con stalla, cascina, mq
2000 di terra e porticato. Tel.
346 2861084.
Cinque Terre affittasi villa a
Levanto, con vista mare e giar-
dino, sei posti letto, a Km 2.5
dal mare, euro 700 a settima-
na, euro 900 nel mese di ago-
sto, tutto compreso. Tel. 333
2360821.
Compro o affitto, in Acqui Ter-
me, appartamento, 2 vani +
servizi, piano terreno con giar-
dinetto. Tel. 0144 363320.
Corsica affittasi monolocale
nella pineta di Calvì, m 100 dal
mare, 4 posti letto, posto auto,
televisore, condizionatore, an-
golo cottura. Tel. 348 2659240.
Cortemilia: affittasi apparta-
mento, a referenziati o pensio-
nati, anche settimanalmente.
Tel. 348 6729111 (dalle ore
19.30 alle ore 21.30).
Cortemilia: affittasi, a referen-
ziati o pensionati, casa singo-
la, mesi da maggio a ottobre,
anche settimanalmente. Tel.
348 6729111 (dalle ore 19.30
alle ore 21.30).
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio. Tel. 338 5966282.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri
e zanzariere + impianto allar-
me, euro 100.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Nizza Monferrato, affittasi ca-
scinale con licenza ristorante e
annesso alloggio di medesima
proprietà, lʼimmobile è circon-
dato da ampio parco in ottima
zona commerciale, si valutano
anche proposte di acquisto del
solo immobile. Tel. 339
3088527.
Prasco, vendesi appartamen-
to recentemente ristrutturato,
termoautonomo e comodissi-
mo alla stazione, classe ener-
getica G., euro 38.000. Tel.
338 1705877.
Privato vende garage, doppio
posto auto, via Emilia Acqui
Terme. Tel. 331 3670652.
Strevi vendo a euro 23.000,
appartamento di valore più che
doppio, no perditempo. Tel.
348 7998217 (ore pasti).
Vendesi casa bifamiliare, a
Km 1 da Bistagno, riscalda-
mento legna, metano, giardi-
no, garage, fermata bus. Tel.
339 5916380.
Vendesi, in Rivalta Bormida,
blocco di 4 piccoli apparta-
menti centralissimi, posizione
unica, prezzo interessante.
Tel. 348 9044926.
Vendesi: vicinanze Acqui Ter-
me (Km 4), adiacente strada
provinciale, Capannone, mq
250, con mq 8500 di terreno,
prezzo vantaggioso. Tel. 348
5700765.
Vendo alloggio in Acqui Ter-
me, mq 55, vicinanze ufficio
postale, comodo ai servizi, no
agenzie. Tel. 333 3038664.
Vendo appartamento in Sez-
zadio arredato, composto da
ingresso, sala, cucina, camera
letto, cameretta e cantina, eu-
ro 60.000. Tel. 393 9841589.
Vendo box doppio, zona Meri-
diana, Acqui Terme, euro
45.000. Tel. 328 7542900.
Vendo casa a Ricaldone in ot-
time condizioni interne, con
ampia cantina e autobox, cor-
tile cintato di proprietà, com-
posta da ingresso, soggiorno,
cucina, due camere, bagno
grande + due balconi, sistema
dʼallarme. Tel. 340 7418059,
0144 745333.
Vendo casa indipendente, su-
bito abitabile, Km 2 da Acqui
Terme, arredata o vuota, si va-
luta permuta con alloggio in
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Il rinnovamento porta sempre ad
un Bene Maggiore. Provate a vi-
sualizzare tutto lo splendore
della primavera!
Ogni cosa si apre alla vita
nuova; immaginate un pesco in
fiore che nel verde brillante dei
prati, mostra tutta la sua bel-
lezza! Se ci pensate bene nel
guardarlo vi sentirete meglio. Un
immagine che ci trasmette la ri-
nascita, le nuove aspettative, la
fiducia in ciò che verrà. Imma-
gine accompagnata dai valori

di un tempo, valori tramandati dai padri che profumano d’one-
stà di FUTURO E LIBERTÀ.
In un momento così difficile Daniele Ristorto ci mette la faccia
scrivendo nero su bianco tutti gli interventi per il rilancio della
città. Dare vita nuova alla nostra comunità vuol dire sostenerlo.
Chiarissimo, spiega nel programma come saremo costante-
mente informati su dove e per cosa saranno investiti i nostri
soldi. Questo… cari amici della mia bella Acqui è vento di pri-
mavera; questa è trasparenza. Sono qui. Farò la mia parte
come gli amici dell’UDC , Sarò al vostro fianco. Cammineremo
insieme e insieme troveremo le risposte giuste, mi metterò a di-
sposizione per ascoltarvi.
Ora, Pensa ad un pesco in fiore. Prima Pensa e poi vai a vo-
tare. VOTA.
Vai alle urne Sereno, sapendo che Sei una persona Vera ed
hai il DOVERE ed il DIRITTO di far sentire la tua voce.
Grazie a tutti. Loredana Velo

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Loredana Velo

Con RISTORTO SINDACO

VOTA

VELO LOREDANA

Acqui Terme, zona Madonnina

vendesi alloggio
in piccola palazzina nel verde

Composto da: ingresso,
ampio soggiorno, tinello e cucinino,

2 camere letto, grosso balcone e
terrazzo, cantina, posto auto e garage.

€ 190.000 trattabili
Cell. 340 9117749
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Acqui Terme con garage. Tel.
338 5882518.
Vendo casa vicinanze di Gro-
gnardo, ottime condizioni in-
terne, con grande autobox,
cortile cintato di proprietà, giar-
dino, composta da ingresso,
cucinino, soggiorno, camera,
bagno, termoautonomo, gran-
de terrazzo, no spese condo-
miniali. Tel. 339 2210132,
0144 57442.
Vendo in Acqui Terme appar-
tamento ristrutturato, sala con
angolo cottura, bagno, due ca-
mere letto, balcone e terrazza,
euro 95.000. Tel. 393
9841589.
Vendo in Acqui Terme biloca-
le, recentemente ristrutturato e
arredato, termoautonomo, eu-
ro 55.000. Tel. 393 9841589.
Vendo in Acqui Terme grande
appartamento, ristrutturato re-
centemente, salone, cucina, 2
camere letto, 2 bagni, giardino,
posto auto, termoautonomo,
euro 120.000. Tel. 393
9841589.
Vendo in Alessandria apparta-
mento ristrutturato, composto
da ingresso, sala, cucina, ca-
mera, bagno e due balconi,
euro 58.000. Tel. 393
9841589.
Vendo in Artesina (Cn) biloca-
le ristrutturato e arredato nuo-
vo, vicino alle piste da sci, eu-
ro 45.000. Tel. 393 9841589.
Villetta indipendente, vendesi
sulle colline acquesi, compo-
sta da terreno mq 1000, da
piano terreno, piano primo,
piano secondo mansardato,
posizione incantevole verso
sud, no agenzie, prezzo da
concordarsi previa visione. Tel.
338 1170948.
Visone cascina indipendente,
completamente ristrutturata,
immersa nel verde, mq 140
abitabili più fondi mq 800 giar-
dino, trattativa privata, prezzo
interessante. Tel. 349
6029668.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisterei motorino Ciao
Piaggio, che funzioni bene,
bello non un rottame, euro 100
di disponibilità. Tel. 339
1227025.
Autocaravan CI Riviera su
Ducato Turbo, anno 1999, po-
chi chilometri, compatto, tenu-
to molto bene. Tel. 333
9022325.
Berlingo furgone, aria condi-
zionata, 1.9 diesel, anno 2006,
ottimo stato, euro 6.000. Tel.
339 1767454.
Gilera epoca, anno 1969 doc,
in regola, funzionante, vendo o
scambio con Lambretta. Tel.
347 1267803.
Hymer B544 su Fiat Ducato,
del 1997, 6 posti, unico pro-
prietario. Tel. 333 9022325.
Mansardato Rimor SuperBrig,
su Ford 2500 Td gemellato, 6
posti, unico proprietario, ac-
cessoriato, letti a castello. Tel.
333 4529770.
Miniescavatore vendo, marca
Messersi q 16, anno 2006, ore
880, ottimo stato, causa inuti-
lizzo, euro 12.000. Tel. 347
0374266 (dopo le ore 21).
Moto Hm 50 Derapage, anno
09, Km 3000, condizioni per-
fette, qualsiasi prova, vendo
euro 2.300. Tel. 338 2897824.
Motorhome Mobilvetta, anno
2003, 2 matrimoniali, spazio-
so, euro 30.000. Tel. 333
4529770.
Si vendemoto Honda 600 Cbr
91, in buone condizioni, al
prezzo di euro 1.700 non trat-
tabili. Tel. 0144 320840.
SplendidoMotorhome Hymer,
del 12/2002, su Mercedes, Km
28000, accessoriato. Tel. 333
4529770.
Vendesi ciclomotore Piaggio
cc 50, ottimo stato, ottimo prez-
zo. Tel. 0144 56217 (ore pasti).

Vendesi Fiat Panda Hobby 1.1,
anno 2001, euro 3, colore bian-
co, in ottime condizioni di mo-
tore e carrozzeria, mai inciden-
tata, revisionata, bollo pagato al
1/2013, sempre in box, da ve-
dere, euro 2.300 trattabili. Tel.
339 2210132, 0144 57442.
Vendesi Opel Calibra, colore
nero metallizzato, a prezzo
modico. Tel. 348 5630187.
Vendesi trattorino tagliaerba
marca Toro, con sacca da rac-
cogliere, occasione, da vede-
re, poco usato, euro 1.000. Tel.
338 2075917.
Vendo Aprilia Rs 125, del
2001, in buono stato, prezzo
buono. Tel. 346 7091742.
Vendo Ciao Piaggio, a euro
80. Tel. 392 5404054.
Vendo ciclomotore Piaggio Zip
cc 49, 1999, buono stato, Km
4453, euro 500. Tel. 0144
324599.
Vendo Ford Fiesta 1.4 diesel,
nera, 5 porte, full-optional, no-
vembre 2007, tagliandata e re-
visionata, euro 5.500 trattabili.
Tel. 333 3038664 (ore serali).
Vendo moto Motobi Ardizio
125, anno 1955, una serie con
targa da restaurare, vendo o
scambio con Lambretta. Tel.
347 1267803.
Vendo motociclo Kymco 150
cc, Mercedes C.E. di anni 20,
e ape. Tel. 333 8582046, 0144
56749.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil., anno 1968, euro
200 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo Nissan Micra, 5 porte,
full-optional, cerchi lega, euro
3.000 trattabili. Tel. 335
7622183.
Vendo roulotte Roller 3 posti,
anno 1994, con bagno, frigori-
fero trivalente e stufa, veranda
ferrino, ottime condizioni, sem-
pre rimessata, a euro 2.800.
Tel. 334 3172423.
Vendo scooter Aprilia 200
Sportcity, anno 2005, Km
14000, ottime condizioni, euro
1.300. Tel. 338 7610110.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme privato vende bi-
ciclette nuove pieghevoli tipo
“Graziella”, per bambini fino a
12 anni. Tel. 339 6913009.
Acquisto e sgombero interni
di alloggi, case, garage, valu-
tando mobili e oggetti vecchi,
antichi, dʼepoca, di qualunque
genere, preventivi gratuiti. Tel.
333 9693374.
Acquisto per contanti mobili e
oggetti antichi, lampadari, ar-
genti, biancheria, quadri, libri,
ceramiche, moto, strumenti
musicali, ecc., sgombero al-
loggi, case, garage, preventivi
gratuiti. Tel. 368 3501104.
Armadio classico, color noce,
altezza cm 260, lunghezza cm
310, profondità cm 60, condi-
zioni perfette, vendo euro 250.
Tel. 339 6369941.
AutoradioAlpine Tda 7566 R,
vendo a euro 100. Tel. 338
2636502.
Azienda vitivinicola in vendita
nel circondario di Nizza Mon-
ferrato, la tenuta agricola è
composta da ettari 2.4 di vi-
gneto, due campi e un prato,
Ipeg: 295.3 KWh/Mq - Classe
energetica F. Tel. 377
2215214.
Caldaia Riello Kw 31 modello
2 Krct a gasolio, a alto rendi-
mento, con produzione acqua
calda sanitaria, sempre revi-
sionata (autunno 2011), attual-
mente in funzione, visitabile,
vendo a prezzo da concorda-
re. Tel. 334 1522655.
Causa errato acquisto vendo
boiler termoelettrico, l 80, an-
cora imballato, e specchio da
bagno, con mensola e luci la-
terali, usato. Tel. 333 8582046,
0144 56749.
Causa progetto andato a mon-
te, vendo arredo bagno, lava-
bo con colonna, rubinetteria bi-

det e water con cassetta, tutto
euro 200. Tel. 0144 768177.
Cercasi caldaia marca Riello,
modello Bomos 311, potenza
nominale Kw 34, rendimento
31%. Tel. 0144 99172.
Cerco botte in vetroresina,
con sportello orizzontale, l
600/700. Tel. 347 7879833.
Cerco, in regalo, una bicicletta
per bambino di 10 anni, fun-
zionante, grazie per la solida-
rietà, in Acqui Terme, non ho
lʼauto per venire eventualmen-
te a prenderla. Tel. 320
2508487.
Compro trenini elettrici, nuovi
e usati, di tutte le marche, riti-
ro a domicilio. Tel. 340
3354896.
Cuccioli Setter Inglese, 1 ma-
schio, 1 femmina, vendo, due
mesi, madre visibile, euro 150.
Tel. 340 5257965.
Divano anni ʼ80 velluto verde,
letto singolo, euro 50, camera
moderna matrimoniale, arma-
dio grande con specchi, euro
500, camera bimbi con lettino
e scrivania, euro 250, penisola
granito per cucina, euro 300.
Tel. 340 8874955.
Divano pelle, marrone chiaro,
largo cm 210 e profondo cm
95, buone condizioni, vendo
euro 50. Tel. 339 6368841.
In comune di Strevi regione
Rosso, vendo terreno agricolo.
Tel. 347 0888893, 0144
56078.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Macchina da cucire Necchi
modello 528 da trasporto, ven-
do a euro 100. Tel. 338
2636502.
Pala cingolata con retroesca-
vatore applicato, buone condi-
zioni, vendesi per fine utilizzo,
visionabile previo appunta-
mento adiacenze Visone, euro
5.000 trattabili. Tel. 339
2170707.
Pianoforte verticale Offberg,
vendo euro 1.000. Tel. 338
2897824.
Si cede negozio avviatissimo
abbigliamento bimbo, bimba,
mamme + scarpe e accessori,
cedesi anche solo fine colle-
zioni, corso Dante 35 Acqui
Terme. Tel. 349 4630871.
Si vende legna da ardere ita-
liana di gaggia, rovere e fag-
gio, tagliata e spaccata per
stufe e caminetti, consegna a
domicilio. Tel. 329 3934458,
348 0668919.
Si vendono sedie in legno im-
pagliate, in ottimo stato, a euro
15 lʼuna. Tel. 349 2331052.
Spandiconcime vendo, span-
diconcime con attacco solleva-
mento trattore, capacità q 3.
Tel. 0144 714555 (ore pasti).
Tagliaerba elettrico Spark Spl
410, Kw 1.5, con lama diame-
tro cm 39, ottime condizioni,
(prezzo listino euro 180), ven-
do a euro 80. Tel. 339
6368841.
Vendesi camera da letto ma-
trimoniale, composta da arma-
dio 6 ante con specchio, comò,
comodini, letto con doghe in
legno, in ottimo stato, euro
500, con eventuale consegna
a domicilio. Tel. 366 4559451.
Vendesi divano due posti, con
due poltrone, buono stato, eu-
ro 180. Tel. 339 8521912.
Vendesi divano letto, cm
90x213, euro 150 trattabili. Tel.
339 2940402.
Vendesi penisola granito cuci-
na divisoria 130x80, euro 350,
camera matrimoniale anni ʼ90,
armadio grande, euro 500, ca-
meretta bimbi con lettino e
scrivania, euro 300, letto ma-
trimoniale con due reti alzabili
e materassi, euro 300. Tel. 340
8874955.
Vendo “La Bibbia a fumetti”,
composta da 8 volumi intera-
mente a fumetti, nuova, a euro
80. Tel. 339 3756309.

Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320
4861051 (ore pasti).
Vendo 3 dinamici modellini
scala 1/10, abbigliamento mili-
tare, accessori e 52 macchine
statiche scala 1/43. Tel. 346
0945734.
Vendo arredo parrucchiera 1
specchio grande Pietranera
come posto di lavoro, 4 poltro-
ne, 2 regolabili e 2 fisse. Tel.
347 4062786.
Vendo bicicletta “Baloncino”
nera, a euro 150 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo bicicletta da corsa
“Ganna”, di colore grigio, a eu-
ro 170 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo caffettiera per cappuc-
cino “Mukka Express” della
Bialetti, nuova, mai usata, a
euro 25, e “Il grande libro dei
perché”, nuovo, a euro 15. Tel.
339 3756309.
Vendo caldaia a aria per ri-
scaldamento grandi locali o
capannoni, bruciatore Rbl a
gasolio, perfettamente funzio-
nante, euro 795. Tel. 333
4529770.
Vendo carrello appendice, con
coperchio metallo, senza tar-
ga, altezza massima cm 78,
larghezza cm 93, lunghezza
cm 107, euro 300. Tel. 338
4809277.
Vendo cinepresa Cinemax Su-
per 8 anni 70 + proiettore + telo
proiezione + lampada w 1000.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo cucina componibile ar-
tigianale, color noce scuro, for-
no con pianale di granito per
lavabo, prezzo modico. Tel.
339 3580353 (dopo le ore 14).
Vendo due vasche in acciaio,
da l 1000, con portella e co-
perchio sempre pieno per tor-
chio da 50, euro 800. Tel. 338
8518995.
Vendo falciatrice Bcs 603, ben
tenuta, causa inutilizzo, prez-
zo trattabile euro 1.000. Tel.

338 6434515.
Vendo fisarmonica a bottoni,
marca Giovanni Verde, model-
lo Paris Retrò, 5 file bottoni,
molto bella, causa decesso,
vendo. Tel. 340 1545515.
Vendo girello voltafieno Gal-
frè, 4 giranti, m 3.70 di lavoro,
causa inutilizzo. Tel. 347
9727527.
Vendo inserto per camino a le-
gna in ghisa, Kg 100 circa, con
porta anteriore in vetro, euro
600 trattabili. Tel. 338
2882977.
Vendo letto in ottone, marca
Lipparini, ottimo stato (matri-
moniale), richiesta euro 300.
Tel. 0144 312445.
Vendo macchina fotografica
Canon 18-55 F3.5-5.5, usata,
ottime condizioni, prezzo euro
159 trattabili. Tel. 338
3849084.
Vendo mobili per studio, com-
posto da scrivania e libreria a
più scomparti, prezzo ottimo.
Tel. 347 3144119.
Vendo nuovi: compressore l
50, kit 5 accessori, pompa Ro-
ver Hp 0.50 per travaso vino,
smerigliatrice, combinata da
banco, w 500, in blocco euro
140. Tel. 0185 702149.
Vendo obiettivo Canon 28-200
F3.5-5.6, usato, in ottime con-
dizioni, prezzo euro 199 tratta-
bili. Tel. 338 3849084.
Vendo orologi di marca da pol-
so, da tasca e da ferroviere,
marca Zenith, Longines e
Omega, alcuni nuovi, molto
belli, per amatori. Tel. 338
8650572.
Vendo panca inclinata per ad-
dominali, euro 20. Tel. 338
7312094 (ore pasti).
Vendo porta blindata per ap-
partamento, misura cm 214 x
95, assolutamente nuova e
mai usata, prezzo ecceziona-
le. Tel. 335 8030876.
Vendo portapacchi per 126,
seminuovo, euro 50 + attacca-
panni con porta scorrevole,
nuovo, euro 100. Tel. 338
6434515 (ore serali).
Vendo servizio piatti con ser-

vizio caffé coordinato, comple-
ti, nuovi, mai usati, porcellana
tedesca, prezzo interessante.
Tel. 377 1074870.
Vendo servizio piatti da 12,
nuovo, completo piatti, zuppie-
ra e da portata, porcellana di
Bavaria Vichen Strauss, euro
380, valore commerciale euro
850. Tel. 342 6455444.
Vendo statuine del presepe
antiche, in terra cotta, cm 25.
Tel. 329 4356089.
Vendo stereo compatto marca
Saba, con casse, radio e dop-
pia cassetta, comprensivo di
mobile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo Swatch diversi modelli
Scuba - Cronografi + serie li-
mitata (700 anni) + Golden Jel-
ly. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo tavolino da salotto, in
vetro, cm 120 x 64, altezza cm
44, quasi nuovo, euro 50. Tel.
338 7312094 (ore pasti).
Vendo torchio idraulico Ofima,
diametro cm 80, altezza cm
100, ottime condizioni, prezzo
da concordare. Tel. 348
5700765, 0144 395409.
Vendo travi stagionate, di va-
ria lunghezza e dimensione, +
2500 tegole, marca Casserini
Papis + tegole pirex. Tel. 0144
320643.
Vendo tris Peg Perego box,
seggiolone, passeggino 2+, 2
seggiolini tavolo, 1 marsupio, 1
fasciatoio, scaldabiberon e al-
tre cose, euro 500. Tel. 333
5328494.
Vendo turbina neve. Tel. 0144
78176.
Vendo vecchia fisarmonica a
tastiera madreperla. Tel. 329
1572707.
Vendo, causa inutilizzo, clari-
netto Buffet B10, pari al nuovo,
al prezzo di euro 200. Tel. 333
3228107.
Vicinanze Nizza Monferrato
cedesi bar-pub-ristorante, pos-
sibilità pizzeria, attrezzature e
impianti nuovi, ampio dehor
estivo attrezzato per musica
dal vivo. Tel. 335 7851564,
340 5581317.
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CHIUSURA CAMPAGNA ELETTORALE
VENERDÌ 4 MAGGIO

Piazza dellʼAddolorata - Ore 21
con Diego Parassole

RACCHI AUTO
Multimarche

Acqui Terme - Via Salvadori, 69 - Tel. 345 3464032
Email: racchiclaudio@libero.it

Cedesi
attività

di palestra
in Acqui Terme

causa trasferimento

Tel. 392 8586862
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QUESTI SONO TEMPI IN CUI
È SEMPRE PIÙ IMPORTANTE DESTINARE

L’8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA

IN ITALIA
A Ozieri la Caritas diocesana ha avviato progetti
occupazionali per persone in difficoltà: un
panificio, una falegnameria, un laboratorio di
serigrafia, una piccola fabbrica di ostie e una
vigna.

A Rovereto 140 volontari si alternano “nel-
l’emergenze freddo”. La fondazione “Comunità
solidale” cerca di assistere i senza fissa dimora
che, anche per colpa della crisi economica,
sono in continuo aumento. Diverse le strutture
d’accoglienza in città e i corsi di reinserimento.

A Firenze la Caritas ha aperto alcune case
alloggio per l’assistenza diurna e notturna dei
malati di Aids. Oltre alle cure mediche essi
ricevono calore e accoglienza per rompere
quella barriera di solitudine e dolore in cui la
malattia li costringe.

A Palermo nel quartiere Ballarò l’asilo multietnico
“Il giardino di madre Teresa” si prende cura dei
bambini dalle 7.30 del mattino alle 18.00 per-
mettendo ai genitori, per lo più immigrati, di
svolgere un lavoro, requisito importante per
una vera integrazione.

A Palermo la cooperativa sociale “Solidarietà”
avvia attività per l’inserimento di persone con
disagio psichico come il progetto “Ortocircuito”.
Attraverso la cura e la produzione delle piante
grasse i ragazzi con passato difficile compiono
grandi passi per tornare ad una vita serena.

Nella primavera del 2009 l’Aquila e dintorni
furono colpite dal terribile terremoto. La Chiesa è
sempre stata presente anche attraverso la figura
dei sacerdoti. Ne è esempio don Vincenzo che, a
Rocca di Mezzo, ha portato conforto ai terremotati
anche attraverso le parole del Vangelo.

Nel cuore di Roma, le suore delle poverelle
ospitano gli anziani soli in difficoltà economica.
Nella casa di riposo, con attenzione e affetto, si
presta assistenza agli ospiti, facendoli sentire
amati e accolti come in una vera famiglia.

ALL’ESTERO
In Brasile, a Fortaleza, padre Adolfo, insieme
ad alcune suore, accoglie giovani madri vittime
di violenza domestica, costrette a prostituirsi e
a drogarsi. Si organizzano corsi di formazione
di musica, cucina, informatica e per parrucchiera. 

E a Salvador de Bahia i volontari e operatori
dell’Avsi (volontari per il servizio internazionale)
sono impegnati nella zona periferica di Novos
Alagados. Vengono donati nuovi alloggi al posto
delle palafitte fatiscenti (senza fogne, acqua e
luce) e si offre la possibilità di essere introdotti
nell’ambiente lavorativo.

FARE TRASPARENZA: 
UN IMPERATIVO 
IRRINUNCIABILE
“La trasparenza, caratteristica 
che accompagna da sempre 
il nuovo sistema del sostegno
economico, è - e deve rimanere -
condizione imprescindibile 
e necessaria per il nostro percorso 
di Chiesa”. Le parole del Cardinale
Presidente della C.E.I. Angelo
Bagnasco non lasciano spazio 
ad interpretazioni. Pronunciate
durante un incontro nazionale 
del “sovvenire”, sono state molto
apprezzate anche in tutto il mondo
ecclesiale e civile. Il Servizio
Promozione Sostegno Economico
alla Chiesa, guidato da Matteo
Calabresi, firma, anche quest’anno,
una campagna di comunicazione
che dona luce alla trasparenza.
“Dalle storie evidenziate negli spot
tv si può risalire all’impegno
concreto della Chiesa oggi in
Italia, in prima fila con l’8xmille
per far fronte alla crisi
economica”, spiega Calabresi,
“spesso essa fornisce un soccorso
che va oltre l’emergenza,
e sostiene molte persone nel
riprendere in mano la propria
vita”. Così da aprile a luglio
guardando uno spot in tv o, 
con più calma durante tutto l’anno,
navigando in web nella
mappa8xmille, la campagna 
di comunicazione Chiediloaloro 
ha fatto il bis. Incontreremo storie,
volti, esperienze, vite che si rivelano
e raccontano come, grazie
all’8xmille destinato alla Chiesa
cattolica, è stato possibile offrire
con il contributo di volontari,
sacerdoti e strutture un vero aiuto 
a chi ha bisogno.

MARIA GRAZIA BAMBINO

Sono oltre 90 le opere visitate in Italia e nei Paesi in via di sviluppo 
diventate protagoniste negli ultimi 12 anni delle nostre campagne 
di comunicazione sulla trasparenza. Ecco le nove storie 2012

Anche quest’anno per destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica si può usare:
uil modello 730-1 allegato al modello 730 da presentare entro il 31 maggio 2012 per chi si rivolge ad un CAF o ad un professionista abilitato;
uil modello Unico da consegnare entro il 30 settembre 2012 direttamente via internet oppure a un intermediario fiscale. Chi invece non è obbligato all’invio
telematico può effettuare la consegna dal 2 maggio al 30 giugno presso qualsiasi ufficio postale;
ula scheda allegata al modello CUD. Chi non è più obbligato a presentare la dichiarazione dei redditi (pensionati e lavoratori dipendenti senza altri redditi
né oneri deducibili), può comunque destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica attraverso la scheda allegata al CUD. Questa può essere consegnata gratuitamente entro
il 31 luglio 2012 in busta chiusa presso tutti gli uffici postali oppure ad un intermediario fiscale (CAF) che può chiedere un corrispettivo per il servizio.
Il 5xmille si affianca all’8xmille. Il contribuente può firmare per tutti e due perché l’uno non esclude l’altro, ed entrambi non costano
nulla in più.
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Merana. Domenica 6 mag-
gio a Merana con il Cai di Ac-
qui Terme che organizza
mountain bike non competitiva
ed escursione alla scoperta
delle orchidee spontanee sui
calanchi di Merana.

La manifestazione concorre
alla raccolta fondi da destina-
re a World Friends per il repar-
to di neonatologia al Neema
Hospital di Nairobi in Kenia na-
to da un progetto dellʼacquese
dott. Gianfranco Morino.

A Merana i percorsi proposti
per la mountain bike sono due,
uno per atleti con buone capa-
cità con un dislivello di 750
metri della durata di 3,30 ore
circa, lʼaltro per chi possiede
ottime capacità con un dislivel-
lo 1200 metri durata: 4,30 ore
circa.

Sui percorsi i partecipanti
saranno accompagnati da gui-
de del Cai che conoscono be-
ne il tracciato e comunque am-
pia disponibilità per far diverti-
re tutti.

Ritrovo ore 8 piazzale pro lo-

co di Merana con punto ristoro
in località Mori di Serole e ape-
ritivo alla torre di San Fermo.

Lʼescursione che inizierà do-
po la partenza dei bikers se-
guirà un sentiero sui calanchi
ricco di fioriture, tra cui nume-
rose orchidee spontanee. I
mesi di aprile e maggio sono i
più interessanti per osservarle
e fotografarle nel loro ambien-
te naturale. A maggio i calan-
chi sono profumati dalle ricche
fioriture degli ornielli (frassini)
e del timo, e pioggia permet-
tendo, lʼescursione meranese
sarà unʼoccasione per riscopri-
re la spontaneità della prima-
vera.

Quota di partecipazione 5
euro, il ricavato andrà allʼasso-
ciazione World Friends.

Eventuale pranzo alla pro lo-
co 10 euro.

Informazioni e prenotazioni:
Renato: 339. 8521896, Valter
348.6715788; caiacquiter-
me@alice.it È gradita la pre-
notazione telefonica entro gio-
vedì 3 maggio.

Bistagno. Ha riscosso un
successo inaspettato il corso
di formazione sulla sicurezza
per lʼutilizzo delle macchine
agricole nuove ed usate che si
è svolto presso il salone tea-
trale della Soms di Bistagno in
collaborazione con la consi-
gliera e vice presidente del
Consiglio provinciale di Asti, la
bubbiese Palmina Penna e il
Settore agricoltura della Pro-
vincia di Alessandria.

«Come amministratori della
Soms - spiega Celeste Maler-
ba - siamo veramente soddi-
sfatti per lʼutilizzo delle nostre
strutture anche per queste fi-
nalità veramente importanti
per gli agricoltori sia dal punto
della conoscenza delle nuove
norme previste dal D.Lgs.
81/08, sia come sviluppo di ri-
flessioni e attenzioni sui meto-
di di lavoro nel settore agricolo
al fine di ridurre gli infortuni sul
lavoro, che ancora molte volte
sono di carattere mortale.

Il corso ha beneficiato del fi-
nanziamento CEE previsto dal
PSR 2007/2013 misura

111.1.A ed è stato svolto da
Cesare Ivaldi dellʼAssociazio-
ne “Asini si nasce... ed io lo
Nakkui” di Asti».

Ai 45 partecipanti, lunedì 30
aprile nella sala teatrale della
Soms, è stato rilasciato il rela-
tivo attestato.

«Ci siamo lasciati - conclude
Malerba - con la promessa di
ripetere corsi formativi di que-
sto tipo nel prossimo autunno
al fine di dare lʼopportunità ad
altre aziende agricole e ad altri
settori lavorativi di poter parte-
cipare a corsi di aggiornamen-
to che migliorano le conoscen-
ze tecniche degli addetti ai la-
vori».

Montechiaro dʼAcqui. Domenica 22 aprile si è svolto il grande
raduno delle Confraternite diocesane a Montechiaro Alto in oc-
casione della ricorrenza di San Giorgio, patrono del paese. La
Parrocchia e la Confraternita di Santa Caterina e delle Sante Spi-
ne hanno esteso lʼinvito a numerose confraternite, che hanno
partecipato con le loro tradizionali divise e con gli artistici croci-
fissi processionali, con cui hanno percorso le suggestive e me-
dioevali vie del centro storico di Montechiaro Alto. A partire dal-
le ore 16, è iniziato lʼarrivo delle Confraternite, che si sono di-
sposte per lʼaccesso solenne alla Parrocchiale di San Giorgio,
dove il parroco don Giovanni Falchero ha celebrato la santa
messa alle ore 16,30. Al termine della celebrazione religiosa e
della solenne processione, presso lʼarea polivalente attrezzata
della Pro Loco ha avuto luogo un momento conviviale con de-
gustazione di piatti tipici, per concludere in amicizia e in allegria
questa giornata allʼinsegna della devozione e della riscoperta dei
valori tradizionali delle nostre terre.

Domenica 6 maggio con il Cai di Acqui

Merana in mountain bike
tra calanchi e orchidee

Per utilizzo di macchine agricole

Bistagno, concluso
corso sulla sicurezza

Presenti numerose confraternite

Montechiaro, la festa
patronale di San Giorgio

A Merana, limite velocità su tratti
della S.P. 30 “di Valle Bormida”

Merana. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato lʼistituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20 aprile.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.
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Cavatore. Il Consiglio diret-
tivo dellʼAssociazione “Torre di
Cavau”, gratificato dalla buona
riuscita della manifestazione

“Un borgo, un eroe, una fa-
miglia” svoltasi sabato 21 apri-
le e portata a termine, unica-
mente e come sempre dallʼini-
zio della propria attività di vo-
lontariato, con il grande ausilio
e forza operante dei consiglie-
ri e dei collaboratori, ringrazia
quanti hanno contribuito alla
realizzazione dellʼevento.

In primis la famiglia Pettina-
ti che, donando il materiale, ha
permesso lʼallestimento della
mostra; gli Alpini dei gruppi di
Acqui Terme, Cavatore e Pon-
zone, supporters per il traspor-
to e la sistemazione del mobi-
lio e del tendone; il Coro se-
zionale “Acqua Ciara Monferri-
na”, di Acqui Terme che ha
emozionato il pubblico presen-
te sia nella funzione celebrati-
va al cimitero che durante il
concerto; il comune di Ponzo-
ne per la fornitura delle bache-
che espositive ed, infine, tutti
coloro che hanno preparato e
servito la merenda sinoira,
lʼagriturismo Camolin per le
sempre richieste focacce e Pa-

dre Giovanni per la disponibili-
tà della chiesa parrocchiale.

Un ringraziamento va inoltre
alla Bracerie di Cavatore per la
cortesia sempre dimostrata nel
dar visibilità alle pubblicazioni
dellʼAssociazione.

La mostra rimarrà allestita
sino al mese di settembre ed è
visitabile nei giorni festivi dalle
ore 16 alle ore 18 e nei giorni
feriali su prenotazione ai nu-
meri 340 3492492, 329
8647240.

Monastero Bormida. Sono
passati 60 anni da quando Au-
gusto Cresta, con lʼaiuto del
padre Cesare, decise di la-
sciare la cascina di Santa Li-
bera per lanciarsi in una nuo-
va avventura nel paese di Mo-
nastero Bormida, avviando il
magazzino di generi agricoli
ed edili in piazza Savona. Og-
gi la ditta è cresciuta, si è tra-
sferita nellʼattrezzato punto
vendita in regione San Desi-
derio e al “Capo” si sono ag-
giunti i figli Gigi e Silvana che
nel corso degli anni hanno al-
largato la gamma dei prodotti
in esposizione e vendita com-
prendendo anche piastrelle,
stufe a legna e pellet, articoli
per il giardino, ferramenta, ma-
teriale elettrico, forni, abiti e
calzature da lavoro ecc.

Il recente ampliamento del
capannone ha consentito di in-
crementare lʼarea espositiva e
anche di coronare un sogno
per lungo tempo tenuto nel
cassetto: lʼapertura di un pun-
to bar e ristoro al servizio dei
clienti dellʼazienda e non solo.
È nato così “Lʼautogrillo” (il no-
me deriva dalla “Cascina del
Grillo” con cui viene indicata la
zona), un bar - tavola calda at-
trezzato, confortevole, moder-
no e sfizioso che consente di
gustare un caffè, un aperitivo o
di fare colazione o anche di
pranzare con una buona scel-
ta di piatti della tradizione. Ge-
stito dal giovane Andrea Fran-
co, diplomato alla scuola al-
berghiera di Acqui Terme, coa-

diuvato da Silvana in cucina,
“Lʼautogrillo” è lʼottima occa-
sione per una sosta tranquilla
e golosa, con ampio spazio
per il parcheggio e posizione
strategica a due passi dalla
S.S. 30 Acqui -Savona, como-
do da raggiungere sia per i va-
canzieri che si recano al mare
sia per gli autisti di mezzi pe-
santi, sia per quanti in zona
desiderano un pasto veloce e
gustoso a prezzi modici. “Lʼau-
togrillo” è aperto dal mattino al-
le 6 fino alla sera alle ore 19 ed
è indipendente dal magazzino
edile seppur collegato ad es-
so.

Sabato 28 aprile è stata fe-
sta grande per lʼinaugurazione
della nuova ala espositiva e
del bar - tavola calda. Taglio
del nastro, benedizione di don
Ferro, tanta emozione nella fa-
miglia Cresta per aver rag-
giunto tutti insieme il bel tra-
guardo dei 60 anni di attività
con sempre nuove idee e pro-
poste. Un ricco buffet ha ac-
colto i numerosissimi ospiti e
visitatori, che hanno potuto
ammirare la nuova struttura
con, al piano superiore, la ras-
segna delle stufe e delle pia-
strelle, e al piano terreno lʼarea
ferramenta e giardinaggio
adiacente al bar-tavola calda.

Un forte in bocca al lupo al
nuovo “autogrillo”, bella e po-
sitiva realtà che contribuisce a
rendere più vivace e completa
lʼofferta enogastronomica e
commerciale di Monastero e
della Langa Astigiana!

Castino. Anche questʼanno
Castino, piccolo paese delle
Langhe adagiato sulla collina
tra la Valle Belbo e la Val Bor-
mida, si offre a tutti i suoi ami-
ci e residenti; infatti sabato 5 e
domenica 6 maggio si terrà la
20ª edizione della “Festa del
fiore”, una delle più importanti
manifestazioni della Langa e
delle valli organizzata dalla Pro
Loco di concerto con il Comu-
ne e le altre associazioni del
paese.

Forse non tutti sanno come
è nata la festa del fiore: 20 an-
ni fa alcune signore di Castino
accompagnate da amiche
svizzere da poco stabilite nel
paese, si sono recate in gita in
Svizzera e hanno assistito ad
una sfilata di carri floreali.

Tornate a Castino ecco
lʼidea “facciamo una festa del
fiore in paese che si svolgerà
sempre la prima domenica di
maggio”.

Subito è partita lʼorganizza-
zione sempre più perfetta e ar-
ricchita da tante idee e novità
ogni anno più originali. In que-
sti 20 anni Castino si è fatto
conoscere sempre di più, per i
suoi abitanti, per i suoi luoghi
ricchi di cultura, storia e tradi-
zioni.

Scrittori come Pavese e Fe-
noglio hanno tratto da questi
luoghi opere e racconti famosi
e conosciuti in tutto il mondo.

Questo il programma: saba-
to 5 maggio: dalle ore 15 aper-
tura giostre, giochi gonfiabili e
banco di beneficenza; dalle
15.30 “battesimo della sella”
giro gratuito sopra gli asini of-
ferto dellʼazienda agricola Pa-
vaglione; prima edizione “Deʼ
le smure” caccia al tesoro, gio-
chi di una volta per bambini e
adulti; apertura mostra foto-
grafica “Cento passi lungo il
fiume Bormida” e “Festa del
fiore story” del fotografo Fran-
co Muzzi, vero artista e gran
maestro del clic; durante la
manifestazione merenda con
le famose “friciule” di Castino;
ore 20.30 musica in piazza con
il gruppo “Hollywood party
trio”.

Domenica 6 maggio: dalle
ore 9.30 apertura mercato di
fiori e piante, hobbistica, fiera
commerciale e prodotti tipici;
inoltre “Un giro in mongolfiera”
per ammirare un suggestivo
panorama a 360º, “Lʼinfiorata”
un tappeto di mq. 40 realizza-
to durante la giornata con fiori
freschi dallʼassociazione “Cir-
colo Giovani di Ranzi” di Pietra
Ligure; ore 11.15 santa messa
nella chiesa di S. Margherita,
celebrata dal parroco don Do-
menico Giacosa; intratteni-
mento itinerante con la banda
“Bandakadabra”; distribuzione
per tutta la giornata delle “fri-
ciule” di Castino; ristoro pres-
so i ristoranti e nella sede degli
Alpini con “il panino dellʼalpi-
no”; intrattenimento musicale
con la band “Bambas”, nel
centro storico dimostrazione di
antichi mestieri, esposizione di
moto dʼepoca, mostre fotogra-
fiche e di pittura; ore 16.30 sfi-
lata di carri floreali con la
banda musicale della “Moret-
ta” e con le atlete della soc.
Ginnastica di Alba.

Possibilità di pranzare pres-
so Tattoria del Peso (tel. 0173
84285), Osteria del Ponte lo-
calità Campetto (tel.
349.1322706), Miti allʼOrizzon-
te (tel. 0173 84004,
333.5614080); è gradita la pre-
notazione. Parcheggio e dop-
pio servizio navetta gratuito.

Storia e conoscenza del
paese: Scollinando tra la Valle
Belbo e la Valle Bormida, lun-
go la ex strada statale 29 (ora
sp 329), vi troverete nellʼabita-
to di Castino (540 abitanti),
piccolo comune dellʼAlta Lan-
ga, nato come accampamento
romano per scacciare i Celti li-
guri dal Basso Piemonte.

Attraversato da Aleramo du-
rante la sua cavalcata dʼamore
e di potere. Numerose le strut-
ture ricreative, lʼOsteria del
Ponte nella frazione di Cam-
petto, la Trattoria del Peso, il
locale “Miti allʼOrizzonte”,
lʼOstello delle Ginestre in fra-

zione San Bovo e il Circolo
Amici di Castino vi offriranno
unʼaccoglienza di qualità.

La piazza del Mercato è un
parco giochi sicuro per bambi-
ni e luogo di ritrovo per gli
adulti, che possono cimentarsi
in una partita a bocce o sem-
plicemente conversare sulle
panchine.

Ai ragazzi… della terza età,
Castino offre un ambiente se-
reno e sobrio, facilmente ac-
cessibile anche con i mezzi
pubblici e con tutti i conforts
per garantire un soggiorno si-
curo e rilassante in mezzo alla
natura; entrando nella piccola
comunità castinese, le sere
dʼestate si animano intorno al
campo di bocce e sulle pan-
chine, ritrovo consueto per i
villeggianti affezionati al nostro
paese.

Passeggiando per le contra-
de del concentrico, potete am-
mirare la chiesa parrocchiale
dedicata a Santa Margherita e
quella della Confraternita dei
Battuti Bianchi, dissetarvi alla
fontana dʼinizio secolo, da cui
sgorga una fresca acqua di
sorgente od affacciarvi sulla
Valle Bormida, seduti accanto
ai vecchi lavatoi pubblici.

Piazza Buenos Aires ci ri-
corda molti emigrati nel Nuovo
Mondo in cerca di miglior sor-
te; tra i castinesi illustri, il fisar-
monicista Michele Corino che
ogni anno torna dalla Califor-
nia per ritrovare gli amici del
suo paese natio.

Se amate la natura ed il
paesaggio, transitando per la
località Pavaglione, luoghi fe-
nogliani della “Malora”, ed arri-
vate in frazione San Bovo do-
ve troverete la Chiesa del XVII
secolo e rifocillarvi presso
lʼOstello delle Ginestre.

Potete scendere, tra siti na-
turalistici di interesse regiona-
le, in frazione Grazie, sede di
un antico monastero, apprez-
zare le specialità della tradi-
zione, prodotte in Cascina Del-
le Grazie e raggiungere poi la
frazione Campetto dove Remo
“Il tenero”, scultore della pietra
di Langa sarà lieto di mostrar-
vi le sue creazioni (in partico-
lare i volti di masche, leggen-
darie figure della tradizione
langarola). Salendo dalla Valle
Belbo verso la località San-
tʼElena si arriva dalla chiesetta
che sovrasta la valle.

Risalendo lʼaltro versante
della collina, in frazione San
Martino, scorgerete i resti del
secondo monastero (benedet-
tino), che insieme a quello si-
tuato nel centro storico, alle
numerose cappelle rurali, ai pi-
loni votivi ci testimoniano lʼin-
tensa vita religiosa del passa-
to.

Il fiorire del Monastero di
San Martino va messo in stret-
ta correlazione con lʼaffermarsi
nella zona della famiglia Del
Carretto, di origine aleramica.
Il convento di suore, infatti, era
per lo più composto da donne
di rango.

Le cappelle di San Rocco e
dellʼAnnunziata, recentemente
restaurate, si raggiungono con
una breve passeggiata dal
centro del paese e sono idea-
le luogo di sosta per un pic-nic
nel verde.

Salendo in località Bricco, il
punto più elevato del territorio
comunale, si passa sotto la
galleria naturale della Caʼ Ros-
sa, costituita da rami intreccia-
ti dei castagni cresciuti lungo
la strada, sarà piacevole se-
guire il profumo del sottobo-
sco, alla ricerca di funghi, ca-
stagne o fragole selvatiche.
Siamo in terreno di caccia e di
ricerca tartufi, mentre nei cam-
pi strappati al bosco, oggi pro-
ducono nocciole, dolcetto e
moscato.

La cuoca Giuvanina, nel do-
poguerra, ha reso famoso Ca-
stino per la bontà dei suoi pri-
mi piatti, se entrate oggi nella
Bottega dei Ravioli al Plin,
quelli fatti a mano, potete por-
tarvi a casa un assaggio di
quei sapori genuini, insieme al
ricordo di un paese in cui è
bello tornare...

G.S.

Escursioni guidate a Piana,
Merana, Molare e Rocca
Piana Crixia. “Nelle Langhe tra paesaggi di origine marina,

castelli e saporiti vini” è il titolo dellʼitinerario individuato dal prof.
Gianni Boschis, geologo e docente di scienze e geografia nella
scuola superiore, creatore e coordinatore della società scientifi-
ca I Meridiani (http://www.imeridiani.net/), costituita da un varie-
gato gruppo di professionisti impegnati in vari settori: dalla geo-
logia al turismo, dallʼeducazione alla comunicazione ambientale,
alla salvaguardia del paesaggio.

Sabato 5 maggio, Gianni Boschis con gli aderenti allʼiniziativa
sarà dapprima a Piana Crixia con visita guidata al fungo di pie-
tra e poi ai Muriòn di Merana (accompagnatori: Amandola Lu-
ciano e Silvana Sicco). Il gruppo proseguirà per Bistagno (il pro-
fessore vanta radici bistagnesi) e Acqui Terme.

Domenica 6 maggio, passeggiata e visita guidata alla diga di
Molare con racconto della tragedia del 1935 (accompagnatore
prof. Renzo Incaminato), nel pomeriggio visita guidata del ca-
stello di Rocca Grimalda e museo della Maschera.

Loazzolo, le feste all’Oasi Wwf
al Forteto della Luja
Loazzolo. Queste le feste di primavera e dʼestate in program-

ma allʼOasi WWF e Cantina Forteto della Luja (Silvia e Giovan-
ni Scaglione), in regione Candelette a Loazzolo (tel.
0144.87197). Domenica 20 maggio, per la Giornata Nazionale
delle Oasi 2012, “Festa delle orchidee”. Domenica 17 giugno, in
concomitanza con lʼAssedio di Canelli, “Cantina aperta e ven-
tennale della Doc Loazzolo”. Domenica 8 luglio, per il mese del-
le Farfalle, “Festa delle farfalle”. Le feste sono a orario continuato
dalle ore 10.30 alle ore 18.30 circa, con ingresso e degustazio-
ni gratuite.

A Bistagno “La settimana
del risparmio”
Bistagno. La settimana del risparmio è un iniziativa dellʼAm-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno».

Lʼiniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter acquista-
re nei negozi del paese che aderiranno, durante lʼultima setti-
mana di ogni mese (la più dura economicamente parlando) con
sconti, abbuoni ed altro!

Limite carico su S.P. 6 Canelli-Bubbio
Bubbio. La provincia di Asti informa che, viste le avverse con-

dizioni meteorologiche, lungo la S.P. 6 tra il Comune di Bubbio ed
il Comune di Canelli il limite di carico verrà ridotto, per i mezzi in
transito, a 7,5 tonnellate.

Associazione “Torre di Cavau”

Cavatore, “Un borgo,
un eroe, una famiglia”

Per i 60 anni della ditta Cresta

Monastero San Desiderio
ha aperto L’autogrillo

Sabato 5 e domenica 6 maggio

A Castino la 20ª edizione
della “Festa del Fiore”
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Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra: «Lune-
dì 23 aprile, presso la sala
multimediale del Palazzo Gip-
soteca di Bistagno è stata pre-
sentata la 2ª edizione della
granfondo di mountain bike “I
Bricchi Bistagnesi”, corsa vali-
da per la 2ª tappa della Coppa
Piemonte, che prenderà il via
domenica 13 maggio 2012.
Lʼevento, di livello nazionale, è
stato organizzato dalla società
sportiva “ASD Team Racing La
Bicicletteria” di Fabio Pernigot-
ti con sede ad Acqui Terme in
via Nizza 36, dal Comune e
dalla Pro Loco di Bistagno.
Fondamentale sarà anche
lʼaiuto dei volontari delle altre
associazioni del paese: Squa-
dra A.I.B, Cacciatori, Alpini,
Soms e Banca del Tempo.

In tanti anni di Coppa Pie-
monte, nessun Comune della
Provincia di Alessandria aveva
ottenuto il visto dalla federa-
zione italiana ciclismo per
ospitare una tappa così presti-
giosa.

Lo sforzo organizzativo per
riuscire a “mettere in piedi”
questa manifestazione è stato
enorme. Ombretta Mignone, in
qualità di presidente della Bici-
cletteria, si è presa in carico
tutte le tasse previste per po-
ter organizzare lʼevento, non-
ché tutte le spese per i crono-
metristi e i giudici federali.

Per il Comune di Bistagno,
questa non è una sola e sem-
plice corsa in bici. Si vuole pro-
muovere un territorio bellissi-
mo e da troppi sconosciuto;
sconosciuto anche da tante
persone che pur abitando in
paese, ignorano la presenza di
sentieri e stradine immersi nel-
la natura che permettono di
ammirare panorami unici. Ri-
cordo che diversi luoghi vici-
nissimi a Bistagno sono candi-
dati a diventare patrimonio del-
lʼUnesco.

Il nostro territorio va valoriz-
zato, non abbiamo nulla da in-
vidiare alle vicine Langhe o al-
la rinomata Toscana. Forse
qualcosa sta cambiando,
tantʼè che, a Bistagno stanno
“nascendo” diverse strutture di
accoglienza (pensioni,
bed&Breakfast o agriturismi).
Questo ci permetterà di inizia-
re a lavorare su un turismo che
piace in particolar modo agli
stranieri, ma che anche gli Ita-
liani che abitano nelle grosse
e caotiche città, non disdegna-
no.

Dopo la corsa si continuerà
a lavorare per aprire altri sen-
tieri naturalistici percorribili a
piedi, in bici e a cavallo, non-
ché per attrezzare aree per la

sosta e pic-nic. Lʼobiettivo è di
favorire un turismo di qualità a
contatto con la natura.

Torniamo alla corsa. Il per-
corso di gara, quasi intera-
mente snodato su sterrato, nei
Comuni di Bistagno, Montabo-
ne, Sessame e Cassinasco è
stato tracciato da Gianfranco
Paoli e da Alberto e Massimo
Trinchero. Questi tre ragazzi
hanno fatto un lavoro fantasti-
co, impegnandosi per oltre sei
mesi per tracciare un percorso
lungo 41 chilometri con un di-
slivello di 1550 metri.

Sperando nel bel tempo, so-
no attesi oltre 400 atleti alla
partenza. Si sono già iscritti i
più forti bikers del Piemonte,
Liguria e Lombardia. Partenza
(ore 10) ed arrivo (ore 12 cir-
ca) saranno in via Saracco (via
Maestra) a Bistagno.

Un grande lavoro è stato ef-
fettuato per preparare al me-
glio la logistica in paese. Il ri-
trovo degli atleti, sarà presso
la palestra Comunale sita in
via 2 Giugno. A chi arriverà in
camper il giorno prima della
gara, sarà garantita una sosta
sicura ad accogliente in diver-
se zone del paese.

Fin da ora comunico che,
per esigenze organizzative,
Via Martiri della Libertà e re-
gione Montemarone saranno
completamente chiuse al traf-
fico veicolare dalle ore 9.45 al-
le ore 10,15 di domenica 13
maggio. Altre zone del paese
saranno chiuse al traffico solo
durante il passaggio dei cicli-
sti.

Lo staff organizzativo del-
lʼevento comprende circa cen-
to persone, ognuna con un
compito ben preciso.

Un grosso ringraziamento
va ai proprietari dei terreni do-
ve transiterà la corsa, ai Sin-
daci di Cassinasco, Sessame
e Montabone, ai Carabinieri, a
tutte le associazioni e volonta-
ri del paese.

Sottolineando che chiunque
voglia dare una mano è anco-
ra benaccetto, contiamo in una
partecipazione massiccia dei
bistagnesi, per far si che la
manifestazione abbia la giusta
cornice di pubblico.

Sabato 12 maggio invece
avrà luogo la corsa per i bam-
bini dai 6 ai 12 anni che si svol-
gerà sulle rive del fiume Bor-
mida in zona largo San Gio-
vanni (chiesa di Bistagno).

Per saperne di più sulla due
giorni di gara consiglio di visi-
tare i siti internet www.labici-
cletteria.net e www.comune.bi-
stagno.al.it dove troverete un
link dedicato alla corsa “I Bric-
chi bistagnesi”».

Spigno Monferrato. Venerdì 20 aprile gli alunni della 2ª e 3ª
classe della scuola Primaria di Spigno Monferrato, si sono reca-
ti in gita, al museo archeologico di Acqui Terme. Grande entua-
siamo dei bambini nellʼosservare attentamenti i reperti, sino ad
ora, osservati unicamente sui libri. Infine le insegnati hanno ac-
compagnato i bambini ad una visita alle altre grandi attrattive del-
la città termale: il Duomo e lʼedicola della Bollente. “È stata pro-
prio una bella mattinata”, questo il commento unanime dei bam-
bini che vogliono ringraziare il Comune per lʼospitalità.

Morbello. Sabato 21 aprile, nella sala consigliare del municipio
di Morbello, Alessia Nolli e Matteo Zavattoni hanno coronato il
loro sogno dʼamore. Nella foto gli sposi e il consigliere Guido Tor-
tarolo, nelle vesti di ufficiale dello stato civile, che ha officiato il
matrimonio alla presenza dei testimoni Arianna Nolli e Emilio
Gaggero. Ad Alessia e Matteo, che risiederanno in paese, au-
guriamo tanta felicità, con la speranza che contribuiscano ad in-
crementare ulteriormente il numero dei Morbellesi.

2ª edizione de “I Bricchi bistagnesi”

Bistagno, presentata
granfondo in MTB

Bambini della 2ª e 3ª classe della scuola primaria

Da Spigno ad Acqui
in visita al museo...

Hanno scelto di rimanere in paese

A Morbello si è formata
una nuova famiglia

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

FAC SIMILE DI SCHEDA

VOTA
LISTA N. 3

Fai una croce sul simbolo

GIANPAOLO MENOTTI
(Candidato alla carica di Sindaco)

Alice Bel Colle
ELEZIONI 6 - 7 MAGGIO 2012

Renzo Botto

Gianpaolo Menotti
Giuseppe Massa

Giuseppe Ratto

Gabriele Martino

Giuliano Minetti

Alessandro Roffredo
NON SEMPRE CAMBIARE EQUIVALE A MIGLIORARE

MA PER MIGLIORARE BISOGNA CAMBIARE
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Alice Bel Colle. Sono in tut-
to 686 (346 donne, 340 uomi-
ni) gli elettori che domenica 6
maggio saranno chiamati alle
urne ad Alice Bel Colle per il
rinnovo del Consiglio comuna-
le. I cittadini alicesi sceglieran-
no il successore dellʼex sinda-
co Aureliano Galeazzo, dimes-
sosi poco prima della scaden-
za naturale per accettare la
candidatura a sindaco di Acqui
Terme, ma comunque ormai
prossimo al termine del proprio
secondo mandato.

Nel periodo immediatamen-
te precedente alla consultazio-
ne elettorale il Comune è stato
retto dal Commissario Prefetti-
zio Enrica Montagna.

Gli alicesi sceglieranno il
sindaco e i consiglieri da una
rosa di cinque liste.

Il sorteggio ha affidato la po-
sizione numero 1 sulla scheda
al movimento Pirateparty
(Simbolo con cerchio arancio-
ne al centro del quale è raffi-
gurata la bandiera pirata, altri-
menti detta Calico Jack, rap-
presentata da un teschio con
due sciabole incrociate sotto in
negativo, con sottostante un
cerchio bianco con contorno
nero, allʼinterno del quale è po-
sizionata al centro una vela
nera gonfiata verso destra con
asta nera sul lato opposto a si-
nistra e la dicitura PIRATE-
PARTY.IT in negativo posizio-
nata a semicerchio sulla parte
anteriore). Candidato sindaco
è Angela Scattarelli detta
“Scat”, nata a Bari il 7 settem-
bre 1958 imprenditrice nel ra-
mo dellʼabbigliamento.

Con lei in corsa Francesca
Caricato (17/5/1973), Massimi-
liano Loda (detto “Max”,
17/1/1976), Fabio Raboni
(18/4/1969), Enrico Bianchi
(detto “Lʼuomo nudo” - è un
praticante nudismo, ndr,
17/9/1976), Pierre Alessandro
Dalla Vigna (5/6/1958), Fede-
rica Zaccheria (detta “Fede”,
19/7/1973).

La lista numero 2 è il Movi-
mento Nazionalsocialista dei
Lavoratori (simbolo un disco
rosso con la dicitura nera in-
scritta NSAB-MLNS), che pre-
senta come candidato sindaco

Marco Citterio, nato a Ma-
genta il 13 dicembre 1979. In
lista con lui si candidano ad un
posto da consigliere Piercarlo
Mantovani (17/5/1981), Clau-
dio Grassi (13/12/1957), Luigi
Brusati (30/4/1954), Giovanni
Principato (14/10/1979), Clau-
dio Massimo Venz (5/4/1973)
e Pierluigi Pagliughi
(14/7/1961).

La lista numero 3, “Insieme
per cambiare” (simbolo raffi-
gurante albero, sole e rondini
dentro un cerchio), candida
lʼalicese Gianpaolo Menotti,
nato ad Alice il 13 settembre
1960, presidente della Cantina
Sociale “La Torre” di Castel
Rocchero. Con lui in lista ci so-
no Renzo Botto (1/3/1953),
Gabriele Martino (18/9/1965),
Giuseppe Michele Massa
(1/1/1954), Giuliano Minetti
(29/11/1967), Giuseppe Ratto
(19/1/1965), Alessandro Do-
menico Roffredo (17/3/1959).

Candidato della lista nume-
ro 4, “Pensionati” (Cerchio
blu che racchiude in campo
bianco la scritta orizzontale blu
“Pensionati”) è Michele Giovi-
ne, nato a Torino il 18 febbraio
1973 e attualmente Consiglie-
re regionale con la stessa lista
“Pensionati”. Si presentano
con lui come candidati consi-
glieri Giorgio Strambi
(30/12/1966), Walter Cicolini
(21/4/1958), Pietro Morellato
(16/2/1959), Rocco Sabia
(3/9/1950), Francesco Zarrillo
(31/5/1975) e Flavio Minoggio
(2/3/1978).

Infine la lista numero 5,
“Uniti per Alice” (simbolo con
campanile, spiga e grappolo
dʼuva recante la scritta “uniti
per Alice”), che presenta lʼaltro
candidato sindaco alicese:
Franco Garrone, nato ad Ac-
qui Terme il 9 febbraio 1967, e
impiegato presso la “Cantina
Alice Bel Colle”. Con lui con-
corrono ad un posto da consi-
gliere Gian Piero Lucchetta
(21/11/1947), Massimo Gasti
(31/3/1972), Domenico Carlo
Ottazzi (5/5/1953), Matteo Oli-
vieri (29/12/1974), Paolo Grat-
tarola (27/10/1971) e Luigi Ni-
no Garibaldi (18/8/1947).

M.Pr

Montechiaro dʼAcqui. Do-
po la riuscita e suggestiva fe-
sta patronale di San Giorgio,
che domenica 22 aprile ha ra-
dunato per le suggestive vie
di Montechiaro Alto numerose
Confraternite dellʼAcquese
con le loro splendide divise e
con gli artistici crocifissi pro-
cessionali, è ora la volta del-
lʼaltrettanto tradizionale e irri-
nunciabile appuntamento con
lʼAnciuada de Castlan, che
avrà luogo domenica 6 mag-
gio. La manifestazione rievo-
ca il trasporto nella chiesa del
paese della venerata reliquia
delle Sante Spine della coro-
na di Cristo, recuperate in Ter-
rasanta da un cavaliere cro-
ciato e riportate in Piemonte
seguendo le antiche vie dei
pellegrini del Giubileo e si
conclude con la degustazione
dei panini conditi con le acciu-
ghe e la strepitosa salsina di
Montechiaro, la cui ricetta vie-
ne conservata gelosamente
segreta da una famiglia del
paese.

Torna anche questʼanno
lʼormai famosa “Cursa del ca-
stlan”, maratona dʼaltura che
vedrà oltre 100 concorrenti di
tutte le età gareggiare sulle
vie dei calanchi tra Pareto e
Montechiaro: partenza da Pa-
reto ore 10, arrivo a Monte-
chiaro ore 12. Al mattino, avrà
luogo lʼapertura al pubblico
del Museo delle Contadinerie
in cui sono raccolti tutti i prin-
cipali attrezzi del mondo rura-
le di un tempo, oltre a reperti
archeologici provenienti dal-
lʼarea del castello. Il Museo è
ospitato nella chiesetta di
Santa Caterina, una bella co-
struzione cinquecentesca un
tempo circondata dal cimitero
e adibita nei secoli a sede del-

la Confraternita dei Batù.
Lʼantica tradizione è ancora

viva e dodici uomini di Monte-
chiaro vestono la caratteristi-
ca divisa dei Flagellanti e do-
po la santa messa delle ore
10, accompagnano la proces-
sione con la reliquia delle
Sante Spine per le caratteri-
stiche stradine lastricate in
pietra del centro storico.

Alle ore 12 circa, mentre si
svolgeranno tornei amatoriali
di pallapugno con i pulcini e
gli esordienti della MDM di
Montechiaro, arrivo della mi-
nimaratona e premiazione dei
migliori classificati nelle diver-
se categorie.

Il pomeriggio è dedicato al-
lʼallegria e al divertimento ol-
tre che, naturalmente, alla ga-
stronomia, senza dimenticare
però la cultura e il folclore.
Presso lʼattrezzata e funzio-
nale area turistica si potrà as-
sistere a dimostrazioni e ven-
dita di prodotti tipici e a parti-
re dalle ore 15, la Pro Loco
darà il via alla distribuzione
dei panini con le acciughe, ac-
compagnati naturalmente dal
buon vino delle colline di Mon-
techiaro.

I produttori di formaggette,
vino, miele e di altre speciali-
tà locali avranno lʼoccasione
per vendere i loro prodotti ed
eseguire dimostrazioni dal vi-
vo. Gare di pallapugno e la
musica di “Sir William” com-
pletano lʼofferta della manife-
stazione.

A tutti da parte della Pro Lo-
co e del Comune un caloroso
invito a salire a Montechiaro e
gli auguri sinceri di passare
una buona giornata allʼinse-
gna della devozione popolare,
della gastronomia di qualità e
della allegria di paese.

Montechiaro dʼAcqui.
Questʼanno la Festa delle San-
te Spine e Anciuada der Ca-
stlàn di Montechiaro dʼAcqui si
arricchisce di un momento cul-
turale di grande spessore le-
gato alle venerate reliquie del-
la corona di Cristo. Infatti il Co-
mune di Montechiaro dʼAcqui e
la Pro Loco, in collaborazione
con lʼAssociazione “I Cavalieri
dʼAleramo” di Alba, hanno or-
ganizzato una mostra intitola-
ta “Le Sacre Spine di Monte-
chiaro” che resterà aperta al
pubblico da sabato 5 a giovedì
17 maggio nellʼantico Oratorio
di SantʼAntonio, recentemente
restaurato, posto lungo la sali-
ta del Ponte.

La mostra, curata dallo scrit-
tore Giordano Berti e dal sin-
daco Giovanni Pietro Nani, è
allestita dallʼArtStudioLetizia
con interessanti soluzioni sce-
nografiche che collegano le
Sante Spine ad una reliquia
ancor più famosa: la Sacra
Sindone. Lʼesposizione consi-
ste in una serie di splendide il-
lustrazioni realizzate apposita-
mente da Severino Baraldi, ar-
tista milanese che ha al suo at-
tivo più di 240 volumi illustrati
per editori italiani ed esteri
(principalmente libri di storia
per ragazzi) e che da 15 anni
illustra i “Fatti del Giorno” su
Famiglia Cristiana.

Le tavole di Baraldi raccon-
tano, in otto tappe, lʼavventu-
rosa vicenda di un cavaliere di
Cortemilia che, allʼepoca della
prima Crociata in Terrasanta,
nel 1095, entrò in possesso di
tre spine della corona di Cristo.
Catturato dai pirati saraceni, il

cavaliere fece voto, se avesse
riconquistata la libertà, di co-
struire una cappella dedicata
alle Sante Spine nel primo vil-
laggio dei suoi feudi che aves-
se incontrato. Tornato in Italia,
il cavaliere arrivò a Montechia-
ro dʼAcqui e lì sciolse il proprio
voto. Nel corso del tempo
crebbe il disappunto degli abi-
tanti di Cortemilia, che recla-
mavano le reliquie in virtù del
fatto che il cavaliere era origi-
nario di codesta città, ma gli
abitanti di Montechiaro si op-
posero sempre a tali pretese.
Nel 1542 il vescovo di Acqui,
per dirimere le controversie,
decise che una delle spine fos-
se donata a Cortemilia.

La mostra, oltre a soffermar-
si su questi episodi, racconta
altri aspetti poco noti della vi-
cenda storica che portò le Sa-
cre Spine in Europa. Comʼè
noto, fu il re di Francia Luigi IX,
nel 1237, ad acquistare la co-
rona della passione di Cristo
da Baldovino II, imperatore di
Costantinopoli. Il fatto che
quella preziosa reliquia sia sta-
ta quasi completamente spo-
gliata, nel corso dei secoli, au-
menta il valore, puramente de-
vozionale, delle Sante Spine di
Montechiaro, alle quali gli abi-
tanti di questo bellissimo pae-
se riservano da sempre una
grande venerazione, ricambia-
ta di tanto in tanto da qualche
miracolo.

Per informazioni: Pro Loco e
comune di Montechiaro dʼAc-
qui (tel. 0144.92058); e-mail:
montechiaro.acqui@ruparpie-
monte.it; sito web: www.acca-
demiaaleralica.com.

Giusvalla. Domenica 6 e lu-
nedì 7 maggio a Giusvalla si
vota per lʼelezione diretta del
sindaco ed il rinnovo del Con-
siglio comunale.

Due le liste in corsa: lista nº
1 “Per Giusvalla” capeggiata
dal candidato sindaco Marco
Perrone, appoggiato dai can-
didati consiglieri sono Flavio
Baccino, Mauro Baccino, Enri-
co Bonifacino, Davide Brondo,
Daniele Giordano, Stefano
Perrone; lista nº 2 “Unione Na-
zionale” capeggiata dal candi-
dato sindaco Marco Ferriero
appoggiato dai candidati con-
siglieri Gaetano Saporito, Gio-
vanni Gaggero, Domenico
Fonte, Maurizio Trentin, Gian-
ni Piero Gentili, Lina Zanazzo.

Giusvalla è un comune di
499 abitanti, gli aventi diritto al
voto sono 751 (363 maschi -
388 femmine) visti i tanti giu-
svallini residenti allʼestero che,

per esercitare il loro diritto do-
vere, devono recarsi presso il
seggio sito presso le scuole in
corso Bovio nº. 3, unico seggio
del paese.

I candidati sindaci sono per
la lista “Per Giusvalla” Marco
Perrone, giusvallino, dipen-
dente delle Vetrerie Veralia di
Dego, vice sindaco uscente.
Per la lista nº 2 “Unione Nazio-
nale” Marco Ferriero, residen-
te a Savona, sottoufficiale del-
lʼAeronautica Militare.

Il sindaco uscente Elio Fer-
raro, pur potendo ricandidarsi
ha preferito, per impegni di la-
voro, non scendere in compe-
tizione. Elio Ferrero era stato
sindaco per due legislature dal
1995 al 2004 per poi passere
il testimone a Domenico Ros-
si. Dopo la morte del sindaco
Rossi durante il suo mandato
si è candidato ed ha vinto le
elezioni del 2007. w.g.

A Bubbio il mercato agricolo
Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,

Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio. È
una iniziativa voluta dai vertici della Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” e dallʼAmministrazione bubbiese. Con
lʼistituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la vendita
diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. Lʼarea mercata-
le realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via princi-
pale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed a 15
dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un ampio par-
cheggio. E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal cen-
tro commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio ».

Tutelare i ciclisti per la sicurezza
e valorizzazione del territorio

Roccaverano. Il Consiglio regionale del Piemonte ha appro-
vato allʼunanimità, martedì 17 aprile, un ordine del giorno pro-
posto dal presidente dellʼassemblea di Palazzo Lascaris Valerio
Cattaneo con quale si approva lʼadesione ufficiale del Piemonte
alla campagna “salvaciclisti”. Lʼordine del giorno invita il presi-
dente della Regione e la Giunta regionale “a mettere in essere
tutte le iniziative necessarie per arrivare allʼinserimento dei pun-
ti contenuti nellʼappello allʼinterno della legislazione nazionale”.

Il consigliere regionale Rosanna Valle (PDL) che ha sotto-
scritto lʼordine del giorno, evidenzia che in Piemonte gli inciden-
ti che hanno coinvolto ciclisti purtroppo sono stati 1.003 nel 2010.

«Tutelare i ciclisti è importante non solo per la sicurezza delle
persone, valore irrinunciabile e prioritario, ma anche per favori-
re lʼesercizio di una pratica sportiva sana e piacevole, in grado di
contribuire a promuovere lʼattività turistica. Abbiamo dei paesaggi
splendidi - ha dichiarato Rosanna Valle - che possono essere
goduti e apprezzati ancor di più dai cicloturisti: tutelando mag-
giormente la mobilità ciclistica contribuiremo così efficacemente
anche alla valorizzazione del nostro territorio».

Bistagno, corso per adulti sull’argilla
Bistagno. Il museo -gipsoteca “Giulio Monteverde”, organizza

un corso di manipolazione e modellazione dellʼargilla. Malleabi-
le se bagnata, rigida se asciutta, irreversibilmente solida e com-
patta se sottoposta a cottura: lʼargilla, da sempre usata per la
produzione di manufatti dʼuso quotidiano, è la materia prima per
la lavorazione della ceramica. Un corso per apprendere proprie-
tà e potenzialità del materiale argilloso e sperimentare tecniche
basilari di modellazione. Destinatari del corso sono gli adulti (mi-
nimo 6 iscritti). I contenuti sono: proprietà e lavorabilità dellʼar-
gilla; analisi a confronto di diverse argille; sperimentazione del-
le tecniche basilari di modellazione (palla cava, colombino, la-
stra); preparazione delle barbottine; creazione di alcuni sempli-
ci oggetti con la tecnica preferita; prove di texture; scelta collet-
tiva degli oggetti da cuocere e recupero della terra degli oggetti
scartati; rifinitura e decorazione degli oggetti scelti; preparazio-
ne del forno per la biscottatura. Si tratta di 3 incontri serali, al
mercoledì, di 2 ore ciascuno nel periodo di maggio, secondo il
seguente calendario: 2, 9 e 16 maggio. Sede del corso è il labo-
ratorio del museo - gipsoteca “Giulio Monteverde”, corso Carlo
Testa 3, a Bistagno. Per informazioni telefonare ai numeri: 0144
79301, 347 2565736 (Sezione Didattica del Museo).

Elezioni Comunali

Ad Alice Bel Colle
cinque candidati

Domenica 6 maggio, anche “Cursa del Castlan”

Anciuada del Castlan
a Montechiaro Alto

Nell’Antico Oratorio di Sant’Antonio

Mostra “Le Sacre Spine
in Montechiaro” d’Acqui

Si elegge il sindaco e rinnova il Consiglio

Giusvalla sindaco, sfida
tra Perrone e Ferriero
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Cassine. Riportiamo la let-
tera scritta dal partigiano Gual-
tiero Macchio alla mamma, e
letta dalla sorella Rossana:
«Carissima mamma,

è ormai circa un giorno e
mezzo che manco da casa. La
sera che sono scappato ho
dormito in una cascina e sono
stato benissimo. Ora ci giunge
notizia che il rastrellamento
non è stato ancora fatto, ma
siamo anche a conoscenza
che verrà completato al più
presto.

Qui noi siamo su alture vici-
ne (ndr: si parla probabilmente
delle colline circostanti Cassi-
ne, dove era sfollata la famiglia
Macchio): abbiamo trovato
una cascina disabitata ma in
ottimo stato e ci siamo siste-
mati. Anche per il mangiare
stiamo bene. Non stare quindi
in pensiero per me. Ieri per ca-
so abbiamo conosciuto dei pa-
trioti che si trovano nella no-
stra zona. Sono bravissima
gente e ci hanno dato anche
un poʼ di viveri.

Essi mi hanno parlato di
molte cose che molti italiani
dovrebbero ascoltare. In que-
sto periodo che si attende il ra-
strellamento avrei deciso di
rendermi utile anchʼio. In que-
sto momento tutti gli italiani de-
vono sentire questa necessità.
Questo è il momento in cui tut-
ti bisogna agire per la comune
causa, bisogna salvare le no-
stre famiglie dagli orrori della
guerra, perchè la guerra non

deve passare di qui e disten-
dere il suo macabro velo. Pen-
seremo noi patrioti a sabotare
i tedeschi e costringerli come
in Liguria a ritirarsi senza com-
battere. Eʼ questo che voglio
fare. voglio salvare le famiglie
italiane, ed in particolare la mia
famiglia; non voglio che abbia
a patire la barbarie che porta
la guerra.

E non pensate che io riman-
ga quassù per distaccarmi da
voi; no, non pensatelo perchè
non sapete quante volte nel
giorno e nella notte il mio pen-
siero corra a voi, a cosa fac-
ciate in quel momento, dove vi
possiate trovare. Io sono gio-
vane e devo farmi il mio avve-
nire, ed esso non potrà essere
bello e fiorente se la mia vita
sarà soffocata. Io, come tutti,
dobbiamo difendere una cau-
sa e tanto tu, quanto papà,
non dovete ostacolarmi. Sa-
rebbe questa lʼunica cosa di
cui un giorno vi potrei rimpro-
verare. E vi prego ancora una
volta, non ostacolatemi, non
giudicatemi un figlio ingrato e
che non sia a voi affezionato.
State tranquilli. Vi bacio tutti af-
fettuosamente. Un giorno sa-
rete orgogliosi di me. Bacioni.

Aff.ssimo, Gualtiero
Ps: per favore, se non ti di-

spiace, dai a questo mio com-
pagno qualche pacchetto di si-
garette, se cʼè, qualche scato-
la di fiammiferi, e dei calzetto-
ni se ne ho, la pila tascabile e
una saponetta».

Montechiaro dʼAcqui. Tutti
gli anni Pietro Reverdito (Pe-
drìn, nome di battaglia) ricorda
il 25 Aprile.

Questʼanno il Maestro era
inviato a Genova alla Casa
dello Studente.

Questa la sua testimonian-
za: «Mi presento a voi come
“testimone oculare” di un epi-
sodio bellico accaduto a Mom-
baldone, in provincia di Asti, a
“Liberazione” avvenuta.

Fra i tanti e strani personag-
gi “fermati” in quei giorni – suc-
cessivi al 25 Aprile – figurava-
no “tre individui” (due ufficiali
dei Servizi Speciali della R.S.I.
ed una donna) provenienti dal-
la “Casa dello Studente” di Ge-
nova. Al che la semplice routi-
ne dʼinformazione era sostitui-
ta da una più meticolosa “cu-
riosità partigiana”. Era il corre-
do contenuto nel bagaglio a
presso che diventava oggetto
dʼesame.

A poco a poco si dipanava la
matassa.

La “donna” mostrava, con
ostentazione ed orgoglio, alcu-
ne foto scattate nei locali della
“Casa dello Studente” che ri-
traevano corpi e figure di uo-
mini tenuti sotto tortura.

Chiamato il comandante
Morgan – un giovane genove-
se – si decideva di rinchiudere
“i tre” in sicuro locale adiacen-
te alla stazione ferroviaria.

Trascorso un intero giorno,
Morgan, di ritorno da un ab-
boccamento avuto con gli uffi-

ciali della Divisione (2º Divisio-
ne Langhe – Truppe Autono-
me) ci informava delle decisio-
ni maturate. Allontanati i curio-
si e i “partigiani più giovani” i
tre venivano avviati lungo la
strada che conduceva al cimi-
tero.

Cammin facendo – dopo
unʼampia curva – una lunga
raffica concludeva amaramen-
te la vita dei tre loschi figuri
che avevano infranto, con la
loro provata condotta, ogni li-
mite di decenza umana.

Fu per mera vendetta? È
stata resa giustizia?

Non va sottovalutato il fatto
che Morgan, in una lunga not-
te insonne, aveva rivissuto lʼin-
giustizia, la tracotanza, la pre-
potenza fascista che, ancor
prima della lotta resistenziale,
aveva ingiustamente colpito
familiari, amici e conoscenti. È
stata questa, in verità, la molla
che aveva fatto scattare il mo-
mento del “dies irae”.

A decenni di distanza si può
ancora – o si deve – dare
unʼinterpretazione dellʼaccadu-
to ancorchè in chiave di com-
prensione?

Sappiamo che la “violenza”
è sempre terribile anche quan-
do la causa può essere consi-
derata “giusta”; ma è altrettan-
to doveroso porre sulla bilan-
cia venti mesi di sacrifici, di
paure, di fame mentre gli
aguzzini “sghignazzavano”!

A questo punto ha parlato lo
sten...».

Cessole. Il pomeriggio, al
dottore, sarebbe proprio pia-
ciuto.

Il dottore? Pietro Rizzolio.
Il pomeriggio? quello di Ces-

sole, sabato 28 aprile.
Ma quando mai un piano a

mezza coda di qualità, fine-
mente accordato, ha avuto
modo di accedere nella Chie-
sa dei Battuti di Cessole?
Poesia per musica

È in questa cornice che si è
tenuto il concerto del pianista
e compositore finlandese Toni
Edelmann.

Una quarantina gli spettato-
ri. Per ascoltare la musica. E la
poesia. Ecco perché al dottor
Rizzolio il concerto sarebbe
piaciuto.

E, allora, vale la pena anche
di ribadire la connotazione in-
ternazionale del pomeriggio. In
cui, accanto alle poesie “in mu-
sica” di Cesare Pavese, ese-
guite da un musicista lituano
per parte di madre, han trova-
to collocazione i versi, credia-
mo assolutamente inediti per
lʼItalia, di Anna Mari Kaskinen.

Versi pervasi dalla melanco-
nia. La melanconia di chi si tro-
va a fare i conti di un abban-
dono, causato dalla morte del
compagno di lunga data.

Ecco i versi, tradotti per il
pubblico da Anna Ostanello.

“Tra noi la forza dellʼacqua /
grandi onde/. Pensi ancora
che io non ricordi/ quanto tu mi
amavi?/ Come potrei dimenti-
care / i momenti sereni della
nostra amicizia / anche se sia-
mo così lontani?/ Quale potere
potrebbe separarci?/ Fermare
la nostra unione? La cosa più
bella nella nostra vita / è il ca-
lore tra noi due. / Anche se non
sei qui oggi,/ il sentimento non
finisce mai”.

La forza dellʼacqua: guar-
dando verso lo spazio occupa-
to da strumento ed esecutore,
sulla destra, ecco si vedono, in
un affresco di metà Ottocento,
le anime del Purgatorio con-
fortate proprio dal contenuto di
una brocca.

A porgerlo uno dei membri
della confraternita.

Poi ancora un altro brano.
“Fu amore, già tanto tempo

fa/ nei tuoi occhi cʼera il sole /
il tuo sorriso esaltava la mia
gioia/ tu era la casa dei miei
momenti difficili//.

Fu amore, e lo è ancora/ io
posso capire meglio qualche
cosa./ Non ti conosco total-

mente/ e ogni giorno scopro
qualcosa di nuovo.//

Grazie per aver condiviso
ogni cosa / con me, la bellezza
delle montagne / i segreti della
terra / la gioia e il riposo silen-
zioso /. Sei stato un dono/ Lo
prendo.”

***
Unʼemozione ascoltare Toni

Edelmann al pianoforte. Che
sente, a sua volta, lʼemozione
del concerto di Cessole come
se si dovesse esibire nella più
prestigiosa sala da concerto
della Germania, nel più esclu-
sivo teatro di Londra, Oslo,
Helsinki o Amsterdam.

“Quando ho composto le
musiche per i versi di Cesare
Pavese, non sapevo lʼitalia-
no… né lo so ora”: così, espri-
mendosi in inglese, il Mº Edel-
mann, subito tradotto.

“Ma, subito, leggendo i suoi
romanzi, i racconti, le poesie,
ho scoperto una straordinaria
affinità…”.

E ora, qui, a Cessole, ospite
di Anna per qualche giorno, mi
sembra di vivere nel paese di
Pavese”.

E un velo di spleen è sem-
pre presente tanto nei testi pa-
vesiani, quanto in quelli di An-
na Mari Kaskinen: in questi lie-
der di inizio XXI secolo lo stile
musicale è coerente con la
matrice, così come è convin-
cente lʼimpasto tra i suoni del
piano e il timbro vocale caldo
dellʼesecutore.

Ecco Sei la terra e la morte,
The night you slept, You wind
of March; e poi un interludio
strumentale, che personal-
mente andiamo a calcolare co-
me suggello delle parole. Qua-
si a costituire la breve secon-
da parte del dittico.

Inutile dire che la musica
conquista lʼuditorio. E che gli
applausi fioccano copiosi.

G.Sa

Bistagno. Venerdì 27 apri-
le, si è svolta, a Santo Stefano
Belbo, in una sala affollata,
lʼAssemblea della Associazio-
ne Produttori Moscato.

Il presidente Giovanni Sa-
tragno ha illustrato ai presenti
unʼattenta disamina sullʼanda-
mento dellʼannata 2011 e dei
primi mesi del 2012, ricordan-
do che a fronte di 106 milioni
di bottiglie di Moscato dʼAsti
vendute lo scorso anno, il pri-
mo trimestre del 2012 ha fatto
marcare una riduzione percen-
tuale delle bottiglie rispetto al-
lo stesso periodo dellʼanno
precedente.

Satragno ha, inoltre, fatto
sapere che è stata avviata la
discussione per il rinnovo del-
le cariche del Consorzio del-
lʼAsti, evidenziando la disponi-
bilità dellʼAssociazione a se-
guire lʼintero processo di rin-
novo degli organismi del Con-
sorzio stesso.

Il presidente ha evidenziato,
altresì, il positivo rapporto tra
lʼAssociazione Produttori Mo-
scato con le associazioni agri-
cole ed in particolare con la
Cia (Confederazione italiana
agricoltori).

Allʼassemblea era presente
il presidente provinciale della
Cia di Alessandria, Carlo Rica-
gni, che nel portare il saluto
della Confederazione ha ricor-
dato come nel corso di questi
anni i rapporti sono stati positi-
vi, basati sulla reciproca fidu-
cia, correttezza e lealtà.
Riprendendo lʼintervento del
presidente, Ricagni ha raffor-
zato ulteriormente la prospetti-

va di una condivisione delle
problematiche relative al Mo-
scato e la necessità di una
sempre più stretta collabora-
zione per quanto riguarda la
futura contrattazione allʼinterno
della paritetica.

A conferma del rapporto tra
lʼAssociazione Produttori e la
Cia, allʼinterno del nuovo con-
siglio di amministrazione è sta-
to eletto Piero Giovanni Trin-
chero, produttore vitivinicolo di
Bistagno e vice presidente del-
la Confederazione italiana
agricoltori zonale di Acqui Ter-
me, che garantirà un ulteriore
rafforzamento nei rapporti tra
lʼAssociazione e la Cia del Pie-
monte.

Terzo. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera firmata:
«Sabato 21 aprile pericolosi
bracconieri sono entrati in
azione a Terzo in regione Car-
rara in un territorio dove la cac-
cia è sempre vietata per la pre-
senza di case e di strade che,
con la loro fascia di rispetto,
non la consentono.

Nonostante ciò un bracco-
niere senza scrupoli, violando
in modo grave e molteplice la
legge, ha sparato a un giova-
ne capriolo femmina colpen-
dola con un proiettile di carabi-
na che le ha spappolato la spi-
na dorsale a livello degli arti
posteriori paralizzandoli e ren-
dendo il selvatico facile preda
di un cane che lʼha azzannata
alla gola nel fosso dove si è
accasciata, adiacente alla stra-
da comunale Carrara -Costa in
prossimità delle case della fra-
zione Carrara.

Il bracconiere pericoloso e
irresponsabile non ha potuto
appropriarsi della preda per la
sensibilità e il comportamento

civico della signora Monica
Abergo che, transitando in au-
to, si è fermata, ha soccorso
lʼanimale e ha subito segnala-
to lʼaccaduto ai Carabinieri; ma
la burocrazia e la sua organiz-
zazione sono tali che sono tra-
scorse più di quattro ore di sof-
ferenza del povero animale e
dei soccorritori, prima che un
veterinario autorizzato dal-
lʼASL, visitasse il selvatico
constatando la fucilata e le sue
conseguenze, decidendo di
provvedere allʼabbattimento.

Lʼaccaduto è gravissimo
perché, oltre alle numerosi vio-
lazioni della legge, si sono ir-
responsabilmente usate armi
pericolose che hanno una git-
tata fino a 2.000 metri in mez-
zo alle case, vicino alle strade,
mettendo a repentaglio lʼinco-
lumità dei cittadini.

La pericolosità dellʼaccaduto
è stata esposta al Sindaco del
Comune di Terzo e ai Carabi-
nieri per gli opportuni accerta-
menti e i necessari provvedi-
menti di tutela dei cittadini».

A “Villa Tassara”
incontri di preghiera

Spigno Monferrato. Dalla domenica di Pasqua sono ripresi
gli incontri di preghiera e di evangelizzazione, nella casa di pre-
ghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770). In-
contri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal movi-
mento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero Opreni,
rettore della casa e parroco di Merana. Per lʼaccoglienza in ca-
sa si prega di telefonare, mentre sono aperti a tutti gli incontri di
preghiera che si svolgeranno alla domenica pomeriggio, ritiro
spirituale, con inizio alle ore 15,30 con preghiera e insegnamento
e santa messa, seguita dalla preghiera di Intercessione.

Lettera letta dalla sorella Rossana

Il partigiano Macchio
scrive alla madre

Nel racconto di Pietro Reverdito (Pedrìn)

Genova, il 25 Aprile
alla Casa dello Studente

Una applaudita iniziativa dell’associaz. “Rizzolio”

Cessole, con Edelmann
poesie per il pianoforte

Positivi rapporti tra Cia e APM

Bistagno, Trinchero
eletto nel consiglio

Un bracconiere ignoto a Terzo

Spari tra le case
per uccidere capriolo
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Spigno Monferrato. Merco-
ledì 25 aprile, i Gruppi Alpini di
Spigno Monferrato e Merana -
Sezione di Acqui Terme, han-
no ricordato lʼanniversario del-
la Liberazione dʼItalia dallʼoc-
cupazione dallʼesercito tede-
sco e dal governo fascista re-
candosi ai rispettivi monumen-
ti ai caduti di Merana e Spigno
Monferrato.

Era presente il presidente
della Sezione di Acqui Terme
Giancarlo Bosetti, il vice presi-
dente vicario Raffaele Traver-
sa, i consiglieri sezionali Fran-
co Colombano, Virginio Pe-
nengo e Roberto Vela, i ga-
gliardetti dei gruppi Alpini di
Merana, Spigno, Bistagno e
Acqui Terme con il vessillo del-
la Sezione portato da France-
sco Sonaglio e i Carabinieri di
Spigno Monferrato.

Alle ore 11 lʼAlpino Pierino
Ghione ha issato la bandiera
sul pennone, poi il capogruppo
di Merana Carlo Capra con gli
Alpini e i cittadini si sono reca-
ti alla lapide dei caduti presso il
Municipio, al suono del Silen-
zio fuori ordinanza eseguito
dalla tromba di Paolo Pallan-
zone.

Il sindaco di Merana Silvana
Sicco ha salutato e ringraziato
ancora una volta gli Alpini cu-
stodi della memoria e dei più
alti ideali della Nazione: «Il 25
Aprile è e rimane inequivoca-
bilmente la festa della Libera-
zione dellʼItalia dal nazifasci-
smo nellʼabbraccio solidale e
concorde fra truppe alleate,
militari italiani, partigiani e po-
polo, una festa della riconcilia-
zione nazionale fra oppositori
e sostenitori del regime.

Una giornata che ripropone
valori ed ideali in cui una so-
cietà veramente libera e de-
mocratica ha perennemente
bisogno di ricordare.

Il 25 aprile 1945 segna la fi-
ne di unʼodiosa dittatura che si
era imposta con la violenza sin
dai primi anni ʻ20, si era con-
solidata eliminando ogni forma
di dissenso e aveva portato il
Paese alla rovina ed agli orro-
ri della 2ª guerra mondiale, al-
la deportazione e alla morte di
migliaia di civili inermi nelle cit-
tà e nelle campagne.

La Resistenza coinvolse
200 mila combattenti e altre
decine di migliaia di staffette,
di fiancheggiatori, di gente co-
mune che nascondeva parti-
giani, ebrei ed ex prigionieri al-
leati, inglesi e americani.

Alle loro scelte va tuttavia
assimilata quella di quei milita-
ri italiani i quali decisero di
combattere al fianco degli Al-
leati ed in questa data vanno
ricordati i 600 mila fra soldati e
ufficiali italiani i quali dopo lʼ8
settembre 1943 vennero inter-
nati in Germania e passarono
venti mesi nei campi di con-
centramento – molti di essi ne
uscirono fiaccati, tanti non vi
sopravvissero. Migliaia di gio-
vani consci di quel che poteva
riservargli la lotta di quei giorni,
non esitarono un istante a sa-
lire sulle montagne e resistere
alle atrocità del nazifascismo.
È tuttavia innegabile che i par-
tigiani insorsero nelle città del
Nord prima dellʼarrivo degli Al-
leati, dimostrando così al mon-
do – come ha avuto modo più
volte di ricordare il Presidente
della Repubblica Napolitano –
che “gli italiani volevano esse-
re padroni a casa loro”.

Il 25 Aprile1945 è una data
che i giovani potrebbero senti-
re lontana nel tempo, ma essa
è sempre più che mai vicina al-
la coscienza di tutti coloro che
vogliono continuare a difende-
re i valori della libertà, della
giustizia e della convivenza ci-
vile, valori impressi e scolpiti
nei principi basilari della nostra
Costituzione, quella Carta -te-
stamento di 100 mila morti.

Perché la storia di chi ha
combattuto per farci avere
quel che è contenuto in quella
Carta è anche la nostra storia,
la nostra memoria. Negli arti-
coli della Costituzione cʼè il
sangue dei nostri nonni e dei
nostri padri. E quel sangue –
come ci è stato insegnato –
non si lava via perché serve a
ricordare, a non dimenticare.

Perché lʼunico modo per

avere un futuro è ricordare il
proprio passato».

Il parroco di Merana don
Pietro Opreni dopo la benedi-
zione ha ricordato il sacrificio
di tanti giovani e il dolore delle
loro famiglie coinvolte negli
eventi bellici terminati con la
Liberazione, uomini e donne il-
luminati e confortati da una
grande fede in Dio. Dopo la
Preghiera dellʼAlpino recitata
da Raffaele Traversa, il presi-
dente Giancarlo Bosetti ha evi-
denziato come questo 67º an-
niversario della Liberazione
vede gli italiani fronteggiare
una grave crisi economica con
un alto tasso di disoccupazio-
ne che mette a dura prova an-
che la coesione sociale.

Cʼè stato un momento di
particolare commozione tra i
presenti, quando Flavio Ghio-
ne ha indossato il cappello al-
pino del padre Pietro disperso
in Russia, ricordando a tutti,
che quel nome di bronzo sulla
lapide del Municipio è lʼunico
segno presso cui Flavio può
portare un fiore in ricordo del
padre. Da anni i famigliari del-
lʼAlpino Pietro Ghione “Giulin”,
(prima era la moglie Romana
ora la nuora Carla), non fanno

mai mancare un fiore ai piedi
di quella lapide con i nomi dei
ragazzi morti per la Patria. Del-
le sofferenze di quella ritirata in
Russia è testimone il reduce
spignese Leonardo Sassetti
che ha recentemente registra-
to le sue memorie nel vi-
deo”Memorie di Russia -caval-
li 8, uomini 40-” realizzato da
Gianni Ghidetti, alpino di De-
go.

Dopo lʼaperitivo offerto dal-
lʼAmministrazione comunale di
Merana, alle ore 12 presso il
monumento di Spigno Monfer-
rato, alla presenza del vice sin-
daco Beppe Nano, dellʼasses-
sore Caterina Piovano e del
consigliere Christian Mutti, gli
Alpini guidati dal capogruppo
di Spigno Sergio Garbero, do-
po lʼalzabandiera, lʼonore ai
caduti e la preghiera dellʼalpi-
no hanno deposto una corona
dʼalloro al monumento dei ca-
duti.

Terminate le celebrazioni, è
seguito il pranzo conviviale al
ristorante Regina, con fami-
gliari e amici degli Alpini, an-
cora una volta insieme, per
non dimenticare, salutati dal-
lʼAlpino ex partigiano Italo Fal-
co.

Cassine. Fra le celebrazio-
ni per il 25 aprile che si sono
svolte nei singoli paesi dellʼAc-
quese, questʼanno il posto
dʼonore spetta a Cassine dove
il 67º anniversario della Libe-
razione è stato celebrato nella
mattinata di domenica 29. Do-
po lʼomaggio reso dal sindaco
Gianfranco Baldi ai cippi e ai
monumenti che nelle frazioni e
in varie località del territorio co-
munale ricordano i caduti per
la Resistenza, le autorità, i
consiglieri della maggioranza
consiliare e quelli della mino-
ranza “Impegno e Sviluppo”,
insieme alle associazioni dʼar-
ma, alla Protezione Civile ai
Carabinieri, e alla banda
“F.Solia”, che ha assicurato il
sottofondo musicale dellʼeven-
to con lʼesecuzione di numero-
si brani, si sono riuniti, insieme
a tanti comuni cittadini e ai
bambini della scuola primaria
e secondaria, prima in piazza
Vittorio Veneto e quindi in piaz-
za della Resistenza per rende-
re omaggio ai caduti, civili e
cobelligeranti, della guerra di
Liberazione.

Fra tanti presenti, non si può
tacere, purtroppo, la totale as-
senza dalla cerimonia dei con-
siglieri della lista civica “Vivi
Cassine” (espressione, sic, del
centrosinistra…), Maurizio
Lanza (impegnato a livello isti-
tuzionale in quel di Novara) e
Ylenia Beltrame.

In una cerimonia splendida-
mente organizzata, anche se
molto militaresca, due sono
stati i momenti particolarmen-
te toccanti: lʼintervento (pur-
troppo penalizzato da un mal-
funzionamento del microfono)
dei bambini del plesso scola-
stico, che sotto la guida dellʼin-
segnante Ines Toselli hanno
approfondito le vicende della
Resistenza e della Liberazione
sul territorio cassinese e so-
prattutto la lettura, da parte di
Rossana Macchio, sorella del
partigiano Gualtiero Macchio,
morto per la libertà in territorio
cassinese, di una lettera invia-
ta dal giovane alla famiglia po-
chi giorni prima di morire.

Fra tante marce militari, la
banda “F.Solia” ha inteso sot-
tolineare la lettura della lettera
con lʼesecuzione di “Bella
Ciao”. Lʼunica della giornata.
Un poʼ pochino: nel giorno del-
la festa della Liberazione, for-
se i canti partigiani meritereb-
bero un poʼ più di spazio.

***
Rivalta Bormida. Il paese

ha celebrato il 67º della Libe-
razione nel pomeriggio di mer-
coledÏ 25 aprile, con una ceri-
monia che ha avuto fra i suoi
protagonisti i bambini del loca-
le plesso scolastico. Dopo
aver appreso dalla viva voce
del nonno della loro compagna
Rachele, Francesco Ferraro,
che in gioventù aveva militato
nella brigata partigiana di “Giu-
stizia e Libertà”, alcuni accadi-
menti avvenuti sul territorio du-
rante la Resistenza, i ragazzi
ne hanno rievocati due, met-
tendoli in scena con una ap-
plaudita drammatizzazione. Il
primo episodio racconta di una
giovane rivaltese che fece la
spia ai fascisti di guardia nel

paese, rivelando loro la posi-
zione dellʼunità partigiana, per
fortuna senza conseguenze
per lʼincolumità del gruppo, il
secondo, più toccante, riguar-
dante la cattura e lʼuccisione di
Piero Boidi, comandante della
brigata “Giustizia e Libertà” do-
ve Ferraro militava.

Alla cerimonia hanno preso
parte le autorità comunali, gui-
date dal sindaco Walter Ottria,
ed il parroco di Rivalta Bormi-
da don Roberto Feletto, oltre a
tanti semplici cittadini.

***
Alice Bel Colle. Il paese ha

scelto di celebrare la Libera-
zione dal nazifascismo nella
mattinata del 25 aprile. Alle
8,30 è stata celebrata dal par-
roco don Flaviano Timperi una
Santa Messa in memoria dei
caduti per la Libertà, alla pre-
senza del Commissario Prefet-
tizio Enrica Montagna e del
Gruppo Alpini Alice Bel Colle,
cui ha fatto seguito, alle ore 9,
la deposizione di una corona di
fiori presso il Monumento ai
caduti. Il Comune di Alice ha
poi partecipato alla sfilata del
25 aprile ad Acqui Terme.

M.Pr

Organizzato dai Gruppi Alpini della Sezione di Acqui

A Merana e Spigno il 25 Aprile

A Cassine, Rivalta Bormida e Alice Bel Colle cerimonie molto partecipate

La Liberazione nei paesi dell’Acquese

Cassine. Dopo la Giornata
della Memoria e dellʼUnità
dʼItalia, è proseguito a Cassine
il progetto “Momenti di Memo-
ria”, con una giornata dedicata
alla Resistenza, osservata at-
traverso una conoscenza dei
luoghi del territorio di Cassine
che furono teatro di eventi del-
la lotta di liberazione dal nazi-
fascismo.

Gli alunni delle classi prima-
rie e secondarie coinvolte nel
progetto, coordinato dallʼinse-
gnante Ines Toselli, hanno vi-
sitato i cippi che sulla strada
statale ricordano lʼuccisione di
tre partigiani di soli 17 anni -
Pino, Gualtiero e Silvio - e han-
no ricordato gli eventi, termi-
nando il percorso storico e ci-

vile in piazza della Resistenza
dove hanno recitato la poesia
“Ora e sempre Resistenza” di
Piero Calamandrei.

In ricordo della visita sono
state poste pietre tricolori rea-
lizzate dagli alunni della pri-
maria.

Le scuole e la Resistenza

Cassine, progetto“Momenti di memoria”

Dallʼalto: la celebrazione del 25 Aprile a Cassine, a Rivalta
Bormida e ad Alice Bel Colle.
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Cassine. Con slogan, stri-
scioni e un presidio che ha
bloccato per circa mezzora
(sia pure a tratti, visto che i
manifestanti, con grande sen-
so di responsabilità, hanno
concesso di tanto in tanto la
circolazione a senso unico al-
ternato) la ex strada statale
Alessandria - Acqui, una cin-
quantina di lavoratori della
Tacchella Macchine sono en-
trati in stato di agitazione nella
mattinata di venerdì 27 aprile.
Allʼorigine del presidio, stavol-
ta, non erano però le incertez-
ze relative al futuro dellʼazien-
da bensì le preoccupazioni ri-
guardanti gli scenari nazionali
del mercato del lavoro.

La manifestazione infatti si
inserisce nellʼambito delle
azioni coordinate organizzate

dalla Cgil in ambito nazionale
per protestare contro la riforma
dellʼarticolo 18 e la crescente
precarietà del lavoro. «Il risul-
tato - secondo il messaggio
contenuto nei volantini distri-
buiti dai manifestanti - sarà più
tagli alla cassa integrazione,
più tagli alla mobilità, più liber-
tà di licenziare, più lʼulteriore
allungamento dellʼetà pensio-
nabile, che sommati provoche-
ranno disoccupazione di mas-
sa senza indennità (...) La cre-
scita vera si fa con il lavoro. Bi-
sogna fermare le scelte sba-
gliate».

Il presidio si è svolto senza
incidenti, sotto la sorveglianza
dei Carabinieri e della Polizia
Municipale di Cassine e di una
pattuglia della Polizia Strada-
le. M.Pr

Castelnuovo Bormida. Il
25 aprile sarà una data storica
per il Circolo Cattolico Cultura-
le Ricreativo Sportivo “Fausto
Raffo” di Castelnuovo Bormi-
da. La data infatti segna lʼinau-
gurazione della nuova sede,
avvenuta alla presenza di Bru-
na Bonfiglio, rappresentante
della famiglia Raffo. Lʼinaugu-
razione della nuova sede pre-
senta un rilevante valore mo-
rale: il Circolo, affiliato allʼAcli
fin dalla sua fondazione, avve-
nuta nel lontano novembre del
1961, torna infatti nei locali do-
ve iniziò la sua storia, come
sottolineato con forza dal sin-
daco Gianni Roggero. Questo
grazie allʼAmministrazione co-
munale, che ha concesso i lo-
cali, di proprietà del Comune,
in comodato dʼuso gratuito,
mostrando ferma volontà di
superare antiche divisioni che
non si vogliono più ricordare e
ritrovare così una unità dʼin-
tenti che non può che far bene
a tutto il paese.

Giacomo Orecchia, socio
fondatore del Circolo, sottoli-
neando come questo atto sia
un successo per tutti, ha ricor-
dato gli obiettivi costitutivi del
Circolo stesso: offrire occasio-
ne di incontro, garantendo ac-
cessiblità a tutti, nella sempli-
cità e nella tradizione solidale

e cattolica, con il fine di meglio
conoscersi, comprendersi e
migliorarsi.

Il parroco, don Luciano Ca-
vatore, che ha ospitato fino ad
oggi il Circolo presso i locali
della canonica, ha fatto a tutti
lʼaugurio di essere capaci di
avvicinarsi lʼun lʼaltro, di capir-
si, di sapersi amare e, quando
il caso lo richieda, di sapersi
perdonare secondo il dettame
dei Comandamenti.

Dopo la Santa Benedizione
ai locali ed ai presenti, il Presi-
dente del Circolo Giuseppe
Buffa ha invitato tutti al brindi-
si ed al banchetto preparato da
alcuni benemeriti soci.

Significativo lʼintervento del
vice presidente Gianni Fo-
gliacco: «In molti hanno ala-
cremente lavorato per giunge-
re in fine a questo momento.
Da oggi noi Castelnovesi avre-
mo un motivo in più per non
chiuderci in casa, ritrovarci in
un luogo simpatico e rieserci-
tarci ai giochi che ci appassio-
navano e che abbiamo un po-
co dimenticato il “calciobalilla”,
il “Trucco”, la “Cirula”, e natu-
ralmente a quelle discussioni
interminabili sulle semine, sui
raccolti, sui consorzi delle no-
stre strade, in un luogo come
vuole la nostra tradizione, non
troppo dispendioso».

Terzo. Era tutto pronto per
lʼedizione numero 37 della pre-
stigiosa “Rosticciata di Prima-
vera” di martedì 1 maggio, tra-
dizionale appuntamento di
questa stagione a partire dalle
ore 16. Ma Giove pluvio ci ha
messo lo zampino e una piog-
gia battente, alternata a tem-
porali ha fatto il resto. Così la
Pro Loco, organizzatrice della
manifestazione, ha deciso nel-
la mattinata di martedì di rin-
viare la rosticciata a domenica
6 maggio, anticipandola alle
ore 13, rispetto alle ore 16 pre-
cedenti. La rosticciata sarà
possibile gustarla e consumar-
la allʼora di pranzo.

Appuntamento dalle ore 13
di domenica 6 maggio per la
distribuzione di misto di carni
alla brace, costine di maiale,
salsiccia, pollo, wurstel, patati-
ne e vino. Inoltre mercatino
dellʼartigianato, musica dal vi-
vo e possibilità di visita guida-
ta alla torre medioevale. Spie-
ga la Pro Loco: «Era il 1976
quando in regione Quartino,
allʼombra dei pioppi dietro al
distributore, la gente dei paesi
circostanti si dava appunta-
mento per consumare una me-
renda sinoira. Ogni anno il
flusso di partecipanti cresceva
sempre più fino a toccare la
quota di oltre duemila persone
nelle edizioni più recenti. Oggi
la manifestazione si svolge per
le vie del centro storico di Ter-
zo, ma soprattutto nella piazza
della chiesa intitolata a don
Luigi Savio dove viene fatta
cuocere la rosticciata e quindi
distribuita.

La manifestazione inizia alle
ore 16, per poi terminare in tar-
da serata quando tutte le scor-
te sono esaurite. Lʼabbondan-
te razione di carni alla brace è
composta da costine, wurstel,

pollo e salsiccia accompagna-
ta da un bicchiere di buon vino
proveniente dalle nostre colli-
ne. È risaputo che la buona ta-
vola e la musica si sposano
perfettamente, infatti ad ac-
compagnare il pubblico che
riempirà la piazza per tutta la
durata della festa saranno le
voci di “Patrizia e Zeno”, men-
tre ai piedi della torre castella-
na - visitabile gratuitamente
con guida – ci sarà Marina Ma-
rauda con gli allievi della sua
scuola di musica “Piccola Ac-
cademia della Voce”.

Oltre a tutto ciò ci saranno
vari intrattenimenti: in piazza
prenderanno vita due corpose
lotterie, la prima sarà la “lotte-
ria dei fiori” che propone una
ricca vetrina composta da cir-
ca un migliaio di premi tra fiori
e oggettistica varia; la secon-
da sarà la “lotteria junior” com-
posta da cinquecento giocatto-
li, lʼintero ricavato verrà devo-
luto interamente allʼassocia-
zione “Pole Pole Onlus”.

Altri intrattenimenti saranno:
lʼarciere Pippinud che farà pro-
vare, a chi desidererà, lʼemo-
zione del tiro con lʼarco; impor-
tantissimo il mercatino dellʼarti-
gianato che proporrà vari og-
getti e gadget.

Tra tutte queste attività cʼè
una grande novità che merita
di essere condivisa con tutti
voi lettori e con chi ci verrà a
trovare. Lʼ1 maggio verrà
“inaugurato” il nuovo barbecue
costruito nello stesso posto
dove fino allʼedizione prece-
dente venivano posizionate le
griglie. Un opera straordinaria
realizzata dal Comune di Ter-
zo che vuole valorizzare la
piazza, ma soprattutto il pae-
se; non per niente questo pro-
getto è stato riconosciuto il mi-
gliore a livello regionale».

Cassine. I bambini e la fila-
telia: un binomio quantomeno
particolare, che però sarà svi-
luppato e promosso a Cassine
grazie ad una iniziativa dellʼas-
sociazione di volontariato Ami-
scout (Amici dello Scoutismo),
organizzata in collaborazione
con il Circolo Numismatico Fi-
latelico Acquese e con il patro-
cinio del Comune di Cassine.

Lʼiniziativa di cui parliamo,
che si inserisce nel filone inau-
gurato a febbraio dal concorso
“La filatelia e i giovani”, è una
rassegna di filatelia davvero
speciale, la prima “Mostra Fila-
telica dei bambini delle scuole
di Cassine”. La mostra, che si
svolgerà dal 31 maggio al 10
giugno 2012 presso la Chiesa
Monumentale di San France-
sco, avrà funzione di propa-
ganda filatelica per i giovani di
elementari e medie.

Il giorno dellʼinaugurazione
sarà anche celebrato con un
annullo filatelico speciale, che
tutti gli appassionati di franco-
bolli potranno apporre sulle lo-
ro buste affrancate il 31 mag-
gio, dalle 10,30 alle 12,30 e
dalle 15 alle 18.

La mostra sarà inaugurata
giovedì 31 alle ore 10 e nella

giornata inaugurale resterà
aperta dalle 10 alle 12,30 e poi
ancora dalle 15 alle 18,30. La
rassegna sarà poi visitabile
con i seguenti giorni e orari: da
venerdì 1 a domenica 3 giugno
dalle 10 alle 12,30 e dalle 16
alle 18,30; da lunedì 4 a ve-
nerdì 8 giugno dalle 16 alle
18,30, sabato 9 e domenica 10
giugno dalle 10 alle 12,30 e
dalle 15 alle 18,30.

Nella giornata di sabato 9
giugno, a partire dalle ore 16,
saranno consegnati i premi al-
le prime tre collezioni filateli-
che, alle tre migliori cartoline e
ai tre migliori francobolli.

Castelnuovo Bormida. Si
ricomincia: con lʼarrivo (a lun-
go atteso) della bella stagione,
riparte anche lʼattività della Pro
Loco di Castelnuovo Bormida.
Lʼassociazione guidata dalla
presidente Angela “Cristina”
Gotta riprende lʼattività con il
consueto entusiasmo e proprio
in questi giorni lavora alacre-
mente per apportare gli ultimi
ritocchi allʼorganizzazione del-
la “Sagra delle Tagliatelle e ro-
sticciata”, primo appuntamen-
to del calendario eventi.

La sagra, che questʼanno ta-
glia il prestigioso traguardo
della decima edizione, si svol-
gerà come di consueto presso
lo stand al coperto e riscaldato
della Pro Loco, da venerdì 11
a domenica 13 maggio.

Tanti, come al solito, gli
eventi in programma, sia a li-
vello enogastronomico che per
quanto riguarda il tempo libe-
ro. In attesa di pubblicare, sul
prossimo numero del nostro
giornale, tutti i particolari della
tre-giorni castelnovese, vedia-
mone già i tratti salienti, co-
minciando proprio dallʼaspetto
culinario. Il copione è quello
classico, con quattro appunta-
menti con la buona cucina del-
le cuoche castelnovesi: vener-
dì e sabato si cena, con taglia-
telle, rosticciata e altre specia-
lità piemontesi, a partire dalle
19,30, mentre domenica, oltre
alla cena, sempre alla stessa
ora, sarà possibile fermarsi an-
che a pranzo, a partire dalle
ore 12,30, sempre con lo stes-
so menu. Tanti, e variegati co-
me sempre, gli eventi collate-
rali pensati per arricchire il pro-
gramma della kermesse ca-
stelnovese: venerdì sera, per
“innaffiare” tagliatelle e rostic-
ciata, è prevista una serata

“birra no-stop”, pensata per at-
trare lʼattenzione dei giovanis-
simi: dopo cena, infatti, è pre-
vista una serata danzante con
lʼanimazione dellʼorchestra “Dj
Brothers Vicari”, a partire dalle
21, e quindi, alle 22, una esibi-
zione degli allievi della scuola
di ballo Charlie Brown di Cas-
sine.

Sabato, a partire dalle
21,30, occhi puntati sui model-
li e le modelle per una sfilata di
moda primavera-estate 2012
che vedrà in passerella capi
per bambini e per adulti, abiti
da sposa e biancheria intima.
Domenica 13 maggio, infine,
per tutto il giorno è previsto un
mercatino di bancarelle, e sa-
ranno attive, per i più piccoli,
giostre e attrazioni. Ci saranno
lʼabituale appuntamento mat-
tutino con la “Bagnacamisa”,
storica gara podistica castel-
novese, e una esposizione di
giocattoli e modellismo, e poi,
nel pomeriggio, la decima edi-
zione del “Dogʼs Castinouv
Day”, il tradizionale raduno ci-
nofilo libero, per cani di razza e
non, che dalle 15 in poi vedrà
riuniti in piazza Marconi tanti
amici a quattro zampe insieme
ai loro padroni. A tutti gli iscrit-
ti sarà offerto un simpatico
omaggio, preparato dalla Pro
Loco insieme allo sponsor del-
lʼevento, “Toelettatura Bel Can”
e soprattutto i proventi del-
lʼiscrizione (ad offerta) saranno
interamente devoluti al Canile
Municipale di Acqui Terme.

Maggiori particolari sul-
lʼevento castelnovese saranno
disponibili sul prossimo nume-
ro de “LʼAncora”, oppure via in-
ternet sul sito www.prolococa-
stelnuovobormida.it, ma è an-
che possibile contattare gli or-
ganizzatori al 348/2291401.

Cassine. Anche a Cassine
è iniziata, presso la sede della
Società Militare di Mutuo Soc-
corso di via Migliara 4, una at-
tività di assistenza fiscale rivol-
ta ai lavoratori dipendenti e ai
pensionati.

Lʼiniziativa, ad opera della
società Sind Ergon srl, con-
venzionata con il Caf Cisl, ren-
de possibile, tutti i giovedì dal-
le 9 alle 12, ottenere aiuto re-
candosi presso la sede della
Società.

Lʼincaricato signora Luciana
Amerio, iscritta alla categoria
Fnp Cisl, assisterà i lavoratori
e i pensionati nelle operazioni
di raccolta della documenta-
zione necessaria per la predi-
sposizione della dichiarazione
dei redditi modello 730, con ri-
lascio ai contribuenti dellʼap-
posita ricevuta, di consegna
della documentazione alla so-
cietà di servizio presso la se-
de di Acqui Terme, di ritiro del-
la dichiarazione elaborata e

del relativo prospetto di liqui-
dazione, e di riconsegna ai
contribuenti del materiale ela-
borato.

Il servizio consente inoltre la
raccolta e riconsegna ai contri-
buenti della documentazione
relativa ai modelli Unico, Imu,
Red, Icric e Isee, la raccolta e
riconsegna del materiale rela-
tivo ai modelli bonus gas e bo-
nus energia, le richieste di de-
trazioni, maternità e assegni
familiari.

Lʼincaricato svolge inoltre at-
tività di accoglienza, filtro e
preparazione di documenti ri-
servata agli iscritti Cisl e la pro-
mozione dellʼadesione sinda-
cale per i non iscritti.

Lʼattività di assistenza fisca-
le terminerà presso la sede di
Cassine il prossimo 31 mag-
gio, mentre continuerà per tut-
to lʼanno, sempre presso la
Società Militare di Mutuo Soc-
corso, lʼattività di assistenza in
ambito sociale.

Alice Bel Colle, rinviata
la Camminata tra i sentieri

Alice Bel Colle. Il maltempo è stato più forte dei camminato-
ri. Gli organizzatori hanno deciso di rinviare ad altra data, causa
maltempo, la “Camminata per sentieri” in programma domenica
29 aprile ad Alice Bel Colle.

Lʼevento sarà recuperato nella giornata di sabato 2 giugno.
Maggiori dettagli su percorso e modalità di iscrizione saranno re-
si noti nelle prossime settimane.

A Olmo Gentile gare
al campo di tiro al piattello

Olmo Gentile. Dallʼ1 aprile è stato riaperto il campo di tiro al
piattello di Olmo Gemtile.

È aperto tutte le domeniche e festivi, dalle ore 15 e da merco-
ledì 6 giugno apertura anche serale tutti i mercoledì dalle ore 21.
Il programma 2012 prevede “Gara al Piattello” alla cacciatora sa-
bato 16 giugno-domenica 17 giugno; monete dʼoro, 1º sterlina, 2º
mezzo marengo, 3º 2 pesos e mezzo. Dal 4º al 10º class. 2 pe-
sos; dallʼ11º al 15º class. piastrine dʼoro. Iscrizione 15 euro; rien-
tri 7 euro. Domenica 22 luglio gara alla Cacciatora, premi ga-
stronomici a tutti i partecipanti. Iscrizioni e rientri 8 euro.

Regolamento gare: montepremi offerto serie 16 piattelli (14
singoli +1 coppiola centrale); spareggi: coppiole fisse (con car-
tucce fornite dal tiro), carica max piombo gr. 28 pallini liberi. Ora-
rio: sabato dalle ore 15, domenica dalle ore 10. I tiratori devono
essere muniti di porto dʼarmi e assicurazione. La società declina
ogni responsabilità per eventuali danni arrecati a persone e co-
se.

Le manifestazioni si svolgeranno anche in caso di maltempo.
Per informazioni telefonare a: 0144 93075 Municipio (ore uffi-
cio): 348 8125687 Remigio; 349 5525900 Ezio, 347 3050451
Renzino, 338 2082468 Giancarlo.

A Cassine venerdì 27 aprile

Operai di Tacchella
scioperano per art.18

A Castelnuovo Bormida. Attivo da mezzo secolo

Il circolo “Raffo”
ha una nuova sede

Domenica 6 maggio dalle ore 13

A Terzo 37ª edizione
rosticciata di primavera

Iniziativa diAmiscout, inaugurazione a fine maggio

Nelle scuole di Cassine
mostra filatelica

Sarà dall’11 al 13 maggio

A Castelnuovo Bormida
sagra delle tagliatelle

A Cassine in via Migliara

Assistenza fiscale
alla Società Militare
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Sezzadio. Il Consiglio di
Sezzadio esprimerà dissenso
con provvedimenti motivati e
legittimi ed è pronto ad oppor-
si contro tutti i provvedimenti
che dovessero autorizzare la
realizzazione di una discarica
nellʼarea di Cascina Borio,
senza escludere nessuna stra-
da, compresi eventuali ricorsi
al Tar.

Questo è lʼorientamento,
chiaro e deciso, espresso dal-
lʼassemblea sezzadiese nella
seduta di lunedì 30 aprile
2012, apprezzato da tutti i pre-
senti (oltre un centinaio di per-
sone in sala), e accolto con
soddisfazione soprattutto dai
rappresentanti del Comitato
“Sezzadio per lʼAmbiente”, si-
stemati fra il pubblico e acco-
munati da un adesivo giallo
portato con orgoglio sugli abiti.

Ma andiamo con ordine, ri-
percorrendo cronologicamente
la seduta, e riassumendola nei
suoi momenti più salienti.

Si comincia con la surroga
del consigliere di minoranza
Salvatore Pepè, che lascia la
carica per motivi famigliari e
viene sostituito da Giovanni
Francesco Sardi. Approvati
quindi i verbali della seduta
precedente, la seduta entra
nel vivo: allʼordine del giorno
una mozione avanzata a pro-
posito del progetto in corso,
presentato dalla dtta Riccobo-
ni spa per la realizzazione di
una discarica in località Casci-
na Borio.

Il sindaco Pier Luigi Arnera
prende la parola e spiega, an-
dando subito al punto, che «la
minoranza ha presentato una
mozione. Il sindaco e lʼammini-
strazione erano pronti a votar-
la. Cʼerano solo alcune per-
plessità per un passaggio che
a nostro parere lasciava qual-
che dubbio a livello di interpre-
tazione giuridica. Abbiamo de-
ciso quindi di riscrivere la mo-
zione in forma più articolata e
dettagliata, e pertanto abbia-
mo riunito i gruppi consiliari. In
mattinata cʼè stato un incontro
con il comitato per il no. È sta-
ta una lunga mattinata di con-
fronto e analisi, ma siamo
giunti alla stesura di una for-
mula che ci soddisfa. Votere-
mo pertanto allʼunanimità la
mozione di minoranza, anche
alla luce di quella che, senza
dubbio, è allʼunisono la volon-
tà di tutto il paese. Questa vo-
lontà è quella di procedere, a
norma di legge, in questa ver-
tenza, che sta raggiungendo
una certa dolorosità, presen-
tando il nostro dissenso indivi-
duato con le giuste motivazio-
ni. Promettiamo di unire le
competenze e le risorse del-
lʼamministrazione con quelle

del comitato e insieme arriva-
re a una soluzione, evitando
ogni possibile danno per il Co-
mune. Al riguardo saluto con
piacere lʼingresso in Consiglio
del neoconsigliere Sardi, che è
avvocato e certamente potrà
dare il suo contributo».

Dai banchi di minoranza il
capogruppo Giovanni Battista
Sardi legge la mozione (il cui
testo riportiamo in altro artico-
lo) e nel concludere il proprio
intervento si concede un inci-
so: «Vorrei chiedere al sinda-
co come mai nella conferenza
dei servizi dello scorso 15 mar-
zo lei aveva dichiarato che il
Comune valutava positiva-
mente lʼinsediamento…».

Arnera chiarisce: «LʼAmmi-
nistrazione comunale sedeva
a un tavolo programmatico e
un privato legittimamente ave-
va chiesto alla Provincia se
fosse possibile realizzare un
impianto. La Provincia può de-
cidere di far redigere delle va-
lutazioni e al Comune resta
una sola arma: quella del dis-
senso motivato. Per due volte
mi sono detto favorevole per-
ché avevo bisogno che la con-
ferenza andasse avanti, vole-
vo leggere le valutazioni. I mo-
tivi del dissenso li devo elabo-
rare fondatamente. Ho messo
dei paletti, ma avevo bisogno
di una visione dʼinsieme per
decidere del mio non essere
dʼaccordo e elaborare il mio
pensiero per trasformarlo in at-
ti legittimamente fondati. Sta-
mattina abbiamo capito che le
nostre posizioni, quella del Co-
mune e quella del Comitato,
sostanzialmente erano coinci-
denti». In sala cʼè un poʼ di
mormorio, non tutti sono con-
vintissimi di questa ricostruzio-
ne, ma Arnera trova la formula
dialettica giusta per uscire dal-
lo stallo: «In questa mozione
cʼè un momento di riunificazio-
ne totale del paese. A me ha
premuto sin dal primo istante
di non commettere illeciti am-
ministrativi: ora possiamo se-

dere al tavolo con un dissenso
motivato».

Dai banchi di minoranza
parla lʼavvocato Sardi: «La
mozione di minoranza, una
mozione drastica nei contenu-
ti, è stata adottata perché la
conferenza dei servizi, salvo
fatti nuovi, dovrebbe chiudersi
il 31 maggio, e questo poteva
creare dei problemi se avessi-
mo temporeggiato. Il tempo
per opporsi cʼè e lʼAmministra-
zione dovrà correre, per fornire
un dissenso motivato. Sareb-
be stato certamente più oppor-
tuno presentare un parere ne-
gativo dallʼinizio, ma diciamo
che cʼè stato un equivoco e
ora che è stato chiarito cer-
cheremo di andare oltre».

Arnera assume toni rassicu-
ranti: «I termini sono sotto con-
trollo. Sono brevi, certo, e do-
vremo costruire motivazioni
non risibili, dovremo acquisire
pareri, fare ricorso a consulen-
ze che definirei “molto terze”,
e abbiamo già fatto dei ragio-
namenti di bilancio, perché do-
vremo pagarle, ma ce la fare-
mo».

La mozione, come prevedi-
bile, ottiene unanime assenso
da tutti i consiglieri.

Il Consiglio procede con la
proroga della concessione in
essere alla ditta Gestione Ac-
que spa per lʼimpianto di de-
purazione comunale, approva-
ta allʼunanimità, e quindi con
lʼesame del rendiconto di ge-
stione dellʼesercizio finanziario
2011.

La relazione del segretario
comunale fa emergere un di-
screto avanzo di amministra-
zione e un quadro di “modera-
to ottimismo”, nonostante le
tante difficoltà che coinvolgono
i bilanci dei piccoli Comuni e
lʼattesa per ulteriori decisioni
del governo centrale sullʼImu e
sullʼintroduzione del patto di
stabilità nel 2013. Il fondo cas-
sa del Comune di Sezzadio al
momento vede 22.026 euro di
fondi vincolati e circa 35.000

euro non vincolati, che lo stes-
so sindaco Arnera definisce
«un avanzo strategico», per-
ché occorrerà fare ancora al-
cune valutazioni sulle aliquote,
«fermo restando che il Comu-
ne non intende inasprire le ali-
quote Imu fissate dallo stato,
né aumentare la pressione tri-
butaria». Il punto passa con il
voto contrario della minoranza.

Unanimità, invece, per la
conferma della convenzione
con il Comune di Novi per la
gestione associata dello spor-
tello unico per le attività pro-
duttive, con una chiosa di Ar-
nera: «So che a diversi sezza-
diesi provoca disagio la neces-
sità di recarsi a Novi, essendo
Sezzadio un Comune che gra-
vita su Alessandria e, in misura
minore, su Acqui Terme. Avevo
preventivato di esaminare que-
sta convenzione, ma non cʼè
stato ancora il tempo di com-
prenderne il meccanismo,
quindi per ora la rinnoviamo,
ma ci ragioneremo sopra».

La minoranza esprime inve-
ce voto contrario sul settimo
punto, relativo al piano di alie-
nazioni immobiliari, con il qua-
le il Comune intende porre in
vendita la casetta dellʼex tiro a
segno comunale (sul tema tor-
neremo nei prossimi numeri de
“LʼAncora”). Per poi tornare a
concedere lʼunanimità agli ulti-
mi due punti allʼordine del gior-
no: lʼadozione di un odg pro-
posto dalla Provincia contro la
violenza domestica nei con-
fronti delle donne e dei bambi-
ni, e la presa dʼatto di una no-
ta della Prefettura sulla so-
spensione dalla carica di con-
sigliere comunale di Andrea
Angeleri, vicenda della quale
avevamo già dato conto alcuni
mesi fa.

La seduta si scioglie ben pri-
ma di mezzanotte e in molti
proseguono nei bar del paese
i commenti sulla serata. Lʼim-
pressione è che il paese abbia
tirato un sospiro di sollievo.

M.Pr

Terzo, gita CentroAnziani a Bellinzago
Terzo. Scrive il Centro Incontro Anziani Terzo: «Il Centro Incontro

Anziani Terzo, con la collaborazione del CSVA, organizza giove-
dì 17 maggio la partecipazione al raduno primaverile regionale dei
Centri Incontro, che si terrà a Bellinzago Novarese. La giornata sa-
rà così strutturata: partenza da Terzo verso le 7 (lʼora precisa ver-
rà comunicata per tempo ai partecipanti), arrivo previsto a Bellin-
zago per le ore 9, alle 10,30 sfilata per le vie cittadine, alle 11 san-
ta messa concelebrata, ore 12 grande pranzo di gala, ore 15,30
danze, premiazione, distribuzione omaggi a tutti i partecipanti; chi
lo desidera nel pomeriggio potrà visitare il paese. Il menù del pran-
zo sarà il seguente: tagliere misto di salumi, salame della Duja, tor-
ta salata, vol au vent al zola, sottaceti, risotto ai funghi, penne al
salmone, arista agli aromi e patate al forno, fior di panna con frut-
ti di bosco, caffé con correzioni, vino rosso e bianco. La quota di
partecipazione è di 36 euro tutto compreso. Sarà una gita inte-
ressante che ci permetterà di trascorrere una giornata in allegria.
Per chi desidera partecipare deve prenotare al seguente numero
telefonico 333/7256146, entro sabato 5 maggio».

Nella seduta di lunedì 30 aprile davanti ad un folto pubblico. Ottimismo fra i sezzadiesi ma molto resta ancora da fare

Sezzadio, il Consiglio comunale vota no alla discarica all’unanimità

Sezzadio. Cʼè comprensibi-
le soddisfazione, ma anche
consapevolezza che cʼè anco-
ra molto da fare, nelle parole
dellʼavvocato Giancarlo Trig-
giani, che si fa portavoce del
Comitato “Sezzadio per lʼAm-
biente” al termine della seduta
di Consiglio comunale che ha
detto il primo “no” alla discarica.

«Sicuramente - spiega - lʼin-
contro pubblico di venerdì 13
ha dato impulso ad un impor-
tante momento dialettico. Sul-
lʼonda emotiva della situazione,
alcune persone che non hanno
colore politico, ma hanno a
cuore il futuro del paese, han-
no costituito questo comitato.
Devo dire che abbiamo trova-
to una pronta attenzione dal
sindaco Arnera che ci ha subi-
to ricevuti. In mattinata, in un in-
contro convocato apposita-
mente, abbiamo approfondito il
problema e trovato un punto
di sintesi sulla mozione. La leg-
ge prevede che si possa fare
opposizione con la formula del
dissenso motivato: un dissen-
so formulato senza adeguate
motivazioni non sarebbe ac-
colto e anzi darebbe adito a ri-
chieste di risarcimento, ma sia-
mo convinti di poter dare ade-
guate motivazioni al nostro no.
Apprezziamo il comportamen-
to del sindaco, che sostanzial-
mente ha accolto e messo in
votazione la mozione della mi-
noranza, che era drastica ma
giusta, e che ora starà a noi
supportare con adeguate mo-
tivazioni giuridiche. La confe-
renza dei servizi dovrebbe
chiudere il 30 maggio, ma ci
sono state richieste di chiari-
mento e quindi i tempi sono al
momento sospesi. Diciamo che
in ogni caso il tempo per moti-

vare il dissenso cʼè: lavoreremo
per una soluzione positiva. Oc-
corre darsi molto da fare, ma
consultando avvocati, ingegneri
e geologi troveremo la strada
giusta da percorrere».
La mozione

Pubblichiamo di seguito il te-
sto della mozione di minoranza.

“Premesso che è intendi-
mento della società Riccoboni
spa realizzare una discarica di
rifiuti definiti “non pericolosi” in
località Cascina Borio di questo
Comune. Rilevato che la rea-
lizzazione del succitato inter-
vento è tale da compromette-
re in maniera irreversibile il ter-
ritorio interessato dalla disca-
rica nonché pregiudicare lʼam-
biente naturale del nostro Co-
mune e di quelli circostanti. Ri-
levato inoltre che tra le funzio-
ni dellʼEnte è ricompresa la tu-
tela del territorio e della quali-
tà della vita dei suoi abitan-
ti.Tutto ciò premesso il Consi-
glio comunale di Sezzadio im-
pegna il sindaco e la giunta
comunale 1) a esprimere dis-
senso, con ogni provvedimen-
to, congruamente motivato e
legittimo, alla realizzazione del-
la discarica di rifiuti “non peri-
colosi” che la società Ricco-
boni spa intende realizzare in
Comune di Sezzadio - Locali-
tà Cascina Borio; 2) a coinvol-
gere nelle iniziative di cui sopra
le Amministrazioni dei Comuni
limitrofi; 3) a relazionare al
Consiglio comunale circa le ini-
ziative intraprese; 4) a propor-
re, nel caso sussistano legitti-
me e congrue motivazioni, ri-
corso al Tribunale Amministra-
tivo Regionale avverso tutti i
provvedimenti che dovesero
autorizzare o consentire la rea-
lizzazione della discarica”.

Parla “Sezzadio per l’ambiente”
Triggiani:“Lavoriamoperuna soluzione”

Cassine. Seduta di Consiglio comunale sen-
za grandi scossoni a Cassine, dove nella sera-
ta di venerdì 27 aprile lʼassemblea si è riunita
per approvare un ordine del giorno composto da
quattro punti, fra i quali spiccava lʼesame e lʼap-
provazione del rendiconto di gestione 2011.

Subito dopo lʼapprovazione dei verbali, però,
prende la parola il consigliere Lanza, che chie-
de che venga messa ai voti la possibilità di ag-
giungere allʼordine del giorno un quinto punto,
relativo ad una espressione di volontà sul pro-
getto, presentato da privati, per realizzare due
discariche sul territorio di Sezzadio due discari-
che nei pressi di Cascina Borio. Il Consiglio si
pronuncia subito unanimemente a favore della
richiesta.

Si passa quindi allʼesame del conto consunti-
vo, illustrato dal vicesindaco e assessore al Bi-
lancio Sergio Arditi. Questi precisa che il Comu-
ne presenta un avanzo economico sulla spesa
corrente pari a circa 76.000 euro.

Si esaminano quindi le spese per i servizi ero-
gati e per i lavori avviati nel corso del 2011, do-
ve la parte del leone è costituita dalle opere di
sistemazione del Palazzo Municipale (148.000
euro circa) e dagli investimenti compiuti per
lʼedificio scolastico (17.000 euro di manutenzio-
ne straordinaria, 97.000 per quella ordinaria,
18.000 per la palestra). Significativi anche gli
esborsi per interventi di somma urgenza dovuti
ad eventi atmosferici (35.000) e le spese per in-
terventi compiuti sullʼarea Rme (70.000 euro).
Concludendo la propria relazione, Arditi sottoli-
nea come sia evidente una forte riduzione dei
trasferimenti statali a causa dellʼentrata in vigo-
re del cosiddetto “Federalismo fiscale”.

Comincia la discussione e Lanza, dopo aver
fatto i complimenti ad Arditi «per la relazione,

che fa oggettivamente emergere sia i dati posi-
tivi che le criticità», sottolinea come «per quan-
to riguarda i dati positivi, lʼavanzo economico di
76.000 euro sulla spesa corrente ci consente di
avere un poʼ di margine sul bilancio 2012. Cre-
do sia importante capire se lʼavanzo sia struttu-
rale, perché da questo dipende lʼopportunità di
impegnarlo sul prossimo bilancio. La situazione
economica è difficile e temo che lʼImu che sare-
mo costretti ad applicare graverà molto sui cit-
tadini».

Da qui la proposta: «I 76.000 euro potrebbe-
ro essere utilizzati per abbattere i costi di questa
nuova imposta, soprattutto per quello che ri-
guarda la prima casa». Quindi lʼanalisi continua
con le criticità: «Un avanzo così grande in un
momento di crisi significa che esiste una certa
incapacità nello spendere quattrini già investiti.
Molti soldi sono tornati a bilancio perché le ope-
re per cui era previsto di impiegarli non sono
partite. Questo non può essere considerato un
dato positivo». Infine, una nota polemica: «Mi
piacerebbe, e non è la prima volta che lo dico,
vedere il revisore dei conti presente in Consiglio
al momento di approvare il consuntivo: chi svol-
ge questo lavoro percepisce denaro pubblico e
deve presentarsi in assemblea».

Il vicesindaco Arditi precisa che «il revisore è
stato più volte invitato, ma sostiene di non es-
sere obbligato a presentarsi e di non voler veni-
re». Laconico il commento di Lanza: «Prendia-
mone atto, e ricordiamoci di non rinnovargli lʼin-
carico…».

Tocca poi a Gianni Gotta intervenire: il consi-
gliere si dichiara dʼaccordo allʼidea di utilizzare
lʼavanzo di amministrazione, in toto o in parte,
per attenuare lʼImu, e chiede qualche chiari-
mento su smaltimento rifiuti, illuminazione pub-

blica, sulla spesa di 16.000 euro compiuta sulla
bocciofila. Arditi fornisce i particolari.

A seguire tocca a Baldi rispondere a Lanza
sullʼImu: «Quella di attenuare lʼimposta può es-
sere unʼidea valida. Bisogna però essere pru-
denti perché prevediamo 80.000 euro in meno
di trasferimenti statali che dovrebbero essere re-
cuperati con lʼImu, ma che bisognerà verificare.
Una parte dei 76.000 euro potrebbe essere uti-
lizzata per aiutare alcune categorie disagiate,
ma dobbiamo anche tenere dʼocchio il discorso
rifiuti: pare che dal 2013 tutto il costo relativo al-
lo smaltimento potrebbe ricadere sui cittadini, e
quindi, finchè ci è possibile avere voce in capi-
tolo, questʼanno vorremmo pensare a tariffe
agevolate. Infine, penso che potremmo avere
qualche problema sul sociale: a fronte di richie-
ste dellʼAsca credo che i piccoli Comuni do-
vrebbero aumentare il loro contributo che al mo-
mento è di 18 euro per abitante».

Il rendiconto passa con lʼastensione della mi-
noranza.

Consenso unanime, invece, per il terzo pun-
to, acquisizione a titolo gratuito di un terreno nel-
lʼarea del Bosco delle Sorti - La Communa, of-
ferta al Comune dai proprietari Vittorio Thea e
Giovanna Tonto.

I proprietari acconsentono di donare il terreno
al Comune a condizione che venga usato per
realizzare un piccolo manifatto in legno da de-
stinare ad area di sosta didattica per chi voles-
se approfondire la sua conoscenza del Bosco.
Si tratterebbe della terza struttura del genere
nellʼarea del Bosco delle Sorti (ne esistono già
una a Bruno e una a Maranzana), e la proposta
prevede che le chiavi della casettina siano affi-
date agli scout cui spetterebbe di consegnarle
agli eventuali ospiti della casetta. La donazione

viene accolta, con ringraziamenti per la famiglia
Thea e per lʼopera compiuta sullʼarea da Toma-
sino Bongiovanni.

Ultimo punto in esame è il recesso del Co-
mune dallʼAssociazione Nazionale Città del Vi-
no. Baldi spiega come lʼassociazione, con sede
a Siena, sia effettivamente attiva in ambito pro-
mozionale, ma svolga la sua attività prevalente
al Centro e Sud Italia. Lʼeventuale recesso de-
ve essere deciso entro fine aprile, o scatta au-
tomaticamente il rinnovo, al costo di 1160 euro
lʼanno.

Gotta si dichiara «parzialmente dʼaccordo al
recesso perché il ritorno è poco. Poiché la cifra
è molto piccola, propongo di destinare i 1160
euro risparmiati a una promozione seria dei pro-
dotti e dellʼattività dei viticoltori di Cassine, ma-
gari sostenendo la partecipazione a manifesta-
zioni del settore». Baldi accoglie positivamente
la proposta. Il punto viene approvato.

A seguire, Lanza riprende la parola per illu-
strare il quinto punto, appena inserito allʼordine
del giorno. Si chiede al Consiglio di prendere
posizione sulla possibile realizzazione della
doppia discarica della zona di Cascina Borio,
esprimendo esplicita contrarietà ad un progetto
che si configura come atto privato e non come
provvedimento di utilità pubblica, e rappresen-
terebbe, se realizzato, un potenziale pericolo
per il territorio.

Il Consiglio si pronuncia compatto, suppor-
tando e rafforzando le perplessità già esplicita-
te dal sindaco Baldi in sede di conferenza dei
servizi e esprime il proprio assoluto diniego al
possibile utilizzo dellʼarea in questione come di-
scarica. Viene deciso di inviare già la mattina
seguente una comunicazione della decisione
assunta dal Consiglio al Comune di Sezzadio.

Cassine, Consiglio approva il rendiconto nella serata di venerdì 27 aprile
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Rivalta Bormida. Otto pun-
ti allʼordine del giorno, molte
deliberazioni importanti e mo-
menti di notevole tensione
hanno caratterizzato la seduta
del Consiglio comunale di Ri-
valta Bormida svoltasi nella
mattinata di sabato 28 aprile.

La seduta si apre con una
comunicazione del Sindaco a
proposito della possibile crea-
zione di una doppia discarica
sul territorio di Sezzadio,
nellʼarea di Cascina Borio. Il
sindaco Ottria raccoglie lʼinvi-
to arrivato dal Comune di
Cassine a discutere la situa-
zione e trovare un indirizzo
comune.

Vengono sottolineate le cri-
ticità connesse allʼopera, il pri-
mo cittadino ribadisce la sua
personale contrarietà allʼope-
ra, e il consigliere Monighini af-
ferma, riscuotendo consensi,
che una simile opera dovrebbe
coinvolgere nel suo processo
lʼintero territorio e non solo il
Comune interessato.

Anche la minoranza, per
bocca del capogruppo Garba-
rino, esprime la sua preoccu-
pazione. Il Consiglio si com-
patta su una posizione di con-
trarietà, pur non votando al-
cun ordine del giorno.

Si entra poi nel vivo e per
prima cosa si approva allʼuna-
nimità e senza intoppi la ri-
chiesta del Comune di Orsara
di una convenzione per un po-
sto al servizio di asilo-nido of-
ferto da “Il Melo dorato”. Per il
periodo febbraio-luglio 2012 il
Comune di Orsara corrispon-
derà a quello di Rivalta una
compensazione di 50 euro al
mese.

Al secondo punto si parla
della vendita di due immobili
comunali. Il primo è una im-
mobile sito in centro storico, di
proprietà del signor Lorenzo
Caraccia, valutato 30.000 eu-
ro e messo in vendita in due
successivi bandi, senza suc-
cesso. Il secondo è una casa
donata al Comune e sita in
territorio di Strevi, periziata
per una valutazione di
132.000 euro e anchʼessa of-
ferta in due successivi bandi,
entrambi deserti.

Il sindaco Ottria sottolinea
che «mentre per il primo im-
mobile non è stato riscontrato
interesse, per il secondo si
erano fatti avanti dei poten-
ziali acquirenti che però si so-
no arenati di fronte alla diffi-
coltà ad ottenere crediti ban-
cari. In entrambi i casi i prezzi
stimati sono forse troppo ele-
vati per lʼattuale mercato. Si è
deciso quindi di effettuare una
seconda perizia, e di fissare il
prezzo del primo immobile in
25.000 euro, e del secondo in
105.600 euro. Riteniamo val-
ga la pena provare a fare un
terzo bando a queste condi-
zioni prima di tentare la stra-
da della trattativa privata».

Dalla minoranza il capo-
gruppo Garbarino spiega:
«già lʼaltra volta ci eravamo
astenuti: cʼè da sperare che
siano stati fatti bene i conti e
che lʼoperazione possa anda-
re a termine senza danni per il
Comune. Noi comunque ave-
vamo perplessità e le mante-
niamo». La minoranza appro-
va insieme alla maggioranza
la scelta relativa allʼimmobile
del centro storico, mentre si
astiene su quello sito nel Co-
mune di Strevi.

Fin qui il Consiglio è andato
via abbastanza tranquillo. Ma

i toni si infiammano al terzo
punto, lʼapprovazione del ren-
diconto 2011.

Il sindaco impronta la sua
analisi a toni ottimistici, pren-
dendo in considerazione la
presenza di un avanzo di am-
ministrazione di 59.238,45 eu-
ro: «si tratta di un dato positi-
vo. Così come è positivo an-
che lʼequilibrio tra spesa e en-
trate reali, che in tempi di dif-
ficoltà è indice di soddisfazio-
ne. Ci sono problematiche per
lʼequilibrio solo nel settore del-
la pubblica istruzione dove i
servizi (mensa, trasporto, etc)
trovano copertura solo al
53,97%, ma tutti gli altri servi-
zi, compreso il micronido, pre-
sentano livelli di copertura
molto più alti». Quindi conclu-
de: «Esprimo soddisfazione
per il risultato raggiunto, pur
premettendo che in fase di
previsione si prospettano dif-
ficoltà evidenti».

La parola passa alla mino-
ranza, e Garbarino è gelido:
«Signor sindaco, non la pen-
siamo come lei. Valutato con
attenzione il bilancio abbiamo
preparato un documento che
chiediamo di allegare agli at-
ti». Garbarino procede quindi
alla lettura del documento,
che è molto tecnico, e di diffi-
cile comprensione per i “non
addetti ai lavori”. Anche per
questo, non ci addentriamo
per ora nei contenuti, riser-
vandoci, se del caso, ulteriori
approfondimenti nei prossimi
numeri.

Di certo cʼè che il documen-
to contiene accuse molto gra-
vi: si parla di “dati non veritie-
ri”, di “entrate sovrastimate”,
di “omissioni di risultanze ne-
gative” e quindi si richiede di
allegare il documento alla de-
libera e di inviarlo alla Corte
dei Conti perché siano presi i
provvedimenti relativi.

Il sindaco ironizza sulla
complessità del documento:
«Chi lʼha scritto, questo pare-
re, Uckmar?». Non ha invece
voglia di ridere Egidio Robbia-
no, consulente del Comune
che ha contribuito a stilare il
documento consuntivo. Sde-
gnato, chiede che venga ver-
balizzata una sua dichiarazio-
ne: «Il documento è un atto
gravissimo contro la ragione-
ria del Comune. Le entrate
sono tutte accertate. Mi riser-
vo, come responsabile finan-
ziario, di rispondere a ciò nel-
le sedi opportune. Evidente-
mente io e il revisore dei con-
ti siamo due imbecilli. Ne di-
scuteremo davanti alla Corte
dei Conti che, giusto ricordar-
lo, due volte lʼanno controlla le
finanze del Comune». Quindi
se ne esce arrabbiatissimo
dalla sala: «Con certa gente
non voglio avere nulla a che
spartire».

I toni si accendono: il consi-
gliere Monighini attacca la mi-
noranza: «Ma avete unʼidea di
amministrazione? Avete delle
proposte o vi limitate a legge-
re un documento di cui spero
(ma non credo) abbiate com-
preso il senso? In tre anni non
ho mai sentito da parte vostra
una proposta costruttiva».

Di sicuro, al di là delle
schermaglie dialettiche, lʼatto
della minoranza non potrà re-
stare senza conseguenze. Se
lʼesame della Corte dei Conti
dovesse confermare la pre-
senza di irregolarità e omis-
sioni, è evidente che la mag-
gioranza dovrebbe prendersi

le proprie responsabilità, an-
che giuridiche, e le dimissioni
risulterebbero inevitabili. Pari-
menti, se però la Corte dei
Conti dovesse confermare la
piena regolarità del documen-
to, sarebbe giusto che analo-
go passo indietro venisse
compiuto dalla minoranza
consiliare. Il tempo dirà chi ha
ragione.

Nel frattempo, tornando alla
seduta, chi deve prendere
tempo è il sindaco Ottria che,
approvato il consuntivo con il
voto contrario della minoran-
za, sospende la seduta per
“recuperare” Robbiano, che
ha lasciato la sala, ma la cui
presenza è funzionale alla
trattazione dei punti seguenti.
Passano così una ventina di
minuti.

Si riparte con lʼattestazione
pubblica di solidarietà da par-
te di sindaco e maggioranza
per il consulente e si passa al-
lʼapprovazione del regolamen-
to municipale comunale per
lʼImu.

Si tratta di un documento di
carattere puramente tecnico
che fissa le modalità per il cal-
colo dellʼImu e che rappre-
senta una novità assoluta per
quanto riguarda il territorio ac-
quese. «Avremmo potuto ri-
scuotere la prima rata senza il
regolamento - spiega Robbia-
no - ma ci sembrava più ri-
spettoso verso i cittadini ap-
provarlo prima».

Il regolamento viene appro-
vato col voto contrario della
minoranza, che ovviamente
esprime contrarietà anche al
punto seguente, riguardante
le aliquote comunali Imu.

Al riguardo Robbiano spie-
ga: «Abbiamo inteso ritoccare
le tariffe base (4 per mille sul-
la prima casa, 7,6 per mille
sulla seconda) portandole al
4,5 e allʼ8,6 per mille. Il Co-
mune incasserebbe così circa
363.000 euro dei quai
164.000 euro andrebbero allo
stato e 199.000 resterebbero
al Comune, andando a pareg-
giare lʼimporto dei trasferi-
menti che lo Stato forniva per
compensare lʼabolizione del-
lʼIci. Abbiamo lavorato per
mantenere lʼinvarianza».

Dai banchi della minoranza
il consigliere Fornataro insiste
sul fatto di «non ritenere giu-
sto lʼaggravio sulla prima ca-
sa. Non mi interessa invece
quello sulla seconda in quan-
to non ho seconde case e non
mi riguarda (sic)».

Escono dallʼaula per altri
impegni i consiglieri Lecco e
Buscaglia e si prosegue.

La minoranza esprime voto
contrario alla modifica del re-
golamento relativo allʼaddizio-
nale comunale Irpef. Al riguar-
do, mentre prima veniva ap-
plicata una aliquota unica allo
0,45%, il nuovo regolamento
istituisce delle fasce di reddito
differenziate. Sono esentati
dallʼaliquota i redditi fino a
7.500 euro/anno, lo 0,45% re-
sta per i redditi da 7.500 a
15.000 euro, mentre i redditi
fra 15.000 e 55.000 euro pa-
gheranno lo 0,7% e i redditi
oltre i 55.000 euro lo 0,8%.

A seguire, Robbiano illustra
ancora il bilancio di previsione
per il 2012, sottolineando le
numerose difficoltà presenti
per le previste minori entrate,
dovute ai tagli dei trasferi-
menti statali, alla mancanza
dellʼaddizionale Enel (che pri-
verà il Comune di 20.000 eu-
ro), e altre problematiche che
dovrebbero, si spera, essere
compensate dalle entrate re-
lative alla vendita dei due im-
mobili comunali e di un piop-
peto, ma che comunque co-
stringono lʼEnte a una pro-
grammazione faticosa. Anche
in questo caso, la minoranza
esprime voto contrario.

Si torna a esprimere unani-
mità sullʼottavo punto, lʼappro-
vazione dellʼordine del giorno
in materia di violenza contro
le donne proposto dalla Pro-
vincia: il sì dellʼintera assem-
blea è un atto doveroso, che
però non sana una frattura fra
maggioranza e minoranza
che al momento non sembra
sanabile.

M.Pr

Sassello. Soli quattro punti
allʼordine del giorno sono ba-
stati a far del Consiglio comu-
nale convocato dal sindaco
Paolo Badano per le ore 21 di
venerdì 27 aprile, una seduta
con qualche accenno di baruf-
fa. Cʼera da approvare il “Ren-
diconto di gestione anno 2011”
definire la “Surroga del consi-
gliere azienda pubblica di ser-
vizi alla persona Asp Ospeda-
le SantʼAntonio” e poi due pun-
ti sullo standard di qualità dei
servizi di trasporto pubblico lo-
cale di traffico “S” Savona.

Assente il sindaco Badano,
influenzato, ha presiedere la
seduta è stato il vice sindaco
Mino Scasso che ha aperto la
discussione prendendo in esa-
me il punto più importante, ov-
vero il rendiconto di gestione
anno 2011. Scasso nel suo in-
tervento ha sottolineato come
il Comune, nel corso del 2011,
abbia rispettato tutti i parame-
tri amministrativi e fiscali ed
abbia avuto lʼapprovazione del
Revisore dei Conti il quale ha
evidenziato la regolarità di tut-
ti gli interventi che hanno pie-
namente rispettato quelli che
erano gli indirizzi di previsione
del bilancio per il 2011. È stato
indicato lʼavanzo di ammini-
strazione ammontante a
106.333,39 . Un rendiconto mi-
nuzioso, particolareggiato che
però non è bastato per convin-
cere il consigliere Giovanni
Chioccioli, passato già da tem-
po da assessore in maggio-
ranza a consigliere di mino-
ranza, il quale con dichiarazio-
ne di voto contrario ha manife-
stato il suo dissenso sui dati
contenuti nella relazione.

Ha detto Chioccioli: «Nel bi-
lancio previsionale 2011 era
compreso la richiesta di un
mutuo di 50.000 euro per il ri-
facimento del tetto delle vec-
chie scuole, così è stato pre-
sentato e votato da questo
Consiglio il 11 aprile 2011.
Peccato che 17 giorni dopo, il
28 aprile 2011 è stato appro-
vato il consultivo 2010 con un
avanzo finanziario di euro
106.333,39. Dunque sono sta-
ti utilizzati 64.812 euro su i
106.333 euro disponibili. Non
sono stati utilizzati pertanto
41.521,34 euro». Chioccioli ha
poi sottolineato la scarsa at-
tenzione della Amministrazio-
ne comunale verso lʼintero ter-
ritorio comunale «Lʼesempio
viene bene evidenziato dalle
spese di manifestazioni cultu-
rali, teatrali ed altro pari a
23.650 euro. Solo in minima
parte sono state organizzate e
finanziate manifestazioni sul
territorio, circa il 75% delle
spese sono state utilizzate per
il Capoluogo ignorando com-
pletamente alcune Frazioni.
Guarda caso, per pura combi-
nazione, a Piampaludo nulla è
stato fatto, come si può con-
statare dal Calendario Manife-
stazioni Estate 2011 del Co-
mune di Sassello, mentre ad
esempio, sempre per pura
combinazione, a Sassello nel-
la chiesa di S. Rocco in una
settimana ci sono state 4 ma-
nifestazioni, come si può sem-
pre constatare dal calendario
manifestazioni estate 2011 del
Comune di Sassello. In pratica
il territorio delle frazioni e per
le Persone che in questi terri-
tori soggiornano nel periodo
estivo il Comune è presente
solo per incassare le tasse e
non per dare una buona acco-
glienza».

È toccato poi a Mauro Sardi
capogruppo della lista di mi-
noranza “Per Sassello - Parte-
cipazione e Solidarietà” che,
nel suo intervento, nel dichia-
rare lʼastensione del proprio
gruppo, non si è soffermato
sullʼaspetto numerico del ren-
diconto preferendo analizzare
aspetti di mero indirizzo politi-
co ed evidenziando come:
«Alla voce “stato attuativo del-
le opere finanziate“ sia evi-
dente una scarsa attività della
giunta nel seguire le opere
comparendo ancora lavori ri-
salenti allʼultimo decennio e
ancora da chiudere. Questo
dimostra una scarsa efficienza
dellʼapparato esecutivo inca-
pace di risolvere e definire le
attività in essere.

È seguita la replica a soste-
gno dellʼesecutivo di Scasso e
dellʼex assessore Roberto La-
iolo. Scasso ha evidenziato
che: «Resta aperto il problema
della pavimentazione con por-
fido del centro storico per il
quale è in atto un contenzioso
con la ditta che ha effettuato
lavori non secondo quelli che
erano gli accordi. Per il resto
lʼAmministrazione comunale
ha sempre rispettato gli accor-
di con gli appaltatori nei tempi
stabiliti mentre altra cosa sono
quei lavori che vengono finan-
ziati dalla Regione cui spetta il
compito di intervenire per i pa-
gamenti. Quindi è proprio il ca-
so di parlare di una Ammini-
strazione virtuosa ed attenta ai
problemi della gente». Allʼex
assessore Roberto Laiolo, di-
missionario per motivi perso-
nali, Sardi ha contestato la vi-
cenda delle sue dimissioni
concluse con la laconica co-
municazione del Sindaco sulla
necessità di avocarsi ad inte-
rim le deleghe.

Durante la discussione lʼas-
sessore Biato si è rivolto al
consigliere Sardi accusandolo
di essere stato la causa, con
una sua interrogazione, del
mancato affidamento ad un
coltivatore diretto di una serie
di lavori in appalto. Sardi ha re-
plicato, pur non essendo lʼar-
gomento allʼordine del giorno,
spiegando le ragioni che lo
avevano spinto ad assumere
una posizione a difesa del-
lʼagricoltore che avesse sotto-
scritto un contratto di appalto
nei termini posti dallʼammini-
strazione Comunale con la de-
libera di Giunta comunale. In
essa si intendeva appaltare
una serie di attività lavorative
(gestione della pesa pubblica,
sgombro neve davanti agli edi-
fici comunali, pulizia dai rami
ed erbe di tutte le strade co-
munali, pulizia e taglio erba dei
parchi giochi comunali, taglio
erba dei quattro cimiteri comu-
nali) il tutto senza indicarne né

consistenza né modalità ese-
cutive. Tutto ciò, secondo Sar-
di, avrebbe creato un gravissi-
mo pregiudizio per lʼagricolto-
re che nei meri termini contrat-
tuali si sarebbe impegnato ad
eseguire una infinita serie di
lavori per lʼimporto di mille eu-
ro al mese con il rilascio di fat-
tura ed assunzione dei relativi
oneri contributivi e fiscali. Sar-
di concludeva che si sarebbe
dovuto redigere un puntuale
capitolato delle attività da ap-
paltarsi nella quale venivano
indicate le modalità esecutive,
con una relazione dellʼufficio
tecnico sulla determinazione
del valore contrattuale di ap-
palto e soprattutto chiarire che
fermo restando le condizioni
contrattuali lʼassuntore dellʼap-
palto ne assumesse la specifi-
ca connotazione e non avesse
nessun vincolo di subordina-
zione con lʼamministrazione
appaltante.

Concludeva Sardi dicendo
che, durante un colloquio con il
Sindaco, rappresentò il suo
pensiero ricevendo positiva
sensazione dalla affermazione
dello stesso che domandò co-
sa si poteva fare. A seguito
della favorevole posizione del
Sindaco, Sardi replicò che si
sarebbe potuto con delibera di
Giunta prorogare di un mese il
contratto già in essere e nello
stesso periodo avviare la mo-
difica del capitolato di oneri
dando anche la propria dispo-
nibilità alla stesura.

Lʼassessore Biato, conti-
nuando a sostenere le sue te-
si, si è rivolto a Sardi in manie-
ra brusca mentre il Consigliere
di maggioranza Novelli sbat-
tendo i pugni sul tavolo lancia-
va irripetibili bestemmie. Il con-
sigliere Ferrando ha abbando-
nato la Sala del Consiglio in
segno di protesta.

Il Consiglio è poi tornato alla
calma e sono stati approvati in
tutta tranquillità gli ultimi due
punti allʼordine del giorno.

w.g.

Cassine parere positivo
a variante semplificata

Cassine. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta dal
prof. Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Pianificazio-
ne Territoriale, Raffaele Breglia, ha preso atto delle finalità e
degli oggetti generali della variante semplificata esplicitati ne-
gli atti e negli allegati tecnici approvati dal Consiglio comunale
di Cassine con Deliberazione n. 37 del 29 giugno 2010, espri-
mendo parere positivo di compatibilità al Piano Territoriale Pro-
vinciale.

La variante ha per oggetto la messa in sicurezza della Roc-
ca, sulla cui sommità si trova il principale nucleo storico del Co-
mune, attraverso la realizzazione di opere di consolidamento,
come da progetto preliminare del primo lotto (approvato con
D.G.C. (delibera giunta comunale) n. 35 in data 29 maggio
2003), e ampliamento dellʼarea per servizi individuata in pros-
simità del nucleo storico nella parte a valle di fronte al fiume
Bormida.

Castelnuovo Bormida. Si è
concluso a Castelnuovo Bor-
mida il corso per operatore fo-
restale Unità Formativa 3 per
lʼutilizzo in sicurezza della mo-
tosega nelle operazioni di ab-
battimento e allestimento. Il
corso, organizzato da Focus
Piemonte, era lo step succes-
sivo per gli operatori del setto-
ri che avessero già svolto atti-
vità formativa specifica.

I partecipanti hanno espres-
so soddisfazione per le nozio-
ni apprese, definendo il corso
unʼesperienza positiva e effi-
cace. Tutti hanno imparato
nuove tecniche per lʼabbatti-
mento e appreso lʼimportanza
delle misure di sicurezza, sia
in fatto di attrezzature che nel-
le tecniche da porre in atto.
Soddisfatti anche i responsa-
bili di Focus Piemonte, che si
sono detti gratificati dallʼespe-
rienza e in autunno repliche-
ranno il corso con unʼaltra edi-
zione sia del modulo UF2 che
dellʼUF3, e con la prima edi-
zione di un UF5 per i più

esperti. Probabile anche la ri-
proposizione dei corsi nel
2013, allʼinterno di un percor-
so formativo che dovrebbe
comprendere anche le altre
unità formative mancanti (UF1,
UF4 e UF6) necessarie per
lʼottenimento della qualifica di
operatori forestali.

Le attività sono state svolte
grazie alla presenza del capo-
corso Paolo Cielo e degli
istruttori specializzati Mario
Bernatti, Aldo Speroni e Peter
Vogt, sotto lʼorganizzazione
della Responsabile del corso
Federica Ferrari e con la codo-
cenza dellʼagronomo Alessan-
dro Pansecco di Geoponica.

Hanno superato il corso Vit-
torio Verrea, Alberto Giacardi,
Daniele Malfatti, Mauro Abra-
mo Perfumo, Andrea Demer-
gasso, Gianluca Carpi, Dario
Amisano, Silvano Bianchi,
Emanuele Cabula, Alessio
Carrara, Giorgio Cisaro, Davi-
de Favaretto, Graziano Oddo-
ne, Robertino Ferretto e Ma-
nuel Cassulo.

15 partecipanti hanno superato le prove

Castelnuovo, corso
per operatore forestale

Minoranza contesta irregolarità al consuntivo. Robbiano sdegnato

Rivalta, è battaglia in Consiglio comunale

Nella seduta consiliare di venerdì 27 aprile

Sassello, Consiglio con baruffa finale
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Strevi. Nemmeno il cielo gri-
gio e la pioggia di domenica
hanno fermato, a Strevi, la fe-
sta organizzata dallʼassocia-
zione “Punto di Svolta per
Strevi” nel Borgo Inferiore. Da
venerdì 27 fino a domenica 29
aprile, il paese ha ospitato,
sottolineando con unʼampia
partecipazione il proprio ap-
prezzamento, una serie ampia
e articolata di eventi che han-
no saputo vivacizzarlo coinvol-
gendo giovani e meno giovani.

Cominciamo dalla mostra di
pittura degli artisti strevesi, che
ha anche tenuto a battesimo
lʼarea del nuovo circolo (non
ancora ultimato, ma come sot-
tolineato dal sindaco Cossa in
veste ufficiale allʼevento, «or-
mai manca davvero poco al-
lʼinaugurazione») con una
esposizione elegante e allesti-
ta con grande cura dei partico-
lari, dove accanto alle opere
degli artisti locali (hanno espo-
sto Eleonora Anniballi, Flavia
Briata, Irma Faletto, Daniela
Gabeto, Alice Guglieri, Eleo-
nora Malvicino, Giuse Mazza-
relli, Davide Minetti, Viviana
Trevisiol, Dante Viazzi e Silva-
na Zaccone) ai visitatori sono
state proposte belle immagini
dʼepoca, riunite in una rasse-
gna intitolata “Vecchi ricordi” e
messe a disposizione dagli
stessi strevesi. Un erudito di-
scorso del pittore e critico An-
gelo Augelli ha preceduto la
solenne benedizione impartita
da don Angelo Galliano, che
ha inaugurato la collettiva,
aperta fino alla serata di do-
menica.

Accanto ai quadri e alle fo-
tografie, la dinamicità delle “si-
gnore della strada”, le citroen
2CV, che dal pomeriggio di ve-
nerdì hanno cominciato a ra-
dunarsi in paese per poi parte-
cipare alla parata e alla gita
fuori porta organizzate nella
giornata di domenica, mentre
hanno ottenuto un certo ri-
scontro anche le bancarelle
della mostra - mercato allestita
nella piazza antistante il circo-
lo, le cui specialità enogastro-
nomiche hanno ricevuto buoni
consensi.

Davvero divertente, infine, la
gara di imbottigliamento dispu-
tata nel pomeriggio di sabato,
che ha dato lustro ad una del-
le tipicità più apprezzate del
territorio strevese, il vino, di-
vertendo sia i concorrenti che
gli spettatori.

Unʼesperienza da ripetere,
che si chiude con un bilancio
positivo da parte degli organiz-
zatori, che parlano di «un bel
momento di aggregazione che
ci ha permesso di movimenta-
re il nostro paese e promuove-
re allʼesterno il nome di Strevi.
Grazie al Comune, per il sup-
porto, e a chi ha collaborato
con buona volontà e con gesti
concreti, a cominciare da “Il
Pensiero Fiorito”, “Il forno” di
Danilo Pesce e la “Marenco Vi-
ni”, ma anche a tutti coloro, e
sono stati tanti, che hanno de-
dicato un poʼ del loro tempo ad
allestire questo evento, e a tut-
ti quelli che si sono fermati al-
meno qualche minuto a fare
festa con noi».

M.Pr

Cartosio. Un consiglio co-
munale con sei punti allʼordine
del giorno, tra i quali “Lʼappro-
vazione del Conto di Gestione
dellʼesercizio 2011” e la nomi-
na della “Commissione comu-
nale artistico – socio -cultura-
le”, convocato dal sindaco
Francesco Mongella alle 21 di
venerdì 27 aprile, che è servi-
to, anche, per ringraziare il
dott. Gianpaolo Giaminardi ed
il prefetto di Alessandria dott.
Paolo Castaldo.

Il dott. Paolo Giaminardi,
medico condotto, anzi “medico
di famiglia” di tanti “vallerrini”
che ha curato in quasi quaran-
ta anni di attività sul territorio, è
stato ringraziato dal sindaco
Mongella a nome dellʼAmmini-
strazione comunale in rappre-
sentanza di tutti i cartosiani.

A Giaminardi, che lascia per
raggiunti limiti di età, il sindaco
Mongella ha consegnato con il
capogruppo di minoranza
Gianni Rosso, una targa ed un
attestato di riconoscenza per
lʼimpegno professionale ed
umano a favore degli abitanti
di Cartosio.

Mongella sempre a nome
dellʼAmministrazione comuna-
le ha poi rivolto un sentito rin-
graziamento al Prefetto dott.
Paolo Castaldo che il 4 mag-
gio lascerà la Prefettura di
Alessandria per andare a rico-
prire un altro incarico. Mongel-
la ha letto alcuni paragrafi del-
la lettera inviata al Prefetto con
la quale lo ringrazia per «Aver
assolto lʼincarico istituzionale
con alto senso del dovere,

sempre disponibile, grande ri-
solutore di problematiche terri-
toriali, forte carica di umanità
ed attenzione alle esigenze dei
cittadini». Mongella ha poi ri-
cordato la visita fatta dal Pre-
fetto, il 4 luglio del 2010.

Nel trattare il Conto di Ge-
stione dellʼesercizio 2011, do-
po lʼanalisi dei dati tecnici ela-
borati dal segretario dott.ssa
Vanessa Iannetta, il sindaco
ha quantificato in 164.000 eu-
ro lʼavanzo di gestione e sotto-
lineato come il comune di Car-
tosio abbia operato in modo
corretto e virtuoso. Al momen-
to dellʼapprovazione la mino-
ranza si è astenuta. Per quan-
to riguarda la Commissione
comunale incaricata di valuta-
re i murales realizzati dai “graf-
fittari” cartosiani nellʼapposita
area predisposta dallʼammini-
strazione comunale, sono sta-
ti nominati tre candidati tra i
consiglieri comunali: Giuseppe
Garino e Germano Alano dalla
maggioranza, Giancarlo Greco
dalla minoranza e tre tecnici: il
pittore Edgardo Rossi, lʼinse-
gnante Raffaella Morena ed il
dott. Gianlorenzo Pettinati.
Infine il sindaco ha relazionato
i consiglieri sul Protocollo dʼIn-
tesa per la realizzazione del
Contratto di Fiume che verrà
stipulato il 3 di maggio e sulle
Convenzioni con la Comunità
Montana “Appennino Alerami-
co Obertengo” per la gestione
dei servizi associati - annulla-
mento criterio di recesso anti-
cipato.

w.g.

Melazzo. I presidenti di due
province, Alessandria e Savo-
na; i sindaci di sedici comuni
(Cairo Montenotte, Cartosio,
Castelletto dʼErro, Cavatore,
Dego, Giusvalla, malvicino,
Melazzo, Mioglia, Montechiaro
dʼAcqui, Pareto, Pontinvrea,
Ponzone, Sassello, Spigno
Monferrato, Terzo); il presiden-
te della Comunità Montana
“Appennino Aleramico Ober-
tengo”; il presidente del Parco
Regionale del Beigua; il diret-
tore dellʼAutorità dʼAmbito Ter-
ritoriale Ottimale Alessandrino
n. 6; il direttore allʼAutorità del
Bacino del Fiume Po; il rap-
presentante del comitato per la
Salvaguardia della valle Erro,
sono stati convocati per firma-
re, giovedì 3 maggio, alle ore
12, presso lʼAuditorium del
Museo di Marengo, in frazione
Spinetta Marengo di Alessan-
dria, il protocollo dʼIntesa per
lʼavvio del Contratto di Fiume
del torrente Erro.

È lʼultimo e più importante
atto per dare vita ad un pro-
getto per la riqualificazione di
una valle, quella dellʼErro, par-
tendo proprio dal principale ri-
ferimento, ovvero il fiume che
lʼattraversa e ne definisce i
contorni. Una firma che avvie-
ne in un momento particolar-
mente delicato per un territorio

probabilmente ancora sogget-
to al rischio ambientale procu-
rato dallʼaccatastamento, sulle
alture di Pontinvrea, in località
Fossa di Lavagnin, a poche
centinaia di metri dallʼalveo del
torrente, di migliaia e migliaia
di quintali di materiali di scarto
provenienti da fonderie e car-
tiere del nord Italia. Proprio in
questi giorni è stata prodotta la
documentazione sulle osser-
vazioni ad una CTU (Consu-
lenza Tecnica dʼUfficio) pro-
mossa dalla Procura di Savo-
na sul sito “incriminato”, e sul-
la quale ci soffermeremo nei
prossimi numeri.

Inoltre, con la firma del Con-
tratto di Fiume si è ottenuto un
primo risultato: far dialogare
due province e due regioni, su-
perando intoppi burocratici per
condividere un unico progetto.
Progetto irrinunciabile in quan-
to entro il 2015, secondo quan-
to fissato dalla direttiva
2000/60CE del Parlamento e
del Consiglio Europeo, dovrà
essere raggiunto lʼobiettivo di
«buono stato di qualità am-
bientale ambientale per tutti i
corpi idrici della comunità at-
traverso lʼintegrazione tra le
necessità antropiche, il mante-
nimento degli ecosistemi ac-
quatici ed un rischio idraulico
accettabile».

Montaldo Bormida. Ci sia-
mo. Domenica 6 maggio a
Montaldo Bormida, grazie al-
lʼattivismo dellʼAssociazione
“Bambini e Ragazzi” sulle or-
me di Don Bisio torna in scena
“Bimbofest”, evento dedicato
alle famiglie e a tutti i bambini
di età compresa fra i 4 e i 16
anni. La manifestazione si
svolgerà nella sede del Palavi-
no-Palagusto, messa gentil-
mente a disposizione dal sin-
daco di Montaldo Bormida,
Giuseppe Rinaldi.

Lʼevento è un momento di
aggregazione che lʼassocia-
zione montaldese, nata nel-
lʼagosto 2010 per sostenere
lʼAsilo e lʼAcr di Montaldo, in-
tende offrire ai bambini e alle
famiglie del territorio una gior-
nata di svago, di gioco ma an-
che di stimolo alla creatività e
alla conoscenza.

Saranno molte le attività a
disposizione dei bambini, a co-
minciare dai laboratori creativi:
Marco Scaffini, scultore, pro-
porrà ai bimbi fra i 7 e i 13 an-
ni di scolpire paesaggi nellʼar-
gilla con “sculturiamo il pae-
saggio”. Ci saranno poi due
studentesse del corso dʼArte
del Liceo scientifico “Pascal” di
Ovada: Bujikham Dashzegve
farà scoprire ai bambini fra i 10
e i 13 anni il piacere di dise-
gnare a tempera su fogli di
carta da pacco, e Cecilia Bari-
sone condurrà i 13-16enni nel-
la realizzazione di un “Mura-
les” con le bombolette spray.

Due le opportunità per i
bambini della scuola materna
e delle elementari: un labora-
torio creativo gestito dalle in-
segnanti dellʼAsilo di Montaldo,
e uno di attività manuali-deco-
rative condotto dalla maestra
Viviana Ferraro Marengo.

Accanto ai laboratori creati-
vi, ecco quelli didattici: per

esempio, per ragazzi dai 7 al
16 anni, ecco i 12 esperimenti
de “La chimica e la fisica del-
lʼacqua”, proposti dal Museo “A
come Ambiente” di Torino, op-
pure quelli (per bambini dai 3
agli 8 anni) di “Giocare con il
gjiaccio e il colore”. Il terapista
musicale Simone Lambregts,
invece, coinvolgerà i bambini
dai 5 ai 13 anni in una favola
cantata e accompagnata da
strumenti musicali improvvisa-
ti.

Non manca lo spazio allo
spettacolo, con il Mago Giò e
gli spettacoli di “Pazzanima-
zione”, e la rappresentazione
teatrale preparata per lʼocca-
sione dai frequentanti del cor-
so tenuto da Marick. Palloncini
multiformi, truccabimbi e baby
dance renderanno tutto anco-
ra più movimentato, e per i più
sportivi ci sarà la possibilità di
cimentarsi col rugby, grazie ad
un torneo mattutino organizza-
to sul vicino campo da calcio,
e ad una sessione pomeridia-
na di esercizi propedeutici a
questo sport.

Per chi invece è stufo dei
soliti giochi, il mercatino dei
giochi usati permetterà di
scambiare giocattoli in buono
stato con quelli di altri bambi-
ni.

Ultimo, ma non ultimo,
lʼaspetto gastronomico: grazie
alle volontarie dellʼassociazio-
ne sarà disponibile un servizio
self service con ravioli in bian-
co o con ragù, petto di pollo
fritto, patatine fritte, dolci e ge-
lati; e un servizio bar a partire
dalle ore 9.

Ulteriori particolari sulla gior-
nata sono disponibili su inter-
net sul sito www.bimbofest.yo-
lasite.com, oppure sulla pagi-
na facebook dellʼAssociazione
“Bambini e Ragazzi sulle orme
di Don Bisio”.

Cassine. Venerdì 4 maggio,
alle ore 21, presso la sala del-
lʼex asilo “Mignone” in piazza
S.Giacomo, a Cassine si terrà
una lezione di educazione ali-
mentare a tutte le famiglie. Per
lʼoccasione a fare da relatori
saranno alcuni alunni delle 4ª
e 5ª della Scuola Primaria di
Cassine. Presso il plesso cas-
sinese, infatti, si è da poco
concluso un interessante cor-
so di Educazione alimentare e
motoria, esteso a tutte le clas-
si della primaria Cassinese. Il
progetto è frutto di unʼiniziativa
patrocinata dal Comune di
Cassine, che ha consentito ai
bambini di frequentare un cor-
so di complessive 60 ore tenu-
to dallʼeducatrice alimentare
Laura DʼOnofrio della Palestra
Accademia.

La serata sarà dedicata alle

famiglie che potranno ascolta-
re lʼesperienza dei relatori.
Racconteranno degli alimenti,
dellʼalimentazione bilanciata,
spiegheranno in cosa consiste
la cosiddetta “Piramide Ali-
mentare” e di quanto già alla
loro età sia importante essere
consapevoli e responsabili del-
le proprie abitudini alimentari.

Gradito ospite della serata
sarà il dottor Paolo Cecchini,
che porterà il proprio contribu-
to allʼincontro. Durante lʼincon-
tro sarà distribuito un pieghe-
vole informativo “Il Benessere
come stile di vita” frutto della
collaborazione fra la Palestra
Accademia di Cassine, il Co-
mune di Cassine e la Delega-
zione della Croce Rossa Italia-
na di Cassine, i quali hanno
gentilmente concesso il loro
patrocinio allʼiniziativa.

Organizzata da “Punto di svolta”

Strevi, una bella festa
nel Borgo Inferiore

Nel Consiglio comunale del 27 aprile

Cartosio ha ringraziato
Giaminardi e Prefetto

La firma giovedì 3 maggio

Contratto fiume Erro
il protocollo d’Intesa

Venerdì 4 maggio all’ex asilo

Cassine, serata su
educazione alimentare

A Montaldo al Palavino-Palagusto

Domenica 6 maggio
ritorna “Bimbofest”
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Grognardo. Nel Consiglio
comunale convocato in ses-
sione ordinaria, lunedì 23 apri-
le, alle ore 21, dal sindaco
Renzo Guglieri, il primo inter-
vento è stato quello con il qua-
le il Sindaco ed il Consiglio
hanno ringraziato il segretario,
dott. Silvio Genta, che lascia
dopo una ventina di anni lʼin-
carico e dopo che è stata ap-
provata la nuova convenzione
per il servizio in forma asso-
ciata della Segreteria comuna-
le con i comuni di Visone, Me-
rana e Spigno Monferrato. A
sostituire Silvio Genta è il dott.
Mario Canessa.

Di fatto un unico punto al-
lʼo.d.g. (ordine del giorno) con
lʼapprovazione del rendiconto
di gestione anno 2011 chiuso
con un avanzo di amministra-
zione di 15.345,71 euro.

Dopo la relazione del sinda-
co, il conto di gestione 2011 è
stato approvato con il parere
favorevole della minoranza.

Il Consiglio è anche stata
lʼoccasione per relazionare sui
lavori effettuati nellʼarea del
campo sportivo che hanno in-
teressato gli spogliatoi e lʼanti-
stante parcheggio.

Lavori costati 67.000 euro e

realizzati con un contributo a
fondo perduto della Regione
Piemonte di circa 40.000 eu-
ro.

È stato poi presentato il pro-
getto in fase di esecuzione per
la realizzazione, nellʼedificio
comunale, di un Centro Poli-
funzionale, che ospiterà un ne-
gozio minimarket con rivendita
giornali, un centro dʼincontro
con annesso bar un piccolo ri-
storante.

In questo modo anche Gro-
gnardo, che è un piccolo co-
mune di appena trecento abi-
tanti, tornerà ad avere una at-
tività commerciale dopo che
allʼinizio degli anni ottanta era
stata chiuso lʼultimo negozio.

La gestione del complesso è
già stata assegnata con appo-
sito bando, sono iniziati i lavo-
ri di sistemazione degli immo-
bili e per lʼestate grognardesi e
villeggianti potranno avere una
luogo dove fare acquisti e pas-
sare qualche ora insieme.

Come ultimo punto allʼodg
sono stati presi provvedimenti
per poter usufruire di sconti sul
gasolio da riscaldamento per
quelle zone con non sono me-
tanizzate.

w.g.

Cartosio. Un manifesto a lutto per una pensilina che non cʼè più.
È quanto succede a Cartosio, in piazza Terracini, nellʼangolo do-
ve era posizionata la copertura per lʼattesa delle corriere dellʼAr-
fea che svolgono il loro servizio sulla lineaAcqui - Sassello. La pen-
silina in realtà non cʼè più da oltre una decina di anni ed è almeno
singolare che qualcuno se ne si accorto solo oggi. Forse quella “pre-
sa di posizione” potrebbe avere altri intenti. Si parla di un ridimen-
sionamento delle corse che interessano la linea che tocca Carto-
sio. In effetti dal primo di aprile lʼArfea ha ritoccato alcuni orari ed
abolito alcune corse che non avevano quasi più utenti. La corsa in
partenza da Acqui alle 11 che transita a Cartosio alle 11.20 si ef-
fettua solo più il martedì ed il venerdi, ovvero nei giorni di merca-
to; le corse che partivano da Sassello alle 14.20 e 17.10 e transi-
tavano a Cartosio rispettivamente alle 14.45 e 17.35 sono state sop-
presse e sostituite da una unica corsa con partenza alle 16; infine
la corsa in partenza da Acqui alle 18.10 che transitava da Carto-
sio alle 18.30 è stata spostata alle 18.25 per poter sfruttare la coin-
cidenza con i treni in arrivo da Genova, Alessandria e Torino. So-
no rimasti inalterati gli orari delle corse che interessano il traspor-
to degli studenti che vanno a scuola ad Acqui.

Castelletto dʼErro. È in can-
tiere con un calendario che ha,
in linea di massima, definito gli
appuntamenti dellʼestate il pro-
getto “Castelletto dʼErro: una
storia da Raccontare”. Quello
targato 2012 è lʼanno secondo
di una iniziativa che nel 2011 ha
riscosso un notevole successo,
ha coinvolto diverse realtà ca-
stellettesi, è stato trascinato dai
volontari dellʼassociazione
“Moncrescente Onlus” messa in
piedi per progettare eventi cul-
turali con definiti riferimenti in
ambito storico di tipo Medioeva-
le. Quello di Castelletto dʼErro,
paese sovrastato dalla bella
Torre Medioevale, è un labora-
torio pilota per Acqui e tutto lʼac-
quese ed è, come sottolinea
Valter Siccardi, referente di
Moncrescente e nella vita mae-
stro dʼarme che presta la sua
opera e competenza nella rea-
lizzazione di film ambientati nel
Medioevo «Un modo per affian-
care le Amministrazioni comu-
nali che hanno sempre meno ri-
sorse da dedicare alla cultura
sviluppando iniziative a costo
“zero” che diano risalto al terri-
torio ed alla sua storia. Ciò è
possibile - aggiunge Siccardi -
perché alla realizzazione delle
iniziativa Mocrescente è pre-
sente con i suoi volontari». Le
“imprese” dei volontari di “Mon-
crescente” con i quali collabora-
no lʼAmministrazione comuna-
le, la pro loco ed altre realtà
commerciali presenti sul territo-
rio sono vissute ai piedi della
Torre Medioevale o nella bella
piazza del paese che affaccia
sulle valli Erro e Bormida. È un
programma che attraversa il
medioevo e lo fa vivere ai ca-
stellettesi ed turisti che salgono

sino in cima al borgo con questi
appuntamenti: dopo incontro
conviviale dei volontari che han-
no animato la precedente edi-
zione, di lunedì 30 aprile e mar-
tedì 1 maggio si inizia domenica
17 giugno: “Gli antichi Ligures”.
Era il Popolo originario di que-
ste terre e fu fiero avversario
degli invasori Romani. Verran-
no raccontati la loro storia e le
usanze di grazie ai commenti di
storici e contemporanei.

Domenica 1 luglio: “I Romani
e le strade”. Camminiamo e
guidiamo ancora oggi sulle loro
strade o sui tracciati di quelle
strade. Come venivano proget-
tate e costruite; segreti, curiosi-
tà tecniche e la loro storia.

Domenica 19 agosto: 19
agosto: “Longobardi! la Prima
Italia”. Pochi sanno quanto
dobbiamo a questi Invasori dal
nord. Un popolo che unificò
una gran parte del territorio ita-
liano e creò un “Corpus” di leg-
gi e consuetudini che misero fi-
ne a secoli di anarchia dopo il
crollo dellʼimpero.

Domenica 23 settembre: “Il
vescovo Guido ed il suo tempo”.
Il personaggio principale della
storia dellʼacquese raccontato
attraverso il suo territorio.

Gli incontri sono strutturati per
permettere un contatto diretto
tra storici ed esperti che si al-
terneranno nei vari incontri ed
il pubblico attraverso la media-
zione di alcuni attori in abiti sto-
rici. Gli attori parteciperanno in
prima persona come se fossero
dei reali testimoni del loro tem-
po rendendo avvincente e cre-
dibile ogni racconto. Per ogni
tema sviluppato sarà presente
un esperto che garantirà lʼac-
curatezza dellʼincontro.

Cartosio. Riceviamo e pub-
blichiamo una lettera che ci è
stata consegnata da due vil-
leggianti, che hanno lʼinviata
anche al sindaco di Cartosio
ed allʼAmministrazione Provin-
ciale di Alessandria:

«Frequentiamo la zona di
Cartosio ed Acqui da molti an-
ni. Siamo legati a questa terra
per motivi familiari e per la sua
bellezza.

Lʼestate scorsa abbiamo
“scoperto” a Cartosio un luogo
meraviglioso per fare il bagno,
con una piattaforma di roccia,
nominato “Lago scuro”. Abbia-
mo però trovato questo luogo
imbrattato da innumerevoli ri-
fiuti (bottiglie di plastica, barat-
toli, piatti, assorbenti…). Ac-
canto a questa indegna visio-
ne un cittadino aveva appeso
ad un arbusto la frase “... ri-
spetta lʼambiente”.

Armati di pazienza e buona
volontà abbiamo raccolto i ri-
fiuti ripulendo lʼambiente nel
miglior modo possibile. Questo
luogo è frequentato abitual-
mente non solo da residenti
ma anche da turisti sia italiani
che stranieri.

Ci chiediamo cosa potreb-
bero pensare dei locali italiani-
piemontesi e un “pochino” ci
vergogniamo di tanta inciviltà.

Che cosa chiediamo allʼisti-
tuzione “Comune” (politici, fun-
zionari…)? Di collocare un car-
tello educativo e dʼinformazio-
ne sulle sanzioni rispetto a chi
attenta allʼambiente.

Pensiamo che la natura (e
lʼarte) sia un patrimonio da tu-
telare e difendere dalle Istitu-

zioni pubbliche, dalla Chiesa
Cattolica, dai partiti, dalle as-
sociazioni locali, dai cittadini:
un bene di tutti e non una ter-
ra di nessuno.

Un altro episodio di inquina-
mento osservato: lungo la sali-
ta per andare a Cartosio, pro-
venendo da Acqui e dalla stra-
da per Sassello, si trovano
molti pacchetti di sigarette che
automobilisti fumatori incivili
gettano, invece di riciclarli.
Inoltre, da tempo forse da
qualche anno, nei pressi della
Pieve di Ponzone, provenendo
dalla località il Ponte, al lato
della strada nel bosco giaccio-
no scaldabagni, rifiuti pesanti
vari…

Ci auguriamo che con solle-
citudine sia le istituzioni, sia i
singoli cittadini che abitano e
frequentano questi magnifici
luoghi possano trovare metodi
per ripulire lʼambiente.

Ancora, lungo la strada Sas-
sello, dopo Cartosio, nella di-
rezione del mare, poco prima
di arrivare nella regione Ligu-
ria, si arriva in una zona con
un ponte a sinistra e un se-
gnale che indica la direzione
per Fondoferle e Cimaferle; è
presente anche un cartello del-
lʼAmministrazione rovinciale di
Alessandria, assessorato al-
lʼEcologia con una serie di av-
visi tra i quali anche il divieto di
abbandonare rifiuti, cartello
che è stato ignorato, subito do-
po infatti si trovano svariati ri-
fiuti allʼinterno di una costru-
zione abbandonata. Cordiali
saluti».

Seguono le firme

Melazzo. La “Sagra dello
Stoccafisso” è praticamente la
stessa da 41 anni, ma offre
sempre qualcosa di particola-
re. Le cuoche ed i cuochi della
pro loco hanno cotto con sa-
pienza e cura due quintali di
stoccafisso, rigorosamente al-
la melazzese, la gente ha fatto
la coda senza spingere per
mangiare le specialità ed alle
due di stoccafisso non cʼera
più nemmeno lʼombra. Que-
stʼanno nonostante il tempo in-
certo, un soffio di vento che si
è fatto appena più impetuoso,
la sagra ha fatto il pieno. Mi-
gliaia i visitatori che appena
spuntato il sole si sono inerpi-
cati per le due strade che por-
tano a Melazzo passando dal-
la ex Statale “del Sassello”; a
decine quelli che hanno deci-
so di partecipare alla famosa
gara di “Lancio dello Stocca-
fisso”. Ad arricchire la festa i
banchi di merci varie, il palco
per i balli nella piazza del co-
mune, la musica country e tan-
ta allegria.

Tutti a Melazzo lavorano per
la festa. Lavorano il sindaco il
vice sindaco, uomini e donne
della pro loco, una mano la da
il parroco don Tommaso Ferra-
ri che riesce fa fa coincidere la
fine della messa con lʼinizio
della distribuzione dei primi
piatti. Per il presidente della
pro loco Claudio Molinari una
bella soddisfazione perchè: -
«Nonostante il tempo incerto
abbiamo avuto tanti visitatori,
tutto è filato liscio e di stocca-
fisso non è rimasta traccia.

Bella anche la gara di lancio
iniziata in ritardo per favorire i
contendenti. Tutto ciò grazie al
lavoro ed allʼimpegno di donne
e uomini della pro loco e dei
melazzesi che vivono la festa
con grande senso di apparte-
nenza»

I vincitori della gara di “lan-
cio dello stoccafisso”.

Categoria uomini: 1º) Ro-
berto Larocca - Larocca Luigi;
2º) Carlo Grasso - Ivan Ciprot-
ti; 3º) Fabio Guatta - Giuseppe
Agnoli. Categoria donne: 1º
Elena Guazzo - Mary Velinova;
2º) Alice Traversa - Alessia
Onofri; 3º) Elena Guazzo - Do-
minic Scazzola. Categoria ra-
gazzi: 1º) Mattia Lunelli - Ga-
briele Pillone; 2º) Alessandro
Ivaldi- Valentina Gallo; 3º) Cri-
stiano Agnoli - Matteo Graci;
4º) Giulia Sacco - Denis Fo-
gliati; 5º) Nicoloʼ Verdacci -
Alessandro Bisceglie.

Approvato all’unanimità conto gestione 2011

A Grognardo il segretario
Genta lascia, c’è Canessa

È stata rimossa da tredici anni

Cartosio, manifesto
per una pensilina

Cucinati più di 2 quintali

Melazzo, bella sagra
dello stoccafisso

Al via per il secondo anno

A Castettetto d’Erro
storia da raccontare

Riceviamo e pubblichiamo

Sull’ambiente
nella valle Erro

I nuovi spogliatoi del campo sportivo
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Pontinvrea. La presa di po-
sizione del sindaco di Pontin-
vrea Matteo Camiciottoli con-
tro lʼapplicazione dellʼImu (Im-
posta Municipale Unica) ha va-
licato le mura. Il coraggioso, cʼè
chi lo definisce provocatorio
“messaggio” che è partito dalle
sala del Consiglio comunale di
un piccolo comune dellʼentro-
terra savonese è finito su tutti i
giornali. Ne hanno parlato le te-
levisioni pubbliche e private ed
è tra i più gettonati sui siti web.
Deciso il sindaco «Io non firmo
una Legge che presenta aspet-
ti di incostituzionalità. Se lo ri-
tengono che mandino pure il
Commissario prefettizio».

Nel numero scorso abbiamo
pubblicato lʼintervento attraver-
so il quale sono stati spiegati i
motivi di quella scelta. Di se-
guito i chiarimenti in merito al-
lʼincostituzionalità della nuova
tassa che ha portato al rivio del-
lʼadozione delle aliquote Imu.

«Ritenuto che: la Legge sul-
lʼintroduzione dellʼIMU presen-
ti profili dʼincostituzionalità e più
precisamente vada a violare
lʼart. 47 della Costituzione: “La
Repubblica incoraggia e tutela
il risparmio in tutte le sue forme;
disciplina, coordina e controlla
lʼesercizio del credito.

Favorisce lʼaccesso del ri-
sparmio popolare alla proprietà
dellʼabitazione, alla proprietà di-
retta coltivatrice e al diretto e in-
diretto investimento azionario
nei grandi complessi produttivi
del Paese” e lʼart. 53 “Tutti so-
no tenuti a concorrere alle spe-
se pubbliche in ragione della
loro capacità contributiva”.

Ritenuto che: tale parvenza
dʼincostituzionalità, se non ri-
mossa, potrebbe portare a ri-
corsi da parte dei cittadini ver-
so le pubbliche Amministrazio-
ni, facendo venir meno il getti-
to preventivato e costringendo
le Amministrazioni pubbliche a
sostenere un numero non me-
no precisato di vertenze con
conseguente esborso di dena-
ro pubblico. Ritenuto altresì, che
detta normativa è ritenuta inco-
stituzionale per violazione del-
lʼart. 23 della Costituzione dal-
lo stesso Ufficio studi della Ca-
mera dei Deputati; Ritenuto di
non poter quindi, per le motiva-
zioni di cui sopra, applicare lʼim-
posta denominata IMU, chiede
al Presidente della Repubblica
ed al Presidente del Consiglio
dei Ministri di voler esplicitare
parere di costituzionalità di det-
ta legge, fermo restando che
questa Amministrazione ritiene
che in un momento di grande
crisi economica tutti debbano

fare la loro parte e invita per-
tanto il Presidente della Re-
pubblica, il Presidente del Con-
siglio dei Ministri, il Presidente
del Senato, il Presidente della
Camera dei Deputati, i leaders
dei partiti rappresentanti della
democrazia italiana a voler ri-
vedere la tassa denominata
IMU che pesa solo sulle famiglie
italiane e sul ceto produttivo del
Paese, per quanto riguarda la
prima casa e le attività com-
merciali ed artigiane al di sotto
dei quindici dipendenti.

Ritiene inoltre che in un mo-
mento di crisi dove le Istituzio-
ni devono essere di esempio
per i cittadini non si possa, pri-
ma di aumentare la pressione fi-
scale sui ceti più deboli, rivedere
radicalmente quelli che sono
identificati come gli sprechi del-
la politica:

Riduzione dei Senatori e dei
Deputati del 50%; Riduzione
dei Consiglieri regionali del
50%; Abolizione delle Province
e di tutti gli Enti “ormai” inutili;
Abolizione di tutti i vitalizi; In-
troduzione dellʼIMU anche per
quanto riguarda: Fondazioni
bancarie, Sindacati, partiti poli-
tici; Recupero delle cifre evase
che scandalizzano lʼopinione
pubblica come quella da 96 mi-
liardi di euro delle slot machine
pari a quattro Finanziarie; Ri-
duzione del 50% del finanzia-
mento pubblico ai Partiti e che
tale contributo venga erogato
solo ai Partiti che realmente fan-
no parte della vita istituzionale
del Paese e che sia richiesto
indietro il finanziamento pubbli-
co a quei Partiti che non esi-
stono più, con lʼintroduzione
dellʼ8 per mille che ogni cittadi-
no può devolvere al suo Partito
nella compilazione della dichia-
razione dei redditi».

Ulteriori approfondimenti su
www.lancora.eu – dallʼAcque-
se.

Sassello. Il “Segnalibro”
lʼAssociazione culturale da di-
versi anni attiva in quel di Sas-
sello presenta, venerdì 4 mag-
gio, alle 21, presso il teatro di
Sassello – “Lʼeco di Umberto”
teatro canzone di e con Gian
Piero Alloisio, dedicato allʼope-
ra del maestro Umberto Bindi.

Una serata con tante canzo-
ni inedite e i grandi successi di
Umberto Bindi, primo cantau-
tore italiano

“Quella di Umberto Bindi è
una grande storia che sta tutta
in poche parole: un musicista
conosce il successo interna-
zionale ma, a causa del suo
orientamento sessuale, viene
emarginato dallo star system.
Però continua scrivere e si re-
gistra, in casa, con un vecchio
mangianastri e un pianoforte
sempre più scordato, per tan-
tissimi giorni con immutato ta-
lento. Ha lasciato tantissime
composizioni inedite: finora ne
ho digitalizzato almeno 300. In
questʼepoca in cui molti desi-
derano apparire senza saper
fare nulla, Bindi ci insegna a
essere fedeli alla parte miglio-
re di noi stessi, a creare la bel-
lezza anche quando la vita
smette di assecondarci”.

A guidare lo spettatore attra-
verso la musica e le parole di
Umberto Bindi sarà Gian Pie-
ro Alloisio stretto collaboratore
di Giorgio Gaber per 14 anni
come drammaturgo e autore di
canzoni, è uno dei fondatori
del genere del teatro-canzone.
Tutti i musicisti de “Lʼeco di
Umberto” hanno una formazio-

ne classica e hanno suonato
nel nuovo album di Gian Piero
Alloisio “Ogni vita è grande”
(Universal Music 2012) che
contiene 4 inediti di Umberto
Bindi: il polistrumentista Mario
Arcari, diplomato in oboe, ha
collaborato con Ivano Fossati
e Fabrizio de André, ma anche
con orchestre jazz e con com-
positori contemporanei. Il pia-
nista Dino Stellini e la violinista
Barbara Bosio fanno parte da
alcuni anni della Compagnia
teatrale A.T.I.D. diretta da Gian
Piero Alloisio.

w.g.

Mioglia. Anche questʼanno,
secondo una tradizione ormai
consolidata, le celebrazioni del
25 aprile sono iniziate in piaz-
za Generale Rolandi, dove si è
formato il corteo che si è poi
diretto verso la parrocchiale di
SantʼAndrea per la celebrazio-
ne della santa messa. Erano
presenti i sindaci di Mioglia e
di Pontinvrea, il Maresciallo dei
Carabinieri, il presidente del-
lʼAssociazione Combattenti e
Reduci Francesco Zunino e il
gruppo pontesino dellʼAssocia-
zione Nazionale Alpini. È stato
un momento particolarmente
intenso di preghiera e di rifles-
sione nel ricordo di quanti si
sono sacrificati per porre fine
ad un lungo periodo di dittatu-
ra in nome di quegli ideali di li-
bertà, pace e fratellanza che
ancora oggi sono alla base
delle nostre istituzioni demo-
cratiche.

Dopo la cerimonia religiosa i
partecipanti si sono recati nel
viale della Rimembranza ed è
stata deposta una corona da-
vanti al Monumento ai Caduti.
Dopo una breve preghiera di
suffragio, il Presidente dellʼAs-
sociazione Combattenti e Re-
duci ha letto ad alta voce i no-
mi dei numerosi miogliesi ca-
duti, incisi sulle lapidi.

Ha poi preso la parola il sin-
daco Livio Gandoglia, sottoli-
neando come non si debba
mai rinunciare a quei valori
che si sono affermati con la vit-
toria della Resistenza sugli oc-
cupanti nazisti e sui loro allea-
ti fascisti.

E, a fronte di tanta sofferen-
za rievocata in questo partico-

lare anniversario, il discorso
del primo cittadino si è trasfor-
mato in un inno alla pace: «Ri-
cordiamo che la via della pace
è lunga, tortuosa e difficile, ma
che milioni di persone in Italia
e nel mondo sono disposti a
percorrerla, ritroviamo una
nuova unità sopra le più diver-
se opinioni politiche e condi-
zioni sociali, per cominciare a
tradurre in realtà la speranza».

Livio Gandoglia ha poi sot-
tolineato come non sia possi-
bile ottenere la pace se non si
lavora per la giustizia: «Ma noi
sappiamo da che parte stia-
mo?

Siamo dalla parte degli ulti-
mi, dei più deboli, di chi è per-
seguitato, di chi ha bisogno,
oppure dalla parte dei più forti,
di chi persegue con ogni mez-
zo il proprio interesse perso-
nale e che, anziché servire,
prevarica tutto e tutti per difen-
dere le proprie posizioni di po-
tere e di privilegio a scapito di
tutti e del bene comune? Sce-
gliere la prima opzione è un
grosso impegno, costa fatica
nel quotidiano ma, credetemi,
ne vale la pena. E allora ser-
viamo e difendiamo la Pace la-
vorando per un mondo più giu-
sto.

Questo è il mio augurio per
tutti noi».

Lʼincontro è proseguito con
alcuni brani a tema declamati
dai ragazzi della locale scuola
media. È stato il prof. Agostino
Pagani ha concludere questo
incontro sottolineando lʼimpor-
tanza di questa ricorrenza nel
percorso educativo delle nuo-
ve generazioni.

Sassello. Come sempre la
primavera si presenta ricca di
appuntamenti per visitare e co-
noscere da vicino le diverse
caratteristiche dellʼarea protet-
ta nel comprensorio del parco
del Beigua. Uno straordinario
calendario di iniziative ed
eventi realizzati in collabora-
zione con il Sistema Turistico
Locale “Italian Riviera” e pro-
mossi in sinergia con alcuni
importanti appuntamenti inter-
nazionali dedicati alla conser-
vazione ed alla promozione
delle risorse ambientali del
Pianeta Terra. In particolare: il
22 maggio si celebra la “Gior-
nata Mondiale della Diversità
Biologica” voluta dalle Nazioni
Unite per sensibilizzare il gran-
de pubblico sulle questioni le-
gate alla biodiversità; il 24
maggio si celebra la “Giornata
Europea dei Parchi” e si rinno-
va lʼiniziativa della Federazio-
ne Europea dei Parchi (Euro-
parc) per ricordare il giorno in
cui, nellʼanno 1909, venne isti-
tuito in Svezia il primo parco
europeo; il 26 maggio si cele-
bra il “G&T Day” iniziativa
giunta alla sua quinta edizione,
promossa dallʼAssociazione
Italiana Geologia e Turismo,
con il patrocinio della Federa-
zione Italiana di Scienze della
Terra – Fist, per valorizzare il
patrimonio geologico italiano ai
fini di un turismo culturale qua-
lificato; dal 27 maggio al 10
giugno si festeggia la “Setti-
mana dei Geoparchi Europei”,
appuntamento annuale che
coinvolge tutta la Rete Euro-
pea dei Geoparchi con lʼobiet-
tivo di favorire la conoscenza
ed accrescere lʼattenzione del
pubblico nei confronti del patri-
monio geologico; il 5 giugno si
celebra la “Giornata Mondiale
dellʼAmbiente” istituita dal-
lʼOnu. per ricordare la Confe-
renza di Stoccolma sullʼAm-
biente Umano del 1972 nel
corso della quale prese forma
il Programma Ambiente delle
Nazioni Unite Unep (United
Nations Environment Pro-
gramme).

Per quanto riguarda i primi
eventi nellʼarea del Parco del

Beigua nel mese di Maggio da
non perdere:

Domenica 6 maggio – Aren-
zano passo della Gava. Escur-
sione che dalla località Curlo
(Arenzano) porta al Passo del-
la Gava, regalando suggestivi
scorci sui contrafforti meridio-
nali del Monte Argentea e del
Monte Rama. Il percorso attra-
versa pinete, ambienti di mac-
chia mediterranea e praterie,
dando la possibilità di avvista-
re lʼavifauna tipica di questi
ambienti.

Ritrovo: ore 9.30 presso:
Loc. Curlo (Arenzano); difficol-
tà: media; durata escursione:
giornata intera; pranzo: al sac-
co; costo escursione: euro 8.
Note: Il punto di inizio del per-
corso è raggiungibile utilizzan-
do il servizio navetta (a paga-
mento) a cura del Centro Ser-
vizi Territoriali dellʼAlta Via dei
Monti Liguri – gestito dallʼEnte
Parco – a partire dalla stazione
FS di Arenzano (max 8 perso-
ne) – per info tel. 010
8590300, prenotazioni obbli-
gatorie almeno 24 ore prima
dello svolgimento dellʼevento.

Domenica 13 maggio: Faie
– Monte Beigua – Prariondo.
Percorso ad anello che dalla
loc. Faie (493 mt. S.l.m.) porta
alla vetta del M. Beigua (1287
mt. S.l.m.) attraverso due sen-
tieri molto panoramici, con la
possibilità di apprezzare i dif-
ferenti ecosistemi che caratte-
rizzano il versante meridionale
del Parco: boschi di castagno,
fitte faggete, praterie sommita-
li e preziose zone umide.

Ritrovo: ore 9.30 presso:
Chiesa Faie (Varazze); difficol-
tà: media; durata escursione:
giornata intera; pranzo: al sac-
co; costo escursione: euro 8.

Note: Il punto di inizio del
percorso è raggiungibile utiliz-
zando il servizio navetta (a pa-
gamento) a cura del Centro
Servizi Territoriali dellʼAlta Via
dei Monti Liguri – gestito dal-
lʼEnte Parco – a partire dalla
stazione FS di Celle Ligure
(max 8 persone) – per info tel.
010 8590300, prenotazioni ob-
bligatorie almeno 24 ore prima
dello svolgimento dellʼevento.

Sassello. “Cibo, Idee, Sto-
rie – le domeniche sassellesi
a Palazzo Salsole” è il pro-
getto messo in cantiere da
“Palazzo Salsole” la caffette-
ria, ristorante cantina aperta
da qualche mese in piazza
Concezione di Sassello, in
collaborazione con la “Masca”
di Monastero Bormida, asso-
ciazione nata con lo scopo di
creare “Lʼhumus per virtuoso
scambio tra arte e territorio e
dalla consapevolezza della
necessità di dare attenzione e
spazio, intesi come opportu-
nità di conoscenza e forma-
zione».

Palazzo Salsole che non è
solo un piacevole “rifugio”
enogastronomico, è uno dei
palazzi del centro storico di
Sassello, già galleria dʼarte.
Sʼaffaccia su piazza della
Concezione, insieme alla
chiesa della Immacolata Con-
cezione “la chiesa dei Frati”
ed al palazzo comunale in
quellʼangolo del paese inte-
ressato dal “progetto Colore”
con il quale sono stati restau-
rati parte degli stabili storici.

Lʼiniziativa che coinvolge
anche le fabbriche di amaret-
ti di Sassello “La Sassellese”,
“Isaia” e il negozio di abbi-
gliamento “Didubrì” è pro-
grammata in tre domeniche

tutte in piazza Concezione
appositamente attrezzata.

Domenica 6 maggio dalle
16 si inizia con “Un insolito
connubio”: una performance
interamente acustica, esegui-
ta senza lʼausilio di amplifica-
zione (Flauto traverso e fisar-
monica).

Una formazione musicale
originale punto dʼincontro tra
“Musica da camera” e “musi-
che di strada”. Altri appunta-
menti domenica 3 giugno, al-
le 16, con “Elisir dʼamore Va-
porotti”: uno spettacolo di fi-
gura pensato e realizzato per
avvicinare grandi e piccini al
meraviglioso mondo dellʼope-
ra lirica. “Elisir di Vaporotti” ri-
calca la trama del celeberri-
mo Elisir dʼAmore di Gaetano
Donizetti inserendo come in-
terpreti celebri maschere del-
la commedia dʼarte quali Ba-
lanzone, Arlecchino e Pulci-
nella.

Infine domenica 1 luglio, al-
le 17, “Ricette e sinfonie per
alta cucina e alcova”: dimmi
che storia dʼamore vuoi e ti di-
rò cosa cucinare... Libera-
mente tratto da “Le ricette im-
morali” di Manuel Vasquez
Montalbàn e famose ricette di
Ugo Tognazzi.

Per avere notizie il numero
è 019-724359.

A Cremolino annullata per pioggia
la festa delle frittelle

Cremolino. La pioggia battente abbattutasi su tutta la provin-
cia nella giornata di martedì 1 maggio costa cara, purtroppo al-
la tradizionale “Festa delle Frittelle” di Cremolino. Nonostante
lʼimpegno degli organizzatori, la manifestazione è stata infatti an-
nullata. «Ci dispiace molto – spiegano dalla Pro Loco, cremoli-
nese – perché ci sarebbe piaciuto far conoscere il nostro paese
a tanti visitatori, esporre le mille attrattive di Cremolino, la sua
tradizione rievocata dal corteo storico e i suoi paesaggi inconta-
minati. Le cuoche della Pro Loco erano già pronte per prepara-
re le loro ottime frittelle, la cui fama ha da tempo varcato i confi-
ni, giungendo anche nelle regioni vicine. Non è andata bene.
Peccato davvero. Speriamo di rifarci lʼanno prossimo».

A Carpeneto c’è
”Quattro libri in collina”

Carpeneto. A Carpeneto la biblioteca comunale “G. Ferraro”
organizza “Quattro libri in collina”, quattro serate tra libri e degu-
stazioni.

Dopo venerdì 27 aprile, è la volta venerdì 11 maggio, ore 21,
“Il re agnolotto e il principe adorino” di Lucia Barba, frittate con i
vini dellʼazienda San Martino.

Venerdì 25 maggio, ore 21, “Per non morire di inculturizzazio-
ne” di Gianni Repetto, lonzino di Lerma e vino dolcetto di Paola
Badino.

Venerdì 8 giugno, ore 21, “Io e i miei cani” di Silvio Spanò, for-
maggette di San Bernardo e vini di Carlo Rizzo.

Le presentazioni avranno luogo presso la biblioteca comuna-
le “G. Ferraro” e seguirà la degustazione.

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Camiciottoli “Arrivi pure il Commissario”

Pontinvrea, il sindaco
no all’applicazione IMU

Venerdì 4maggio ricordo del cantautore genovese

Sassello, con Alloisio
e “L’Eco di Umberto”

Con i ragazzi delle scuole

A Mioglia ricordato
il 25 Aprile

Domenica 6 maggio, dalle ore 9,30

Con il Parco del Beigua
al passo della Gava

Con Palazzo Salsole e la Masca

“Cibo, Idee, Storie”
in piazza a Sassello

Il sindaco Matteo Camiciot-
toli.
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Lascaris 3
Acqui 3
Pianezza. La sconfitta a

tavolino (0 a 3) con il San
Paolo Cantù nel match che
si sarebbe dovuto giocare
mercoledì 25 aprile ed il pun-
to di penalizzazione commi-
nato alla società per una ir-
regolarità amministrativa,
avevano complicato le cose.
Innanzitutto si è creato un
precedente unico; mai al-
lʼAcqui era stato, in 101 an-
ni di storia, impedito di gio-
care per un mancato rim-
borso alla Federazione an-
che se per un intoppo buro-
cratico che, pare, causato da
un errore della Federazione
stessa, e poi il punto mette-
va in dubbio quella salvezza
che la squadra aveva mate-
maticamente conquistato sul
campo. A Pianezza quindi,
contro gli ultimi della classe
cʼera da incamerare quel ma-
ledetto punto senza il quale
non si sarebbe riusciti a far
quadrare il conti.

LʼAcqui ce lʼha fatta, sof-
frendo sino alla fine, ma cʼè
riuscito. Domenica 6 maggio
potrà giocare contro la No-
vese senza lʼassillo di dover
almeno pareggiare.

A Pianezza, contro il La-
scaris, più ultimo che mai,
davanti ad una trentina di ti-
fosi, probabilmente nessun
pagante, i bianchi hanno do-
vuto aspettare lʼottantottesi-
mo minuto per mettere le co-
se a posto perché sino ad
allora stava vincendo il La-
scaris che di partite in que-
sto campionato non ne ave-
va ancora vinte. 3 a 2 per i
bianconeri, grazie ai gol di
Ferrarese, Rizzo e Cavazzi
su rigore inesistente per i to-
rinesi e di Delia e Canino
per i bianchi. Risultato figlio
delle disavventure dellʼAcqui
che Lovisolo ha schierato a
trazione anteriore per cerca-
re dʼimporre subito la legge
del più forte (\sulla carta).
Una punta centrale Delia,
supportato da Kolek a de-
stra, Franchini a sinistra, Pe-
relli centrale; Genocchio e
Bianchi davanti ad una dife-
sa impostata su Ungaro, Fer-
rando che uscirà per infor-

tunio dopo una manciata di
minuti sostituito da Canino,
Silvestri e Riggio. LʼAcqui al-
lʼinizio ci ha capito poco e
così per due volte con i due
primi tiri in porta il Lascaris
ha fatto due gol. Incubi in
casa dei bianchi ma per po-
co, vista la pochezza dei ri-
vali. Delia prima e Canino
poi hanno pareggiato il con-
to. Poi allo scadere del tem-
po, il rigore, assurdo, con-
cesso dal signor Martelli di
Brescia che Cavazzi che ha
trasformato. Altri incubi che
sono continuati nella ripresa
quando gli animi si sono an-
cor più accesi e ne hanno
patito le conseguenze Rig-
gio e Mandes mandati anzi-
tempo (20°) sotto la doccia
mentre, al 38°, Franchini si è
fatto espelle per doppia am-
monizione. In nove contro
dieci e venti tifosi in tribuna
a incitare i ragazzini del La-
scaris, gli altri dieci dellʼAc-
qui ha mugugnare. Quasi la
fine anche se da Cantù, do-
ve giocava lʼAlbese, diretta
concorrente per la salvezza
contro la penultima arrivava-
no notizie incoraggianti. Poi
quasi allo scadere il gol di
Delia, il migliore in campo,
buono non solo per il pa-
reggio ma, almeno si spera,
per salvare una stagione.

Ora la palla passa dal
campo alla stanza dei botto-
ni. Per domenica patron An-
tonio Maiello dovrà mettere
le cose a posto, almeno per
quanto riguarda quel famoso
rimborso. Poi si vedrà. Il fu-
turo è tutto da decifrare.
HANNO DETTO. Un pa-

reggio ed una “seconda” sal-
vezza che sono di un grup-
po che ha sempre fatto il suo
dovere anche senza pren-
dere rimborsi, di un allena-
tore che è riuscito a salvare
la squadra pur tra mille dif-
ficoltà ed in questa ultima
domenica dʼaprile una sola
faccia quella di Mirko Delia,
bomber dimenticato, che tor-
nato titolare ha fatto due gol
e che gol.

Cʼè soddisfazione e la ma-
nifesta il d.s. Stoppino, in
panchina al posto dello squa-
lificato Teo Bistolfi, che pren-

de fiato e poi dice: «Ci han-
no fatto soffrire e non solo
perché gli episodi ci hanno
girato contro. Ho quasi pen-
sato ad una congiura quan-
do ho visto lʼarbitro regalare
un rigore a loro e negarne
due netti a noi. È comunque
arrivata la salvezza, ora ab-
biamo tutti la coscienza a
posto”.

Sullʼarbitro glissa coach
Lovisolo: «Meglio lasciar per-
dere, ma credo che i fatti di
mercoledì abbiamo condizio-
nato anche lʼarbitraggio. Per
fortuna non hanno condizio-
nato i ragazzi, anzi mai li vi-
sti così carichi. Forese trop-
po nervosi visti gli errori fat-
ti allʼinizio ma, poi la squadra
si è rilassata, ha iniziato a
giocare e poteva chiudere il
primo tempo in vantaggio an-
ziché sotto di un gol. Nella ri-
presa abbiamo agguantato il
pari. Sarebbe stato osceno,
per quanto visto in campo,
perdere questa partita. Ora
siamo salvi - conclude Lovi-
solo - domenica giocheremo
e aspettiamo buone notizie
dalla società».

Buone notizie che patron
Maiello, in tribuna a Pianez-
za con un dirigente del grup-
po che dovrebbe entrare nel-
lʼAcqui, da praticamente per
certe: «Siamo a buon punto
per concludere un accordo
con un gruppo torinese gra-
zie al quale non solo risol-
veremo i problemi che ci
hanno assillato durante que-
sto campionato ma, si po-
tranno impostare seri pro-
grammi per il futuro. Lʼobiet-
tivo di queste persone ri-
guarda non solo lʼAcqui ma,
anche, attività extra calcisti-
che da intraprendere nella
nostra città. Non voglio anti-
cipare i tempi, aspettiamo
che nel giro di qualche gior-
no ci sia nero su bianco e
poi daremo la lieta novella
ai giocatori ed ai tifosi».

Novità dellʼultima ora è
una conferenza stampa che
il giorno 10 o 11 di maggio
si terrà allʼOttolenghi e dove
giocatori, tecnici, tifosi ed ad-
detti ai lavori verranno infor-
mati dei fatti.

w.g.

Acqui Terme. «Domenica
Acqui - Novese si gioca». Lo
assicura patron Antonio Maiel-
lo che garantisce anche sul fu-
turo dellʼAcqui. Dice il presi-
dente: «Abbiamo già raggiun-
to lʼaccordo con un gruppo di
imprenditori per realizzare un
progetto che riporti serenità in
tutto lʼambiente. Siamo in dirit-
tura dʼarrivo, aspettiamo solo
che ci sia la disponibilità finan-
ziaria presso la banca di riferi-
mento che ha già in mano tut-
ta la documentazione neces-
saria per concludere lʼaffare.
Non voglio anticipare i tempi e
memore delle precedenti sfor-
tunate esperienze aspetto di
avere concretamente le dispo-
nibilità per poter chiudere con i
giocatori e convocare la confe-
renza stampa per presentare il
nuovo gruppo e parlare del fu-
turo». Alla domanda: a quando
tutto ciò? Maiello non si tira in-
dietro. «Non andremo oltre la
metà del mese e subito dopo
provvederemo a chiudere tut-
te le pendenze. I giocatori pos-
sono stare tranquilli ed i tifosi
pure».

Non resta che aspettare la
conferenza stampa per capirci
qualcosa e nel frattempo pre-
occuparci solo di Acqui - No-
vese, un derby che coincide
con lʼultima di campionato con
lʼAcqui già salvo e la Novese
che cerca di restare nellʼorbita
play off. Non sarà facile per i
bianchi e nemmeno per Stefa-

no Lovisolo che dovrà raschia-
re il fondo del barile per man-
dare in campo undici titolari.
La lista degli assenti è lunga.
Gli squalificati sono tre: Fran-
chini, Rusca e Riggio; gli infor-
tunati due: Mosto e Ferrando;
manca anche Federico Pellè
che ha anticipato i tempi del
rientro a casa pare per disac-
cordi con il tecnico.

Un derby con il quale la No-
vese che cercherà di cancella-
re lʼonta dellʼandata quando
venne battuta per 1 a 0 pur
avendo due uomini in più in
campo; che lʼAcqui affronterà
cercando di chiudere in bellez-
za il campionato lasciandosi
alle spalle, almeno così ci au-
guriamo, le tribolazioni che
hanno accompagnato tutta la
stagione. Non sarà facile ma il
derby è sempre un qualcosa
che va al di là delle regole e
seppur senza grossi stimoli
potrà far divertire i tifosi che
speriamo si rifacciano vivi al-
meno per lʼultima di campiona-
to.

Della Novese non cʼè molto
da dire. È unʼottima squadra
allenata da un tecnico compe-
tente che conosce bene il
campionato ed ha sempre ot-
tenuto buoni risultati. In bian-
coazzurro ci sono tre ex, uno
storico come Francesco Teti
ed altri due di passaggio che
sono Andrea Cardini e France-
sco Ilardo; poi altri ottimi gio-
catori come lʼattaccante Mair,

arrivato a dicembre dal Villa-
vernia, il difensore Camussi, il
centrocampista Taverna. Non
ci saranno Mossetti, altro ex
importante che si è seriamente
infortunato proprio nella gara
di andata con i bianchi, e lʼat-
taccante Gianluca Soragna,
squalificato, che è tra i più get-
tonati della categoria.

In campo allʼOttolenghi due
squadre riviste e corrette
Acqui (4-3-1-2): Castagno-

ne - Ungaro, Canino, Silvestri,
Ferraro - Bianchi, Genocchio,
Merolla - Perelli - Kolek, Delia.
Novese (4-3-1-2): Teti; Tiga-

ni, Busseti, Camussi, Cesana
(Zefi); Mazzucco, Rondinelli,
Taverna; Rolando; Mair, Cardi-
ni.

Calcio serie D girone A

Acqui pari con Lascaris
salvezza in campo e poi...

Patron Maiello rassicura gio-
catori e tifosi.

Domenica 6 maggio all’Ottolenghi

Si gioca Acqui - Novese
non ci saranno problemi

I giocatori durante la conferenza stampa del 25 aprile.

Tra Cairese e Carcarese
ci sarà, nellʼimmediato futu-
ro, a rappresentare il calcio
della Val Bormida, una unica
società. I presidenti Franco
Pensiero per i gialloblu cai-
resi e Adriano Goso, per i
biancorossi carcaresi, hanno
già avuto una serie di in-
contri e così è stato anche
per i responsabili dei settori
giovanili, Carlo Pizzorno e
Franz Lauretti.

Lʼobiettivo è quello di far
nascere una sola società cal-
cistica, con una sola squadra
“maggiore” ed un unico vi-
vaio con circa 500 ragazzi.
La nuova società pesche-
rebbe in un bacino di circa
20.000 residenti di due co-
muni uniti da evidente una
continuità economica ed in-
dustriale ed una condivisa
passione per il calcio. Quin-
di, quella che nel recente
passato è stata una rivalità
storica si potrebbe trasfor-
mare in una sinergia per cer-
care di raggiungere traguar-
di più ambiziosi.

Per i due presidenti una
soluzione che, alla luce del-
la grave crisi finanziaria che
sta colpendo il calcio dilet-
tantistico, e non solo, è lʼuni-
ca strada che può garantire
il cammino di una società
sportiva allʼavanguardia con

impianti sportivi facilmente
fruibili che consentono a tut-
to il calcio valbormidese di
fare un deciso passo in
avanti.

Non sono così convinti i tifo-
si delle due società, soprattut-
to quando si parla di fondere il
biancorosso ed il gialloblu.
Una rivalità che due anni in oc-
casione dello spareggio per
salire in “Eccellenza” si è ma-
nifestata in scontri anche piut-
tosto duri.

Un argomento che il d.g.
della Cairese Carlo Pizzorno
affronta con attenzione: «Pur-

troppo allo stadio ci vanno
sempre meno tifosi e questo è
un problema che non solo in-
teressa le nostre due squadre
ma un poʼ tutto il calcio dilet-
tantistico in generale. Sono
convinto che se ci fosse una
squadra sola ed in grado di di-
sputare un buon campionato ci
sarebbe anche maggiore inte-
resse da parte della gente. È
un progetto da non demoniz-
zare anche se capisco molto
bene il pensiero dei tifosi».

Già si ipotizza il nuovo no-
me: Valbormida o Valbormide-
se. Ed i nuovi colori?

Calcio Liguria

Cairese-Carcarese si va verso la fusione

Il presidente della Carcarese
Adriano Goso.

Il presidente della Cairese
Franco Pensiero.

CASTAGNONE: Qualche
responsabilità sui primi due
gol. Per il resto poco impegna-
to e comunque sempre pronto.
Appena sufficiente.
UNGARO: Cresce di partita

in partita. Alle prese con tal La-
valle che sembra un furetto, lo
limita con tempismo e capaci-
tà. Determinante nel finale a
salvare in due occasioni. Buo-
no.
RIGGIO: Parte timoroso,

sente lʼimportanza del match
ma si sblocca subito e giostra
tra fascia e linea difensiva in
modo autoritario. Più che suf-
ficiente.
BIANCHI: Tanta grinta tanta

voglia e tante buone giocate.
Soffre la stazza fisica degli av-
versari ma se la cava sempre.
Più che sufficiente. RUSCA
(dal 20° st): Entra per dare pe-
so in mezzo al campo ma non
entra in partita. Al contrario en-
tra volentieri sugli avversari. Si
becca subito un giallo e rischia
il secondo per troppo ardore.
Insufficiente.
SILVESTRI: Sotto di due re-

ti forse è lʼunico a crederci an-
cora. Lotta è incita i suoi. Un
gigante a dirigere la difesa e a

tamponare nel forcing finale
dei torinesi, senza dubbio an-
cora una volta tra i migliori.
Buono.
FERRANDO: Stava come

sempre facendo la sua “solita
“partita quando viene toccato
duro sulla caviglia e deve ab-
bandonare. s.v. CANINO (dal
10° p.t.): Entra, tocca un pallo-
ne e lo scaraventa in rete con
tutta la rabbia che ha. Ci met-
te grinta e determinazione co-
me se giocasse una finale di
champions. Buono.
KOLEK: Non ha saputo

purtroppo ripetere la buona
prova della domenica prece-
dente, mai in partita, poche
palle giocate in maniera de-
corosa ed un paio di con-
clusioni buttate la per caso.
Insufficiente.
GENOCCHIO: Assoluta-

mente sparito il Genocchio che
tutti abbiamo conosciuto. Si li-
mita al compitino senza strafa-
re quasi volesse restare nel-
lʼanonimato. Sufficiente.
DELIA (il migliore): Lovisolo

lo schiera da prima punta e lui
non si lascia sfuggire lʼocca-
sione. Ha due palle gol e sco-
della due perle di rara fattezza

che lo ripagano del sapere
aspettare per cogliere al volo
la propria occasione. Buono.
PERELLI: Non il miglior Pe-

relli, da lui ci si aspetta sempre
qualche cosa in più che in que-
sta occasione non è arrivato.
Sufficiente.
FRANCHINI: Tutta la sua

partita si riassume in una bella
girata che sfiora la traversa poi
tanti errori e molto nervosismo,
una rabbia che lo porta fuori
prima del tempo per proteste
(forse anche legittime) che co-
munque nel calcio non paga-
no, anzi penalizzano. Insuffi-
ciente.
Stefano LOVISOLO: Affron-

ta questo ennesimo esame
con una salvezza appena con-
quistata e poi dissolta nel giro
di un paio di giorni e ha la for-
za di ricaricare i suoi per di-
sputare unʼennesima battaglia.
gioca contro avversario e alcu-
ne spudorate decisioni arbitra-
li ma chissà perchè non si ras-
segna mai anzi acciuffa lʼen-
nesima (e si spera definitiva)
salvezza in inferiorità numeri-
ca e con gli uomini in campo a
pezzi per la fatica. Merita solo
elogi.

Le nostre pagelle

Bubbio. Il Bubbio, impegnato nella poule sal-
vezza del campionato di calcio amatori dellʼAc-
si, ha rimediato due sconfitte, una sul campo ed
una a tavolino.

Venerdì 20 aprile allʼ“Arturo Santi”, il Bar Dan-
te di Strevi si è imposto per 1-0 con un gol di
Manuel Guccione che ha sfruttato unʼingenuità
difensiva. Sabato 28 aprile i langaroli erano at-

tesi a San Michele di Alessandria, ma avevano
a disposizione solo 9 giocatori così non sono
scesi in campo ed hanno ceduto la vittoria a ta-
volino ai padroni di casa per 3-0.

Mancano tre giornate alla fine del girone sal-
vezza che il Bubbio cercherà di onorare con più
dignità considerando anche lʼincerto futuro del-
la squadra stessa.

Calcio Acsi a 11 giocatori
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Ventimiglia 1
Cairese 1
Ventimiglia. Un gran gol di

Curabba quando il primo mi-
nuto è appena passato ingua-
ia i granata del Ventimiglia che
alla Cairese chiedevano i tre
punti per non finir coinvolti nei
play out mentre alla Cairese di
punti, per lo stesso motivo, ne
bastava uno. Lʼimpresa la cen-
trano i gialloblu. La squadra di
Mario Benzi ha tenuto il van-
taggio per una mezzʼora, è sta-
ta raggiunta dai padroni di ca-
sa e poi non ha più mollato
nulla.

Si parte dallʼeurogol di Cu-
rabba al 1º: cross di Torra e al
volo, dal limite, il mancino di
Curabba fulmina lʼesperto Far-
soni. Da applausi. La Cairese
gioca sul velluto, il Ventimiglia
reagisce ma fatica ad affonda-
re i colpi ed la squadra di Ma-
rio Benzi ad avere le migliori
occasioni. La difesa gialloblù,
imperniata sui centrali Lauro e
Barone con Iacopino e Nonnis
esterni regge senza problemi
sino al 35º quando una spizza-
ta di testa di Miceli è raccolta
da Innocenti che batte Murie-
ro.

Si rianima la tifoseria grana-
ta presente in buon numero al
“Simone Morel”. Nella ripresa
Benzi, che ha iniziato con Sa-
viozzi come spalla ad Andorno
e Buelli sulla linea di centro-
campo a fianco di Di Pietro
con Torra e Curabba esterni,
rimodula la squadra. Esce Sa-
viozzi entra Dini, si stringono le
maglie del centrocampo e i
granata sono imbrigliati. Mu-
riero non corre grossi rischi;
solo un poʼ di confusione in
area in un paio di occasioni
ma, senza sofferenza per le
coronarie dei pochi tifosi gial-
loblù al seguito.

Nel finale si rivede in campo
Matteo Giribone che prende il
posto di un affaticato Buelli per
cercare di tenere alta la squa-

dra. Finisce con un pareggio
che consente ai gialloblù di
salvarsi con un turno di antici-
po.
HANNO DETTO. Tira le

somme il d.g. Carlo Pizzorno.
Cʼè tanta carne al fuoco, la fu-
sione con la Carcarese è un
progetto importante ma, per
ora, al primo posto cʼè la rag-
giunta salvezza. «Merito del
tecnico e della squadra e di
una società che ha saputo fare
le scelte giuste puntando sui
giovani di un settore giovanile
ben organizzato, con bravi tec-
nici e con squadre che si stan-
no ben comportando in tutti
campionati».Aggiunge Pizzor-
no: «In questo campionato mi
sono piaciute tante cose e, al
primo posto, metto il Finale Li-
gure una società che lotta per
salire di categoria e lo sta fa-
cendo grazie ai giovani ed a
investimenti oculati che si so-
no rivelati più utili delle spese
pazze di altre società della ca-
tegoria».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Murriero 6.5; Lauro 6.5,
Nonnis 7; Di Pietro 7, Iacopino
7, Barone 7, Curabba 7, Torra
6, Andorno 6, Buelli 6.5 (dal
78º Giribone), Saviozzi 6 (dal
46º Dini 7). All.: Benzi. w.g.

SERIE D - girone A
Risultati: Cantù San Paolo

- Albese 2-2, Chiavari Capera-
na - St.C. Vallée dʼAoste 1-1,
Lascaris - Acqui 3-3, Naviglio
Trezzano - Derthona 2-2, No-
vese - Asti 1-0, Pro Imperia -
Borgosesia 1-2, Santhià - La-
vagnese 3-1, Verbano calcio -
Bogliasco dʼAlbertis 4-1, Villal-
vernia Val Borbera - Folgore
Caratese 0-3. Ha riposato Cal-
cio Chieri.

Classifica: St.C. Vallée
dʼAoste 80; Calcio Chieri 79;
Santhià (-3) 61; Novese 57;
Borgosesia, Lavagnese 55;
Derthona 54; Villalvernia Val
Borbera 52; Chiavari Capera-
na 51; Pro Imperia 49; Boglia-
sco dʼAlbertis, Folgore Carate-
se, Naviglio Trezzano 47; Ver-
bano calcio 46; Acqui (-1) 39;
Asti 36; Albese (-3) 28; Cantù
San Paolo 12; Lascaris 7.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Acqui - Novese, Asti -
Cantù San Paolo, Bogliasco
dʼAlbertis - Pro Imperia, Bor-
gosesia - Villalvernia Val Bor-
bera, Calcio Chieri - Naviglio
Trezzano, Derthona - Santhià,
Folgore Caratese - Lascaris,
Lavagnese - Chiavari Capera-
na, St.C. Vallée dʼAoste - Ver-
bano calcio. Riposa Albese.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Busca - Rivoli 5-0,
Canelli - Saluzzo 1-1, Castel-
lazzo Bormida - Bra 4-1, Chisola
- Cheraschese 0-0, Libarna -
Olmo 2-0, Lucento - Mirafiori 1-
1, Pinerolo - Santenese 5-0,
Pro Dronero - Airaschese 2-0.

Classifica: Bra 58; Pro Dro-
nero 55; Lucento 54; Airasche-
se 53; Castellazzo Bormida
45; Pinerolo, Cheraschese 42;
Busca 37; Chisola, Olmo 36;
Libarna 35; Saluzzo, Canelli
34; Santenese 20; Rivoli (-2)
19; Mirafiori 15.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Airaschese - Chisola, Bra
- Libarna, Canelli - Castellaz-
zo Bormida, Cheraschese -
Busca, Mirafiori - Pro Dronero,
Olmo - Pinerolo, Saluzzo - Ri-
voli, Santenese - Lucento.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Arenzano - Culmv
Polis 1-3, Finale - Imperia cal-
cio 3-1, Pontedecimo - Sestri
Levante 1-2, Rivasamba -
Campomorone 2-1, Vado -
Fezzanese 2-1, Vallesturla -
Fontanabuona 2-1, Veloce -
Busalla 2-2, Ventimiglia - Cai-
rese 1-1.

Classifica: Sestri Levante
69; Finale 53; Vado 52; Valle-
sturla 51; Imperia calcio 47;
Veloce 44; Fezzanese 39; Cai-
rese 37; Campomorone 36;
Rivasamba 35; Fontanabuona
34; Ventimiglia 33; Pontedeci-
mo 31; Busalla 29; Culmv Po-
lis 28; Arenzano 8.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Busalla - Pontedecimo,
Cairese - Vado, Campomoro-
ne - Veloce, Culmv Polis - Ven-
timiglia, Fezzanese - Rivasam-
ba, Fontanabuona - Arenzano,
Imperia calcio - Vallesturla, Se-
stri Levante - Finale.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati 10ª giornata ritor-
no: Atletico Gabetto - SanMau-
ro 3-1, Cbs - Atletico Torino 3-1,
Colline Alfieri Don Bosco - San
Giacomo Chieri 1-2, Crescenti-
nese - Sandamianese 2-0, Ga-
viese - Pecettese 1-1,Nicese -
Vianney 3-0, San Giuliano Nuo-
vo - Trofarello 3-2, Vignolese -
Pertusa Biglieri 2-3.

Risultati 11ª giornata: Atle-
tico Torino - Colline Alfieri Don
Bosco 3-3, Pecettese - Nicese
2-1, Pertusa Biglieri - Cbs 0-3,
San Giacomo Chieri - San
Giuliano Nuovo 1-1, Sanda-
mianese - Vignolese 2-3, San-
Mauro - Gaviese 2-1, Trofarel-

lo - Atletico Gabetto 3-0, Vian-
ney - Crescentinese 0-4.

Classifica: San Giuliano
Nuovo, Atletico Gabetto, Cbs
57; Crescentinese 44; Pertusa
Biglieri 43; Atletico Torino 40;
Colline Alfieri Don Bosco 39;
Vignolese 38; Nicese 35; Ga-
viese 31; Pecettese 30; San-
Mauro 29; San Giacomo Chie-
ri 22; Sandamianese 21; Tro-
farello (-3) 17; Vianney 8.

Prossimo turno (6 maggio):
Atletico Gabetto - San Giacomo
Chieri, Cbs - Sandamianese,
Colline Alfieri Don Bosco - Per-
tusa Biglieri, Crescentinese -
Pecettese, Gaviese - Nicese,
San Giuliano Nuovo - Atletico
Torino, SanMauro - Trofarello,
Vignolese - Vianney.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Argentina - Bolza-
netese 0-1, Bragno - Quiliano
1-1, Cffs Cogoleto - Voltrese 0-
1, Carcarese - VirtuSestri 1-1,
Golfodianese - Ceriale calcio 1-
1, Sampierdarenese - Loanesi
2-5, San Cipriano - Serra Riccò
1-2, Sestrese - Andora 5-0.

Classifica: Sestrese 71;
Quiliano 58; Voltrese 52; Serra
Riccò 51; Loanesi 50; Golfo-
dianese, VirtuSestri, Argentina
39; Ceriale calcio 38; Bragno,
Bolzanetese 36; Carcarese,
Cffs Cogoleto 35; Sampierda-
renese 25; Andora 22; San Ci-
priano 15.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Andora - Sampierdarene-
se, Bolzanetese - San Cipria-
no, Ceriale calcio - Bragno,
Loanesi - Argentina, Quiliano -
Carcarese, Serra Riccò - Gol-
fodianese, VirtuSestri - Cffs
Cogoleto, Voltrese - Sestrese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati 10ª giornata ritor-
no: Arquatese - Villaromagna-
no 1-2, Bevingros Eleven - Au-
dace Club Boschese 3-1, Co-
munale Castellettese - Castel-
novese 0-2, G3 Real Novi - Ta-
gliolese 0-0, Monferrato -
Stazzano 2-1, Ovada - La
Sorgente 1-1, Quargnento -
Pro Molare 3-1, Sarezzano -
Asca 5-0.

Risultati 11ª giornata: Asca
- Quargnento 3-0, Audace Club
Boschese - Sarezzano 4-1, La
Sorgente - Monferrato 1-0,
Stazzano - Comunale Castel-
lettese 2-1, Villaromagnano -
Ovada 1-3; Pro Molare - G3
Real Novi rinviata; Castelnove-
se - Bevingros Eleven, Taglio-
lese - Arquatese (si sono gio-
cate mercoledì 2 maggio).

Classifica: Bevingros Ele-
ven, La Sorgente 54; Ovada
39; Comunle Castellettese,
Pro Molare 38; Sarezzano 36;
Castelnovese 35; G3 Real No-
vi, Arquatese, Asca 32; Mon-
ferrato 31; Villaromagnano 28;
Audace Club Boschese, Quar-
gnento 27; Tagliolese, Staz-
zano 25.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Arquatese - Pro Molare,
Bevingros Eleven - Sarezza-
no, Castelnovese - Stazzano,
Comunale Castellettese - La
Sorgente, G3 Real Novi -
Asca, Monferrato - Villaroma-
gnano, Ovada - Tagliolese,
Quargnento - Audace Club Bo-
schese.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albissola - Taggia
3-2, Baia Alassio - Varazze
Don Bosco 1-2, Bordighera
SantʼAmpelio - Camporosso 0-
0, Borghetto S.S. - Ponente
Sanremo 1-0, Carlinʼs Boys -
Altarese 4-1, Dianese - Sas-
sello 1-3, Don Bosco Vallecro-
sia - Pietra Ligure 2-1, Santo
Stefano 2005 - Millesimo 1-2.

Classifica: Sassello 66;
Carlinʼs Boys 61; Millesimo 52;
Albissola 51; Pietra Ligure 49;
Taggia 48; Camporosso, Va-
razze Don Bosco 40; Dianese
38; Baia Alassio 36; Altarese
32; Ponente Sanremo 29; Don
Bosco Vallecrosia 24; Santo
Stefano 2005 20; Borghetto
S.S. 15; Bordighera SantʼAm-
pelio 14.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Altarese - Don Bosco
Vallecrosia, Camporosso - Ba-
ia Alassio, Millesimo - Sassel-
lo, Pietra Ligure - Dianese, Po-
nente Sanremo - Albissola,
Santo Stefano 2005 - Borghet-

to S.S., Taggia - Bordighera
SantʼAmpelio, Varazze Don
Bosco - Carlinʼs Boys.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: A.Baiardo - Multe-
do 6-1, Amicizia Lagaccio -
Corniglianese Zagara 3-1, Ca-
vallette - Don Bosco Ge 2-0,
Montoggio Casella - Praese 3-
3, Pegliese - C.V.B. dʼAppolo-
nia 2-1, Ronchese - Bargagli
3-6, San Desiderio - Masone
5-4, SantʼOlcese - Little Club
G.Mora 2-1.

Classifica: A.Baiardo 67;
Cavallette, Pegliese 52; Amici-
zia Lagaccio 51; Masone,
Montoggio Casella 45; Corni-
glianese Zagara 44; Praese,
Ronchese 37; Little Club
G.Mora 34; Bargagli, C.V.B.
dʼAppolonia 33; SantʼOlcese
31; San Desiderio 25; Multedo
15; Don Bosco Ge 8.

Prossimo turno (5 mag-
gio): A.Baiardo - San Deside-
rio, Bargagli - Montoggio Ca-
sella, C.V.B. dʼAppolonia - Ca-
vallette, Corniglianese Zagara
- Ronchese, Don Bosco Ge -
Amicizia Lagaccio, Masone -
Pegliese, Multedo - Little Club
G.Mora, Praese - SantʼOlcese.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Borgo Rapallo -
Fulgor Pontedecimo 1-3, Bor-
zoli - Recco 01 4-0, Campese
- V.Audace Campomorone 5-
1, GoliardicaPolis - Rivarolese
0-3, Marassi Quezzi - Avegno
2-2, Moconesi - Via dellʼAccia-
io 1-1, Pro Recco - Val dʼAveto
1-3, Sori - San Gottardo 2-0.

Classifica: Campese 67;
Val dʼAveto 61; Rivarolese 56;
Moconesi 52; Via dellʼAcciaio
44; Marassi Quezzi 42; Ave-
gno 37; GoliardicaPolis 36;
Fulgor Pontedecimo, Pro Rec-
co 35; Sori, Borzoli 34; Borgo
Rapallo 33; San Gottardo 30;
V.Audace Campomorone 25;
Recco 01 1.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Avegno - GoliardicaPolis,
Borzoli - Borgo Rapallo, Fulgor
Pontedecimo - Pro Recco,
Recco 01 - Rivarolese, San
Gottardo - Campese, V.Auda-
ce Campomorone - Moconesi,
Val dʼAveto - Sori, Via dellʼAc-
ciaio - Marassi Quezzi.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Carrù - Villanova
Cn 2-1, Cortemilia - Magliano
Alpi 1-0, Dogliani - Trinità 1-5,
Dueeffe calcio - Azzurra 0-0,
Fossanese - Garessio 0-4,
Gallo calcio - Vicese 1-6, Ro-
retese - Mondovì Piazza 2-2.

Classifica: Vicese 52; Due-
effe calcio 49; Garessio 43; Ma-
gliano Alpi 42; Trinità 39; Carrù
38; Roretese 37;Cortemilia 33;
Dogliani, Azzurra, Mondovì
Piazza 30; Villanova Cn 19; Gal-
lo calcio 11; Fossanese 5.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Azzurra - Cortemilia,
Garessio - Dueeffe calcio, Ma-
gliano Alpi - Dogliani, Mondovì
Piazza - Trinità, Roretese -
Carrù, Vicese - Fossanese,
Villanova Cn - Gallo calcio.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati 9ª giornata ritor-
no: Carpeneto - Tassarolo 3-
0, Cassine - Paderna 2-1, Ca-
stelnovo Belbo - Montegioco
2-2, Frugarolo X Five - Ponti
2-2, Sexadium - Cassano cal-
cio 1-2, Silvanese - Garbagna

0-2, Valle Bormida Bistagno
- Pozzolese 2-2.

Risultati 10ª giornata: Cas-
sano calcio - Silvanese 4-0,
Garbagna - Frugarolo X Five
1-2, Montegioco - Valle Bor-
mida Bistagno 0-2, Paderna -
Castelnuovo Belbo 1-1, Poz-
zolese - Sexadium 1-1, Tas-
sarolo - Cassine 2-0, Ponti -
Carpeneto 3-2.

Classifica: Cassano calcio
47; Garbagna 44; Paderna 43;
Cassine 37; Sexadium 36;
Frugarolo X Five 35; Ponti 34;
Castelnuovo Belbo 29; Mon-
tegioco, Pozzolese 27; Carpe-
neto 26; Tassarolo 25; Valle
Bormida Bistagno 21; Silva-
nese 10.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Carpeneto - Garbagna,
Cassine - Ponti, Castelnuo-
vo Belbo - Tassarolo, Fruga-
rolo X Five - Cassano calcio,
Montegioco - Paderna, Silva-
nese - Pozzolese, Valle Bor-
mida Bistagno - Sexadium.

(10 maggio): Cassano cal-
cio - Carpeneto, Garbagna -
Cassine, Ponti - Castelnuo-
vo Belbo, Pozzolese - Fruga-
rolo X Five, Sexadium - Silva-
nese, Tassarolo - Montegioco,
Valle Bormida Bistagno - Pa-
derna.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria

Risultati: A.G.V. - Burlando
2-2, Campi - Torriglia 2-4, Mer-
lino - Anpi Casassa 2-2, Ner-
vi07 - G.Mariscotti 1-1, Ponte-
carrega - Cffs Polis Dlf 2-0,
Santa Tiziana - Rossiglione-
se 4-4, Sarissolese - Liberi Se-
stresi 0-0, Vecchio Castagna -
Savignone 1-0.

Classifica: Liberi Sestresi
64; Santa Tiziana 56; Burlan-
do 42; Anpi Casassa 41; Mer-
lino 40; A.G.V., Savignone 38;
G.Mariscotti 36; Torriglia, Sa-
rissolese 35; Rossiglionese,
Pontecarrega 33; Nervi07,
Vecchio Castagna 32; Campi
25; Cffs Polis Dlf 21.

Prossimo turno (5 maggio):
Anpi Casassa - A.G.V., Burlan-
do - Nervi07, Cffs Polis Dlf -
Vecchio Castagna, Liberi Se-
stresi - Pontecarrega, Rossi-
glionese - G.Mariscotti, Santa
Tiziana - Sarissolese, Savigno-
ne - Campi, Torriglia - Merlino.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: San Paolo Solbrito
- Incisa 0-1, Casalcermelli - Ca-
salbagliano 0-2, Mezzaluna -
Calamandranese 1-0, Refran-
corese - Mombercelli 0-1, Ber-
gamasco - Montemagno 0-0,
Strevi - Piccolo Principe 3-1.

Risultati: Incisa - Mezzalu-
na 0-2, Montemagno - Strevi
1-2, Mombercelli - San Paolo
Solbrito 1-1, Piccolo Principe -
Refrancorese 0-3, Casalcer-
melli - Calamandranese 4-4,
Casalbagliano - Bergamasco
rinviata.

Classifica: Mombercelli 48;
Mezzaluna 44; Montemagno
42; Bergamasco 36; Casalba-
gliano, Refrancorese 35; Cala-
mandranese 28; Strevi 27;
San Paolo Solbrito 21; Incisa
11; Piccolo Principe 10; Casal-
cermelli 7.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Strevi - Casalbagliano,
Calamandranese - Incisa,
Mezzaluna - Mombercelli, Re-
francorese - Montemagno,
San Paolo Solbrito - Piccolo
Principe, Bergamasco - Ca-
salcermelli.

Carcarese 1
Virtusestri 1
Carcare. È “Toro” Marotta,

uno degli uomini simbolo di
questa squadra a regalare ai
biancorossi il punto che vale la
salvezza. Antonio Marotta, at-
taccante classe 1979 che nel-
la sua lunga carriera ha vestito
le maglie di Cremonese in B,
Alzano Virescit in C1, Ponte-
dera, Palazzolo e Montichiari
in C2, prima di approdare in Li-
guria al Vado ed al Sestri Le-
vante in serie D, segna, al 30º
della ripresa, il gol del pareg-
gio contro la Virtusestri.

Le cose non si erano messe
bene per i biancorossi. Al 20º
del primo tempo sul cross di
Raiola interveniva Bruzzone
che infilava la propria porta.
Autogol classico che non ha
scosso più di tanto lʼundici di
Ferrero. La squadra schierata
a rombo con Cairo davanti alla
difesa, Pesce e Pastorino in-
terni e Marotta dietro le punte
Pregliasco e Procopio ha ini-
ziato fare gioco. Lʼundici di Re-
petto, che naviga in un tran-
quillo centro classifica, ha ser-
rato i ranghi a difesa del van-
taggio come il punto servisse
a qualcosa. Protagonista il
portiere Matteo Di Giorgio,
scuola Genoa, ex dellʼAles-
sandria, determinante in alme-
no tre occasioni e strepitoso a
dire per due volte a dire di no
alle conclusioni da distanza
ravvicinata di Procopio. Quan-
do Di Giorgio non ci è arrivato
ci ha pensato la traversa a sal-
varlo sul tiro di Marotta.

Il pareggio è nellʼaria, però
arriva solo a dieci minuti dal
termine. Sul cross di Pesce si
avventa Marotta che anticipa
Di Giorgio. La Carcarese si li-
mita a controllare e porta a ca-

sa una salvezza che, a no-
vembre, dopo i ridimensiona-
mento imposto dalla dirigenza,
il via vai di giocatori con la
squadra affidata ad Alessan-
dro Ferrero che ha dovuto “ar-
rangiarsi” con molti giovani del
vivaio, sembrava una utopia.
HANNO DETTO. Festa

grande nello spogliatoio, ma
un velo di tristezza sul volto di
molti tifosi che pensano alla fu-
sione con la Cairese come al-
la fine del calcio biancorosso.
Per coach Alessandro Ferrero
la gioia per una salvezza rag-
giunta quando in pochi ci cre-
devano. «In questi mesi ho
pensato più alla Carcarese
che ad altro, ora posso rilas-
sarmi e dedicare più tempo al-
la mia fidanzata Elisabetta che
mi ha capito e lasciato lavora-
re in serenità. Abbiamo rag-
giunto un traguardo importate
per merito di tutti, giocatori,
tecnici, dirigenti e del futuro
non voglio parlare. Si vedrà
come andrà a finire, non tocca
a me dare giudizi».
Formazione e pagelle Car-

carese: Tranchida 6.5; Esposi-
to 6, Hassane Nasjr 6; Bruzzo-
ne 6, Ognijanovic 6.5, Cairo 6;
Pastorino 6.5, Pesce 7, Preglia-
sco 7, Marotta 7, Procopio 6.

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese, un pareggio
che vale la salvezza

Calcio Promozione Liguria

Carcarese pareggia
e ottiene le salvezza

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che perma-

ne la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Acqui. Si invitano
le persone in buona salute a collaborare alla donazione di sangue.
Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di peso
corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno al piano terra
dellʼospedale di Acqui dalle 8,30 alle 9,30 dal lunedì al venerdì, o
al primo piano dellʼospedale (centro trasfusionale) dalle ore 8,30 al-
le 10, nelle seguenti date: 13 e 27 maggio, 10 e 24 giugno, 8 e 29
luglio, 26 agosto, 9 e 30 settembre, 14 e 28 ottobre, 11 e 25 no-
vembre, 9 e 23 dicembre. Informazioni tel. 334 7247629; 333
7926649; avisdasma@gmail.com; www.avisdasma.it

Calcio: risultati, classifiche e prossimo turno

Per coach Mario Benzi, una
meritata salvezza.
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Ovada 1
La Sorgente 1

Ovada. Una Ovada volitiva
ferma La Sorgente sul pareg-
gio al “Geirino”. Finisce 1-1
una sfida fra due formazioni in-
complete per infortuni e squa-
lifiche. Nei biancostellati di ca-
sa, Maccedda è out, Gianni-
chedda ingessato, tornano
Oddone e Gioia. La Sorgente
perde in un sol colpo Trofin e
Barbasso e dinamicamente la
differenza si vede.

Gara subito vivace: Bobbio
dice no a unʼincornata di Lovi-
solo al 3º, Brites poco dopo
devia in corner il colpo di testa
di Carminio. Sullʼangolo sus-
seguente, però, in area si ac-
cende una mischia e Oddone
risolve: 1-0 allʼ11º. LʼOvada tie-
ne le redini in mano: Carminio
sfiora lʼincrocio al 15º, poi al
19º un tiro di Gonzales viene
parato da Brites. Nel momen-
to migliore dellʼOvada, La Sor-
gente pareggia: al 20º Giusio
dalla destra smarca al centro
Giribaldi: tiro pronto, salva
Bobbio ma ancora Giribaldi in-
terviene e insacca. LʼOvada va
avanti con rabbia: al 28º su pu-
nizione di Martinengo testa di
Macchione e il portiere para,
poi al 40º un angolo di Marti-
nengo perviene a Oddone che
cade in area, lʼarbitro lascia
proseguire perché la palla arri-
va a Carminio, ma il suo tiro
esce di poco.

Nella ripresa, ci prova subito
Pivetta, poi al 65º tocca a Gon-
zales impensierire Brites. Lʼul-
tima sfuriata ovadese fra il 66º
e il 68º: due angoli in due mi-
nuti, sul secondo, battuto da
Pivetta, irrompe Carosio, ma
non riesce a trovare lo spira-

glio giusto. La Sorgente si limi-
ta a qualche ripartenza, ma
sempre pericolosa, e al 74º
addirittura colpisce: Dogliotti
va via sulla sinistra e crossa in
area per Giusio: gol, ma lʼarbi-
tro annulla per fuorigioco. Nel
finale lʼOvada tenta ancora il
colpaccio, ma lʼultima occasio-
ne, un tiro di Martinengo al
92º, trova una deviazione ed
esce di poco: è pareggio.

Formazioni e pagelle
Ovada: Bobbio 6,5; Oddone

7, Carosio 6,5, Gioia 6,5, Mas-
sone 6,5; Bianchi 6,5, Carmi-
nio 6,5 (55º Pivetta 6,5), Rave-
ra 6,5; Macchione 6,5 (80º
Chindris sv); Martinengo 7,
Gonzales 6,5. All.: Tafuri.

La Sorgente: Brites 7, Go-
glione 7, Ferrando 4, Olivieri 6,
Grotteria 6,5; Cermelli 6,5, Gi-
ribaldi 5,5 (80º Zaccone sv),
Lovisolo 6; Giusio 6; Giraud 6
(80º Channouf sv), Daniele 6
(61º Dogliotti 6,5). All.: Cavan-
na.

M.Pr

Dianese 1
Sassello 3

Diano Marina. «Sono sod-
disfatto di come i ragazzi han-
no interpretato e vinto alla
grande una partita difficile su di
un campo dove non è certo fa-
cile giocare» - così sintetizza
coach Maurizio Podestà il 3 a
1 contro la Dianese che apre
ai biancoblu le porte della
“Promozione”.

Cʼera qualche timore in ca-
sa sassellese; lʼassenza del
bomber Lorieri, sintomi di affa-
ticamento ed un brutto campo
in terra battuta non erano buo-
ni segnali. Invece il Sassello
ha mostrato dʼavere oltre a
qualità tecniche e personalità
che nessuna altra squadra di
categoria può vantare, anche
umiltà e grinta. Partiti a spron
battuto i ragazzi di Podestà
hanno quasi subito chiuso il
conto.

Al 20º il vantaggio con Salis
abile a deviare alle spalle di
Frattini la sponda di Cesari;
dopo cinque minuti il 2 a 0 di
Castorina che ha preso dʼinfi-

lata tutta la difesa rossoblu per
poi superare il portiere in usci-
ta ed infine, al 35º, il gol più im-
portante, quello di Anselmo re-
duce da un grave infortunio,
che raccoglie il perfetto cross
di Ninnivaggi e quasi dal di-
schetto supera Frattini. Tre re-
ti di ottima fattura che in prati-
ca chiudono il match. Il Sas-
sello si limita ad amministrare,
la Dianese cerca il gol della
bandiera e lo trova alla mez-
zʼora della ripresa con lʼesper-
to Fagioli.

Non ci sono altre emozioni,
può gioire patron Giorgio Gior-
dani che vede la sua squadra
ad un passo da quel salto di
categoria che era nei pro-
grammi della vigilia e per il
quale hanno lavorato tutti i di-
rigenti, tecnici e giocatori.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Moraglio 6; Reposi 6,
Eretta 6 (dal 46º Timpanaro 6),
Solari 6 (dal 46º Eletto 6), Ce-
sari 7, Vanoli 6, Salis 6.5, Tal-
lone 6 (dal 65º Vallone 6), Ca-
storina 6.5, Ninnivaggi 6.5, An-
selmo 7.

San Desiderio 5
Masone 4

Genova. Una rocambolesca
sconfitta sul campo del San
Desiderio estromette il Maso-
ne dalla lotta playoff.

Partita incredibile come può
accadere solo a fine stagione:
il Masone passa per primo al
5º con Cenname che tocca in
rete da due passi un assist di
Minetti, poi al 21º il San Desi-
derio pareggia con un sinistro
di Biancato.

Al 41º, i gialloblu di casa
passano in vantaggio su rigore
concesso per fallo di Ravera
su Biancato e trasformato da
DʼElia.

Nella ripresa, al 55º il 2-2 di
Pastorino, che servito da Mi-
netti realizza da dentro lʼarea.
Al 57º Cenname va via sulla si-
nistra e crossa per Demeglio
che a pochi passi dalla linea

insacca il 2-3 per il Masone. I
valligiani hanno la palla del 4-2
al 63º grazie a un mani in area
di Daveri che consente a Mi-
netti di realizzare dal dischet-
to.

Lʼultima mezzora però è so-
lo San Desiderio: al 69º DʼElia
accorcia su calcio di rigore, poi
allʼ83º pareggia Biancato su
assist di DʼElia. Nel concitato
finale, Ferrari trova il 5-4 che
consente al “Sande” di sperare
ancora nella salvezza al 92º
minuto. Cose che capitano a fi-
ne campionato.

Formazioni e pagelle Ma-
sone: Tomasoni 5,5, Macciò
5,5, Ravera 6 (65º Rombi 5,5);
Chericoni 6, Meazzi 6, Mante-
ro 6; A.Pastorino 6,5 (78º Siri-
to 5,5), Rena 6, Minetti 7; Gal-
leti 6,5 (51º Demeglio 6,5),
Cenname 6,5. All.: Meazzi-
DʼAngelo.

Sexadium 1
Cassano 2

Beffa finale per il Sexadium,
che però gioca alla pari con il
Cassano, cedendo solo a se-
guito di un paio di episodi sfor-
tunati.

I sezzadiesi potrebbero pa-
gare dazio nei primissimi mi-
nuti, ma il Cassano non capi-
talizza due errori della difesa.
Poi il Sexadium aggiusta le
marcature e al 22º passa in
vantaggio con Avella che su-
pera tre avversari e dal limite
dellʼarea mette palla alla de-
stra del portiere.

Il Sexadium porta a termine
in vantaggio il primo tempo,
ma subisce il pari a inizio ri-
presa: al 55º un errore di Boidi
sullʼanticipo lascia via libera a
Pulitanò che mette in rete.

Passa una decina di minuti,
poi il Sexadium perde Caliga-
ris per doppia ammonizione
(già ammonito nel primo tem-
po per aver allontanato il pal-
lone, prende il secondo giallo
per non aver rispettato la di-
stanza minima dal pallone su
punizione avversaria).

Il Sexadium sfiora il gol con
Verone, che dallʼarea piccola
tira addosso a Fossati in usci-
ta, e con Belkassioua, ma con
lʼuomo in meno la partita “gi-
ra” per il Cassano: Perulli per
due volte è superlativo, ma
allʼ88º nulla può contro la sfor-
tuna.

Su una punizione dalla de-
stra a favore del Sexadium la
palla, battuta velocemente,
rimbalza sullʼarbitro e lancia il
contropiede del Paderna, che

sul filo (o forse oltre) del fuori-
gioco mette DellʼAira a tu per
tu con Perulli per il 2-1.

HANNO DETTO. Maurizio
Betto non demorde: «Il risulta-
to non ci è favorevole, ma ai
playoff crediamo ancora».

Formazione e pagelle Se-
xadium: Perulli 7,5, Bonaldo
7, Boidi 6, Varnero 6,5, Parodi
6,5, Caligaris 6, Benna 6, Ve-
rone 6, Avella 7, Bertone 6
(70º Giordano 6), Belkassioua
6,5. All.: Varnero.

Carlinʼs Boys 4
Altarese 1

Sanremo. Sul campo di
“Pian di Poma”, bello ed ac-
cogliente, quasi a picco sul
mare, in una gradevole gior-
nata di sole, lʼAltarese va a
giocare lʼultima trasferta con-
tro una squadra ancora in lot-
ta per il primo posto, in tutta
serenità. Salvezza già blinda-
ta, la voglia di divertirsi e sen-
za fare sconti.

Per quasi unʼora i gialloros-
si giocano alla pari dei padro-
ni di casa e si divertono pure.
In vantaggio con Cossu che,
al 15º si procura e poi trasfor-
ma il rigore concesso dal si-
gnor Bonavita di Albenga,
lʼAltarese subisce la rimonta
dei neroazzurri che pareggia-
no con quel Paolo Tarantola
che ha giocato nella Sanre-
mese in C2.

La partita è piacevole e il
pubblico, poco ed educato, si
diverte ed applaude; rari i fal-
li di gioco, discreti i ritmi che
lʼAltarese, che ha viaggiato in

macchina per la rottura del
Pullman che doveva traspor-
tare la squadra, regge sino a
metà della ripresa.

La fatica inizia a farsi senti-
re, Perversi fa i primi campi
ma, ecco uscire dal guscio
lʼundici di Luci.

A fare la differenza il gol di
Murabito, al 35º, e poi la dop-
pietta nel finale di Paolo Bri-
zio che è tra gli attaccanti più
prolifici della categoria e lo di-
mostra ancora una volta.

Finisce con un 4 a 1 che
pesa sul groppone dei giallo-
rossi che non hanno nulla da
rimproverarsi. Con la salvez-
za in tasca e la fatica nelle
gambe lʼundici di Willy Per-
versi ha fatto sino in fondo la
sua parte.

Formazione e pagelle Al-
tarese: Astengo 5.5; Acqua-
rone 7, Rossello 6 (dal 70º
Briano sv), Rinaldi 7, Abate 6,
Scarrone 6.5, Valvassura 6,
Semperboni 6, Laudando 6,
Cossu 6 (dal 60º Danna), Bo-
ve 6 (dal 75º Carrone sv).

Campese 5
Vecchiaudace 1

Campo Ligure. Manca so-
lo lʼavallo della matematica,
ma quello del buon senso è
già arrivato da tempo.

La Campese è pronta a fe-
steggiare la vittoria in cam-
pionato e lʼapprodo al torneo
di Promozione, che manca da
Campo Ligure da quasi ven-
tʼanni, annata 1994.

La vittoria (tuttʼaltro che
scontata) della Val dʼAveto sul
campo della Pro Recco rinvia
a domenica prossima il trion-
fo dei verdeblu, che comun-
que ipotecano la promozione
con un pokerissimo alla mal-
capitata Vecchiaudace Cam-
pomorone, scesa fra lʼaltro in
campo in formazione rima-
neggiata.

Pratica archiviata già dopo
venti minuti, grazie a una
doppietta di Patrone che allʼ8º
irrompe di piatto su un cross
di Perasso e supera Pede-
monte, e poi al 21º raddoppia
con un diagonale di rara pre-
cisione. Prima della fine del
primo tempo, cʼè spazio per il
3-0: invertendo gli addendi il
prodotto non cambia, e sta-

volta è Patrone a confeziona-
re un assist che Perasso rac-
coglie e trasforma in un gol al
bacio: fatti fuori due avversa-
ri, il numero dieci supera an-
che Pedemonte con un pallo-
netto.

Nella ripresa è quasi acca-
demia: al 69º Miggiano accor-
cia le distanze in mischia, ma
ottiene solo lʼeffetto di risve-
gliare la partita: al 77º Mirko
Pastorino sfrutta un servizio
di Codreanu per realizzare il
4-1 e quindi allʼ88º anche Fer-
retti partecipa alla festa con
un colpo di testa che mette i
titoli di coda sul 5-1 finale.

HANNO DETTO. Il presi-
dente Oddone «Ho visto qual-
che sprazzo di buon gioco.
Manca solo un piccolo sforzo,
dobbiamo farcela, credo che
ce la faremo. Anche se faccio
gli scongiuri».

Formazione e pagelle
Campese: D.Esposito 8,
Amaro 8, L.Carlini 8; D.Mar-
chelli 8 (23º Ferretti 8), Cavi-
glia 8, R.Marchelli 8; Codrea-
nu 8, Oliveri 8, Patrone 9 (62º
N.Carlini 8), Perasso 8 (46º
M.Pastorino 8), P.Pastorino 8.
All.: A.Esposito.

Cassine 2
Paderna 1

Vittoria di sacrificio del Cas-
sine, che dopo il ko di Monte-
gioco si rialza e batte il forte
Paderna con una partita fatta
di pressing, chiusure e ripar-
tenze. Copione già scritto, con
il Paderna che preme e il Cas-
sine che sfrutta gli spazi con
improvvise folate.

Nel primo tempo si registra-
no almeno cinque occasioni da
rete per il Paderna nei primi
venti minuti, con Felisari sugli
scudi: De Rosa però tira giù la
saracinesca. Capolavoro al
20º: su rigore concesso per
mani di Collino, De Rosa dice
no al tiro di Felisari. Al 35º
scende in contropiede il Cassi-
ne, Pelizzari dentro lʼarea stop-
pa, alza la palla e gira in rove-
sciata. Il tiro è “murato” con le
mani dal marcatore: rigore che
S.De Rosa non fallisce. Nella
ripresa la gara è più equilibra-

ta. Al 70º il Paderna pareggia
con un diagonale dal limite di
Felisari. Il Paderna ritrova vi-
gore e riprende a spingere, ma
il Cassine si fa pericoloso una
prima volta con Pelizzari, fer-
mato per dubbio fuorigioco,
quindi con De Rosa, steso al li-
mite dal portiere (ammonito).
Un palo di Felisari su punizio-
ne fa paura al Casisne ma su
punizione di Merlo tagliata
unʼincornata di Borgatti supera
le braccia protese di Marche-
sotti e regala la vittoria al Cas-
sine. Che poi i tre punti possa-
no servire ancora per raggiun-
gere i playoff, questo non è co-
sì certo. Alle prossime partite il
compito di fare chiarezza.

Formazione e pagelle Cas-
sine: D.De Rosa 8, Collino
6,5, Lanzavecchia 6,5, Borgat-
ti 7, V.Faraci 7, Belzer 6, Cutu-
li 4 (66º Balla 6,5), L.Merlo 6,
Pelizzari 7, S.De Rosa 6,5,
G.Aime 6. All.: P.Aime.

Quargnento 3
Pro Molare 1

Quargnento. Una Pro Mola-
re svogliata e assente perde
male, ben al di là del punteg-
gio, la partita di Quargnento.
Finisce 3-1, ma i giallorossi
praticamente non sono mai in
partita.

La gara resta in equilibrio
solo nella prima mezzora del
primo tempo, quando il gioco
staziona prevalentemente a
centrocampo, pur con una cer-
ta supremazia territoriale dei
quargnentini.

Poi la partita svolta decisa-
mente verso la parte dei bian-
cogranata al 30º quando Pace
segna lʼ1-0 approfittando di un
malinteso fra i due centrali
ovadesi che tentano di interve-
nire su una punizione dalla si-
nistra ma si ostacolano la-
sciando via libera al giocatore
quargnentino.

La Pro Molare non riesce a

reagire e il Quargnento ha
buon gioco a controllare la ga-
ra. Nel secondo tempo, al 64º,
il raddoppio di Gianluca Tede-
sco, che riceve palla dopo una
ripartenza sulla fascia sinistra
e gira in rete di precisione. La
Pro Molare accorcia al 75º con
unʼautorete di Ferraris, che li-
scia una palla toccata anche
da Facchino e mette alle spal-
le di Zamprogna. Allʼ87º il
Quargnento ristabilisce le di-
stanze con un rigore concesso
per atterramento di Rossi e
trasformato dallo stesso Ros-
si.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 5,5, Channouf
5,5, Ferrari 6; Maccario 6, Ga-
ravatti 5 (58º Marek 5,5),
M.Parodi 5, Leveratto 5, Fac-
chino 5,5; Paschetta 5 (58º
Barone 5,5), Scontrino 5,5,
Scorrano 5,5. A disposizione:
Russo, Morini, Peruzzo, F.Pa-
rodi, Bruno. All.: Albertelli.

Pro Molare disastrosa
Quargnento ringrazia

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Sassello, tre gol per
salire di categoria

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone, niente playoff
e rocambolesco ko

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

L’Altarese nel finale
si arrende al Carlin’s

Calcio 2ª categoria girone R

Sexadium beffato
nei minuti finali

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

La Campese vince
e prepara il brindisi

Giribaldi, lʼautore del gol.

Mischia sotto la porta di Pe-
rulli.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente opaca
fermata ad Ovada

Riportiamo di seguito i risul-
tati e marcatori delle partite del
25 aprile:
Prima categoria girone H

La Sorgente - Arquatese 3-
2; Kraja (A), Giusio (LS), Tro-
fin (LS), Raffaghello (A), Giu-
sio (LS).

Pro Molare - Sarezzano 2-
0; M.Parodi, Scontrino.

***
Seconda categoria girone R

Paderna - Carpeneto 3-1;
Balduzzi (P), Balduzzi (P), Fe-
lisari (P), Andreacchio (C).

Garbagna - Sexa-
dium 1-3; Verone (S), Giorda-
no (S), Ravetti (S), Biava (G).

Montegioco - Cassine 4-0;
Siotto, Fagliero, Fresta, Befu-
mo.

Ponti - Silvanese 4-1; Sto-
janovic (S), Zunino (P), De
Bernardi (P), Ivaldi (P), Ivaldi
(P).

Castelnuovo Belbo - Valle
Bormida Bistagno 1-1; Lotta
(C). S.Rocchi (VB).

***
Girone cuneese, seconda ca-
tegoria girone P

Dogliani - Cortemilia 1-1;
Ciravegna (D), Chiola (C).

***
Terza categoria girone A

Piccolo Principe - Berga-
masco 1-2; Braggio (B), Qua-
rati (B), Osmani (PP).

Calamandranese - San
Paolo Solbrito 6-2; Tosto (C),
Pandolfo (C), Mazzapica (C),
Mazzapica, aut.Tozzi (C), Ri-
stov (C), Tozzi (S), Tozzi (S).

Refrancorese - Incisa Sca-
paccino 4-3; Fassone (R),
Biamino (I) Rascanu (I), Sorce
(R), Sandri (I), Gaudino (R),
Gaudino (R).

Mombercelli - Strevi 2-0;
Pennacino, Savastano.

Calcio, turno infrasettimanale

Partite giocate il 25 aprile

Cassine, un’impresa
che forse non serve
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Valle Bormida Bistagno 2
Pozzolese 2

«In 50 anni di calcio non ho
mai vissuto una stagione co-
sì». Laconico il commento di
Giovanni Caligaris, che vede
il suo Valle Bormida trafitto
per i 2-2 decisivo dal portiere
della Pozzolese al 95º (e lʼar-
bitro, di minuti di recupero, ne
aveva dati 4…).

Gara che il Valle Bormida
deve vincere a ogni costo,
ma dove la Pozzolese ha bi-
sogno ancora di almeno un
punto per archiviare la sal-
vezza. Subito pericolosi i lo-
cali: S.Rocchi di testa non
trova la porta davanti a Ga-
malero, poi al 10º ci prova
Malvicino, senza risultato. Al
20º il Valle Bormida passa:
su spiovente di Garrone, Ga-
malero non trattiene e
S.Rocchi tocca in gol. Al 25º
però la Pozzolese pareggia
con una proiezione offensiva
di Ottonelli. Nella ripresa,
Valle Bormida di nuovo in
vantaggio al 71º per merito
del nuovo entrato Calvini che
raccoglie e gira a rete un
corner di Piovano. Il Valle
Bormida fallisce il 3-1 con
Piovano e Malvicinoma sem-
bra controllare la partita. Al
95º però Gamalero al limite
trova la battuta secca e ra-
dente nellʼangolo basso do-
ve Rovera non può arrivare.
Davvero una beffa per i ra-
gazzi di Caligaris
Formazione e pagelle

Valle Bormida Bistagno:
Rovera 7,5, Reverdito 7 (55º
P.Piovano 6), Garrone 7,
Cazzulli 7, S.Rocchi 7, Aste-
siano 7, M.Rocchi 7, Fun-
doni 6 (60º Calvini 7), M.
Piovano 5,5, Malvicino 5,5,
Barberis 6. All.: Caligaris.

***
Frugarolo X Five 2
Ponti 2

Finisce 2-2 una pazzerel-
la partita di fine stagione fra
Frugarolo e Ponti. I rosso-
oro giocano un tempo, poi
accusano un black-out, get-
tando via due reti di van-
taggio, quindi sfiorano la vit-
toria nel finale. Ponti avan-
ti al 4º con un ottimo sche-
ma su calcio dʼangolo: bat-
te Ferraris, Ivaldi fa velo De-
bernardi si inserisce e se-
gna. Il raddoppio al 38º con
Gozzi che si inserisce dalle
retrovie e arriva su un lan-
cio lungo di Debernardi giu-
sto a tempo per battere Za-
natta. Nella ripresa, il Ponti
lascia la testa negli spo-
gliatoi e Ranzato ringrazia:
prima accorcia le distanze
di testa su azione dʼangolo,
quindi risolve una mischia
innescata da una punizione
proveniente dalla fascia la-
terale per il 2-2. Nel finale il
Ponti si riversa in avanti,
sbaglia alcune opportunità,
ma non riesce a passare.
Formazione e pagelle

Ponti: Gallisai 7, Battiloro 7
(46º A.Gozzi 6), Valentini 6,
Ferraris 6, Montrucchio 6,
A. Zunino 6, Di Leo 6 (65º
Martino 6), De Bernardi 6,5,
Posca 6,5 (65º Vola 6), Ival-
di 6,5, P.Gozzi 6,5. All.: Tan-
ganelli.

***
Carpeneto 3
Tassarolo 0

Rotondo successo del
Carpeneto contro il Tassa-
rolo. In un primo tempo sen-
za grosse emozioni, spicca-
no una punizione di Tosi de-
viata in corner al 20º e un ti-
ro di Ravera fuori di poco
al 40º a tu per tu col por-
tiere. Nel finale di frazione il
Carpeneto passa in vantag-
gio: al 42º Luca Zunino si in-
vola sulla sinistra e serve
Tosi che evita un difensore
e gira da pochi passi in gol.
Nella ripresa, al 61º un fal-
lo in area su Andreacchio
vale il calcio di rigore che lo
stesso Andreacchio trasfor-
ma nel 2-0. Il Tassarolo rea-
gisce blandamente e dopo
un tiro a lato dei novesi al
64º, al 90º arriva anche il
3-0 del Carpeneto con una
bella azione di Polo che re-
gala un assist ad A.Zunino
che chiude il tiro allʼangoli-
no basso alla destra del por-

tiere.
Formazione e pagelle

Carpeneto : Landolf i 6,5,
Oddone 6,5, L. Zunino 7,5,
MʼBaye 6 (55º Polo 6,5), Va-
lente 6,5, Vacchino 6,5, An-
dreacchio 7, Ravera 6, A.Zu-
nino 7, Marenco 7 (75º Siri
6), Tosi 7 (65º Sciutto 6).
All.: Ajjor.

***
Castelnuovo Belbo 2
Montegioco 2

Lʼex grigio Totò Fresta con
una prestazione super tra-
scina il Montegioco al pa-
reggio in casa del Casteluo-
vo Belbo. Fresta è subito
scatenato e in avvio piazza
palla fra Garbarino e Gen-
zano che non si capiscono e
lasciano Siotto libero di bat-
tere a rete: palla sul palo. Al
9º vantaggio ospite: altra
magia di Fresta che da po-
sizione defilata batte una pu-
nizione. Ci si attende il
cross, arriva un tiro vincen-
te. Allʼ11º però Penengo pa-
reggia con un tiro “alla Del
Piero”. Il Montegioco si get-
ta di nuovo in avanti, sfiora
due volte il gol con Siotto e
lo trova al 33º, con un altro
piazzato di Fresta che vale
il 2-1. Prima della fine del
tempo però unʼincursione di
El Harch su punizione di Ro-
nello vale il 2-2. Nella ripre-
sa Tigani sciupa il possibile
3-2 belbese con unʼincorna-
ta a lato da pochi passi.
Formazione e pagelle

Castelnuovo Belbo: Gar-
barino 6,5, Santero 6,5, Fer-
rero 6,5, Genzano 7, Buon-
cristiani 7, Tigani 6 (80º Pia-
na sv), Bosia 6,5, Bernardi
6, El Harch 7, Ronello 6,5,
Penengo 7. All.: Allievi.

***
Girone cuneese
Cortemilia 1
Magliano Alpi 0

Il Cortemilia vince, diver-
te e risale la classifica, ri-
salendo all ʼottavo posto.
Parte subito bene il “Corte”
che dopo pochi minuti sfio-
ra il gol con Morena, che
centra in pieno il palo a por-
tiere ospite battuto. Ancora
Cortemilia, e ancora un pa-
lo a fermare la conclusione
vincente di Biestro. Qualche
giro di lancetta più in là e
terzo palo di giornata, su ti-
ro di Caunei. Il Magliano re-
plica con qualche iniziativa
affidata a Strinini, Testa e
Chemraoui, ma solo que-
stʼultimo riesce a impegna-
re Roveta. Nella ripresa al

65º finalmente il Cortemilia
passa: cross dalla destra di
Biestro e spettacolare rove-
sciata vincente di Morena 1-
0. La reazione del Magliano
porta alla schiacciata di te-
sta sul fondo di Chemraoui
e nel finale gli ospiti riman-
gono in dieci per lʼespulsio-
ne del portiere Xhaji per fal-
lo da ultimo uomo su More-
na lanciato a rete. Finisce
comunque 1-0.
HANNO DETTO. Il diri-

gente Abbate: «Buona pre-
stazione. Nel primo tempo
abbiamo creato molto ma
preso solo pali. Nella ripre-
sa lʼeurogol di Morena ha
deciso la gara».
Formazione e pagelle

Cortemilia: Roveta 6,5,
Chiola 6, Riste 6, Ferrino 6,
Bertone 6, Vinotto 6 (85º
Boukhaita s.v), Madeo 6,
Biestro 6 (70º Bogliolo sv),
Morena 7, Cencio 6,5, Cau-
nei 6,5 (80º Fresia sv). All.:
Mondo.

***
Girone ligure
Santa Tiziana 4
Rossiglionese 4

Ottima prestazione della
Rossiglionese che in una
gara pirotecnica impone il
pari (4-4) sul campo del
Santa Tiziana. I locali, privi
di alcuni pilastri, su tutti
Puggioni e Simic, sono co-
sì matematicamente fuori dai
playoff.

Parte bene la Rossiglio-
nese che va in vantaggio in
avvio grazie a Ravera, e al
25º raddoppia con Curabba.
Il Santa Tiziana accorcia su
un rigore di Bracco al 26º,
ma Carnovale al 38º rista-
bilisce le distanze. Il 3-2 di
Papasergio al 43º però riac-
cende le speranze del San-
ta Tiziana, che nella ripresa
al 49ºtrova il 3-3 con Urso.
Il festival del gol non è an-
cora finito: Carnovale segna
il 4-3 al 51º, Melillo il 4-4 al
60º. Semmai la notizia è che
da quel momento non suc-
cede più nulla, con le due
squadre che lentamente ca-
lano il ritmo e portano al ter-
mine la gara sul pareggio.
Formazione e pagelle

Rossiglionese: Bernini 6,
Fossa 6, Curabba 6,5; Bi-
sacchi 6,5, Zunino 6 (61º
D.Macciò 6,5), Ventura 6;
Nervi 6 (72º Di Molfetta 6),
Balestra 6,5, Carnovale 7,5;
Ravera 7, C.Macciò 6,5. All.:
Robello.

M.Pr - E.M.

Prima Categoria
La Sorgente 1
Monferrato 0

Basta un solo gol a La
Sorgente per regolare il Mon-
ferrato e fare un altro passo
verso la Promozione. Il risul-
tato va stretto agli uomini di
Cavanna che avrebbero po-
tuto realizzare diversi altri
gol. La rete decisiva è ad
opera di Giusio e arriva al
10º: Goglione scende sulla
fascia e crossa per la punta
che gira in rete in diagonale.
Nel primo tempo Giusio e Lo-
visolo falliscono il 2-0 a tu
per tu col portiere. Annullati
a Dogliotti due gol, entrambi
per fuorigioco apparsi piutto-
sto dubbi.
La Sorgente: Brites, Go-

glione, Giribaldi; Trofin, Grot-
teria, Cermelli; Lovisolo, Bar-
basso, Giusio, Luongo (70º
Ferrando), Dogliotti (80º
Channouf). All.: Cavanna.

***
Pro Molare - Novi G3 rinvia-
ta

La pioggia battente caduta
sul campo di Molare sin dal-
la notte dellʼ1 maggio tra-
sforma il terreno di gioco in
un pantano e obbliga lʼarbi-
tro a decretare il rinvio della
partita a data da destinarsi.
La vicinanza della fine del
campionato rende difficile in-
dividuare un giorno adatto
per il recupero. Lʼunica data
plausibile sembrerebbe quel-
la di mercoledì 9.

***
Seconda Categoria girone R
Pozzolese 1
Sexadium 1

Il Sexadium vede sfuggire
una vittoria che avrebbe potu-
to lanciarlo a ridosso della zo-
na playoff. In vantaggio al 22º
con Ravetti, che riceve palla
da Avella poco dentro lʼarea e
calcia di sinistro alle spalle del
portiere. Lo stesso Avella e,
nella ripresa, Ravetti, fallisco-
no il raddoppio, e quindi poco
dopo una palla sfuggita al por-
tiere Goracci propizia il pari
della Pozzolese.
Sexadium: Goracci, Ba-

dan, Varnero; Parodi, Pa-
schetta (65º Paschetta), Ra-
vetti (80º Giannini), Verone;
Calliò (46º Giordano), Benna,
Avella; Belkassioua.

***
Tassarolo 2
Cassine 0

Un Cassine fin troppo di-
messo lascia strada al Tassa-
rolo e abbandona così le ulti-
me speranze di playoff. Nove-

si in vantaggio al 30º con Fer-
raris che in diagonale coglie
lʼangolino dove De Rosa non
può arrivare: palla contro il
palo e quindi in gol. Al 31º oc-
casionissima per il Cassine
con Gabri Aime atterrato in
area: rigore, ma De Rosa non
inquadra la porta. Al 55º un ti-
ro-cross da posizione defilata
di Ferraris passa in mezzo a
una selva di gambe e finisce
in porta senza che nessuno lo
tocchi.
Cassine: De Rosa, Lanza-

vecchia, Faraci, Giacobbe
(65º Belzer), Merlo, Borgatti,
S.De Rosa, Balla, G.Aime
(72º P.Aime), Collino (80º Cu-
tuli), Pelizzari. All.: P.Aime.

***
Ponti 3
Carpeneto 2

Il Ponti si aggiudica 3-2 il
derby col Carpeneto. Bastano
quattro minuti ai rosso-oro per
sbloccare: tocco filtrante di
Posca per Ivaldi che si accen-
tra, fa fuori un avversario in
dribbling e batte a rete un tiro
secco e angolato. Al 10º il
Carpeneto potrebbe pareggia-
re per un rigore concesso per
fallo di mano in area: batte
Andreacchio, colpisce il palo
e sulla ribattuta Tosi non in-
quadra la porta. Al 26º il Pon-
ti raddoppia in contropiede
con un tocco verticale per
Ivaldi, il quale con una serie di
finte evita il proprio marcatore
e batte Landolfi per il 2-0. Do-
po un gol annullato a MʼBaye
per fuorigioco, il Carpeneto
accorcia al 42º con un tiro dal
limite di Tosi. Al 45º però doc-
cia fredda con il terzo gol del
Ponti, siglato su punizione da
Posca.

Nella ripresa, a tempo or-
mai scaduto, il Carpeneto tro-
va il gol 3-2 finale con Andre-
acchio che risolve una mi-
schia.
Ponti: Gallisai, Di Leo, Va-

lentini; Vola, Poggio, Zunino;
De Bernardi, P.Gozzi, Ferra-
ris; Posca, Ivaldi (85º Sardel-
la). All.: Tanganelli.
Carpeneto: Landolfi, Va-

lente, Siri, Oddone, Minetti,
Ravera (50º Polo), A.Zunino
(70º Tedesco) Marenco (60º
Sciutto), MʼBaye Tosi Andre-
acchio. All.: Ajjor.

***
Montegioco 0
Valle Bormida Bistagno 2

Il Bistagno espugna il cam-
po di Montegioco ma la con-
temporanea vittoria del Tas-
sarolo vede i ragazzi di Ca-
ligaris sempre a -4 dalla sal-
vezza. Il vantaggio arriva al
20º con M.Piovano che libe-
rato sullʼesterno dellʼarea fa
partire un diagonale impara-
bile; ancora M.Piovano al 30º
chiude la gara con tiro che
incoccia il palo interno e fi-
nisce in rete. Nella ripresa
da segnalare al 75º la tra-
versa di M.Rocchi
Valle Bormida Bistagno:

Rovera, Reverdito, Garrone,
S.Rocchi, Cazzulli, Astesiano,
M.Rocchi, Calvini (55º Tena-
ni), M.Piovano, Malvicino,
Barberis (65º Caratti). All.: Ca-
ligaris.

***
Paderna 1
Castelnuovo Belbo 1

Pareggio importante per il
Castelnuovo che stoppa le
ambizione di vittoria del cam-
pionato del Paderna. Dopo
due occasioni sfiorate da Car-
tolari e Amandola, Tolve man-
ca una clamorosa occasione
ma si rifà prontamente al 14º
andando a segno (forse in
fuorigioco) per lʼ1-0. Non de-
morde il Castelnuovo: al pri-

mo minuto di recupero Aman-
dola calcia la sfera che batte
su Felisari e schizza alle spal-
le del portiere per la clamoro-
sa autorete dellʼ1-1. Ripresa
giocata sotto una pioggia
scrosciante e gara che va in
archivio sul risultato di parità.
Castelnuovo Belbo (4-4-

2): Garbarino, Santero, Ferre-
ro, Genzano, Buoncristiani,
Sirb, Lotta, Ronello, Bernardi,
Amandola.

***
Terza Categoria girone A
Casalcermelli 4
Calamandranese 4

Difese allegre e atmosfera
di fine stagione fra Casalcer-
melli e Calamandranese.

Partono forte i locali che do-
po soli 13 minuti sono già sul
2-0, in rete allʼ8º e al 13º. La
Calamandranese rientra in
partita al 25º con una rete di
Oddino e trova il pari al 30º
con Solito. Nella ripresa nuo-
vo vantaggio alessandrino al
65º, ma nel finale escono i gri-
giorossi, che impattano allʼ83º
con Dordjevski e segnano il 4-
3 allʼ87º con Bongiorno. La
partita sembra decisa, ma
allʼultimo assalto, al 93º, arri-
va il definitivo 4-4.
Calamandranese: Bellè,

Scavino (60º Dordevski), Ri-
stov, Mazzapica, Iannuzzi,
Bastianini (46º Colelli), Oddi-
no, Solito, Pandolfo, Bongior-
no, Tosto. All.: Berta.

***
Casalbagliano - Bergama-
sco rinviata

Non si gioca Casalbaglia-
no-Bergamasco: troppa piog-
gia trasforma il terreno dei pa-
droni di casa in una risaia e
consiglia lʼarbitro a decidere di
rinviare la partita. Ora biso-
gnerà trovare una data per il
recupero, e non sarà facile.

***
Incisa 0
Mezzaluna 2

LʼIncisa cede in casa al
Mezzaluna che con la vittoria
dello Strevi a Montemagno si
ritrova al secondo posto. La
gara si sblocca al 30º: angolo
di Rao e stacco imperioso di
Visconti. Nella ripresa LʼIncisa
ci prova ma i ragazzi di Mon-
tanarelli raddoppiano al 65º
con azione di ripartenza di
Geraci con tiro imparabile dal
limite dellʼarea.
Formazione Incisa Sca-

paccino: Mocco, Molinari
(70º Boggero), Cusmano,
Poggio (65º Zangirolami), Jor-
danov, (75º Gaggino), Bravo,
F.Giangreco, Ravaschio, Bal-
dovino, Rascanu (35º Biami-
no), Ravina. All.: Sandri.

***
Montemagno 1
Strevi 2

Segna per primo il Monte-
magno su autorete di Merlo
che mette palla alle spalle di
Gastaldo su azione dʼangolo
al 15º. Poi il Montemagno
sfiora il raddoppio, fermato
più volte dalle parate del por-
tiere strevese. Al 35º Laziz
pareggia con piatto al volo
su punizione di Mortaji. Nel-
la ripresa lo Strevi butta il
cuore oltre lʼostacolo e sotto
un vero diluvio segna il gol
della vittoria allʼ:80º traver-
sone dalla destra di Fameli e
gol di Cossu sotto lʼincrocio.
Allʼ85º rigore per il Monte-
magno che però calcia so-
pra la traversa.
Strevi: Gastaldo, Mortaji,

Carozzi, Serio, Bistolfi, Vome-
ri (70º Trevisiol); Cossu (83º
Cerroni), Cervetti, Merlo; La-
ziz, Lo Cascio (46º Fameli).
All.: Aresca.
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Strevi 3
Piccolo Principe 1

Lo Strevi completa senza
problemi la pratica Piccolo
Principe, e il 3-1 è addirittura
riduttivo in rapporto al numero
di occasioni create.

Strevi avanti al 15º quando
su un traversone da sinistra
Cossu calcia al volo e estrae
dal cilindro un gol di rara bel-
lezza nel sette. Il Piccolo Prin-
cipe pareggia al 45º: un pallo-
ne teso in area trova la mano
di Cervetti: rigore che Osmani
trasforma.

Nella ripresa al 64º una
azione solitaria di Laziz in area
supera due avversari. Il terzo
la interrompe stendendolo: ri-
gore che Vomeri trasforma.
Passano altri dieci minuti e La-
ziz in area si toglie la soddisfa-
zione del gol con un pallonetto.
Fra un gol e lʼaltro gol sbaglia-
ti in serie, con Trevisiol in ver-
sione “grande abbuffata”.
Formazione e pagelle

Strevi: Prina 7, Drago 7, Ca-
rozzi 7, Serio 6,5, Bistolfi 7, Iz-
zo 7 (46º Vomeri 7), Cossu 7
(50º Mortaji 6,5), Cervetti 6,5
(46º Lo Cascio 6,5), Trevisiol
4, Laziz 6,5 (80º Gastaldo sv),
Cerroni 6,5. All.: Aresca.

***
Bergamasco 0
Montemagno 0

Tanti capovolgimenti di fron-
te, anche se non tante occa-

sioni da gol. Nel primo tempo
la prima conclusione è al 37º di
Braggio che salta tre uomini,
entra in area ma è fermato da
una bella uscita del portiere. Al
39º altra opportunità per Sori-
ce, deviata in angolo dal-
lʼestremo ospite. Il Montema-
gno sfiora il gol nel finale di
tempo su una girata dal limite.

Nella ripresa lʼoccasione più
grossa capita al Montemagno:
in mischia la difesa bergama-
schese prova il rinvio ma la
palla schizza e batte contro la
traversa, per fortuna senza ri-
sultare fatale a Berti.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Berti 6,5, Callegaro
6, Avramo 6, Bianco 6, Gerva-
soni 6 (66º Lorenzetti 6),
N.Quarati 6,5; P.Cela, Braggio
6,5, Sorice 6,5, L.Quarati 6,5,
Furegato 6 (81º S.Cela 6).

***
Mezzaluna 1
Calamandranese 0

Le maggiori motivazioni fan-
no la differenza a favore del
Mezzaluna, terzo in classifica,
che si aggiudica col minimo
scarto la gara interna con la
Calamandranese. I grigiorossi
giocano con grande dignità, e
per mezzora le reti restano in-
violate, con Bellè che salva su
Geraci e un gol dubbio annul-
lato a Visconti. Poi al 29º Pez-
zano sblocca il risultato con
una bella conclusione.

Nel secondo tempo la Cala-
mandranese ci prova ma non
riesce a raddrizzare la partita.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Bellè 6, Mos-
sino 6, Solito 6, Iannuzzi 6, Ba-
stianini 6, Scavino 6, Pandolfo
6, Tosto 6, Bongiorno 6 (60º
Oddino 6, Dordievski 6. All.:
Berta.

***
San Paolo Solbrito 0
Incisa 1

Torna al successo lʼIncisa,
che mette così fine a un perio-
do travagliato sia dal punto di
vista della classifica che per le
presenze agli allenamenti. La
vittoria può essere un toccasa-
na per le ultime due giornate.
Nella prima frazione Incisa vi-
cina al vantaggio con tiri di Bia-
mino, parato, di Paschina, di
poco a lato, e di Rascanu. Il
gol partita giunge al 60º con
Biamino che mette in rete sot-
to porta. Nei minuti restanti ot-
timo controllo della gara del-
lʼIncisa trascinata da un ottimo
Molinari.
Formazione e pagelle Inci-

sa Scapaccino: Mocco 6, Mo-
linari 7,5, Poggio 6, Ravaschio
6,5, Jordanov 6,5 (75º Gaggi-
no sv), El Hounduchi 6,
F.Giangreco 6,5, Paschina 6,5,
Baldovino 5,5 (70º L.Sciutto 5),
Zangirolami 6 (60º Boggero 6),
Biamino 6,5. All.: Sandri.

M.Pr - E.M.

Campionato di calcio
Uisp Alessandria
GIRONE B
Risultati: Asd Carpeneto - Rossiglione 1-1, Predosa - Asd La

Torre 5-1, Bar La Piazzetta - Internet&Games 2-2, Ac Sezzadio
- Silvanese n.d., Asd Molarese - Acs Lerma/Capriata n.d.

Classifica: As Sezzadio 32; Asd Lerma/Capriata 31; Predosa
30; Asd Molarese 29; Rossiglione 26; Internet&Games 22; Asd
Carpeneto 20; Asd La Torre 12; Silvanese, Bar La Piazzetta 11.

Prossimo turno 9ª di ritorno: sabato 5 maggio ore 15, Ac
Sezzadio - Asd Molarese, Asd Carpeneto - Acd Lerma/Capriata,
Asd La Torre - Silvanese (a Fresonara), Bar La Piazzetta - Ros-
siglione (a Quattordio), Internet&Games - Predosa (a Felizza-
no).

Calcio 2ª categoria, le altre gare

Valle Bormida trafitto dal portiere al 95º

Calcio - In campo prima, seconda e terza categoria

Il turno di martedì 1º maggio

Calcio 3ª categoria girone A

Incisa torna a vincere, lo Strevi fa tris
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È una sfida importante quel-
la che si gioca domenica 6
maggio al “Cesare Brin” tra la
Cairese ed il Vado. Non sarà la
classica gara di fine stagione
anche se, per la Cairese,
lʼobiettivo salvezza è stato rag-
giunto sette giorni prima sul
campo del Ventimiglia. A ren-
derla importante potrebbero
essere le novità a livello socie-
tario con la probabile fusione
con la Carcarese che cancel-
lerebbe anni di storia gialloblu.
Fusione che, conoscendo i pri-
mʼattori, potrebbe anche esse-
re una mossa per smuovere
una tifoseria in questi ultimi an-
ni piuttosto tiepida nonostante
i buoni risultati ottenuti anche
grazie ai ragazzi del settore
giovanile. E poi il Vado che al
“Brin” giocherà tendendo
lʼorecchio al comunale di Se-
stri Levante dove trasloca il Fi-
nale Ligure che ha un punto in
più dei rossoblu, con i quali si
gioca lʼultimo posto buono per
i play off. Vado che ha fatto be-
ne ma non benissimo come ci
si aspettava alla vigilia. Sicu-
ramente una buona squadra
con giocatori importanti come
il quarantenne Gianpaolo Mot-
ta, che ha girato lʼItalia giocan-
do in tante squadre di C1 e C2
prima di finire tra i dilettanti a
Ivrea e Novese; poi il bomber
argentino Cesar Maximiliano
Grabinsky, che iniziato in C1
nel Catania per poi passare al-

la Sangiovannese, Vado, Sa-
vona e Pro Belvedere Vercelli
e poi tornare in rossoblu; il di-
fensore Gabriele Davanzante
ex di Bari, Martina, Pro Patria
e Teramo. Una signora squa-
dra che ha faticato allʼinizio, ha
cambiato parecchio in corso
dʼopera ma non è riuscita a re-
cuperare sul lanciatissimo Se-
stri Levante. Per la Cairese
lʼoccasione per chiudere in
bellezza in un sfida che per
anni è stata una classica del-
lʼEccellenza e si è pure gioca-
ta diversi anni in serie D.

Mario Benzi con una squa-
dra giovane, in un campionato
tribolato per una serie di infor-
tuni che hanno interessato tut-
ti i reparti, potrà giocare final-
mente senza lʼassillo di dover
fare punti. Non ci saranno gli
infortunati Spozio e Piccardi
ma in campo ci andrà una Cai-
rese che cercherà comunque
di dare una soddisfazione ai
suoi tifosi in attesa di capire
come andrà a finire questa be-
nedetta (non da tutti) fusione
con la Carcarese.

In campo al “Cesare Brin”
questi due probabili undici

Cairese (4-4-2): Muriero - Ia-
copino, Lauro, Barone, Nonnis
- Faggion (Saviozzi), Torra, Di
Pietro, Dini - Buelli, Andorno.

Vado (4-4-2): Imbesi - Ram-
pini, Motta, Rossi, Pastorino -
Aprile, Roselli, Porratya, Ales-
sio - Grabinsky, Marelli.

Millesimo. Quasi un derby
quello che si gioca domenica 6
maggio, alle 16, al comunale di
via Mameli di Millesimo tra i
giallorossi di Frumento ed i
biancoblu di Podestà. Sfida im-
portante che per il Sassello può
valere, in caso di vittoria, da su-
bito il salto di categoria mentre
al Millesimo i tre punti potreb-
bero servire per entrare nei
play off. In campo due squadre
allestite con giocatori importan-
ti. Sʼincrociano elementi come
Cesari che ha giocato in serie
C e B; Lorieri, tanti anni in C,
Solari e tallone in serie D, men-
tre il Millesimo schiera il trenta-
seienne Carlo Giacchino, scuo-
la Sampdoria poi tanta C1 e C2
in giro per lʼItalia, tra i pali il qua-
rantenne Manuel Ghizzardi ex
di Genoa, Olbia, Novara, Savo-
na e Vado ed in attacco quel
Roberto Arco, trentotto anni,
che ha giocato in serie A nel
Genoa segnando pure un gol e

poi in C1 a Trapani e Nocerina.
Non male nemmeno il resto
delle due squadre con buoni
giocatori in tutti i reparti. Due
che sicuramente sanno gioca-
re a calcio e seppur su di un
campo di terra battuta dovreb-
bero garantire un livello, alme-
no sotto il profilo tecnico, am-
piamente superiore rispetto a
quelli abituali della categoria.
Nel Sassello non ci sarà lo
squalificato Ninnivaggi mentre
nel Millesimo Roberto Arco do-
vrebbe partire dalla panchina.

In campo per una sfida che
promette spettacolo potrebbe-
ro scendere questi due undici

Millesimo (4-3-1-2): Ghiz-
zardi - Branca, Rebella, Balbi,
Secerini - Ferri, Mazzieri, Mo-
rielli - Giacchino - Palermo,
Sala (Arco).

Sassello (4-3-3): Moraglio -
Timpanaro, Eretta, Cesari, Va-
noli - Salis, Solari, Tallone - An-
selmo, Lorieri, Castorina.

Acqui Terme. Se cʼè un cro-
cevia per la promozione, pas-
sa da Castelletto dʼOrba.

In casa della Castellettese,
terza, ma distaccata dai ra-
gazzi di Oliva ben più degli 8
punti fissati dal regolamento
come limite per disputare i pla-
yoff, i sorgentini hanno lʼocca-
sione per mettere una pietra
sopra alle possibilità di rimonta
dei rivali.

La Sorgente può permetter-
si il lusso di giocare per due ri-
sultati su tre: la vittoria sareb-
be la soluzione di quasi tutti i
problemi, equivalente a unʼipo-
teca sul salto in Promozione;
un pareggio manterrebbe uno
“status quo” comunque positi-
vo per i colori gialloblu.

Resta da vedere come an-
drà la partita, perché la Ca-
stellettese è squadra di valo-
re: solo una certa incostanza
nei risultati ha impedito finora
ai ragazzi di Magrì di restare

ancorati alle prime due posi-
zioni.

Nella rosa a disposizione del
tecnico spicca il piccolo Lettie-
ri, trequartista tascabile visto
allʼopera con lʼAcqui in Eccel-
lenza: doti di genio, poca re-
golarità, un carattere esplosi-
vo. Importante anche lʼapporto
dellʼex Ovada Cairello, e quel-
lo della punta Coccia.

Il pericolo più grande per i
sorgentini sembra però lʼaffio-
rare di una certa stanchezza.

Probabili formazioni
Castellettese (4-3-1-2): Ot-

tonello - L.Parodi, Bongiovan-
ni, Buongiorni, Russo - Cairel-
lo, Bisso, Montalbano - Lettie-
ri - Laudadio, Coccia. All.: Ma-
grì.

La Sorgente (4-4-2): Brites
- Goglione, Grotteria, Olivieri,
Ferrando - Trofin, Barbasso,
Giraud, Giribaldi - Giusio, Do-
gliotti. All.: Cavanna.

M.Pr

Quiliano. Ultima di campio-
nato allʼAndrea Picasso di Qui-
liano, campo in terra battuta
quasi in centro del paese, per i
padroni di casa di Saltarelli, ex
bomber della Cairse in serie D,
e per la Carcarese. Quiliano
che dopo aver cullato il sogno
della promozione diretta in
“Eccellenza” deve “acconten-
tarsi” di giocare i play off e
quindi non ha nulla da chiede-
re alla sfida con la Carcarese
se non il preparasi alla fase fi-
nale senza rischiare infortuni e
squalifiche. Da parte sua la
Carcarese, che ha raggiunto
una insperata salvezza, va al-
la ricerca di un risultato ad ef-
fetto per chiudere una stagio-
ne che potrebbe essere lʼulti-
ma dei biancorossi vista lʼin-
combente fusione con la Car-
carese che rischia di cambiare
i connotati ad una squadra che
ha più di ottanta anni di storia.

Biancorossi anche i quilia-
nesi che in squadra hanno ele-
menti del calibro del trentano-
venne portiere Rossano Can-
cellara, ex di Vado, Lavagnese
e Savona in serie D; del cen-
trocampista Travi ex di Savona

ed Acqui, del difensore Dessì,
un passato alla Novese, al-
lʼAcqui, alla Cairese, alla Se-
strese e poi Piovesan, Baldi,
Dal Piaz gente che ha vissuto
stagioni ad buon livello in ca-
tegorie superiori. Sicuramente
unʼottima squadra ma che dif-
ficilmente spenderà troppe
energie in vista dei play off.
Nella Carcarese coach Ferra-
ro dovrà sempre fare a meno
di Grippo, operato al ginocchio
destro, ma con il resto della ro-
sa a disposizione. In porta
Tranchida, un ex, poi Cairo da-
vanti alla difesa, Pregliasco e
Procopio riferimenti offensivi
con Marotta di supporto. Al Pi-
casso di Quiliano per lʼultima di
campionato e forse lʼultima di
sempre per la Carcarese que-
sti i due probabili undici

Quiliano (4-4-2): Cancella-
ra - Corti (Acquati), Dessì, Sa-
lani, Ivaldi - Maida, Dal Piaz,
Travi, Armellino - Piovesa, Bal-
di (Montalto).

Carcarese (4-1-2-1-2):
Tranchida - Esposito, Bruzzo-
ne, Ognijanovic, Nasijr - Cairo
- Pastorino, Pesce - Marotta -
Pregliasco, Procopio.

Campo Ligure. Manca un
punto. Con sei lunghezze di
vantaggio sugli “Yeti” del Val
dʼAveto (che al massimo pos-
sono sperare nellʼaggancio che
varrebbe lo spareggio) la Cam-
pese affronta la trasferta sul ter-
reno del San Gottardo, inguaia-
to in classifica dal ko di Sori e
costretto a cercare di vincere.

Il presidente Oddone sinte-
tizza: «I nostri avversari faran-
no la gara della vita. Noi dob-
biamo fare quella di tre vite.
Lʼho detto alla squadra: “se vin-
ciamo, vi triplico il premio parti-
ta”. Tanto il triplo di zero, resta
zero, ma spero molto nellʼeufo-
ria». Scherzi a parte, i “draghi”
sono vicinissimi allʼascesa in
Promozione, categoria da cui
mancano dallʼormai lontano
1994. Lo champagne è in frigo,

anche se Oddone, per scara-
manzia, rifiuta di rivelarne la
marca e si dà a gesti scara-
mantici. La cosa più difficile, in
casa verdeblu, è tenere alta la
concentrazione e non cedere
alla voglia di festeggiare prima
del tempo: sta a mister Esposi-
to focalizzare i suoi per lʼultima
fatica. Per la festa, ci sarà tem-
po domenica sera.

Probabili formazioni
San Gottardo (4-4-1-1):

Giarratana - Vigetti, Tornatola,
Obino, Conte - Tricarico, Fran-
cia, Pili, Fardin - Castello, Mo-
reno. All.: Lamuedra.

Campese (4-4-2): D.Espo-
sito - Amaro, R.Marchelli, Ca-
viglia, L.Carlini - Codreanu,
Ferretti, P.Pastorino, Oliveri
(Bottero) - Perasso, Patrone.
All.: A.Esposito. M.Pr

Molare. La Pro Molare fa
rotta verso Arquata Scrivia per
affrontare lʼArquatese, forma-
zione sempre molto insidiosa
fra le mura amiche. I gialloros-
si si giocano, salvo miracoli, le
ultime chance di rientrare nei
primi tre posti della classifica,
ma anche se riuscissero nel-
lʼintento, i playoff restano lon-
tani, visto il divario fra la terza
e la seconda classificata e le
sole quattro giornate che man-
cano alla fine del torneo (al-
meno per quanto concerne la
stagione “regolare”).

Ma restiamo alla partita di
Arquata. La stanchezza accu-
mulata dalle due formazioni
dopo i tanti turni ravvicinati gio-
cherà un ruolo fondamentale
nellʼeconomia della gara.
NellʼArquatese, occhi puntati

su Kraja e Piredda, uomini car-
dine nel 4-4-2 di Crovetto, che
comunque non hanno più mol-
to da chiedere al loro campio-
nato e potrebbero quindi esse-
re un poʼ scarichi a livello di
motivazioni. Nella Pro Molare
potrebbe essere lʼoccasione
giusta per il rientro dal primo
minuto di Barone al fianco di
Scontrino in avanti.

Probabili formazioni:
Arquatese (4-4-2): Gerva-

soni - Romeo, Ravera, Migno-
ne, Sericano - Gastaldi, Raffa-
ghello, Talarico, Kraja - Mele,
Piredda. All.: Crovetto.

Pro Molare (4-4-2): Fiori -
Channouf, Ferrari, Garavatti,
M.Parodi - Leveratto (Marek),
Facchino, Maccario, Scorrano
- Barone, Scontrino. All.: Al-
bertelli.

Masone. Per il Masone non conta più nulla, la Pegliese invece si
gioca ancora lʼaccesso ai playoff. Nella sfida di sabato 5 la differen-
za di motivazioni fra le squadre protagoniste è evidente e potrebbe
risultare decisiva. Il Masone, che ha visto svanire il traguardo degli
spareggi-promozione, deve pensare al futuro, fra voci contrastanti
che oscillano fra il rilancio di un nuovo progetto o il parziale disim-
pegno. In attesa di vederci chiaro, cʼè un campionato da onorare fi-
no in fondo, e magari un record da migliorare ancora, quello delle
reti segnate dal bomberissimo Minetti. La Pegliese non farà sconti,
e ha nel centravanti Sofia una bocca da fuoco di ottimo livello. Par-
tita potenzialmente spettacolare: potrebbe offrire parecchi gol.

Probabili formazioni. Masone (3-4-2-1): Tomasoni - Ma.Mac-
ciò, Ratazzi, Mantero - Sagrillo, Ravera, A.Pastorino, Demeglio
- Meazzi, Minetti - Cenname. All.: Meazzi-DʼAngelo. Pegliese (4-
3-1-2): Camilleri - Eranio, L.Parisi, Bruccoleri, Romeo - Cavan-
na, Cestino, L.Parisi - Risso - Sofia, Pinacci. All.: Veloce.

Giochi ormai fatti nel campionato di Terza Categoria. Domeni-
ca 6 maggio, si gioca solo per lʼonore nellʼultima giornata 2011-12.

Calamandranese - Incisa. Derby tutto astigiano tra la Cala-
mandranese e lʼIncisa.

Una sfida quella che andrà a disputarsi nel campo di regione
Avalle tra due squadre che si sono affrontate poche volte nella lo-
ro storia ma che presentano, fra gli ospiti, alcuni ex animati da
voglia di rivalsa e di far vedere il loro reale valore. I locali voglio-
no finire con una vittoria per congedarsi dal pubblico amico e gli
ospiti ripetere il blitz esterno riuscito nel turno domenicale contro
il San Paolo Solbrito. Probabili formazioni. Calamandranese:
Bellè, Sciutto, Mossino, Solito, Iannuzzi, Bastianini, Scavino,
Pandolfo, Tosto, Bongiorno, Oddino. All.: Berta. Incisa: Mocco,
Molinari, Poggio, Ravaschio, Jordanov, El Houmduchi, F Gian-
greco, Paschina, Baldovino, Boggero, Sandri. All.: Sandri.

***
Strevi - Casalbagliano. Ultima gara dellʼanno per l Strevi, che

saluta il campionato sul campo di casa del “Segre”, contro il Ca-
salbagliano, formazione dal buon tasso tecnico, ma frenata da
una certa discontinuità. Negli strevesi assente Cossu. Probabi-
le formazione Strevi: Prina, Vomeri, Benzitoune, Bistolfi, Mor-
taji, Trevisol, Serio, Cervetti, Cerroni, Laziz, Lo Cascio. All.: Are-
sca.

***
Bergamasco - Casalcermelli. Sul terreno della “Braia”, ultima

uscita per i biancoverdi, che hanno onorato il loro primo torneo
in Terza Categoria con unʼannata comunque positiva. Salutare il
pubblico con un successo sarebbe il viatico migliore verso la
prossima stagione. Probabile formazione Bergamasco: Berti,
Gervasoni, Callegaro, P.Cela, Morongiu, Bianco, Bonaugurio,
Braggio, Sorice, L.Quarati, Voltaggio (Zamirri). M.Pr - E.M.

Cremona. Il centro sportivo del Triathlon “Stradivari” di Cremo-
na ha ospitato domenica 29 aprile il primo triathlon del circuito Nord
Ovest per le categorie Kid. In gara anche giovani e giovanissimi del-
la Virtus, su una competizione “lunga” in tre frazioni: nuoto-bici-
corsa. A introdurre la giornata una prova di triathlon promozionale
dove per la società acquese ha gareggiato Enrica Foglino, che ha
ottenuto la medaglia di bronzo nel settore femminile e il 9º posto
assoluto. Fra i giovani, sono poi arrivati altri due podi, con Alberto
Chiodo (1º nella Youth B Maschile) e Federica Parodi (vincitrice nel-
la Youth B femminile). Ottimo Simone Pont, 2º nella Youth A Ma-
schile solo a causa di una caduta, dovuta alla pioggia. Bene anche
gli altri ragazzi, con Francesca Massano (4º posto in Youth B Fem-
minile) a ridosso del podio. Fra i Giovanissimi, buoni piazzamenti
per Giulio Foglino e Elisabeth Ventura, entrambi quarti nelle rispettive
categorie, per Luca Rolando (5º) e per Irene Chiodo, Giovanni An-
dreo e Matilde Acarne, tutti classificatisi al 6º posto. I risultati degli
atleti, ottenuti grazie allʼimpegno, alla passione dei tecnici e alla pre-
senza delle famiglie e dei collaboratori della società (sponsor e Am-
ministrazioni comunali coinvolte) hanno portato importanti punti al-
la classifica societaria della Virtus nel Circuito Nord Ovest. M.Pr

Acqui Terme. La festività del 25 aprile ha consentito agli atleti
della Asd Virtus di cimentarsi in un Triathlon su distanza “Sprint”
(750 metri a nuoto, 20 km in bicicletta, 5 km a piedi). Buoni i risul-
tati della prova, che hanno premiato la costanza degli allenamen-
ti della squadra acquese. In campo femminile, Federica Parodi ha
vinto la gara, davanti a Chiara Piccinelli (Acquatica Torino) ed Ele-
na Manzano (Trisports.it). Bene anche Teodolinda Camera, al
7ºposto assoluto. Fra gli uomini, nella gara vinta da Andrea DʼAc-
quino (Carabinieri), 2ºposto per Davide Bargellini (Fresia Team) e
3º per lʼacquese Riccardo Mosso, 1º nella sua categoria.

Altare. Pochi stimoli per i
padroni di casa, già salvi da
due domeniche, qualcuno in
più per i vallecrosini che ap-
prodano al comunale di via
Mallare con la voglia di far be-
ne in vista dei play out che li
vedranno impegnati nei pros-
simi turni. Altarese che ha
chiuso nel migliore dei modi
una stagione sofferta, compli-
cata da una serie di infortuni
che hanno privato coach Per-
versi di giocatori importanti nei
momenti decisivi della stagio-
ne. Alla fine la barca gialloros-
sa è arrivata tranquillamente in
porto ed ora si può già pro-
grammare il futuro. Cʼè un ulti-
mo impegno, casalingo, per
salutare i tifosi che sono tra i
più numerosi ed appassionati
della categoria e poi la spe-
ranza di iniziare la nuova sta-
gione su di un campo che non
sia più quello in terra battuta,
lo stesso della prima appari-

zione di una squadra ad Altare
nei primi anni Trenta.

Non avendo nulla da chie-
dere ad una partita che è una
classica di fine stagione, Per-
versi potrebbe iniziare con la
formazione tipo e poi variare in
corso dʼopera per dare unʼop-
portunità a chi ha giocato me-
no. Variabili anche nella for-
mazione ospite, allenata da
Daniele Ventura che ha preso
il posto, subito dopo le prime
sconfitte, del dimissionari Ma-
rio Marone.

In campo questi probabili
undici

Altarese (4-4-2): Astengo
(Santin) - Acquarone, Abate,
Scarone, Rossello - Valvassu-
ra, Rinaldi, Semperboni, Bove
- Laudando, Cossu.

D.B. Vallecrosia (4-4-2):
Sgrò - S. Anfossi, Todaro, De
Lorenzo, Cianciaruso - Sosca-
ra, Arena, Calcopietro, M. An-
fossi - Alborno, Allavena.

Domenica 6 maggio

In campo Cairese - Vado
ma si pensa già al futuro

Domenica 6 maggio

Millesimo - Sassello
in palio punti pesanti

Domenica 6 maggio

Castelletto - La Sorgente
una partita cruciale

San Gottardo - Campese
vale la promozione

Arquatese - Pro Molare
scontro decisivo

Quiliano - Carcarese
è l’ultima dei biancorossi?

Sabato 5 maggio

Masone - Pegliese
per lo spettacolo

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Il campionato
all’ultima giornata

Altarese - Vallecrosia
per divertire i tifosi Triathlon

Chiodo e Parodi
vittoriosi a Cremona

Triathlon

Parodi e Mosso salgono sul podio
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Valle Bormida Bistagno-
Sexadium. Sarà un derby di
spessore, quello fra Valle Bor-
mida Bistagno e Sexadium, do-
menica 6 maggio. I locali sono
affamati di punti salvezza, men-
tre di contro gli ospiti non vo-
gliono lasciare nulla al caso e
voglioso tenere accesa la spe-
ranza di agganciare la zona
play off. Per Giovanni Caligaris:
«Per il Valle Bormida cʼè solo un
risultato: la vittoria. Dovremo
moltiplicare le forze in queste ul-
time gare per cercare la sal-
vezza». In casa Sexadium,
Maurizio Betto chiosa: «Nono-
stante la sconfitta contro il Cas-
sano crediamo ancora ai pla-
yoff, visto i tanti scontri diretti in
queste ultime quattro giornate
dobbiamo fare il nostro dovere
sino alla fine consci di aver fat-
to un ottimo campionato». Diffi-
cile ipotizzare le formazioni, ma
i locali dovrebbero poggiarsi sul-
lʼundici delle ultime domeniche;
nelle fila ospiti possibile la ri-
nuncia a Verone sostituito mol-
to probabilmente da Rapetti.

Probabili formazioni
Valle Bormida Bistagno (4-

4-2): Rovera, Reverdito, Gar-
rone, Cazzulli, S Rocchi, Aste-
siano, M Rocchi, Fundoni, M
Piovano, Malvicino, Barberis.
All.: Caligaris. Sexadium (4-3-
3): Perulli, Bonaldo, Boidi, Var-
nero, Parodi, Caligaris, Benna,
Avella, Bertone, Rapetti, Bel-
kassioua. All.: Varnero.

***
Cassine - Ponti. Lʼaltro der-

by di giornata si gioca al “Pe-
verati” di Cassine. Ospite il
Ponti, per un confronto fra due
squadre dagli opposti stati
dʼanimo. Gli ospiti non hanno
più nulla da chiedere al cam-
pionato e giocheranno in sciol-
tezza; il Cassine, per contro, si
gioca le ultime carte di rientra-
re nel giro playoff, ma deve
confidare anche in combina-
zioni favorevoli sugli altri cam-
pi. Sulle formazioni gravano
molte incognite: il Ponti ha di-
versi giocatori in odore di
squalifica per ammonizioni ri-
mediate in partite precedenti,
ma non ancora inserite in co-
municato. Le formazioni sono
puramente indicative e sog-
gette ad ampie variazioni.

Cassine (4-3-1-2): Quaglia -
Lanzavecchia, Favelli, E.Fara-
ci, Giacobbe - Bruno, De Ber-
nardi, Merlo - S.De Rosa - Bal-
la (G.Aime), Pelizzari. All.:
P.Aime. Ponti (4-2-3-1): Galli-
sai - Di Leo, Comparelli, Batti-
loro, Martino - Montrucchio,
P.Gozzi - Zunino, Ferraris, Sar-
della - P.Ivaldi. All.: Tanganelli.

***
Carpeneto - Garbagna. Dif-

ficile gara interna per il Carpe-
neto, contro il lanciatissimo Gar-

bagna. I ragazzi di Ajjor ultima-
mente hanno mostrato un buon
calcio e una condizione in cre-
scendo: sul loro terreno posso-
no creare problemi a chiunque
e tentare anche lo sgambetto ai
tortonesi. Pronostico aperto.

Probabile formazione Car-
peneto (4-4-2): Tagliafico - Pi-
saturo, Siri, Oddone, Valente -
Perrone,A.Zunino, Ravera, Mba-
ye -Andreacchio, Tosi.All.:Ajjor.

***
Castelnuovo Belbo - Tas-

sarolo. Il Castelnuovo Belbo
prova a vincere, e cerca i tre
punti anche per fare un “favore
calcistico” al Valle Bormida, in
lotta per la salvezza proprio con-
tro il Tassarolo. Il Castelnuovo ri-
trova Amandola e Sirb che ave-
vano saltato la gara domenica-
le perché “appiedati” dal giudi-
ce sportivo per somma di am-
monizione. Sarà una gara tutta
da vivere che dovrebbe regala-
re molte emozioni. Gara da tri-
pla con segno molto probabile
la “x” finale che potrebbe ac-
contentare entrambi i team.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2): Gar-
barino, Santero, Ferrero, Gen-
zano, Buoncristiani, Amando-
la, Bosia, Bernardi, El Harch,
Ronello, Penengo. All.: Allievi.

***
Girone cuneese

Azzurra - Cortemilia. Sarà
lʼAzzurra il prossimo avversa-
rio in trasferta del Corte in
campo esterno. Con il Corte-
milia a quota 33 ed i locali fer-
mi tre punti sotto, si tratta di
unʼoccasione per il “Corte” per
migliorare ulteriormente lʼattua-
le ottavo posto in classifica. Sul
campo, lʼAzzurra poggia molto
sul duo dʼattacco formato da
Moraro e Dutto; nel Cortemilia,
mister Mondo potrebbe affidar-
si ancora al tridente Caunei-
Cencio-Morena dopo la vittoria
contro il Magliano Alpi.

Probabile formazione Cor-
temilia (4-3-3): Roveta, Chiola,
Riste, Ferrino, Bertone, Vinotto,
Madeo, Biestro, Morena, Cen-
cio, Caunei. All. Mondo.

***
Girone ligure

Rossiglionese - Mariscotti
(sabato 5 maggio). La Rossi-
glionese cerca contro il Mari-
scotti, già salvo, i tre punti “del-
la staffa” che varrebbero la sal-
vezza. Dopo il 4-4 sul campo
del Santa Tiziana il morale in
casa dei bianconeri appare al-
to. Traguardo alla portata, se
la squadra gioca con la giusta
intensità.

Probabile formazione Ros-
siglionese (4-4-2): Martini -
Sanna, Ventura, Varona, Cu-
rabba - C.Macciò, Balestra, Bi-
sacchi, Sciutto - Carnovale, Ra-
vera. All.: Robello. M.Pr - E.M.

ESORDIENTI 2000
Don Bosco 1
La Sorgente 1

Sullʼostico e “pessimo” cam-
po del Don Bosco, i gialloblu
disputano unʼottima gara, ma
nonostante le numerose occa-
sioni da gol, escono con un
pareggio molto stretto. Nel pri-
mo tempo i ragazzi di mister
Oliva creano alcune palle gol,
ma un palo di Vela, due ottimi
interventi dellʼestremo ales-
sandrino e un poʼ di impreci-
sione hanno sì che la prima
frazione si chiude sullo 0-0.
Nella ripresa sono ancora i
gialloblu a fare la partita con-
cedendo solo alcuni contropie-
di ai locali, ma ancora un legno
e le parate del portiere porta-
no al nulla di fatto. Nel terzo
tempo dopo 5 minuti sono i
biancoverdi che si portano in
vantaggio. I sorgentini raddop-
piano così le forze e dopo po-
chi minuti pareggiano con
Congiu, continuando poi ad at-
taccare alla ricerca della meri-
tata vittoria che non arriva an-
che per aver colpito per la ter-
za volta la traversa con un tiro
di Cavanna. Soddisfatto il mi-
ster per il buon gioco espresso
nonostante le brutte condizio-
ni del campo.

Convocati: Alfieri, Bernardi,
Caccia, Caucino, Congiu, Vi-
co, Baldizzone, Vela, Ghigno-
ne, Minelli, Zaninoni, Mignano,
DʼUrso, Lequio, Guercio, Ca-
vanna.
ESORDIENTI MISTI
Due Valli 2
La Sorgente 2

Trasferta difficile per gli
Esordienti misti de La Sorgen-
te sul sempre ostico campo del
Due Valli di Sivano dʼOrba. Pri-
mo tempo in assoluta parità
con occasioni da gol da en-
trambe le parti. Nel secondo
tempo resa incondizionata dei
ragazzi sorgentini che si fanno
superare nettamente con il ri-
sultato di 3-0. Nel terzo tempo
riscossa dei gialloblu che vin-
cono 1-0 con gol di Hysa. Tut-
to sommato due buoni tempi (il
primo e il terzo) ed un secondo
tempo assolutamente da di-
menticare.

Convocati: Arditi, Astengo,
Pastorino, Hysa, Colucci, Pon-
zio, Vacca, Palma, Negrino,
Acton, Ivaldi, Servetti.
ESORDIENTI ʼ99
La Sorgente 5
Felizzano Olimpia 0

Penultima partita di campio-
nato e squillante vittoria ad
opera dei sorgentini, che final-
mente, nonostante le numero-
se assenze che affliggono la
compagine gialloblu da inizio
stagione, hanno sfoderato una
prestazione puntuale e con po-
chissime sbavature in tutti e tre
i tempi. Un bravo in particolare
ai tre 2000 (Caucino, Scarsi,
Viazzi) affiliati alla squadra
hanno ben figurato senza mai
evidenziare la differenza di
età. Infine un grazie al patron
Silvano Oliva che con il co-
stante lavoro di cura dei campi
ha potuto consentire lo svolgi-
mento della gara sopra ad un
terreno perfetto nonostante
lʼincessante pioggia perduras-
se per tutta la giornata. Reti:
Astengo, Es Sidouni 2, Spera-
ti 2.

Convocati: Gatti, Palma,
Astengo, Caucino, Piccione,
Servetti, Stefanov, Benhima,
Hysa, Sperati, Pastorino, Iva-
nov, Es Sidouni, Ponzio, Vac-
ca, Viazzi, Scarsi.
ALLIEVI ʼ95-ʼ96
La Sorgente 5
Junior Casale 0

Pronto riscatto per gli Allievi
di mister Oliva che, sul campo
amico di via Po, ottengono una
sonora vittoria che avrebbe

potuto avere un risultato anco-
ra più ampio se fossero state
sfruttate tutte le occasioni
create. Basti solo dire che al 5º
del primo tempo sono state
quattro le occasioni non sfrut-
tate dagli attaccanti sorgentini.
È stata comunque una partita
senza storia, che ha visto la
formazione de La Sorgente
dominare in ogni reparto. Do-
po le prime quattro occasioni
fallite, è La Cara al 10º che
porta in vantaggio la formazio-
ne di casa con un preciso tiro.
La Sorgente continua a far gio-
co e sugli sviluppi di un calcio
dʼangolo al 15º è El Quadrassi
che con una stupenda rove-
sciata insacca alle spalle del
portiere casalese. La Junior è
incapace di creare la minima
reazione ed è nuovamente La
Cara prima dellʼintervallo a se-
gnare la terza rete. La ripresa
non cambia, la partita è sem-
pre condotta con autorità dalla
Sorgente e su una bella palla
in profondità di Farina è Zaha-
riev che piazza nellʼangolino
della porta casalese. Una bel-
la azione personale di Cebov
alla mezzʼora, porta a cinque
le reti con un tiro imparabile
dal limite dellʼarea chiudendo
definitivamente una partita che
ha visto in campo una sola
squadra.

Formazione: Garrone, Maz-
zoleni (Pagliano), El Quadras-
si, Moscoso, Manto, DʼUrso
(Prigione), Olivero, Siriano (Vi-
sconti), Cebov (Sommariva),
Zahariev (Antonucci), La Cara
(Farina). A disposizione: Ga-
zia. Allenatore: Oliva Gianluca.
JUNIORES provinciale
La Sorgente - Libarna 4-2 (23
aprile)
Boschese - La Sorgente 1-4
(26 aprile)
Villaromagnano - La Sorgen-
te 3-3 (28 aprile)

A solo quattro gare dalla fi-
ne del campionato, La Sor-
gente Juniores, allenata da mi-
ster G. Picuccio, conquista la
vetta del girone, anche se so-
lo con due punti di vantaggio
sulla seconda. In sintesi: nel
posticipo serale di lunedì con-
tro il Libarna, gara quasi per-
fetta con Reggio e Gamalero
sugli scudi; le reti portano la
firma di Nanfara, Reggio (2),
Gamalero. La trasferta di Bo-
sco si rivela più insidiosa del
previsto, un super Ranucci tie-
ne a galla i suoi nel primo tem-
po concluso sullʼ1-1, nella ri-
presa un netto calo fisico dei
verdi locali ed una brillante ri-
presa dei gialloblu portano al-
tri tre punti agli acquesi; buo-
no lʼinnesto di Perosino che
porta in vantaggio i suoi, poi
due reti di Nanfara oltre a
quella di Gamalero nel primo
tempo, chiudono la gara. Infi-
ne, la trasferta di Villaroma-
gnano: il primo tempo si chiu-
de 2-0 per gli acquesi con gol
di Nanfara e Perosino, poi un
momento di follia dei centrali
difensivi acquesi, Rinaldi e
Gaglione guadagnano anzi
tempo gli spogliatoi, da lì in poi
11 contro 9 per i 40 minuti re-
stanti della gara. Ranucci si
supera e con la buona prova
di Astengo e Reggio, si arriva
fino al 3-2 per i locali. Quando
scatta il 90º, gli acquesi gua-
dagnano un angolo e sulla ri-
battuta Marenco calcia dal li-
mite, rimpallo sui piedi di Ra-
nucci che con una splendida
giravolta segna il 3-3 finale.

Classifica: La Sorgente 35;
Pozzolese 33; Gaviese 29; Ar-
quatese 27; Villaromagnano
25; Libarna, Vignolese A.Q.
22; Frugarolo X Five 20; Auda-
ce C. Boschese 16; Ovada 9;
Audax Orione 4.

Prossimo turno sabato 5
maggio: La Sorgente - Vigno-
lese A.Q.

Acqui Terme. Mercoledì 25
aprile si è svolta, a Mombaro-
ne, la finale del “26º torneo in-
terprovinciale scuole nuoto” a
cui hanno partecipato sei so-
cietà con 208 atleti, di fronte
ad una spettacolare cornice di
pubblico che ha applaudito le
varie gare.

Ottimi i risultati ottenuti dagli
atleti della Rari Nantes - Conta
Assicurazioni: argento per En-
rico Parodi nei 25 stile libero
seguito da Edoardo Gaggero
che arpiona il bronzo nel 50
stile libero, 4º posto per Ric-
cardo Olia e sesta posizione
per Matteo Scarlata sempre
nei 50 stile libero, mentre 10º
posto per Samuele Barrago.

Non sono state da meno le
femmine che vincono lʼargen-
to nei 50 stile libero con Cristi-
na Lunelli e Martina Gilardi,
mentre ottiene la quarta posi-
zione Serena Adorno, si clas-
sifica sesta Chiara Garbarino

seguita da Camilla Bandini in
settima posizione, nono posto
per Serena Benazzo, a chiu-
dere i 50 stile libero lʼottima
prova di Aida Grosu.

Nella gara dei 50 rana, quar-
to posto per Eleonora Cavan-
na mentre vince la medaglia
dʼargento Arianna Paola Chiar-
lo nei 25 stile libero.

I risultati ottenuti dimostrano
il buon lavoro svolto sia dagli
atleti che dagli allenatori Chia-
ra Poretti e Federico Cartolano
e sono di orgoglio per la socie-
tà Rari Nantes poiché le me-
daglie vinte stanno a testimo-
niare anche un ottimo risultato
cronometrico e sono di buon
auspicio per la prossima sta-
gione.

La società coglie lʼoccasione
per ringraziare tutti i volontari
che si sono prestati per lo svol-
gimento della manifestazione
ed in particolare il dott. Parodi
Gianni.

PULICNI
Bistagno Valle Bormida 1
Junior Acqui 1

Partita ben giocata e molto
combattuta da entrambe le
squadre. Il primo tempo termina
sullo 0-0; nel secondo tempo
prevale lʼAcqui per 1-0, mentre
nel terzo il Bistagno segna una
bellissima rete con Bosco.

Convocati: Francone, Delo-
renzi, Bosco, Cagno, Balbo,
Pasero, Agnoli, Guatta, Vigli-
no. Allenatore: Caligaris.
ESORDIENTI
Valli Borbera 2
Bistagno Valle Bormida 2

Il Bistagno gioca meglio nei
primi due tempi portandosi in
vantaggio con Boatto; nel ter-
zo tempo i bistagnesi subisco-

no la reazione dei locali che
segnano due reti.

Convocati: Asinaro, Bada-
no, Molteni, Adorno, Boatto,
Greco Davide, Greco Andrea,
Cvetkovski, Dietrich, Nani,
Riolfi. Allenatore: Scarra.
GIOVANISSIMI
Libarna 3
Bistagno Valle Bormida 2

Dopo la brutta prestazione
infrasettimanale contro lʼArqua-
tese; il Bistagno contro il Libar-
na gioca e crea segnando due
reti con Re e Dotta, subisce al-
lo scadere la terza rete.

Formazione: Delorenzi, Rai-
mondo, DʼAngelo, Bocchino,
Goslino, Dotta, Ravetta, Boatto,
Barretta, Penna, Greco, Re,
Ferrero. Allenatore: Caligaris.

ESORDIENTI ʼ99. Torneo “Alessandria Calcio”. Sabato 28
aprile è iniziato, sul campo dellʼAurora Alessandria, il torneo ri-
servato agli Esordienti ʼ99. La Junior Acqui passa il turno, insie-
me a Casale. Risultati: Junior Acqui - Felizzano 1-1 (gol di Mu-
las), Casale - Junior Acqui 1-0, Felizzano - Casale 0-3. Prossimo
turno sabato 5 maggio, Junior Acqui - Valenzana.

ESORDIENTI misti. Junior Acqui - Pozzolese 0-0.
PULCINI misti. Junior Acqui - Cassine 1-3.

Millesimo. Si correrà saba-
to 5 e domenica 6 maggio il 2º
Rally Valli del Bormida 30, va-
lido per il rally nazionale chal-
lenge 2ª e 3ª zona, inoltre ver-
ranno assegnati: la 15ª targa
“Giancarlo Mellogno”, il 31º
trofeo “Fiat Pedrazzani” e la
31ª targa “Attilio Ferrari”.

Programma: sabato 5 mag-

gio, in via Delfino, ore 7 road
book, targhe e numeri di gara,
dalle 7.30 alle 14.30 ricogni-
zioni; in viale Mameli ore 18.30
verifiche sportive, ore 19.30
verifiche tecniche; domenica 6
maggio, ore 8.31 partenza da
piazza Italia, arrivo ore 17.30 a
seguire le premiazioni. Infor-
mazioni: www.rallymillesimo.it

Novi Ligure. Si è svolta, or-
ganizzata dal Boccardo Novi,
a Vignole Borbera, il 21 e 22
aprile, la 30ª edizione dei cam-
pionati nazionali over 35, 40,
45, 50, 55 e 60.

Lʼatleta ed ex allenatore del-
la nazionale italiana, il cinese
Zhou You, giocatore ed allena-
tore dellʼAcqui Badminton ne-
gli anni ʼ94-ʼ95, e da tre anni
ancora tesserato per il club ter-
male, è riuscito nellʼimpresa di
conquistare il podio in tutte e
tre le discipline disputate.

NellʼOver 40 Zhou You ha
conquistato la medaglia dʼoro
nel singolare maschile, ricon-
fermandosi poi nella medesi-
ma categoria anche nel doppio
misto, in coppia con Realgar

Aurelia, del Santa Marinella.
Lʼaltro argento è arrivato negli
Over 35, nel doppio maschile,
in coppia con lʼatleta del Brac-
ciano Marco Ballarini.

Vanno in archivio anche i
tornei Scuola Calcio 2004 e
Scuola Calcio 2005 svoltisi sui
campi de La Sorgente in via
Po ad Acqui Terme e validi per
il Trofeo “Reale Mutua Assicu-
razioni di Nobile, Ovada e Ac-
qui Terme”.

Come sempre ottima lʼorga-
nizzazione della società giallo-
blu che anche questʼanno, co-
me consuetudine, ha voluto
premiare tutti i piccoli parteci-
panti con un trofeo e un sac-
chetto di caramelle, gli allena-
tori con confezioni di vino e le
società con coppe e trofei.

Premi speciali anche per i
calciatori più “giovani” delle
due categorie. Splendida e nu-
merosa anche la cornice di
pubblico che, grazie alla cle-
menza del tempo, ha potuto
seguire con entusiasmo e pas-
sione lo svolgimento dei tornei.

Le due squadre de La Sor-
gente-Acqui si sono classifica-
te al quarto posto sia nei 2004
che nei 2005, pagando lo scot-
to della prima assoluta (si trat-
tava infatti della prima uscita in

un torneo).
Il torneo Scuola Calcio 2004

è stato vinto dalla squadra li-
gure dellʼAmicizia Lagaccio di
Genova, che in finale ha battu-
to il Don Bosco, 3º classificato
il Vallestura che ha superato
La Sorgente-Acqui.

Per quanto riguarda la
Scuola Calcio 2005 successo
meritato della Pegliese che ha
regolato in finale il Legrange di
Vercelli, 3ª lʼAmicizia Lagaccio,
4º La Sorgente-Acqui.

Convocati La Sorgente-
Acqui 2004: Bernardi, De Ale-
xandris, Garello Federico, Ko-
la, Licciardo, Lottero, Maio,
Nobile, Perono Querio. Allena-
tore: Gianluca Oliva.

Convocati La Sorgente-
Acqui 2005: Baretta, Bariso-
ne, DʼOnofrio, Garello Gabrie-
le, Martorana, Robbiano, San-
ti, Iuppa, Lanza Andrea, Lanza
Gabriele, Torrielli. Allenatore:
Vincenzo Rolando

LʼASD La Sorgente ringrazia
tutti gli sponsor che hanno
contribuito allʼottima riuscita
della manifestazione.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Valle Bormida - Sexadium
derby che vale molto

Asd La Sorgente

Tornei del 25 aprile

26º torneo scuole nuoto

Ottimi risultati
per la Rari Nantes

Badminton

Over, super Zhou You:
un oro e due argenti

Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Bistagno VB

Calcio giovanile Acqui Rally Valli del Bormida
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Calcio a 7 Acqui-Ovada
Pareggiano le prime tre
in classifica

Non finiscono le sorprese
nel Campionato di calcio a 7.

Pareggio per la capolista
Betula Et Carat sul campo di
Castelferro contro la compagi-
ne di casa. Per la squadra
ospite in gol Daniele Martino,
Marco Merlo e due volte Enri-
co Bruno, per la squadra di ca-
sa a segno Alessio Scarso e
tre volte Davide Re.

Finisce 1 a 1 tra Banda bas-
sotti e CRB Cral Saiwa,padro-
ni di casa in gol con Safir De
Cerchi, ospiti che pareggiano
con Daniele Barca.

Pareggio 2 a 2 tra Ottica in
Vista ed il CRO di Ovada, per i
padroni di casa in gol due vol-
te Marco Esposito, per gli ospi-
ti a segno Davide Dicati e
Alessio Montaiuti

Bella vittoria per il GS Amici
di Fontanile contro il Belforte
Calcio, 8 a 3 il risultato finale
grazie ai gol di Alberto Migliar-
di, le doppiette di Davide Bel-
lati e Marco Piana e la tripletta
di Massimiliano Caruso, per gli
ospiti in gol Nicolò Braibanti e
due volte Pietro Sonaglio.

Netta vittoria anche per lʼUS
Morbello contro il Lupo Team
Montechiaro, 7 a 3 per merito
dei gol di Davide Melidori, Al-
berto Silvagno, Fabrizio Stella
e quattro reti di Simone Sobre-
ro, per gli ospiti in gol Andrea
Scala e due volte Giuseppe
Accusani.

Vittoria degli Amatori Rivalta
sul campo dellʼAS Trisobbio, 6
a 3 il risultato finale per gli ac-
quesi andati a segno con Ric-
cardo Farina, due volte con
Danilo Circosta e tre volte con
Manuel Guccione, per i padro-
ni di casa a segno con Valerio
Cois e due volte con Daniele
Carosio.

***
Calcio a 5 Acqui

Nel Girone A. Il Siti Tel pro-
va lʼallungo sulle inseguitrici
battendo i diretti avversari del
Clipper per 6 a 4 grazie alle
doppiette di Giamluca Tenani,
Andrea Ranaldo e Marco Pio-
vano, per gli avversari in gol
due volte entrambi Giampiero
Cossu e Matteo Cavelli.

Risponde il Bar Columbia
con un rotondo 12 a 1 sul Leo-
corno Siena grazie ai gol di
Matteo Varano, Umberto Di
Leo e dieci reti di Federico Po-
sca, per gli avversari in gol Da-
vide De Rosa.

Bella vittoria per il Paco Te-
am contro Le Iene, 5 a 1 il ri-
sultato finale grazie ai gol di
Roberto Potito, Stefano Zanat-
ta e la tripletta di Andrea Scar-
si, per gli avversari in gol Sal-
vatore De Rosa.

Netta vittoria per il New Ca-
stle contro il Bar Acqui, 8 a 4
per merito delle doppiette di
Dario DʼAssoro e Nicolas Ta-
vella e ben quattro reti di Ales-
sio Siri, per gli avversari in gol
Luca Merlo, Danilo Laborai e
due volte Andrea Trevisiol.

Chiude la giornata il 4 a 0 a
tavolino dellʼOsteria 46 sul
Chabalalla.

Nel Girone B. Cade la ca-
polista Simpex contro lʼUpa, 5
a 1 il risultato finale per gli

“orange” grazie alle reti di Mir-
co Adorno, Gianni Grasso,
Mattia Roso e la doppietta di
Mario De Bernardi, per gli av-
versari in gol Mirko Vaccotto.

Netta vittoria dellʼEdil Ponzio
contro Canocchia Lilliano, 10 a
2 il risultato finale per merito
dei gol di Alessandro Righini,
Valerio Gregorio, la doppietta
di Marco Ricagno e ben sei re-
ti di Lorenzo Frulio, per gli av-
versari in gol Roberto Perocco
ed Emilio Forlini.

Torna alla vittoria anche
lʼAleph Bar contro lʼAtletico Ac-
qui, 6 a 2 il risultato finale gra-
zie ai gol di Ivan DʼAlessandri,
Paolo Chiappino e le doppiette
di Stefano Masini e Matthias
Camerucci, per gli avversari in
gol due volte Andrea Dabormi-
da. Netto 7 a 0 di Viotti Mac-
chine Agricole contro il Ponzo-
ne grazie al gol di Alberto Ci-
gnacco, la doppietta di Matteo
Oddone e quattro reti di Helder
Souza.

Pioggia di reti tra Autorodel-
la e Ciak Bar, 10 a 7 il risultato
finale per la compagine nicese
grazie alle triplette di Daniele
Ravaschio e Daniele Sguotti e
la quaterna di Giovanni Rava-
schio, per gli avversari in gol
Federico Graci ed entrambi
con una tripletta Matteo Coico
e Daniele Morielli.

***
Calcio a 5 Ovada

Torna alla vittoria lʼHappy
Dayʼs contro il Real Silvano, 7
a 4 il risultato finale grazie ai
gol di Umberto Parodi e le
doppiette di Roberto Greco,
Manuel Tumminelli e Stefano
Nervi, per gli avversari in gol
Giorgio Focacci, Matteo Gual-
co e due volte Daniele Barca.

Netta vittoria per lʼA-Team
contro il Bar Roma, 8 a 3 per
merito delle doppiette di Mat-
teo Pesce,Marian Moraru, Lu-
ca Zunino e Matteo Sobrero,
per gli avversari in gol Giovan-
ni Maruka e due volte Mariglen
Kurtaji.

Altra vittoria per gli Animali
alla Riscossa che stanno ritro-
vando la condizione dello scor-
so anno, 7 a 5 il risultato finale
contro il Cassinelle grazie ai
gol di Paolo Lucchesi, Enrico
Merialdo, la doppietta di An-
drea Carbone e la tripletta di
Roberto Aquaroli, per gli av-
versari in gol Luca Casazza,
Simone Sobrero e tre volte En-
rico Benfante.

Continua il testa a testa tra
le prime due in classifica, CRB
Cral Saiwa a valanga sul Ga-
latasapinga. 11 a 3 per merito
del gol di Andrea Baldassarre,
la doppietta di Giuseppe Di
Vincenzo,la tripletta di Fabio
Quattrociocchi e cinque reti di
Igor Coriani, per gli avversari a
segno Paolo Mafgfieri e due
volte Alessio Giannò.

Risponde subito la Pizzera
Gadano con un bel 11 a 7 su
Finanza&Futuro Banca grazie
ai gol di Marco Crocco, Igor
Domino, la doppietta di Ibrahi-
me MʼBaye, la tripletta di Sal-
vatore Stalfieri e ben quattro
reti di Riccardo Filimbaia, per
gli avversari in gol Michele
Carlevaro, Fernando De Meo,
due volte Lorenzo Bisio e tre
volte Oscar Tosi.

Acqui Terme. Al momento
di andare in stampa sono già
197 le squadre iscritte alla fi-
nale dei giochi studenteschi di
scacchi, che si svolgerà ad Ac-
qui dal 10 al 13 maggio nel
nuovo Palacongressi di zona
Bagni.

Le iscrizioni si stanno per
chiudere e tutto fa presagire la
presenza di circa 250 compa-
gini, in rappresentanza di al-
trettanti istituti scolastici prove-
nienti dallʼintera penisola.

Ogni squadra è composta
da almeno quattro giocatori
(più uno o due riserve che
quasi tutte le scuole schiera-
no) ed un capitano accompa-
gnatore maggiorenne non gio-
catore. Alla finale nazionale di
Acqui Terme le squadre parte-
cipanti sono arrivate dopo aver
superato le qualificazioni prima
provinciali e poi regionali.

Il Campionato, che asse-
gnerà i titoli tricolore scolastici
a squadre, è suddiviso in otto
categorie in base allʼetà dei ra-
gazzi: scuole elementari ma-
schile e femminile, scuole me-
die maschile e femminile, allie-
vi (primi due anni delle scuole
superiori) maschile e femmini-
le e juniores (ultimi tre anni
delle scuole superiori) maschi-
le e femminile. Il torneo, certa-
mente la manifestazione scac-
chistica più numerosa che si
svolgerà in Italia nel 2012, si
disputerà su sette turni di gio-
co e per ogni partita ciascun
giocatore avrà a disposizione
unʼora di riflessione.

Lo sforzo organizzativo per
una manifestazione così nu-
merosa (tra giocatori, capitani
ed accompagnatori si preve-

dono 1500/2000 presenza) è
imponente. Gli organizzatori
della Società Scacchistica To-
rinese ed il Comune di Acqui
Terme, con la collaborazione
del Grand Hotel Nuove Terme,
stanno predisponendo tutto ciò
che è indispensabile per lʼac-
coglienza e la sistemazione al-
berghiera delle squadre e degli
accompagnatori.

Il circolo scacchistico acque-
se “Collino Group” assicura
tutto il proprio impegno opera-
tivo per la buona riuscita di un
Campionato che, oltre a dar lu-
stro alla nostra città, rappre-
senta anche un non disprez-
zabile giro dʼaffari per lʼasfitti-
ca economia locale.

Calendario di gioco: giove-
dì 10, ore 8 apertura accredi-
tamento delle squadre, ore 13
chiusura accreditamento, ore
14.45 cerimonia di benvenuto,
ore 15.30 1º turno di gara, ore
18 2º turno di gara. Venerdì 11,
ore 9 3º turno di gara, dalle ore
11 giornata libera per attività
culturali. Sabato 12, ore 10 4º
turno di gara, ore 15 5º turno
di gara, ore 17.30 6º turno di
gara, ore 21 festa. Domenica
13, ore 9 7º turno di gara, ore
12 premiazioni.

***
Nel frattempo si sta svolgen-

do, nei saloni del Grand Hotel
Nuove Terme, lʼannuale ritrovo
della squadra nazionale di
scacchi per il consueto stage
di preparazione ed allenamen-
to in vista dei prossimi impor-
tanti appuntamenti internazio-
nali che vedranno impegnati
gli azzurri. Il ritrovo è iniziato
martedì 1º maggio e terminerà
lunedì 7 maggio.

Sabato 28 aprile ad Alice
Castello in provincia di Vercel-
li si è svolta la gara ciclistica
per il campionato regionale
specialità a cronometro, per le
categorie Allievi, maschile e
femminile, Juniores, maschile
e femminile, ed Elite donne.

Molti i partecipanti nelle va-
rie categorie, tra cui anche al-
cuni acquesi.

Buon piazzamento per Giu-
ditta Galeazzi (dellʼAsd Footon
Servetto - Rpm Asti) arrivata
10ª su 25 partenti; e per Pa-
trick Raseti (de La Bicicletteria
Acqui Terme) 7º su 18 parten-
ti. Stefano Staltari è giunto 14º,
tra gli Allievi, mentre Roberto
La Rocca 12º tra gli Juniores.

Acqui Terme. Ultima setti-
mana di aprile densa di impe-
gni per le formazioni del Peda-
le Acquese.

Mercoledì 25 aprile i Giova-
nissimi impegnati a Canelli in
una gara di MTB. Su un per-
corso impegnativo, si sono tut-
ti ben comportati. In G1 Yari
Malacarni è arrivato 4º. In G2
Francesco Falleti 4º e Leonar-
do Mannarino 10º. In G4 Mat-
teo Garbero ha chiuso 6º. In
G5 Lorenzo Falleti ottimo 3º,
con Francesco Mannarino 5º.
In G6 vittoria sfiorata di po-
chissimo per Nicolò Ramogni-
ni 2º, con Gabriele Drago 8º.

Gli Esordienti a Casalino
(NO) nel Trofeo Basso Nova-
rese, su un percorso pretta-
mente pianeggiante. Nel Pri-
mo anno pochi tentativi di fu-
ga, con il gruppo sempre com-
patto a controllare. Volata lan-
ciata ai 350 m con Andrea Mal-
vicino e Mattia Iaboc molto ben
piazzati. Ma mentre Iaboc, col-
pa della poca esperienza, non
ha saputo infilarsi nel corridoio
giusto chiudendo 18º; Malvici-
no ha saputo sfruttare nel mo-
do migliore esperienza e con-
dizione, rimontando e vincen-
do alla grande, a braccia alza-
te, tra gli applausi degli astan-
ti colpiti dalla sua progressio-
ne. Sfortunata Alice Basso co-
stretta al ritiro, sin dal primo gi-
ro, causa una caduta. Nella
prova del Secondo anno grup-
po compatto sino al termine,
con Michele Gnech buon 12º,
nonostante una rovinosa ca-
duta davanti a lui lo abbia co-
stretto a frenare. Andrea Ca-
rossino ha terminato al 18º po-
sto con una bella rimonta.

Gli Allievi erano di scena a
Valenza, nel Gran Premio Li-
berazione, e anche loro si so-
no ben disimpegnati. Michael
Alemanni e Romeo Ardizzoni
hanno tenuto la ruota dei mi-
gliori, anche quando il ritmo si
è alzato. Hanno concluso con
il gruppo dei migliori, a circa 30
secondi dai sette fuggitivi che
si sono giocati la gara in vola-
ta. Ritirato Luca Nicoletto.

Mentre Esordienti e Allievi
hanno preferito riposarsi la do-
menica, per prepararsi al me-
glio agli impegni del 1 maggio,
i Giovanissimi agguerriti come

sempre hanno preferito corre-
re. Gara, domenica 29 aprile a
Novara, su un circuito senza
grosse difficoltà. In G1 Mattia
Mozzone si è ben disimpegna-
to concludendo al 6º posto. In
G2 bravo Lorenzo Falleti che,
dopo una buona gara, racco-
glie ancora un 4º posto a quat-
tro giorni dal precedente. Jar-
no Cavallero chiude 6º, supe-
rando allo sprint Leonardo
Mannarino 7º. In G3 bellissima
gara di Manuele De Lisi, final-
mente convincente che, dopo
una prova sempre a contatto
dei migliori, in volata si guada-
gna il terzo gradino del podio.
Suo cugino Stefano arriva 12º,
subito davanti a Miguel Bllogu
13º. In G5 Nicolò De Lisi ag-
guanta la seconda vittoria nel
giro di una settimana. Vittoria
sofferta: attardato da una ca-
duta, risalito in bici ha dovuto
inseguire per recuperare posi-
zioni. Raggiunto il gruppo po-
co prima dellʼultimo giro, ha
avuto giusto il tempo di rifiata-
re prima di lanciare la fortuna-
ta volata che lo ha visto sem-
pre in testa, dallʼinizio alla fine.
Bravo anche Francesco Man-
narino sempre con i migliori ha
ceduto solo nella volata con-
clusiva terminando al 10º po-
sto, mentre Lorenzo Falleti ha
finito 12º. In G6 un Gabriele
Drago tornato in gran spolvero
ha disputato una gara ricca di
grinta, meritandosi ampiamen-
te il 3º posto. Bravissimi anche
i compagni Nicolò Ramognini
buon 5º, Carlos Silva De Oli-
veira 11º e in crescendo di

condizione e Katherine San-
chez Tumbaco al terzo posto
della classifica femminile.
Corsa ciclistica
del 1º maggio

Nonostante una pioggia a
tratti torrenziale che ha distur-
bato i corridori per tutta la ga-
ra, il “memorial Reverdito e
Pagliano”, giunto ormai alla
14ª edizione, per la categoria
Esordienti, si è confermato an-
cora una volta una corsa ap-
prezzata dagli addetti ai lavori.
Quasi 30 le formazioni al via,
arrivate da Piemonte, Liguria,
Lombardia e Toscana. Ben
163 gli iscritti, di cui 133 parti-
ti. Buona ancora una volta lʼor-
ganizzazione e la regia del Pe-
dale Acquese.

Nella prova del primo anno i
corridori hanno preferito non ri-
schiare troppo, pochissimi i
tentativi di fuga. Allʼinizio della

salita finale, a 1 km dallʼarrivo,
il gruppo si è presentato com-
patto, deciso a giocarsi in vo-
lata la vittoria. Vittoria che è
andata, di neanche 10 cm, al
chierese Mattalia che è riusci-
to con un gran colpo di reni a
sopravanzare la vera rivelazio-
ne della gara lʼacquese Mattia
Iaboc, al primo anno di agoni-
smo e con pochissime gare al-
lʼattivo. Terzo lʼalassino Bruno.
Un poʼ più combattuta la prova
del 2º anno con qualche tenta-
tivo di fuga in più, presto rin-
tuzzati dal gruppo. Decisivo
però lo scatto prodotto da tre
concorrenti a 500 m. dallʼinizio
della salita finale. Una decina i
secondi di vantaggio che gli
hanno permesso di resistere al
ritorno del gruppo. Vittoria per
Mattio della Vigor Piasco, da-
vanti a Murgano del Levante e
Rossetto della Rostese.

ACSI campionati di calcio
Scacchi, dal 10 al 13 maggio

200 squadre ad Acqui
per i giochi studenteschi

Ciclismo

Campionato regionale
a cronometro

Manuele Delisi Nicolò Ramognini

Giuditta Galeazzi Stefano Staltari

Patrick Raseti

Premiazione della gara di Melazzo.

Calcio a 5 Ovada: CRB Cral Saiwa.

Gabriele Drago

Pedale Acquese
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Master Group Makhymo 1
LPM Mondovì 3
(18/25; 19/25; 25/23; 22/25)

Non riesce alla Master-
Group Makhymo il miracolo di
battere il forte Mondovì: le ac-
quesi si ritrovano quindi a un
passo dalla retrocessione,
mentre le avversarie di giorna-
ta celebrano lʼaccesso ormai
certo ai playoff. Peccato, per-
ché la prestazione offerta dalle
acquesi, di fronte a un pala-
sport di Mombarone gremito
dal pubblico delle grandi occa-
sioni, avrebbe meritato un ri-
sultato positivo.

Chi si attendeva una partita
piena di pathos ed intensità
agonistica non è rimasto delu-
so: a spuntarla come detto so-
no state le Monregalesi, ma le
ragazze di Ceriotti hanno dato
vita ad una prestazione final-
mente allʼaltezza della situa-
zione, giocando con grinta ed
intensità, con un pizzico di for-
tuna in più avrebbero anche
meritato di giocare il quinto set
che però è sfuggito nelle ulti-
me battute del quarto parziale
come sabbia fra le mani.

Il primo set, dopo alcuni
cambi palla, vede Mondovì
piazzare il break che alla fine
risulterà decisivo: invano Acqui
prova a rimontare, contro un
muro monregalese che risulta
praticamente invalicabile e fa
la differenza.

Anche il secondo set inizia
in modo equilibrato: Acqui lotta
da pari a pari con le cuneesi,
tenendo a lungo il set in bilico.
Dopo il secondo timeout, però,
Mondovì affonda i colpi e con
un break decisivo prende il
vantaggio necessario per ag-
giudicarsi il set.

Acqui è decisa a giocarsi le
sue ultime carte nel terzo set,
e così accade: Mondovì parte
meglio, ma Rocci e compagne
restano agganciate alla partita
e rimontano dal 12/16 al 18/18,

mettendo sotto pressione le
monregalesi che commettono
qualche errore di troppo. Le ra-
gazze di Ceriotti sono pronte
ad approfittarne per riportarsi
sul 2-1.

Partita ancora aperta, e
quarto set che inizia sotto il se-
gno della Master Group: Acqui
si porta 8/6, ma Mondovì rea-
gisce con sei punti filati por-
tandosi sul 12/8.

Le termali cercano di riag-
guantare il Mondovì, si fanno
sotto arrivando fino al 21/22,
ma una battuta sbagliata ri-
consegna palla alle monrega-
lesi, che in qualche modo, su-
dando le proverbiali sette ca-
micie, portano a casa parziale
e partita. Purtroppo alla Master
Group resta solo il rammarico
per unʼoccasione non sfruttata.

Giocando con la stessa in-
tensità mostrata contro le
monregalesi, sicuramente Ac-
qui sarebbe riuscita a chiudere
il campionato in zona-salvez-
za. Ora, invece, a una sola
partita dalla fine, alle ragazze
non resta che tentare il tutto
per tutto, ma servirà vincere a
Pinerolo contro la Bentley Ford
Sara, formazione già sicura
dei playoff: la salvezza è ap-
pesa a un filo.
Master Group Makhymo:

Ghisleni, Melegari, Fuino,
Mendola, Rocci, Gatti. Libero:
Deconti. Utilizzata: Pettinati.
Coach: Ceriotti.

Master Group Valnegri 3
S.Orsola Alba 0
(30/28; 25/23; 25/15)

Nellʼultimo turno casalingo di
campionato, le acquesi salutano
con una vittoria il pubblico di
Mombarone, battendo il S.Or-
sola di Alba, ultimo in graduato-
ria e matematicamente già re-
trocesso. Il risultato ai fini della
classifica era ininfluente ma per
entrambe le formazioni era im-
portante fare bene per conclu-
dere al meglio questa stagione.
Ne è derivata una gara piace-
vole con un primo set molto
equilibrato, ma poi la giovane
formazione acquese ha fatto va-
lere la propria superiorità tecni-
ca vincendo in relativa scioltez-
za.

Primo set, come si diceva,
molto combattuto: le albesi di-
fendono e attaccano al meglio;
Acqui commette qualche errore
di troppo, e consente alle ospi-
ti di portarsi in vantaggio, prima
di rientrare sul 18/18. Nuovo
scatto delle albesi fino al 24/22,

ma Acqui impatta sul 24/24 e
poi annulla in successione quat-
tro set point alle albesi, riu-
scendo alla fine a imporsi 30/28.
Lʼesito del primo set orienta la
partita: nel secondo sono le ac-
quesi a portarsi avanti grazie a
buone trame di gioco. Vantaggio
massimo fino al 21/16, ottima
reazione delle albesi che rien-
trano 23/23, ma la Master Group
ha la freddezza necessaria per
mettere a terra gli ultimi due
punti. Il terzo set è senza storia.
HANNODETTO. Coach Ma-

rengo parla di «partita piacevo-
le e combattuta in cui ho voluto
provare alcune soluzioni stu-
diate in allenamento. Le ragaz-
ze si sono impegnate al meglio
e mi hanno dato tutte buoni ri-
scontri. Ora ci aspetta la partita
conclusiva per lʼaccesso alle Fi-
nal Four piemontesi Under 16».
Master Group Valnegri: Ival-

di, Mirabelli, Baradel, Grotteria,
Marinelli, M.Cantini. Libero: Lan-
zavecchia. Utilizzate: Rivera,
Foglino, Secci, Boido, V.Cantini.

Iveco Mondovì 2
Negrini-Rombi 3
(25/23; 21/25; 25/21; 19/25;
14/16)
Mondovì. Finalmente Acqui

può esultare. La Negrini-Rom-
bi corona il suo sogno e con-
quista la promozione in serie C
con un turno dʼanticipo, dopo
una tiratissima partita vinta al
tie-break sul campo della Ive-
co Mondovì, che nonostante
non avesse più nulla da chie-
dere al campionato, ha fatto
sudare agli acquesi (cui servi-
vano due set per ottenere la
certezza aritmetica della pro-
mozione) le proverbiali sette
camicie.

Casalone e Arduino confer-
mano il sestetto vittorioso con
Cuneo, con Negrini in regia,
Margaria opposto, Varano e
Dellatorre di banda, Reggio e
Bodio centrali. Lʼinizio è con-
tratto, la posta in palio alta e gli
avversari, liberi e privi di remo-
re attaccano di banda senza
che il muro acquese riesca a
porvi freno

Nel primo set Acqui tiene il
pari fino al 21/21, ma il break
decisivo consente ai cuneesi
di imporsi 25/23. Acqui reagi-
sce nel secondo set: Negrini
sfrutta bene i centri e sale 8/6.
Di nuovo parità fino al 17/17,
poi però Mondovì si inceppa e
Acqui sale 23/18 e pareggia la

partita 25/19. Ma Mondovì non
è doma: un leggero caso del-
lʼattacco acquese vale un bre-
ak iniziale, e il vantaggio cu-
neese non viene più colmato.

Sul 2-1 Mondovì, Casalone
rischia lʼacciaccato Barosio in
opposto, ma nel quarto set so-
no muro e difesa a far la diffe-
renza: il break decisivo porta
Acqui 23/17 e vale il 25/19 fi-
nale. Con due set allʼattivo è
promozione, ma gli acquesi
vogliono vincere: tie-break
equilibrato, prima 8/7, poi
12/11 per Acqui, fino al match
point, con un servizio di Vara-
no che va a morire sullʼincrocio
delle righe: 3-2 e la festa può
cominciare: invasione di cam-
po della panchina, gioia e
braccia alzate, per una promo-
zione in C che mancava da 15
anni.

Grande la prova di tutti i 12
giocatori a referto, ma un plau-
so particolare va a Reggio, che
ha risposto a certi ironici com-
menti sullʼetà ascoltati nel pre-
partita con cinque muri-punto,
cinque attacchi vincenti e 19
muri passivi.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Negrini, Reggio,
Varano, Margaria, Boido, Del-
latorre, M.Astorino, Basso, Ca-
salone, Rombi, L.Astorino, Ba-
rosio. Coach: Arduino.

M.Pr

Serie B2 Femminile
Bentley Pinerolo - Master

Group-Makhymo. Si gioca al
Palasport di Viale Grande Tori-
no, a Pinerolo, il destino della
Master Group di coach Ceriot-
ti. La situazione delle ragazze
acquesi è relativamente sem-
plice: per salvarsi bisogna vin-
cere. Peccato che le avversarie
di turno siano seconde in clas-
sifica e già certe dellʼaccesso ai
playoff. Per Acqui la speranza è
quella che le torinesi abbiano
già la testa alla post-season: il
secondo posto è assicurato e
un poʼ di rilassamento potrebbe
favorire le termali. Si gioca a
partire dalle ore 21 sabato 5
maggio.
Serie D Femminile
Area 0172 Cherasco - Ma-

ster Group-Valnegri. Partita di
fine stagione al Palatenda di
Cherasco. La capolista Area
0172 si gode la vittoria in cam-
pionato e festeggia la fine di

una stagione trionfale. Le ac-
quesi impegnate contempora-
neamente nelle fasi regionali
giovanili provano a togliersi lo
sfizio di una vittoria di prestigio,
ma senza sprecare preziose
energie. Si gioca alle 20,30 sa-
bato 5 maggio.
Serie D Maschile
Negrini-Rombi - Alegas

Avbc. Si conclude con un der-
by contro lʼAlessandria Avbc la
stagione della Negrini-Rombi,
già matematicamente certa del-
la promozione. Atmosfera di fe-
sta a Mombarone per una par-
tita che dovrebbe divertire i pre-
senti e richiamare un pubblico
(si spera) numeroso. Giusto ce-
lebrare la squadra che dopo 15
anni ha riportato in C la palla-
volo maschile acquese; il fatto
che sia in gioco “il campanile”
aiuta a trovare stimoli per una
bella serata di sport.

Squadre in campo alle 20,30
di sabato 5 maggio.

Acqui Terme. Grande sod-
disfazione, negli ambienti del
volley acquese, per lʼinvito ri-
cevuto dalla giovane Linda
Ivaldi a partecipare, il 1º mag-
gio, con la formula dello stage,
agli allenamenti della Naziona-
le Italiana Pre Juniores Fem-
minile.

La giovane acquese è stata
infatti convocata dalla Fipav a
presentarsi per una giornata di
training al centro Pavesi Fipav
di via de Lemene a Milano.

Si tratta dellʼennesimo, im-
portante riconoscimento al la-
voro svolto dal settore giovani-
le della Pallavolo Acqui Terme,
dai tecnici e dai dirigenti della
pallavolo acquese, oltre che di
uno splendido risultato per la

giovane pallavolista, che da
tempo è indicata dagli addetti
ai lavori come una delle più in-
teressanti promesse uscite dal
fertile vivaio acquese.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Us Maurina V.Im-

peria - Normac Avb Genova 3-
2, Yamamay Propatria - Us Ju-
nior Casale 3-1, Pallavolo Gal-
liate - Bentley Fordsara 0-3,
Master Group Acqui - Lpm
Pall. Mondovì 1-3, Lictis Colle-
gno Cus - Agil Volley Trecate
1-3, SantʼOrsola Alba - Mister-
bet Alessandria 1-3. Ha ripo-
sato Us Cistellum Cislago.

Classifica: Agil Volley Tre-
cate 62; Bentley Fordsara 51;
Lpm Pall. Mondovì 46; Yama-
may Propatria 45; Misterbet
Alessandria 38; Pallavolo Gal-
liate 36; Normac Avb Genova
34; Lictis Collegno Cus 33; Us
Cistellum Cislago 26; SantʼOr-
sola Alba, Master Group Ac-
qui 25; Us Maurina V.Imperia
17; Us Junior Casale 12.

Prossimo turno sabato 5
maggio: Us Cistellum Cislago
- Pallavolo Galliate, Agil Volley
Trecate - Yamamay Propatria,
Bentley Fordsara - Master
Group Acqui, Us Junior Ca-
sale - Lictis Collegno Cus, Nor-
mac Avb Genova - SantʼOrso-
la Alba, Lpm Pall. Mondovì -
Us Maurina V.Imperia. Riposa
Misterbet Alessandria.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Alegas Avbc - Ar-
quata Volley 0-3, Red Volley
Villata - Wonkhey Volley Bei-
nasco 2-3, Pozzolese Volley -
Sporting Barge 0-3, Fortitudo
Pop Line - Area.0172.B.C.C
Cherasco 0-3, Master Group
- S.Orsola Alba Corneliano 3-
0, Collegno Cus Torino - New
Volley Carmagnola 3-1, Pro
Vercelli Volley - Zetaesseti Va-
lenza 3-1.

Classifica: Area.0172.B.C.C
Cherasco 70; Pro Vercelli Vol-
ley 54; Wonkhey Volley Beina-
sco 51; Fortitudo Pop Line 50;
Sporting Barge 48; Collegno
Cus Torino 47; Alegas Avbc
46; Zetaesseti Valenza 40; Ar-
quata Volley 36; Master

Group 30; Red Volley Villata
24; New Volley Carmagnola
17; Pozzolese Volley 9; S.Or-
sola Alba Corneliano 3.

Prossimo turno sabato 5
maggio: Arquata Volley - For-
titudo Pop Line, Zetaesseti Va-
lenza - Alegas Avbc, New Vol-
ley Carmagnola - Pozzolese
Volley, Area.0172.B.C.C Che-
rasco - Master Group, Spor-
ting Barge - Collegno Cus Tori-
no, Wonkhey Volley Beinasco
- Pro Vercelli Volley, S.Orsola
Alba Corneliano - Red Volley
Villata.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Alegas Avbc - Crf
Volley Fossano 1-3, San Beni-
gno Volley - Credito Coop Ca-
raglio 1-3, Polisportiva Venaria
- Volley Busca 1-3, Volley
Montanaro - Arti E Mestieri 2-
3, Pvl Homeline - Co.Ga.L.
Volley Savigliano 2-3, Volley
Madonna Delle Grazie - G.Bo-
na Cliniche Dentali Rivoli 0-3,
Iveco Garelli Mondovi - Negri-
ni Rombi Escavatori 2-3.

Classifica: Crf Volley Fos-
sano 63; Negrini Rombi
Escavatori 56; Credito Coop
Caraglio, Volley Busca 52; Arti
E Mestieri 47; Co.Ga.L. Volley
Savigliano, Iveco Garelli Mon-
dovi 41; Alegas Avbc 38; G.Bo-
na Cliniche Dentali Rivoli 28;
Polisportiva Venaria 27; Pvl
Homeline 23; Volley Madonna
Delle Grazie 22; Volley Monta-
naro 20; San Benigno Volley
15.

Prossimo turno sabato 5
maggio: Crf Volley Fossano
- Volley Montanaro, Negrini
Rombi Escavatori - Alegas
Avbc, G.Bona Cliniche Den-
tali Rivoli - Polisportiva Vena-
ria, Arti E Mestieri - Pvl Ho-
meline, Volley Busca - Volley
Madonna Delle Grazie, Cre-
dito Coop Caraglio - Iveco
Garelli Mondovi, Co.Ga.L.
Volley Savigliano - San Beni-
gno Volley.

5 e 6 maggio, Acqui - Tiglie-
to - Madonna delle Guardia,
lunghezza 65 km, tempo di
percorrenza 20 ore; segnavia
Cai in Piemonte e segnavia
Fie in Liguria.

È un sentiero che esiste da
sempre e da sempre è stato
percorso per ragioni economi-
che, di collegamento e di ordi-
ne religioso. Il sentiero n. 531,
da noi conosciuto come il Sen-
tiero del Pellegrino, si snoda
da Acqui al Santuario della
Madonna della Guardia. Sosta
per la cena e il pernottamento
presso lʼalbergo Villa Marghe-
rita di Tiglieto.

13 maggio, escursione in

mountain bike, “Sui Calanchi
di Merana”

20 maggio, gita intersezio-
nale Alessandria, con il Cai di
Ovada.

27 maggio, Ferrata Caprie,
350 m circa, durata 2-3 ore.
Dalla tangenziale di Torino si
prende la direzione verso la
A32 per Bardonecchia e si
esce ad Avigliana ovest; arri-
vati a Caprie dal centro si im-
bocca la strada che conduce a
Novaretto.

Informazioni: CAI di Acqui,
sede in via Monteverde 44,
aperta al giovedì dalle 21 alle
23, tel. 0144 56093 - caiacqui-
terme@alice.it

Classifiche del volley
Appuntamenti con il CAI

Traccia una croce sul simbolo
e scrivi CERINI

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Marco Cerini

CERINI

Vicino
allo sport,

vicino
alla mia città

Per
PROTOPAPA
Sindaco

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
ACQUI TERME 6-7 MAGGIO 2012

Volley serie B2 femminile

Acqui perde ancora
ora serve un’impresa

Volley serie D femminile

Vittoria in scioltezza
contro il Sant’Orsola

Volley serie D maschile

Acqui, è promozione:
in C dopo 15 anni

Volley Pre Juniores

Per Linda Ivaldi
stage in Nazionale

Volley: le prossime avversarie

B2, per la salvezza
vincere a Pinerolo

Linda Ivaldi

La Negrini - Rombi promossa in serie C.
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Master Group Valnegri 3
Volley Biella 0
(26/24; 25/10; 25/10)

Acqui supera per tre a zero
Biella e ipoteca lʼaccesso alla
Final Four regionale under 16.
Davvero ottima la prestazione
delle acquesi, contro un avver-
sario che, al pari delle termali,
aveva vinto il primo dei tre con-
fronti previsti nel gironcino di
qualificazione e soprattutto
che aveva battuto le nostre
giovani, sia pure in amichevo-
le (2-1 il risultato).

In assoluto si sono trovate di
fronte due squadre fra le più
efficaci del panorama Under
16 piemontese, ben guidate
dai rispettivi coach Marenco e
Bellagotti.

Per Acqui, tre punti che, se
abbinati a un risultato positivo
con il Lilliput nel prossimo tur-
no, spalancheranno alla trup-
pa di Marenco le porte della fa-
se finale.

La partita è stata molto tira-
ta solo nel primo set, quando
le acquese, dopo aver sofferto
molto, hanno però trovato nel
finale le energie necessarie
per rimontare un iniziale passi-
vo e aggiudicarsi il parziale ai
vantaggi. Lʼesito del primo set
infonde fiducia alle termali che
aggrediscono Biella fin dallʼini-
zio del secondo. Le laniere
hanno un calo emotivo e que-

sto gioca a favore di Acqui,
che vince la frazione con rela-
tiva facilità. Anche il terzo set
si rivela a senso unico: abba-
stanza sorprendentemente,
Biella non riesce a reagire,
mentre le acquesi giocano un
volley dinamico e pregevole,
che costringe le avversarie al-
la resa.

HANNO DETTO. Coach
Marenco esulta: «Abbiamo di-
sputato una grande partita.
Bravissime le ragazze nel pri-
mo set, quando sotto di cinque
punti sono riuscite a riprende-
re le biellesi sul 24/24 e poi a
chiudere il set. Oggi ho visto la
squadra fare ricorso allʼespe-
rienza maturata in serie D. La
vittoria del primo set ci ha spia-
nato la strada, e il resto della
gara è stato sempre nelle no-
stre mani».

Lʼaddetto stampa Furio Can-
tini aggiunge: «Le ragazze so-
no scese in campo col sorriso
sul volto. Quando questo capi-
ta, fanno sempre grandi pre-
stazioni ed è stato così anche
oggi: siamo riusciti a far sem-
brare semplici anche le cose
difficili».

U16 Master Group-Valne-
gri: Ivaldi, Foglino, Secci, Mi-
rabelli, Grotteria, Marinelli, Ri-
vera, Lanzavecchia, Boido,
V.Cantini, M.Cantini, Rinaldi.
Coach: Marenco.

UNDER 16 maschile
Piemonte Volley 3
M.G.Pizzeria “I due Elfi” 0
(25/9; 25/14; 25/18)

Entrata di diritto fra le prime
otto squadre della regione, la
Under 16 Master Group affron-
ta il match con Piemonte Vol-
ley per entrare nella Final Four
di Vercelli in programma il 20
maggio.

Purtroppo lʼandata non arri-
de agli acquesi, sconfitti netta-
mente al PalaBrebanca, tem-
pio del volley maschile pie-
montese, da una squadra che
peraltro godeva dei favori del
pronostico, essendo in pratica
il vivaio di una squadra di A1.

La partita è stata vinta con
merito dai padroni di casa, ma
al tirar delle somme dopo un
inizio stentato gli acquesi si so-
no riscattati nel secondo e ter-
zo set contrastando una delle
formazioni favorite che ambi-
sce al titolo di categoria.

Come sottolinea coach Ar-
duino: «È stata comunque una
partita da cui trarre esperien-
za, già il fatto di giocare in un
palazzetto di questa importan-
za e dimensioni è una cosa
che solo dal punto di vista
emotivo è destabilizzante, con
tutto il rispetto passare dalla
palestra Battisti al PalaBre-
banca è come passare dallʼOt-
tolenghi a San Siro e in effetti il
primo parziale lʼabbiamo pas-
sato ad ambientarci, poi nel
secondo siamo migliorati e sia-
mo riusciti a rimanere per un
poʼ in scia ai cuneesi, nono-
stante Matteo Gramola fosse
infortunato ad una mano e per
lui fosse quasi impossibile mu-
rare; nel terzo sfruttando la
battuta siamo riusciti anche ad
andare avanti nel punteggio,
lottando fino alla fine. Una
esperienza comunque positi-
va, che mi ha permesso di ve-
dere e valutare i ragazzi in si-
tuazioni difficili e sotto tensio-
ne: per un allenatore è impor-
tante. Un particolare compli-
mento ai ragazzi che sono en-
trati dalla panchina e un bravo
per lʼesordio di Matteo Ghione.

Domenica 13 maggio ci
aspetta lʼincontro di ritorno nel
quale non abbiamo nulla da
perdere. Ce la giocheremo
senza pressioni».

U16 maschile Master
Group “Pizzeria I due Elfi”:
M.Astorino, Ratto, Mazzarello,
Gramola, Boido, Rinaldi, Vita,
Nicolovsky, Garbarino, Ghio-
ne. Coach: Arduino

***
UNDER 14 femminile “A”
Fase regionale - 2ª giornata
Master Group Valnegri 3
LPM Mondovì 0
(25/23; 25/14; 25/9)

Importantissimo successo
della formazione acquese, che
al Palasport di Novi Ligure
sconfigge in tre set la squadra
monregalese al termine di un
confronto per nulla scontato,
durante il quale la Master
Group trova il bandolo della
matassa a partire dalla fase
centrale del primo set dopo
una iniziale difficoltà.

Il primo set inizia nel segno
del Mondovì che con una dife-
sa ben registrata manda fuori
giri i martelli acquesi i quali
stentano a trovare la giusta mi-
sura.

Sul 14/21 per la squadra
ospite, a cambiare le sorti del
parziale è Francesca Mangini
che con un turno di battuta in-
cisivo mette in grossa difficol-
tà la ricezione avversaria Ac-
qui può sfruttare al meglio le ri-
partenze e la potenza dei suoi
attaccanti, e prende in mano la
partita: al cambio palla la Ma-
ster Group è avanti 23/22,
sfrutta al meglio le ultime due

palle a disposizione, e vince il
set con una battuta “assassi-
na” di Annalisa Mirabelli.

Dal secondo set in poi inizia
unʼaltra gara: le acquesi libe-
rano testa e braccio mettendo
in campo le loro potenzialità; la
battuta delle acquesi mette co-
stantemente in ambasce la ri-
cezione monregalese e gli at-
tacchi della Master Group non
trovano più opposizione.

Terzo set fotocopia del pre-
cedente e partita che va in ar-
chivio a favore delle acquesi.

HANNO DETTO. Coach
Ceriotti prima di tutto ringrazia
da parte della Master Group
«la società Pallavolo Novi
Mangini, per averci messo a
disposizione per questa impor-
tante gara il palazzetto dello
sport, tutte le palestre di Acqui
erano impegnate per un altro
evento sportivo e giocoforza
abbiamo dovuto migrare no-
stro malgrado, peraltro in que-
sto palazzetto abbiamo con-
quistato poche settimane fa il
titolo provinciale, evidente-
mente per noi un posto che
evoca buone sensazioni.

Sul tema prettamente tecni-
co la squadra ha iniziato con il
freno a mano tirato, poi una
volta rotto il ghiaccio abbiamo
fatto valere il nostro maggiore
tasso tecnico e fisico.

Ora ci aspetta la partita de-
cisiva per lʼaccesso alla final
four regionale, Domenica 6
maggio a Mombarone contro
lʼUnion Volley di Torino».

U14 femminile Master
Group Valnegri: Battiloro, Ca-
gnolo, Moretti, Ghisio, De Ber-
nardi, Mirabelli, Aime, Facchi-
no, Migliardi, Debilio, M.Canti-
ni, Boido, Mangini. Coach: Ce-
riotti.

***
UNDER 12 “A”

Nel concentramento dispu-
tato alla palestra Battisti, le ra-
gazze di Giusy Petruzzi affron-
tano e superano le formazioni
dello Junior Casale e Novi Pal-
lavolo, che occupano il secon-
do e terzo posto nella classifi-
ca del campionato. Un test
probante quindi, tra squadre
che presumibilmente saranno
protagoniste della final four di
categoria prevista a Mombaro-
ne il 2 giugno.

Il primo incontro metteva a
confronto le prime della clas-
se, a spuntarla sono state le
ragazze di Giusy Petruzzi che
hanno prevalso in tutti e tre i
parziali su una formazione è
notevolmente cresciuta da ini-
zio anno e sulla quale coach
Mellina sta lavorando molto
bene: una squadra che ha
buone individualità ed atlete
ben strutturate fisicamente, al
momento però le acquesi pos-
sono contare su un superiore
tasso tecnico individuale e col-
lettivo che alla fine ha fatto la
differenza.

Più netta la vittoria su Novi
Pallavolo: la Master Group ha
costruito il successo grazie ad
una battuta ficcante che ha
messo in difficoltà le novesi
che comunque hanno dimo-
strato di essere la terza forza
del torneo. Con questa duplice
affermazione Acqui continua
sicura ed imbattuta la corsa
solitaria al comando della clas-
sifica.

Risultati: M.G.Tecnoservice
- Nano Elegance Junior 3-0
(25/14; 25/22; 25/23);
M.G.Tecnoservice - Novi Pal-
lavolo 3-0 (25/14; 25/10; 25/9)

U12 “A” Master Group-
Tecnoservice - Robiglio:
Gorrino, Baradel, Barbero,
Forlini, Giacobbe, Battiloro,
Nervi, Blengio, Famà, Mazza-
rello, Trajanova, Sansotta. Co-
ach: Petruzzi.

Acqui Terme. Il comitato
dellʼAdpsa Sgaientà in colla-
borazione con MSP Italia or-
ganizza domenica 6 maggio
un raduno di pesa alla trota
denominato “26º Erroraduno”,
il cui ricavato sarà devoluto in
beneficenza allʼAssociazione
italiana ricerca sul cancro.

Il raduno si svolgerà nel trat-
to di torrente Erro a monte e a
valle del ponte di “Guadabono”
(Malvicino) segnalato da appo-
siti cartelli. Le iscrizioni dovran-
no pervenire entro le ore 19.30
di venerdì 4 maggio presso:
Lʼarmeria caccia & pesca Sam-
pei, via San Defendente 15/17,
Acqui Terme, tel. 0144 313402,
338 5028481; Avignolo Andrea
tel - fax 0144 363835, 335
6584666; Basso Maurizio tel.
348 4502827 (dopo le ore 16) e-
mail adpsa.sgaienta@alice.it:
Pacchiana Franco tel. 347

4664918 (dopo le ore 20.30).
Quota iscrizione: euro 25

per gli adulti, euro 15 per i “pie-
rini”, ragazzi di età non supe-
riore a 14 anni.

Esche consentite: vermi di
ogni tipo, camole e larve di
ogni tipo comunque tratte (con
esclusione del cagnotto), Cai-
mano anche in stato di muta.

I contrassegni per la parteci-
pazione si potranno ritirare fi-
no al 5 maggio presso la sede
sociale, e dalle 6.30 alle 7.45
presso il mini-market Alpe Ro-
sa il giorno del raduno. Ore 8
inizio del raduno mediante se-
gnale acustico; ore 10.30 ter-
mine del raduno mediante se-
gnale acustico; ore 11 termine
consegna trote grosse; ore
11.10 premiazione alle società
ed a seguire premiazione alle
trote grosse; ore 11.30 termine
della manifestazione.

Ciclismo, granfondo
Ovada. Domenica 13 maggio si correrà lʼimportante gara ci-

clistica “La Resistenza - Andrea Tafi” giunta alla 2ª edizione. Due
saranno i percorsi con partenza ed arrivo in corso Martiri Liber-
tà: “GranFondo” e “MedioFondo”. Info: www.ovadainsport.it

Montechiaro dʼAcqui. Vittoria netta, nel campionato di terza
categoria a “volo”, per il Valbormida di Montechiaro dʼAcqui che,
sui campi del bocciodromo amico, ha battuto per 8 a 2 lʼArqua-
tese. Inizio brillante per i blu montechiaresi grazie alla vittoria per
13 a 11, quindi allʼultimo bersaglio, di Carlo Rovelli. LʼArquatese
riesce a pareggiare i conti nella prima delle due gare a coppie su-
perando Gianpiero Cordara e Luca Raspi. Sconfitta senza con-
seguenze per i montechiaresi che rimettono subito le cose a po-
ste inanellando tre vittorie consecutive. Bruno Bellone e Carlo
Domanda conquistano i due punti nella seconda gara a coppie
vincendo per 13 a 0. Il punto della sicurezza arriva con lʼindivi-
duale grazie alla vittoria di Luigi Trinchero per 14 a 4 ed a com-
pletare il trionfo i blu conquistano i due punti nella gara a terne
(Alfredo Rubuolotta, Carlo Ronelli, Guido Ronelli) vincendo per
13 a 4. Un Valbormida che sta disputando un buon campionato
anche se deve migliorare fuori casa dove, in due gare, ha subi-
to altrettante sconfitte. Tuttʼaltra musica al comunale “La Cimi-
niera” dove i montechiaresi non conoscono ostacoli. Giovedì 3
maggio in calendario cʼè il derby al bocciodromo di Acqui. Una
partita che può valere una stagione.

Classifica campionato terza categoria: Boccia Acqui p.ti 10;
Valbormida 6; Arquatese e Borgoratto 4; San Michele 2.

Acqui Terme. Buon mo-
mento per la Boccia Acqui che
vince sia nel campionato di so-
cietà di terza categoria specia-
lità “volo” che nella petanque
di serie C e D.

In terza categoria, gli azzur-
ri del d.t. Gustavo Minetti sono
andati a conquistare due pre-
ziosi punti nel bocciodromo
della Nuova Alessandria con il
Borgoratto. Una sfida batta-
gliata, combattuta sino allʼulti-
mo accosto, vinta dagli acque-
si per 4 a 6. Brutto inizio per gli
acquesi sconfitti nella gara
dʼapertura, il tiro di precisione,
che ha visto Gianni Zaccone
soccombere sul filo di lana per
6 a 5. Gli acquesi si sono rifat-
ti nella gara tra le terne con
quella acquese, composta da
Dante Gaveglio, Renato Baci-
no e Giuseppe Ivaldi, che ha
superato quella mandrogna
per 9 a 13. Tutto facile per la
coppia formata da Gianni Zac-
cone e Nino Petronio che ina-
nellato 13 punti senza lasciar-
ne ai rivali. Il Borgoratto è rien-
trato in partita nellʼaltra gara a
coppie grazie a Porrati e Ra-
vetti che hanno superato Enri-
co Petronio ed un acciaccato

Aldo Abate, poi sostituito da
Ezio Sicco. Il punto decisivo lo
ha ottenuto Mangiarotti che ha
vinto per 13 a 10 contro Mi-
gliaccio. 6 a 4 il punteggio fi-
nale.

Il prossimo incontro vedrà gli
acquesi impegnati, giovedì 3
maggio, tra le mura amiche
con il Valbormida. In classifica
gli acquesi hanno dieci punti,
quattro in più dei rivali ma, a
tre gare dal termine, una parti-
ta in più. Una vittoria od un pa-
reggio metterebbe gli acquesi
al sicuro da sorprese mentre
una sconfitta rilancerebbe i
valbormidesi.

Sta andando a gonfie vele
anche la specialità “petanque”
che in questi ultimi anni ha
sensibilmente visto crescere il
numero dei giocatori. Per la
squadra de la Boccia Acqui ot-
timi risultati hanno ottenuto, in
serie C, la terna composta da
Marco Ivaldi, Bruno Ivaldi e
Marco parodi che ha ottenuto
lʼaccesso alla fase finale dei
campionati di categoria; stes-
so risultato in serie D dove a
sbaragliare la concorrenza so-
no stati Nani Ricci, G.P. Chiar-
lo e Luciano Ivaldi. w.g.

Mondovì. Una sconfitta
molto lottata e una vittoria mol-
to meritata che da molti stimo-
li per la prossima stagione so-
no il bottino dei ragazzi di Tar-
dibuono nel concentramento di
Mondovì.

I giovani acquesi hanno da-
to tutto quello che potevano
per contrastare i padroni di ca-
sa, ma purtroppo lʼimpegno
non è bastato; meglio invece
nel secondo incontro con il
Vercelli, concluso con una vit-
toria per 2-1.

***
Edilcar Mondovì 3
Master Group 0
(27/25-23/25-19/25)

Acqui parte subito forte met-
tendo in difficoltà la formazio-
ne di casa, nonostante la diffe-
renza a livello fisico. Gara in
equilibrio fino al 22/24, con gli
acquesi che hanno la possibi-
lità di chiudere il set, ma pur-
troppo lʼinesperienza gioca lo-
ro un brutto scherzo: parziale
ai monregalesi.

Nel secondo parziale, i ra-
gazzi di Tardibuono non si per-
dono dʼanimo e continuano a
giocare molto bene; ancora
una volta, per nel momento
cruciale le forze vengono a
mancare regalando di fatto il
set al Mondovì. Il terzo set si ri-
vela solo una formalità: con la
partita ormai persa, coach Tar-
dibuono dà spazio a tutta la ro-

sa, con un risultato comunque
piuttosto equilibrato: solo ver-
so fine set Acqui cede strada
ai monregalesi.

***
Tgemme Olimpia Vc 1
Acqui Master Group 2
(22/25-18/25-25/22)

Contro una formazione pie-
namente alla loro portata i ra-
gazzi di Tardibuono non tradi-
scono e si portano subito
avanti nel primo set, sfruttando
il servizio e lʼattacco: parziale
condotto in sicurezza.

Nel secondo set, gli acquesi
spingono ancora senza sosta
sullʼacceleratore e mettono fra
loro e i vercellesi un buon di-
stacco che gestiscono fino alla
fine. Con la vittoria ormai ac-
quisita, Tardibuono mette in
campo i ragazzi della panchi-
na che lottano nel terzo set,
cedendo purtroppo sul filo di
lana.

«Sono contento - commen-
ta il coach - abbiamo giocato
una buona pallavolo, anche se
contro Mondovì abbiamo pa-
gato dazio alle doti fisiche de-
gli avversari. Il campionato è fi-
nito, ci siamo piazzati subito
dietro le prime quattro, e per
noi è un ottimo risultato».

U14 Maschile Master
Group: Mazzarello, Rinaldi,
Nicolovski, Zunino, Aime, Pi-
gnatelli, Vicari, Ghione. Coach:
Tardibuono. M.Pr

Volley Under 16 femminile

Acqui batte Biella
e vola in Final Four

Volley giovanile

Under 12 batte anche
Casale e Novi Ligure

La Boccia Acqui

“Volo” e “Petanque”
solo belle vittorie

Bocce

Valbormida Montechiaro
vince ed è secondo

Domenica 6 maggio

26º Erroraduno
pesca alla trota grossa

Volley giovanile

Under 14, a Mondovì
due gare di livello

Il gruppo della petanque.
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Santo Stefano Belbo. Nella
quinta di andata si sono gioca-
te solo le partite di sabato 28 e
domenica 29 aprile, il 1 mag-
gio ha vinto la pioggia e le ga-
re sono state rinviate e recu-
perate nel giro di 48 ore (piog-
gia permettendo). Hanno vinto
il San Biagio di Federico Raio-
la, lʼAlta langa di Giribaldi I e
lʼA. Manzo Santostefanese. A
Santo Stefano Belbo, i bianco-
azzurri del d.t. Italo Gola han-
no avuto la meglio sulla Monti-
cellese di Andrea Dutto, lo
scorso anno in B alla Pro Spi-
gno, che è considerata la qua-
dretta “materasso” di questo
campionato di serie A. Nono-
stante i favori del pronostico
fossero tutti per i biancoazzur-
ri, la partita è stata più sofferta
del previsto e lo testimonia lʼ11
a 10 finale per i padroni di ca-
sa arrivato dopo oltre tre ore di
gioco. Lʼinizio e di Marcarino e
compagni (Dotta da “spalla”,
Alossa e Nimot terzini) che si
portano sul 4 a 1. Monticello
pareggia ed allunga sul 5 a 4
che diventa 5 a 5 alla pausa.
Altalenate la ripresa (5 a 7, 7 a
7, 8 a 8, 8 a 10, 10 a 10) deci-
sivo il ventunesimo gioco che
Marcarino conquista grazie al
crollo di Dutto.

Una partita che non è pia-
ciuta a tifosi santostefanesi e
nemmeno al d.t. Italo Gola che

come sempre non va tanto per
il sottile: «Tutti male, anzi ma-
lissimo. Hanno commesso er-
rori banali anche terzini esper-
ti come Alossa e Nimot che so-
no tra i migliori della categoria.
Ha giocato male Dotta e Mar-
carino ha dato lʼimpressione di
non essersi ancora calato nel-
la realtà della serie A. Mi con-
sola il fatto che peggio di così
non si può giocare e credo che
sabato contro Giordano fare-
mo un deciso passo avanti».
Prossimo turno

Sabato 5 maggio, alle 21,
lʼA.Manzo trasloca nello sferi-
sterio di San Bartolomeo, en-
troterra dʼAndora, ad un passo
da Stellanello e Testico piccoli
comuni che hanno dato i nata-
li a campioni come Ghigliazza
e quel Riccardo Aicardi che, da
battitore, ha fatto incetta di
scudetti. Sferisterio accoglien-
te come è la valle delle serre e
dei frutteti e di locali dove si
può mangiare un ottimo conigli
alla ligure. La Don Dagnino
schiera quel Daniel Giordano
che sino a qualche anno fa era
considerato un potenziale fu-
turo campione. Non è andata
così, oggi Giordano tribola no-
nostante abbia una “spalla” del
calibro di Alberto Sciorella e
quel Maurizio Papone che è
tra i terzini più affidabili.

w.g.
La serie B ha già una squa-

dra regina. Un poʼ a sorpresa
perché a guidarla è un sedi-
cenne al primo anno tra i
“grandi”, ma la Pro Spigno
guarda tutti dallʼalto in basso.
Merito dei gialloverdi che han-
no battuto la Castagnolese ed
approfittato del passo falso
della Neivese e del Bubbio che
hanno perso la prima gara.

***
Pro Spigno 11
Castagnolese 4

Spigno M.to. Cʼè vento ai
piedi della collina della Novella
quando la “Pro” e la Castagno-
lese scendono in campo e ci
sarà per tutta la gara. Cʼè un
discreto pubblico, più di un
centinaio di tifosi, qualche ospi-
te sceso a Spigno per vedere il
compaesano Voglino giocare
contro la sua ex squadra. Ca-
stagnolese che non schiera il
capitano Brignone - “Sarà
pronto tra un paio di gare” ci di-
ce il d.t. Massimo Berruti - al
suo posto il possente Tomaso
Guasco. La Pro Spigno va in
campo nella formazione tipo
con Parussa in battuta, da
“spalla” Voglino che gioca con
una leggera contrattura poi i
terzini Piva e Montanaro. Pa-
russa gioca sin dal primo colpo
senza paure; deciso, determi-
nato, ben guidato in campo da
Voglino ed in panchina dal d.t.
Sergio Corino. È un bel vede-
re. Parussa batte un brutto pal-
lone che Guasco non sempre
inquadra nel modo giusto, Vo-
glino fa da par gioco al ricaccio.
Gira il vento non la partita. I pa-
droni di casa vanno sul 5 a 0,
recuperando un gioco dal 40 a
15. Berruti chiede il time out e
aiuta la squadra che sfrutta un
calo di Voglino, timoroso di
peggiorare il malanno alla
gamba, per portarsi sul 5 a 2.
Spigno non molla e va sul 7 a 3
alla pausa. Nella ripresa non
cambia la musica. Un gioco
per parte, 8 a 4, poi il trittico fi-
nale che porta i gialloverdi
sullʼ11 a 4. Aria di festa allo sfe-
risterio di corso Roma; si tra-
sloca nella vicina sede della
pro loco per il terzo tempo con
la classica merenda di fine par-
tita con giocatori e dirigenti. Di-

rige il traffico il presidente cav.
Giuseppe Traversa che si go-
de il primato. “Siamo contenti e
non solo per la vittoria. Parus-
sa e Voglino sono una bella
coppia ed anche i terzini ci
sanno fare. Una squadra che
piace e diverte e credo potrà ri-
portare gli spignesi allo sferi-
sterio. Siamo sulla strada giu-
sta ma dobbiamo restare con i
piedi ben saldi per terra”.

***
Valli Ponente 11
Bubbio 4
San Biagio della Cima. Non
cerca scuse il dirigente Marco
Tardito: «Abbiamo perso per-
ché abbiamo giocato troppo
male. Non ci sono attenuanti.
Ho visto una squadra lontana
parente di quella che ha vinto
le prime due gare». Al comu-
nale di San Biagio della Cima,
accogliente comune nellʼentro-
terra dʼImperia, il fondo non è
dei migliori. Ha piovuto sino a
poche ore dal match ma si può
giocare. Arriva anche il sole ad
illuminare il gioco del giovane
Alessandro Re. Il Bubbio, in-
vece, non decolla. Burdizzo
tiene in gioco una palla e due
le butta fuori, la squadra non fa
molto meglio. Alla pausa lʼindi-
ce è positivo solo per i padroni
di casa che chiudono sul 7 a 3.
Nella ripresa il Bubbio non pro-
va nemmeno a far tribolare gli
imperiesi. Finisce 11 a 4. Il d.t.
Biestro ha schierato Burdizzo,
Marcello Bogliaccino, Nada e
Maurizio Bogliaccino.

***
Il prossimo turno

Bubbio - Torino: torna lʼap-
puntamento con il classico gio-
vedì in piazza del Pallone dove
il Bubbio ospita, giovedì 3
maggio, il Torino dellʼex monti-
cellese Riccardo Rosso, man-
cino, una giovane promessa
che ha esordito troppo presto
in serie A ed dopo un solo an-
no ha deciso di scendere di
categoria per farsi le ossa.
Rosso gioca con Cocino, Piaz-
za e Rissolio, Sulla carta una
partita alla portata dei bianco-
azzurri favoriti dal fattore cam-
po. La piazza del Pallone, non
è il campo ideale per un Rosso
che è battitore ancor grezzo
anche se, spesso, imprevedi-
bile.

Merlese - Pro Spigno: sarà
il comunale di frazione Merli di
Mondovì ad ospitare sabato 5
maggio, con inizio alle 15, la sfi-
da tra i padroni di casa della
Merlese e la Pro Spigno. Mer-
lese che è guidata dal giovane
Belmonti con il quale gioca, da
“Spalla” il solido Somano. Una
partita non facile ma alla porta-
ta del quartetto gialloverde ca-
ricato da un trittico di vittorie
che hanno sorpreso tutti. w.g.

Brandizzo. Ancora una volta il Centro Karate - Judo Acqui Ter-
me ottiene un buon risultato. Mercoledì 25 aprile a Brandizzo
(TO) si sono svolte le qualificazioni per gli Italiani nella classe
esordienti B della FIJLKA (Federazione italiana Judo Lotta Ka-
rate Arti marziali); il giovane Alessandro Lovesio nel peso - 56
kg - ha raggiunto il 2º posto. Positivo il risultato per il team del
Centro Karate - Judo Acqui T. In palestra con il maestro Mauri-
zio Abbate, si lavora quasi tutti i giorni per ottimizzare il proprio
rendimento e raggiungere traguardi sempre più prestigiosi.

SERIE A
Seconda di andata: Monti-

cellese-Alta Langa rinviata a
martedì 5 giugno ore 21; Don
Dagnino-Subalcuneo rinviata a
mercoledì 31 maggio ore 21;
Virtus Langhe-San Biagio rin-
viata a mercoledì 30 maggio
ore 21; A.Manzo-Albese rinvia-
ta a mercoledì 16 maggio ore
21; Pro Paschese-Monferrina
rinviata a giovedì 7 giugno ore
21; Imperiese-Canalese 6-11.
Quinta di andata: San Biagio-
Monferrina 11-8; Subalcuneo-
Alta Langa 6-11; A.Manzo-Mon-
ticellese 11-10; Albese-Pro Pa-
schese rinviata; Canalese-Vir-
tus Langhe rinviata; Imperiese-
Don Dagnino rinviata.

Classifica: Canalese (Cam-
pagno), Alta Langa (Giribaldi I)
p.ti 4; S.Biagio (Raviola), Albe-
se (Vacchetto) p.ti 3; Virtus
Langhe (Galliano), Subalcu-
neo (Corino), Imperiese (Ori-
zio) p.ti 2; Monferrina (Levrat-
to), A. Manzo (Marcarino) p.ti
1; Pro Paschese (Danna),
Monticellese (Dutto), Don Da-
gnino (Giordano I) p.ti 0.

Prossimo turno - sesta di
andata: Giovedì 3 maggio ore
21 a Monticello: Monticellese-
San Biagio; Sabato 5 maggio
ore 15 a San Benedetto Belbo:
Alta Langa-Albese; ore 21 a
Vignale: Monferrina-Subalcu-
neo; ad Andora: Don Dagnino-
A.Manzo; a Dogliani: Virtus
Langhe-Imperiese; Domenica
6 maggio ore 15 a Madonna
del Pasco: Pro Paschese-Ca-
nalese. Settima di andata:
Martedì 8 maggio ore 21 a
Santo Stefano Belbo: A.Man-
zo-Virtus Langhe; ad Andora:
Don Dagnino-Monticellese; a
Cuneo: Subalcuneo-San Bia-
gio; Mercoledì 9 maggio ore 21
ad Alba: Albese-Monferrina;
Giovedì 10 maggio ore 21 a
Canale: Canalese-Alta Langa;
a Dolcedo: Imperiese-Pro Pa-
schese.

SERIE B
Seconda di andata: Peve-

ragno-Neivese 9-11; Caraglie-
se-Pro Spigno 5-11; Merlese-
Valli Ponente 11-5; Castagno-
lese-Torino 11-9; Pievese-
Speb 5-11; Bubbio-Ceva 11-9;
Bormidese-Ricca 11-3. Terza
di andata: Torino-Merlese 11-
2; Caragliese-Pievese 11-4;
Ceva-Bormidese 8-11; Ricca-
Peveragno 11-6; Pro Spigno-
Castagnolese 11-4; Valli Po-
nente-Bubbio 11-4; Neivese-
Speb 10-11.

Classifica: Pro Spigno (Pa-
russa) p.ti 3; Neivese (Giorda-
no), Bubbio (Burdizzo), Bormi-
dese (D. Rivoira), Speb (S.Ri-
voira), Valli del Ponente (Re)
p.ti 2; Peveragno (Bessone),
Ricca (Trinchieri), Caragliese
(Pettavino), Torino (Rosso),
Merlese (Belmonti), Castagno-
lese (Brignone) p.ti 1; Ceva
(Fenoglio), Pievese (Semeria)

p.ti 0.
Prossimo turno - quarta di

andata: Giovedì 3 maggio ore
21 a Bubbio: Bubbio-Torino;
Venerdì 4 maggio ore 21 a Pe-
veragno: Peveragno-Ceva;
Sabato 5 maggio ore 15 a
Mondovì: Merlese-Pro Spigno;
a San Rocco di Bernezzo:
Speb-Ricca; Domenica 6 mag-
gio ore 15 a Pieve di Teco: Pie-
vese-Neivese; ore 16 a Bormi-
da. Bormidese-Valli Ponente.

SERIE C1 - GIRONE B
Seconda giornata di anda-

ta: Canalese - Benese 6-11;
Cortemilia-Monastero Bormida
8-11; Priocchese-Virtus Langhe
3-11; Rocchetta Belbo – Neive-
se rinviata. Ha riposato il Ricca.

Classifica: Virtus Langhe
(Dalmasso) p.ti 2; Priocchese
(Busca), Rocchetta Belbo
(Rissolio), Canalese (Brigno-
ne), Benese (P.Vacchetto),
Monastero Bormida (M.Adria-
no p.ti 1) p.ti 1; Cortemilia
(Riella), Neivese (S.Adriano),
Ricca (Cavagnero) p.t1 0.

Prossimo turno - terza di
andata: Venerdì 4 maggio ore
21 a Ricca: Ricca-Canalese;
Sabato 5 maggio ore 15 a Nei-
ve: Neivese-Cortemilia; a Mo-
nastero Bormida: Monastero
Bormida-Virtus Langhe; Do-
menica 6 maggio ore 15 a Be-
ne Vagienna: Benese-Roc-
chetta Belbo. Riposa la Prioc-
chese.

SERIE C2
Posticipo prima di andata:

Bistagno - Castellettese 3 a 11.
Seconda di andata: Pontin-
vrea-Pro Spigno 11-3; Castel-
lettese-Mombaldone 11-3; Val-
bormida-Pro Paschese 11-4;
Bormidese-Bistagno rinviata;
San Biagio-Mondovì rinviata.

Classifica: Pontinvrea (Dul-
becco), Valbormida (Calvi) Ca-
stellettese (M.Rossi) p.ti 2; Tor-
re Paponi (Biginato), San Biagio
(Curetti) p.ti 1; Pro Paschese
(D.Bessone), Bormidese (Ma-
lacrida), Mombaldone (Patro-
ne), Pro Spigno (Penna), Bi-
stagno (Fornarino) p.ti 0.

Terza di andata: Venerdì 4
maggio ore 21 a Bistagno: Bi-
stagno-San Biagio; ore 21 a
Scaletta Uzzone: Castellette-
se-Valbormida; Domenica 6
maggio ore 15 a Mombaldone:
Mombaldone-Bormidese; ore
20,30 a Torre Paponi: Torre Pa-
poni-Pontinvrea; Lunedì 7 mag-
gio ore 21 a Spigno Monferrato:
Pro Spigno-Pro Paschese.

UNDER 25 - GIRONE A
Prima di andata: Alta Lan-

ga-Valbormida 11-10; Albese-
Neivese 11-8; Virtus Langhe-
Benese 4-11. Ha riposato
lʼA.Manzo.

JUNIORES - GIRONE B
Prima di andata: Neivese

A-Neivese B 9-5; A.Manzo-Al-
bese 9-5; Ricca-Subalcuneo
rinviata. Ha riposato la Monti-
cellese.

Cʼè solo il Valbormida a te-
nere alto, nel campionato di
serie C2, il blasone delle squa-
dre della Val Bormida. Il Bista-
gno ha giocato una sola gara,
in casa contro la Castellettese
di Marco Rossi e non è andata
oltre i tre giochi. Facile la vitto-
ria degli uzzonesi che hanno
approfittato dellʼinesperienza
del giovane Diego Fornarino in
difficoltà nel giocare contro un
bravo avversario ed ancor più
con il forte vento contrario alla
battuta che ha disturbato i gio-
catori. 3 a 7 alla pausa poi ri-
presa facile per la Castellette-
se che ha chiuso sullʼ11 a 3.
Bistagno non ha giocato la se-
conda di campionato, il 1 mag-
gio a Bormida, per la pioggia.

Tutto facile per lʼMdm Val-
bormida; i giallorossi, domeni-
ca 30 aprile, tra le mura ami-
che, hanno liquidato la pratica
con la Pro Paschese, ripeten-

do lʼexploit della gara dʼesor-
dio. 11 a 4 il risultato finale (7 a
3 alla pausa) nonostante sul 3
a 1 Calvi sia stato costretto a
lasciare il campo per un risen-
timento muscolare. Al suo po-
sto è entrato il battitore del-
lʼunder 25, Viazzo, che non ha
fatto rimpiangere il rivale.
LʼMdm ha giocato con Calvi
(Viazzo), L. Molinari, Cerrato e
Ferrero. A Castelletto Uzzone,
nella seconda di campionato,
è arrivata la seconda sconfitta
per il Mombaldone. Contro il
forte Marco Rossi, affiancato
dalla “spalla” Borello, i bormi-
desi non sono andati oltre i tre
giochi. Continua a sorprende-
re il Pontinvrea.

I verdi pontesini, tra le mura
amiche si sono sbarazzati, per
11 a 3, della Pro Spigno guida-
ta dal giovane Alessandro
Penna ma ancora senza De
Cerchi sulla linea dei terzini.

Cortemilia. Spalmata in tre giorni tra
sabato 28, domenica 29 aprile ed il 1
maggio, la seconda giornata del campio-
nato di C1 ha proposto un derby classico
della Val Bormida, quello tra Monastero e
Cortemilia, società che in passato hanno
toccato, in periodi praticamente contigui, i
vertici della pallapugno. Monastero sino
alla fine degli anni settanta, Cortemilia nel
decennio successivo.

Si è giocato a Cortemilia davanti ad un

buon pubblico in condizioni climatiche tut-
to sommato accettabili. Nel Cortemilia, as-
sente la “spalla” Stefano Dogliotti, tornato
dopo tanti anni allʼovile, per un malanno di
stagione, ha giocato il giovane Loris Riel-
la in battuta, ma pure lui alle prese con
malanni di stagione, con Ermanno Santi
di supporto, Cecchini e Martini sulla linea
dei terzini. Al completo il Monastero Bor-
mida che ha schierato Marco Adriano in
battuta, Core da “spalla”, Carlidi e Rosso

sulla linea dei terzini.
Inizio equilibrato con il primo punto de

padroni di casa poi tre degli ospiti subito
raggiunti. Dal 3 pari al 6 a 4 per Monaste-
ro alla pausa. Riella, costretto ad un mag-
gior lavoro al ricaccio è calato nella ripre-
sa e lʼesperto Adriano ne ha subito appro-
fittato portandosi sul 10 a 6. Reazione dei
cortemiliesi per il 10 a 8, gioco perso per
un soffio e vittoria di Monastero che can-
cella il negativo lʼesordio casalingo. w.g.

Pallapugno serie A

L’A. Manzo gioca male
soffre ma vince 11 a 10

Pallapugno serie B

Pro Spigno 1º in classifica
il Bubbio k.o. in Liguria

Centro Karate - Judo

Il giovane Lovesio
sfiora gli italiani

Pallapugno serie C1

Il derby di Cortemilia va al Monastero Bormida

Pallapugno serie C2

Valbormida e Pontinvrea
già prime in classifica

Classifiche pallapugno

Parussa capitano della Pro
Spigno con Guasco capita-
no della Castagnolese.

Paolo Voglino “spalla” della
Pro Spigno.

Alessandro Viazzo dellʼMDM Valbormida.

Lʼinsegnante tecnico Maurizio Abbate e Alessandro Lovesio.
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Bistagno. Il 25 aprile, lo sfe-
risterio di regione Pieve a Bi-
stagno ha ospitato una straor-
dinaria festa per il vecchio ba-
lôn. Una festa per giovani futu-
ri campioni.

I dirigenti, in primis il presi-
dente della “Pallonistica
Soms”, Carlo Moretti e il presi-
dente provinciale FIPAP Artu-
ro Voglino, in collaborazione
coi presidenti del Bubbio, Ro-
berto Roveta e del Mombaldo-
ne, Franco Vergellato, hanno
presentato, con orgoglio, un
nutrito gruppo di giovani, sud-
divisi in diverse squadre, che a
partire dal mese di maggio gio-
cheranno nei vari campionati
nazionali.

Il settore giovanile di Bista-
gno è un progetto realizzato in
stretta collaborazione con

Bubbio e Mombaldone, due tra
le più importanti società della
Val Bormida.

Hanno fatto passerella le
squadre dei “Promozionali”
(classi dal 2001 al 2004) ac-
compagnate da Roberto, dei
Pulcini guidati dal capitano Da-
nilo Astengo di Bistagno e ac-
compagnati dalla rappresen-
tante della ditta Tecabo di Bub-
bio.

Gli esordienti: la prima gui-
data dal capitano Alberto Sa-
tragno di Cassinasco accom-
pagnata da Teresio Cagnolo ti-
tolare del molino Cagnolo di
Bistagno e la seconda capita-
nata da Omar Balocco di Cor-
temilia accompagnata dal rap-
presentante della ditta F.lli Ero-
dio di Bistagno.

A seguire è entrata in cam-

po la formazione degli allievi
capitanata dal bistagnese
Alessio Fornarino, accompa-
gnata dallʼartigiano edile di
Bistagno Giorgio Raimondo.

Per ultima ha fatto lʼingresso
in campo la prima squadra che
milita in serie C2, capitanata
dal diciassettenne bistagnese
Diego Fornarino (assieme a
Davide Garbarino il primo pro-
dotto del vivaio), accompagna-
ta da Betty Francone col mari-
to e da Lorena Porziu della dit-
ta “Antica Genoa” di Monaste-
ro B.da.

Le squadre hanno come al-
lenatori Massimo Balocco
(promozionali), Serena Baloc-
co (esordienti), Rinaldo Ma-
renda (pulcini ed esordienti),
Massimo Berruti (allievi) ed Et-
tore Rossi (serie C2).

Pallapugno giovanile

Bistagno ed i giovani
una giornata di balôn

Lunga trasferta per il gio-
vane pilota cassinese Ma-
nuel Ulivi per poter parteci-
pare al secondo round del
campionato italiano minicross
Junior che si è svolta do-
menica 22 aprile in Basilica-
ta nel crossodromo comuna-
le di Montalbano Jonico
(MT).

Una quarantina i piloti al
via nella categoria Junior che
si sono dati battaglia su di un
tracciato dal fondo molto du-
ro reso ancora più insidioso
da un forte vento, situazioni
che comunque non hanno
impedito al pilota del Team
Academy 121 di ben figura-
re. Manuel dopo le non bril-
lanti prove del sabato, 11°
tempo in prova, visionava
con cura il tracciato accom-
pagnato da papà Tiziano e
nel warm up di domenica
mattina staccava un ottimo
3° tempo abbassando di un
paio di secondi i tempi del
sabato.

In gara uno, dopo aver gi-
rato nono per i primi giri, gra-
zie ad una bella rimonta ter-
minava al 3° posto di man-
che. In gara due, dopo una
strepitosa partenza che lo ha

visto in seconda posizione
alla prima curva, che man-
teneva fino al quarto giro, a
causa di una sbandata di
troppo perdeva posizioni
giungendo comunque 7° al
traguardo.

Grazie a questi due risul-
tati di manche Manuel ha ar-

chiviato in maniera più che
positiva la lunga trasferta
centrato un brillante 4° posto
di giornata che gli vale il 6°
posto nella classifica di cam-
pionato.

Il prossimo appuntamento
per il campionato italiano è il
20 maggio a Cingoli (MC).

Campionato italiano moto minicross in Basilicata

4° posto per Manuel Ulivi
nel crossodromo di Montalbano

Acqui Terme. Ancora una
bella gara con premi prestigio-
si sui campi del golf Club “Ac-
qui Terme”. Giorni di festa con
la prima edizione del trofeo
“Jack and Jones” con tanti pre-
mi in palio ed una t-shirt, mar-
chio “only”, per tutti i concor-
renti. Si è giocato mercoledì 25
aprile e il “Jack and Jones” ha
fatto il pieno. Tanti gli iscritti e
appassionante la gara giocata
con la formula stableford per

due categorie. In 1ª categoria
gradino più alto del podio per
Giovanni Barberis che ha pre-
ceduto Giovanni Chiavazza. In
2ª categoria ha fatto meglio di
tutti Giuseppe Garbarino che
ha preceduto Pier Domenico
Minetti. Mentre per quanto ri-
guarda il “lordo” la vittoria è an-
data a Bruno Garino; tra le
donne trofeo a Donatella Mer-
lo e tra i senior a Bartolomeo
Guglieri.

Rinviata a martedì 1 maggio
la prima tappa del “Race to
Barcellona”, che era in pro-
gramma domenica 29 aprile.
Domenica che è comunque
servita al maestro Gallardo per
fare scuola ai giovani ed ai
nuovi iscritti al corso di avvici-
namento al golf, inserito nel
progetto “Golf per tutti”. Dome-
nica 6 maggio è in programma
la seconda tappa del “Race to
Barcellona”.

Golf

Il “Jack and Jones”
è di Giovanni Barberis

I partecipanti al trofeo Jack and Jones

Dolphins Chiavari 2
Star Cairo 18
Cairo M.tte. Terzo successo

consecutivo e terza vittoria per
manifesta superiorità dello
StarCairo, che si aggiudica la
trasferta sul sintetico di Chia-
vari con il punteggio di 18 a 2.

Buona partenza della squa-
dra biancazzurra che segna 4
punti nel primo attacco, conce-
dendone però 2 alle avversa-
rie. Con lʼinizio del secondo in-
ning le cairesi recuperano la
concentrazione e tengono a
zero lʼattacco del Chiavari, se-
gnando ancora 1 punto con
Arianna DallʼÒ. Il terzo inning
si apre con una valida di Chia-
ra Bertoli, seguita da un arrivo

in base di Sabrina Poppa, che
saranno 2 dei 3 punti battuti a
casa da uno strepitoso fuori-
campo di Lisa Ghidetti.

Dopo aver chiuso 0 a 0 il
quarto inning, le ragazze cai-
resi danno la svolta definitiva
alla gara con una valida di Fa-
biana Resio che, seguita da un
doppio di Chiara Bertoli, dà il
via ad una serie di battute va-
lide che portano a segnare die-
ci punti nel quinto inning, chiu-
dendo la partita con due ripre-
se dʼanticipo. Bella prestazio-
ne delle “stelline” cairesi, con
in evidenza la lanciatrice
Agnes Ortolan, che chiude con
4 strikeout allʼattivo e solo 2
battute valide concesse alle

avversarie. Buona prova an-
che delle più giovani: Anna Pa-
nerati, Sabrina Poppa e Fabia-
na Resio, che continuano nel
loro percorso di crescita co-
stante, che garantirà un roseo
futuro alla società cairese. Ar-
chiviata subito la vittoria a
Chiavari, è il momento di pen-
sare al prossimo difficile impe-
gno, rappresentato dalla tra-
sferta sul campo delle ostiche
Tigers di Sanremo, domenica
13 maggio, che darà una pri-
ma idea su quelli che potranno
essere gli obiettivi stagionali
dello StarCairo che punta de-
cisamente allʼaccesso ai pla-
yoff, per una pronta risalita nel
campionato di A2.

Softball serie B girone A

Star Cairo ancora vittorioso

Il 1° Rally Race “I colli di Ca-
sale Monferrato” si correrà sa-
bato 12 e domenica 13 maggio
e viene proposto in versione
nazionale, prima tappa per il
suo sviluppo futuro. Gli orga-
nizzatori; in primis Moreno Vol-
tan e Luca Roggero; pensano
infatti già ai possibili sviluppi:
“con il parere della CSAI la ga-
ra potrà evolversi in Challenge
di 2ªZona Lombardia nel 2013
ed eventualmente trasformarsi
in Internazionale in modo da
poter dar sviluppo a realtà im-
portanti per il territorio ospitan-
te” afferma Moreno Voltan.

Nello specifico il programma
della manifestazione prevede
la consegna dei radar e le ri-
cognizioni autorizzate nella
giornata di sabato 5 maggio.

La manifestazione entrerà
poi nel vivo il week-end suc-
cessivo: sabato 12 maggio,

dopo le verifiche tecniche e
sportive, gli equipaggi parti-
ranno in ordine inverso per af-
frontare la prima delle dieci
prove speciali in programma.
Domenica 13 maggio la ma-

nifestazione, pur mantenendo
la sede logistica a Candia Lo-
mellina, si sposterà in territorio
piemontese dove verranno af-
frontate nove prove speciali in-
tervallate dallʼassistenza in lo-
calità Madonnina.

Allʼinterno della manifesta-
zione prenderà il via unʼinte-
ressantissima sfida “monomar-
ca”: quella del “Trofeo Noi del
106”, riservato alle Peugeot
106 1400 (quindi FN1 e FA5) e
1600 (FN2 e FA6). Per ogni
primo di “classe di trofeo” lʼor-
ganizzazione ha messo in pa-
lio un buono benzina del valo-
re di 500 euro. Informazioni:
www.vmmotorteam.it

1º Rally Race di Casale Monferrato Admo avviso
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi. Il midollo osseo
non è midollo spinale; è come
sangue ma si trova nelle ossa
del corpo, contiene cellule sta-
minali emopoietiche che gene-
rano ogni giorno miliardi di glo-
buli rossi, bianchi e piastrine.
Le cellule staminali presenti
nel midollo osseo permettono
la cura di leucemie, thalasse-
mie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischio-
sa per la salute e comporta un
piccolo impegno di tempo. Il
regolamento del Registro pre-
vede che si possa donare solo
in buona salute, per un solo
malato e fino a 55 anni di età.

Manuel Ulivi e il leader del campionato Facchetti, in gara.
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Acqui Terme. Edizione dai
grandi numeri quella del 2012.
Con una formula collaudata nel
tempo, frutto di una geniale in-
tuizione della dirigenza acque-
se del tempo, la Pasqua del-
lʼatleta ha vissuto ancora una
volta lʼonore del riconoscimen-
to indiscusso della sua validità.
Anzi, la presidenza regionale
ha fatto coincidere in queste
giornate lʼassemblea elettiva
per il rinnovo del Consiglio.

Ma procediamo con ordine.
Domenica 29 aprile arrivo del-
le società con atleti, tecnici, ac-
compagnatori e… genitori:
questʼanno veramente tanti
che, con un tempo un poʼ più
clemente avrebbero invaso
strade e piazze del centro sto-
rico. Oltre alle storiche società
che da… da sempre aderisco-
no alla festa, Allotreb e Labor
di Torino, Cuneo Vecchia, Cer-
vasca e Victoria Alba questʼan-
no molte le società nuove e tra
queste citiamo il Circolo Duo-
mo di Chieri che da solo ha
portato 76 atleti ed 11 accom-
pagnatori. Alla fine i numeri
hanno detto: 295 atleti e 310
atlete nelle specialità di palla-
volo, calcio ed attività polispor-
tiva abbracciando una fascia di
età dagli 8 ai 17 anni. Chi ha
vinto? Lo sport. Nella sua ac-
cezione più pura; uno sport
messo al servizio della perso-
na come da sempre il CSI sa
fare.

Poi le gare. E poi anche la

pioggia. Tanta pioggia che ha
segnato le tre giornate facendo
impazzire lo staff sempre alla
ricerca di soluzioni alternative
per non deludere la voglia di
gioco dei giovani atleti.

Infine la premiazione. Com-
movente nella sua semplicità e
sintesi della visione dello sport
del CSI: lʼultima classificata ap-
plaudita ed incoraggiata da tut-
to il palazzetto di Mombarone,
pieno allʼinverosimile.

Nonostante lʼora, erano già
le 13.30 di martedì primo mag-
gio, la squadre hanno lasciato
lʼimpianto con ritrosia: è stato
difficile convincere i ragazzi
che era ora di ripartire, di ritor-
nare a casa. Anche questʼanno
obiettivo centrato: la persona
ha vinto sullʼagonismo.

Poi la parte burocratica.
Quella riservata ai presidenti di

tutte le società sportive ade-
renti al CSI del Piemonte qui
riuniti per lʼelezione del presi-
dente regionale e del Consiglio
del prossimo quadriennio.

Nellʼintrodurre lʼassemblea è
stata data lettura di una lunga
ed applaudita lettera scritta per
lʼoccasione dal presidente na-
zionale Massimo Achini.

Egli ha sottolineato la testi-
monianza che il CSI ha dato al-
la società nel corso del tempo
ed ha fissato alcuni punti su cui
ragionare per diventare unʼas-
sociazione in cui prevalga il
“bene comune” ed il “bene dei
ragazzi”.

Un primo punto per raggiun-
gere questo traguardo è quello
do essere unʼassociazione fer-
ma al Vangelo. Dentro lʼesem-
pio della vita di Gesù cʼè la ri-
sposta chiara e concreta ad

ogni dubbio che abbiamo sul
come comportarci nella nostra
vita associativa.

Il secondo è quello di essere
una bella testimonianza per la
società civile. Società che vive
troppo di personalismi e troppo
poco di logiche di servizio.

A seguire sono stati snoccio-
lati i dati del bilancio ed un re-
soconto dellʼattività di questo
quadriennio. Poi le votazioni.
Si sottolinea solo la riconferma
del presidente uscente, Ga-
briele Balboni, e, con un pizzi-
co di orgoglio, lʼelezione a con-
sigliere regionale di Bruno Pi-
lone, vice presidente del Comi-
tato di Acqui Terme.

Tutto il comitato Csi di Acqui
Terme si congratula con Bruno
Pilone per la nomina a consi-
gliere regionale ad augura a lui
un buon lavoro.

Acqui Terme. La città è
pronta ad ospitare, venerdì 4
maggio, la 19ª StraAcqui, gara
podistica valida per il campio-
nato provinciale Uisp e come
3ª prova del trofeo “Ugo Minet-
ti” del Csi. La gara competitiva,
di 6,3 km, è divisa nelle se-
guenti categorie: maschile A
anni 1996/1978, B 1977/1968,
C 1967/1963, D 1962/1958, E
1957/1953, F 1952/1948, G
1947/1943, V 1942 e prece-
denti; femminile H 1996/1968,
K 1967 e precedenti.

È prevista inoltre, come ogni
anno, una gara non competiti-
va per adulti e bambini. Il per-
corso della gara riservata ai
bambini anni 2002/2012, sarà
di 1,5 km. Le iscrizioni si ter-
ranno dalle 15 alle 20 in piazza
Maggiorino Ferraris. Ritrovo
ore 20, partenza bambini ore
20.15, partenza competitiva
ore 20.40, partenza non com-
petitiva ore 20.50.

Questo il percorso bambini:
via Maggiorino Ferraris, via IV

Novembre, via Amendola, cor-
so Cavour, corso Dante, piaz-
za Italia, corso Italia, via Gari-
baldi, corso Cavour, via Amen-
dola, via IV Novembre, via
Maggiorino Ferraris. Questo il
percorso adulti: via Maggiorino
Ferraris, via IV Novembre, via
Amendola, corso Cavour, via
Mariscotti, via Trucco, via Ca-
sagrande, via S. Caterina, via
Verrini, via Moriondo, corso Ba-
gni, via Monteverde, via Cardi-
nal Raimondi, piazza Duomo,
via Capra, piazzetta Dottori, via
Bella, via Cassino, via Pascoli,
via Toscanini, via Alla Maggio-
ra, via Beato Marello, via Co-
lombo, viale dei Capuccini, via
Madonnina, parco Castello,
passeggiata di via Alessandria,
corso Viganò, corso Italia, via
Garibaldi, corso Cavour, via
Amendola, via IV Novembre,
via Maggiorino Ferraris.

La manifestazione si svolge-
rà anche in caso di maltempo.
Informazioni: 338 3501876,
348 6523927.

4 maggio, Acqui Terme, 19ª
StraAcqui, km 6,300; percorso
ridotto per i ragazzi; ritrovo in
piazza M. Ferraris, partenza
ore 20.15 per i ragazzi, ore
20.40 per la gara competitiva,
ore 20.50 non agonisti.
6 maggio, Montechiaro dʼAc-
qui, 10ª “Cursa del Castlan” da
Pareto a Montechiaro, km
17,200, ritrovo presso il campo
sportivo a Montechiaro Alto,
partenza ore 10 (a Pareto).
8 maggio, Ovrano di Acqui
Terme, 5ª “Ovranodicorsa” km
5,200, ritrovo presso la Pro Lo-
co, partenza ore 20. Organiz-
zazione Atletica Ovadese.
15 maggio, Ovada, 2º G.P.
“Piscine Geirino” km 5,7; ritro-
vo pol. Geirino, partenza ore
20. Organizzazione Ovada in
sport.
16 maggio, Sezzadio, 1ª “Not-
turna sezzadiese” km 8, ritro-
vo in piazza Libertà, partenza
ore 20.15. Organizzazione
Cartotecnica.
20 maggio, Ovada, 4ª StraO-
vada km 4,6, ritrovo piazza M.
della Libertà, partenza ore
9.30. Organizzazione Ovada
in sport.
22 maggio, Silvano dʼOrba,
11º “Giro delle frazioni” km 6,

ritrovo presso gli impianti
sportivi, partenza ore 20.30.
Organizzazione Atletica Ova-
dese.
29 maggio, Cassine, 6ª “Cam-
minata nel Bosco delle Sorti”
km 5,300, ritrovo in frazione
Gavonata piazza della chiesa,
partenza ore 20.30. Organiz-
zazione Ovada in sport.
31 maggio, Orsara Bormida,
7ª “Straursaria” km 5,5; per-
corso ridotto per i ragazzi; ri-
trovo presso la Pro Loco, par-
tenza ore 19.45 per i ragazzi,
ore 20 adulti. Organizzazione
Ovada in sport.
2 giugno, Castelletto dʼOrba,
8º memorial “F. Cappellini” km
12,200, ritrovo presso gli im-
pianti sportivi, partenza ore 9.
Organizzazione Atletica Ova-
dese.
3 giugno, Tagliolo Monferrato,
32º trofeo “Le 7 cascine” km
9,100, ritrovo in piazza Bruz-
zone, partenza ore 9.30. Gara
valida anche per il campionato
regionale. Organizzazione
Ovada in sport.
8 giugno, Castellazzo Bormi-
da, 21ª “Notturna castellazze-
se” km 6, ritrovo piazzale 1º
Maggio, partenza ore 20.15.
Organizzazione Cartotecnica.

Acqui Terme. Domenica 22
aprile in zona Bagni, presso la pi-
sta ciclabile, si è svolta la 1ª esi-
bizione ufficiale delle ballerine
della scuola di danza “In punta di
piedi” di Fabrizia Robbiano. Ac-
compagnate da un sole splen-
dente, che ha fatto da cornice al
palco “naturale” della verde zo-
na dei Bagni, le piccole ballerine
hanno dato dimostrazione di tut-
ta lʼabilità nel danzare appresa in
questi mesi frequentando la scuo-
la di Fabrizia, e superato brillan-
temente lʼemozione di trovarsi
per la prima volta con un pubbli-
co davanti, peraltro pubblico nu-
meroso che ha ampiamente su-
perato le aspettative e confer-
mato il successo di questa nuo-

va realtà nellʼambito delle scuo-
le di danza dellʼacquese.

La professionalità dellʼinse-
gnante Fabrizia Robbiano, in-
sieme agli sforzi e al costante
impegno delle piccole ballerine
messo in questi sette mesi di al-
lenamento e apprendimento nel-
la disciplina della danza classica
e moderna, hanno fatto sì che,
seppure alla prima esibizione, il
gruppo delle allieve risultasse in
perfetta sintonia e armonia. I ge-
nitori delle bambine, emoziona-
ti anche loro per aver potuto ve-
dere ciò che fino a domenica era
esclusiva della sala della scuola
di danza, desiderano ringraziare
Fabrizia Robbiano per il succes-
so ottenuto, per lʼottimo ambien-

te di serenità e professionalità.
La scuola di danza “In punta di

Piedi”, sita in via Morandi (pres-
so circolo Acqui) invita al saggio
di danza che si terrà il 16 giugno
alle ore 21 al Teatro Verdi in Pi-
sterna.

Bogliasco. Domenica 29
aprile a Bogliasco (Ge) si è
corsa la terza edizione del
“Cammino di Santa Croce”,
gara di Trail Running che ha
visto alla partenza anche gli
atleti Acquirunners, in questa
particolare specialità che pre-
vede corse prevalentemente
su sentieri e mulattiere con
ampio dislivello altimetrico.

Alle 7 ha preso il via il Trail
Lungo (50,3 km) al quale han-

no partecipato gli Acquirunners
Walter Bracco e Gian Luca
Rovera. La partenza è stata
caratterizzata da un forte ven-
to, che però ben presto si è
trasformato in pioggia violenta
che ha lasciato il posto, per il
resto della gara, ad un forte
vento in cresta da dove era
possibile ammirare paesaggi
straordinari e scenari mozza-
fiato a picco sul mare.

La fatica di Walter Bracco è
durata 7h e 22ʼ e gli è valsa il
41º posto assoluto, mentre
Rovera ha chiuso in 7h 35ʼ al
47º posto. Alle 8 è partita la ga-
ra Corta (25 km), alla quale si
sono iscritti gli Acquirunners
Linda Bracco, Francesco Stinà
e Nicola De Angelis. Gara che
si è corsa su di un percorso ini-
zialmente uguale a quello del
lungo.

Ottima la prestazione di Lin-
da Bracco che ha chiuso al 3º

posto della classifica femmini-
le e 53ª nella classifica gene-
rale, in 3h 26ʼ, dopo essere
stata a lungo in seconda posi-
zione e superata solo a 3 Km
dallʼarrivo. Franco Stinà si è
classificato 35º assoluto in 3h
e 11ʼ mentre Nicola De Ange-
lis, che ha corso affiancando la
Bracco, è giunto 54º assoluto.

Per la cronaca, il Trail Lun-
go è stato dominato dal Team
Salomon con il vincitore Marco
Zarantonello che ha stabilito il
nuovo record della gara 5h11ʼ,
mentre il 2º e 3º sono arrivati
Davide Ansaldo e Paolo Bar-
nes arrivati assieme. 4º Filippo
Canetta a completare il poker
Salomon Team Carnifast.
Classifica femminile con Ceci-
lia Mora al 1º posto in 6h 08ʼ,
quindi Virginia Oliveri in 6h 45ʼ
e 3ª Carmela Vergura in 6h53ʼ.

Nella gara corta 1º Paolo
Vieren in 2h 25ʼ e tra le donne
Vera Mazzarello in 2h 51ʼ. An-
cora domenica 29 aprile, nella
gara dellʼAlborella a Valenza,
Acquirunners in evidenza con
Angelo Panucci 5º e Margheri-
ta Grosso 4ª assoluta e vinci-
trice della sua categoria, così
come Roberta Viarengo che è
6ª fra le donne.

In gara anche Paolino Per-
nigotti, Paolo Zucca, Giuseppe
Scarampi e Sergio Zendale.
Martedì 1º maggio, nella “Ma-
ratona del Riso” a Vercelli Pi-
no Faraci ha corso i 42,1 km
mentre Paolo Zucca e Marco
Riccabone hanno preso parte
alla gara sui 10 km.

Danza

“In punta di piedi” 1ª esibizione ufficiale

Podismo

Linda Bracco bene al “Santa Croce”

Venerdì 4 maggio

Si corre la 19ª StraAcqui

Dal 29 aprile al 1º maggio la 38ª edizione

Pasqua dell’atleta del Centro Sportivo Italiano

Podismo, calendario Uisp
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Ovada. Comunicato-stampa
di Eugenio Boccaccio (gruppo
consiliare di minoranza “Fare
per Ovada”), Angelo Priolo (co-
ordinatore cittadino PdL) e Mi-
caela Anfosso (segretaria citta-
dina Lega nord).

«Alla luce delle vicende giu-
diziarie che hanno coinvolto il
Sindaco, dopo aver atteso giu-
stamente il tempo necessario
per una pausa di riflessione da
parte del primo cittadino, credia-
mo opportuno, nellʼesprimere
allo stesso profonda solidarietà
umana, rilevare come lʼattuale
situazione istituzionale rischi di
diventare un peso gravoso per
tutta la città.

Siamo convinti che il sindaco
abbia a cuore il bene della città,
della sua immagine e della sua
onorabilità, e crediamo che egli
avesse ben presente questo
aspetto quando, prima della
sentenza di condanna, aveva
confidato che in caso di esito
negativo avrebbe fatto un pas-
so indietro. Il sindaco è una ca-
rica istituzionale fondamentale
per la vita cittadina, visto che
rappresenta tutta la collettività,
soprattutto di fronte agli altri en-
ti ed alle altre istituzioni. Così
come la magistratura rappre-
senta un organismo cui gli am-
ministratori pubblici debbono il
massimo rispetto, perché, se si
incrina il rapporto di fiducia tra la
giustizia ed i cittadini, le conse-
guenze possono diventare ne-
faste.

Per questi motivi riteniamo
che il sindaco debba riflettere at-
tentamente su tutte le opzioni in
campo, valutando seriamente
quale scelta garantisca la mi-
gliore soluzione per la tutela
della carica che egli ricopre e
dellʼimmagine degli ovadesi,
che egli rappresenta. Qui ci tro-

viamo di fronte a una sentenza
di primo grado che, seppur ap-
pellabile, dà il segno di un iter
processuale giunto ad una de-
terminazione importante e si-
gnificativa.

Noi rispettiamo la volontà del
sindaco di proclamarsi inno-
cente fino allʼultimo grado di giu-
dizio, ma vorremmo evidenziare
che un amministratore pubblico
è tenuto ad unʼetica più severa
di quella richiesta al singolo cit-
tadino. Riteniamo che in questo
caso sarebbe auspicabile se-
parare nettamente la persona
oggetto della condanna dal ruo-
lo istituzionale che riveste, pro-
prio perché questʼultimo ha una
ricaduta sullʼintera collettività

Oltre a questo, segnaliamo
tre rischi molto seri e legati alla
permanenza in carica del sinda-
co: in primis riteniamo che egli
finirà comprensibilmente per
profondere il massimo delle
energie per difendersi negli al-
tri gradi di giudizio, a possibile
discapito dellʼattività ammini-
strativa. In secondo luogo il pri-
mo cittadino potrebbe patire
paure eccessive nella difesa
degli interessi della città di Ova-
da, nel timore di un coinvolgi-
mento in altri guai giudiziari. In-
fine, crediamo che in una parte
dellʼopinione pubblica potreb-
be nascere la sensazione che
lʼostinazione con cui il sindaco
decide di mantenere la propria
carica sia segno di una man-
canza di trasparenza nella sua
attività amministrativa.

Per tutti questi motivi muo-
viamo un appello non solo al
sindaco ma a tutte le forze pub-
bliche e consiliari che lo so-
stengono perché le conse-
guenze istituzionali di una con-
tinuazione del mandato rica-
dranno su tutti loro».

Ovada. «Torno ad Ovada.
Giungo in città dalla Valle Stura.
Da anni non guido più, la si-
gnora che mi accompagna e
accudisce, è anche il mio auti-
sta. Entriamo in frazione Gnoc-
chetto e lei riduce la velocità.
Veniamo sorpassate da due bo-
lidi impazziti. Domanda: si met-
tono autovelox dappertutto; al
Gnocchetto cʼera, poi lʼhanno
tolto per motivazioni astruse.
Nessuno ha mai pensato ai vec-
chi dissasuori di velocità? Ci
fermiamo al passaggio a livello
del Ponte di ferro per attendere
il passaggio del treno.

È bello fermarsi e ritemprar-
si corpo e spirito, ma questi pas-
saggi a livello sono tre e stufa-
no un poʼ. Sapete che già nel
1952, lʼon. Brusasca aveva pre-
sentato unʼinterrogazione par-
lamentare per la sostituzione di
quel passaggio a livello con un
sovrappasso? Cosa si aspetta,
il 2052? E se un mezzo di soc-
corso dovesse spostarsi tra
Ovada e la Valle Stura con ur-
genza, cosa succederebbe con
la strada bloccata? La sicurez-
za stradale è anche un proble-
ma di corso Italia, dove già ci
sono stati numerosi incidenti.
Arriverà un semaforo ma sia-
mo sicuri che basterà? Ho ac-
colto con favore la prossima
asfaltatura del Termo ma ci stia-
mo ponendo il problema della
strettoia di frazione Costa?
Qualcuno ha pensato a salvare
lʼunico collegamento tra la Pro-
vinciale del Turchino ed il Ter-
mo, rappresentato dal disse-
stato ultimo tratto della strada
Pian del merlo? Dopo la raffica
di accertamenti maldestri sulla
tassa rifiuti e con il Comune di
Ovada che non riesce a diffe-
renziare, mi spiegate perché in
una delle principali strade citta-
dine, corso Martiri Libertà, man-
cano i cassonetti per la diffe-
renziata? Stiamo pensando ad
evitare lʼennesima figuraccia,
quando, speriamo tra moltissi-
mi mesi, giungerà la prossima
nevicata ed io non vorrei ritro-
vare marciapiedi ed attraversa-
menti pedonali sommersi dalla

neve? E poi cʼè lʼarea ex-Lai,
meraviglia delle meraviglie.
Dobbiamo per forza costruire
in unʼarea a rischio, realizzando
un progetto che darà il colpo di
grazia al già decrepito com-
mercio ovadese? Gioisco per-
ché lʼing. Boccaccio è tornato
nella terra di “noi miseri morta-
li”, abbandonando le lande in-
cantate di “vignettopoli” e “ba-
checopoli” e si è espresso con-
tro questo dissennato proget-
to. Lasciatemi concludere con il
problema “fontane”. Mi hanno
detto che quellʼobbrobrio azzur-
ro, quella vasca situata davanti
alla Scuola Media, era una fon-
tana. Ci sono due possibilità: o
la si demolisce o la si ripristina.

Ed ora mi arrabbio come un
cane: gentili signori che sedete
a palazzo Delfino, avete notato
che dentro a quella vasca cʼè un
aggeggio estremamente ap-
puntito e pericoloso, con cui i
bambini potrebbero farsi vera-
mente male? Sindaco, asses-
sori, consiglieri, possibile che
queste cose non le vedete? Fa-
te qualcosa per questa fontana,
subito, immediatamente. To-
gliete quello che cʼè dentro, pri-
ma che qualcuno si faccia ma-
le. Mi rivolgo allʼopposizione,
ed in particolare al PdL ed al
gruppo di “Per Ovada”: siete al
corrente dei problemi che ho
esposto? Ve ne siete occupati?
Tornerete ad interessarvene?
Datevi da fare e, per cortesia,
fornite subito adeguate rispo-
ste, non a me, ma a moltissimi
cittadini ovadesi che queste pro-
blematiche le vivono sulla loro
pelle».

Ovada. Sullʼarea ex-Lai e
sul progetto di costruire un
nuovo rione residenziale-
commerciale, ci scrive Pino Vi-
gnolo.

«Ormai tra le forze politiche
e sociali infuria una polemica
stabile su ogni argomento inte-
ressante o meno la vita pubbli-
ca.

Però alcuni argomenti che
toccano da vicino la gente, ti-
po la soluzione dellʼarea ex-
Lai, mi intrigano e vorrei per-
tanto dire la mia in modo pa-
cato e ragionato, soprattutto
non partigiano.

Ma prima vorrei polemizza-
re leggermente coi commer-
cianti: vorrebbero impedire le
aperture di negozi nel co-
struendo rione. Non sarebbe
meglio che si attrezzassero a
pilotare la qualità del commer-
cio anziché tentare di bloccar-
ne lʼampliamento, cosa secon-
do me impossibile? Assomi-
gliano ad una squadra di cal-
cio con undici stopper senza
attaccanti.

Analizziamo il progetto
osteggiato a spada tratta dal
consigliere Boccaccio e difeso
come un perfetto scacchista
dallʼassessore Lantero. Non
so se Boccaccio è preoccupa-
to solo di osteggiare ogni ini-
ziativa; non so nemmeno se
corrisponde a verità il detto
che tutti i progetti cavalcati dal-
la maggioranza sono finalizza-
ti al solo bene di parte.

Ma ora provo ad esaminare
il progetto adottato per il risa-
namento dellʼarea ex-Lai,
guardandolo da una prospetti-
va meno matematica e più
umana. Il progetto architettoni-
camente è bello, funzionale e
armonioso ma il sito è adatto?
Rileggo le dichiarazioni di fatti-

bilità espresse da Lantero: egli
con certezza esclude esistano
rischi alluvionali; il costruendo
nuovo quartiere - sostiene lʼas-
sessore - è in linea col piano
regolatore che prevede su
quel sito la possibilità di co-
struire, rispettando criteri pre-
cisi come lʼassenza di piani in-
terrati. Poi, dice sempre lʼas-
sessore, il progetto ha avuto
via libera dalla Regione e ha il
benestare dellʼex Genio civile.
Quindi il tutto è in piena regola
e cristallino.

Amico Lantero, permettimi
di dissentire profondamente, i
tuoi sono concetti ragionieristi-
ci... la zona è esondabile! Ed è
questa la risposta che conta.

Solo pochi mesi fa tutti ci
siamo detti: mai più costruire in
territori a rischio e oggi venirci
a dire, dopo una recente eva-
cuazione proprio in quella zo-
na, che è possibile costruire
pur di non interrare significa o
prenderci in giro oppure non
avere mai visto da vicino una
zona alluvionata.. Amico Lan-
tero, credimi, nelle zone eson-
dabili non si deve costruire,
mai più.

Invece per il predicato del
Piano regolatore posso dirti
solo una cosa: il Prg è sbaglia-
to e va corretto. Se siamo ca-
paci di rendere edificabili mi-
gliaia di metri quadri di terreno
agricolo, credo non sia scan-
dalizzante se si trasformano
25 mila mq di edificabile in
agricolo.

Ascoltate, amici della mag-
gioranza, costruire in area
esondabile è un crimine, non ci
sono dubbi.

Ve lo dico con grande affet-
to, fate un passo indietro.

Credetemi, non è un disono-
re».

Niente dimissioni di Oddone
Ovada. Lʼopposizione consiliare (esclusa quella di “per Ovada”

di Capello, Bruzzo e Ferrari) va in pressing sul sindaco e lo invi-
ta a fare “un passo indietro” (lʼanticamera delle dimissioni) per la
tragica vicenda del guado del Gnocchetto ed i conseguenti otto me-
si di condanna inflitti ad Oddone) ma, almeno per ora, di dimissioni
a Palazzo Delfino non si parla. Sul manifesto della maggioranza
di “Insieme per Ovada”, affisso in piazza XX Settembre in bache-
ca si legge, tra lʼaltro: “Basta con lo sciacallaggio politico. Nono-
stante le difficoltà, sindaco e maggioranza consiliare confermano
lʼimpegno nella loro attività politico-amministrativa, per raggiungere
gli obiettivi per cui sono stati eletti due volte”.

Ovada. Da San Lorenzo ci
scrive un residente, Bruno Ber-
tone.

«Serata accesa a San Loren-
zo, per la presentazione del bi-
lancio comunale con gli asses-
sori Ferrari, Gaggero, Subrero
ed il consigliere Robbiano.

Dopo la corposa serie di da-
ti e di cifre relative al passato e
le cause delle ridimensionate
prospettive future, il pubblico si
chiedeva come, senza una pre-
ventiva informazione, tale mas-
sa potesse essere utile per pro-
porre qualche suggerimento,
come veniva richiesto. È stato
invece evidenziato il senso del
malessere che percepiscono
molti abitanti della zona di San
Lorenzo. La notizia che ad Ova-
da venga riconosciuta la miglior
qualità della vita nella zona, vie-
ne percepita dai residenti di San
Lorenzo in modo diametral-
mente opposto. La strada sta di-
ventando sempre più una mu-
lattiera, con pericoli segnalati e
non risolti, senza lʼopportuna il-
luminazione, con cunette di-
ventate ormai canali, strada che
annualmente si riduce ed inve-
ce che porvi rimedio, si sposta
la linea bianca. È stato fatto no-
tare che sui mezzi di informa-
zione nazionale, appare la ri-
chiesta di aiuti per interventi nel
Terzo mondo ove “addirittura”
non esistono fognature. Senza
andare lontano a San Lorenzo
non esistono fognature, anche
se per anni se ne è pagata la re-
lativa tassa.

Si era molto discusso, recen-
temente, con i nostri ammini-
stratori sui vari interventi da fa-

re. Per lʼacquedotto si era deci-
so di intervenire nel tempo ri-
ducendo le zone a rischio ma si-
nora nulla si è visto, e lʼultima
segnalazione di perdite risale
al 19 aprile. Neppure una grata
per un tombino, pare acquista-
ta e pagata da mesi, è stata po-
sizionata, per tacer del resto.

Un rappresentante del Co-
mune ha detto che Ovada non
è San Lorenzo e San Lorenzo
non è Ovada… ne abbiamo
convenuto, visto cosa succede
o non succede da “noi” e da
“loro”. È stato detto che Ovada
è città di cultura, ma si è ricor-
dato lo Story Park, lʼEnoteca e
altre cose che farebbero della
cultura anche un motore econo-
mico, che al momento appare
spento. Si è parlato degli inve-
stimenti divisi equamente tra le
varie zone, a detta degli asses-
sori, ma mentre in certe zone
della città sono oltremodo visi-
bili, a San Lorenzo nulla si per-
cepisce. Di tanto altro si è par-
lato e parallelamente cresceva
lo sconcerto di San Lorenzo, al
punto di chiedersi se la causa
era una sfortuna irrazionale op-
pure se esistessero respon-
sabilità da attribuire a qualcuno.

Il dato che il welfare costa in
media ad ogni abitante del Pie-
monte 21 euro, mentre per gli
ovadesi costa 30,50 (esibito co-
me fosse un vanto), resta il da-
to più incomprensibile per gli
abitanti di San Lorenzo. Impos-
sibile individuare, in pochi minu-
ti, cosa suggerire, se non di
cambiare. Resta da stabilire co-
sa sia opportuno cambiare.

E su questo le idee divergo-
no, ovviamente».

Fiera di Santa Croce il 5 e 6 maggio
Ovada. Sabato 5 e domenica 6 maggio Fiera primaverile di San-
ta Croce, con tante bancarelle per le vie e le piazze della città.
Per lʼoccasione il Museo Paleontologico “G. Maini” di via san-
tʼAntonio sarà aperto al pubblico dalle ore 10 alle12 e dalle ore
15 alle 18. A cura dellʼassociazione Calappilia.

Per la rassegna “Metti una sera ... in Biblioteca”, viaggio tra
arti, miti e letterature. Le serate si svolgeranno presso la Biblio-
teca Civica in piazza Cereseto 7, al primo piano. Ingresso libe-
ro. Venerdì 4 maggio alle ore 21, la “poetica pittorica preraffaeli-
ta nel segno della passione stilnovista e dellʼamor sublime dan-
tesco” a cura di Ermanno Luzzani, pittore e studioso dʼarte.

“L’acqua del canale è pericolosa”
Ovada. Ci scrive un gruppo di abitanti della frazione ovadese

del Gnocchetto.
«Vi scriviamo per segnalare un situazione di pericolo presente

sulla strada provinciale del Turchino, nellʼabitato della frazione
Gnocchetto dʼOvada.

Da tempo gli abitanti della frazione protestano per il problema
della sicurezza stradale, causato dallʼelevata velocità di mezzi
transitanti. È giusto ma riteniamo che ugualmente si dovrebbe
garantire la sicurezza di chi transita in frazione.

Venerdì 6 e sabato 7 aprile la strada al Gnocchetto era inva-
sa dallʼacqua che fuoriusciva dal canale che porta lʼacqua al vec-
chio cotonificio. Questo canale è rotto in diversi punti e già lʼan-
no scorso avevamo notato lʼacqua per la strada. Tutto ciò costi-
tuisce una situazione di pericolo per chi transita, specialmente
per ciclisti e motociclisti. Riteniamo anche che una rottura di que-
sto canale potrebbe comportare anche gravi danni per automo-
bili, abitazioni, persone e cose, considerando lʼimponente mas-
sa dʼacqua in esso presente e la sua pressione.

Segnaliamo tutto ciò affinché le autorità competenti interven-
gano, sollecitando i proprietari del canale ad apportare gli oppor-
tuni lavori di messa in sicurezza.

Certi che darete spazio a questa segnalazione, ringraziamo e
porgiamo distinti saluti».

Bus al posto dei treni?
Ovada. Riunione dʼurgenza mercoledì 2 maggio della Con-

sulta provinciale del trasporto pubblico, convocata dallʼassesso-
re ai trasporti Caldone, che ha invitato allʼincontro anche i sin-
daci dei Comuni presenti per territorio sulla linea ferroviaria Ova-
da-Alessandria. Motivo della riunione lʼipotesi abbastanza con-
creta della Regione di eliminare appunto i treni dalla linea in que-
stione, e di sostituirli con dei bus.

Con le inevitabile conseguenze negative, specialmente sulla
durata del viaggio tra le due città. Infatti come calcolato dal pre-
sidente dellʼassociazione pendolari dellʼAcquese-Ovadese Zor-
zan, se oggi il treno impiega circa 40ʼ a raggiungere il capoluo-
go provinciale, col bus i minuti diventano quasi sessanta, cioè
circa 17/18 in più. Senza contare poi che potrebbe venir meno la
possibilità, una volta arrivati ad Alessandria, di sfruttare le coin-
cidenze per le grandi città, Torino e Milano in primis ma anche
Bologna, Firenze e Roma.

Lʼassociazione dei pendolari auspica almeno il salvataggio del
treno in partenza da Ovada alle ore 6,45 e quello del ritorno da
Alessandria delle ore 13,41. Infatti su questi due convogli viag-
giano circa 120 persone giornalmente.

La proposta è anche quella di salvare i treni, di andata e ritor-
no, nella fascia oraria del tardo pomeriggio.

Ovada. Ci sarà un quarta far-
macia in città, dopo la “Frasca-
ra” di piazza assunta, la “Moder-
na” di via Cairoli e la “Gardelli”
di corso Saracco? Pare proprio
di sì, dopo la modifica della nor-
mativa statale che prima pre-
vedeva il rapporto di 4 mila abi-
tanti per una farmacia. Ora que-
sta cifra si è abbassata a 3.300
ma Ovada di residenti ne ha
quasi 12 mila, non solo 9900, ed
attualmente tre farmacie. Quin-
di diventa fattibile la concessio-
ne della licenza per una quarta
farmacia cittadina. Infatti la nuo-
va normativa consente lʼaper-
tura di unʼaltra farmacia se cʼè
un surplus del 50% più uno del-
la nuova quota-base (cioè 1651
abitanti). Ma nel caso di Ovada
il surplus è ben maggiore, qua-
si 2 mila residenti in più. Una
nuova farmacia dunque ma do-
ve? La zona dovrebbe essere
quella periferica del Borgo dove
effettivamente manca una strut-

tura sanitaria simile e per an-
dare in farmacia, chi abita lì do-
ve recarsi sino in piazza As-
sunta. Oltretutto la scelta della
quarta farmacia al Borgo avreb-
be ricadute positive e comode
no solo per le Cappellette ma
anche per chi abita dallʼaltra
parte e presso lʼaltro fiume, cioè
nella zona di via Novi. Ora il
Comune dovrebbe spedire in
Regione il plico specifico per la
possibile apertura della quarta
farmacia cittadina e Torino ha
tempo sino a fine anno per
emettere il relativo bando. Nel
contempo lʼAmministrazione co-
munale ha già provveduto a
confrontarsi sia con LʼAsl e lʼor-
dine dei farmacisti, informando
anche le forze di minoranza
consiliare sulla nuova situazio-
ne ed i nuovi parametri numeri-
ci che permettono lʼapertura di
nuove farmacie. Alla Regione
Piemonte in ogni caso la paro-
la definitiva.

Con un comunicato-stampa congiunto

L’opposizione invita
il sindaco a dimettersi

Ci scrive la prof. Emilia De Paoli

“Signori del Comune,
rispondete agli ovadesi!”

Ci scrive Pino Vignolo

“Zona ex-Lai: lì
non si deve costruire”

Cambiano i parametri rispetto agli abitanti

Una nuova farmacia
da aprire al Borgo?

Ci scrive un residente, Bruno Bertone

“A San Lorenzo non c’è la
miglior qualità della vita”



60 OVADAL’ANCORA
6 MAGGIO 2012

Ovada. Approvato coi voti
della maggioranza, allʼultimo
Consiglio comunale del 23
aprile, il conto consuntivo del
2011, si scopre che nelle cas-
se di Palazzo Delfino cʼè un
avanzo di amministrazione
equivalente a circa 300 mila
euro.

Non sarà granché per un
Comune come Ovada, coi
tempi che corrono e con i sem-
pre più evidenti “tagli” dei tra-
sferimenti dallo Stato agli enti
locali ma è pur sempre qual-
cosa di sostanzioso. Qualcosa
dunque su cui concretamente
contare per poter fare il massi-
mo consentito dai soldi a di-
sposizione, visto che di soldi
da Roma ne arrivano progres-
sivamente meno e che diventa
praticamente impossibile,
dʼora in poi, accendere mutui
per la realizzazione di opere
pubbliche. La capacità di inde-
bitamento del Comune è buo-
na, oggi sul 6,2%, ma quella
soglia del 4% del 2014 antici-
pata a questʼanno fa sì che
onestamente non si possa più
pensare in grande. Comunque
il sindaco ha precisato che i
soldi dellʼavanzo di ammini-
strazione possono essere im-
piegati solo per interventi “una
tantum” e non invece per le
spese correnti.

Oddone nella sua relazione
in Consiglio ha precisato che
la cifra suindicata “è una per-
centuale equilibrata, che testi-
monia lʼaffidabilità del bilancio
del 2011, chiuso con un fondo
cassa di 2,8 milioni”. Se poi si
considera che il revisore dei
conti Gianluigi Sfondrini ha da-
to parere favorevole, idem la
Corte dei Conti per il bilancio
del 2010, cʼè da essere soddi-
sfatti di come va ad Ovada, il
bilancio comunale. Molto posi-
tivo quindi il lavoro fatto dalla
ragioneria comunale, coordi-

nata da Angela Ravera.
Dopo lʼintervento del sinda-

co, quelli degli assessori, in ri-
ferimento al proprio settore di
competenza e di intervento.

Quindi la parola alla mino-
ranza. Lʼing. Boccaccio di “Fa-
re per Ovada” ancora una vol-
ta ha snocciolato “le spese inu-
tili e gli sprechi dellʼAmmini-
strazione” (Story park, Enote-
ca regionale, mancato svilup-
po dellʼarea industriale della
Rebba, declino progressivo
del centro storico).

Sergio Capello di “Per Ova-
da” si è chiesto se nel “tesoret-
to” comunale di oltre 300mila
euro “non si debba vedere
piuttosto lʼincapacità di investi-
re le risorse nel modo giusto”.

Fulvio Briata, anchʼegli di
“Fare per Ovada”, considera
invece il “tesoretto” come una
valida alternativa al “taglio”
delle risorse a disposizione del
Comune. A questo proposito si
fanno già i primi conti e si ac-
cenna ad un “taglio” comples-
sivo di circa un milione di euro.

Il conto consuntivo 2011 è
stato votato solo dai consiglie-
ri della maggioranza. Il gruppo
di Capello si è astenuto; con-
tro hanno votato “Fare per
Ovada” e Viano.

E. S.

Ovada. «Serve una nuova
mobilitazione per lʼOspedale
Civile.

LʼOsservatorio Attivo sta se-
guendo con grande interesse
ed apprensione le vicende e le
ripercussioni che potrebbe
avere lʼOspedale dopo lʼappro-
vazione del recente piano sa-
nitario e lʼassunzione termino-
logica di “Ospedale di territo-
rio”. Attorno a questo termine
ruotano le più svariate consi-
derazioni: un ospedale di terri-
torio significa un ospedale che
ha sì il Pronto Soccorso, ma
non viene specificato se a 12
o 24 ore, con il trasferimento
immediato dei pazienti critici
con una nuova riorganizzazio-
ne del 118 ( non bene definita),
un laboratorio analisi (che ad
Ovada non cʼè più), un centro
poliambulatorio specialistico.
Fra i non-servizi nel nostro no-
socomio segnaliamo che dopo
le ore 16 non è possibile fare
una Tac con mezzo di contra-
sto, per cui il paziente viene
trasferito ad Acqui o a Novi.
Cʼè poi la preoccupazione per
una gestione dellʼemergenza
intraospedaliera totalmente a
carico del 118.

Questo stato di cose non
soddisfa per nulla lʼOsservato-
rio Attivo: già nei giorni scorsi
abbiamo avuto modo di espri-
mere negative considerazioni

sullʼ approvazione del nuovo
piano sanitario, ma a distanza
di poco tempo ritorniamo nuo-
vamente in campo per farci
sentire affinché i cittadini sap-
piano a cosa si va incontro.

Non è stato per nulla salva-
to il nostro Ospedale. Da mag-
gio potrebbe partire una ulte-
riore “operazione chirurgica”
nei confronti della struttura
ovadese, che si vedrebbe pri-
vata di personale e servizi a fa-
vore naturalmente degli ospe-
dali cardine dove verrebbe di-
rottato gran parte del persona-
le. LʼOspedale Civile si trove-
rebbe dunque ad essere una
“scatola vuota” dove esiste-
rebbero soltanto degli ambula-
tori e un luogo di lungodegen-
za, concetto già peraltro affer-
mato in tempi mai sospetti,
quando tutti affermavano che
lʼOspedale Civile di Ovada era
salvo. Si prospettano dunque
nuovi scenari di fronte a cui
serve non solo più chiarezza,
ma una reale conoscenza del
territorio.

Noi saremo a fianco, anche
con opportune iniziative di di-
scussione e di denuncia, alle
istituzioni, ai cittadini, alle or-
ganizzazioni sociali e sindaca-
li che si vedono espropriati del
diritto di confronto e di parteci-
pazione su un tema centrale
come le scelte sanitarie».

Ovada. Ha avuto successo
di pubblico e di partecipazione
lʼinedita mostra di vignette di
Giancarlo Chiappino, di pen-
dente comunale.

Tante vignette in mostra tra il
25 aprile ed il 1º maggio nella
saletta a pian terreno in piazza
Cereseto, riguardanti le diver-
se situazioni di vita delle per-
sone a lui vicine, colleghi di la-
voro, parenti ed amici. Vignet-
te fatte a matita, china e biro.

Dice Chiappino: “Nonostan-
te alcune vignette siano difficil-
mente comprensibili, perché ri-
volte alle mie disavventure,
esorcizzate proprio con lʼiro-
nia, ed altre riferite a persone
che conosco e quindi molto
chiare solo per loro, devo dire
che non mi aspettavo una ri-
sposta così partecipata e posi-
tiva. Sono venuti molti visitato-
ri ed ho notato che, seguendo-
ne alcuni e spiegando loro le
vignette un poʼ “ermetiche”,
hanno espresso molto interes-
se ed alla fine, forse trasporta-

ti dai disegni, e dal suggeri-
mento scritto sullʼultima vignet-
ta, in cui li invitato a scrivere un
commento ed il loro nome,
senza il cognome, con il loro
giorno e mese di nascita senza
lʼanno di nascita e lʼetà che si
sentivano in quel momento,
hanno anche aggiunto dei pic-
coli disegni.

E questo per me è una sod-
disfazione, poiché ho raggiun-
to lo scopo che mi ero prefis-
sato, far sorridere le persone e
renderle partecipi”.

Ovada. «Il 25 Aprile è stata
una giornata particolare per gli
alunni delle classi terze A e B e
quinte A e B della Scuola Pri-
maria Damilano.

Alcuni di noi, accompagnati
dai genitori e dallʼinsegnante di
Religione, si sono recati ad Ac-
qui per ritirare il primo premio
del concorso indetto dal Serra
Club Acqui sul tema della crea-
zione e della libertà dellʼuomo.

La premiazione è avvenuta
nella cornice della 75ª festa
diocesana dei chierichetti per
cui quando siamo arrivati nel
cortile del seminario minore
cʼerano moltissimi ragazzi che
stavano terminando i tornei
della giornata e ci siamo subi-
to sentiti accolti in un clima di
gioiosa festa.

Eravamo impazienti di rice-
vere il premio e lʼattesa, sep-
pur breve, ci è sembrata
unʼeternità! Finalmente siamo
stati chiamati dallʼing. Callega-
ro Giancarlo col socio Adriano
Negrini e il Vescovo ci ha con-
segnato lʼattestato e un cospi-
cuo premio in denaro che uti-
lizzeremo per lʼacquisto di ma-
teriale scolastico.

Con emozione abbiamo ri-
cevuto i complimenti della giu-
ria e tanti flash di genitori e

ammiratori hanno immortalato
il momento.

La motivazione del premio:
“Il lavoro presentato dimostra
ottima aderenza alla traccia
proposta. I componenti del
gruppo, con le loro rappresen-
tazioni grafiche, essenziali e
pertinenti, hanno sviluppato
lʼargomento partendo dalla
storia della creazione e pre-
sentando esempi significativi
di persone (soprattutto della
realtà locale) che hanno fatto
del Bene la loro ragione di vita.
Belle e profonde le riflessioni,
accompagnate da un sottofon-
do musicale adeguato”.

Terminata la cerimonia, pri-
ma di tornare a casa, abbiamo
visitato anche il maestoso
Duomo. È stata unʼesperienza
molto bella di cui siamo stati
molto contenti.

Desideriamo ringraziare di
cuore il Serra Club di Acqui
che ci ha dato lʼopportunità di
riflettere su un tema così im-
portante e impegnativo, ma
che siamo riusciti a svolgere
con successo».

Per le classi terza A e B e
quinta A e B: Alessandro, Ali-
ce, Chiara, Chiara Eleonora,
Giovanni, Irene, Laura, Luca e
Susanna.

Furto al cimitero di Cremolino
Cremolino. Furto al cimitero urbano, situato poco oltre il con-

centrico verso il bivio per Montaldo.
Ignoti nottetempo sono entrati con un camion nel perimetro ci-

miteriale posteriore ed hanno così asportato, dai tetti delle cap-
pelle e di altre parti murarie, una cinquantina di pannelli fotovol-
taici usati per lʼilluminazione votiva e per il fattore energetico in
generale. I ladri hanno potuto agire e prelevare il materiale per-
fettamente indisturbati ed andarsene poi con lʼingente refurtiva,
senza lasciare tracce evidenti.

Il danno stimato dal Comune ammonta a 40 mila euro circa.

Molaresi ai “giochi matematici”
Molare. La Scuola Media ha partecipato alla semifinale provin-

ciale dei “campionati internazionali di giochi matematici”, orga-
nizzati dal Centro Pristem-Eleusi dellʼUniversità “Bocconi” di Mi-
lano.

“Lusinghiero il successo - dice lʼinsegnante di matematica, De-
lia Olivieri - sia come partecipanti, questʼanno ben 15 alunni me-
ritevoli, che per i risultati conseguiti, superiori ad ogni aspettati-
va, tenendo conto del numero dei concorrenti (circa 650) e del-
le difficoltà della prova. Sono lieta di comunicare la graduatoria
dei migliori classificati: Ferrando Davide (I media A); Palombo
Marco, Bello Michele, Sciutto Nicla e Papillo Matteo (III media
A). Tra questi Marco è stato selezionato per la finale nazionale
che si svolgerà a Milano presso lʼUniversità “Bocconi” il 19 mag-
gio. Gli altri candidati, non ammessi alla finale, ma che hanno
presentato prove eccellenti, verranno premiati presso lʼIstituto
“Leonardo da Vinci” di Alessandria, nel corso di una cerimonia
che avrà luogo in data da stabilirsi. Un plauso va comunque a
tutti i partecipanti che hanno dimostrato serietà e lealtà nellʼaf-
frontare la gara”.

Croce Verde e istituto “Pertini”
Ovada. Nel quadro delle iniziative di promozione e divul-

gazione degli scopi sociali la Pubblica Assistenza Anpas- Croce
Verde Ovadese ha incontrato il 26 aprile gli studenti dellʼIstituto
Comprensivo “Pertini”.

Unʼattività concordata tra la referente della Croce Verde Maria
Paola Giacchero, la vicepreside del plesso scolastico, Patrizia
Priano, e gli insegnanti del corso A che hanno guidato i propri al-
lievi nella realizzazione di un elaborato grafico sulla Croce Ver-
de. Tale lavoro rientra nel bando della Regione Piemonte “Ben-
essere”, una proposta didattica rivolta alle scuole piemontesi che
hanno espresso la volontà di condividere il messaggio sullo “sta-
re bene”. Gli studenti hanno identificato stili di vita corretti non
solo sulla salute, ma anche sul rispetto delle regole, sui diritti e
sui doveri del cittadino. In questo progetto rientra quindi, a pie-
no titolo, la proposta di cittadinanza attiva e di impegno civico
della Croce Verde, presente sul territorio dal 1946.

I ragazzi della classe seconda del corso A hanno quindi dedi-
cato una pagina del calendario 2012, il mese di aprile, ai princi-
pi ispiratori e allo spirito di servizio alla comunità che sostiene i
volontari della Croce Verde. Questa attività svolta tra gli studen-
ti delle scuole dellʼobbligo del Basso Piemonte testimonia la sen-
sibilità e lʼattenzione del sodalizio verso il mondo giovanile, che
si era già espressa con la realizzazione di dieci edizioni del con-
corso sul volontariato.

Ritrovati cani
Ovada. «In questi giorni sono stati segnalati dei cani in locali-

tà Santa Lucia strada Termo. Ora in Canile si trovano un ma-
schio nero beige in buone condizioni e quattro giovani femmine
nere, denutrite e spaventate. Se qualcuno li ha smarriti o ha vi-
sto qualcosa ci contatti al 3356620354, oppure si rechi al Cani-
le municipale di Ovada in Loc. Campone dove siamo presenti
tutti i pomeriggi dalle 14 alle 18».

Conferenza sul bullismo
Ovada. Giovedì 3 maggio, alle ore 17,30 presso lʼItis Barletti

conferenza sul bullismo omofobico nelle scuole.
LʼIstituto Superiore, in collaborazione con lʼassessorato co-

munale allʼIstruzione del Comune, organizza lʼiniziativa denomi-
nata “Bullismo omofobico, outing e coming out”. Relatore il prof.
Antonio Sedile, docente allʼIstituto Tecnico. Presentazione del-
lʼassessore allʼIstruzione Sabrina Caneva.

La partecipazione è libera e aperta a tutti. Per gli studenti de-
gli Istituti Superiori è previsto un attestato di partecipazione va-
lido per lʼattribuzione di credito formativo.

La strada a Sant’Evasio
e le due palazzine
Ovada. Fa discutere, anche animatamente come successo al

recente incontro programmato tra residenti ed amministratori, il
piano di edilizia convenzionato a SantʼEvasio.

Prevede la costruzione nella zona di due palazzine e la realiz-
zazione di una stradina che unirebbe la zona residenziale con
via SantʼEvasio.

Ma in quel punto ora si trova, oltre la Casa del popolo, anche
un campetto di calcio. Che sarebbe così ridimensionato e recin-
tato.

“Cooperative di comunità”
per turismo e servizi
Cassinelle. Il 20 aprile si è tenuto un incontro pubblico sul te-

ma del lavoro organizzato dal Comune, in collaborazione con la
Lega Coop della Liguria per spiegare la possibilità di costituire
delle cooperative cosiddette “cooperative di comunità”.

Una nuova forma di cooperazione tra cittadini (minimo tre) per
svolgere servizi sul territorio finalizzati alla promozione turistica
e allo svolgimento di servizi per enti pubblici e privati.

Il sindaco Roberto Gallo ha introdotto la serata spiegando a
grandi linee le finalità di questa nuova forma di cooperazione e
sensibilizzando i molti partecipanti sullʼimportanza, visto il mo-
mento di crisi che colpisce specialmente il mondo del lavoro, di
creare ed inventare nuove forme di occupazione sul territorio.

La serata è poi proseguita con la proiezione di filmati riguar-
danti realtà di simili cooperazioni già costituite in altre zone
dʼItalia e con la spiegazione tecnica dei funzionari della Lega
Coop Roberto Lamarca e Fabio Villa, i quali hanno evidenzia-
to anche il ruolo della Lega delle cooperative nel promuovere
queste forme di associazionismo, mettendo a disposizione an-
che risorse finanziarie accantonate in un fondo speciale a li-
vello nazionale.

La serata ha avuto molto successo, principalmente tra i nu-
merosi giovani che si sono dimostrati molto interessati allʼargo-
mento, specialmente con lʼapertura fatta dallʼAmministrazione
comunale per discutere ed aiutare, insieme alla LegaCoop,
eventuali entità che volessero impegnarsi a fare da volano.

Fiaba itinerante “africana”
per le vie del centro storico
Ovada. Nellʼambito delle iniziative rivolte ai bambini, sabato

12 maggio la Biblioteca Civica “Coniugi Ighina” replicherà la fia-
ba itinerante che negli ultimi anni Graziella Cadore ha condotto
per le vie del centro storico cittadino. Questʼanno la si è voluta
anticipare in occasione della festa della mamma, che cade il 13
maggio. La fiaba prescelta è “La storia di Pik Badaluk”. Una sto-
ria dʼaltri tempi in unʼAfrica fantastica, unʼAfrica di “piccoli mori”
e di “orribili belve”, unʼAfrica dove in mezzo alla foresta cresco-
no alberi di mele. La partenza è prevista alle ore 15 da Piazza
Cereseto e per informazioni telefonare in Biblioteca (referente
Cinzia Robbiano). Non vi sono limiti di età per la partecipazione
e per chi volesse sapere in anticipo che cosa accade al disob-
bediente Pik Badaluk, il libro di Grete Mecuhe è disponibile per
il prestito.

La prima edizione di questo libro è del 1994 ma la storia, in
realtà, risale ai primi del ʼ900. Come tutte le fiabe più antiche,
lʼavventura di Pik Badaluk rimane nei cuori di chi la legge: su Fa-
cebook, infatti, vi sono molte persone che hanno fondato gruppi
per ritrovare le copie di questo libro.

Magari per permettere ai loro figli di riprovare quellʼemozione
che loro stessi hanno provato nel leggerlo.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Al Consiglio comunale del 23 aprile

Approvato il consuntivo
in cassa ci sono 300mila€

Ci scrive l’Osservatorio Attivo

“Una nuovamobilitazione
per l’Ospedale Civile”

A cura di Giancarlo Chiappino

Divertente e di successo
la mostra delle vignette

Per la Scuola Primaria “Damilano”

Primo premio al concorso
Serra club di Acqui

Il sindaco Andrea Oddone.
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Ovada. Nel turno infrasetti-
manale del 25 aprile questi i ri-
sultati del campionato di calcio
di Prima Categoria, girone H.

Stazzano-Ovada 2-0; Pro
Molare-Sarezzano 2-0 con gol
di Matteo Parodi su punizione
da metà campo e raddoppio di
Scontrino su passaggio di Fer-
rari. Castellettese-Bevingros 2-
3, in gol per i locali di De Petro
e Coccia e vittoria degli ospiti
con due rigori contestati. Taglio-
lese-Quargnento 3-2, in gol per
i padroni di casa G. Mazzarello,
Ferraro su punizione e Guer-
cia, che ribaltano il risultato par-
ziale. Nel turno di domenica
scorsa, lʼOvada blocca al Geiri-
no i secondi in classifica, gli ac-
quesi di La Sorgente, sullʼ1-1.
Assenti tra le file biancostellate
Giannichedda e Maccedda, ri-
tornano però Gioia e Oddone.
Già al 4ʼ del primo tempo prima
Bobbio para un colpo di testa di
Lovisolo, poi il portiere acquese
salva in angolo lʼaltro colpo di te-
sta di Carminio. E sul calcio
dʼangolo proprio Oddone mette
dentro. Al 16ʼ ancora Carminio
sfiora il “sette” acquese ma al
21ʼ arriva il pari, con Giribaldi
che prende la palla due volte e
la seconda è quella buona per
battere Bobbio. Al 41ʼ pericolo-
si i locali sempre con Carminio,
che manda di poco fuori. Nella
ripresa entra Pivetta, che alla
metà batte due calci dʼangolo
consecutivi: sul secondo Caro-
sio entra con un attimo di ritar-
do. Al 31ʼ gol acquese annulla-
to dallʼarbitro novarese.

Formazione: Bobbio, Oddo-
ne, Carosio, Gioia, Massone,
Bianchi, Carminio (Pivetta), Ra-
vera, Macchione, (Kindris), Mar-
tinengo, Gonzalez A disp.: Zu-
nino, Icardi, Barletto, DʼAgosti-
no, Maccedda. All.: Tafuri.

Perde la Castellettese sul
proprio campo per 0-2 contro
la Castelnovese. La squadra di
casa, tra infortunati e squalifi-
cati, manca di sei titolari (Matteo
e Umberto Pardi, Badino, Brilli,
Magrì e De Petro). Locali peri-
colosi allʼinizio con Coccia, il cui
apporto poi viene meno nel pro-
sieguo per risentimenti musco-
lari. Al quarto dʼora del secondo
tempo Castelnovese in vantag-
gio con un colpo di testa di Ga-
vio e 20ʼ dopo il raddoppio su
bella azione di Benatelli. Alla
Castellettese manca completa-
mente la capacità di reazione e
non riesce a recuperare il dop-

pio svantaggio.
Formazione: Ottonello, L. Pa-

rodi, Bongiovanni, Bongiorni,
Russo, Cairello, Bisso, Montal-
bano, Lettieri, Laudadio, Coccia
(U. Parodi). A disp.: Piana M.
Pardi, Salvia. All.: Magrì.

Sconfitto per 1-3 il Pro Mola-
re sul campo del Quargnento.
Padroni di casa più determina-
ti ed incisivi, anche se nella pri-
ma parte del primo tempo il gio-
co ristagna a centrocampo. Poi
al 31ʼ Pace sfrutta un pasticcio
della difesa giallorossa ed in-
sacca. Alla metà della ripresa il
raddoppio dei padroni di casa,
con un bel tiro al volo di Martini
che sfrutta bene un cross pro-
veniente dalla fascia sinistra. Il
Pro accorcia le distanze un poʼ
dopo con unʼautorete di Ferra-
ris, che nellʼarea piccola pa-
sticcia dopo un tiro di Facchino.
Ma a 3ʼ dallo scadere arriva il
terzo gol degli alessandrini, su
calcio di rigore per atterramen-
to di Rossi, che lo stesso rea-
lizza.

Formazione: Fiori, Channouf,
Ferrari, Maccario, Garavatti
(Marek), M. Parodi, Leveratto,
Facchino, Paschetta (Barone),
Scontrino, Scorrano. A disp:
Russo, Peruzzo, Bruno, F. Pa-
rodi, Morini. All.: Albertelli.

Pareggio a reti inviolate tra
Real Novi e Tagliolese. Il risul-
tato appare giusto in una parti-
ta in cui le due squadre si sono
alternate nellʼimpostare il gio-
co. Nel primo tempo più peri-
colosi i padroni di casa, appro-
fittando anche del forte vento.
Ripresa più di marca tagliolese:
a pochi minuti dal termine bel
diagonale di G. Mazzarello ma
Gandini risponde alla grande.

Formazione: Masini, L. Oli-
veri, Marchelli, A. Pini, Ferraro,
Malvasi, F. Sciutto, Campi
(Cioncoloni), Guercia (Bonafè),
G. Mazzarello, Mantero (Paro-
di), A disp.: Accolti, Pestarino, S.
Mazzarello, Tosti, All.: Andorno.

Nel turno giocato il 1 maggio
Villaromagnano-Ovada, Staz-
zano-Castellettese; Pro Mola-
re-Real Novi e Tagliolese-Ar-
quatese.

Classifica al 29 aprile: Bevin-
gros 54, La Sorgente 51, Pro
Molare e Castellettese 38, Ova-
da e Sarezzano 36, Castelnove-
se 35, Real Novi ed Arquatese
32, Monferrato 31, Asca 29, Vil-
laromagnano 28, Quargnento
27, Tagliolese 25, Boschese 24,
Stazzano 22.

Carpeneto. Bella vittoria del
Carpeneto, nel turno infrasetti-
manale del 25 aprile per il
campionato di serie A di tam-
burello.

Sul proprio campo la squa-
dra del presidente Porazza
sconfigge nettamente per 13-3
i mantovani del Castellaro.

Sconfitto invece il Cremolino
a Sommacampagna per 4-13.

Gli altri risultati del 25 aprile:
Callianetto-Filago 13-1; Ca-
vriana-Medole 9-13; Monte
SantʼAmbrogio - Mezzolom-
bardo 13-4; Malavicina-Solfe-
rino 13-10.

Tutto facile poi per la trasfer-
ta festiva del Carpeneto sul
campo del Filago, fanalino di
coda del campionato.

La squadra altomonferrina
ha schiacciato gli avversari
lombardi per 13-5, giocando
una assai buona partita, in una
giornata di sole e caldo prati-
camente già quasi estivi. Par-
tono subito bene i ragazzi alle-
nati da Stefania Mogliotti e
vanno avanti perentori sul 6-0.
Poi il punteggio sale a 9-3,
quindi 11-4 per terminare sul
13-5, risultato che sancisce
unʼaltra vittoria del Carpeneto

in questo bellʼinizio di stagione.
Niente da fare invece per il

Cremolino al Comunale contro
i primi in classifica, i fortissimi
astigiani del Callianetto. 13-4 il
risultato finale a favore dei
“marziani” astigiani ma i ragaz-
zi allenati da Viotti stavolta ce
lʼhanno messa tutta per mette-
re in difficoltà i quotatissimi av-
versari, in una partita durata
quasi due ore e con ben sette
40 pari.

Gli altri risultati della serie A:
Castellaro-Cavriana 13-6; Sol-
ferino-Sommacampagna 2-13;
Medole-Monte SantʼAmbrogio
13-4; Malavicina-Mezzolom-
bardo 13-11.

Martedì 1º maggio si sono
giocate, tra le altre, Callianet-
to-Carpeneto e Cremolino-
Solferino. Domenica 6 maggio,
inizio ore 16, si giocano Car-
peneto-Cavrianese e Mezzo-
lombardo-Cremolino.

Classifica al 29 aprile: Cal-
lianetto 24, Carpeneto 19, Me-
dole 18, Sommacampagna 17,
Monte SantʼAmbrogio 12, Ca-
stellaro 11, Solferino 10, Mez-
zolombardo 8, Cremolino e
Malavicina 6, Cavrianese 4, Fi-
lago 3.

Ovada. Carolina Figus del Park Tennis Ovada, allenata dai maestri
Barzi e Moroni, si classifica al secondo posto assoluto alla prova fi-
nale del master piemontese del campionato Rita 2012, disputatosi
sui campi dellʼAsd Tensotennis, il 22 aprile a Torino Borgaretto.

Rosario mariano nei rioni di Molare
Molare. Con il mese mariano di maggio è iniziata la recitazio-

ne del Santo Rosario nei rioni molaresi. Dopo il 2 maggio al-
lʼOratorio dellʼAssunta, venerdì 4 Rosario al campetto della Vi-
gnaccia, martedì 8 alla rotonda del Querceto, venerdì 11 in via
della Pieve, martedì 15 ai giardini di via Ceriato, venerdì 18 alla
casa Guala in borgo San Giorgio, martedì 22 allʼAngelo Custo-
de di Battagliosi, martedì 22 alla casa Alloisio-Vignolo in Albare-
to e martedì 29 presso la segheria Vignolo alla Stazione. Nelle
altre sere di maggio, esclusa la domenica, il Rosario sarà recitato
in Parrocchia alle ore 21.

Torneo “4 Comuni”
di tamburello giovanile

Ovada. Si è svolto il primo torneo “4 Comuni” di tamburello,
patrocinato da Ovada, Molare, Castelletto e Basaluzzo. Prima
giornata a Basaluzzo con la partecipazione di 50 atleti della
Scuola Elementare e Media, anche con una rappresentanza
femminile di Novi. Risultati settore femminile: Novi- Basaluzzo
8/10. Maschile: Molare- Castelletto 10/3, Basaluzzo - Molare 9/9,
t.b.8/6, Basaluzzo - Castelletto 10/8. Seconda giornata domeni-
ca 15 a Castelletto, al Palazzetto dello sport di Castelvero. Ri-
sultati girone maschile: Castelletto - Molare 5/10, Molare - Ba-
saluzzo 10/7, Basaluzzo-Castelletto 10/8. Classifica: Molare 10,
Basaluzzo 8, Castelletto 0. Ancora una volta lʼIstituto Compren-
sivo di Molare (dirigente Elio Barisione) nel primo corso di tam-
burello, tenuto alla Elementare dai tecnici Pinuccio Malaspina e
Mario Bavassano, ha avuto successo. E finalmente il tamburel-
lo si muove anche a Castelletto ed a Basaluzzo col tecnico In-
nocenzo Riva. Al Geirino fase locale dei Giochi della Gioventù tra
lʼIstituto Pertini di Ovada e quello di Molare. Risultati maschile:
Molare/Ovada 13/2; femminile: Ovada/Molare 8/13. Le Provin-
ciali lunedì 16 ad Alessandria.

Calcio di 2ª e 3ª categoria
Ovada. Bella vittoria casalinga del Carpeneto con un rotondo

3-0 col Tassarolo, nel campionato di calcio di Seconda Catego-
ria, girone R. In gol per i locali Tosi, Andreacchio (rigore) e Zuni-
no allo scadere.

Formazione: Landolfi, Oddone, L. Zunino, MʼBaye (Polo), Va-
lente, Marchino, Andreacchio, Ravera, A. Zunino, Marenco
(Sciutto), Tosi (Siri). All: Ajjor.

Sconfitta la Silvanese sul proprio campo per 0-2 dal Garba-
gna.

Formazione: Riccitelli, Mercorillo, De Vizio, Pesce, Sorbara,
Gioia, Sorbino, Ferrando (Scatilazzo), Gobbo (Gaviglio), Zito,
Stojanovic. All: Gollo.

Nel turno del 1 maggio Ponti Calcio-Carpeneto e Cassano-Sil-
vanese. Classifica al 29 aprile: Cassano e Garbagna 44, Pader-
na 42, Cassine 37, Sexadium 36, Frugarolo 32, Ponti Calcio 31,
Castelnuovo B. 28, Montegiogo 27, Carpeneto e Pozzolese 26,
Tassarolo 22, Valle Bormida, Silvanese 10.

Nel campionato di Terza Categoria Alessandria-girone A, Ler-
ma Capriata sconfitta ad Alessandria dallʼAtletic per 1-2. Gol ler-
mese di Di Leo. Nel turno del 1 maggio Lerma Capriata-
Solegira. In classifica Lerma Capriata al terzʼultimo posto a 20
punti, preceduta dalla coppia Molinese-Atlethic 13 a 21. Co-
mandano gli alessandrini del don Bosco con 39 punti, seguiti dal
Mandrogne a 37 e dal Terranova a 31.

Il preparatore Fabrizio Tacchino
al Giro d’Italia

Ovada. Scatterà sabato 5 dalla Danimarca il 75º Giro ciclisti-
co dʼItalia, con tre tappe in terra danese per poi disputare il 9
maggio la Cronosquadre a Verona. Tra le squadre partecipanti
anche lʼAndroni Giocattoli Venezuela di Gianni Savio e Giovan-
ni Ellena. Nello staff tecnico fa parte il preparatore atletico ova-
dese Fabrizio Tacchino. rosa. “Il nostro compito è preparare i pro-
grammi di allenamento in funzione degli obiettivi degli atleti e va-
lutare con test il loro stato di forma in modo da relazionare a di-
rettore sportivo e team manager le migliori scelte.

Dopo il Giro avrò un altro importante incarico, quello di prepa-
rare gli atleti dellʼAndroni che fanno parte della Nazionale vene-
zuelana per le Olimpiadi di Londra”.

Telefonia, cellulare
e rischi per la salute

Ovada. Scrive il Comitato contro lʼantenna per la telefonia di
corso Saracco (presidente Michela Sericano).

«Serata informativa mercoledì 9 maggio, al Comunale.
Lʼincontro, organizzato col patrocinio del Comune, col contri-

buto di molte associazioni ed il sostegno di diversi Comitati, è
unʼoccasione unica per conoscere esperti di fama internaziona-
le. La telefonia cellulare e le nuove tecnologie “senza fili” crea-
no unʼillusione di innovazione. Lʼincontro vuole mettere in luce
gli aspetti nascosti, per fare trasparenza ed aprire un confronto
costruttivo sui rischi per la salute e lʼambiente. È diritto dei citta-
dini essere informati ed è dovere di tutti chiedere ed ottenere un
accesso sicuro alla modernità, con la garanzia di escludere nel
tempo i danni alla salute. Per spiegare i problemi e fornire le so-
luzioni interverrà il prof. Angelo Levis (fonte fondamentale per la
trasmissione Report del 27 novembre 2011), che risponderà al-
la domanda: “Telefonia mobile: quali rischi per la salute umana?”.

Seguirà lʼintervento del dott. Valerio Gennaro, epidemiologo
dellʼIst di Genova, che illustrerà come accorgersi dei danni alla
salute nelle popolazioni esposte a rischio elettrosmog.

Infine due utili interventi tecnici: Alfio Turco, dottore in Fisica
appartenente allʼalbo degli esperti di Isde Italia e il dott. G.P. Go-
dio, referente per lʼenergia di Legambiente Piemonte, ci spie-
gheranno come assicurare il servizio e contemporaneamente ga-
rantire ai cittadini la massima prevenzione dai possibili effetti dei
campi elettromagnetici.

Qui lʼattenzione sarà focalizzata sugli strumenti di cui si pos-
sono dotare i Comuni per proteggere il territorio con modelli di
gestione e pianificazione degli impianti per la telefonia mobile».

Vincitori del Concorso sulla Resistenza
Molare. Gli alunni della Scuola Media vincitori del concorso

sulla Resistenza, organizzato dallʼAnpi locale, sono Margherita
Parodi e Viola Sbarbo della classe 3ªA ed Eleonora Gaglione
della 2ªC.

Erika e Daniele alla “StraGenova”
Molare. Erika e Daniele, due giovani ed attivi membri della Pro

Loco di Battagliosi-Albareto, hanno partecipato alla recente ga-
ra podistica “StraGenova”.

Trentesimo posto assoluto per il ragazzo mentre la ragazza si
è piazzata al 70º assoluto.

Basket: esce la Piscine Geirino
Ovada. Capolinea nella stagione della Piscine Geirino che

esce sconfitta, nella gara3 dei play off: contro il Cus Genova 71-
63. La quarta frazione si apre sul 48-46 per i padroni di casa.
Segna Aime in penetrazione, lo imita Gorini da distanza ravvici-
nata: Ovada trova la forza di portarsi a +3, sul 53-50. Cus trova
il sorpasso sul 54-53 con un canestro dalla media di Nasciuti.
Da qui i genovesi trovano la forza per lʼallungo decisivo. Segna
da tre (di tabella) Dufour, lo imita Passariello. Ancora una bom-
ba di Dufour e Cus vola sul +10, 65-55.

Sul fronte ovadese, Sillano prova a caricarsi la squadra sulle
spalle: con una tripla e due liberi riporta i biancorossi a distanza
di un tiro. Cus trova punti dalla lunetta: un libero di Nasciuti, uno
di Masnata. “Chiudiamo la stagione - ha commentato il presi-
dente Mirco Bottero - con un risultato paragonabile a quello del-
lʼanno scorso. Abbiamo trovato sulla nostra strada una squadra
con grande fiducia che ha avuto la forza di segnare, nei momenti
decisivi, quei canestri che a noi sono regolarmente usciti. Con
lʼinfortunio di Zucca, la squadra ha perso tanto in termini di pun-
ti, ma soprattutto di amalgama complessiva”.Cus Genova - Pi-
scine Geirino Ovada: 71-63 (18-17; 35-32; 48-46).

Tabellino: Rossi 8, Gorini 15, Grazzi 2, Sillano 17, Prandi 6,
Talpo 5, Aime 10, Foglino, Frisone, Schiavo. All.: Brignoli.

Ciclismo Amatori
Silvano dʼOrba. Si svolgerà

sabato 5 maggio la XXII edi-
zione del Trofeo Tre Colli, gara
ciclistica di livello amatoriale.

La manifestazione è orga-
nizzata dal Gruppo Ciclistico
Silvanese con lʼegida del-
lʼUdace e il patrocinio del Co-
mune. Il ritrovo è previsto per
le ore 13,30 al Bar Drogheria
e la partenza per le 14,30.

Allʼinizio toccherà ai Cadetti
Junior e Senior, cui farà segui-
to la corsa di Veterani, Gentle-
man e Super.

Si tratta di un circuito stra-
dale che raggiungerà Rocca
Grimalda, Schierano, Rio Sec-
co, Capriata dʼOrba, Pratalbo-
rato fino a Silvano, da ripetere
per tre volte per un totale di 72
km.

Il Gruppo Ciclistico, presie-
duto da Imerio Massignan,
conta più di trenta iscritti.

Incontro aperto al P.D.
Ovada. «Al Circolo del Partito Democratico di via Roma pro-

segue lʼiniziativa degli incontri di approfondimento del sabato
mattina su temi di attualità. Dopo il futuro delle province e lʼope-
rato del governo Monti, sabato 5 maggio (dalle 10 alle 12) sarà
la volta di unʼaltra questione delicata, legata allʼetica e alla poli-
tica. Il tema sarà infatti: “La questione morale fuori e dentro i par-
titi. Arrendersi o battersi?”. Lʼincontro è aperto non solo ad iscrit-
ti e simpatizzanti del P.D., ma anche a chi voglia confrontarsi li-
beramente con una questione spinosa e cruciale per un corret-
to proseguimento della vita democratica del nostro Paese.

Con lʼoccasione si ricorda che la sede del circolo, in via Roma
15, a maggio sarà aperta tutti i sabati mattina dalle ore 10 alle 12,
per la campagna tesseramento 2012».

“Pertini” e Liberazione
Ovada. Il 25 Aprile, ricorrenza della Liberazione, gli alunni del-

le classi terze della Scuola Media “S. Pertini”, hanno messo in
scena al Comunale una breve rappresentazione, dedicata ai par-
tigiani caduti durante la guerra di Resistenza. Regia di Tobia
Rossi.

Paolo MANNONI
14-03-1963 † 01-05-2009

Il destino ti ha tolto troppo pre-
sto allʼaffetto della tua famiglia
e dei tuoi amici, ma non ti to-
glierà mai dalla memoria e dal
cuore di ognuno di noi. Rin-
graziamo chiunque vorrà dedi-
cargli un pensiero e una pre-
ghiera.

Armanda e Luca

ANNIVERSARIO

Calcio campionato di 1ª categoria

Pari perOvada eTagliolese
perdonoProeCastellettese

Tamburello: si è giocato anche il 1º maggio

Carpeneto due vittorie
Cremolino due sconfitte

SecondopostoperCarolina
almaster di tennis aTorino
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Campo Ligure. Il 67º anni-
versario della liberazione è
stato questʼanno particolar-
mente ricco di iniziative.

Come abbiamo già ricorda-
to, sabato 21 aprile, presso la
sala consigliare è stato pre-
sentato il libro di Vittorio Ponte
“il partigiano Firpo racconta”;
martedì 24 aprile i ragazzi del-
la 1ª, 2ª e 3ª classe della scuo-
la media, accompagnate dalle
insegnanti, dal sindaco, dal
consigliere Massimo Piana e
dal presidente dellʼANPI loca-
le Giulio Merlo e dal segretario
Giuseppe Macciò hanno visi-
tato i cippi sparsi nel nostro
territorio.

Il primo in cui si sono recati

è quelli posto in valle Masca a
ricordo della fucilazione di un
giovane ufficiale russo di ge-
neralità sconosciuta da parte
di soldati tedeschi. Il cippo è
stato completamente restaura-
to lo scorso anno grazie alla
generosità della famiglia del
dott. Gian Franco Poli.

A piedi si è raggiunta la lo-
calità “Muggi”, percorrendo in
parte lʼultimo tratto di strada
fatto dai giovanissimi (18 anni
n.d.r.) Campi Bruno e Prato
Aurelio prima di essere fucilati,
sempre dai tedeschi.

Ai ragazzi è stato distribuito
a cura del comune e dellʼAnpi
un foglio in cui si ricordava la
storia degli eventi. Mercoledì

25 aprile la tradizionale ceri-
monia a ricordo della Libera-
zione con la S. Messa officiata
dal parroco don Lino Piombo, il
corteo, accompagnato dalla
banda cittadina, con deposi-
zione di corone di fiori dal mo-
numento al milite ignoto di
piazza Vittorio Emanuele II, al
cippo di via Vallecalda, in ri-
cordo di un giovane campese
ucciso da un soldato tedesco,
alle lapidi in ricordo ai caduti in
guerra e nei campi di sterminio
poste nel cimitero.

Nella sala consigliare lʼas-
sessore provinciale Paolo Per-
figli ha concluso la cerimonia
con la commemorazione uffi-
ciale.

Masone. ll Consiglio Comu-
nale di martedì 24 aprile ha
esaminato due interpellanze
della minoranza, una concer-
nente la criticità, verificatasi
nello scorso mese di febbraio,
nel servizio di raccolta diffe-
renziata, e lʼaltra in merito alla
mancata accensione della
centrale a biomassa, già di
proprietà della Comunità Mon-
tana ed in futuro del Comune,
ed al perdurare dei problemi
che si riferiscono al suo awia-
mento, awenuto solo per po-
chi giorni nei primi mesi del
2010.

Ad entrambe ha risposto
lʼassessore Giuliano Pastori-
no, che si occupa attivamente
da anni delle tematiche relati-
ve allo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani, della raccolta dif-
ferenziata e di energia rinno-
vabile.

Egli ha informato che, da

parte dellʼUnione Comuni Val-
li Stura, Orba e Leira, è stata
bandita la gara per lʼaffida-
mento della raccolta solidi ur-
bani e differenziati e che prima
della fine dellʼanno in corso
lʼazienda che se lo aggiudi-
cherà dovrà svolgere una
campagna capillare dʼinforma-
zione ed istruzione dei cittadi-
ni per raggiungere gli obiettivi
obbligatori, per cui è prevista
pure la raccolta di prossimità
del rifiuto “umido”.

Lʼinterpellante Marino Berti
ha chiesto di fare al più presto
questa sensibilizzazione affin-
ché i cittadini, ringraziati dal-
lʼassessore per quanto fatto si-
nora, non abbandonino più gli
ingombranti in varie parti del
paese.

Per la centrale a biomassa,
interpellante Stefano Bessini,
il sindaco si è dichiarato re-
sponsabile dellʼaccensione di

collaudo e fiducioso di poter fi-
nalmente porre rimedio alle
numerose problematiche che
ad oggi impediscono accen-
sione e utilizzo di un impianto,
realizzato con finanziamenti
pubblici e non ancora comu-
nale, di grande valore ecologi-
co e domani anche economi-
co, se si potranno attuare al-
cuni importanti interventi non
ancora completamente finan-
ziati.

ll bilancio consuntivo, dili-
gentemente redatto dagli uffi-
ci competenti, ringraziati dal
sindaco, è stato illustrato dal-
lʼassessore Giuseppe Sciutto
ed approvato; è seguita una
breve discussione, con
lʼastensione della minoranza.

Da segnalare il buon avan-
zo di amministrazione, ottenu-
to grazie agli interventi messi
in atto dallʼamministrazione
comunale nel corso del 2011.

Campo Ligure. Dopo aver
pubblicato, negli scorsi nume-
ri, un paio di favole tratte dalla
nostra tradizione, che hanno
come interpreti gli animali,
questa volta proponiamo ai no-
stri lettori una favoletta nata or
ora dalla fantasia di un aman-
te dei gatti e dei… topi. Si inti-
tola infatti “Micina e Topina”.

- Micina nacque in una fatto-
ria e, come tutti i gattini di que-
sto mondo, appena cominciò
ad esplorare la natura ne restò
affascinata: anchʼessa si diver-
tiva a rincorrere le farfalle e le
lucertole ma, arrivata al dun-
que, le lasciava andare felice
di vederle ancora nello sfondo
azzurro del cielo e correre tra
la fresca erba del prato. Quan-
do mamma gatta arrivava or-
gogliosa dai suoi piccoli, por-
tando loro una piccola preda
per esercitarli nellʼarte della
caccia, Micina era la prima ad
impadronirsene per poi solle-
vare la zampetta e liberare il
topolino o lʼ uccellino con gran-
de costernazione dei fratellini
e della mamma che la osser-
vava con le orecchie a punto
interrogativo. Micina andava
matta per il latte, il pane ed il
formaggio ma specialmente
per quei piccoli pezzetti di de-
liziosa focaccia che le allunga-
va di tanto in tanto il figlio del
fattore; se poi nella sua ciotola
cʼerano le trenette al pesto Mi-
cina si leccava baffi e sopraci-
lia! Anche Topina venne al
mondo nella stessa fattoria so-
lo che da piccola non passava

il suo tempo a giocare spen-
sierata ma si affrettava ad im-
parare tutto il possibile sullʼar-
te della sopravvivenza: da co-
me sfuggire ai gatti, al modo di
far saltare le trappole sottraen-
done il formaggio, al sistema di
rubare qualche uovo dal polla-
io ponendoselo sulla pancia e
facendosi trascinare per la co-
da da uno dei fratelli. Nel suo
perenne andare e venire a vol-
te si fermava, ben nascosta,
ad osservare lo strano com-
portamento di Micina ed alla fi-
ne anchʼessa metteva le orec-
chie a punto interrogativo, na-
turalmente nel classico modo
topesco. Un brutto giorno Mici-
na, attratta dal parmigiano di
una trappola per topi, non co-
noscendone la pericolosità re-
stò bloccata con una zampetta
nella tagliola e Topina, richia-
mata dai miagolii di dolore, si
affacciò guardinga dal suo na-
scondiglio che si trovava nelle
vicinanze. Che fare? Dopo
qualche momento di perplessi-
tà, dopo tutto sempre di un
gatto si trattava, Topina ripen-
sò a tutte le volte che Micina,
a costo di far baruffa con i fra-
telli, aveva salvato la vita ai
suoi parenti, compreso un cu-
gino di 3º grado in visita dalla
fattoria vicina e per la cui lunga
coda Topina stravedeva, così
si fece coraggio, uscì allʼaper-
to e, con la destrezza acquisi-
ta dallʼesperienza quasi quoti-
diana, liberò la zampa di Mici-
na. Stava per fuggire seguen-
do il suo atavico istinto ma

sentì la coda bloccata: si voltò
e vide la zampa di Micina ine-
sorabilmente posata sulla sua
tremebonda appendice. “Ad-
dio cugino Codalunga, addio
vita”! Singhiozzò nel suo pian-
to topesco “dopo tutto anche
questa si è dimostrata un gat-
to come gli altri, sono io ad es-
sere un topo particolarmente
idiota!” ma Micina che aveva,
sì, perso un poʼ di pelo la-
sciandolo nella trappola ma
non aveva il vizio, avvicinò a
sé Topina e cominciò a leccar-
la sulla testa con lo stresso af-
fetto di una mamma gatta ver-
so le sue creature. Narrano
che al matrimonio di Topina e
Codalunga si sia fatta una
grande festa e che unʼinvitata
molto speciale abbia regalato
agli sposi unʼintera ciotola di…
trenette al pesto!

Masone. Sarà ancora Gia-
cinto Piccardo a guidare il Co-
mitato Ecologico Masone per il
triennio 2012-2014 ed avrà
inoltre il compito di seguire, al-
lʼinterno dellʼassociazione, i
problemi legati allʼoccupazio-
ne.

Ad eleggerlo è stato il nuovo
Consiglio Direttivo che ha affi-
dato la carica di vice presiden-
te a Eddy Muraglia cui è stato
assegnato lʼincarico degli

aspetti relativi allʼimmigrazio-
ne. Completano il Direttivo, il
segretario Dario Margini, ed i
consiglieri Stella Maris Piccar-
do e G.B. Patrone il quale si
occuperà di problematiche gio-
vanili.

Infine Lorenzo Calcagno è
stato incaricato del coordina-
mento della segreteria mentre
Giuseppe Oliveri curerà gli
aspetti legali del Comitato
Ecologico.

Masone. Domenica 29 aprile, gli ospiti della
Casa di Riposo “G.V.M. Macciò” hanno trascor-
so un pomeriggio in allegria con lʼintrattenimen-
to musicale della fisarmonicista Laura Berruti,
ventiquattrenne di Ferrania, ma con origini ma-
sonesi da parte della mamma.

Laura ha, negli anni, perfezionato la sua pas-
sione per la musica diventando una brava ed
applaudita fisarmonicista con il sogno di avere,
in futuro, una sua orchestra.

Gli ospiti, il personale ed il direttivo della strut-
tura masonese hanno ringraziato di cuore Lau-
ra che, per la terza volta, trovando spazio tra i
suoi numerosi impegni, ha offerto gratuitamen-
te qualche ora di serenità a tutti i presenti.

Masone. Anche il Circolo Oratorio Opera Mons. Macciò è stato
presente sabato 21 e domenica 22 aprile, unitamente ad altri die-
cimila volontari italiani, nelle piazze masonesi per offrire i “Fiori Az-
zurri” a favore del Telefono Azzurro che celebra, questʼanno, i 25
anni di attività mirata a promuovere i diritti dellʼinfanzia e dellʼado-
lescenza allʼinterno di scuole , istituti penitenziari e ad intervenire
quando un minore chiede aiuto. Grazie allʼimpegno delle suore
salesiane, delle attivissime mamme dellʼOratorio e dei giovani so-
no state distribuite 70 piante, tutte quelle a disposizione, favoren-
do così anche questa importante iniziativa in campo sociale.

A Campo Ligure coinvolti anche gli alunni

Anniversario della Liberazione
con numerose iniziative

Consiglio comunale a Masone

Interpellanza della minoranza
bilancio consuntivo in attivo

Nel Comitato Ecologico

Giacinto Piccardo ancora presidente
Per la manifestazione nazionale

L’oratorio masonese
per telefono azzurro

Grazie a Laura Berruti

Pomeriggio inmusica
alla casa di riposo

La bella favola di Micina e Topina

Micina e Topina.

Giacinto Piccardo

Valli Stura
ed Orba
i dati sui rifiuti
riferiti al 2011

Campo Ligure. Lʼanno
2011 ha visto la nostra vallata
e Tiglieto raggiungere il
32,76% di media della raccolta
differenziata. In attesa della
gara dʼappalto che è in corso e
che si concluderà a giugno,
per i nostri paesi si tratterà di
un cambiamento radicale del-
la raccolta rifiuti che vedrà il
conferimento anche della fra-
zione umida con un porta a
porta nei centri urbani ed in
prossimità nel concentrico.

Vediamo ora di analizzare
un poʼ i dati di partenza, com-
ponendoli nelle varie voci che
compongono oggi la nostra
raccolta dei rifiuti.

Partiamo dal dato generale,
le valli Stura ed Orba hanno
prodotto nel corso del 2011
4.911.249,00 chilogrammi di ri-
fiuti, di questi 3.342.780,00 in-
differenziati e 1.575.478,00 dif-
ferenziata.

Questi ultimi così suddivisi:
carta e cartone 636.380,00; le-
gno 162.840,00; plastica
457.330,00; vetro 243.000,00;
ferro ed acciaio 22.690,00;
metallo 21.980,00; elettrodo-
mestici 10.370,00. altri chilo-
grammi più marginali riguarda-
no imballaggi di materiali misti,
pneumatici, medicinali, batte-
rie e pile.

Dai dati che ci sono stati for-
niti sappiamo anche che i me-
si che si è più differenziato so-
no giugno con il 37,46% e gen-
naio con il 34,59% mentre
quelli meno buoni sono luglio
con il 27,49% e agosto con il
29,92%.

Se le amministrazioni riusci-
ranno a far capire bene ai loro
concittadini il nuovo sistema di
raccolta che, come abbiamo ri-
cordato, comprenderà la fra-
zione umida, il raggiungimen-
to del 65% di raccolta differen-
ziata entro il 2012 dovrebbe
essere a portata di mano con-
siderato che lʼumido in percen-
tuale vale un 30% .

Laura Berruti
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Cairo M.tte - Il pomeriggio
di lunedì 7 maggio sarà possi-
bile seguire in diretta, minuto
per minuto, lʼandamento dello
scrutinio elettorale che porte-
rà alla nomina del nuovo Sin-
daco.

Attraverso il proprio sito in-
ternet, ma anche la pagina Fa-
cebook e lʼaccount Twitter, il
Comune di Cairo racconterà in
tempo reale quanto sta avve-
nendo nei 14 seggi sparsi sul
territorio, grazie alla collabora-
zione di altrettanti inviati, vo-
lontari, reclutati tra i più assidui
frequentatori della biblioteca.

“Abbiamo chiesto aiuto a di-
versi studenti universitari -
spiega il responsabile dellʼArea
Comunicazione Alessandro
Ghione - rendendoli protagoni-
sti di un progetto di live blog-
ging quanto mai importante,
considerato lʼinteresse che le
elezioni comunali suscitano in
tantissime persone. Lʼobiettivo
è quello di descrivere su inter-
net e sui social media lʼevento,
in modo da garantirgli visibilità
immediata, raggiungendo gli
utenti con un flusso continuo di
notizie, aggiornamenti, risulta-
ti, commenti”.

I giovani coinvolti nellʼinizia-
tiva sono Giulia Berchio, An-
gelo Bonifacino, Massimo Bre-
mo, Luca Caldarola, Roberto
Diana, Carlo Gagliolo, Giulia-
no Pera, Cecilia Pisano, Jessi-
ca Scasso, Marta Sciutto e
Gaia Piovan, tutti cairesi, con
unʼetà tra i 20 e i 28 anni.

I dati che trasmetteranno
dalle varie sezioni raggiunge-
ranno un ufficio centrale nel
palazzo comunale, coordinato
dalla responsabile dellʼURP
Giuliana Zunino, dove verran-
no gestiti e immediatamente
girati in rete, in apposite tabel-
le e pagine internet pronte per

essere visualizzate e stampa-
te.

Da casa, o in mobilità attra-
verso telefoni e tablet pc, sarà
dunque possibile conoscere i
risultati parziali, complessivi e
aggiornati, fino allʼufficializza-
zione dellʼesito finale, intera-
gendo con commenti e condi-
visioni, come avviene abitual-
mente sui social media.

“Cinque anni fa, da sempli-
ce cittadino, mi sarebbe pia-
ciuto conoscere tempestiva-
mente lʼesito delle votazioni,
ma avevamo dovuto aspettare
lʼesposizione del tabellone fuo-
ri dalla sede del Comune -
spiega ancora Alessandro
Ghione - quindi mi sono ripro-
messo di fare il possibile affin-
ché questa volta si potesse
avere un servizio professiona-
le, a beneficio della città; dopo
le esperienze degli anni scorsi
quando abbiamo fornito i risul-
tati man mano che dai seggi
giungevano in Comune, ades-
so ci sarà il salto di qualità dei
vari reporter direttamente a se-
guire lo spoglio, una specie di
cronaca dai campi, come av-
viene per il calcio; il tutto sen-

za costi, dato che le pagine in-
ternet sono sviluppate da noi,
utilizzando software di libero
dominio”.

Lʼutilizzo di volontari per le
attività del Comune di Cairo è
previsto da unʼapposita delibe-
ra approvata un anno fa, che
offre ai cittadini la possibilità di
prestare collaborazione nei
settori preferiti, dalla cultura al-
lʼambito sociale, dallʼinformati-
ca allʼarchivistica; è sufficiente
compilare un modulo, scarica-
bile dal sito internet, per se-
gnalare la propria disponibilità
ed attendere lʼoccasione giu-
sta per diventare partecipi di
qualche iniziativa. PDP

Cairo M.tte - In vista delle
imminenti elezioni amministra-
tive, la Sezione Soci Coop Li-
guria di Cairo Montenotte ha
organizzato, lunedì 30 aprile
2012 alle ore 20,45 presso il
Palazzo di Città, un incontro
pubblico con i candidati a Sin-
daco per un confronto sulle po-
litiche a tutela dellʼambiente.

Ha moderato lʼincontro il
giornalista Gilberto Volpara di
Primocanale.

La sala del teatro di Città era
piena solo a metà anche per-
ché la “matrice” Coop della se-
rata, che poteva apparire di
“sinistra”, potrebbe aver sco-
raggiato gli uni, ed incoraggia-
to gli altri, a partecipare ad un

“siparietto” di dibattito e di di-
chiarazioni piuttosto scontato e
già precedentemente molto
ben dibattuto in campagna
elettorale. Lʼincontro è comun-
que stato molto vivace e ben
condotto da Gilberto Volpara
che ha saputo ben orientare,
ma anche contenere, gli inter-
venti del sindaco uscente di
Cairo Briano che, inutile sotto-
linearlo, ha avuto la parte del
leone nella serata. Su Italiana
Coke, parchi carbone, Filippa,
biodigestore e territorio (gli ar-
gomenti toccati dal dibattito) è
stato proprio il sindaco Briano
a dimostrare conoscenza del-
le problematiche e dichiarare
intenzioni programmatiche:
proprio come si conviene ad
un sindaco che per cinque an-
ni tali problematiche ha appro-
fondito e gestito, indipenden-
temente dal giudizio sulle po-
sizioni e sulle scelte ammini-
strative assunte. Un tantino fa-
ticosa, disinformata e talvolta
ingenua è apparsa, ma non
poteva essere diversamente,
la posizione del candidato del-
le Destra, il giovane Pelazza,
che ha scoperto Cairo, il suo
territorio e le sue problemati-
che troppo di recente per poter
esprimere giudizi e formulare
progetti convincenti. Molto più
politica, veramente di Sinistra,
ma molto meno tecnica è ap-
parsa invece la posizione del
candidato del Partito Comuni-
sta dei Lavoratori Cavallero il
quale ha molto insistito sulla
necessità di cambiare lʼimpo-
stazione sociale di tutte quan-
te le problematiche, privile-
giando scelte e decisioni da
assumersi nellʼottica della tu-
tela dei cittadini e dei lavorato-
ri e non del profitto delle azien-
de e delle banche.

Lʼincontro era stato prece-
duto da un Comunicato stam-
pa della Associazioni Ambien-
taliste Valbormida che, pole-
mizzando sul fatto di non es-
sere state coinvolte, propone-
vano le tematiche che secon-
do loro sarebbero state da por-
re al centro della tavola roton-
da a cui erano stati invitati tut-
ti e 4 i candidati sindaci. Quat-
tro infatti erano i sindaci invita-
ti, anche se solo 3 di loro han-
no accettato di partecipare: il
Dott. Felice Rota, candidato

sindaco della lista “Il comune
di tutti”, non è intervenuto al di-
battito e, con un comunicato
stampa, ha così motivato la
sua assenza:

“Ho già comunicato con
chiarezza ed in anticipo, agli
organizzatori dellʼincontro del
30 aprile, lʼimpossibilità a par-
tecipare, in tale data, per im-
pegni elettorali in precedenza
presi. La mia non partecipa-
zione non è un tirarsi indietro:
tra lʼaltro, la serata è organiz-
zata non da associazioni am-
bientaliste bensì dalla Sezione
Soci Coop Liguria di Cairo
M.tte di cui non si era a cono-
scenza che si occupassero di
tali tematiche. Ho sempre rite-
nuto che il “problema ambien-
tale” sia di estrema ed attuale
importanza per tutto il nostro
territorio, infatti lunedì 23 apri-
le ho incontrato per due ore le
associazioni ambientaliste più
significative della nostra città
ed ho proposto una Consulta
Permanente per lʼAmbiente.
Le Associazioni Ambientaliste
conoscono bene le problema-
tiche ambientali e sono porta-
trici delle istanze di un gran nu-
mero di concittadini. Durante
tale incontro, organizzato dal
nuovo coordinamento associa-
tivo, ho ascoltato la signora
Bertetto e gli altri rappresen-
tanti. Le criticità ambientali non
riguardano solo lʼItaliana Coke,
ma anche altri insediamenti
presenti e futuri: non tenere in
considerazione tutto ciò signi-
ficherebbe davvero tirarsi in-
dietro e non affrontare e discu-
tere di ambiente e salute. Alla
fine dellʼincontro ci si è accor-
dati di rivederci a breve, dopo
lʼincontro già da me concorda-
to con i vertici, le maestranze
e i sindacati dellʼItaliana Coke”.

Quando il nostro settimana-
le sarà in edicola la campagna
elettorale sarà agli sgoccioli e
la legge metterà la “sordina” ai
programmi, dibatti, dichiarazio-
ni e progetti parlati: per lascia-
re un poʼ di spazio di riflessio-
ne agli elettori che dovranno
scegliere chi dovrà essere, da
lunedì sera 7 maggio a spoglio
avvenuto, a dar conto, con i
fatti, agli impegni assunti per
risolvere i tanti problemi di Cai-
ro: problematiche ambientali
comprese. SDV

Lunedì 7 maggio con i dati provenienti dai 14 seggi di Cairo M.tte

Si potrà seguire in diretta su internet
l’andamento dello scrutinio elettorale

Lunedì 30 aprile alle ore 20,45 al Teatro di Città

I problemi ambientali di Cairo in 1º piano
nel dibattito organizzato dai soci Coop

Cairo M.tte - Le imminenti
elezioni amministrative sem-
brano aver accelerato un poʼ
tutti i progetti, anche quelli av-
viati anche da qualche tempo.
Il Comune di Cairo in questi
giorni ha comunicato ai cittadi-

ni interessati che stanno per
essere consegnate le compo-
stiere da inserire in orti o giar-
dini per praticare il compo-
staggio domestico. Lʼiniziativa
del CEA - Centro di educazio-
ne ambientale in collaborazio-
ne con lʼUfficio Ambiente del
Comune di Cairo Montenotte
era partita nellʼestate del 2011
quando sono stati attivati i cor-
si formativi finanziati da Regio-
ne Liguria e Arpal-Crea. I corsi
hanno avuto lʼobiettivo di infor-
mare i cittadini e gli insegnanti
del plesso di Cairo su una pra-
tica di recupero e riutilizzo de-
gli scarti verdi di notevole im-
patto sullʼambiente: lʼiniziativa
ha avuto ampia partecipazione
e gli incontri si sono diffusi an-
che fuori dal territorio comuna-
le con operatori del CEA.

Per la richiesta delle compo-
stiere a coloro che sono in lista
di attesa o che hanno parteci-
pato ai corsi verrà attivato uno
sportello presso la sede del
CEA in Piazza XX Settembre
nella torre delle ex prigioni gio-
vedì 3 maggio dalle ore 11.30
alle ore 12.30. Con questa ini-
ziativa si promuove la pratica
del compostaggio, già attiva
nelle scuole e nel territorio co-
munale, e si dà il via alla nuo-
va stagione orticola legata al
recupero-riutilizzo e alla soste-
nibilità ambientale. SDV

Cairo M.tte - Il Comune di
Cairo Montenotte, lʼAssocia-
zione dottor Franco Guido
Rossi Onlus e il centro Cairo
Salute hanno deciso di pro-
muovere insieme un program-
ma gratuito di prevenzione del-
lʼaneurisma dellʼaorta addomi-
nale rivolto a tutte le persone
comprese tra i 65 e 75 anni re-
sidenti nel Comune di Cairo
Montenotte.

Lʼaneurisma, la cui inciden-
za aumenta con lʼavanzare
dellʼetà, è una dilatazione del-
lʼaorta dovuta ad una fragilità
della parete stessa e quando il
sangue affluisce nel vaso in-
debolito la sua pressione porta
ad alterare la normale forma

del vaso che si gonfia forman-
do una sorta di palloncino.
Purtroppo molto spesso que-
sta condizione patologica non
dà sintomi e quando si innesca
la rottura dellʼarteria la situa-
zione clinica diviene rapida-
mente molto grave.

Lo screening, che verrà ef-
fettuato a partire dalla metà del
mese di maggio 2012, consi-
ste in una ecografia eseguita
da medici e personale qualifi-
cato presso la sede dellʼAsso-
ciazione dottor Franco Guido
Rossi in Piazza della Vittoria n.
29, presso il Palazzo di Città al
piano terra. Si tratta di un esa-
me non invasivo, di semplice
esecuzione e per effettuarlo

occorrono pochi minuti ma è in
grado di individuare la presen-
za o lʼassenza di aneurisma
addominale e quindi svolgere
una preziosissima azione di
prevenzione.

I destinatari di questo pro-
gramma, i cittadini cairesi di
età compresa tra i 65 e i 75 an-
ni, nei prossimi giorni riceve-
ranno a casa propria una lette-
ra di invito con le indicazioni
per partecipare al progetto, e
potranno concordare un ap-
puntamento telefonando alla
Associazione F.G. Rossi a par-
tire dalla prima settimana di
maggio. Per partecipare non è
necessaria la richiesta del me-
dico curante.

Amministrative aCairoMontenotte - Scoppia la bagarre sulle imminenti asfaltature

Da maggio per tutti i cittadini cairesi tra i 65 e i 75 anni

Programma gratuito di prevenzione
per l’aneurisma dell’aorta addominale

Dal 3 maggio al Cea presso le “Prigioni”

Arrivano le compostiere a Cairo?

Il giornalista Gilberto Volpara. La platea che ha assistito al dibattito organizzato dai soci Coop.
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Cairo M.tte - Nellʼambito
della rassegna “Incontro con
lʼautore 2011/2012” organizza-
to dalla Biblioteca Civica, Don
Andrea Gallo della Comunità
San Benedetto al porto di Ge-
nova verrà a Cairo il prossimo
giovedì 10 maggio alle ore 21
nel Teatro comunale del Pa-
lazzo di Città per presentare il
suo libro “La buona novella.
Perché non dobbiamo avere
paura”, per parlare della crisi
dei nostri tempi ma anche di
speranza e determinazione, di
solidarietà e buona volontà, di
giovani, giustizia sociale ed
equità: insomma, un appunta-
mento imperdibile. Negli ultimi
mesi si sta diffondendo un poʼ
ovunque una grande paura,
per questa crisi inarrestabile,
per lʼincalzante mancanza di

lavoro, e quindi per il futuro dei
nostri giovani. Eppure non
dobbiamo farci prendere dal
panico: la strada verso la so-
luzione cʼè, ed è alla portata di
tutti, anche se difficile da pra-
ticare. Usciamo dalla “società
delle spettanze”, per la quale
ogni cosa è dovuta, sempre!”
Don Gallo, spinto dallʼurgenza
di questo momento storico,
prende la parola e annuncia la
buona novella: non ascoltiamo
i profeti di sventura. La crisi
che stiamo attraversando può
essere un momento di cresci-
ta, di ricostruzione del tessuto
sociale, che in questi anni è
stato drammaticamente disin-
tegrato. Per farlo bisogna rim-
boccarsi le maniche e partire
dal piccolo: attraverso una so-
lidarietà liberatrice che non sia
semplice assistenzialismo, at-
traverso lʼincontro e lʼacco-
glienza, lʼascolto dei movi-
menti e delle richieste dei gio-
vani, e soprattutto attraverso
la giustizia sociale e lʼequità.
Lʼamatissimo “prete del mar-
ciapiede” ci prende per mano
e ci mostra la strada, ci inco-
raggia, ci esorta a non arren-
derci: è proprio questo aspetto
concreto, pratico, tenace a far
sì che il don non sia un sem-
plice maestro, ma un vero te-
stimone. Perché “alla fine, Dio
non ci chiederà se siamo stati
credenti, ma se siamo stati
credibili”. PDP

Le nozze d’oro
dei coniugi Zanti

Cairo M.tte - I coniugi Anto-
nietta e Domenico Zanti do-
menica 29 aprile hanno voluto
solennizzare il loro cinquante-
simo anniversario di nozze
partecipando, con i figli, i fami-
liari e gli amici, alla santa mes-
sa festiva delle ore 11 celebra-
ta, nella chiesa parrocchiale di
San Lorenzo, dal parroco don
Mario Montanaro. Anche nel
lontano anno 1962 il 29 aprile
cadeva di Domenica, giorno in
cui Domenico ed Antonietta si
scambiarono davanti al Signo-
re il loro “si” per la vita nella
chiesa parrocchiale di Motta
San Giovanni Lazzaro in pro-
vincia di Reggio Calabria. La
coincidenza ha contribuito a
rendere ancor più commoven-
te la funzione religiosa che ha
visto Antonietta e Domenico,
alla fine della santa messa ed
ai piedi dellʼaltare, rinnovare il
loro impegno dʼamore con-
giungendo ancora simbolica-
mente le loro mani in quelle di
Don Mario che ha invocato su
di essi la benedizione del Si-
gnore. SDV

“L’adolescente”
il convegno
del 12 maggio
al teatro comunale

Cairo M.tte - Sabato 12
maggio si svolgerà presso il
teatro del Palazzo di Città di
Cairo Montenotte il convegno
“Lʼadolescente”, organizzato
dal Comune in collaborazione
con Radio Canalicum e dedi-
cato a quel delicato momento
di passaggio dallʼinfanzia al-
lʼetà adulta, per promuoverne
la comprensione e stimolare il
dialogo, cui prenderanno par-
te i ragazzi delle scuole. Diret-
tore scientifico e moderatore
dellʼincontro è il professor Am-
non Cohen, direttore della
Struttura Complessa di Pedia-
tria e Neonatologia dellʼOspe-
dale San Paolo di Savona.

Interverranno, oltre allo stes-
so professor Cohen che appro-
fondirà il tema del comporta-
mento dellʼadolescente in rela-
zione al vortice ormonale, il dot-
tor Roberto Gaggero, medico
chirurgo specialista in neurop-
sichiatria infantile e direttore sa-
nitario della Comunità terapeu-
tica per adolescenti “La finestra
sul porto” di Genova, con lʼin-
tervento “Lʼadolescente: lo svi-
luppo del corpo e della mente”
e il professor Fabrizio Maria
Colombo, insegnate presso la
scuola secondaria di primo gra-
do di Cairo Montenotte, che
esplorerà il rapporto degli ado-
lescenti con la scuola, alla ri-
cerca di comunicazione e dia-
logo. A questo tema il professor
Colombo a dedicato anche il
blog da lui realizzato http://ri-
cercadialogo.blogspot.it.

Cairo M.tte - Sabato 28
aprile, favoriti dal mutevole
meteo stagionale che, per lʼoc-
casione, ci ha regalato un cal-
do e soleggiato pomeriggio pri-
maverile, i Lupetti del Branco
“Verdi Colline” di Cairo sono
stati ospiti della Discarica de
La Filippa.

La visita dei “Lupi” allʼim-
pianto cairese giunge a com-
pletamento di un percorso di
scoperta e conoscenza del ci-
clo dei rifiuti e della raccolta
differenziata intrapreso dai gio-
vani scout valbormidesi a par-
tire dagli ultimi mesi dello scor-
so anno.

Lʼattività alla Filippa, straor-
dinariamente aperta per lʼoc-
casione ai piccoli visitatori, è
stata guidata con entusiasmo
e competenza da due “cicero-
ni” dʼeccezione: il Direttore Ge-
nerale, Ing. Federico Poli ed il

Responsabile delle Relazioni
Esterne, Dott. Riccardo Parigi.

Il “tour guidato” del sito, le
tante curiosità sui rifiuti smalti-
ti e la descrizione delle attrez-
zature e dei macchinari pre-
senti in loco, hanno certamen-
te solleticato lʼinnata curiosità
dei Lupetti, scaturita poi nelle
tante domande a cui, puntual-
mente, hanno risposto le no-
stre guide.

Al termine di questa bella ed
interessante giornata, i Vecchi
Lupi desiderano ringraziare la
proprietà per la cortesia ed il
concreto aiuto fornitoci ed, in
particolare, lʼIng. Poli e il Dott.
Parigi per lʼentusiasmo profu-
so nel coinvolgere i Lupetti,
giocando con noi, stimolando
le loro domande e sforzandosi
di rispondere in termini chiari e
facilmente comprensibili a tut-
ti. Akela & Bagheera.

Cairo M.tte - Amalia
Picco, la titolare della pa-
sticceria che da altre 60
anni sforna dolciumi preli-
bati nellʼesercizio di Corso
Marconi in Cairo M.tte,
continua a deliziare con le
sue torte nuziali i palati de-
gli invitati ai matrimoni
contribuendo anche a so-
lennizzare le cerimonie
con ardite e prelibate ar-
chitetture.

Lʼultima realizzazione
del laboratorio di Amalia è
questa torta di 7 piani che,
con unʼarmonia di panna,
creme e millefoglie ha tro-
neggiato, lo scorso XXV
Aprile, sulla tavola nuziale
di una coppia di nuovi
sposi di Savona.

Cairo M.tte - Presso il Teatro di Città si è tenuta, sabato 28 aprile, una serata di beneficenza in favore dellʼAsilo Picca di Bragno.
Le gradinate del teatro, gremitissime di pubblico plaudente, hanno ospitato oltre trecento familiari ed amici dei piccoli protagonisti
che sul palco, si sono esibiti in un ricco repertorio di brani musicali preparati e diretti dalle maestre dellʼasilo bragnese. A corollario
della serata la Band valbormidese “Why aye men” ha reso un tributo ai Dire Straits, così come i membri della “Compagnia di Bof-
fa”, che hanno accompagnato i canti dei bambini, al termine dello spettacolo hanno reso un tributo a De Andrè.

Montezemolo. Nella prima mattina del 25 aprile scorso, a
Montezemolo, i bovini di un allevamento situato in località Fon-
tanette hanno trovato il modo di uscire dal recinto di filo elettri-
co per riversarsi in massa sulla statale bloccando il traffico. La
circolazione è stata ripristinata dopo che gli allevatori sono riu-
sciti, con qualche difficoltà, a riportarsi a casa i loro animali.
Pontinvrea. Renato Orbani, 67 anni, ex autista della corte dei
Conti, originario di Pavia, è stato arrestato dai carabinieri per
aver appiccato il fuoco nei box del palazzo di via Roma 47 do-
ve aveva acquistato un appartamento. Allʼorigine del gesto in-
consulto sarebbero le incomprensioni con i vicini che si pren-
devano cura di alcuni gatti.
Cengio. Il 27 aprile scorso ha avuto luogo a Cengio la distri-
buzione dei semi di zucca. Nella sede dellʼassociazione pro-
duttori e trasformatori di Zucca di Rocchetta sono stati conse-
gnati i kit contenenti i semi appositamente selezionati. Ha col-
laborato allʼiniziativa anche Slow Food, lʼassociazione che pro-
muove un cibo buono e di qualità, proveniente da produzioni
che rispettano lʼambiente, tutelano la biodiversità e ricono-
scono la giusta remunerazione ai produttori.
Rocchetta. Una curiosa ed insolita protesta contro i gatti ran-
dagi è stata messa in atto a Rocchetta a mezzo di volantini,
autoprodotti e stampati in proprio, appiccicati un poʼ dovun-
que: «La diffusione del randagismo dei gatti in questo quar-
tiere di Rocchetta ha superato ogni limite sostenibile - recita
manifesto - il randagismo può diventare serbatoio e veicolo di
malattie, può esser causa di incidenti, può alimentare lʼulte-
riore incremento delle colonie, porta degrado ed inquinamen-
to ambientale e compromette la coltivazione di ortaggi per lʼuo-
mo».
Millesimo. I soliti ignoti si sono introdotti nellʼarea degli im-
pianti sportivi di Millesimo scardinando una porta e hanno
scassinato un distributore di bibite impossessandosi di una
manciata di monete. Il bottino dei ladri è stato decisamente
magro se paragonato ai danni causati alla struttura.
Altare. In occasione dei ponti del 25 aprile e del 1º maggio, la
polizia stradale si è attivata per tutelare la sicurezza del traffi-
co sulla Torino Savona, impiegando anche pattuglie in moto.
E nelle aree di servizio dellʼautostrada erano presenti agenti di
polizia in borghese per prevenire eventuali furti, scippi e van-
dalismi.
Cairo M.tte. Ha avuto inizio nella Riserva dellʼAdelasia il cen-
simento degli alberi monumentali nellʼambito di un progetto
promosso dallʼAssociazione cairese Cinghialtracks.

COLPO D’OCCHIO

Carcare - Lunedì 30 aprile alle ore
18 presso il Centro Polifunzionale di
Carcare (sopra la croce bianca,ac-
canto alla Bocciofila) si è tenuta la
presentazione del CD contenente la
compilation di Vb Factor II. Sono
stati posti in vendita i primi cd dei fa-
volosi cantanti della manifestazione
canora Valbormidese! Una parte del
ricavato delle vendite verrà devolu-
ta al reparto di pediatria dellʼospe-
dale di Savona.
Carcare - Giovedì 3 Maggio 2012, ore 20.45, presso lʼAula
Magna del Liceo Calasanzio nellʼambito del 29ºCiclo di Lezio-
ni-Conversazioni dellʼanno 2011-2012 del Centro Culturale di
Educazione Permanente S.G. Calasanzio di Carcare la
Prof.ssa Magda Tassinari, storica dellʼarte e docente, tratterà
il tema “La famiglia nellʼarte”. Ingresso libero.
Cairo M.tte - Venerdì 4 Maggio al-
le ore 21 al Teatro di Città concer-
to di “Ars Populi - Il guardaroba
dei musicisti”. Giovanni La Grot-
teria (chitarra e voce), Guido Botta-
ro (pianoforte) e Pino Di Stadio
(batteria) hanno alle spalle lunghe
esperienze differenti, dalla musica
classica allʼimprovvisazione jazz, fi-
no alla bossa nova. Qui lavorano su
testi assai particolari: invettive scrit-
te in dialetto calabrese da poeti po-
polari, incentrati sulla miseria della
gente e la corruzione dei potenti
nellʼItalia appena unita; e ballate
tradizionali. Il risultato è originale e
molto coinvolgente: Guviernu puor-
cu latru e camorrista (e lʼamuri). Dentro si trovano non i tradi-
zionali arrangiamenti folk, ma una pizzica che dialoga con la
musica colta, variazioni vertiginose che raccontano la rabbia
per le troppe tasse, cambi di ritmo, fughe… Ars Populi è anche
un guardaroba di storie, attraverso Gabriele Mina, antropolo-
go, che oppone alle voci in dialetto (calabrese e napoletano)
degli “umili” le voci in italiano dei “potenti”. Il concerto sʼintrec-
cia con storie suggestive: scienziati che misurano i crani del-
le genti meridionali, fotografi che vestono le brigantesse, giu-
dici che emettono sentenze…

SPETTACOLI E CULTURA

Don Andrea Gallo il 10 maggio a Cairo

“Labuonanovella”: perché
nondobbiamoavere paura

Sabato 28 aprile ospiti de “La Filippa”

Tour guidato dei “lupetti” Agesci
per approfondire il ciclo dei rifiuti

I sette dolci piani di Amalia Sabato 28 aprile con gli “Why aye men” e la “Compagnia di Boffa”

Serata di beneficenza dei bambini dell’Asilo Picca al Teatro di Città

Dego. Impresa edile assume a tempo determinato - fulltime -
un carpentiere edile esperto, codice Istat 6.1.2.3.06, preferi-
bilmente iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di
studio licenza media; durata 3 mesi; patente B; età min 30,
max 60; esperienza richiesta più di 5 anni; sede di lavoro: De-
go; ottima capacità di lettura e comprensione del disegno del
ferro, auto propria.
Carcare. Ditta di Carcare assume a tempo determinato - ful-
ltime - un addetto forno preparazione farinata, focaccia; Istat
6.5.1.2.04; titolo di studio preferibile qualifica turistico - alber-
ghiero; età min 20, max 30; sede lavoro: Carcare; solo domi-
ciliati in Valbormida, turni diurni.
Altare. Azienda di Altare assume a tempo determinato - ful-
ltime - operatore meccanico conduzione linea confeziona-
mento e qualità; titolo di studio diploma; durata 8 mesi; pa-
tente B; età min 20; max 30; esperienza richiesta sotto i 2 an-
ni; sede lavoro Altare; c.v. solo tramite mail: ci_carcare@pro-
vincia.savona.it; auto propria; turni diurni; conoscenza infor-
matica di base.
Cairo M.tte. Azienda valbormidese assume a tempo deter-
minato - fulltime - 2 elettricisti; preferibile diploma Perito elet-
trotecnico e/o qualifica; patente B; età min. 25; esperienza ri-
chiesta tra 2 e 5 anni; sede lavoro cantieri vari in Valbormida
e Provincia di Savona; auto propria; turni diurni.
Cairo M.tte. Azienda valbormidese assume a tempo deter-
minato - fulltime - addetto attività ufficio tecnico e sopralluo-
ghi cantieri; Istat 3.1.2.3.03; titolo di studio: Perito Elettrotec-
nico; durata 6 mesi; patente B; età min 20; max 45; sede di la-
voro Cairo Montenotte - cantieri vari; lettura disegni elettrici -
Autocad - Solo Perito Elettrotecnico - ottima autonomia nella
lettura disegni elettrici; trasferte; turni diurni.
Cairo M.tte. Agenzia assicurativa assume, - parttime - con
collaborazione coordinata e continuata 4 consulenti previ-
denziali, Istat 3.3.2.3.02; titolo di studio diploma; patente B;
età min 35; max 55; sede lavoro: Valbormida; auto propria;
turni diurni.
Millesimo. Azienda valbormidese assume a tempo determi-
nato - fulltime - un manutentore veicoli industriali, riservato
agli iscritti o avente titolo allʼiscrizione negli elenchi del collo-
camento obbligatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999
(orfani vedove e profughi); titolo di studio licenza media; buo-
ne conoscenze di informatica; durata 9 mesi; patente B; età
min 25; max 40; esperienza richiesta più di 5 anni; sede la-
voro Millesimo; trasferte; turni diurni.

LAVORO
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Cairo M.tte - Franco Zuni-
no, Segretario Generale AIW e
già co-fondatore del Comitato
s/a/n Valli Bormida ci ha tra-
smesso il comunicato stampa
che pubblichiamo:

«Cʼè stato chi per anni si è
battuto affinché quella stupen-
da vallata che oggi è nota co-
me LʼAdelasia fosse preserva-
ta per i suoi valori ambientali
intrinseci, valori ambientali che
nella presenza di alberi monu-
mentali tra i maggiori, se non
altro per densità, dellʼintera Val
Bormida è da primato ligure; e
cʼè chi su quel patrimonio am-
bientale da anni vuole solo
mettere le mani per manipolar-
lo, sfruttarlo, ridurlo a merce di
consumo per fini tuttʼaltro che
ideali, ed anche per sciuparlo
per il proprio ludico piacere.

Oggi grazie anche, e soprat-
tutto, alla scrivente Associa-
zione Wilderness ed al Comi-
tato per la salvaguardia del-
lʼambiente naturale delle Valli
Bormida, sorto tanti anni fa
proprio sulla spinta emotiva di
dare una garanzia di conser-
vazione ai boschi che allora
appartenevano ad una ditta
privata (rischiando anche de-
nunce per difenderli da chi
pensava solo a sfruttarli fore-
stalmente), i boschi di quella
che è oggi la Riserva Naturale
Regionale dellʼAdelasia appar-
tengono alla Regione quale
patrimonio pubblico e sono ge-
stiti dalla Provincia di Savona.
Senza il nostro impegno, essi
sarebbero stati svenduti a ditte
private che li avrebbero rasi al
suolo o quanto meno, ridotti a
cedui per fini meramente com-
merciali. Se quei boschi oggi
sono una foresta, lʼunica vera
foresta della Val Bormida, è
perché noi ci siamo battuti af-
finché quel patrimonio non an-
dasse perduto dopo che si era
riusciti a convincere la Società
3M Italia, allora proprietaria, ad
istituire i primi nuclei della Ri-
serva Naturalistica.

Oggi la Riserva appartiene
alla pubblica proprietà e mo-
ralmente a tutti i cittadini della
Val Bormida. Chi ne ha com-
prati dei pezzetti privati, grazie
allʼoccasione presentatasi
quando tutta la proprietà fu
messa allʼasta dal Commissa-
rio preposto a ripianare i debi-
ti della ex società, non può ri-
vendicare diritti su quella par-
te che è invece stata compra-
ta dalla Regione per nostro

impegno e senza che essi
avessero mai fatto qualcosa
per che ciò avvenisse. Non
può pretendere di tracciare
percorsi e trampolini per delle
“traks” che sono unʼoffesa alla
bellezza ed ai valori di quei
boschi (e che, come già in
passato, violano leggi foresta-
li e la stessa legge che istitui-
sce la Riserva), né può arro-
garsi il diritto a censire gli al-
beri monumentali per darli,
magari, in pasto al turismo che
inevitabilmente ne farà scem-
pio come è avvenuto in tanti
altri luoghi e per cose delicate
rese pubbliche senza un crite-
rio preventivo di conservazio-
ne. Cʼè un organismo, a Savo-
na, preposto alla gestione di
questo patrimonio pubblico.
Che sia questʼorganismo, ca-
so mai, a stabilire se e come
censire gli alberi monumentali
della Riserva; ma che lo faccia
in riservatezza, senza minima-
mente intaccare lʼaspetto
estetico degli alberi con cartel-
li o simili, e senza rendere
pubblica la loro presenza e di-
stribuzione; ovvero trattando
gli alberi monumentali come
un bene da preservare nella
loro integrità.

Come già in passato la Ri-
serva ebbe bisogno di paladini
che ne permisero la nascita,
oggi la Riserva dellʼAdelasia
ha bisogno di paladini che ne
garantiscano la perpetuità nel
tempo, che ne controlli moral-
mente i gestori come avviene
per tutte le aree protette del
mondo, non di privati che pen-
sano solo ai loro interessi per-
sonali, esibizionistici o di fama
che siano. Il censimento degli
alberi monumentali della Ri-
serva dellʼAdelasia non è com-

pito loro, ma di chi la Riserva
gestisce per il bene di tutti e,
soprattutto, per il bene del suo
stesso patrimonio ambientale,
che va censito con riservatez-
za, non mappandolo su Inter-
net e con can can mediatici!

Ci auguriamo che le autorità
sappiano far valere le loro pre-
rogative e far rispettare le leg-
gi esistenti».

Cairo M.tte - Con il debutto
di Black Comedy di Peter Shaf-
fer, nuovo allestimento della
Compagnia “Uno Sguardo dal
Palcoscenico”, si è conclusa, al
Teatro Città di Cairo Montenot-
te, la Stagione organizzata dal-
la Compagnia stessa, sotto la
direzione artistica di Silvio Ei-
raldi.

È stata unʼesperienza impe-
gnativa ma al tempo stesso en-
tusiasmante e gratificante che

ha visto alternarsi sul palco-
scenico cairese compagnie
professionistiche di buon livel-
lo e sostenuta da un numero
molto cospicuo di abbonati -
ben 275 - difficilmente raggiun-
gibile persino da teatri di gran-
di città e da territori con un ba-
cino dʼutenza molto più ampio,
come hanno sottolineato i vari
attori ospiti della rassegna. Alla
quota abbonati si è aggiunta
una media di una quarantina di
biglietti venduti per ogni rap-
presentazione, per un totale di
2.514 spettatori (media per se-
ra: 314, con un significativo
87% di posti occupati). Una
scommessa vinta quindi anche
sotto lʼaspetto economico, gra-
zie appunto allʼappoggio degli
abbonati e al sostegno di alcu-
ni sponsor e di privati cittadini,
appassionati di teatro, che han-
no permesso di chiudere il bi-
lancio almeno in pareggio: an-
che questo, secondo autorevo-
li pareri - come quello di Mauri-
zio Micheli - un vero e proprio
miracolo ed un caso unico nel
panorama teatrale italiano pro-
fessionistico che deve imman-
cabilmente fare affidamento su
finanziamenti statali e su con-
tributi delle amministrazioni lo-
cali. Quella organizzata da
“Uno Sguardo dal Palcosceni-
co” è stata invece una stagione
“autonoma” anche se va ricor-
dato che lʼAmministrazione Co-
munale (che, nellʼattuale situa-
zione, non poteva accollarsi
oneri finanziari) ha messo a di-
sposizione gratuitamente il
Teatro con i servizi annessi (ri-
scaldamento e pulizia) e gli uf-
fici del Palazzo di Città per gli
aspetti organizzativi.

Lʼimpegno della compagnia
cairese - unica “amatoriale” in
rassegna - è stato gratificato,
oltre che dalla grande affluen-

za di pubblico e dal successo
delle proprie rappresentazioni,
anche dagli apprezzamenti e
dallʼappoggio costante dei “col-
leghi” professionisti: Mario Zuc-
ca, Marina Thovez, Mario Me-
siano, Giorgio Caprile, Renzo
Sinacori sono stati presenti sia
alla riuscitissima serata di pre-
sentazione della Stagione, sia
a quella di chiusura, per il de-
butto di Black Comedy; inoltre,
in una delle due repliche, la
compagnia è stata onorata dal-
la presenza di altri due attori
professionisti: Massimo Baglia-
ni e Pino Petruzzelli.

In occasione dellʼultimo spet-
tacolo, agli abbonati è stato di-
stribuito un questionario in cui
sono richiesti giudizi, conside-
razioni, commenti… ed anche
proposte… per il futuro.

Dallʼesame dei questionari
già consegnati si evidenzia un
generale apprezzamento per
lʼorganizzazione della stagione
nel suo complesso; lo spetta-
colo che ha riscosso i maggio-
ri consensi (lo si era già intuito
dallʼintensità degli applausi a fi-
ne rappresentazione) è “Lo
zoo di vetro” di Tennesee Wil-
liams, messo in scena dalla
Compagnia di Jurij Ferrini, re-
gia ed interpretazione dello
stesso Ferrini, con Alessandra
Fabretti e Isabella Macchi, giu-
dicato come uno dei migliori
spettacoli (se non “il” migliore)
di tutte le stagioni teatrali cai-
resi. E ciò con grande soddi-
sfazione del direttore artistico,
perché si evidenzia come an-
che uno spettacolo impegnati-
vo e non propriamente comico,
ma di altissimo livello interpre-
tativo e registico, può coinvol-
gere e dare grandi emozioni…
Non a caso lo slogan della sta-
gione è stato: “A teatro per
unʼemozione in più”.

Carcare - Si chiama “Idee
nuove per Carcare” ed è un ci-
clo di 3 incontri-confronti aper-
ti a tutta la cittadinanza che il
Circolo PD di Carcare organiz-
za nella sala riunioni della bi-
blioteca civica.

Lʼiniziativa partirà con il pri-
mo incontro giovedì 3 maggio
alle 21 e proseguirà con altri
due incontri prima della fine
dellʼestate, giovedì 17 maggio
e martedì 5 giugno sempre al-
le 21 e sempre nella sala riu-
nioni della biblioteca civica di
Carcare.

“Vogliamo iniziare un per-
corso di confronto aperto con
la cittadinanza - dice Stefania
Berretta, Segretaria del Circo-
lo PD di Carcare - per comin-
ciare a lavorare insieme alla
costruzione di un programma
di lavoro, senza avere la pre-
tesa di imporre le nostre idee,
ma cercando invece di cresce-
re e individuare tutti insieme
un percorso condiviso che
venga delineato con il contri-
buto di tutti quelli che vorranno

partecipare. Per questo paese
occorrono idee nuove e nuove
energie. Crediamo che ci sia-
no molti carcaresi che hanno a
cuore il futuro del paese e che
abbiano anche tanta voglia di
fare e di mettersi in gioco. Cre-
diamo che questi incontri pos-
sano fornire unʼoccasione per
passare dalle intenzioni ai fat-
ti”.

Si parlerà di progetti e ini-
ziative concrete, partendo dal-
lʼanalisi delle cose fatte, per
capire quale strada intrapren-
dere nelle azioni future. “Per il
futuro di Carcare noi abbiamo
ovviamente idee precise - pro-
seguono dal circolo - ma non
arriveremo a questi incontri
pretendendo di imporle ai par-
tecipanti, pensando di avere la
verità in tasca. Si tratterà di in-
contri tra persone sullo stesso
piano, dove non ci sarà una di-
stinzione tra relatori e pubbli-
co. Ci siederemo tutti in circo-
lo e ognuno sarà libero, e anzi
verrà esortato, di dire quello
che pensa e che vuole”.

I chierichetti di Altare all’incontro diocesano
Altare - Pubblichiamo quanto ci è stato inviato dal cairese Marco Zanirato, seminarista: «Come

seminarista in servizio nella parrocchia S. Eugenio di Altare, anche questʼanno, con gioia, ho po-
tuto vedere lʼentusiasmo del gruppo chierichetti di questa parrocchia nel partecipare allʼincontro dio-
cesano che li vede protagonisti, proprio in questa bella ricorrenza dei 75 anni del Centro Dioce-
sano Vocazioni, di cui sono delegato per i Seminaristi.

È stato bello vedere come i genitori che mi hanno aiutato ad accompagnarli hanno voluto rita-
gliare una giornata intera per permettere a questi bambini di vivere una vera e propria festa: sono
riusciti a creare nuovi rapporti di amicizia, hanno incontrato altre realtà che sono sparse per tutta
la Diocesi, hanno capito che la Chiesa che servono con il loro impegno non si ferma nei confini del-
la parrocchia altarese ma va ben oltre, hanno capito che è bello essere legati ad una guida parti-
colare, il nostro pastore, il Vescovo.

Come mi disse un sacerdote durante quel pomeriggio, ci auguriamo che questa iniziativa pos-
sa raggiungere un altro obiettivo fondamentale, anzi due: la presenza totale di tutte le parrocchia
e il raggiungimento del 100 anno.

Il Signore protegga tutti i bambini che desiderano ogni domenica servire il Signore in quella ve-
ste particolare che è il ministrante.

E che san Marco, del quale celebriamo la memoria liturgica (quasi sempre) durante la festa dei
chierichetti, interceda per loro».

Alessandro Bertani protagonista del 4º incontro EGLE
Cairo M.tte - È convocata per venerdì 11 maggio 2012 alle ore 10,15 presso il Palazzo di Città

in Piazza della Vittoria n. 29 a Cairo Montenotte (SV) la conferenza stampa dedicata al “Progetto
EGLE - Educazione alla Giustizia alla Legalità e allʼEguaglianza” alla presenza del protagonista del
quarto e ultimo incontro del progetto Alessandro Bertani, vicepresidente di Emergency, della diri-
genza e dei docenti dellʼIstituto Secondario Superiore di Cairo Montenotte ed in particolare del
professor Gaetano Aliberti che ha ideato e reso operativo il progetto.

“E tu che mondo vuoi? Pace, democrazia e diritti umani” è il tema della serata la cui importan-
za a livello nazionale ed internazionale è sancita dal nome degli illustri relatori.

Boffa il 5 maggio incontra i cittadini di Carcare
Carcare - Il consigliere regionale Michele Boffa, vice presidente del Consiglio Regionale della

Liguria, sarà a Carcare sabato prossimo, 5 maggio, per incontrare la cittadinanza.
Il Consigliere Boffa sarà a disposizione per incontri e colloqui dalle 11 alle 12 nella sede del Cir-

colo PD di Carcare in via Castellani 21. Si tratta del primo di una serie di incontri tra la cittadinan-
za e i nostri rappresentanti nelle istituzioni, promossi dal nostro circolo.

Gli incontri proseguiranno per tutto il mese di maggio, con date che verranno comunicate di vol-
ta in volta, con la presenza nel circolo di Carcare del consigliere regionale Nino Miceli, Capogruppo
PD in Consiglio Regionale, e dellʼAssessore Regionale alle Politiche Sociali, Lorena Rambaudi.

Giovanili
baseball

Cairo - Ancora un fine setti-
mana stregato dalla pioggia
per la Categoria ragazzi del
Baseball Club Cairese: rinviato
il concentramento di Genova si
riprenderà da Boves la prossi-
ma domenica sperando in un
miglioramento climatico: intan-
to sul diamante di casa la
squadra cairese, che milita nel
campionato North-West Lea-
gue, ha affrontato lʼAlbisola; i
valbormidesi non sono riusciti
a fare il risultato.

La gara parte subito in sali-
ta, complici un paio di incer-
tezze difensive che permetto-
no ai rivieraschi di portarsi sul
4 a 0 , subito pronta la reazio-
ne dei cairesi che trascinati da
Dotta Simone recuperano e si
portano in vantaggio. La parti-
ta continua con lʼalternarsi al
comando delle due compagini
mostrando tratti di bel gioco e
ingenuità sino allʼallungo del-
lʼAlbisola al quarto inning.

La Cairese chiama sul mon-
te il giovane Baisi che blocca
lʼattacco e riaccende le spe-
ranze anche se lʼottima prova
di carattere dei ragazzi di Pa-
scoli non basta a ribaltare il ri-
sultato. Nellʼultimo attacco il
doppio di Berigliano, le valide
di Fresia e Ferruccio danno la
sensazione di poter portare a
casa il risultato, ma una chia-
mata discutibile blocca Lazza-
ri in terza base dopo un splen-
dida battuta contro la rete e la
partita si chiude sul risultato di
14 a 12 per i Cubs. Il prossimo
impegno per le “anatre selvag-
ge” sarà sabato 5 Maggio con-
tro il Killbal a Torino.

Da LʼAncora del 3 maggio 1992
Sospeso dopo sei ore il consiglio comunale
Cairo M.tte. Cairo Montenotte. Lo scorso 27 aprile, dopo la
lunga pausa elettorale, si è nuovamente riunito il Consiglio Co-
munale della Città di Cairo Montenotte. Allʼordine del giorno vi
erano diciannove punti, ma nel corso del dibattito protrattosi
per oltre sei ore, dalle nove di sera alle tre del mattino, i con-
siglieri sono riusciti a trattare solo 13 degli argomenti posti in
deliberazione. I rimanenti sei punti saranno riproposti in un
nuovo Consiglio Comunale che si prevede sarà convocato at-
torno al 10 maggio. Il Consiglio si era aperto con la presa dʼat-
to delle dimissioni dellʼAssessore Maura Comoirano dal suo
incarico allʼAmbiente per i sopravvenuti impegni derivanti dal-
la sua elezione a deputato della Repubblica. LʼOn. Maura Ca-
moirano resterà consigliere comunale, ma il nuovo incarico
non gli consente certo la presenza necessaria per condurre
un assessorato. Le dimissioni sono state accolte fra il plauso
dellʼassemblea alla neoeletta.
Cairo M.tte. Completato il restauro di Porta Soprana spunta,
un poʼ a sorpresa, la nuova ipotesi dellʼassessore Arturo Ivaldi.
«Stiamo pensando al Convento - dice lʼassessore - cʼè la seria
intenzione di intervenire in unʼopera di restauro che coinvolge-
rà enti pubblici ed enti privati. Potrà poi essere utilizzato come
centro di iniziative culturali le più disparate». Che il convento
francescano, in stato di avanzato degrado, con la chiesa e il
campanile ormai praticamente distrutti, potesse in qualche mo-
do essere sottoposto a ristrutturazione erano ormai in pochi a
sperarlo. Le dichiarazioni dellʼAssessore alla Cultura provoche-
ranno senza dubbio lʼentusiasmo di quanti hanno a cuore, e non
soltanto a Cairo, la conservazione di questo monumento, unico
in zona, sia dal punto di vista storico che religioso.
Cairo M.tte. Fumata nera per la Pro-Loco di Cairo Montenot-
te. Il Consiglio Comunale del 27 aprile scorso doveva ricono-
scere la nascita della Pro-Loco della Città di Cairo Montenot-
te, che avrebbe unificato tutte le attuali Pro-Loco esistenti,
cancellando le rivalità esistenti, le rivendicazioni di frazione e
riconciliando tutti sotto unʼunica bandiera. Invece le cose non
sono andate così ed il punto è stato rinviato allʼunanimità ad un
nuovo Consiglio, in data da destinarsi.
Cairo M.tte. Nuova stangata coi diritti comunali. La lacunosi-
tà della disposizione di legge ha imposto la deliberazione di
indirizzo del Consiglio Comunale nellʼapplicazione di un nuo-
vo balzello spuntato come un fungo tra le righe degli ormai ri-
correnti provvedimenti urgenti inventati dal governo romano
nel tentativo di arginare la frana della finanza pubblica locale.

Vent’anni fa su L’Ancora

L’Associazione Wilderness interviene sui progetti “turistici” ipotizzati

Giù le mani dall’Adelasia!

Con 2.514 spettatori paganti per gli 8 spettacoli messi in scena

È positivo il bilancio 2011/12
della stagione teatrale cairese

Tre incontri-confronti aperti alla cittadinanza

Idee nuove per Carcare

Notizie in breve dalla Valle Bormida
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Canelli. Nellʼex chiesa di
San Rocco, nellʼantico borgo
di Villanuova, luogo di raccolta
dei deportati canellesi che par-
tivano per i campi di sterminio
nazista, il ricordo si è fatto rac-
conto e testimonianza. Martedì
sera, 24 aprile, cʼera una ma-
rea di gente richiamata dallʼav-
vincente tema della “Resisten-
za al femminile”, con immagi-
ni, parole e musica dedicate
alla santostefanese Nicolina
Soave, la famosa “staffetta per
la libertà”. Una serata in omag-
gio alla Resistenza, voluta da
Memoria Viva, che ha curato
lʼorganizzazione del 25 Aprile,
in collaborazione con la Prolo-
co Antico Borgo Villanuova,
lʼIsrat, lʼAnpi e il patrocinio del

Comune. Unʼoccasione per ri-
flettere sugli aspetti meno noti
dellʼultimo conflitto mondiale e
lʼattività partigiana. Al centro la
figura delle donne, madri, mo-
gli e sorelle dei partigiani, «a
torto considerate solamente
“staffette” - ha sottolineato Ni-
coletta Fasano dellʼIsrat - Don-
ne che, in molti casi, sono sta-
te, nellʼombra, le colonne della
guerra contro lʼoccupazione,
sostegno e aiuto delle forma-
zioni partigiane sulle colline tra
Piemonte e Liguria».

Toccante la testimonianza di
Nicolina Soave, tra le più im-
portanti “staffette” partigiane
come risulta dallʼintervista di
Giulio Sardi registrata su video
da Giancarlo Scarrone. Parole

e ricordi inframmezzati dalle
note del flauto di Simona Scar-
rone e del violino di Costanza
Caruzzo. Anteprima che ha
fatto da prologo alla celebra-
zioni della Festa della Libera-
zione, martedì mattina.

In piazza della Repubblica
centinaia di canellesi, associa-
zioni, autorità si sono dati ap-
puntamento per ricordare il 67º
anniversario con la deposizio-
ne della corona dʼalloro al mo-
numento dei caduti accompa-
gnati dalle note dellʼInno dʼIta-
lia suonato dalla banda musi-
cale “Città di Canelli”. Cerimo-
nia semplice e sobria, che si è
chiusa con la sfilata e la mes-
sa a San Tommaso in suffragio
a chi è caduto per la libertà.

Canelli. In piazza della Re-
pubblica, mercoledì 25 aprile,
cʼerano gagliardetti e simboli di
gruppi e associazioni, tutti, in
qualche modo, coinvolti nella
riuscita della grande festa della
ʻGiornata della Liberazioneʼ.

Abbiamo visto i simboli di
quindici gruppi del tipo:Admo,Ai-
do,Alpini,Astro,Azione cattolica,
Banda comunale, Carabinieri in
congedo, Comune, Croce Ros-
sa, Donatori sangue Fidas, Me-
moria viva, Pro loco Borgo Vil-
lanuova, Protezione Civile, Val-
le Belbo Pulita, Vigili del Fuoco,
tutte le autorità, tutte le Forze
dellʼOrdine… Una ricchezza in-
descrivibile. Da dove sono usci-
te le idee che tutte queste asso-
ciazioni portano avanti? Non sa-
rà che la forza e lʼentusiasmo
della Liberazione di 67 anni fa,
ma non solo, abbiano anche for-
nito un forte contributo alla con-
vinzione che la vita è bella, da vi-
vere insieme, con i piedi per ter-
ra, tutti i giorni?

La festa del 25 Aprile, a Ca-
nelli, mercoledì scorso, ne è
stata una dimostrazione, come
risulta dallʼaver partecipato alla
passeggiata serale Sternia - Vil-
lanuova, allʼincontro “La Resi-
stenza al femminile” con Nico-
lina Soave; aver ascoltato la
musica del duo Simona Scar-
rone - Costanza Caruzzo e le
toccanti note della banda citta-
dina; aver partecipato alla Mes-
sa; aver assistito alle premia-
zioni dei ragazzi delle scuole;

aver partecipato alla cammina-
ta Caffi - Falchetto, riflettendo su
passi di Fenoglio, accompagnati
dai canti popolari. Ecco, un pen-
sare, amare e fare, qui, adesso.
Valori concretizzati, in partico-
lare dal volontariato, nella con-
vinzione che anche le formalità,
umanizzate e calate nella vita,
possono avere notevole signifi-
cato, ancora oggi.

Canelli. Nellʼaustera sala del consiglio co-
munale, mercoledì 25 aprile, gli alunni delle
scuole elementari sono stati premiati per il con-
corso “Buon Natale Italia”, promosso dallʼas-
sessorato al Commercio, dalla Direzione didat-
tica, da Memoria Viva, Pro loco Antico Borgo
Villanuova e il supporto di Buffetti Master Uffi-
cio. Una sessantina i disegni e gli elaborati sul
tema dei 150 anni dellʼUnità dʼItalia visti in chia-
ve natalizia ed esposti nelle vetrine dei negozi
cittadini dal 8 dicembre al 6 gennaio. La giuria,
formata dagli assessori Aldo Gai e Giovanni
Vassallo, dallʼinsegnante Liliana Gatti, da Ga-
briella Rosso (Memoria Viva) e da Mario Teofi-
lo (Pro loco Antico Borgo Villanuova) ha asse-
gnato il primo premio a Eleonora Balocco, del-
la 4ª A del “Giuliani” e agli alunni della 5ª C “Giu-
liani”; al secondo posto ancora una classe del-
la scuola “Giuliani”, la 5ª A, mentre terzi, a pari
merito, Alessandro Chiriotti della 4ª A “Giuliani”
e gli alunni della 5ª A “Bosca”. A loro è andato
materiale didattico offerto dal Comune.

Nellʼoccasione sono state premiate anche le
migliori fotografie del “Concorso presepi” orga-

nizzato dalla Pro loco Antico Borgo Villanuova.
Sulla trentina di scatti pervenuti alla segreteria,
si erano espressi i visitatori della mostra aperta
nel periodo natalizio. Al primo posto si è classi-
ficato il presepe di Mario Teofilo, al secondo il
Gruppo catechistico di San Tommaso e, al ter-
zo, la sacra rappresentazione di Salvatore Pic-
ciolo. Il sindaco Marco Gabusi ha poi concluso
la premiazione ricordando come per la libertà e
la democrazia valga la pena voler bene alla Pa-
tria e al fare di tutti i giorni.

Canelli. Nella mattinata di domenica 29 apri-
le in redazione è giunto un comunicato,“per
conto del sindaco” che riportiamo: «Canelli, il 16
settembre, non sarà presente al Palio 2012 di
Asti. Lʼesclusione dalla corsa è diretta conse-
guenza della mancata partecipazione del retto-
re del Comitato Palio di Canelli, Giancarlo Be-
nedetti, alla cerimonia della “Stima del Palio” e
del “Giuramento dei Rettori” di sabato sera (28
aprile ndr). Il regolamento, infatti, allʼarticolo 31
prevede che i rettori, ovvero il vessillo del Co-
mune, siano presenti alle cerimonie collaterali
obbligatorie che precedono la corsa astigiana.

Unʼassenza che il Capitano del Palio dovrà
valutare per poi comminare, nei prossimi gironi,
la squalifica ufficiale, a meno che i canellesi non
dimostrino che lʼassenza era dovuta a gravi e
giustificati motivi. La sospensione riguarderà la
corsa del 2012, non inficiando la partecipazione
del 2013». Le voci su una possibile defezioni
del Comitato Palio canellese si erano rincorse
nella settimana. «Giovedì scorso ho parlato con
il rettore, Giancarlo Benedetti, per conoscere le
sue intenzioni - spiega il sindaco Marco Gabu-
si - Ho anche inviato una lettera ufficiale di dif-

fida al Comitato Palio di Canelli, invitandolo a
presenziare alla cerimonia di sabato scorso in
virtù della municipalità concessa dal Comune,
su richiesta dello stesso Benedetti, a fine di-
cembre». Ed aggiunge: «Ho anche proposto al
rettore Benedetti di fare un passo indietro, re-
stituendo la municipalità: in quel caso alla Sti-
ma del Palio, per ovvie ragioni di opportunità e
di coerenza, avrebbe partecipato il Comune. Ma
la rinuncia da parte del Comitato Palio di Canelli
non è mai arrivata».

Alla lettera del Comune Giancarlo Benedetti
ha risposto con un telegramma, condizionando
la presenza sul catino astigiano dei colori bian-
cazzurri alla corresponsione del contributo di ot-
tomila euro. «Pur riconoscendo la valenza del-
la manifestazione astigiana, la situazione eco-
nomica e di bilancio non ci permette di soddi-
sfare tale richiesta dopo i pesanti tagli che ab-
biamo deciso per le manifestazioni canellesi.
Sarebbe stato perlomeno singolare concedere
un contributo del genere, che non è mai stato
presente negli anni scorsi, quando a tutte le al-
tre associazioni di volontariato chiediamo gran-
di sacrifici».

Canelli. Sentito telefonica-
mente Giancarlo Benedetti,
presidente Comitato Palio di
Canelli, dopo aver accennato
ad un malore dei giorni scorsi
e al fatto di non aver ricevuto
ufficialmente nessuna lettera
del Sindaco di Canelli, assicu-
ra che “il 1º maggio alle ore
10,45, mi troverò in piazza Ro-
ma ad Asti dove ogni rione o
Comune parteciperà con due
figuranti e il vessillifero per la

cerimonia dellʼofferta del Palio
alla Collegiata”.

Tagliando corto e non en-
trando “in particolari che cree-
rebbero unʼaltra alluvione per
Canelli”, Benedetti si limita a
dire che i soldi per i pochi figu-
ranti e il pranzo del 1º maggio
ad Asti, li sborserà personal-
mente. E, di corsa, conclude:
“Per la corsa di settembre
avremo tutto il tempo per re-
perire i fondi necessari”.

Canelli. LʼAssociazione dilettantistica “Amici Pescatori” organizza al laghetto “Paschina”, sa-
bato 5 maggio, un raduno aperto a tutti i pescatori, in notturna. La manifestazione si svolgerà con
qualsiasi condizione atmosferica. Le iscrizioni dovranno pervenire entro le ore 18 di giovedì 3 mag-
gio a: Beppe Conti (3287040875), Piercarlo Rossi (3394849104). Ritrovo: ore 20,15 al laghetto
“Paschina”. Inizio raduno: ore 21. Verrà adottato il sistema di pesca a rotazione con 10 spostamenti
per una durata totale di 90 minuti di pesca. Esche consentite: camole, vermi, caimani e pasta. So-
no esclusi gig e cucchiaini. Concorrenti richiesti, 40; quota dʼiscrizione, €. 25. Verranno immessi
nei giorni precedenti la gara Kg 3,5 di trote per ogni concorrente iscritto. Verranno premiati 10 pe-
scatori con un tacchino di circa 6 Kg. A tutti gli altri iscritti un premio. Inoltre a fine raduno verrà of-
ferta una spaghettata a tutti i partecipanti.

Under 18. Il raduno del 21 aprile, riservato agli Under 18, ha visto la numerosa partecipazione
dei “giovani” pescatori che accompagnati dai genitori e supportati dagli organizzatori, si sono ci-
mentati in numerose catture di trote iridee di taglia. LʼAssociazione Amici Pescatori conta di ripro-
porre al più presto manifestazioni rivolte ai giovani.

Canelli. “Come vivo accia-
io”, in prima nazionale, al tea-
tro Balbo di Canelli, sabato 5
maggio. Tratto da “Una que-
stione privata” di Beppe Feno-
glio, sarà messo in scena, con
un allestimento originale ed un
adattamento drammaturgico
inedito. I curatori Andrea Bo-
sca ed Elisa Galvagno, attori
da dieci anni impegnati sui pal-
coscenici teatrali, sui set tele-
visivi e cinematografici nazio-
nali ed internazionali, si incon-
trano con la forza e la dispera-
zione di alcune fra le più inten-
se pagine del romanzo, come
quella al cuore del testo, “La
verità. Una partita di verità tra
me e lui dovrà dirmelo…”. Gli

attori saranno accompagnati
eccezionalmente dalle musi-
che suonate da Beppe Lom-
bardi, Alberto Parone, Marco
Soria e Cristiano Tibaldi. Pre-
notazioni: Il gigante viaggi, Ca-
nelli, (tel. 0141832524).

“Festa della Liberazione” vissuta da tanti Festa della Liberazione e delVolontariato

Alunni delle Elementari, premiati nella sala del Consiglio

1ª nazionale di “Come vivo acciaio”
con Andrea Bosca e Elisa Galvagno

Canelli non sarà presente al Palio 2012 di Asti

Colpo di scena: Benedetti per il Palio troveremo i soldi

Raduno in notturna al lago Paschina e prossima Under 18

Canelli. Domenica 6 maggio prenderà ufficialmente il via, e
proseguirà ogni prima domenica del mese, il “Mercato del Terri-
torio”, cui prenderanno parte almeno una quindicina di produtto-
ri. Lʼiniziativa, voluta dallʼAssessorato al Commercio (Giovanni
Vassallo, assessore), vede anche coinvolte le associazioni agri-
cole Coldiretti e Cia.

Dove. Dalle 8,30 del mattino e sino al primo pomeriggio, sot-
to i platani dei controviali di piazza Cavour, produttori della filie-
ra agricola agro-alimentare, secondo la regola del kilometroze-
ro, proporranno i raccolti di stagione e le specialità locali. Chi.
“Al mercato - recita il regolamento comunale - sono ammessi,
per lʼesposizione e la vendita, gli operatori che trattano produ-
zioni tipiche, tradizionali e locali dellʼarea canellese e della Valle
Belbo, della Valle Bormida-Langa Astigiana, della Provincia di
Asti, dellʼAcquese, Alessandrino e Albese”. Per partecipare è ne-
cessario produrre unʼistanza al Comune che formulerà il proprio
parere. Come. “Tutti i prodotti - recita ancora il regolamento - de-
vono distinguersi per trasparenza del prezzo, rispetto della sa-
lubrità, tradizionalità, ecosostenibilità e tracciabilità del processo
produttivo”. Caratteristiche che distinguono i prodotti a denomi-
nazione Dop, Igp, Doc, Igt, Stg che avranno in prelazione sul re-
sto delle produzioni. Cosa. Al ʻMercato del Territorioʼ potranno
essere proposti formaggi, salumi, miele e prodotti correlati, orto-
frutta, marmellate, conserve, farine, legumi secchi, olio, vino,
grappe e distillati, pane e prodotti fa forno, piante, fiori e semen-
ti e animali vivi. Possono partecipare al mercato gli imprenditori
agricoli e gli operatori dellʼartigianato agroalimentare. È consen-
tita la partecipazione di piccoli produttori agricoli che producono
per lʼautoconsumo.

“Il progetto - assicura Vassallo - se avrà riscontro, sarà ulte-
riormente potenziato”.

Col “Mercato del Territorio”
i prodotti a kilometrozero

Tombola
per Cernobyl

Canelli. Continuano i festo-
si incontri delle grandi Tombo-
late. Questa volta è lʼassocia-
zione onlus ʻCanelli per i bam-
bini del mondoʼ ad organizzare
la tombola di sabato 5 maggio,
nella Foresteria Bosca. Il rica-
vato sarà destinato a sostene-
re le spese per il soggiorno dei
“Bambini di Cernobylʼ che ri-
torneranno ospiti presso le fa-
miglie canellesi.

Per aspiranti
fumettisti

Canelli. Invitanti le locandi-
ne sul corso di lezioni per aspi-
ranti fumettisti che la cartoli-
breria ʻIl segnalibroʼ organizza
nel suo salone didattico di cor-
so Libertà, 30, a Canelli. Per
informazioni: 0141 822178.

Progetto
socio sanitario di
assistenza gratuita

Canelli. Domenica 15 aprile a
Coazzolo e domenica 22, a Ca-
lamandrana è partito il servizio
socio sanitario sul territorio di
competenza della Cri Comitato
Locale di Canelli. Nelle due tra-
sferte i Volontari, bene accolti
dalle rispettive popolazioni, han-
no rilevato la pressione arterio-
sa e la glicemia, praticato inie-
zioni e piccole medicazioni. Nel-
lʼoperazione sono stati impiega-
ti un medico, due infermiere e tre
tecnici specializzati nelle emer-
genze. I Volontari appartengono
alle componenti del Corpo Mili-
tare Cri, del Corpo delle Infer-
miere Volontarie e dei Volontari
del Soccorso. Lʼiniziativa è de-
collata grazie al patrocinio dei
Lions Club Nizza Monferrato -
Canelli e del Rotary Canelli -
Nizza Monferrato e la collabora-
zione dei Comuni interessati.
«Questi primi risultati positivi - ha
commentato il presidente Cri,
Mario Bianco - ci serviranno co-
me sprono per continuare il lun-
go percorso itinerante, mese do-
po mese, nei paesi della nostra
Comunità. Il servizio continuerà
fino a settembre».
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Canelli. Sabato 5 maggio,
invia Giovanni XXIII, via Fili-
petti e piazza Gancia, terza
edizione di “È Primavera”, lʼap-
puntamento dedicato ai fiori e
al giardinaggio

Fiori, attrezzature da giardi-
no, hobbistica, piccolo artigia-
nato, lʼagricoltura biologica e i
prodotti locali

Lʼiniziativa è dellʼassociazio-
ne commercianti “Giovanni
XXIII Street”, in collaborazione
con la Pro loco Antico Borgo
Villanuova di Canelli, lʼasses-
sorato al Commercio e il patro-
cinio del Comune.
Programma. Si parte dalle

ore 9,00 per tirare anche sino
dopo le 20.

Una cinquantina le banca-
relle in arrivo da astigiano, cu-
neese, alessandrino, torinese.
Nellʼarea pedonale, oltre agli
espositori florovivaisti, spazio
ai laboratori didattici, alle espo-
sizioni di auto e moto dʼepoca,
ai giochi gonfiabili per bambini
e alle evoluzioni dei quad. Tra
gli espositori la onlus “Gli Gno-
mi” di Torino e “Adotta un fila-
re” di Castagnole Lanze.

Dalle 15,30 sfilata di moda
per bambini a cura del “Club di
Tobia” e per i giovani curata da
“Master Moda”. Seguiranno
saggi di danza con le scuole
“Kimbara” e “Universal dance”
e lʼesibizione dei Tamburini di
Canelli. Spazio anche alla so-

lidarietà, con gli stand della
Croce Rossa Italiana, Aido e
“La pianta grassa diventa soli-
dale”, iniziativa a favore del
gruppo cure palliative “Con te”
dellʼAsl Asti.

Per tutta la giornata i volon-
tari delle Pro loco Antico Bor-
go Villanuova di Canelli e di
San Marzano proporranno i
piatti tipici della tradizione
monferrina e le “friciule”.

«Il nostro intento - dicono
dallʼassociazione Giovanni
XXIII Street - è il piacere e il
gusto di organizzare un even-
to che rilanci e proponga la vi-
ta di questʼarea cittadina, ora
rinnovata ma sempre un poʼ ai
margini».

Canelli. Il grande entusia-
smo e la voglia di fare bene dei
dirigenti del Pedale Canellese
è stata la chiave del grande
successo della ʻBaby Capʼ di
Mountain Bike, gara per bam-
bini da 6 a 12 anni, svoltasi
mercoledì 25 aprile, a Canelli,
nel campetto di MTB. La gara
è stata fortemente voluta dai
volontari del Pedale canellese
che, aiutati da amici, sono riu-
sciti a sistemare in tempo sia il
percorso che le strutture deva-
stati, recentemente, da vanda-
li. Al successo della manifesta-
zione hanno anche contribuito
i ragazzi e i dirigenti dei nume-
rosi gruppi sportivi che vi han-
no preso parte.

Moasca. Dopo 10 anni di
presidenza ʻConfidoʼ, al cani-
le consortile di Nizza, Luciano
Schiffo lascia.

Al suo posto, da martedì 24
aprile, si è seduto Maurizio
Bologna, sindaco di Moasca.

È stato nominato dal nuovo
direttivo, eletto in rappresen-
tanza dei 43 Comuni del Con-
sorzio: Michele Garbarino,
Andrea Laiolo, Maria Grazia
Cavallo, Giorgio Gallo, Valerio
Buffa e Piero Bottero.

Dalla nascita della struttura,
costruita nel 2002, in strada
Incisa Scapaccino, sono stati
accolti 1600 animali di cui ol-
tre 800 già adottati.

Il canile che annovera sem-

pre un centinaio di ospiti,
comprende la zona di ricove-
ro, lʼarea sanitaria ed alcuni
box per i cani in pensione.

La gestione del canile è af-
fidata a tre dipendenti part ti-
me impegnati, ogni mattina,
alle pulizie dei box, allʼalimen-
tazione e alla cura dei cani.

Ai volontari dellʼAnita è as-
segnato il compito di portare a
spasso gli animali e curarne le
adozioni.

Comunque, per saperne di
più basta collegarsi a www.ca-
nilecogeca.it, il sito gestito
dalla direttrice Liliana Sarac-
co.

Sarà così facile venire a co-
noscere il numero dei cani

adottabili, vederne le relative
fotografie, gli orari e le prati-
che per le adozioni.

Canelli. Sabato 21 aprile
scorso, 32 ragazzi della par-
rocchia di San Tommaso han-
no ricevuto il sacramento del-
la Cresima dal Vescovo dioce-
sano Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi.

«Un traguardo importante -
ha rilasciato don Claudio - Il
cammino di sei anni nei quali,
aiutati dalle catechiste, i ra-
gazzi hanno potuto avvicinarsi
sempre più a Gesù, conoscer-
lo meglio e volergli bene, come
ad un amico sul quale si può
sempre contare ed imparare.

Un grazie a tutti coloro che
hanno contribuito a rendere
bella, partecipata e raccolta la
celebrazione della Cresima.
Ma soprattutto grazie alle ca-
techiste che in questi sei anni
hanno guidato con bravura i
nostri ragazzi alla Cresima».

Questi i nomi dei 32 ragazzi

e ragazze che hanno ricevuto
la Cresima: Aliberti Giulia, Are-
sca Letizia, Balbiano Nicolò,
Barbero Sofia, Bombardieri
Stefano, Camileri Francesca,
Castelletta Carola, Chiarle Sa-
ra, Cillis Ivan, Culasso Taiane,
Duretto Simone, Erpetto Alber-
to, Fogliati Emma, Gambino
Alberto, Garberoglio Riccardo,

Gianoglio Manuel, Giargia Ire-
ne, Gibelli Alessandro, Grasso
Nicholas, Larganà Enrico,
Montaldo Camilla, Musso Mat-
teo, Patarino Edoardo, Pera
Mattia, Pistone Cristina, Quas-
so Martina, Ristov Deni, Rove-
ta Edoardo, Saglietti Alice,
Sardi Rebecca, Scaglione En-
rico, Sileo Ylenia.

Canelli. «Per singolari meri-
ti di perizia, laboriosità e mora-
lità acquisiti durante il corso

dellʼattività lavorativa». È la
motivazione con cui il ministro
del Lavoro, Elsa Fornero, ha
assegnato la “Stella al merito
del Lavoro” a Paolo Gandolfo.

Il riconoscimento gli è stato
consegnato, martedì 1º mag-
gio, dal Prefetto di Torino, al-
lʼauditorium del Conservatorio
“Giuseppe Verdi”.

Paolo Gandolfo, 55 anni, di
Rocchetta Palafea, è dipen-
dente della Bosca Spa ed as-
sessore comunale di Canelli
dapprima a Commercio e Ma-
nifestazioni (1999 al 2009) e,
attualmente, allʼAmbiente e Ar-
redo urbano.

Paolo Gandolfo iniziò a la-
vorare, quindicenne, alla Bo-
sca, come addetto alla prepa-
razione dei campioni di vino

per il laboratorio tecnico, cui si
aggiunse la mansione di fatto-
rino.

Sposatosi, ebbe il figlio Ro-
berto, oggi trentenne, laureato
in farmacia. Nel 1999 si rispo-
sò con Loredana Novelli. Nello
stesso anno entrò in giunta
Bielli, come assessore al Com-
mercio e Manifestazioni che
mantenne anche con il sinda-
co Dus. Nel 2009 sostenne la
candidatura di Marco Gabu- si,
dove si oocupa Assetto, Tutela
del territorio, Asta del Belbo e
affari generali.

È attaccato alla natia Roc-
chetta Palafea, dove conduce
un noccioleto. «La famiglia e il
lavoro sono le basi della mia
vita che mi aiutano a guardare
al futuro».

Cassinasco. In occasione
del 1º maggio 2012, si è svol-
ta, a Cassinasco, la “Balcan
Express”, giornata di festa e di
aggregazione che ha visto lʼin-
contro delle comunità mace-
doni di Langa e Monferrato.
Promotori. Lʼiniziativa, co-

ordinata da Pier Ottavio Da-
niele, è stata promossa dalle
due cooperative storiche di la-
vori in viticoltura, la “Pusabren”
di Canelli e la “Figli Ristovski”
di Mussotto dʼAlba, con lʼob-
biettivo di presentare a istitu-
zioni e comunità locali, il feno-
meno dellʼimportante presenza

e integrazione delle comunità
macedoni nelle nostre terre.
Diecimila. Diecimila i mace-

doni, operatori vocati, specia-
lizzati nella coltivazione della
vite e vinificazione dellʼuva, pa-
trimonio dʼeccellenza dellʼeco-
nomia agricola di Langa e
Monferrato.

Asti, Barbaresco, Barolo,
Dolcetto, Gavi, Moscato, Bar-
bera, Roero sono alcuni tra i
principali vini delle colline pie-
montesi che, grazie alla mano-
dopera specializzata macedo-
ne, si presentano sui mercati
del mondo.

Pranzo. Nella giornata ha
preso risalto il momento convi-
viale con un pranzo piemonte-
se/macedone, grazie alla col-
laborazione di due ristoranti
macedoni: “Stelle” di Canelli e
“Alessandro Magno” di Castel-
nuovo Calcea.
Concerto. Altro momento

importante è stato il concerto
del con la formazione mace-
done “DuoBand” di Kocani che
ha proposto musica tradizio-
nale dei Balcani e la parteci-
pazione straordinaria della for-
mazione piemontese degli “Yo-
yo Mundi”.

Canelli. Termina con il clas-
sico dei risultati 1-1 la sfida tra
Canelli e Saluzzo due squadre
alla ricerca di punti per allonta-
narsi dalla zona play-off. Le
due squadre non hanno rega-
lato particolari emozioni allo
scarso pubblico presente sugli
spalti del Piero Sardi. Mister
Brovia aveva a disposizione
lʼintera rosa ma ha preferito te-
nere in panca La cavalla per
farlo entrare poi nella ripresa al
posto di un evanescente Gha-
rizadeh. La squadra di casa
passa in vantaggio al 30 del
primo tempo con un gol di Me-
da. La partita senza particolari
sussulti arriva al riposo. Nella
ripresa passano appena 2 mi-

nuti e i cuneesi pareggiano. Fi-
nelli cerca un rilancio di testa
la palla complice il forte vento
prende una strana trattoria che
mette sui piedi del giovane
Moreo la palla del 1-1. Poche
le azioni degne di nota se non
il palo colpito dopo pochi mi-
nuti dal sul ingresso in campo
da La cavalla. Poi solo la palla
che si trascina fino al termine
senza particolari emozioni per
il pubblico presente. Un punto
che va bene ad entrambe le
squadre visto la particolare si-
tuazione di classifica che vede
le altre 2 concorrenti ai play-
out staccate di ben 14 punti
quindi salvo particolari ribalto-
ni le squadre candidate alla re-

trocessione diretta senza la di-
sputa dei play-out sono Mira-
fiori, Rivoli e Santenese. Lʼim-
portante sarà fare almeno un
punto nei prossimi due incontri
che vedranno ancora in casa il
Canelli contro il Castellazzo
Bormida e poi la trasferta ales-
sandrina contro il Libarna.
Formazione:
CANELLI: Basso, Lumello,

Balestrieri II, Nieri, Pietrosanti,
Finelli, Busseti, Di Maria (30ʼ st
Petrov), Meda (38ʼ st Cassa-
neti), Gharizadeh (16ʼ st Laca-
valla), Del Piano. A disposizio-
ne: Marengo, Zilio, Montanaro,
Ferrero. Allenatore: Brovia
Arbitro: Federico Venchi di

Torino Ma.Fe.

ESORDIENTI 1999
Asti Sport 3
Virtus Canelli 1
Torneo Belangero Asti
1T 1-0 2T 2-1

Torneo Belangero ad asti
dove i Virtusini hanno giocato
una partita condizionata da al-
cune decisioni del giovanissi-
mo arbitro a sfavore della Vir-
tus ed il paregio sarebbe stato
il risultato più equo. Formazio-
ne: Cancilelri, Grimaldi, Bel-
chimer, Gambino, Larganà,
Scellino, Trevisiol, Becolli, Ro-
veta, Zanatta, Duretto, Palum-
bo, Eldeib Biamino, Marifi,
Galletti e Virelli.
ESORDIENTI 2000
Asti Sport 1
Virtus Canelli 1
1T 1-0 2T 0-1 3T 0-0

Finisce in parità un partita
combattuta con la rete di Al-
berti nel secondo tempo e gol

del vantaggio subito nel pri-
mo tempo. Hanno giocato:
Kostadinov, Pavese P., Cucu-
kov, Bruno Ponte, Gallina,
Gay, Simeoni, Aliberti, Argen-
ti, Rizzo Chiarle.. Allenatore
Ferraro
PULCINI 2001
Costigliole 2
Virtus Canelli 7
1T 1-2 2T 0-3 3T 1-2

Netta vittoria per i canellesi
che si sono imposti con un ro-
tondo 7-2. Le reti sono state
segnate da 2 reti Adamo, 2 re-
ti Savina, Plado Amdeo ed un
autorete. Hanno giocato: Pa-
lazzo, Cantarella, Ponza, Pla-
do, Madeo, Borgata, Adamo,
Tagnesi, Savina Chillemi Alle-
natore Barotta.
PULCINI MISTI
Virtus Canelli - San Paolo
Solbrito Rinviata

PULCINI 2002
Virtus Canelli 0
Montegrosso 1
1T 0-1T 0-0 3T 0-0

Sconfitta di misura per i gio-
vani Virtusini che hanno subi-
to la rete nel primo tempo poi
tanto equilibrio nelle restanti
due frazioni di gioco. Hanno
giocato: Repetto, Ivaldi, Gjor-
gijev, Forno, Izzo, Montaldo,
Gardino, Allosia, Pastorino,
Anakiev Serafino.
PULCINI 2003
Montiglio 2
Virtus Canelli 4
1T 1-3 2T 1-0 3T 0-1

Buona partenza con la dop-
pietta diTrevisiol e il gol di Pavese
Nel secondo tempo rete degli
ospiti e poi chiude Piredda.Han-
no giocato: Pecoraro, Ghiga,
Sardi, Valletti, , Pavese,Amerio,
Piredda, Adamo, Trevisiol. Alle-
natore Voghera. Ma.Fe.

Canelli. Partirà lunedì 14
maggio la venticinquesima
edizione del Memorial Rober-
to Picollo. Torneo nato per rin-
novare ogni anno il ricordo di
Roberto, giovane sportivo ca-
nellese, esemplare nella vita e
nello sport, calciatore della Vir-
tus Canelli che ha avuto un
comportamento leale ed
esemplare.

Tutta la dirigenza, proprio
ispirandosi allo stile di vita e
comportamentale di questo ra-
gazzo ricorda che qualunque
sia il ruolo nello sport, anche
quello di spettatore, tutti quan-
ti si impegnino ad osservare la
carta del “Fair Play” come ha
sempre fatto Roberto: fare di
ogni incontro un momento pri-
vilegiato, una sorta di festa;
comportarmi alle regole e allo
spirito dello sport praticato; ri-
spettare i miei avversari come
me stesso; accettare le deci-
sioni arbitrali, sapendo che co-
me me hanno diritto allʼerrore,

ma fanno tutto per non com-
metterlo; evitare la cattiveria
nelle mie parole e nei scritti;
non usare artifizi e inganni per
ottenere il successo; restare
degno nella vittoria come nella
sconfitta; aiutare ognuno, con
la mia presenza, la mia espe-
rienza e la mia comprensione;
soccorrere ogni sportivo ferito
o cui la vita è in pericolo; es-
sere realmente un ambascia-
tore dello sport, aiutando a far
rispettare intorno a me i princi-
pi qui affermati.
Il calendario delle gare

Lunedì 14 maggio 1ª giorna-
ta Girone A, ore 20,30 ASD
Colline Alfieri - GS Voluntas
Nizza, ore 21,15 ASD Bra -
perdente primo incontro, re
22,00 ASD Bra - vincente pri-
mo incontro.

Martedì 15 maggio 2ª gior-
nata Girone B: ore 20,30 USD
Virtus Canelli Giallo - USD
S.D. Savio /Rocchetta; ore
21,15 US Alessandria 1912 -

perdente primo incontro; ore
22,00 US Alessandria 1912 -
vincente primo incontro.

Mercoledì 16 maggio 3ª
giornata Girone C: ore 20,30
ACD Asti - ASD Ovada Calcio;
ore 21,15 ASD Albese - per-
dente primo incontro; ore
22,00 ASD Albese - vincente
primo incontro.

Giovedì 17 maggio 4ª gior-
nata Girone D: ore 20,30 USD
Virtus Canelli Bianco - USD
Costigliole; ore 21,15 ASD La
Sorgente - perdente primo in-
contro; ore 22,00 ASD La Sor-
gente - vincente primo incontro
Semifinali e finali

Domenica 20 maggio 2012
Ore 10,00 Prima semifinale

Vincente girone A - Vincente
girone B; ore 11,00 seconda
semifinale Vincente girone C -
Vincente girone D; ore 15,30
FINALE 3º-4º posto; ore 16,30
FINALE 1º - 2º posto

Seguiranno premiazioni sul
campo. A.S.

“È primavera”, la fiera
dei fiori e del giardinaggio

Grande successo della “Baby Cap” di mountain bike

Maurizio Bologna nuovo presidente
del canile consortile di Nizza

Con la Cresima in 32 hanno trovato un grande Amico

Paolo Gandolfo è “Stella al merito del Lavoro”

1º maggio: Macedoni al “Balcan Express” di Cassinasco

Finisce 1-1 Canelli-Saluzzo

Un punto che allontana i play-out

Calcio - 25ª edizione a Canelli del Memorial Picollo

Calcio Virtus

Paolo Gandolfo

Maurizio Bologna

Pulizia dell’area
dell’ex Galoppatorio
e del torrente Belbo
Canelli. Sabato 5 maggio 2012, dalle ore 9,

salvo mal tempo, verrà effettuata la pulizia del
torrente Belbo e dellʼarea del Galoppatoio. Chi
è interessato a partecipare, può contattare il co-
mandante dei Vigili del Fuoco Mauro Mazza tel.
329/3547620 o lʼassessore Flavio Scagliola tel.
329 2603754.

Tennis - Andrea Porta
in semifinale in un torneo
di 3ª categoria
Canelli. Andrea Porta, tesserato per il Tennis

ACLI Canelli, ha raggiunto le semifinali del tor-
neo di 3ª categoria al Tensotennis di Borgaret-
to di Beinasco (TO), sconfiggendo Sassi (3.5)
per 6/1 6/3, Todros (3.5) per 6/3 7/6 e Curci
(3.5) P.R.; veniva poi sconfitto da Marcello Crot-
ta (3.5) con il punteggio di 6-0 7-5.
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Nizza Monferrato. È stata
presentata ufficialmente pres-
so la Camera di commercio di
Asti la dodicesima edizione
del “Nizza è Barbera” dellʼ11-
13 maggio. Questa manifesta-
zione si può considerare la più
importante nella promozione
di questo pregiato vino del ter-
ritorio del sud astigiano e del-
la Valle Belbo e Nizza se ne fa
giustamente un vanto.

Alla presentazione numero-
se le personalità intervenute a
cominciare dal presidente del-
la Camera di Commercio di
Asti, Mario Sacco che ha rile-
vato “lʼimportante segnale per
lʼexport” che premia chi in
questi anni si è impegnato.

Lorenzo Giordano, presi-
dente del Consorzio tutela dei
vini dʼAsti e del Monferrato ha
posto lʼaccento “sulla necessi-
tà di promuovere il vino a livel-
lo internazionale” visto che og-
gi le esportazioni arrivano al
40% suddivise fra 5 0 6 mer-
cati.

Sono intervenuti anche
Lamberto Vallarino Gancia,
presidente del Consorzio Alta
langa metodo classico, par-
tner della manifestazione
2012 “...il matrimonio tra il no-
stro spumante metodo classi-
co e Barbera sarà felice, es-
sendo capace a dar vita a in-
teressanti abbinamenti” e
Massimiliano Ricciarini, presi-
dente dellʼAssociazione Stre-
etfood, nata per riportare in
auge il cibo di strada... per
educare tutti alla cultura del ci-
bo “La tappa di Nizza sarà la
seconda del nostro BBC Wine
tour che coinvolge Barolo,
Barbaresco e Chianti”.

Laura Pesce, Donna del Vi-
no e sommelier, docente di
enogastronomia “Nizza non
vuole essere una degustazio-
ne fine a se stessa, ma vuole
creare emozioni, offrire sug-
gestioni e produrre conoscen-
za”.

Il sindaco di Nizza Flavio

Pesce ha voluto soffermarsi
sulle motivazioni delle scelte
dellʼAmministrazione, nono-
stante i tagli delle risorse “Niz-
za ha scelto di mantenere i
servizi fondamentali per i citta-
dini, di riconfermare Nizza è
Barbera, di riproporre la Cor-
sa delle botti e il Monferrato in
tavola. La Barbera è lʼorgoglio
di Nizza e ci permette di rac-
contare al mondo la nostra ter-
ra: di qui, un impegno econo-
mico in collaborazione con gli
altri partner e lʼEnoteca regio-
nale. Lavorando in sinergia
potremo offrire tre giornate
non di semplice festa, ma di
promozione del lavoro quoti-
diano di tante famiglie che la-
vorano per un anno intero”.

A chiudere la conferenza
stampa di presentazione il
presidente dellʼEnoteca regio-
nale, Pier Giorgio Scrimaglio
che ricordato lʼimportanza dei
partner, questʼanno lʼAssocia-
zione Streetfood, il legame
con il Consorzio Alta Langa e
conclude con un elogio “alle
nostre splendide colline, unite
a una realtà di prodotti unici e
alla nostra capacità di fare si-
nergia sono gli ingredienti del
successo di questa manifesta-
zione, che ha nella piacevo-
lezza della Barbera il suo va-
lore aggiunto”.

Il dettaglio della tre giorni
“Nizza è Barbera” sarà pubbli-
cato nel nostro prossimo nu-
mero, qui vogliano ricordare
che la manifestazione si aprirà
venerdì 11 maggio, sotto il Fo-
ro boario “Pio Corsi” con la de-
gustazione degli spumanti del
Consorzio tutela Alta Langa e
la premiazione “B&b - Barbe-
ra & bicchieri testimoni di qua-
lità”.

Sabato 12 e domenica 13
proseguiranno le degustazioni
sotto il Foro boario, mentre
per le vie della città le banca-
relle con i piatti tipici della cu-
cina piemontese e le proposte
gastronomiche.

Nizza Monferrato. LʼAsses-
sore ai Servizi sociale, Tonino
Spedalieri con il sindaco Fla-
vio Pesce vogliono informare i
cittadini nicesi che la loro
eventuale destinazione del 5
per mille al Comune (della
prossima denuncia dei redditi)
sarà utilizzata per la sistema-
zione esterna dellʼarea giochi
e verde della Scuola di Regio-
ne Colania, sia materna che
nido.

Finora il 5 per mille dei citta-
dini era sempre stato utilizzato
per interventi nel sociale. Inve-
ce, i cittadini che faranno la
scelta di destinare al comune
lʼelargizione sapranno a priori
a cosa sarà destinata. Se
eventualmente, avanzerà
qualche fondo sarà utilizzato
per lʼarea verde di piazza Mar-
coni.

Nel presentare questo pro-
getto “mirato”, lʼassessore
Spedalieri invita i cittadini ad

usare di questa possibilità sa-
pendo già la destinazione dei
fondi che, naturalmente saran-
no integrati da quelli stanziati
annualmente attraverso il bi-
lancio comunale “perché lʼat-
tenzione dellʼAmministrazione
per i minori è una priorità e
questa riteniamo sia una buo-
na iniziativa e un ulteriore im-
pegno verso i bambini più pic-
coli”.

Per la destinazione del 5 per
mille, basta indicare il comune
di residenza ed apporre la fir-
ma nellʼapposito spazio del
730 o del mod. Unico nel ri-
quadro che riporta la scritta
“Sostegno delle attività sociali
svolte dal Comune di residen-
za”. I cittadini nicesi, però, sa-
pranno già della destinazione
dei fondi.

Per ulteriori informazioni sa-
ranno affissi manifesti per la
città e distribuiti depliant illu-
strativi dellʼiniziativa.

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza, martedì
24 aprile ore 18,30, aveva un
solo punto allʼo.d.g. Approva-
zione Conto consuntivo eserci-
zio 2011.

Quindi via immediato, dopo
lʼappello, con il sindaco Flavio
a snocciolare le cifre più signifi-
cative, dopo aver ricordato che
il bilancio 2011 era stato redat-
to dal Commissario straordina-
rio (dopo le dimissioni della
Giunta Lovisolo) e gestito in
parte dalla nuova Amministra-
zione uscita eletta con il voto
popolare del maggio 2011.

Il Bilancio 2011 è stato chiu-
so con un Avanzo di ammini-
strazione di euro 566.000 dei
quali suddivisi in: 177.000 euro
liberi, 208.000 vincolati in con-
tro capitale e 177.000 vincolati.
I 425.000 euro che costituisco-
no lʼavanzo 2010 (meno euro
43.000 utilizzati per lʼaumento
di capitale di Gaia), non è stato
applicato per il vincolo imposto
dal “patto di stabilità”. Nel 2012
lʼimporto bloccato per il “patto di
stabilità” salirà a circa 850.000
euro “i comuni hanno i soldi ma
non li possono spendere” pre-
cisa ancora il primo cittadino ni-
cese “e questo, oltre ad essere
una cosa iniqua ed incompren-
sibile, è un grave handicap che
costringe le amministrazioni a
fare i salti mortali e spesso a ri-
durre i servizi per i cittadini”.

Fra le altre cifre da segnala-
re: il trasferimenti dallo Stato
per euro 1.563.000; i servizi a
domanda individuale, coperti
per il 66%; le entrate correnti (il
18% del bilancio) per euro
1.344.000; la tassa rifiuti (inte-
ramente coperta) per euro
1.500.000; per lʼIci lʼintroito è di
circa 1.300.000 euro ed su
questʼultimo voce sono termi-
nati i controlli sullʼanno 2006 (ri-
scontrata tassa non pagata per
88.000), mentre sono in corso i

controlli, da parte degli Uffici
comunali per lʼanno 2007.

Al termine della relazione so-
no intervenuti alcuni consiglie-
ri: Nosenzo (al quale ha poi ri-
sposto in funzionario Dr. Do-
menico Fragalà) ha posto alcu-
ne domande: su minori entrate
di 77.000 euro, sulla destina-
zione delle entrate (96.000eu-
ro) derivate da multe e sanzio-
ni su viabilità, soste, parcheggi;
Verri ha chiesto quale indirizzo
ha lʼAmministrazione sui servizi
a domanda individuale e su
questo tema Pesce, dopo aver
assicurato che è intenzione del-
la Giunta di applicare la tariffa
base (4,6 per mille ndr) sullʼImu
per prima casa, “faremo il pos-
sibile per non tagliare i servizi:
solcale, lavoro, commercio, at-
tività produttive. Vedremo di in-
tervenire sulle cose non fonda-
mentali”.

Luigi Perfumo ha annunciato
il suo voto a favore perché “la
Sindaco e Giunta meritano
unʼapertura di credito, visto il bi-
lancio era del Commissario, in
attesa di poter discutere e fare
proposte sul nuovo bilancio
2012”.

Luisella Martino, invece, ha
espresso la sua astensione in
“attesa del nuovo bilancio”.

Il Gruppo “Lovisolo per Niz-
za” invece, per bocca di Pier
Paolo Verri ha annunciato il suo
no “perché il Commissario è
stato voluto anche da chi oggi
siede in maggioranza”.

Il voto favorevole di “Insieme
per Nizza” è stato espresso dal
capo gruppo Massimiliano
Spedalieri, perchè “è un bilan-
cio sano, nonostante i vincoli
imposti”.

Prima del voto, il sindaco Pe-
sce ha chiuso la discussione
con un impegno sul prossimo
bilancio “che appronteremo
cercando di usare le esperien-
ze maturate”.

Nizza Monferrato. I tagli al-
le linee ferroviarie potrebbero
toccare anche Nizza: a livello
regionale sarebbe infatti previ-
sta la soppressione, da giu-
gno, della tratta Castagnole
Lanze-Alessandria, che per
quanto riguarda la città del
“Campanon” significherebbe
lʼeliminazione di tutti i treni in
quelle direzioni, sostituiti da
autobus.

Lʼallarme viene lanciato tra-
mite un documento congiunto
di Politeia e dellʼassociazione
pendolari dellʼacquese. “Si
tratterebbe di un grave disagio
per studenti, lavoratori, anziani
o cittadini privi di altri mezzi”
scrivono.

“La chiusura della linea an-
nulla inoltre le potenzialità di
sviluppo di un turismo ecoso-
stenibile, via treno o bicicletta.

Non si possono tacere le
gravi responsabilità delle Fer-
rovie italiane nel non aver sa-
puto, o voluto, rendere il servi-
zio ferroviario regionale effi-
ciente, rapido e in grado quin-
di di rispondere alle esigenze
di chi avrebbe voluto utilizzare
questo servizio, obbligando, in
molti casi al contrario alla ri-

nuncia al treno.
Esempio di tale responsabi-

lità lo si può vedere presso la
sazione di Castagnole delle
Lanze, dove tutte le mattine
circa 300 pendolari verso Alba
sono costretti a scendere dal
treno e prendere lʼautobus a
causa della chiusura da oltre
un anno della galleria verso
Neive”.

Il comunicato annuncia lʼin-
tenzione di chiedere un incon-
tro urgente ai sindaci interes-
sati alla soppressione della li-
nea, perché si attivino presso
la Regione per difendere il fun-
zionamento della linea.

La tragica ironia dei tagli ai
trasporti su rotaia fa invocare,
da parte degli estensori del co-
municato, la figura di un nicese
illustre, Bartolomeo Bona, che
delle ferrovie fu un patriarca,
concludendo: “Il trasporto fer-
roviario ha bisogno oggi di un
rilancio con quella stessa lun-
gimiranza, a partire dalla tute-
la delle piccole stazioni e dalle
linee dei nostri territori; con
questo auspicio chiederemo al
Sindaco di Nizza di farsi pro-
motore al fine di dedicare la
stazione di Nizza a Bona”.

Nizza Monferrato. Come ogni anno il 25 Aprile viene commemo-
rato con una cerimonia al Monumento ai caduti di tutte le guerre,
in piazza Martiri di Alessandria. Anche questʼanno le autorità: sin-
daco, Flavio Pesce con alcuni assessori, presente anche il consi-
gliere Marco Caligaris in rappresentanza della Provincia, i co-
mandanti ed i rappresentanti di Carabinieri, Guardia di Finanza,
Polizia stradale, Forestale, alcune associazioni di volontariato,
Gruppo Alpini, Croce verde, Protezione civile, hanno reso omag-
gio con la posa di una corona dʼalloro ai caduti con brevi parole di
circostanza del primo cittadino nicese che ha evidenziato come le
istituzioni, prima fra tutte i Comuni, siano lʼasse portante della de-
mocrazia e della libertà, difesa con il sacrificio di tanti giovani che
ogni 25 Aprile si vogliono ricordare. Dopo la cerimonia in piazza
del Municipio, lʼomaggio è proseguito con la visita alle lapidi, via
Roma, piazza Stazione, piazza Dal Pozzo, via Fabiani, che ricor-
dano il sacrificio dei partigiani. Al termine al Cimitero comunale la
lʼomaggio delle autorità presso le tombe dei partigiani nicesi.

Nizza Monferrato. In occasione del 140º di fondazione dellʼIsti-
tuto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, nato a Mornese (AL) il 5 ago-
sto 1872, la Comunità di Casa Madre di Nizza Monferrato, Viale
Don Bosco, 40, è lieta di invitare la popolazione nicese a cele-
brare, domenica 13 maggio, la Festa di Madre Mazzarello, che ha
concluso la sua vita terrena nella nostra Città ed è la prima Figlia
di Maria Ausiliatrice proclamata Santa dalla Chiesa. Il programma
della Festa prevede alle 18 la celebrazione della S. Messa in San-
tuario, animata dalla Corale “Don Bosco; seguirà il rinfresco of-
ferto dalla Casa. I partecipanti avranno la possibilità di visitare
nellʼIstituto “N. S. delle Grazie”, il restauro dellʼantico Convento,
dove è conservata la camera dove morì la nostra Santa. Alle
20.45 sarà proiettato in prima visione nazionale il Film “Maìn la
casa della felicità” con introduzione e presentazione della sce-
neggiatrice, Caterina Cangià. Un film che racconta la vita di Ma-
ria Domenica Mazzarello, realizzato grazie alla sapiente regia di
Simone Spada, alla brillante fotografia di Alessandro Pesci, nastro
dʼargento 2011, e alla sceneggiatura di Sr. Caterina Cangià.

Teneroni 76
Basket Nizza 48

Tabellino: (19-5,35-25,61-
36). Basket Nizza: Curletti 7,
Bianco 2, Lamari, Lovisolo 1,
Bellati 2, Benotti, Corbellino
10, Garrone 1, Ceretti 20, Nec-
co 5.

Non riesce il miracolo ai ra-
gazzi di mister De Martino che
cedono dopo tre ottime gare
contro i Teneroni. Nonostante

una grande prestazione di Ce-
retti autore di un favoloso 6/7
da tre con venti punti finali
messi a referto. Tra i locali so-
no determinanti le prestazioni
di Rainero e Bertone. I nicesi
escono a testa alta da questo
torneo con un girone dʼandata
più che positivo e un ritorno
costato alcune sconfitte ester-
ne che erano assolutamente
alla portata.

Dall’11 al 13 maggio a Nizza

Dodicesima edizione
di “Nizza è Barbera”

Per chi sceglie questa destinazione

Il 5 per mille al Comune
per area giochi materna

Approvato dal Consiglio comunale

Avanzo di 566 mila euro
il conto consuntivo 2011

Potrebbe essere interessata anche Nizza

Tagli a linee ferroviarie
soppresse alcune tratte

Festa della santa alla Madonna

In prima nazionale il film
su Madre Mazzarello

Nizza Monferrato. LʼAsso-
ciazione culturale Politeia con-
tinua nelle sue iniziative di di-
fesa della sanità in Valle Belbo
e nel pressing presso istituzio-
ni ed enti perché con la pre-
sentazione da parte della
Giunta Cota del piano sanita-
rio (un documento di 139 pagi-
ne) che classifica quello di Niz-
za “ospedale di territorio”, il li-
vello più basso, non si capisce
cosa succederà e quali servizi
erogherà.

Per spiegare lʼimpegno di
Politeia, il presidente Alessan-
dro Gioanola con i suoi colla-
boratori ha convocato una
conferenza stampa per “spie-
gare” le iniziative e la posizio-
ne dellʼassociazione “lʼunica
voce critica che si alzata a
fronte del silenzio di partiti, sin-
daci, consiglieri, di ogni colo-
re”.

Ad analizzare il documento
e vedendo che lʼOspedale ni-
cese (in futuro Ospedale della
Valle Belbo quando sarà termi-
nata la nuova struttura in reg.
Boidi) è stato classificato di pri-
mo livello: ospedali di territorio
in cui vengono effettuate pre-
stazioni diagnostiche e tera-
peutiche di specialità di base
diffuse e di bassa intensità, di
riabilitazione e strutture inter-
medie integrate col territorio.
Sono sede di pronto soccor-

so semplice, di area disagiata
o punto di primo intervento.

Sono parole che dicono po-
co e tutto è da interpretare. Se-
condo Politeia con questo pia-
no lʼOspedale della Valle Bel-
bo sembra affossato; non si sa
se il rimo punto di primo inter-
vento sarà sulle 12 o sulle 24
ore, ci sono solo delle indica-
zioni di massima.

Nella sua battaglia sul pro-
blema sanità in Valle Belbo,
non dimenticando che 2.355
cittadini hanno firmato per il ri-
spetto dellʼAccordo di pro-
gramma, firmato nel 2008, da
Comune, Asl, e Giunta Regio-
nale Bresso, Politeia, il 12
aprile scorso, ha inviato una
lettera (per ora senza rispo-
sta) al sindaco di Nizza, alla
Giunta comunale, ai capigrup-
po, ai consiglieri, nella quale,
alla luce del nuovo piano sa-
nitario, della raccolta delle fir-
me e a fronte “del silenzio as-
sordante delle Istituzioni… in
merito ad un problema così
fondamentale per tutti”, si
pongono tre domande: ad ap-
provazione avvenuta del nuo-
vo piano sanitario, come in-
tendete in concreto e con
quali atti amministrativi, volete
preservare il diritto alla salute
leso dalla Regione Piemonte
con lʼatto approvato e come
volete difendere il nuovo pre-
sidio ospedaliero della Valle
Belbo dalla trasformazione in
ospedale residuale e grande
casa di riposo?

Perché non è stato convo-
cato lʼOsservatorio della sani-
tà della Valle Belbo, come già
richiesto da Politeia a novem-
bre dellʼanno scorso, così co-
me non è stato convocato il
Comitato di vigilanza dellʼAc-
cordo di programma per illu-
strare le problematiche in sedi
istituzionali?

Perché non è mai stato
convocato un Consiglio comu-
nale aperto alla partecipazio-
ne dei cittadini in relazione al
futuro servizio sanitario ed as-
sistenziale di Nizza e della
Valle Belbo della tematica sa-
nitaria?

Commemorato il 25 Aprile a Nizza

Corona e visita a lapidi

La “battaglia” di Politeia sulla sanità

Domande alle istituzioni
sul nuovo piano

Basket Nizza eliminato

La camera di Suor Maria Mazzarello presso lʼIstituto N. S.
delle Grazie di Nizza Monferrato.
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Nizza Monferrato. Arriva
con la primavera 2012 un
compleanno speciale per i
“gonfiabili” di Piazza Marconi,
denominati “Parco di Peter
Pan” che ha fatto, nel tempo,
la gioia di tanti bambini. Sono
10 anni da quando la famiglia
di Kostian Pagella ha deciso di
venire nella nostra città e, con
una convenzione con il Comu-
ne di Nizza, mettere a disposi-
zione dei bambini una serie di
giochi e di attrezzature.

E questa area della piazza è
diventato il “Villaggio dei bam-
bini” che possono giocare e di-
vertirsi in tutta tranquillità, visto
che il parco dei giochi è tutto
cintato. Funziona da aprile a
settembre anche fino ai primi
di ottobre, tempo permettendo.

Il titolare Kostian Pagella ci
parla con entusiasmo di que-
sta sua creatura, 1200 metri
quadri di divertimenti allʼombra
delle piante dellʼarea verde di
piazza Marconi, ormai cono-
sciuta non solo in provincia di
Asti, ma anche in Piemonte e
fuori regione “vengono anche

tanti stranieri per cui questi no-
stri giochi gonfiabili si possono
definire internazionali”.

Il complesso dei giochi si
presta molto per le “feste di
compleanno” o altre ricorrenze
che vedono interessati i bam-
bini che vogliono divertirsi con
i loro amichetti o amichette, in
spazi più ampi e allʼaria aperta,
invece delle quattro mura di un
alloggio condominiale.

Per questi appuntamenti il ti-
tolare pratica dei prezzi spe-
ciali, anche se anche normal-
mente il costo dei giochi è già
molto più basso di quelli che si
trovano in divertimenti analo-
ghi. Mentre i bambini si diver-
tono, le mamme possono tran-
quillamente fare “salotto” e
scambiare quattro chiacchiere
con le amiche e conoscenti.

Il signor Pagella, per finire,
lancia il suo slogan: “Bambini
volete divertirvi, venite in Piaz-
za Marconi, a provare i giochi
di Peter Pan”.

Il “parco” è aperto tutti i gior-
ni dalle ore 15 alle ore 20, da
aprile ad ottobre.

Sandamianese 0
Nicese 3

Le reti: 16ʼ e 80ʼ Pergola
(N); 27ʼ Nosenzo (N) su rigo-
re.

Nizza Monferrato. Doveva
essere la partita della svolta il
derby (nel turno infrasettima-
nale a S. Damiano dʼAsti), cru-
ciale per lʼobiettivo salvezza
della Nicese. I ragazzi di
Amandola non la sbagliano,
nonostante le pesanti assenze
di Ivaldi per squalifica, Ago-
glio, colpito dal lutto per la per-
dita dellʼadorata mamma e
Pappadà in panchina, proble-
mi alla caviglia, liquidano i lo-
cali con un severo e netto 3-0.

La Nicese parte subito forte
e al 2ʼ ci prova Rizzo che in-
corna di testa, di pochissimo a
lato su angolo di Villa; replica-
no i locali con lʼunico tiro della
prima frazione di Porta, con-
trollato senza affanno da Bi-
done.

I giallorossi passano merita-
tamente al 16ʼ: azione spetta-
colare con cross di Mighetti,
spizzata di testa di Vitari per
Pergola che dribbla Aseglio e
mette in rete il vantaggio 1-0.

La Nicese non molla la pre-
da e sfiora il raddoppio con
una punizione a giro di Giac-
chero sul quale Aseglio è bra-
vo nel deviare in angolo; il 2-
0 arriva tre giri di lancette pri-
ma della mezzora: cross di
Giacchero con Macrì tirato
giù ingenuamente da Gallino,
rigore che Nosenzo trasfor-
ma.

Nel finale di tempo ancora

Giacchero e poi due volte un
immarcabile Pergola chiama-
no alla super riposta Aseglio
che salva dalla capitolazione i
suoi.

La ripresa si apre con il lo-
cale Conti che ci prova senza
trovare la porta e poi vive una
fase di stanca con i ragazzi di
Redento inermi nel trio dʼat-
tacco, la Nicese triplica allʼ 80ʼ
su angolo di Giacchero, Lovi-
solo prolunga di testa per Per-
gola, mvp della gara, che
(sempre di testa) corregge in
rete per il 3-0 finale.

Le pagelle: Bidone: s.v. Po-
meriggio di relax;
Mighetti: 7. Sempre concen-

trato e senza sbavature;
Mazzeo: 7. Rientro prezioso

il suo nelle rotazioni degli un-
der;
Pandolfo: 7,5: Ogni gara da

maratoneta;
Macrì: 7,5. Altro che alter-

nativa dietro, jolly prezioso;
Rizzo: 7,5. Non concede

nulla agli avanti locali;
Lovisolo: 6,5. Partita di sa-

crificio;
Nosenzo: 6,5. Implacabile

dal dischetto, bene anche in
mezzo; in ripresa;
Pergola: 8. Gioca nel suo

ruolo da punta e fa vedere il
meglio di sé; imprendibile;
Villa: s.v. La sua gara dura

solo un quarto dʼora (16ʼ Giac-
chero: 6,5. Entra e porta soli-
dità al centrocampo);
Vitari: 6,5. Bella la spizzata

di testa per la rete del vantag-
gio (66ʼ Genta: 6. Anche lui da
il suo contributo).

Nicese 3
Vianney 0

Le reti: 19ʼ (su rigore) e 61ʼ
Ivaldi (N) ; 68ʼ Genta (N).

Nizza Monferrato. La Nice-
se completa la settimana per-
fetta rifilando anche tre gol al
Vianney dopo aver fatto lo stes-
so trattamento pochi giorni pri-
ma alla Sandamianese.

Oggi la Nicese ha fatto il mi-
nimo indispensabile, senza for-
zare, ma alla fine il 3-0 finale la
dice lunga sulla differenza di
valori in campo.

Al termine del match il ds Gai
G ha detto: “Abbiamo fatto un
passo, indietro sul piano del
gioco, rispetto a San Damiano;
abbiamo sbagliato tanto sotto
porta e abbiamo anche rischia-
to il clamoroso pari sulla loro
traversa; ci siamo posti un
obiettivo: da qui alla fine della
stagione di scalare qualche po-
sizione in classifica”. Pensiamo
noi quale obiettivo, anche se il
ds non vuole rivelarcelo.

Amandola vara il 4-3-3 con
solita difesa con Macrì che rile-
va ancora Pappadà (infortunio
alla caviglia); in mediana si
schierano Pandolfo, Nosenzo e
Ivaldi; Pergola svolge il ruolo di
punta centrale supportato sugli
esterni da Vitari e Agoglio.

In avvio di gara Nosenzo li-
berato davanti al portiere trova
il suo tiro contratto; allo scoc-
care del quinto Agoglio serve
Pergola che cicca la battuta al
volo a pochi metri dalla porta;
ancora Pergola ci prova 60 se-
condi dopo alzando di un pelino
di troppo la mira.

Il vantaggio arriva al 19ʼ: sul
lancio di Nosenzo, Agoglio vie-
ne messo giù in area dallʼestre-
mo Ferrantino, rigore netto che
Ivaldi trasforma, 1-0.

Nel primo tempo i giallorossi
sfiorano ancora il raddoppio pri-
ma con Vitari, tiro fuori di un
palmo e poi con Ago, tiro para-

to.
La ripresa vede ancora la Ni-

cese con colpo di testa di Ago-
glio, ben parato, e al 52ʼ il neo
entrato Genta si divora il 2-0
dopo aver dribblato il portiere
torinese.

Al 59ʼ la fortuna assiste i pa-
droni di casa: girata di Di Mattia
e traversa piena; due minuti do-
po Ivaldi chiude la gara con ra-
soiata qualche metro fuori area,
2-0.

Al 68ʼ Ivaldi serve a Genta
dal dischetto il pallone del 3-0
con il giovane classe 94 che in-
fila Ferrantino con tiro che pas-
sa sotto la pancia del portiere

Ora due trasferte la prima a
Torino contro la Pecettese, il 1
maggio e poi domenica 6 mag-
gio a Gavi contro la Gaviese.

Le pagelle: Bidone: 6. Nes-
suna parata degna di nota;
Mighetti: 6,5. Sicuro e sem-

pre presente in partita;
Mazzeo: 6,5. Tignoso e ag-

gressivo il giusto;
Pandolfo: 6,5. Attento nel

non prendere lʼammonizione;
Macrì: 6,5. Eʼ in un periodo di

forma assai positivo;
Rizzo: 6,5 Idem come Macrì;
Vitari: 6. Prestazione suffi-

ciente (49ʼ Genta: 6,5. Il voto fa
media con il gol divorato e quel-
lo fatto);
Nosenzo: 6. Dai suoi piedi

parte lʼassist per il rigore che si
procura Agoglio (57ʼ Lovisolo:
6. Fa il suo);
Pergola: 6. Stavolta non inci-

de, non trovando il gol (49ʼ
Giacchero: 6. Prestazione nor-
male);
Ivaldi: 7,5. Schierato nei tre

di centrocampo, segna dal di-
schetto, raddoppia con fenden-
te da fuori e fa lʼassist per il ter-
zo gol di Genta; protagonista;
Agoglio: 6. Gioca e per que-

sto ci sentiamo già di applau-
dirlo dopo il lutto che lʼha colpi-
to.

Brevissime dal Nicese
Bambini di Calamandrana al Museo dello Zucchero

Nizza Monferrato. I ragazzi delle scuole elementari di Cala-
mandrana, mercoledì 2 maggio, sono stati ospiti del Museo del-
lo Zucchero della Figli di Pinin Pero.

Primo impegno della giornata alla Sugarthouse la presenta-
zione delle “bustine di zucchero” con i disegni studiati espressa-
mente dai bambini, e poi a seguire la visita al museo ed una “le-
zione” su come nascono le bustine, dalla realizzazione al confe-
zionamento.
Sagra dellʼasparago

Nizza Monferrato. Sabato 5 e domenica 6 maggio a Vinchio
dʼAsti si svolgerà la “Sagra dellʼAsparago saraceno”.

Sabato 5: rievocazione storica di Aleramo e notte dei sapori e
delle tradizioni; sabato 6: mercatino dei sapori e delle specialità
locali e pranzo “asparagiata di primavera”.

Prenotazioni e informazioni: 331 3448646 Pro loco); 0141
950502 (Bar “Da Nardo).

Incisa Scapaccino. Si sono aggiudicati un buono libri da 200
euro, da spendere presso la libreria Moebius di Nizza Monferra-
to, i due alunni delle scuole incisane vincitori del concorso “Zel-
mira Rota”, indetto per ricordare lʼinsegnante con questo nome.
Questʼanno ai ragazzi delle elementari e delle medie è stato da-
to in lettura il libro Tunnel sì, ma sul campo, racconto della sto-
ria vera del giovane Alessio Gherlone, calciatore vittima di un in-
cidente e finito in coma, da cui però è riemerso per tornare sul
campo. Unʼesperienza che ha fatto da spunto per i temi degli
alunni, tra cui si sono distinti Cristina Potente (scuola primaria) e
Valerio Porta (secondaria di primo grado), che hanno ricevuto il
buono libri. La serata di premiazione, lo scorso venerdì 20 apri-
le sotto lʼAla di piazza Ferraro, ha coinvolto un gran numero di
bambini e genitori. È intervenuto inoltre lo stesso Alessio Gher-
lone, che ha risposto a domande e curiosità dimostrando quan-
to lʼesperienza lo abbia segnato, dandogli una particolare paca-
tezza e maturità. Il suo messaggio, rivolto a tutti i giovani e gio-
vanissimi, è stato di non sottovalutare mai le insidie di una fata-
lità quotidiana, ma vivere la vita con attenzione e rispetto di tut-
ti. A concludere la serata, unʼesibizione musicale sulle note del-
lʼimmortale We are the Champions dei Queen. F.G.

I “gonfiabili” di piazza Marconi

Il Parco di Peter Pan
divertimento dei bambini

Nel turno infrasettimanale

Una Nicese pimpante
passa a San Damiano

Il punto giallorosso

Tre reti della Nicese
al “fanalino” Vianney

Ad Incisa Scapaccino

Premiati i vincitori del
Concorso “Zelmira Rota”

ALLIEVI PROVINCIALI 96
Voluntas 2
Nuova Sco 4

Sconfitta interna per i ragaz-
zi di mister Tona che cedono
per 4-2 contro la Nuova Sco di
mister Durso.

La gara si sblocca a favore
degli ospiti che passano in
vantaggio per merito di Gligo-
ra; la Voluntas reagisce imme-
diatamente e perviene al meri-
tato pareggio con Sisca dagli
undici metri; ancora astigiani
avanti con Durso e Voluntas
che spreca un rigore con Si-
sca; poi 3-1 della Nuova Sco
con Gligora anche lui dagli un-
dici metri, Tusa sembra riaprire
la gara firmando il 2-3 ma la
chiude del tutto Durso per il 4-
2 finale

Voluntas: Guarina, Spertino,
Morino, Galuppo, Grassi, Mon-
do, Forciniti, Brondolo, Ta-
schetta, Sisca, Genta; a dispo:
Dino, Tusa, Amico; allenatore:
Tona.
GIOVANISSIMI PROV.LI 97
Moncalvo 0
Voluntas 5

La Voluntas impiega un tem-
po a prendere le misure del
Moncalvo per poi dilagare nel-
la ripresa.

Vantaggio al 30ʼ con svento-
la da piazzato di Palmas 1-0,
poi nella ripresa al 10ʼ il rad-
doppio: angolo di Amico e cor-
rezione sotto porta di Genta.

Al 14ʼ matura il tris con Ta-
schetta freddo sotto porta, il
poker al 20ʼ ad opera di Ha-

chlaf, e rete finale firmata da
Forciniti con sventola da fuori
area, 5-0.

Voluntas: Rinaldi, Spertino
(20ʼ st Forciniti), Scarrone,
Quaglia (1ʼ st Genta), Palmas,
Dino, Franchelli (10ʼ st Ha-
chlaf), Barbero (1ʼst Majdoub),
Taschetta (20ʼ st M Zaydi),
Amico (El Battane),Tona; alle-
natore: Ravizzoni.
GIOVANISSIMI PROV.LI 98
Voluntas 1
Canelli 3

Il derby va con pieno merito
al Canelli che si impone al do-
micilio Voluntas per 3-1.

La gara si sblocca dopo ap-
pena un giro dʼorologio con ti-
ro di Salluzzi, toccato solo da
M Contardo, che si infila in re-
te 1-0.

Chi si aspetta una reazione
dei verdi deve essere smenti-
to se si eccettua tiro di Stoikov
controllato dal portiere ospite.

Al 19ʼ il raddoppio per meri-
to di Barotta che mette dentro
un rigore parso assai magna-
nime.

Ripresa con lʼimmediato 3-0
ancora per merito di Barotta
che risolve una mischia in area
e poi la Voluntas accorcia con
Stoikov e colpisce un palo con
Pastore.

Voluntas: M Contardo, G
Barattero, Reguig, Galuppo,
Proglio, Bosca, Tuluc, Guaral-
do, Formica, Anastasio, Stoi-
kov; a dispo: S Contardo, Za-
gatti, Pastore, Pais, Terranova;
allenatore: Vola.

Nizza Monferrato. La for-
mazione del “calcio a 7” della
Scuola Media C.A. Dalla Chie-
sa di Nizza Monferrato, inte-
grata da alcune atlete della
Media di Mombaruzzo, dopo
esserci aggiudicata il titolo di
“campione provinciale”, nella
fase interprovinciale ha scon-
fitto la squadra della Scuola
Media Straneo di Alessandria,
per 6-2, nellʼincontro disputato

presso il centro sportivo comu-
nale di Alessandria.

Le reti sono state segnate,
equamente dividendosi il botti-
no, da Matilde Rota e Giada
Bagnasco.

Con questa vittoria le ragaz-
ze nicesi e mombaruzzesi
hanno conquistato il diritto di
partecipare alla fase regionale
che si svolgerà il prossimo 11
maggio a Bra.

Nizza Monferrato. Una vitto-
ria nel posticipo di giovedì a
Vezza DʼAlba contro il Corne-
liano per 2-1 e un pareggio in-
terno che doveva e poteva es-
sere tre punti contro la Virtus
Mondovì per 1-1.
Corneliano 1
Nicese 2

Le reti: 11ʼ e 59ʼ Lovisolo (N);
52ʼ Porcheddu (C).

Ottima prestazione dei ra-
gazzi di Giacchero che nel po-
sticipo del giovedì sul neutro di
Vezza DʼAlba, visto la mancan-
za di luce dellʼimpianto del Cor-
neliano, si impongono con me-
rito, grinta e determinazione
per 2-1 contro i locali, in virtù
della doppietta di Lovisolo.

La gara inizia con Forina che
imbecca Lovisolo che vede il
suo tiro ravvicinato respinto in
corner; alla battuta da Rolfo,
Canale perde la sfera, Gulino la
mette in rete ma lʼarbitro ravvi-
sa una carica al portiere e an-
nulla. Il vantaggio arriva al 11ʼ:
Verdese vince un rimpallo e la
sfera a porta vuota giunge a
Lovisolo che appoggia comodo
in rete, 1-0; nei restanti minuti
la Nicese sciupa prima con Lo-
visolo, tiro parato poi con Rol-
fo, mira che difetta e poi si ritro-
va in 10 causa espulsione per
doppio giallo al 42ʼ di Gulino.

La ripresa si apre con il tuffo
di Barberis su F Menconi con
lʼarbitro che avvisa il rigore
messo dentro da Porcheddu
52ʼ. Passano 7 minuti e Rolfo
serve nellʼarea piccola Loviso-
lo che mette dentro il gol parti-
ta.

A questo punto la partita si
ravviva, diventa maschia con
eccessi da ambo le parti ma la
Nicese non rischia nulla e por-
ta a casa una vittoria importan-
te, nonostante lʼespulsione per
doppia ammonizione di Rolfo e
del locale Colonna

Nicese: Ratti 6,5, Scaglione
7, Gulino 5, Lupia 6,5 (91ʼ Bos-
si s.v), F Menconi 7, Ponti 7,

Verdese 6,5 (63ʼ L Menconi 6),
Rolfo 5, Lovisolo 7,5, Pennaci-
no 6,5 (87ʼ Angelov s.v), Forina
6,5; allenatore: Giacchero.
Nicese 1
Virtus Mondovì 1

Partita scialba, prestazione
non consona alle ultime gare
con tre punti che non arrivano
causa episodio da moviola nel-
lʼarea dei giallorossi nicesi: mi-
nuto 77, gara incanalata sul ri-
stretto vantaggio locale con pu-
nizione ospite che lʼarbitro rav-
visa a due, dal limite; Ratti chie-
de per sicurezza se di prima o
di seconda, lʼarbitro conferma
di seconda ma poi tra lo scon-
certo locale la sfera finisce in
gol, senza alcun tocco con lʼar-
bitro che assegna la rete per il
clamoroso 1-1 finale.

La gara vede gli ospiti scen-
dere in campo con solo undici
effettivi messi a referto senza
alcun cambio e questo dovreb-
be essere un vantaggio consi-
derevole per la Nicese ma così
non è. Vantaggio che arriva al
10ʼ, corner di Pennacino stop e
tiro imparabile dal dischetto di
Lupia,1-0. Nei restanti minuti di
prima frazione, Bossi calcia ad-
dosso al portiere, Pennacino
chiama alla deviazione in an-
golo Giffra e nel finale tiro di An-
gelov a lato.

Nel secondo tempo ancora
Nicese con tiro Angelov alto,
conclusione di Lovisolo respin-
ta con fortuna dal portiere.

E poi il gol beffa che priva la
Nicese della vittoria ma in caso
di vittoria nel recupero contro il
San Damiano centrerebbe il
positivo ottavo posto in stagio-
ne

Nicese: Ratti 5, Scaglione
6,5, Forina 6, Lupia 7, F Men-
coni 6,5, Ponti 6,5, Verdese 5
(46ʼ Gallo 6), Lovisolo 5,5 (87ʼ
Ghignone s.v), Bossi 5 (56ʼ L
Menconi 5,5), Pennacino 5,5,
Angelov 6 (74ʼ Delprino s.v); al-
lenatore: Giacchero.

E.M.

Voluntas minuto per minuto

Va al Canelli
il derby dei 98

Campionato juniores giallorosso

Una vittoria e un pari

Calcio a 7 della Scuola Media

Vittoria nell’interprovinciale
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GIOVEDÌ 3 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21, nel
cortile del palazzo comunale,
“A moda mia”, sfilata ed espo-
sizione dei manufatti prodotti
nel corso di cucito organizzato
dalla Consulta per le pari op-
portunità.

VENERDÌ 4 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21
nella sala di Santa Maria (in
via Barone, di fianco al Duo-
mo), per la rassegna “Pi-
sterna in musica”, concerti
per pianoforte: Mattia Ninia-
no e Francesco Ghione. In-
gresso libero.

Acqui Terme. In biblioteca
civica ore 21, “Everybody,
Ciao!”, scritti, testi e memo-
rie in ricordo di Gianrico Bez-
zato.
Cassine. Alle ore 21 nella
sala dellʼex asilo “Mignone”
in piazzetta S. Giacomo, si
terrà un incontro di educa-
zione alimentare; dal pro-
getto di educazione alimen-
tare e motoria tenutosi pres-
so la scuola prima di Cassi-
ne ad un incontro con le fa-
miglie dei bambini che vi
hanno partecipato; sarà ospi-
te il dott. Paolo Cecchini. In-
gresso gratuito.

SABATO 5 MAGGIO
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, dalle 9 alle 12, mer-
catino biologico.
Castino. 20ª edizione “Festa
del fiore”: dalle ore 15 apertura
giostre, giochi gonfiabili e ban-
co di beneficenza; dalle 15.30
“battesimo della sella” giro gra-
tuito sopra gli asini offerto del-
lʼazienda agricola Pavaglione;
prima edizione “Deʼ le smure”
caccia al tesoro, giochi di una
volta per bambini e adulti;
apertura mostra fotografica
“Cento passi lungo il fiume

Bormida” e “Festa del fiore sto-
ry” del fotografo Franco Muzzi;
durante la manifestazione me-
renda con le “friciule” di Casti-
no; ore 20.30 musica in piazza
con il gruppo “Hollywood party
trio”.
Vinchio. 36ª Sagra dellʼaspa-
rago saraceno: rievocazione
storica di Aleramo, la notte me-
dioevale dei sapori e delle tra-
dizioni, nel centro storico armi-
geri e arcieri, cavalli e cavalie-
ri, giocolieri e sbandieratori;
nelle botteghe e nelle taverne
degustazione di piatti tipici lo-
cali. Informazioni: Pro Loco
331 3448646 - prolocodivin-
chio@gmail.com

DOMENICA 6 MAGGIO
Castino. 20ª edizione “Fe-
sta del fiore”: dalle ore 9.30
apertura mercato di fiori e
piante, hobbistica, fiera com-
merciale e prodotti tipici; inol-
tre “Un giro in mongolfiera”,
“Lʼinfiorata” tappeto di 40 mq
realizzato durante la giorna-
ta con fiori freschi; ore 11.15
santa messa nella chiesa di
Santa Margherita; intratteni-
mento itinerante con la ban-
da “Bandakadabra”; distribu-
zione per tutta la giornata
delle “friciule” di Castino; ri-
storo presso i ristoranti e nel-
la sede degli Alpini; intratte-
nimento musicale con la
band “Bambas”, nel centro
storico dimostrazione di an-
tichi mestieri, esposizione di
moto dʼepoca, mostre foto-
grafiche e di pittura; ore
16.30 sfilata di carri floreali
con la banda musicale della
“Moretta” e con le atlete del-
la soc. Ginnastica di Alba.
Castel Rocchero. Festa del-
la torta verde: vendita ed
esposizione prodotti tipici lo-
cali, giochi della tradizione e
musica dal vivo. Info: Co-
mune tel. 0141 760132.
Montaldo Bormida. “Bimbo-
fest - una festa in famiglia”,
dalle 10 alle 20 al Palavino Pa-
lagusto una festa per grandi e
piccini: ore 12.30 self-service
ravioli, pollo fritto e patatine,
servizio bar dalle ore 9; attività
del Museo A come Ambiente di
Torino, ed altri laboratori arti-
stici e musicali, giochi di ruolo
e spettacoli; mercatino dei gio-
chi uscati; ingresso area giochi
3 euro (dai 3 a 16 anni) il rica-
vato sarà devoluto per iniziati-
ve dedicate ai bambini; dalle
ore 9.30 torneo di rugby pres-
so il campo sportivo. Dettagli:
bimbofest.yolasite.com
Montechiaro dʼAcqui. “Fe-
sta delle Sante Spine e An-
ciuada del Castlan”: ore 10
da Pareto partenza della mi-
nimaratona dʼaltura “La cur-
sa del castlan”; ore 10 aper-
tura museo mostra contadi-
nerie, processione dei batù e
santa messa; ore 10.30 esi-
bizione pallapugno categoria
pulcini - esordienti in colla-
borazione con Mdm Val Bor-
mida; ore 12 arrivo e pre-

miazione della corsa; ore 14
rassegna di prodotti tipici;
ore 15 distribuzione panini e
acciughe; ore 15.30 esibi-
zione pallapugno categoria
pulcini - esordienti.
La manifestazione sarà al-
lietata da “Sir William”. Si
svolgerà anche in caso di
maltempo.
Terzo. Rosticciata di prima-
vera: misto di carni alla bra-
ce, costine di maiale, salsic-
cia, pollo, wurstel, patatine
e vino, inizio distribuzione
ore 16. Inoltre mercatino del-
lʼartigianato, musica dal vivo
e possibilità di visita guidata
alla torre medioevale. In ca-
so di maltempo la manife-
stazione sarà rinviata alla do-
menica successiva.
Vinchio. 36ª Sagra dellʼaspa-
rago saraceno: in mattinata
apertura del “mercatino dei sa-
pori e delle tipicità locali, ore
12 aperitivo in piazza San Mar-
co con musiche e folklore, ore
13 pranzo “Asparagiata di pri-
mavera” presso il padiglione
della Pro Loco (quota pranzo
30 euro tutto compreso, bam-
bini sino a 8 anni, euro 15). In-
formazioni e prenotazioni: Pro
Loco 331 3448646 - Proloco-
divinchio@gmail.com

MARTEDÌ 8 MAGGIO
Montabone. Festa di San Vit-
tore: funzione religiosa nellʼan-
tica chiesa di San Vittore e
mercatino. Info: Comune tel.
0141 762121.

GIOVEDÌ 10 MAGGIO
Acqui Terme. Presso il Lago
delle Sorgenti, dalle ore 11, ca-
sting Mediaset per la trasmis-
sioni tv Veline.
Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze di palazzo Robellini,
ore 18.15, presentazione del
volume di Franco Monero “La
rondine di cristallo”, Robin Edi-
zioni.
Cairo Montenotte. Nellʼam-
bito della rassegna “Incontro
con lʼautore” organizzato dal-
la biblioteca civica, don An-
drea Gallo presenta il suo
ultimo libro “La buona no-
vella”, alle ore 21 al teatro
comunale del Palazzo di Cit-
tà.

VENERDÌ 11 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala di Santa Maria (in via
Barone, di fianco al Duomo),
per la rassegna “Pisterna in
musica”, concerti per pianofor-
te: Enrico Pesce. Ingresso li-
bero.
Cairo Montenotte. Nella sala
“A. De Mari” a Palazzo di Città,
per la rassegna “Incontro con
lʼautore” alle ore 21: don An-
drea Gallo “E io continuo a
camminare con gli ultimi”. Info:
019 50707310 - bibliote-
ca@comunecairo.it
Carpeneto. Nella biblioteca
comunale “G. Ferraro”, per la
rassegna “Quattro libri in colli-
na”, ore 21: “Il re Agnolotto e il

principe Andorino” di Lucia
Barba, seguirà degustazione
di frittate con vini dellʼazienda
San Martino.
Castelnuovo Bormida. Sagra
delle tagliatelle: dalle ore 19.30
cena con tagliatelle, rosticcia-
ta e specialità piemontesi, se-
rata danzante con lʼorchestra
“Dj Brothers Vicari”, ore 22 esi-
bizione degli allievi della scuo-
la di ballo “Charlie Brown” di
Cassine.

SABATO 12 MAGGIO
Cairo Montenotte. Il Comu-
ne di Cairo, in collaborazio-
ne con Radio Canalicum San
Lorenzo, organizza dalle 9.30
alle 12.30, al teatro del Pa-
lazzo di Città, un convegno
dal titolo “Lʼadolescente”.
Castelnuovo Bormida. Sa-
gra delle tagliatelle: dalle ore
19.30 cena con tagliatelle,
rosticciata e specialità pie-
montesi, ore 21.30 sfilata di
moda primavera-estate 2012.
Monastero Bormida. Al tea-
tro comunale, ore 21, “La si-
gnora Sandokan” con il
Gruppo Teatro Donne di Ca-
nelli; ingresso libero ad of-
ferta; a conclusione brindisi
con vini e dolci tipici. Infor-
mazioni: monastero.bormi-
da@libero.it - 0144 88012.
Nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera”: degustazione di
Barbera, nel centro storico
proposte enogastronomiche,
inoltre mercatino di prodotti
agricoli e dellʼartigianato e
unʼarea dedicata ai presidi
Slow Food.

DOMENICA 13 MAGGIO
Cassinasco. Sagra del polen-
tone.
Castelnuovo Bormida. Sagra
delle tagliatelle: ore 9.30 par-
tenza 38ª corsa podistica “Ba-
gna camisa”; dalle ore 12.30
cena con tagliatelle, rosticcia-
ta e specialità piemontesi; inol-
tre mercatino di bancarelle,
giostre e attrazioni per i più
piccoli; nel pomeriggio dalle
ore 15 in piazza Marconi, 10º
“Dogʼs Castinouv day” raduno
cinofilo, ore 15.30 sfilata dei
cani partecipanti, ore 16.30
premiazione. Info: www.prolo-
cocastelnuovobormida.it - 348
2291401, 338 3576356, 0144
325538.
Monastero Bormida. Alle ore
15, al teatro comunale, lʼOftal
terrà la presentazione ufficiale
del pellegrinaggio 2012, im-
magini e testimonianze; al ter-
mine è previsto un breve in-
contro con rinfresco. Informa-
zioni: 380 2575090, 347
4596093, 333 1251351, 347
4248735, 340 0031377, 0144
71234.
Nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera”: degustazione di
Barbera, nel centro storico
proposte enogastronomiche,
inoltre mercatino di prodotti
agricoli e dellʼartigianato e
unʼarea dedicata ai presidi
Slow Food.

THE HUNGER GAMES (Usa, 2012) di G.Ross con
J.Lawrence, L.Hemsworth, E.Banks, D.Sutherland, L.Kravitz.

La storia destinata a soppiantare nei cuori dei giovanissimi
Bella e tutta la saga di vampire e licantropi è arrivata. “The Hun-
ger games”, in analogia con il predecessore è stato prima un
gran successo editoriale; una trilogia a firma Suzanne Collins
che, appena sbarcato al cinema, ha dato adito a qualche critica,
in patria, per lʼeccessiva violenza di alcune immagini proposte
ma che non gli ha impedito di finire immediatamente in cima agli
incassi decretandone il successo nonostante lʼimpegno visivo
non sia da poco sfiorando le due ore e trenta minuti.

Gli “hunger games” si tengono ogni anno, in un imprecisato
futuro, ove lʼumanità ha perso coscienza dellʼattuale presenza e
si trova a combattere per la sopravvivenza; lo stato di Panem di-
viso in distretti li organizza ed ogni regione deve inviare una cop-
pia di ragazzi a sfidarsi per vivere. La nostra eroina Katniss è
chiamata a scelte imponderabili durante le sfide che le si pon-
gono di fronte.

Interprete Jennifer Lawrence (X Men, Un gelido inverno) ed
un cast di supporter di gran vaglia, Stanley Tucci, Woody Har-
relson, Donald Sutherland e il musicista cantante Lenny Kravitz.

Appuntamenti nelle nostre zone
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE
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20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52

10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)
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GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.

Week end al cinema

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 4 a lun. 7 maggio: American
Pie - Ancora insieme (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-
22.30; dom. 17.30-19.30-21.30); mer. 9 maggio: Chronicle (ora-
rio: mer. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 4 a lun. 7 maggio: Roman-
zo di una strage (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.15-22.30;
dom. 17.15-19.30-21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 5 a lun. 7 maggio: Quasi amici
(orario: da sab. a lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 4 a lun. 7 maggio: The Hunger Ga-
mes (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 16.30-19.45-22.30; dom.
17.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 4 a lun. 7 maggio: The Aven-
gers in 3D (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 19.45-22.30; dom.
17.30-21.00).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 4 a lun. 7 maggio: Battleship (orario: da ven. a dom.
20.00-22.15; lun. 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), chiuso per riposo.

Cinema



INFORM’ANCORA 71L’ANCORA
29 APRILE 2012

DISTRIBUTORI - dom. 6 maggio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 6 maggio - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 4 a ven. 11 maggio - ven. 4 Terme (piazza
Italia); sab. 5 Bollente (corso Italia), Terme e Vecchie Terme (zo-
na Bagni); dom. 6 Bollente; lun. 7 Centrale (corso Italia); mar.
8 Caponnetto (corso Bagni); mer. 9 Cignoli (via Garibaldi); gio. 10
Terme; ven. 11 Bollente.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 6 maggio: via Torino, piazza Castello, via
Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 5 maggio
alle ore 8,30 al sabato successivo, 12 maggio, alle ore 8,30: Gar-
delli, corso Saracco, 303 - tel 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 4-5-6 maggio; Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 7-8-9-10 maggio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 4 mag-
gio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 5 maggio: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Domenica 6 maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 7
maggio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 8 maggio: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Mercoledì 9 maggio: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 10 maggio: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

I miglioramenti
dei locali affittati

Sono stato per dodici anni
inquilino di un negozio. Quan-
do sono entrato ho dovuto fare
molti lavori di abbellimento dei
locali, che si trovavano in stato
di degrado e ci ho speso mol-
to denaro. Non potendo più
continuare a mantenere il ne-
gozio, per la crisi del settore
del commercio, ho dato di-
sdetta al dodicesimo anno e
ho restituito la licenza.

Nel restituire le chiavi del
negozio al proprietario, ho
chiesto un poʼ di rimborso dei
lavori che avevo fatto. Ma il
proprietario si è rifiutato, di-
cendomi che non mi spetta
nulla. A me sembra impossibi-
le che lui possa tenersi gratis
tutti i lavori che ho fatto (tra gli
altri cʼè addirittura lʼimpianto
elettrico, da me sostituito, per-
ché aveva ancora i fili “volan-
ti”).

***
La problematica affrontata

dal quesito di questa settima-
na riguarda il tema dei miglio-
ramenti e delle addizioni.

Il Lettore lamenta che, no-
nostante i notevoli lavori di ab-
bellimento dei locali da lui fatti
nel corso della locazione (im-
pianto elettrico compreso), il
proprietario si sia rifiutato di ri-
conoscergli un rimborso (an-
che minimo) delle spese.

Ebbene, nel caso in questio-
ne, la legge prevede due di-
stinte ipotesi.

Il primo caso è quello dei mi-
glioramenti. E si inseriscono in
questa categoria tutte quelle
opere che vengono compiute
mediante trasformazioni o si-
stemazioni diverse dellʼimmo-
bile, tali da determinare un au-
mento di valore, determinan-

done un durevole incremento
del godimento, della produttivi-
tà e della redditività.

Di regola, lʼinquilino non ha
diritto a indennità per i miglio-
ramenti, salvo che vi sia stato il
consenso del proprietario alla
loro effettuazione. In questʼul-
timo caso egli sarà tenuto a
rimborsare una indennità cor-
rispondente alla minor somma
tra lʼimporto della spesa ed il
valore del risultato utile, al
tempo della riconsegna.

Vi sono poi le addizioni.
Le addizioni consistono in

una attività compiuta dallʼin-
quilino, a mezzo della quale si
unisce alla cosa principale una
cosa accessoria.

Se le addizioni sono separa-
bili dal bene locato senza dan-
no per la cosa principale, lʼin-
quilino può asportarle, salvo
che il proprietario non preferi-
sca trattenerle. Ed in questʼul-
timo caso egli deve pagare al-
lʼinquilino una indennità pari al-
la minor somma tra lʼimporto
della spesa ed il valore delle
addizioni, al tempo della ricon-
segna.

Se le addizioni non sono se-
parabili senza danno al bene
locato e ne costituiscono un
miglioramento, il proprietario
deve indennizzare lʼinquilino,
qualora egli avesse dato il con-
senso alla effettuazione delle
opere.

Altrimenti nulla deve.
Sulla base di queste regole

di carattere generale, occorre-
rà verificare con attenzione il
carattere delle opere eseguite
e la sussistenza del consenso
dato dal proprietario al Lettore.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Nati: Alexander Ivanovski, Martina Delisi, Andrea Salfa.
Morti: Olimpia Rambalbi, Giovanni Ezio Diotto, Giuseppina Pet-
tinati, Luigina Cavallero, Mario Sciutto, Maria Clotilde Guacchio-
ne, Pierina Giovanna Alemanni, Francesco Conti, Pietro Gorrino,
Giacomo Cartosio, Agostina Ivaldi.
Pubblicazioni di matrimonio: Francesco Forlini con Antonella
Cavallero, Matteo Luison con Paola Vivaldi, Diego Carlo Alossi
con Marta Ameri, Manuel Rodella con Sara Icardi, Davide Oreg-
gia con Daniela Belletti, Massimo Cimiano con Laura Cazzola.

Notizie utili Ovada Notizie utili Acqui Terme

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479, 380
2922098 - galleriartan-
da@email.it): fino al 5 maggio, “Il
doppio volto del design - Buc-
ciarelli&Miglio”, di Fiorenza Buc-
ciarelli e Dino Miglio.
Galleria Argento e Blu - via
Bella 1 borgo Pisterna (tel.
0144 356711, 393 0867521 -
info@argentoebluarte.com): fi-
no al 13 maggio, Luigi Franco
Leone “Il pittore della vecchia
darsena di Savona”. Orario:
dal giovedì alla domenica dal-
le 10 alle 12.30 e dalle 16 alle
20.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 23, (www.galleriarepet-
to.com): dal 12 maggio al 30
giugno, mostra di “Hans Har-
tung, opere scelte 1947-1988”.
Inaugurazione sabato 12 mag-
gio ore 18. Orario: da martedì
a sabato 10-12.30, 15.30-19.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (tel. 0144 322706 - glo-
bart@alice.it): fino al 18 mag-
gio, mostra personale di Ales-
sandro Di Cola, vincitore del
premio Ars Wall. Orario: saba-
to 10-12, 16-19; gli altri giorni
su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni: dal 5 al 20 maggio, mo-
stra personale di Carlo Nigro.
Inaugurazione sabato 5 mag-
gio ore 17. Orario: da martedì
a domenica 16.30-19; lunedì
chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 5 maggio, “Segni
dʼautore 1993-2011” mostra a
cura della Biennale dellʼInci-
sione. Dal 19 maggio al 3 giu-
gno, mostra di Daniele Petrillo.
Inaugurazione sabato 19 mag-
gio ore 17. Orario: da martedì
a venerdì 16.30-19, sabato e
domenica 10-12, 16.30-19, lu-
nedì chiuso.

***
MASONE

Museo Civico “Andrea Tubi-
no”: fino al 10 giugno, “Un ter-
ritorio appetibile”, storia sul-
lʼalimentazione ligure. Orario:
sabato e domenica dalle 15.30
alle 18.30; per visite infrasetti-
manali 347 1496802, mu-
seo.masone@libero.it.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-

gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
CASTELLI APERTI

17ª edizione della tradizionale
rassegna piemontese. Le
aperture di domenica 6 mag-
gio per le nostre zone: provin-
cia di Alessandria, Castello di
Morsasco (visite guidate a tur-
ni orari: 11, 15, 16, 17; ingres-
so 7 euro); Castello di Orsara
Bormida (dalle 15.30 alle 18,
ingresso 7 euro); Castello di
Morbello (dalle 14.30 alle 19,
ingresso 5 euro); Castello di
Rocca Grimalda (visita del ca-
stello e del giardino, orario 15-
18); inoltre Museo Civico Ar-
cheologico di Acqui Terme e il
Castello di Trisobbio. Provincia
di Asti, Castello di Bubbio (dal-
le 10.30 alle 12.30 e dalle 15
alle 18 con turni di visita ore
10.30, 15, 16, 17; ingresso 6
euro con aperitivo di benvenu-
to); inoltre Castello di Castel-
nuovo Calcea, Palazzo del
Gusto di Nizza Monferrato.
Per informazioni, orari e costi:
www.castelliaperti.it - segrete-
ria@castelliaperti.it - 334
9703432.

DISTRIBUTORI: Domenica 6/5: A.G.I.P., corso Italia; ESSO, c.so
Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 6/5, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di S. Giuseppe e Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 4 mag-
gio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 5 maggio: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Domenica 6 maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 7
maggio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 8 maggio: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Mercoledì 9 maggio: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 10 maggio: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Mostre e rassegne

Stato civile Acqui Terme
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